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I gravi lavori che sono finora venuti fuori sul 
dialetto Siciliano nello scopo d’agevolare la intelli- 
genza di talune voci che differiscono essenzialmente 
dalle Italiane,, hanno per loro natura di tali incon- 
venienti, per i quali non possono esser posti a ge- 
nerale utilità. I vocabolari del Dejbono e del Pa- 
squalino, a’ quali s’accenna, riescono oggidì incom- 
pleti per essere di antica data; e quello del Mar- 
chese Mortillaro sebbene assai pregevole e recente 
pure esteso e di gran mole è per potersi pro- 
porre come opera di comune uso. Non tutte classi 
di persone sono nei mezzi di fare acquisto di gros- 
si volumi, nè tutte sanno e vogliono trovare quelle 
cose che di un’ importanza assoluta si reputano fra 
mezzo ad una sterminala congerie di vocaboli che 
nulla giova ricercare, perchè di un significato fa- 
cile cd intelligibile. Questa fatiga richiesta dal bi- 
sogno e da’ tempi, non è agevole invero per chi vede 
tutta la difficolta di recare in piccola mole quanto 
condensi in opere voluminose , senza tralasciarvi 
ciò che può riuscire utile e necessario ad un tem- 
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po, e per chi è conscio di non essersi ancóra at- 
tinia la meta da coloro che sonosi per più anni 
consagrali a lavori di siffatta natura. Se noi ci 
siamo indossali tanto peso, è sialo nella mira di non 
rilardare ulteriormente i vantaggi che dalle òpere 
manuali debbonsi ritrarre, siccome vergiamo essere 
avvenuto in Italia per le compilazioni del Bazzarini, 
del Hanuzzi ec., le quali diffondendo per ogni’ ceto 
la conoscenza della Italiana terminologia, han con- 
tribuito ad introdurre il gusto del terso scrivere, o 
almeno l'uso delle voci proprie. I|j^l£$so speriamo 
avvenire del presente lavoro, dnpoichè tuttodì veg- 
giamo per imperizia di taluni italianizzale certe 
voci puramente Siciliane; e questo sconcio avviene, 
perchè, mancando le opere manuali , non puossi- 
agevolmente ricorrere ai vocabolari vernacoli per 
opportunamente consultarli. Nel riparare adunque 
a tanto grate disdecoro nostro, hon taceremo del 
metodo Che abbiamo tenuto in questa compilazione, 
«rilìncliè i nostri Siciliani s’accorgano a primo giunta 
di ciò che va Contenuto nel lavorò elio ad èssi pre- 
sentiamo, e possano valutarne a gevolmente la im - 
porlanza. — - 

E pria di tutto, persuasi essere un lusso inutile 
per un’operetta come la nostra far tesoro di voca- 
boli che hanno una facile intelligenza, perchè si- 
mili in tutto agl’ Italiani sì [nella struttura della 
parola, che nel significato, li abbiamo di buon ani- 
mo lasciati indietro. Così non si troveranno a ca- 
gion di esempio, le voci amabili, amica, venali, 
ridicala ec., che corrispondono ad amabile , amico , 
renale , ridicolo — ma noteremo attrivilu, abbad- 
duttuliari , 'mprìsusu, vrucculiari ec. che si tra- 
ducono — ardito , aggomitolare , intraprendente , 
vezzeggiare. 
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Per le voci tecnologiche, delle quali sono invero 
assai poveri i nostri Dizionari , menlre riescono 
le più difficili a conoscersi nella loro corrispon- 
denza col significato Italiano, noi abbiam fatto te- 
soro d’un saggio datone in Palermo d^ un nostro 
amico, c reso per le stampe, sebbene il medesimo 
presenti alquante lacune , che noi ci studieremo 
alla meglio d’andar riempendo. 

Delle frasi e dei motti che nel Siciliano dialetto 
sono innumerevoli, e che rendono a vero dire vivo 
ed animato il nostro ragionamento , noi terremo 
conto dei più importanti ed indispensabili ; non 
potendo ritenerli tutti come inopportuni al nostro 
scopo. 

Per rendere poi un servigio agl’italiani e far loro 
apprezzare le bellezze del nostro dialetto, guidandoli 
alla intelligenza di quelle cose che potrebbero resta- 
re ad essi altrimenti ignote, si premetterà una bj&ve 
grammatica, frutto d’uno de’ più grandi uomini 
che onorano la patria letteratura, colla scorta della 
quale avranno agevolezza nel maneggio della ope- 
retta che loro ponghiamo in mano. 

Valga a ricompensarci di tanta faliga il favore 
del pubblico! 

Palermo 23 gennaro 1863. 
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BREVE GRAMMATICA 

per 



5 i. 

Su LÀ DESI5E3ZA DELLE PAROLE. 

• 

La e tanto frequente nell’ italiano idioma, è rara nel si- 
ciliano dialetto, di modo che nemmeno si accorda al genere 
feroinile; onde invece di fonine si dice fimmini. Ciò reca un 
inconveniente negli .articoli plurali fcminili, che per distin- 
guerli da'* maschili, vi abbisogna un aggiunto che esprima il 
genere; per esempio, dovendo dire : una madre con due fi- 
glie ; deve dirsi in siciliano : una mairi cu dui figgili firn - 
1 mini . 

La i al contrario e la lettera più favorita dai Siciliani, e 
si sostituisce per lo più alia e. Quindi quelle parole siciliane 
che terminano in è, nell’ italiano finiscono in e, come pani, 
pane, cani, cane cc. 

Della lettera o possiam dire ciò che accennammo della er, 
poco o niente è dessa frequentata dai siciliani, ma sostitui- 
scono in sua vece la u, specialmente nel fine delle parole; 
quindi possiamo stabilire , che le desinenze siciliane in u 
passano nelf italiano in o, come amicu, amico. 

Quelle in ghia, ghì, ghia si cangiano in glia, gli , glio, 
come maravigghia, meraviglia, scogghi, scogli, cuniggliiu, 
coniglio. 

Le due dd nel fine e nel mezzo ancora delle parole si can- 
giano in due li, come agneddu , agnello, agnidduzzu , a- 
gnellelto. 
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LETTERE CHE SI CANGIALO NEL PRINCIPIO 
E NEL MEZZO DELLE PAROLE. 

» * • i 

La t? consonante nel principio delle parole spesso si cangia 
ini, come Varca, barca, -Vagnu, bagno, voi, bueee.; si ec- 
cettuano, quando è verbo o pronome, vostra, vita, vera ed 
altri. 

La doppia rr ne’ futuri dei verbi si cangia in r semplice, 
come farro, dirrò, farò, dirò ec. 

La u vocale, nel principio c nel mezzo ancora delle parole 
passa allo spesso in o collie cunsiggliiu, consiglio, cumannu, 

comando, unni, onde. 

Delle due nn, la seconda per lo più si cangia in d, come 
granili, grande, spanni, spande, cc. 

La sci che gli antichi siciliani scrissero in xi, in moltis- 
sime parole passa in fi, come sciumi, fiume, sciavi, fiore, 
sciala, fiato cc. 

La r nel mezzo delle parole passa per lo più in l eome 
arma, alma, urlimu , ultimo cc. 

Ehipnd principio delle parole per Io più viene cambiato 
in gite, come chislu, chiddu, questo, quello; c hia in pia, 
come ckiaga, piaga ec. 



dei notti. 

De’ Giorni per lo più i soli articoli, c non già le desinenze 
distinguono il singolare dal plurale, come tu pani e li pani, 
lu pasturi c li pasturi cc. 

Lu, negli articoli fa le veci di il come lu padri, il padre. 
, § IV. 

de’ pronomi. 



Jcu ì 


i 


Eu o 1 


Io. Nui , Noi 


la \ 




Chiddu ì 


D du o 


/ Colui o quello. 


M ' 
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C hiddu ) 

Stu o L Questo o Costui. 

Ssu ) 

% t ••**.« • 0 * 4 / •» 

Cliisla * i * 

Sla o ? Questa o Cotesta. 

Ssa ) 

lddu Egli, A' iddìi di lui, ad iddu a lui. 

Tia C j con ar ‘ co *° avanti significano me, te; 

come a mia, a lia, significano a me, a le. 

Cvi, spesso c nominativo, e vale chi, c la t non di rado 
si elide : coinp Cui fu ? si pronunzia Cu fu ? e corrisponde 
a Chi fu? 

Ci, spesso significa loro o a lui; come ci dissi, loro disse, 
o disse a inr.^ _ 

Niti, significa ne, che vale di questo o di questa; come 
uni rosi, ne volle, tini delti, diodo di questo, o di questa 
iosa cc. Molte volte però significa ci o a noi ; come iSni imi 
(letti, A jede a noi di questa cosa. 



Min, 


meu e mè Mio 


. Tò ■ 


Tuo 


Sò 


Suo 


Mitra au'ri 
Xaulru 


* *» *•* 

] altro o d’altri ec. 

/ • 1 


Nuddu 


Nessuno 


Nu e no .*• ■ 


Uro c ima- 


Chi 


Che 


*’• 


5 ▼. V* ... 



DECLIftAZIONl DEL VERBO ESSERE. 

i >■ 

Sugm, Sono 3 Semu Siamo 

Plur. Sili siete 

$1-, Sei ; Sunnu Sono 

Passato Imperfetto 



> pi 11P Eramu jEravamo 
} ’ Eravu Eravate 



% 3 
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Passalo Indeterminato 





ì 


Fomu 


Fummo 


Fusti Fosti 


f Plur. 


Fmlivu 


Foste 




) 


Foru 


Furono 




Futuro 






Sarroggiu Sarò 


1 


Sarremu 


Saremo 


Sanai Sarai 


J Plur. 


Saniti 


Sarete 


Sanò Sarà 


s 


Sarrannu Saranno 


DM 


VERBO AVERE. 


- 


Aju 


Ho 






Avi 


Ha 







Avemu Abbiamo, Appi, Ebbi 
Appirv Ebbero 

Avistivu Aveste 

Le terre persone singolari del passato indetermin 
quasi tutti i verbi terminano col dittongo au, che n< 
liano si cambia in o, come amau, amo, lodau, lod 

Nell’ istessa guisa le prime persone singolari del fut 
niscono spesse volte in ggiu, che si muta nello ilaliai • 
come farroggiu, farò, dinogyiu , dirò ec. 

5 vi. 

AVVERIMI, ARTICOLI Efi. 

'Un, coll’apostrofe innanzi Wgir. non, come Tm r 
non vi vado. 



re 



Chiù o chi uni 
’Nxoccu 
Ccà 






Ddà 
Ddoeu 
Cu 
Unni 
’Mra 
'Nzum 
Gnusu 
Tri e jrir 
Nu, nun o ’un 
Cha o ca 
Addunca 



Più 

Ciò che 

Qua 

Colà 

Ivi, quivi, costà 
Col o con 

Dove, laonde, perciò 
Tra, fra, nel o in 
Su o sopra 
Giù o sotto 

Per 

Non 

Perchè o che 
Adunque 
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t. 

imotma 

8 ICI MAIO - ITALIANO 



A, prima lettera dell’alfabeto, 
e delle vocali, vale in, nel, 
per ec. 

A babbalà , avv. a babboccio 
A babbalùci, avv. a chiocciola 
A bacchétta , avv. cumannari 
a bacchetta , vale coman- 
dare con autorità. 

A bauèdda, avv. socchiuso 
A banni banni, avv. qua e là 
A barca di sardi , avv. alla 
rinfusa 

A bàsciu, avv. di sotto; fig . 
per deretano , flusso diven- 
ire — mettiri a bàsciu T. U- 
pog. disporre le pagine per 
situarle in torchio; metter 
giù. 

A battagghiùni, avv. in gran 
copia 

A batticùlu, arv. a disprezzo 
Abbauttìrisi, v. n. pass, sbi 
gottirsi 

Abbabbasunàtu. agg. sciocco 
Abbabbìri, v. n. divenir stu- 
pido 

Abbacar!, v. n. ed att. calmare 
Abbaccalaràtu, agg. si dice di 
vesti negletto 

Vocab. Sic. -Ital. 



AB 

Abbacbiarì, v. att. indugiare , 
calcolare 

Abbadduttuliàri, v.n. pass, ag- 
gomitolarsi 

Abbaflarisi, v. n. satollarsi 
Abhagnàri, v. a. inzuppare 
Abbauttirisi , v. n. pass, sbi- 
gottirsi 

Abbajàta, agg. d’«66«/ari, la- 
trare 

Abbalatàrì,v.a. lastricare, sel- 
ciare 

lAbbalintàtu, agg. smargiasso 
Abballàri, v. n. ballare, tre^ 
mare, tripudiare 
Abballavirticchiu, s. m. uomo 
del volgo in maschera 
Abbammariàri, v. n. gridare 
alla disperata 
Abbèniri, v. a. raggiungere, 
accadere 

Abbampalavùri, s. per simil. 
faccendiere 

Abbanniàri,v.a. bandire; vale 
àncora mettere allo incan- 
to, denunziare alla parec- 
chia ec. D * 

Abbarruìrisi, v. n. pass, atter- 
rirsi 
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Abliaruimri, v. a. si dice del 
arano , ammonlicchiare 
Abbastasàtu , agg. vale fac- 
chino 

Abbatliitu, agg.inct. per citilo, 
avvilito 

Abbàttiti!, s. ni. spossamento 
Abhèntiziu , avv. accidentale 
Ahbèntu, s. ni. avvento; per 
quiete, riposo 

Abhiancliiàri, v. n. ass. bian- 
cheggiare 

Abbiacliiatina , sost. f. bian- 
cheggiamenlo 

Abbianchiatùri , sost. ni. im- 
biancatore, \ 

Abbicchiarinàtu, agg. con viso 
da vecchio 

Abbicinnàri, V. att. si dice per 
lo più delle terre, e vale 
fare le ruote di cultura 
Abbiddanàtu, agg. aver modi 
da villico 

Abbifaràtu, agg. gonfio 
Abbij&ri, v.rt. partire in fret'a. 
Vale anche parlare incon- 
sideratamente; e mandar 
.gli animali alla pastura 
Abbijntùri n. bes ia di branco 
che guida le capre o altri 
animali — guida juola 
Abbineiri, v. a. sorprendere, 
e si dice del sonno 
Abbintàri, v. n. ass. riposare 
e x. a. avveniate 
Abbirmàri, v. n. ass. far ver- 
mi, infracidare 
Abbirsàtn, agg. d'abbirsari or- 
dina'o, regolalo 
Abbitèddu, s. ni. abitino, pic- 
colo abito 

Abbiviratnra, sost. f. abbevp- 
ralojo 

Abbiviratùri, s.m. irrigatore 
Abbiz/.atùri, s. in. chiavello: 
per lo più sign. ciò che si 



pone ìlei cappio della cor- 
dai-ite tiene legata la soma 
Abbizziàri, v.u. avvezzare ma- 
lamente 

Aldino ed abbae, avv. alla peg- 
gio a babboccio 
Abbraccètlu, avv. incrocichia- 
re il proprio braccio con 
l' altrui 

Abbraccili, s. in. amplesso 
Abbracinri v. a. rosolare 
Abbràciu, panno grossolano 
— albaggio — 'Atra greci c 
greci nun si vinili abhraciu, 
vale : fra due asluli non 
esservi accordo 
Abbramàri, v.n. -ass. muggire, 
e bramare ardentemente 
Alili ranni tu, agg. avaro 
Abbniscàmcatu, s. ni. brucia- 
mento superficiale 
Abbruscàri, v. a. abbronzare, 
abbroslolarc — vale anche 
me t .per frizzare, bastonare 
Alibriiscu, s. in. i abbrustola- 
re: sincri fetu d’ abbruscu 
mel. aver pericolo di ba- 
stonale 

Àbbticèarj, v. n . cadere, pie- 
gare 

Abbuccàtu , s. ni. riversalo: 
dicesi anche del vino ; e 
sign. soave c di buon gusto 
Abòncciàri , v. a. dare alla 
palla, toccare • 

Alibudiiri v. a. ristoppare 
Abbudatùri, n. ramiero 
Abliuddàri, v. a. sommergersi 
a nuolo soli' acqua 
Abhuddatìiri, v. ni. chi è pe- 
rito nel nuotare 
AbbulTainèntu, s. ni. vale te- 
ner broncio 

AbbulTàri, v.a. mangiare smo- 
deratamente , e prendere 
il broncio 
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Abbu (licóri, v. a. gonfiare 
AbbufTìcatizzu, s. ni. malsano 
Abbullàvi; v. a. bollare e uc- 
cellare 

Abbonaménto, sost. appallo 
Abbtinàrì , v. a. bonificare , 
mallevare, ristagnare , ap- 
paltare • 

Abbunólu , agi?, appallato e 
ad uomo, vale dabbene 
Abbunazzùri , v. a. abbonac- 
ciare 

Abburgià ri, v. a. ammassare 
Abburticèddu, diin. d' aborto 
~ per sim. tisicuccio 
Abburtìri, v. n. ass . sconciarsi 
Abbutàri, v. a. socchiudere 
Abhuttanièntu, sosi. enfi amen- 
to, e infastidirne nto 
Abbuttàri, v. a. enfiare , muo- 
vere a sdegno , adirare , 
mangiare fuor di modo 
Abbuttntìzzu, abborraccialo , 
seccato 

k\)b\}Uhl\i,ag". enfiato, seccalo 
Abbutnràri, v. a. satollare 
Abbuturàlu , agg. satollo e 
sign. anche di figura tozza 
Abìtu, T. boi. a bèlo e abete 
Pinus picea Lin. 

A b<Jn cùntu, a vv.per lo meno 
A bon io$u vaja , avv. alla 
buona ventura 
A bon prczzu , avv. a buon 
mercato - -, 

A bouu boa’ è, a\x . mediocre- 
mente t ! ' 

A botta, avv. caulinari cu in 
petti! a botta vale procedere 
burbanzosa niente 
Ahrazza apèrti, a ss. con gran 
d siderio t 
A bròcca, avv .innesto a marza 
A bròdo, avv. nun uni vuliri 
a brodu, vale ricusarsi 
A brudicèddu, avv. a brodetto 



AC 

Abròtanu; tenn.bot. abrotano- 
— Arthemisia abrotanum !.. 

A bócca, avvi diri a... parlare 
. presenzialmente 
A bncca apèrta, avv. risieri a.. 
vale esser gabbalo, mera- 
vigliarsi 

A bocca china, a\v..a lutto pa- 
sto ( . 

A boccóni, avv. star boccone 
A b uè , giuoco fanciullesco 
che si fa nascondendosi, a 
vicenda ' . : ; A 

A huggliiùni c a bugghiuuèd- 
du avv. a lesso 
A bollini, avv., a bizzeffe > 
A campo apèrto avv. la. dare 
in abbandono* 

A cóncia c scóncia, axy. scam- 
bievolmente. : A 

A canna stisa, avv. senza in- 
terruzione 

A cunnilìcchia, avv. ripiegalo 
a guisa di inceda tégola 
A cannòlu, avv. a boccinolo, 
accartoccialo cc. • \ 
Acapiddati, avv. accapigliarsi 
A cara patria, avv. ull ! antica. 
A carni nuda, avv. nudamente 
A carni vinta, avv. a disposi- 

ZIO fi 0- ’f * 

A parrèra stisa , avv. veloce- 
mente 

A Carli seuvèrti, avv. spiatici-.* 
latamente 

A córrica e scàrrica, avv. vale, 
esimersi dq, un incaiico in- 
dossandolo ad altri 
A carrozzata , ( pezzu ) masso 
grande di pietra ■; — Vale 
anche met. persona di gran 
vaglia, e talora sciocca 
A casa càuda o a casa di iu 
virsèriu . avv. mandare a 
diavolo 

A castèddu, avv. q monte 
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ACC 

A cataraènu, avv. di tempo in 
tempo 

A cava cavusèddu , avv. col 
verbo portare sign. portare 
altrui in braccio 
Acca, modo sic. col quale si 
spronano le bestie da soma 
Accabàri, v. n. finire 
Accàlarisi , v. n. pass, sotto- 
mettersi 

Accalumàri , v. a. e n. pass. 
adescare 

Accanzàri, v. a. ottenere 
Aceupunàto, agg. indebolito, 
imbacuccalo 

Accarizziàri, v. a. far carezze 
Accarpà r i f r. a. afferrare, e 
anche star male in salute 
per catarro , febbre ec. 
Accàsu, s. in. avvenimento 
Accattàri, v. a. comperare 
Accattiti!, s. in. compra 
Accavarcàri,v.a.e n.cavalcare 
Acchi, acca lettera dcll'alfab. 
Acchì, prcp. perchè 
Acchiaccàri, v. a. angariare, 
accappiare 

Acchianàri, v. a. salire , sol- 
levare 

Acchianàta s. f. salila cria 
Acchiancàri, v. a. far ceppo; 
diccsi delle vili ed altro, 
fermarsi, apjnlloltarsi 
Acchinncùlarisi , v. n. p. ac- 
coccolarsi 

Accliiccliiàri, v. n. sbirciare 
A celi i ii m ni à ri , v . a . piombinare 
Accia T. boi. sedano, appio 
— Apium graveolcns, et sa- 
li vum Un. 

Acciacco, s. ni. impaccio, ed 
infermità 

Accicciàri v. a. afferrare, slri- 
gncre, azzuffarsi 
Accimàtu, agg. che primeg- 
gia, primario, maggiorente 



ACC 

Accìna, ter. boi. seme del se- 
dano 

Accippàri, v. n. abbarbicare, 
stabilirsi 

Acciuccàri , v. n. divenire 
chiocchia 

AcciutFàri, v. a. prender pei 
ceffi, pigliare il grugno 
Acciuncàri, v. a. storpiare 
Acciuràri, v.a. slacciare il fior 
dalla farina;meX. far siricco 
Acciurràri, v. a. afferrare 
Accòmodu, s. in. accomoda- 
mento, riparo 
Accravarcàri vedi accavarcàri 
Accrianzàtu, agg. rispettoso 
Accruccàri e ’ncriiccari, v. a. 
uncinare, affibbiare, cur- 
vare 

Accuccàri, v. a. guardare stu- 
pidamente, rubar con arte 
Accucchiàri, v. a. accoppiare 
cumulare, e beffare 
Accuddi , c accussi avv. cosi 

c cosi 

AcculTulàrisi, v. n. pass, ac- 
coccolarsi 

Accufurunàtu , agg. di mal 
animo 

Accuminziigghia,s.f. incomin - i 
ciamento 

Accuminzàri, v.n. cominciare i 
Accumparàri, v. n. divenir i 
compare 

Accumpariri. v. n. comparire i 
Accunciatcddu, dim. d'accun- 
ciàtu, agiatello 
Accunciàtu , agg. accomoda- 
to, agiato 

Accunsàrisi, v. n. pass, dive- 
nir buono 

Accupàri , v. a. coprire , oc- 
cultare; e talvolta respirar 
con affanno 

Accupazioni, s.f. affanno, no - 
ja afflizione 
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Accupunàri, v.a. coprire, itn (lagno, (esseri a...) vali o>- 
baccuqcarsi sere ubbriaco 

Accupùsu, agg. che porla fa- Accddu vedi, occddu 
slidio, o caiivc, nuove Acidiri, v. ass. in ac cidi re 

Accùra (dari) guardare con A cimmaìu, mod. avv. dello di- 
cura , ; , ku!"'! * stanza, valeva sghembo 

Accurùri, v. a. c n. pas. affli- AcHèra, s. f. vaso da tenervi 
gere, accorare , acuto ed Olio acetabolo 

Accura tizza, sf . c ara, dii iganza ’Acitu* s. ni. acuto t. 
Accurdàri, v. a. per concedere Acìlu, s« in, aceto 
rendere or moqiosq, pattuir Acitùsa, erba: . ,di*lmgnon*i 
re, placar pflci ferirsi ; larboria riuuex lunaria, cr- 

Accurzàfi, y. a .accorciar e, ab- ba lunaria l'ortemi cu fog- 

breviare, sminuire ; 1 ; - ghirotnnfii rumex scutatits 

Accùrzu, s.m.scqrcialqja, ve- Lin. e la vesicaria rumex 

nireJicondiÌu$iom vosi caria -lim 

Accusciamcntu, s. m . comba- Aeitusèllà, T. bot. rumex nce- 
ciamonlo tosa Lin, acitosella. li è 

Acciisciùri, v. a. combaciare, ancora facilusella, o tri- 

slrigncr con le cosce, con- ' foyghiuapilusii campagno- 

giungersi carnalmente, . In - oxulis cuniculata L. 

Accussi, avv. , cosi mediocre- Acitùsp, agg. acetoso 
niente . ’Aciu, s. ui. fogna 

Àccustànti, agg. di volto, pia- A ciucòddti, modo: a w.deieuo- 
cer ole . , chi, maniera di comlimen- 

Accusluràri, v. a. cucir le co- lo. Fari unu a ciuceddu,raie 

sture, connettere raggirarlo 

Accutlnràri, v.a. cuocer bene, A còddu, avv. (V avanzo, in- 
slagionare dugio accrescimento 

Accutufùrì v.a. bastonare, rom- A còddu sùtta, avv. alla pee- 
bare dizione .. 

Accuzzàri, v,a. trafiggere alla A contrattimi , posto avv. di 
collottola, connettere, n. p. contro al lume 
corrucciarsi A cònza, avv. a guisa 

A cert’ura, mod. avv. ad una A còrda stisa , pósto av.v. T. 

data ora degli agrimensori a corda 

A cttiacchiari.mod.avv. jirisin- tesa 
ni a... perdersi in chiac- A cùrpu , modo avvi, tuli in- 
dici' e sterne .. 

A chianlti ruttu, avv, a pianto A còro, avv. insieme >■ 
dirotto \ . , • A costi mei, avv. a mio danno 

A chiaru c scuru , col verbo Acqua, s. m. acqua.— Acqua 
piacivi , chiaroscurare giuggiana, umore della bol- 
li chiù numi, posto avv. vale la acquajuola 
pendicolar mente , ( cadiri Acquulùra, s. f. rumpiri l’ac- 
voler le cose con gua- qualora, vale mandar l a c- 
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ACQ ADD 

qua che sta contenuta nella Addimànnita ; s. f. dimanda 
placenta Addimannàri, v. a. chiedere 

Acqualòru, s. m. Acquaio Addimannùni, s. m. sfacciato 
Acquavitàru , s. m. Acquace- Addiminàri, v. a. indovinare 
dralajo Addimuràri, v. a. tardare 

Acquaziua.sf.rwfftada, guazza Addimuràtu, agg. stantìo 
Acquicèdda, s.f. spruzaglia Addirmcchiàri, v. n. inginoc- 
Acquignu, agg. acquoso chiare 

Acqùnna, s. f. pioggia dirotta Addipcnniri, vedi d’ penniri 
A eròccu, avv. adunco Addiscriziunàtu, agg. discreto 
A cùbbula avv. a cupola Addisiccàri, v. a. diseccare 
A cuccìari, modo avv.asgra- Addisignàri, v. a. disegnare 
nellare Addisirtàri, v. n. ass. abortire 

A euda di rinnina 7. dei fab- Addittàri, v. a. dettare 
bri— a coda di rondine Addivàri, v. a. allevare 
A cùgnu, T.'lelle arti , a conio Addoddùi, pesto avv. a due a 
A cuucavulùni, avv . alla peggio due 
A cuncumcddu, avv. a cocco- Addoràri, e ’udoràri v. a. do- 
Ioni rare 

A cunìgghiu, avv. T. dei cuo- Addoratòri, s. m. doratore 
chi , modo particolare di Addrizzu, s.m. finimento, for- 
jtreparar talune vivande , ni mento di gioie 

principalmente le fave Addòbba, s. in. salsa di aglio, 

A cu po’ ccliiù, avv. a gara pepe ed acqua calda che 

A’ curii vcru c fausa T. boi. usano i contadini 

acoro • Addubbàri, v. a. addobbare, rt- 

Ad armi córti, posto avv. ad parare, rimediare, rasset - 
armi bianche, venire alle tare 
strette Addugàri, v. a. dare in fitto, 

Addàbbanna, avv. di là appigionare 

Ad laimnusàri, v. a. e. n. fab- Adduggliiàri v. a.recar doglia 
bricare a volta di colica 

Addìm io, n. daino AddumacànnUi, s. m. accen- 

Addaitàri, v. n. poppare, in- dito]o . 

corporali Addumàri v. a. accendere — 

Addàuru, (pianta), alloro addutnari di frevi, vale ar- 
A dda via, modo avv. più in là ' der di febbre 
Addccuttàlu, agg. infermo Addunàrisi, v. n. pass, accor- 
Àidèvu, s. in. allievo ~ gsrsi 
A dii ddì, avv. vale andare Addònca, pari. eong. dunque 
a spasso Addurmìsciri, v. a. adlormen- 

AdJiccàri v. a. prender mal lare, indolenzire, stupefare 
uso, avvezzarsi malam mie Addurmisciutìzzu , agg. son- 
Àddifènniri, v. a. difendere nocchioso 
Addiggirìri, v. a. digerire Ad efesio, modo avv. sconstde- 
Addìjri, v. a. scegliere ratamente 

- 6 - 
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Ad ichisi, modo avv. esser di] 
cervello balzano 
A dicuti e dissi, posto avv. a 
tu per fu 

A dillùviu, posto avv. dirotta- 
mente 

Ad ogni lantìcchia, arr. ad o 
gni ora 

Àdomista, agg. pittore di fregi 
A drìttu c a tòrta, posto arr. 

in qualunque maniera 
A drìttu filu, modo avv. per li- 
nea retta 

Ad ùlfu, avv. a bizzeffe 
Adugnatèra, s.m. commessura 
A dui bòtti, m.avv. celermente 
A dui còrpa, vedi a dui botti 
A dui uuzi c vinti, posto avv. 
dicesi di busse, e vale in 
gran numero 
A facciallària avv .supinamente 
A facciabbuccùnt, a w. boccone 
A facciazza tua mia cc. a mas- 
simo dispetto 

A favata, T. (Tagr. coltivar le 
fave per concimare le terre 
A fèdda a fèdda, posto avv. a 
fella a fetta 

A fètu , posto avv. col verbo 
finire, vale, andare a vuo'o 
Affacci arèddu, col verbo fari, 
vale, far capolino 
AITàcciu-, avv. dirimpetto 
Aifaciimàrisi, v. n. pass, affa 
ticarsi 

Affainàtu , agg. che ha gran fa- 
me, od avaro 
Affamigghiàtu agg. aggravalo 
da famiglia 
Aifangàri, v. a. faligare 
Affannàri, v. a. travagliare 
AITaràri, v. a. abbronzare 
Alt rramànu, s. m. quelle stri- 
s eie di cuojo che stanno 
dietro alle carrozze per so- 
stenere i servitori 
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Affettazióni, s.f. un atto ri- 
cercato, e spesso effeminalo 
AfQatàri v.a. essere ben accor- 
dalo con altri nel conio 
Afficcarèddu, agg. insinuante 
Affiecàrisi,v.n.pass.tnstnuam 
Afflgghiàri,v. a. affibbiare, af- 
figghiari li nasciti vale in- 
collerirsi 
Affiiàri, v. a. affilare, Affilari 
i'oricchi vale star uccura - 
tornente a sentire • 
Affilàtu, s. m. coi verbo aviri 
vale, aver desiilerio-' 
Affilicchiàri, v. a. dirigersi ad 
un luogo quatto quatto , 
appuntar gli orecchi 
Affimminàtu, agg. effeminale 
Affina, avv. insino 
Affinaitàri, v. a. assegnare i 
confini alle terre 
Affirràgghiu, s.m. afferralojo, 
manico, elsa 

A Hi ria ri , v . a . afferrare , coglie- 
re, rubare , abbarbicare 
Affiziòni, s. m. affezione 
Afllussionàto, ag^. infreddalo, 
incatarrato 

AfTranchìri, v. a. rimborsare 
le spese 

Affrattariddàlu, c affrattariàtu 
agg. faccendiere , spedito 
Affriddàricci, v. n. pass, aver 
la febbre, infreddatura 
Affrittucòri, s. m. meschineUo 
AfTrivàtu, agg. voglioso, bra- 
moso r affezionalo 
Adrivigghiàrisi, u. p .averla 
febbre ■; . 
AfTrivigghiatìzzu e affrivigghià- 
tu, agg. febbricitante , feb- 
bricoso 

AfTrontàri, v.a. affrontare , ri- 
prendere altrui per cattiva 
azione, svergognare 
Mriiu\u,sm.vergojna,rossore 
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AFP AGO “ 

AfTùca caraddi .il la boi. erba col verbo c adiri vaie cadere 

tnarzoiina— Daetylisgloiiici a gambe levale I 

nUii . > , .f,.v h««- ' U A fapag^iii, pasid arTi vale di 
Affìtta patri,, JUàoi. cortina la-< figura spirale u\ •>. u 
nata < - kgìm®i r 'lit. bol e .di.st.nat. 

Àffucùsu, agg. aspro; e ad no- agarico bianco, e minerale 
iniraUahile. -i 'Agata, li . di stor. naL pietra 
Aff u mòri, y ,u-, a/ fu niicare, a n- agata «m i- 

dar a vuoto un negozio Aggaddàri, ri a. rissare 
Afftjitrùtai ogg. al fumicato, è Aggangòri r. o. addentare 
ad uomo', rate da nnila' Aggartiàrt, a. correggere , 
kfhimnlònfimmotnOìChe fai- .'accottimo dare , 
lisce il colposa caccòalote Aggarbizzàri,v.n. garbeggiare 
o alito -"mi . , Aggarifàtu ^ag^d' animate »»- 

Affqoticàri, vedi affumàri fiacchilo dall'erba jìrimiliva 
Àffuuciàri, r. a. prendere il autunnale- . « 

broncio. Aggarràriy «adì acciurràri 

Affuuuàii, v. n. sommergersi, Aggcràtu, T. boi. erba giulia 
affondare 'Agghiai vedi ngghiu 

Affttsanàrisi^ v. n. tempo che Agghiaiò™ e uggiti alo™, pie- 
si annuvola 'colo vaso ili .croia per te- 

Affu-reàri, v.» a. impiccare nervi olio —niello] per bel - 

Àflusassàrìsi, v. n. pass, cader lidna c ho ; t ridine, agli oc- 

pel fosso - chi — calazio'' 

A lìlùra, posto avy. vale infila Agghiànnata, a. f. ghianda. Si 
A filu di riganu, posto avv» T. dice anche di laluni con- 
~i Ielle urli , ed è maniera chiglie che hanno la forma 
particolare di tessuto della ghianda 

A%àiia, posto avr .confinante Agghiarèdda,«ed»gagghiarcdda 
. , A finìri, posto avv. diccsi di ’Agghiàfu, «ed» Masticògpa 
cosa che $ assottiglia alla ‘Agghiuru, sorla d'albero ; «e- 
e&tremità : di Azzaau:. 

A fórma, posto avr. a foggia Agghiàstru, T. boi. oleastra 
A frittèdda, posto avv. T.éei Agghiinmùri. v.n. farsi gobbo, 
cuochi; ed è maniera di cmo- bastonare 

jcilura delle fave fresche Agghiòtta, s. f. dicosi jyrojma- 
A fruciùnig posto avv. copio- mente à’ una vivanda mari- 
i tornente, a sgorgo naresca falla di pesci, ci- 

A frustasti» , posto avr. alla polle ed olio . tari u’agghiot- 
cùrlona ■ *• • ta vale > cifre inavveduta- 

A fuutanedda, io modo avr» a mente una cosa 
spillo • Aggltì™, 2'- di -st. nat. ghiro 

A fórca, in modo avr. a tripode : ’Aggbia, l'.bqU aglio Iteri rag- 
A gabba cumpàgnu, in modo < ghi vale baslondrlo^-Sp pi- 
avv. vale con finzione rieci daggldu vale disjna- 
A gammaUàriu, in modo avr. cergli . • ; i 
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AGG 

Agghiummariàri, v.q. aggomi- 
tolare, annaspare, divora- 
re, azzuffarsi 

Agghiùnciri, v. a. accrescere, 
arrivare 

Agghiùttiri, v. a. ingoiare 
Aggiaccàtu , agg. travagliato 
per faccende, imfermiccio 
Aggiarniàri, v. n. impallidire 
Aggibbàri, v. n. soggiacere 
Aggigghiàri, v. n. tallire 
Aggiràri, v. a. ritornare, ri- 
mettere 

Àggirbàri, v. n. divenir saba- 
tico 

Aggiaccatisi, v.n. appottajarsi 
Aggiuccatùri, vedi giuccu 
Aggiummàtu, agg. T. d'agr. e 
dicesi di terra riposata 
Aggiuntamènlu, s.m. raduna- 
mento 

Aggiuntatisi, v. n. pass, tagu- 
narsi 

Aggiustaci, v. a. aggiustare, 
saldare i conti, bastonare, 
correggere, concordarsi 
Aggramagghiàri , vedi ’ngra- 
magghiàri 

Àggramignàri, v. a. rubar di 
nascosto, azzuffarsi 

tSSSu. «• ramare, 

HaSfùri, a. «W»' 
coglton, »orpren<fere(<iicesi 
di dolori) 

Aggrattulàti cecsi, voce bassa 
di comparazione ira il cel- 
io e i datteri 

Aggravati, v. n. aggravare , 
deteriorare in salute per 
malattia 



AGG 

berar dalla pena 'mpisa aj 
grazintu, un di coloro eh 
condannali alle forche ven- 
gono assoluti dalla pena 
Aggraziata, agg. piacevole 
Aggrignàri, y. a. accapegliare 
Aggrinzar!. v. n. increspare 
Aggruppa», v. a aggrappare, 
annodare , abboccarsi in- 
sieme. Aggruppar! lidia, va- 
le dissimulare 
Aggualàri, v. a. pareggiare 
Aggubbàri, v.n. divenir gobbo 
Aggubbàlu, agg. gibboso 
Aggucciàri, y. a. coprire, ri- 
scaldarsi, accovacciolarsi 
Aggurgàri, v. n. stagnare 1 
Agguriùsu a gufacelo, di buon 
augurio x 

A ghiòcu, posto avv. per burla 
A ghiòrnu. posto wv. a gior- 
no; parlandosi di vasi vale 
esser vuoti; di affari , averne 
piena conoscenza;col verbo 
essi ri vale aver saldati i 
conti 

A glòria tua scà, ec. ayv. in 
modo ironico, a cagion 
tua, sua ec. 

Agnèddu, s. m. apnoiin = — 
Àgnu castu o lignu castu, T. 
boi. Vilice 

Agauni , s. m. angolo 
A^nuniàri, v.a. rincantucciare 
A°grancieùni, avv. carpone 
A graniàri, in modo avv. a 
spilluzzico . 

Àgristòlu , agg. dim. di agfu 

agretto . 

Aguànnu, s. m. in quest anno 
Agùgghia, s. f. T. di stor. nat. 

aguglia pesce noto 1 
Agùgghia, s. f ago per pira- 



agg .aggravato ca- Agùgghia, s.i ««« 
debili, ec. mide.guglu, 
k^ruiàn, ». assolvere, l»- Agogghiàtu, s. m. 



agoraio 
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ÀGU 

Agugghiàtn, s. ni. < jinjliata 
Agàgghic spingali, s. in. mer- 
, ciajo di cose perimenti al 
cucire, che va per le strade 
Agugghièra, s. f. agoraio 
Agugghiòla,s. f. agone, grosso 
Agugghicula. T. boi, acicula ; 

cu foghi tuoni crisellina 
Agunìii.s. f. angoscia, agonia 
A gorgata, in modo nvv. col 
verbo macinar! vale maci- 
nare a raccolta 
Agustàri, v. a. osservare, gu- 
stare 

Agùstu, s. m. agosto Fari agu- 
c sto vale dissipare , ed an- 
che battersela. 

Agùstu, posto avY. a piacere 
A gùvitu, in modo avv. ad an- 
golo 

Aguzzi mi , s. m. usciere che ser- 
viva gli antichi Tribunali, 
Tiltore 

Ajà, modo d'incitare le béstie 
„ da soma - 
Ajài c ajàjui, inter. alti 
Mèri, aw. Jori 
A lèttati ’ n terra, in modo avv 
col coltello alla gola -, 

A jòttitu, in modo avvi à, getto; 

* ■ < ■ i ni ri t n fitinn, 

ìli 



tante ; a lavoro grossolano 
Ajna, Ut. hot. avena 
A jippùni di inòrtu, post, avv 
Col verbo flnìri vale , finire 
male 

A jìri a bàsciu, in modo avv. 

allo ingiù i* 

A jìri ad àutu,ifl modo a w.alla 

insù 

A jìri addabbùnna,in modo avv. 
di là 

A jiri a manu dritta, in modo 
avv. verso la destra 
A jiri a manu manca, in modo 
avv. verso la sinistra 



AJI 

A jìri ddà, in modo avv. di là 
A jiri ’ngnùsu, in modo avv. 
allo in giù. • 

A iiri ’nnarrcri, in modo avv. 
più indietro 

A jìri 'nnavànli, in modo avv. 
più in gua 

A jiri ’nsùstì , in modo avv. 

allo insù 
A jittàrilu ntcrra.in modo avv. 

al minore prezzo possibile 
Ajmu, agg. azzimo 
A jòcu di foco, posto avv. vale 
prestamente, con discordia 
’Aipa, s. f. T. di si. nal. uc- 
cello, smergo 
Airóni, s. m. T di si. n*l. 

aghirone uccello 
Aitila, vedi Gnjnla > 

Ajuutàri c ogglmmtàri.v. a. u- 
nire, aggiungere 
A la bòna di Din. posto avv. 

trascuratamente > • r 
A Li burginsàtica, posto avv: 
alla contadinesca 
A la calata di li tenni, posto 
avv. vale alla fine del fatto, 
a li ultimo 
A la campagnòla, posto avv. al- 
la con adinesca 
A ja camp ìa , ^ pos to av v. val e 

A la canina, posto gvv. vale a 
‘più non posso 

Aiaccia, T. di slot. nal. sorta 
di pesce, sgombero 
A la céra, posto avv. vale al- 
l’apparenza 

A la cuddàta di lu suli, posto 
avv. al cader dqj, sole 
A l’add ritta , posto avv. allo 
impiedi • 

A l'aflacciu, posto avv.col vèrbo 
siminarj vale seminare in 
terreno. non arato. Sta an- 
cheper rimpe Ilo, dirimpe.tq 
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ALA ALA 

A la frali cicca, vedi alia va* A la ’mprèscia, posto avv. (dia 
stasisca infretta. Ff ha anche una 

Ala fuddignao fuddisca, vedi sor a di dolce detto suppa 
alla pazzigna . a la ’mprcscia 

A l'aggbiòtta, posto avv. 2'. dei A l'annnrbàta , posto avv. i» 
cuochi, ed è n laniera di sul far dell'alba - 
condimento. È fatta l’ag- A lanterna, posto avv» esser 
ghiotta cale esser succeduto vuoto > \ 

il sinistro A la nuda, posto avv. nuda - 

A la girata, vedi a la turnata mente 
A la greca grieària. posto avv. Alaò, modo di ninnare i barn * 
voce dell’ uso , ed è palio bini 
nei conira li dotali per cui A la parti, posto avv. a por* 
il marito resta padrone zione. A la parti di lu sfar- 
dolla dote appena nata la dàtu vale m luogo umile 
prima prole. A la pazzigna, posto avv. paz- 

A la gròssa, posto avv. col ver- zescamente < : n' A 

ho misurari o pisari , vale Aia pèddi, posto aw. col ver- 
pesare secondo il maggior ho iri vaie esser nemico a 
peso , misurare alla mag- morte ‘ , 
gior misura . Alàpi, vedi puma alàpi 

Alagùsta, s. f. T. di si. nal. A la pidùna, vedi a l'appèdi 

sjtecie di gambero locusta A la pizzuta , posto avv» col 

A la jurnàta, posto avv. vale verbo pi gghiari vale prender 
giornalmente; col verbo di taira . fri 

cam pari, licere colla gior- A la purtughisa, T. dei cuo- 
naliera f aliga chi, ed è maniera di ap* 

A la jùta, posto a vv. all'andare parecchiare : * 

A la larga, posto avv. di lon- A l’apostòlica, pósto avv. cAta- 
tano . • rumente ■ >. 

A la lavina , posto avv. col A Tappcdi, posto avv. a piedi 
verbo fatigari vale lavorare A la purcigna, posto avv. spor- 
inccssunleinente camente > • 

Alalònga, s. f. T. di si. nal. A la rìnga, p. avv. di seguito 

sorte di pesce , amia A la rivèrsa, postò avv. al ro- 
ti la mala strata , posto avv. coscio . i : t. 

nel cattivo sentiero A la scapiddàta, posto avv. a 
A la inilanisa, posto avv. ap- più non posso 
parecchio particolare di A la scarsa , posto avv» con 

vivanda parsimonia ■ ' , 

A raimuucciùni, posto avv. di A la scuràta, posto aw. annot- 
ii ascosto tondo 

A la mòrca, posto avv. al ber- A la scurdàto, posto avv. dopo 
saglio, col verbo tirari • lungo tempo 
A la ‘mpimichéja, posto avv. A la seuvèrta, posto avv. pa- 
d tipetto ’ . ; i lesemenle 
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A la sdirrcra, posto aw. allo 
indietro 
A la sdìssa, posto avv. a bar- 
dosso 

A la spinziràta, posto a w.allo 
improvviso 
A la spFuvìsta, posto avv. allo 
improvviso 

A la squagghiàta di la nivi , 
posto avv. a tempo pacato 
A la stacca , posto avv. alla 
stracca 
Alàstra, 2'. boi. Citysus infe- 
stus L. 

Alàstra, s.m. capretta; peddi 
alastra peddi di capretta 
A la strania, posto avv. senza 
a^uto 

A la strasàtta, posto avv. allo 
improvviso 

A la strafa posto avv. col ver- 
bo mìttirisi , vale porsi in 
buon sentiero 

A la surda e a la muta, posto 
avv. vale di nascosto, quie- 
tamente 
A la suttìii, posto avv.col verbo 
pisari,«o/e pesare al minor 
peso 

A la tarda, posto avv. al tardi 
A la traditurìsca, posto avv. a 
tradimento 

A la trafila vedi trafila 
A la tanna, posto avv. senza 
eccezione 

A la tornata, posto avv. al ri- 
torno 

A la vastasìsca, posto avv. al 
modo dei facchini 
A lavatóri, posto avv. a pendio 
aviri cori a lavaturi vale non 
avere affezione per alcuno 
A la rugghia tua mia ec. e 
sprime desideri che una 
cosa succeda 
Albanèddu s. m. specie di uc- 
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cello di rapina, albanella 
Albumi, albero vedi Arvànu 
Alberànu, s. m. scrittura pri- 
vala 

Albóri, s. m. alba 
Alcachèngi, T. hot. pianta sel- 
vatica ERBA CARIBA 
A lèggiu, posto avv. pian pia- 
no, con moderazione 
A lenza, posto avv. col verbo 
mcttiri , «ale esser pronto 
A lèta facci, posto avv. con si- 
curezza; con franchezza 
Ali, s. f. dadi 

Alias, voce latina posto avv. 

altrimente 
A lìbru di medieu, posto avv. 
si dice di cose che dovendo 
star serrate si lasciano e - 
sposte 
’Alica, s. f. vigoria 
A li cannili , posto avv. eoa 
verbo ridurri vaie agli e- 
stremi 

Aliccia , s. f. sórta di pesce, 
acciuga 

A li lordi, posto aw. col verbo 
viniri vale venire a contesa 
A li mànu, posto a vv.col verbo 
aviri, aver per le mani col 
verbo veniri vale azzuffarsi 
Alimcddi, s. f. T. d’ anat. a- 
nimella 
A lìnchia a lìnchia, posto avv. 
a poco a poco, a goccia a 
goccia ir- 

li l'ingrànni, vedi a la granni 
Alipinti T. di st. nat. uccello 
chiamato beccafico, canapi- 
no o canaparola 
li quattru e li cincu, post, 
avv. vale prestamente 
li scurcìddi, post aw. col 
verbo jucari , vale far in- 
tender il falso per vero 
li talài, post. avv. col verbo 
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j acari , vale stare alle ve- 
dette 

A li tùnli , post. avv. rada- 
mente. 

Alitèddu, s. m. lieve soffio 
A liltri di sculiila, avv. col ver- 
bo parràri, vale dir le cose 
chiaramente 

A livèddu, posto avv. orizzon- 
tai niente 

A li visti , posto avv. alle ve- 
dette 

A li vóti , post. avv. talvolta 
Allaccarùlu, agg. vizzo, floscio, 
morbido 

Allafanuùtu, agg. affaticalo, an- 
sati te 

Allugnùrisi, v.n. pass, lagnarsi 
Ailaguàtu, agg. corrucciato 
Allaminicuri, v. n. cd att. goc- 
ciolare , vale anche soffrir 
debolezza 

Allaminicatùri , vedi luminicu; 

vale anche distillatore 
Allaininicu, s. in. gocciola, fig. 

affli zion d'animo 
Alluiupacùcclii,wdi affamatizzu 
Allanipantiri, v. u. divenir lam- 
pante, mancar e, e ( detto delle 
biade), vale arrabbiare 
Allàmpuri, v. n. sbalordire , ri- 
maner confuso , esser còlto 
dal lampo 

Alla rapal i, s. f. grosse lampre- 
di che pescami nelle acque 
di Messina 

Ailampulizzu , agg. dimin. di 
allampàtu, vale sbalordito, 
affamalo, ingordo 
Allaiichiàrisi, v. u. pass, pol- 
trire 

Allannunùri , v. n. pass, s’are 
ozioso 

Aliupùrisi, v. n. pass, ubbria- 
carsi 

Altapùtu, agg. ubbriaco 
Yocab. Sic.- Iteri. 1 
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Alhipnzznri, v. a. sprangare 
Allappùri , v. a. accerchiare , 
ronzare d’intorno 
Allargaci, v. a. allargare, al- 
lontanarsi 
Aliàrgu, s. m. riposo 
Allàrgu, avv. discosto, Imitano 
Alluscltirisi, vedi aliaschirisi 
Allasrliirisi , v. n. rilassarsi , 
infiacchirsi 

Allascùtn , agg. rilassato 
Allatinàri, v. a. addottrinare, 
dissodare il terreno 
Alluttàri, v. a. allattare , im- 
biancar le stanze con la 
calce 

Allatturiàrisi, v. n. pass, alter- 
carsi 

Aliattariàta, s. f. allercazione 
Aliatlumàtu, agg. di pesce che 
ha certa polpa lattiginosa 
della latte di pesce ; vate 
anche uomo pigro, nojuto 
Allavancùri , y. u. e ». pass. 
inabissare 

Allazzaràtu, agg. impiagalo, 
e di uomo magro e pallido 
Allazzàri, v. a. legar con luccio 
Ailazzittàri, v. a. guernir con 
lacci ; dicesi propriamente 
degli abiti 

Allégra còri, agg. allegro, ilare 
Allciuja, è una espressione e- 
braica che significa lodate 
il Signore.Prov. Si chiuderli 
]’ailelùja, vale finì la festa, 
non è jriù tempo 
Ail'èssiri, posto avv. allo sialo 
di pria 

Allestir!, v. a. allestire 
Aiiianàrisi, v. n. pass, confor- 
tarsi, rallegrarci, dimenti- 
carsi. kWmuxxxsì ’ntra li vròc- 
culi, vate agire con frode 
Allianàtu , agg. alienalo , di- 
stratto, dimentico 
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A Militari v. a. tornare ad es- Allucàri, y. n. pass, anni dar • 
sor libero, uscir d'impaccio si, prender posto 
Alliccliittàtii. agg. (e dicesi del Alluccàri, v. a. scroccare, torre 
vivo) che sente del dolce con artifizio 
Allifflàri, v. a. allenire , lisciar- Allucchiri , v. n. stupefare , 
si, azziniarsi, essere in pre- sbalordire 

tensione Alluccutìzzu, agg. diin. di alluc- 

Alligamàri, v. a. legar con Ver- cùtu, mezzo stordito 
bade t! a cmpclodcsmo; in Si- Alluciàri, v. a. abbagliare, se- 
cilia nominala ligana darre 

Alligazzàri , v. a. legar forte- Allucintàri, Y.a. sedurre, abba- 
ia ente g tiare 

Alliggirìri. v. a. sgravare , al- Allucintàri, v. a. sedurre, in- 
leggerire collcrirsi , entrare in pre- 

Allignagginri v. n. polire i sar- tensione 
mcnli della vite, stralciare Alhmiiuuàtu, agg. dicese dico- 
Allippàfi, v. n. andar via, far sa bislunga; vale anche 
musco ~ scempialo 

Allippàtu , agg. muscoso Alluparci , y. n. dicesi delle 
Allisciàri, v. a. render pulito, fave , come di altre frulla, 
carezzare biade cc. annebbiarsi ; sta 

Allisciumàri , v. n. incalorzo- anche per disfarsi 
tire, intristire AHuppiàri, v. a. dormir profon- 

Allistunàri, v. a. T.dei fabbri, e damentc, ubbriacarsi 
vale apporre liste di tavola Allurdàri, v. a. imbrattare, in- 
Allilàri, v. a. lutare , godere o sozzare 
valers i rii chicchessia ÀUiirtimàla, posto avv. alla fin 
Alliticàri , y. n. contendere , fine 
contrastare All’urvisca, posto avv. cieca - 

Allitticàrisi , v. n. pass, infer- mente, inconsideratamente, 
morsi sicuramente 

AlKttirùtu, agg. c sost. m.sccn- Allustràri, v. a. pulire 
zi dio, letterato Allustratàrì, n. pulitore. Fra 

Allivantàri, v. n. dicesi gnau- noi si chiama con questo no- 
do piove senza interruzione me chi pulisce, le scarpe 
spirando levante Alluzzàri, v. n. sbirciare, pre- 

A Ili viàri vedi alligirìri tendere 

Allivìddàri, v. a. livellare ’Almùziu, s. m. batolo 
Allivitàri, v. n. lievitare A lunga manu , posto avv. da 
Allivitàtu, agg .lievitalo, fiacco, lontano 
pigro Alùsa, T. di si. nat. sorta di 

Alrocehin di In sull, posto avv. pesce, cheppia, taccia 
a color del sole Alvanèdda, T. boi. cennerina, 

All' ossu , posto avv. co' verbi cineraria 
esseri, arrivavi, evale ridar- A lu cadlri di la casa, posto 
si in povertà, o in bisogni avv. per ultima risorsa 

- - 1 •. * U - ? t 
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A lu chiami , posto avv. col 
verbo mittirisi, vale svilup- 
parsi, liberarsi 
A lu echi ù, posto avv. al più 
A lu cùrtu, posto avv. alla fi- 
ne , in somma, tiri a lu cur- 
tu survìzzu, vale far le co- 
se malamente per risparmio 
di faliga 

k lu durròri , posto avv. di 
dietro 

k lu munsèddu, posto avv. in- 
distintamente 

k lu pedi, posto avv. appresso, 
vicino 

k lu pèju, posto avv. «/la peggio 
k lu picu, posto avv. indefes- 
samente 

A lu riddòssu , posto avv. di 
nascosto 

A lu scòrti, posto avv. al bujo 
k lu staffèrmu , post. avv. al 
dovere 

A lu staggimi, posto avv. acot 
timo 

A lu stracòddu, posto avv. ol- 
tre la vista 

A lu straventu , posto avv. al- 
l'aria aperta e fredda' 

A lu strìnciri di la chiavi, po- 
sto avv. in conclusione 
A lu tèinpu a hi tèmpu, posto 
avv. piano piano 
A lu vèrsu, posto avv. forse 
A lu vìvu, posto avvyi itamente, 
al nati rate 

A lu vòlu, posto avv. di primo 
Ir alto, e al volo 
All'izza, dim. di ala, aletta 
Alùzzu , s. m. TU. di si. nai. 
luccio ' 

k manata, posto avv. a mani 
piene 

k mànu, posto aw. vale aver 
iti pronto , star lavorando 
k mànu a mànu, posto avv. su- 
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bito 

A manu rivèrsa, posto avv. ro- 
vescione 

Amaradòca, o muròddu di frutti 
T. di boi. dulcamara, sala- 
tro legnoso 

Amaranti! a triculùri , T. hot. 
fior di gelosia, maraviglia 
di Spagna 

Amarantulìai , T. boi. ama- 
rantoidc 

A maravigghia, posto avv. otti- 
ma incide 

Amarèna, T. boi. amarasco ; n- 
inarèna ’ncilippata diurna ri- 
nata y 

Amarèna di Madunìa , T. lo'. 

ciliega canina 
Amaròsticu, agg. amaretto 
A martèddu , posto avv. col 
verbo stari tenersi a martel- 
lo; non uscir d\proposi!o 
Amarùmi , sost. in. amarezza 
Amatista, s. f. T. dì si. uà'.. 

pietra preziosa, amatista 
Ambra, s. f. T. di s'. nal. suc- 
cino, ambra V _ ’ 

'Ambra, T, boi. stibiscus albo- 
moscus L.si coltiva per orna- 
mento 

Amèddu maturi, Tit, boi. fras- 
sino .... 

Amènta, T. boi. menta. 1" ha 
ancora l amenta cataria, ci - 
ba gatta, cirvina, crispa, pi- 
pi rifa, pulcju, rumana 
A mènsa cuttura, vedi cuttùra 
A menza màcina vedi màcina 
A menza minila, vedi minna 
A menza pànza vedi pàli za 
Amieànsi, v. n. pass, farsi «- 
rnico; vale anche vivere iti 
concubinato » 

Amiciùni , s. m. acc. di ami- 
ca, vale allegrone, che va 
in cerca di compagni 
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A iniddi a mìddi. vedi a mier- 
gliinri 

A liiiggliiàra, posto a vv. a mille 
Amintiistm, T. boi. mentastro 
A inisiita , posto avv. ad ogni 
mese 

A miètenti, posto avv. fuor di 
proposito 

Amilàrj. v. a inamidare 
A m Malària, posto avv. a mez- 
zadria 

A mitàti , posto avv. in metà 
Amitu, s. in. amido 
Ammacchiunàtu, agg. di giar- 
dino: folto, denso 
Ainniacciari , v. n. ostinarsi, 
■incaponirc 

Aminaddiiccàri , vedi ’nimad- 
duccàri 

Ammaddunàri, v. a. inganna- 
re, inviluppare 
Ammadunàri , v. a. ammatto- 
nare 

Ammagagnàri, v. a. guastare, 
magagnare 

Ammngasinàri, v. a. conserva- 
re, riporre in magazzino 
Ammagghiàri, v. n. inviluppar- 
ti, confondere, onestare 
Ammaggliittàri , v. a. fornire 
di punte di ottone , ferro o 
altro l' estremiià di cordel- 
line, nastri ec. 

Ammagnàtu , agg. au'orevolc, 
altiero 

Anima a Uri, v. fi. impinguarsi 
Ammnjalùtu, agg.;;o//«/o, gras- 
so 

Anmiaisàri, v. a. far maggese, 
o maggesare 

Ammalignati, v. a. inciprigni- 
re, incrudelire 
Ammnlizziàri, v. a. viziare, al- 
terare, scandalczzare 
Ammalacela ri, v. a confonder- 
si, smarrirsi, sbalordire 
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Ammammnliisu, v. n. pass. rif- 
fe z tonarsi, rim arg in are.,ab- 
bar.bicare ; dicesi anche, ilei 
vino quando piglia il sapor 
della feccia 

AmninnnmiUrisi, vedi ammain- 
inàrisi 

Ammantali, v. n. venir meno, 
mancare, sminuire 
Aiiimancatari, s. r. dicesi dello 
scernimento in larghezza 
che si fa nel tessere o fa- 
ligare le maglie 
Annnànieàri, v. a. me Iter e il 
manico 

Ammantàri, v. n. far manìpoli 
Ammantàrisi , v. n. pass, so- 
pr acaricarsi di resi i, anneb- 
biarsi. annuvolarsi 
Ammanticàri, v. a. coagulare , 

( dicesi del latte ) 

Ammànu aminànu , posto avv. 
prestamente 

Animaraggiàri, v. n. mareggia- 
re, sbalordire, confondersi 
Ammargiàri , y. a. sovrabbon- 
dar d’acqua, adacquare 
Ammargiatìr/.a, agg.dim. d’am- 
margiàtu , inzuppalo d’acqua 
Ammarinar!, v. a. meltcr del- 
l'aceto sul pesce friUo, ma- 
rìnarè 

Ammarinata, s. m. pesce mari- 
nalo 

Ammarami, T. di st. nai. sorta 
di polipajo che abita nel 
mare di Palermo 
Ammarriddàri, v. a. ammatas- 
sare 

Ammarraggiàri, t. a. apporre 
il manico 

Ammarrmiàri , v. n. errare , 
sbagliare 

Animnrtncàri, v. a. ammalar- 
si, bastonare 

'Ammani , T. di st. nal. con 
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qiiestonome, chiamami talu- 
ni cr usi acci, gà nibcro . Il più 
■■ comune e il rosso, piacevole 
al gusto dello Palcmon nar- 
- v ole paianone narrate. Rose . . 
Am mascàri, v. n. smargiassare 
Ammascntu, agg. spaccone 
Amraaschìri, v. n. invizzire 
Ammastrùri, v. a. T. d'agr. ri- 
mondare i rami superflui 
degli alberi 

AmmatafTàri, r. a. mazzaran- 
garc 

Anrmatassàri, f. a. ridurre in 
matassa 

AmmaltariddàUi, agg. nertori/Fo 
Amraatliri, v. n. perdere il lu- 
stro 

Ammattumàri , v. a. assodare 
con ghiaja 

Àminazzacanàri , v. a. intona- 
care un muro di calce e rot- 
tami di pietre e di fabbriche 
Ammazzaeani, T. bo f . apocino 
Ammazzaràri, v. a. mazzerare 
Àmmazzàri , v. a. con le, 77 
' dolci , dicesi delle fruita 
quando sono Ira il verde c 
' maturo 

Ammazzunùri, v. a. ammazzo 
lare 

Ammicciàri , v. a. prender la 
mira al bersaglio , colpire, 
incastrare 

Ammigghiuràri, vedi migghi ti- 
ra ri 

Aminilàrisi, v. n. pass, dicevi 
delle fruita infestate dalla 
formica 

Ammiiàtu, agg. mela'o, dolci, 
soave 

Ammiluccàtn , agg. di vino 
corrotto 

Amminnzzàri, v. a. minacciare 
Amminthiàiiri, vedi Amminna- 

lir» 
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Amminnnliri, t. n. sbalordire, 
stupefare 

Ainmitmàri, v. a. multare, pop- 
pare, ammendare 
Animimi tiri, e amminutàri r. a. 
assottigliare 

Ammirami, n. pass, pren- 
der di mira 

Ammàddu, posto avv. col verbo 
sommergersi ; mcttiri am- 
moddu, macerare. Fig. jiri- 
sinni amtnòddu (un negozio ) 
vale non riuscirvi 
Ammòla cutèdda, s. in. arro- 
tino 

Ammù , modo intip. che vale • 
dammi 

'Amimi, s. m. ambo del lotto 
Aimnuhbigghiàrj, y. a. fornir 
di masserizie 

Ammuccamùsehi , T. di si. ». 
uccello, pigliamosche; fig. di 
uomo indolente 
Ammnccàri, v. n. imboccare, 
mangiare, c fig.ma/menare, 
esser canzonato 
Ammaccata, s. F. boccata, rab- 
bino 

Ammticcìàgghia, s. F. nascon- 
diglio 

Ammucciarèddu, vedi afiaccia- 
reddu 

Amimicciàri, v. a. nascondere 
Atmnueciùni, s. m. di nasco- 
sto 

Vmmudàtu, agg. manieroso 
Ammuddicàri, v. a_. condire. 

con mollica di pane 
Ammmldlmcntu, s. m. torpore 
Ammmldiri, v. n. mollile, in- 
torpidire 

AmmiifTùri, v. n. muffare 
AmmulTulàri , v. a. ammanet- 
tare 

Ammutititi!. agg. muffa' o 
Amimi ggluàri, v. a. avvolgere 
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Ammugghiuliùri , v. a. avvol- 
flore con negligenza, 
Àjnmuinùrisi, v.n. corrucciarsi 
Animulàri, v. a. arrotare’, am- 
roulàri li denti, dicesi di chi 
ha gran desio di mangiare; 
li gammi, di chi dovrà cam- 
minar troppo . ; 
Aminulatùri, s. m. arrotino 
Ammuntuàri, v. a. nominare , 
mentovare 

Ammunziddàri , v. a. ammon- 
• licchiare 

Ammurlìatu, agg. dicesi di chi 
soffre morfèa 

Ammurgùri f i y. a. ungere di 
morchia 

Ammurgàtu, agg. mor chioso 
Ammurrùri, v. n. pass, are- 
nare 

Amimirsigghiàri , v. a. incate- 
nare colle morse le fabbriche 
Amimirsàri, v. n. mangiar la 
mat lina innanz i il desinare, 
sciolvere 

Ammursàtu , agg. dicesi del 
vino, abboccato 
Amimirsiddàtu, u"".magrigno, 
soUilino 

Aminurvàri. v. a. ammorbare 
Ammurtìri , v. n. sbigottirsi , 
mortificare, ammortire 
Ammuscùtu, agg. muscoso 
Ammiisciddàri , v. a. quando 
abbonda la pesca del tonno 
in moda che non v ita dove 
riporla 

Ammusciri, v. n. appassire, il- 
languUHre 

Àmaiussàri o ammussàrisi , v. 

n. c n. pass, ingrugnare 
Ammustàri, v. a. c n. passivo 
empir di mosto chicchessia 
A nmnstràri , y. a. mostrare ; 
ammustrari l’agghi, vale far- 
si temere 



AMM 

Ammusturàri , v. a. aromatiz- 
zare 

Ammusuluccùtu, agg. bàbbac- 
cione 

Anunuttànti , agg. rincresce- 
vole 

Ammuttàri, v. a. spingere con 
forza, accelerare, esser no- 
ioso 

Ammuttùni, s. m. urto 
Ammuzzùri, v. a. troncare ; am- 
muz/.àri li tarimi, decimare 
i Iralci 

A mòrti , posto avv. mortal- 
mente 

A ’mprèstita, vedi ’mprèstita 
Ampullina, vedi ’mpuUina 
A imintàta , avv. per Verta 
A munzèddu, avv. a mucchio, 
in gran copia 

A numziddùni , ^ posto avv. in 
gran quantità, trascurata- 
mene 

Amurè'ddi, T. bot. frutto della 
pianta delta Rubus frutti- 
cosus L. ruvetti, il frutto è 
det o mora di pruni, di ro- 
go cc. 

Amuriddùzzi, d’acqua, vedi A- 
maradùca 

A rnuriri, posto avv. vale per 
forza, onninamente 
Amurusànza , s. m. amorevo- 
lezza 

Amurùsu, agg. amorevole, li- 
berale 

A muzzicùni, vedi muzzicùni 
A mùzzu, posto a yy. senza com- 
puto, o peso, o misura; col 
verbo parrari vale inconsi- 
deratamente 

AnagùHi, T. bot . pianta, ana- 
gallide 

Anngiri, vedi fasulazzu 
Ananassi, T. bot. pianta . ana- 
nassi 
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’Anasu, T. hot. pianta , anice 
A natimi , posto avv. a nuoto 
Anca , s. f. anca : nun putiri 
pigghiàri un purci all’ anca, 
vale essere grandemente im- 
piccialo; pisciami un’anca, 
vale ridere sgangherata- 
mente ; scialarci un’ anca , 
vale divertirsi assai 
Anca c ancona, sorta di giuoco 
fanciullesco • ; 

Ancidda , T. di st. nal. pesce, 
anguilla . ■ • ■ 

Ancileddi, T. di st. nat. sorta 
<li pesce , esoceto. Affacciar! 
l ancilcddi, dicesi per lagri- 
tnare 

Ancilòddu , s. m. dim. di an- 
cilu angioletto • • 

Ancinàta , di spighe e simili, 
vale tanta quanti 'à di ma- 
nipoli, quanta è capace di 
prenderne un uncino 
Ancinu, s. m. uncino 
Anciòva, T. di st. nat. pesce , 
alice, acciuga 
Andric, sorta di veste lunga 
A «enti, awv almeno 
Anfa , s. f. riverbero d' aria 
infuocata, afa - 
Anfàri, v. a. abbronzale 
Anfràttu , s. m. disastro, in- 
trigo 

Angerìnu, vedi pinzimi 
Anìmulu, s. m.-s Irutnento nolo, 
orcolajo, bindolo 
Annacàmcntu , s. m. dimena- 
mento 

Annacàri, v. a. cullare, beffa- 
re, dimenare 

Annaculiàri, v. a. agitare, di- 
menare 

Annagrìrisi , v. n. pass, ina- 
grire 

Annalòru, s.m .lavoratore prez- 
zolalo ad anno 



ANN 

Annàni, dicesi di cosa che sta 
in ordine superiore 
Annannàtu, agg. thè ha il fare 
dei vecchi 

Annarhàri, v. n. aggiornare 
Annarcàri, v. n. inalberare 
Annarmaliri , v. n. sbalordire 
Annarvuliàri , v. n. incolleriri 
Annasàri, v. n. prender di mi- 
ra, ingrugnare 
Annascàri, vedi anniscàri 
Annàscàtu, agg. ritorto , 
Annatèddu, vedi anniteddu 
'Annalu, s. ni. andito 
Annavàratu, agg. tentennalo 
Annètta aci, vedi Bkldacàru 
Annètta denti, s. m. strumento 
noto stuzzicadenti 
Annètta denti, T. hot. pianta , 
visnaga, capo bianco 
Anncttaricchi , s. m. piccolo 
strumento per pulire le orec- 
chie, stuzzicorecchi 
Annetlapòrtu, s. m. strumento 
detto nella-porto 
Annidar! la jumcnta, vedi ’ncir- 
ciddàri 

Annigàri, v. a. annegare; an- 
nuari , ’ntra un gottu d’ac- 
qua, rate perdersi di corag- 
gio; iassari ii panni a cui si 
annega vale uscir destra- 
mente da un imbarazzo, la- 
sciando altrui nella rete 
Annigghiàri , v. a. funes'arsi , 
rattristarsi; per debili figli 
eCi gravarsi 
Annìutra avv. addentro 
Anniricùri, v. a. annerire 
Annittàri, v. a. neltai'e 
Ammari* v. a*, ghiacciare, ren- 
der freddo colla neve 
A 'nnòcchiu, posto avv. (jittàri 
a) rinfacciare altrui taluna 
cosa 

Annòrdini, posto avv. (mcttiri) 
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, p «parare A pàru « spàru.Sèof vcrl»o ju- 

Ànnòtica , ngg. dicesi per di- còri, vale scoinmcUerc giuo- 
noHtre Vedi d'un anno de- canda a pari o caffo. Si la 
gli animali bovini ponriu jttcari a... vale fra due 

Annichilivi, v; a. invilire, m- cose cattive non esser diffe- 
niehilare . renza i 

Ànnurvàri, v. a. accecare A pàru a pàru, posto aw. a 
Ansa, s. f. occasione , oppor- coppia a coppia 
' tornita, coraggio , ardire A pàru, s. m. apajo 
’Ansara, T. hot. aro, cavolac- A paàsàri, posto avr. a di più 
do di macchia A pàssu a pàssu , posto avv . 

'Anta , s. f. T, delie arti s’i- pian piano 
pile ’Apntu agg. stupido 

Antùcitu, s. m. magnesia A pavènto , posto avv. senza 
Antepónivi, v. a. anteporre mira, senza considerazione 
Anticàgghia , s. m. anticaglia A pèdi, posto aw. a piè 
Anticàmmara, s. f. anticamera A pèdi cliiànu, posto, an» ter- 
Anticucina, s. f. stanza vicina ragno 
<Ula cucina A pedi di vàncu -, posto aw. 

Antipàstu , s. m. T. dei cuo- senza logica 
chi, una delle vivande che A petto di cavàddu, posto arri 
si dà per polaggio vale soverchiamente 

Antisagristia, s. f. stanza che A pèzzi , posto avv, a riprese 
precede la sagrestia A pèzzi ed a taddùni , posto 

’Antu , s. m. cosi i contadini avv. interrollamcnta 
chiamano il luogo ove ripo- A picca a picca , posto aw. a 
sano in conversazione a poco a poco 
mezzo del lavoro diurno A picchìdda , posto avv. dim. 
Ant’ura, avv. poco fa, dianzi di poco 
A nui, vale orsù, or via A pigna , posto aw. con assi- 
Anzcrina, T. boi. argentina duità 

Apa, T. di si. nat. insello nolo, A pilu, posto aw. a pelo, col 
-3 ape verbo cnnusciri vale cono- 

palòri, posto avv, (venivi a...) scere uno esattamente 
vale contesa di parole A pianimi , posto avv. in già 
A pani c tumàzzu , posto avv. A pinnuiùni, posto avv. penzo- 
minulissimamcnte Ione 

A pampinèddn, posto avv. del - A pirtùsu fatto, posto aw. vale 
lo di occhi, vale socchiusi agevolmente 
A pappata, posto avv. vale smo- A pizzictinèddu, posto nw. di- 
der ala mente, eccessivamente cesi del bacio che si dà to- 
A partita, posto avv. vale po- ncndo rispcVicamenlela go- 
dìi alla rolla . la con le mani . 

A partito, posto avv. a collimo. A pizzùddu a pizzùddn , posto 

Mettili la testa a vale avv. a piccoli pezzi 

rientrare mi dovere AppaccUianàtu , agg. grassotto 

%0 
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Appncinri , v. n. pareggiare , Appennici, s. f. appendice ‘ mm 

aggiustare i conti , pacifi- aviri niMlda rate essr li 

carsi • • laro d' impacci 

Appagnamenlu, s. m. ombra- Appiccicai, v. a. inerpicarc , 
mento ristarai, appicciare del fuoco 

Appagnansi, v. n. insospettire, Appiccicàgghia, s . f, f mc eUg 
temere, ombrare Appaiaménti!, s. m. fonda me n- 

Appagan, vedi appngnamèntu to 

Appagnùsit, agg. ombroso Appidamintùri, v. a. fondare, 
Appaisunurisi, v. n. pass, pac- gettar le fondamenta 
. sar f , . Appidicàri, v. a. camminare in 

Appalurarisi, v. n. dar parola, luoghi malagevoli 
obbligarsi a parola, c proiìr. Appiggltiài, V. n. abbarbicare, 
dei fitlanzati 1 pigliar fuoco , abbronzarsi , 

ippanansi , v. n. gravarsi di abbrunarsi 
mollo cibo Appijiiiicàrisi, v. n. ammalarsi, 

Appannsìggiu, s. m. agrpannag- infermarsi 
gio; per apparenza Appijmientizzu, agg. dim. mal- 

Appanraisi, lo stesso che ap- sano, infermiccio 
panùrisi - Appiiràrisi , v. n. pass, esser 

Appappamuschi, vedi amarne- pteso da cordoglio 
cn, nùschi • Appin nicàrisi, v. n. pass, ad- 

Appappàrisi, v. n. pass, man- dorhientarsi, dormicchiare 
giare smoderatamente, pap- 'Appinnuiiàrisi , v. n. pass. 
Vare spenzolarsi 

Appa rnggiàri, r. a. pareggiare, Apnirsunàta, agg. dicesi di chi 
confrontare ’ e pervenuto al totale incre- 

Apparari, y. a. addobbare, pa- mento della $ altera, per (ti- 
rare, ricevere ciò che altri to, robusto oc. 
porge, soli omettersi Appìsw, agg. da appenniti, so- 

Apparato, m. paramento speso, appeso", scena appisa, 

Apparicchiàri , v. a. apparec-, finzione 
chiare, condir le vivandò Appiltimàrisi , v. n, pass, at- 
Apparigghiai, v. a. è n. tale tendere a cosa con impor- 
accoppiare , e dicesi delle tunilà 
bestie ond' esser uguali di Appinzatemi, T. di st. nat. uc- 
manto e ài misura vello, meropc ; fig. wgr scroc- 

•ppanri, >. n; apparire, ap- tone x 
passirc ; ■ Appizzùri , v, a. sospendere , 

ipparruccianatu, agg. che ha conficcare, Ostinarsi, perde- 
molli aevenloH re, fuggire , dar di barba , 

ippassulunutu , agg. dabben molestare) appizzàri la lp- 
* U0I I , \°. pàrda rate fare il parassita 

Appalturi , t. a. combaciare , Appizzutàri, v. a. aguzzare 
congegnare, pareggiare, col Appodirf , v. n. corrattipersì , 
legarsi v • 1 fermentare 
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Appòju, s. m. appoggio 
Apprensióni, s. f. imaginazio- 
ne , apprensione , Iravedi- 
menlo 

Apprettiti! , s. di. fretta , an- 
sietà. , provocazione 
Apprisintàri, v, a. presentare , 
ritirarsi , recedere, compari- 
re, dedicare 

Apprittùri, v. a. affrettare , no- 
jare, pressare, provocare 
Appronta, s. m. anticipazione 
Apprumunàri, v. a. percuotere, 
ammaccare 

Àppruvinzàrisi, v. n. pass, delle 
piante, assiderarsi 
Àppn^giàri, v. n. poggiare 
Appujarj, v. a. accostare, ap- 
poggiare, proteggere ; a lu 
inuru vaseiu tutti si coi ap- 
pòjanu, uomo debole è facil- 
mente conculcalo 
Appuntàri , v. a. appuntare , 
fermarsi, cucir leggermen- 
te, desistere, morire 
Appuntaspìuguli vedi chiumaz- 
zèildu 

Appuntidilàri, v. a. puntellare, 
sostenere, ristorarsi; si dice 
anche delle vivande quando 
sano abbondanti di sale, a- 
rotni cc. 

Appuntiildu, s. m. puntello 
Appurpàri, v. a. afferrare, in- 
vestigare 

Appustàrisi, v. n. pass, nascon- 
dersi 

Appuzzàri, v. a. attingere, chi- 
narsi, sottomettersi, perdere 
al giuoco della trottola 
A primu bòttu, posto avv. in- 
aspettatamente 

Apròcchia, T. boi. pianta spi- 
nosa, calcatrcppolo 
A proporzióni, posto avv. pro- 
porzionatamente 



AP 

A pròva, posto avv. dare o pi- 
gliar cosa colla prova, aviri 
la facci a prova di bumnii, 
si dice di chi ha faccia to- 
sta; fabbricare, costruire a... 
vale solidamente 
A putiri jiri, posto avv. a più 
non jìosso 

Apìizza, s. f. vezzeggiativo di 
apa 

A puzzóni, posto avv. capovol- 
to; col capo chino 
A quànnu a quànnu, posto avr. 

appena che, alloraquando 
A quant’à, avv. è mollo, è un 
pezzo 

A raggia, posto arv. ad onta , 
a dispetto 

A raggiàzza, posto avv. a gra- 
ve dispetto 

A rampichini, posto avv. salire 
arrampicandosi 
Arancini! di m. di arancio; e di- 
casi fra noi una vivanda 
dolce di riso fa’ta alla for- 
ma dello arancio 
Arancinu, agg. di colore, ran- 
cio 

Aratàta, s. ni. TU. d'agr. mi- 
sura di una quantità di ter- 
ra che può arare in un gior- 
no l'aratro 
Arùtu, s. in. aratro 
Arbanèdda di muncibcddu , 8. 

f. TU. boi. alt ero, alborella 
Arbisciri, v. n. albeggiare 
Arbitranti , v. n. fillaiuolo , 
coUivalorc, trafficante 
Arbitriàri, v. a. lavorare, col- 
tivare 

Arbitrili, s. in. ordegno dei pa- 
s ai, reti , cc. 

Arbitrala, s. f. alba 
Arbùri, s. in. albore 
'Arca, s. f. TU. boi. pianta ma- 
rina, alga 
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Arda, s. f. T. di boi. malva 
alcèa 

Àrcèlla , s. f. Tit. di st. nat. 
conchiglia bivalve, solène. 
Le varietà sono innumere- 
voli, ed hanno diverso nome 
Arcèri, agg. indm rioso 
ArchYari, v. a. costruire ad ar- 
chi 

Archiccddu, s. ni. dira, di arco 
Archimia, T. scient. metallo 
composto per alchimia, al- 
chimia 

Archimìlla, s. f. pianta, piede 
di leone 

Architricliniu, s. m. dicesi di 
chi tratta le cose intime di 
altri 

Àrcimìsa , T. di bot. artemisia 
Arcirùni, acc. di arcèri 
Arciròtta, s. f. f. di slor. nat. 
uccello , beccaccino reale , 
pizzar della. Fari l’arcirotta, 
Yale schermirsi, tergiversare 
Arciuniàrisi, v. n. mettere stu- 
dio, industriarsi 
Arcìvu, s. m. archivio 
Arcòva, s. f. alcova, arcoa 
Arcu di Nuè, s. ra. iride , ar- 
cobaleno 

Ardènti, agg. che arde, e vee- 
mente, eccessivo 
Ardìcuìa, s. f. T. bot. pianta 
spinosa, ortica 
Arditina, s. f. arsione 
irdùri, s. m. arsura, e met. 

per desiderio immenso 
Ardùtii vedi arsu 
Arèddara. s. f. T. bot. pianta, 
èllera . 

Arèmi, s. m. talune carie da 
giuoco 

Arènga, s. f. T. di si. nat. pe- 
sce, aringa 
Axcsta, vedi agresto ' 
Argintaria, s. f. argenteria 



Alt 

Argintèri, s.m. argentalo 
Aria, s. f. aria, aspetto , ap- 
parenza, boria, canzonetta, 
ed anche l’aja dove si balte 
il grano 

Ariàta, s. ra. somiglianza, pro- 
porzione di due visi 
A riatta vedi a rigatta 
Arrazza, s. f. alterigia, orgo- 
glio 

AricciSla, s, f. pesce nolo, lec- 
cia 

Àriddaru, s. m. seme di frui- 
ta, granello, acino cc. 
Arietta, dim. piccola canzone 
A rifùrgio, posto avv. in gran 
copia 

A ri gatta , posto avf. a gara , 
ad emulazione 
A ringhèra, vedi a filerà 
A ringu, posto avr. in fila 
A risicu, posto avv. a rischio 
’ Ariu , s. ra. aere ; ariu netta 
un avi paura di trona, vale 
chi non ha fallato non ha 
da temere 

Ariùsu, s. m. arieggiato , bo- 
rioso, cc. 

’Arma, s. f. anima 
Arinalùzzu, s. ni. pegg. d' ar- 
mali, animaluccio 
I Armali, s. ni. animale 
Armalunàzzu, armalàzzu, pegg. 

di armali, animalaccio 
Armàri, v. a. armare, fornire, 
difendersi, aprir bottega, a- 
nimare 

Armarla, s. f. armeria 
Armàriu, s. m. armadio 
Arcimicùni, s.m. sorta di drap- 
po leggiero, ermisino 
Armiggi, s.m. dicesi degli stru- 
menti di ciascuna arte 
Armuini. s. f. fruito del cor- 
bezzolo 

Arninzza, dim. di anima 
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A ròggia, posto avv. vale esat- 
tamente 

Aromatàri*!, s. m. speziale 
Àrrucciimàri, v, a. ricamare 
Arrucchiàri, v. n. dicesi di chi 
non giugno ad un completo 
sviluppo di parti ; rappici- 
nire 

Arrocchiati), agg. indozzato 
Arracciccà, modo di sollecitare 
le bestie da soma , arri 
Arraccumnimùri , v. a. racco- 
, mandare 

Arraccumaimìzza, s. f. racco- 
mandazione 

Arraeiuppùri, v. a. racimolare, 
raspollare, raccorre, rubac- 
chiare 

Arraciuppatina, s. f. racimola- 
tura ’ 

Arradicàri, v. n. radicare, in- 
ternarsi, fare il callo 
Arradic chiari , v. a. applicare 
agli animali l'erba della ra- 
Utcchia 

Arradduzzàri, v, n. diradare 
Arragghiàri, v, p. ragliare, 
cantar mate 

Arraggiùri , v. n. arrabbiare , 
morir di desio, o di dispetto 
ÀrraL'giatìzzu , agg. pegg. ar- 
rabiatellaccio 

Arramùrisi , v. n. pass, dicesi 
delle vivande che son vi- 
ziale dal verde rame ; c 
quando il rame iter l'umidità 
manda fuori il verde rame 
Arrancitìni, v. o. divenir ran- 
cido, rancidire 
Arrapar! vedi rapàri 
Arrappàri, v,n. increspare, ag- 
grinzare 

Arrapucciàri, vedi rapucciùri 
Arrasàri, y. a. levar via dello 
staio colla rasiera il colmo 
che sopravvenga alla tnisu- 



ARR 

ra, appianare, uguagliare 
Arrusàtu, agg. pareggiato ; si 
dice anche de' drappi elio 
somigliano nella loro lessi- 
tura al raso 

Arrascùri, v. a. raschiare , ra- 
spare, graffiare 
Arraspàri, v. a. grattare , adu- 
lare 

Arrassàri, y. a. scostare, allon- 
tana re 

Arrassimigghiàri , v. n. rasso- 
migliare 

Arrossii, avv. discosto, lontano 
Arrasliùri, v. ». andar dietro 
forme della fiera , ormare 
Arraumiàri vedi rimasticar! 
Arrazzàri, v. n. desistere, aver 
difficoltà 

Arrenimi, v. a. rendere , ar- 
rendere, fruttar guadagno 
Arripitàri, v. n. ripetere, pian- 
gere il morto 

Afrori, avv. di nuovo, dietro 
Arribbuccàri, v.a. rimboccare , 
ribadire , 

ArribbufTàri, vedi ribbulTàri 
Arributtàri, vedi ributtàri 
Arricanùsciri, vedi ricanù§cir» 
Arriecattàri, v. a. ricomprare, 
riscattare 

Arriciviri, vedi ricìviri 
Arriciutàri, v. a. lavar di nuo- 
vo, rilavare 

Arriciutàta, s. f. il rilavare 
Arriciniatùra, s.f. l'atto e il re- 
siduo del fluido oi e rilavasi 
Arricògghiri , v. a. ragunare , 
raccogliere x morire 
Arricriàrì, v. a. c n. p. ricrea- 
re, ristorarsi 

Arricriu, s.m. conforto, ristoro 
Arricugghitùri , vedi ricuggbi- 
tùri 

Arricumpmsùri, vedi ricumpm- 
sàri .... 



ARR 

Arricklubulàri , v. a. duplica , 
raddoppiare 

Arriddùciri , v. a. c n. p. ri- 
durre, divenire, diventare 
Arriddussùrìsi, v. n. pass, met- 
tersi in luogo ri] taralo 
Arrifl'ùrisi , v. n. pass, acci- 
gliarsi 

ArrilTati/.zu, agg. acc. alquanto 
acciglialo 

Arrificàri, vedi rificàri 
ArriBIàrì, v. a. ri! agitare 
Arrilinàri, v. u. ingentilire, ri- 
pulire, perfezionare 
Àrritbdàri, v. a. succingerc 
Arrifranchirisi, v. n. pass, ris- 
cattarsi, rifarsi (nel giuoco) 
Arrifriddàri, v. a. raffreddare, 
infreddarsi (n. pass.) sbigot- 
tirsi, perdersi d'animo 
Arrilriscari, v, a. rinfrescare, 
percuotere , rammentare 
Arrifruntùri , v. a. rimprove- 
rare 

Arrifunniri , v. a. rifondere , 
riarare 

Arrifutàri, vedi rifutàri 
irrigatòri, vedi rigalàri 
Arrignùri, v. a. durare , per- 
durare 

Arrigòrdu, s. m. ricordo, am- 
maestramento 

Arrigurdàri , v. a. ricordare , 
confortare 

Arrjiimcùri, v. a. rammorbidi- 
re, macerare , adagiare 
Arrjiùnciri, v. n. compitare 
Àrrimarràri , v. a. infangare , 
inzaccherare 
Arrimazzàri v. a. stramazzare, 
dimenare, allappinare 
Àrriinazzàtu, agg. stramazzalo; 
vròcculi arrimazzàti , broc 
coli conditi 

Arriiniuàri v. a. dimenare, me- 
stare, rubbacchiare; u. pass. 
Voeab. Sic. -Ital. 
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destreggiarsi, ingegnarsi 
Arrimiscàri, v. a. rovistare, ri- 
cercare, rivoltolare 
Arrimòrdiri, redi rimòrdi ri 
Arrimpugnàri, vedi rimpugnàri 
Arrimuddùri, v. a. rammollire, 
raddolcire, intenerire, pla- 
care 

Arrimungàri, v. a. polare, ci- 
mare ; metter fuori la pla- 
centa 

Arrimimnatùri, v. n. strumento 
di ferro per potare, potatoio 
Arrimiirchiàri,v.a. rimorchiare 
Arrinàri, v.a. tirar pel capestro 
le bestie da soma , prose- 
guire; dicesi anche di terre 
che per inondazione si co- 
prono d'arena 
Arriuèsciri, vedi rincsciri 
Arringàri, v.n. orare, continua- 
re in un'opera intrapresa 
Arrinigùri, v.n. rinnegare, ma- 
ledire, detestare 
Arrinuvàri, vedi rimuòvi 
Arriparàri, v. a. rimediare, ri- 
parare, difendersi, mettersi 
al coverto . 

Arripèzzu, s.m. ra/giezzo, sup- 
plemento 

Arripigliiùri, v. a. riprendere, 
ricuperare, rislorare;n.'[mss. 
riaversi, contendere con pa- 
role 

Arripìgbiu, s. m. pretesto 
Arripitàri , v. a. rimembrare 
con dolore, pianger e il morto 
Arripizzàri, v. a. rappezzare, 
racconciare, prender le dife- 
se, rabberciare 
Arripizzatìzzu, agg. pegg. pez- 
zente, poveraccio 
Arripizzàtu, agg. rappezzalo , 
lacero 

Arriplicàrì, vedi riplicùri 
Arripòsu, s. m. quiete, riposo 

4 
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Arriprènniri .c arriprìnniri , v. 
.a. ammonire, sgridare, ri- 
prendere ■ , T , , 
Aifipnddiri , v. n. intornienti-, 
re, intristire, cessare dal la - 1 
toro per indisposizione ec.' 
Arripusari, v. n, riposare, dor 
mire, far dimora, fidare 
Arrisacqàri, v.,a ..scuòterò, ri 
saccate 

Arnsaccùni, s.m. risaccamento 
Arrisbigghiàri, v. a.- risvegliare 
An isbigghiu, s. m. confusione, 
scompiglio 

Arriscattàri, vedi arricatlàri 
Arrisciucùri, v. a. prosciugare 
Arriscòtir», i)e*Z£ri$còtiri 
Arrisèdirjj v. n. risedere fi far 
sedimento ,, , ’ 

Ai risintirisi, v. n. risentirsi 
Arrjsicu, s. m . rischio, pericolo 
Arrisiddiàri, v. n. raccòrrò i re- 
sidui, rassettare, racconciare 
Arrisinàri, v. o. dioesi di chi 
non ha un conydele svilwft- 
po, intristire, incatorzolire , 
iudozzare «•*;»• 

Arrisitiàri, v. a. rassettare, ma- 
ritarsi, morire, render lim- 
pido (dei liquori) 

Arrisòlviri, v. a. deliberare , ri- 
solvere V. 

Arri solari, v. n. impaurirsi per 
subitaneo spavento 
Arrispùnniri, v. n. rispondere 
Arristùri, v. a. trattenere , ar- 
restare, render prigione', re- 
stare attonito, deluso ec. 
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arrabballare 

Arrivirsàri, v. n. imperversare, 
vomitare, vedi sbutàri 
Arrivisciri, v. n. rivivere 
ArriviUicàri > y. a. piegare le 
estremità, rimboccare 
Arrivùgghiri, v. a. ribbollire - 
Arrivulàri, v. n. svegliarsi a un 
tratto ; vedi sgriddàri A 
Arrivutàri, v. a. rivoltare 
Arrizzàri, v. a. arricciare, com- 
muoversi ■ • i . « . 

Arrizzugnàri, y.n. raggrinzare 
Arrozzùla bùddi, vedi scrayag- 
ghiu- • 

Arrubbàri, y. a. rubare 
Arrubatina, s. m. rubbamenlo, 
furto .* ■/ . • uHiii::/. 

Arruccàri, v. n. impietrire, fer- 
mare una cosa in luogo allo 
che non cada , dimorar lun- 
gamente • j 
A rruceuliàri ■,> +.> n. guaiolare, 
gagnolare 

Awiciàri,. v.- a. imffiare, ba- 
gnare 

Arruciàìurì, s. m. inaffialoio 
Arrugnìri, r. m contrarre ro- 
gna -> .< • 

Arruinàri, vedi minali 
Amiltòi'i, ?.. a* arruolare 
Arruncàri, t. a. potare ■ • 
Arrundiiàri, •?. a. raggricchia- 
re, per cedere, raccorciare 
Arrunzàri , v» a. ammontare “• 
stentar la vita, abbot Taccia- 
re: in senso -osceno congiun- 
gersi carnalmen’e 



Arristiyàri , v. n. dicesi delle Arrusicàri, v. a', stritolare eoi 
bestie restie, indietreggiare denti . rodere, mordere - 
Arritirzàri, v. a. arare la terza Arrussicàri, v. n. divenir ros 

rolla, terzare 1 

Arrituccàri, vedi rituccàri 
Arritunnàri, v. a. rilondare 
Arrivèuiri, v. n. rinvenire 
An i vi n lari , v. n. ajfatigord. 



so, arrossire, fintarsi 
Arpùstiri. v. a. arrostire , itn 
poverire per disgrazie, pei 
debiti ec. ... - mad 
Arrutàri, v. a. ragunave, unirsi 
26 ' 
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a cerchio , ? ì, - 5 

Affatturi, v. n. rullare 
Arrùttu, s. ra. rullo 
irrutuliùrl , v. a. (licesi del 
.Qrano, quando si crivella; 
rotolare 

Àrruzzulàri, v.a. rotolare, cor- 
rere o parlare a precipizio 
Arruzzulùni, s. m. urlone • 
Arsirà, s. I. feri sera 
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A scàecu, posto an. Jii procin- 
to , in pericolo , a scacchi 
Ascaligna, vedi ascatùri 
A scalimi a scalimi, posto avv. 
pian juano , a modo (Cin- 
lennissione 

A scóncia c •mància, posto avv. 

scialacquando * « • . i ' 

A scannili, posto avv. in vece, 

> in scambio 



Artigghiaria, s. ni. artiglieria A scarcagnùni, posto aiv. scal- 



Arvanetta, s. f .raso piccolo, di 
terra per conservarvi delle 
confezioni ; barattolo, albe- 
rello ” . f- 

A rufuliùni, vedi rufuliimi 
A rumpicòddu , avv. a rompi- 
collo . • . 

A ruzzolimi, avv. prestamente, 
ruzzoloni . 

’Arvulu, s. in. albero 
Arvùzzi, s. ni .pianta della as- 
fodelo, porrazzo 
'Arziu, posto avv. per esempio ; 
ad arziii ail àruu phinà al imi 
A sacca , posto* avv. àicesi di 
calzare od altro che<veslono 
olire la misura ■ 

A sannmizzùni , posto avv. a 
capo chino 

A sàugu càudu, posto, avv. su- 
bitamente 

A sàngu frìddu, posto avv. ri- 
posatamente , maturamente 
A sautampìzza , vedi sautam- 
pìzzu ■ 

A sautariùni , vedi sauturiuni, 
e solimi , s ... , 

A sbàrdu, posto avf; a torme, 
a schiera ... , ■ 

A sbozzo , posto avv. per ap- 
prossimaziona,pvQbabilnienl<( 
A sburrivi , posto avv, sover- 
chiamente, soprammodo 
Ascaccbèttu, posto avv. a scac- 
chi 



cognato 
A scarda a scàrda , posto avv. 

a fioco a poco, a spilluzzico 
A seurdicclii», dhn. di scarda 
Ascari, v. a. tagliare il legno 
in pezzi, fendere :• 

A seàrrica canali , posto avv, 
vale discaricarsi d'un peso 
addossandolo ad altri t 
A scattaceli , posto avv. inces- 
santemente, alta distesa 
A scattaci * posto avv. a più 
non posso 
Ascàtu, agg, da ascari , freso 
Ascatùri, s. in. colui che fende 
legna \ . > - •• . - 

'Ascili, s. f. schegge 
A schihbèci, posto avv. a schim- 
bescio , a sghembo 
Asci àri, v. a. rinvenire, ricu- 
perare, trovare 1 v> 
Asolda, scidda " 

A sciddicaAòra, posto avv. a de- 
clivio r-. .. t .c-ffàuH 

Asciluccàrisi, v. a. esser volpilo 
e guasto dallo scirocco 
Asciluccàtu , agg. infievolito , 
spossala • .• • 

A scìnairi, posto avviti pendio 
Ascirnppàrisi , vedi asciucàrisi 1 
Asciucàri, v. a. disseccare, a- 
sciugare, mct. soffrire 
Asciucavùtu . s. ni. dicesi di 
età- beve assai, bevouc, be- 
vitore 
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Asciunèddu, s. m. «Uni. di a- 
sciùni, strumento per taglia- 
re il ceppo delle canne 
Asciùni, s. m. quel ferramento 
fatto a somiglianza d'ascia 
che gli aratori mano per ac- 
conciare gli ara 1 ri 
Asciùltu , o asciucàtu, ngg. di 
vino, vale forte 
A scòppu, vedi scòppu 
A scollila pinza , vedi crcpa 
pan za 

A acurritùri, posto avv. con la 
parola ferru, vedi catinazzò- 
Ju con la parola làzzu, vedi 
iàzzu 

Ascutàri, v. a. ascoltare, ubbi- 
dire ' <• 

A sdìri , posto avv. col verbo 
pigghiàri, contraddire 
A sccunna, posto avv. secondo- 
che, a' versi 

A sènziu cuèlu , posto avv. 
quietamente 

A sènzu meu, to, so, ec. posto 
avv. secondo me, te, ec. 

A sèttu , posto avv. in ordine 
A sfardàri, posto avv. col ver- 
bo pigghiàri , vale contrad- 
dire, strapazzare 
A sfunnèriu, posto avv. soprab- 
bondevolmenlc 

A sgàngn, posto avv. con ver- 
bo parràri, vale ironicamente 
A simàna, c a simanàta, posto 
avv. tettimanilmenle 
A siminèriu , posto avv. a se- 
minagione 

A simnliàri, posto avv. col ver- 
bo chic Mriri, vale piovigginare 
Asiniùri, v. a. beffare, amoreg- 
giare, lusingarsi 
A sirpiàri , posto avv. ad an- 
dirivieni 

A sòlu , posto avv. col verbo 
mèltiri, vale distruggere 
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A sòlu a sòlu , posto avv. in 
diversi piani, a suolo a suolo 
A sotùni, vedi sotùnl 
A spacca c pisa, posto avv. col 
verbo vinniri, vale inganna- 
re, opprimere 

A spàsa , posto avv. a pendio 
A spècchio, posto avv. lucidis- 
simo 

A spìca , posto avv. tessuti , o 
altro a similitudine di spi- 
ghe 

Aspirèdda, s. f. T. boi. Pieri s 
hieracioi 'es L. 

A spisi d’ autru , posto avv. ’a 
spese altrui 

A spitu, posto avv. a similitu- 
dine (Vano schidione 
A ssa bànna; vedi a ssa via 
Assaccarèddi, s. in. dubbiezze, 
angosce 

Assaceàri, v. n. boccheggia 
Assaccùni , s, ni, boccheggia • 
mento 

Assajàrisl, v.n. p. arrischiarsi, 
allentarsi 

Assamm vàri , v. a. infondere 
nell'acqua le biancherie per 
la prima lavata 
Assammàratura , s. f. l'acqua 
che rimane etaff assammaràri 
Assantucchiàri, v. a. occultare, 
nascondere , propriamente di 
chi affetta santità 
Assapuriri, vedi ’nsapuriri 
Assassunàri, v. a. friggere leg- 
germente, soffriggere 
’A ssa via, posto avv. verso co- 
sti 

Assautàri, o assaltàri, v. a. as- 
saltare 

Assentii, s. m. assegnamento 
Assessóri , s. in. giudice che 
assiste al consiglio de' ma- 
gislra'i, assessore 
Assèttitu, s. m. sedile 



Digitized by Google 




ASS ASS 

Assiccàri , v. a. si dico della ! si, obbedire 
farina quando si torna a lAssulàri , v. a. appianare , e- 
stacciarla ; scuotere e -les- sporre al sole 
Oliare i frutti dall' alberou Assulacchiùri, c assulicchiàri , 
sparagnare . . * . , / v - «'• esporre al sole 

Àssicchiùrisi, v. n. pass, sma- A ssu làtu, posto avv. verso co- 
grirc, dimagrire lesta porle - 

Àssicunnàri, v. a. secondare, Assumigghiùri , v. n. p. a$si- 
seguitare, ripetere , metter migliarsi 
fuori la placenta . Assummàri , v. a. sornpiare. 

Assicurar!, v. a. assicurare, progredire in un'opera, cre- 
ili corag giare . scere, salire , sopravvenire 

Assicutàri, v. a. correr dietro, inaspettatamente 
inseguire; assicutari iu gra- Assuppùri, v. a. inzuppare , a'- 
nu, vale esser avarissimo , Unger notizie 
o poverissimo col fallo ", * Assùppa viddùni , agg. di ac- 
Assignuràtu, agg. chi vuol ino- qua, e vale pioggerella du- 
strarc aria di nobiltà o re- r ex ole 

sic agramente Assurtàtu, agg. avventuralo , 

Assiiniiizàrv, v. a. cacciar il avventuroso 
seme dal lino pestandolo Assuttigghiamculu, s. m. assol- 
Àssimpicàri , v. n. patir sin- tiglio mento, noja, travaglio 
eope, sin co frizzar e, od esser tribolazione, avarizia, spi- 
niate. sto lorceria 

Àssiiità risi , v. n. pas* assol- Assuttigghiàri, v. a. asso Itigli a- 
darsi; si dice anche del da- ve , induslriare , osservare 
naro dato a conto pel giuo- niinu amenic , usar porti- 
co del lotto , . inonia , avarizia 

Assintinùrisi , y. n. pass, cor- Assuttirràri , v. a. sotterrare, 
rompersi, puzzar di seniina sopraffare, avvilire 
Assipaluri, y. a. assiepare A st'agnùui, posto avv. in que- 
Assirinàrì , v. a. esporsi alla sto angolo 
screziano, infreddarsi A st’agnuindda, dim. (Taglióni 
Assiringàtu, agg. di figura, A sta bàuua , posto avv. per 
magro, sottile, c di voce questa parte . 
spiacevole, stridula A sta via, posto avv. per que- 

Assiutumàri, vedi assiinpicàri sta via, ]>er questa parie 
Assi ttà risi, v. a. assettare, se- A slùgghiu, vedi a lu stàgghiu 
defsi, vestir bene Astòdda, s. f. assicella 

Assittatùri, s. m. scanno < scg- Asiiari, r. a. io ligure, incolle- 
gio propriamente di pietra rirsi- 
Àssubbitàri, v. a. sopraggiun- Asticvdda , s. f. dim. di asta 
gore, giungere, trovare Asliuirisi, v. n. pass, astenerti 
Assuccarari , v. a. torturare , A stizza, posto avv. a dispetto 
angosciare • , A stizza a stizza, posto avv. a 

A sfuggi ttàri, v. a. sottometter- goccia a goccia 
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A sdzzniKì , posto aw. a goc- 
cia a goccia, a spilluzzico 
A stizzirtela, dim. di stizza 
A stòmacu diùnu , posto avv. 
a digiuno 

Asfrncàtu, s. m. pavimento di 
terrazzo battuto 
A straccimi, posto avv. inces- 
santemente , fatigatamenle 
Aslrnchèddu, dini; d’àstracu 
’ Astratti, s. ni. terrazzo ; avi- 
rili all’ astràcu , vale essere 
adiralo , vidirisìlla di., storsi 
di lontano 

A strascinimi, posto avv. stra- 
sciconi 

A strìnciri, posto avv. si dice 
di cose che vanno assotti- 
gliandosi, o che si appros- 
simano al lor termine 
AstròJaeu, s. ut. astrologo, Zin- 
gano, detto anche addimina- 
vi ntiiri, 

A strudimèntu , posto avv. a 
dispetto, ad onta 
Asthta cannili, s. m. spegni'.ojo 
Astntàfi, v. a. spegnere, con- 
cordare una lite 
A sucm di cacamela, posto avv. 
dice si di persona troppo at- 
tillala 

A siicunèddi, vedi sucunèddi 
A sucuzzfmi, vedi sucuzzùni 
A stidùri di friniti, posto avv. 

con grande stento 
A susDCttu, vedi a dispétto 
A taci màci , posto avv. vale 
pagando ognuno la rata; a 
lira e soldo ■ •* 

A tngghiu, posto avv. diccsi di 
cosa che cade a proposito 
A tàgghiu di lavànca, posto avv. 

in sommo rischio 
A tali sìgnu , posto avv. tal- 
'* mente 

’Atamu, vedi ’atimu 
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A tantìcchia a tanticchia, posto 
avv. a spilluzzico 
A tantiini, posto avv. tentone 
A tàvula misa c pani minuz- 
zata, posto avv. vale corno - 

■ damcntc 

A tòmpu a tèmpii , posto avv. 

vale pianamente, a poco a 
- poco . 1 . - * - 

A tèmpu giùstu, posto avv. op- 
portunamente 

A tèsta appuzzimi , posto avv. 
a capo chino 

A tèsta cuèta, posto avv. tran- 
quillamente, riposa' amenle 
A timpulàti, vedi timpulàti 
A timpulùni, .vedi timpulùni 
A tinghitè , posto avv. a biz- 
zeffe 

’Atimu, s. m. atomo 
A tira ed allénta , posto aw. 

vale in contradìtlono 
A tira tu c a tira eu, vedi a tira 
ed allenta 

A tifrèmi vìrgini , posto avv. 
senza prevenzione, a prima 
giunta ‘ - «r ^it 

A tiru di badila o di pirticàni, 
posto avv. alla distanza dei 
passi che può colpire la pal- 
la o le migliar oli 
A tirimi, posto avv. a dilungo 
A tòmi, vedi tòccu 
A trattèttu , posto avv. di na- 
scosto 

A trìglia, s. f. frutto, prugnolo 
A trolTa, posto avv. a torme , a 
trupjui 

Attacca "ghia, redi ’ttaccàggbia 
Attnecagnatìzzu, agg. infertnic- 

■ ciò «1 3 

Attacca gnàtu, agg. infermo 
Attaccamèntu, s. ni. legamen- 
to; vale anche passione svi- 
lappa a 

Attaccèri, v. a. attaccare , ap - 
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piccare, altercare, piatire , 
contrastare 

Attacca, s. tn. relazione, affi- 
nità, corrispondenza, alter - 
cazione, ingordigia, assalto 
Attaliùnatu, agg. di chi affetta 
il toscano 

Attalintàtu, agg. fornito di ca- 
pacità, d'ingegno - > 
Attangàri , y. a. puntellare , 
stangare -■ 

Attapanciàri, v.a.nggavignare, 
catturare 

Àttaragnàri,v. a. agghiacciare, 
ammalare, infermare -■ 
Attaragnatizzu, agg. mezzo as- 
. sidcrato, infredda o t 
Àltargìàri, v. a. oltraggiare 
Attassàri, y. a. sentir freddo, 
rattristare, sbigottirsi 
Àttassàtu, agg. gelato, afflitto, 
corrucciato, avvilito 
Attèl inter. te!; colla particella 
ca prende forza di argomen- 
to comparativo 
Attcmaticàri , v. n. ostinarsi , 
incaponire * 

Ajtèniri, v. n. cól yérbo farisi, 
vale intestare, ostinarsi 
Attènniri, v. n. attendere , ba- 
dare, mantenere la promessa 
Attenziunàtu , agg. allento + di 
buone maniere , educalo 
Attillàrisi, v. n. pass, udornar- 
si , raffazzonarsi 
Attillàtu, agg. attillato 
Attimpunaria, s. f. denunzia 
Altinipùni, s. m. demmzìatore 
Attinta», v. u. orecchiare, ori- 
gliare* 

Alti ran tari, y. a. c n. stirare, 
morire, intirizzirsi 
Àttirrunàtu, agg. dicesi delle 
frutta , vedi tirrùni 
ittisàri , y. a. e n. rendere io 
divenir teso 
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Attislri, f . ». riprender vigore, 
ringiovanire 

Attislari, y. n .intestare, inca- 
ponire , • - 
Attizza-fòcu, s. m. attizzatoio, 
c fig. istigatore 
Attizzalàmpi, s. m. dello a ' sa- 
grestani, vale smeccolalore 
Attizza-liti, s. m. istiga toro 
Attizzatóri , s. m. strumento , 
smeccolalojo, c ad uomo vale 
istigatore 

Attizziuiàri, y. a. annerire 
Attrassàri, v. n. induggiate 
Attrassàtu, agg. indugiato, in- 
.. ter messo vale anche uomo 
inesperto, ignorante < ». 
Attrùssu, s. m. indugio', per 
somma non pagala, decorso 
Altràttu, s. tn. materiale pre- 
paralo per qualsivoglia uso 
Àtiràttu , agg. d’ attraici , at- 
tnippalo, rattrappito 
Attrincàtu, agg, scaltrito , trito 
calo . A a 

Attrivimcntu , s. ni. temerità , 
ardire, presunzione A 
Attrivìrisi , v. n. pass, arri- 
schiarsi, ardirsi 
Attrivttu, v. a. temerario , ar- 
dito 

Attru vàri, «ed* Iruvàri m; . 
Atturniàri, v. a. allondareiio- 
sare,porre in mezzo, circon- 
dare 

Altuppàri , y. a. turare , Q g. 
corrompersi, rimediaret, na- 
scondere , Jr.iiufiJi 
Attupntèddu , s. jbk T. di si, 
nat. testaceo chiamato elice 
naticaidc. Si raccoglie nei 
nostri campi e si banddsce 
nelle mense . i> ’ A- > a 
A tturra-cafè , s. m. strumento 
per abbrustolare il caffè, ab- 
broslaloio 
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Àtturr&ri, v. n. abbrustolare , 
abbrustolire 

Atlu ssicàri c ’ntussicàri v. a. 

amm arcgyiarc, attoscare 
A tumilài, avv. trascuratamen- 
te, alla carlona 
A tumulimi, posto avv. vale in 
abbomtanza, a (limolo 1 
A tu pri tu , posto avv. èol 
verbo mittìrisi tale porsi a 
contesa 

A tutta cùrsa , posto avv. prc- 
cijntosaincnle 

A tutti bòtti , posto avv. eoi 
verbo ’nsignnrisi, vale avvez- 
. zarsi a tulli i disagi 
A tutti survizza, posto avv. vale 
di copjia e coltello, da sella 
e da basto 

A tuttu pàstu , posto avv. a 
tutto pasto 

A tuzzulunèddu, posso, avv. a 
poco alla volta 
A tuzzulùni , vedi a tuzzulu- 
nèddu 

’Ava, s. f. avola, nonna 
Avanta ggiàri, v. a. aggrandire, 
vantaggiare, eccellere, esu- 
berare 

A vanlàggiu , posto avv. al di 
sopra, a cavaliere 
Avantalòru, s. ni. borioso, mil- 
lanta' ore 

Avantàri, v. a. esaltare , van- 
tare 

Avautarsira , avv. la sera di 
jer L’altro 

Avuntèri, avv. jer Va ro 
Arantiràzzu , avv. giti tempo, 
tempo fa 

Aucèddu, vedi ocèddu 
Aocidiri, vedi oeidiri 
A véli gònfi , posto avv. vale 
favorevolmente 
A u górra, T. bot. salir cajnrca 
Lin. 
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Aumidda, redi camumìdda . 
Avena, vedi ajina /• 

A vèniri, A mia, a tia OC., 
t erso me, terso te 
A vèrsa tq, mio, avv. a modo 
tuo, Olio 

Augustàli , agg. nome di mo- 
neta d oro antica di valuta 
d’ un fiorina , o un quarto 
di oro 

A via, avv. per mezzo . 
Aviinmarìa, s. f. arem a ria 
A vinci pèrdi , avv. negligen- 
temente . 

A vìnti, avv. vale ubbriaco 
A virscriu, avv. a perdizione 
A viti, posto avv. a maniera di 
vile 

'Ausa, s. f. T. dei calzolai, in- 
dica quelle foglie di pelle 
che si niellano per aumenta- 
re il volume della forma di 
legno secondo il bisogno 
Ausànza, posto avv. nel modo 
che si ma, a maniera 
Ausàri, v. n. aver ardimento . 
ardire, osare, in senso at- 
tivo vale alzare, modo basso 
vali jisari 

'Ausa cca, modo usalo dai ma- 
rescalchi per fare intendere 
agli anim uliqu andò si vuole 
che alzino da jier loro U jiiede 
Autóri, vedi otàru 
Aulùru majóri, vedi otàru ma- 
jùri 

Aulizza, vedi otizza 
’Autri vóti , posto avv. altre 
volle - 

Autrimènti, vedi altrimenti 
’Autru, pron. altro 
Autu, agg. alto 
Autùra, vedi altura 
Autóri, cedi oturi 
A rugghia, modo di esprimere 
il poco o nmun conio ckc 
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facciasi di qualche perdita. 
Si usa pure per indicare co- 
me una cosa sia superiore 
al desiderio 

A voggliia- mia, tua, sua , po- 
sto avr. a piacer tuo, mio oc. 
A TÙcca di fùrnu , posto avv. 
si dice di un'apertura qua- 
lunque non proporzionata 
A iucca di lùpu, posto avv. si 
dice di quella scarpa che 
monta quasi al collo del 
piede 

A viicca di tana, posto avv. vale 
in acconcio, in punto 
Aualirist, v. n. pass, avvalersi 
Avvalorar», y . n. avvalorare 
Avvicinnàri , v. a. alternare , 
avvicendare 

Aivicinnamcntu, s. m. lo av- 
vicendare , avvicendamento 
Anicinnàta, agg. da avvicen- 
uufè, ùvviCcniiùiù 
Avvinata, agg. ai dice dei vasi 
amati al vino, avvinato. Si 
dice pure di uno che abbia 
bevuto molto vino, avvinalo 
Avviràrisi, v. n. pass : atverrtrsi 
Avvirmàri . v. n. divenir ver- 
minoso per corruzione ; in- 
termin are, avvermin ire 
A lizzimi, s. m. così chiamano 
alcuni tribunali i loro ser- 
genti che portano altrui le 
notificazioni dei loro ordini, 
cursore, usciere 
A ziblièffi , posto avv. abbon- 
dantemente, a bizzeffe 
A zighi zàglii , posto avv. di- 
cesi dell'andamento d' una 
linea ad angoli saglienli ed 
, entrambi, a zig zag 
Azzaccanàri, v. n. vaie èliiu- 
derc il bestiame nel gagno- 
li. p. bruttarsi di zacchere, 
» di fango 
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Azzaccanàtu , ag». di azzacca- 
nàri, zaccheroso 
Azzalòra, s. f. frutto del laz- 
zeruolo, lazzcruola 
Azzannàri, v. a. guastare il la-' 
gito d'un coltello d'un ferro 
qualunque, rintuzzare, az- 
znnnàri lu cirivcddu , vale 
affaticare il cervello, o ra- 
gionando, o volendo trattar 
di cose che superino la in- 
telligenza. Si usa pure per 
far danno, p. c. non ci pòt : 
tini azzannàri un pilu, modo 
prov. non gli poterono arre- 
car il benché menomo danno 
Azzappàri, v. a. zappare 
Azzappàri, o zappuniàri, i. fi. 
si dice quando i cavalli o 
altri animati percuotono il 
terreno, raspare 
Azzarcttu , s. ni. accia jo raf- 
finato 

Azzariàri» v. a. con giùngere il 
ferro c V acciaio per mezzo 
del fuoco 

Azzarìnu, s.m.quel ferro tondo 
che usano i ealzolaj per affi- 
lare il loro corlcllo acciaino; 
per acciajuolo, fucile, accia- 
rino. Presso noi si chiama 
pure con questo nome quello 
strumento di fili di acciajo, 
di forma triangolari rial 
quale si trac il suono bat- 
tendolo con una bacchctlina 
di acciajo 

A zzar u, s. in. acciajo, acciaro 
Azziceàri , v. n. pagliare il 
nerbo della cosa , aprporsi, 
dare o tirar nel segno 
Azziccàtu, agg. di azziceàri, si 
usa pure per esprimere che 
una cosa sia nè più nè meno 
di quanto dev'essere 
Azzidaaràrisi, v. n. pass .pruo- 
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vare vna gioja vana e fan- 
tastica, per aver gran pau- 
ra , scornarsi per parole 
jwngcn'i 

Awimuiàri, t. a .[assaltare, as- 
sassinare 

Acuminiti Uàri , v. a. allenare 
gli uccelli con lo zimbello, 
zimbellare; per ilici, far col- 
po, riuscire in qualche im- 
presa 

’Àzzimu, agg. senza fermento, 
contrario (li lievito, e dicesi 
del pane azzimo 
Azzitàrisi, r. n. pass, promet- 
tersi sposo 

Azzizzàri, v.a. raffazzonare, ri- 
pulire, slrcbbiare, azziniare 
Azzizzàrisi, n. pass, vale arric- 
chirsi, acquistare una for- 
lutia, azziniarsi 
Azzò. cong. esprime la cagione 
o il fine di una cosa, acciò. 
Omu di azzò, vale uomo di 
ùiiporlanza, di abilità 
Azzòlu, n$g. aggiunto di coloi'c, 
turchino , bujo, azzuolo 
Azzuccàrì, v. n. venir innan- 
zi, proprio delle piante, al- 
lignare, barbicare 
Azzurri , v. o. venire a zuf- 
fa, azzuffare 

Azzulàri, v. a. dare il colore 
azzuolo 

Azzuliàta , s. f. buona quan- 
ti à, e «’ intende sempre di 
busse, carpiccio 
Azzuppàri , v. a. far divenire 
zoppo, azzoppare 
Azzuppatìna, S. f. lo azzoppare 
Aazuttàtu, agg. dicesi di ter- 
reno che non ha pendìo, e 
fa, palude. Vedi zùtta. 
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B 

D. seconda lettera dell'alfabeto, 
c prima delle consonanti 
Baàscia, s. f. concubina, put- 
tana 

Baasciscu, da concubina, con- 
citò inesco 

Babbo I òcchi u, agg. sciocco? bab- * 
balco 

Babbiilncèddu , s. m. dim. di 
babbalùciu, chiocciolina, lu 
* mochetta 

Bablialùci, o babbalùciu, s. in. 

chiocciola, lumaca . 
Babbunnrin, vedi babbarìa 
Babbniui, agg. sciocco, scimu- 
nito 

Babbarìa , s. f. sciocchezza , , 

scempiataggine 
Bubbà n , voce di scherzo che 
si dice per far paura ai barn- | 
bini , coprendosi il tulio , , 

10 che corrisponde a far bao, , 
far bau bau; Irai dveccliia 

Babbàzzu, agg. sciocco , bab- 
buccia 

Bablmiri, babbaniàri, v. a. si- 
mular sciocchezza, eil anche 
burlar qualcuno Indiandolo 
da gonzo 

Babilònia, s. f. propriamente 
è il nome di una città della 
Caldea, figucat. si usa per 
esprimere la confusione, « 

11 tumulto che. fa molla gen- | 
te disordinata, Babilonia 

Babbo, agg. babbionc, sciocco 
Babbninu, s. m. T. disl. nat .• 
babbuino, papione . — Diccsi 
anche ad un uomo contraf- 
fatto di viso, o clic ha di- 
fello (li men e,— babbuino 
Babbuini, sono i confrali ve- 
sliii del sacco di penitenza, 
ossia di cappd c cappuccio , 
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hattuli. Significa pure quel 
libretto con cui i fanciulli 
imparano a compitare 1 
Bàcara, s. f. ras<f a forma di 
orcio, oreiuolo 
Baccagghìàru, vedi baccalàrii 
Baccalari! ,--sv m. T. di sN ni 
sorta di pesce, nasello; rtiet. 
** dice pure la parte vergo- 
gnosa della donna 
Baccariùri , v. ni il muoversi 
che fa il liquore nel vaso 
agitato, guazzare»' 

Bacchetta, s. f. mazza sottile, 
verga, bacchétta; cumannàri 
a bacchétta, vale- con supre- 
ma autorità; comandare a 
bacche-ita ■ ■ • 

Bacehiarèilflu, dim. di bacchia- 
ru. c dicesi ai bambini 
Bacchiarti, agg. grassotto, paf- 
futo t t>vb. 

Bacchiitèri , s. m. si dicono 
così quelli -che hanno cura 
che vada in ordino la pro- 
cessione, tamarri 
Bacchittìna, dim. di bacchetta 
Baechittunarìa, s. f. astratto di 
bacchettone, bacchettoneria 
Bacchittùna, 3. m. si dice di chi 
ostenta una vita spirituale, 
bacchettone . 

Baelù ri, vedi rasa ri 
Bccilètta, s. in. proventi cumu- 
lali insieme per dividersi 
tra i componenti un corpo 
inorale riimi Uni v.i 
®*cilèddu, vedi Vacilèddu 
«acjli, tedi Tacili 
«illiratu, vedi bagiiliràtii 
“aciùllu, agg. per disjrrozzo , 
uomo cZa nulla , baccello, 
baciocco 1 ; -, 

Badugghiàri, t. n. sbadigliare. 

mvigliare, hadigliare 
"Mtggliiu,- s. 1». il badi gl tare, 
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sbadiglio, badiglio; fari ba- 
dàgghi, vald aver fame, es- 
ser privo di mangiare 0 di 
altra cosare purè uno stru- 
mento che si mette ai rogai - 
"zi in bocca per castigo, on- 
de impedir loro di parlare, 
sbarra, bavaglio * ’ 
Badalòccu, s. m. vaso di legno 
per conservar salumi, od 
altro, bariglione ■ 

Badila, s. -f. palla 
Baddariàna, vedi valeriana 
Budrièri, s. ni. arnese che cer- 
ve ad intessere flange - 
Baddòttulo, s. f. palla falla di 
materia sodò, e per lo più 
di carne, pallottola 
Barlumi la , s. f. T. di si. ri. 
donnola — sàcàtu di la bad- 
dottùla, si dice di chi è as- 
sai magro ' • 

Baddùni, s. m. sorta dipalla 
folta di cuójo, o di panno, 
ripiena di pelo, con cui yiuo r 
cano i ragazzi gelandolo 
l'uno Verso l'nUro, e respin- 
gendolo reetprpcaìnenlé:pal- 

lone. Jucarisr ad unu a In 
baddùni, modo prov. vale' ti- 
rare uno ad ogni sua voglia 
Badduttuliàrisi, vedi abbàddut- 
tuliàrtèi 

Baddùzza, s. f. picchia palla, 
palloila.E anche ma sorla 
di giuocó- '- P- 

Badètta, s. f. Sfritti * 

Bàlia, vedi cocuzza 
Ba diàri, t . n. s ridere in ferrei - 
tornente e cori voce soffile - 
òd acuta, ed è frroprio dèi 
bracchi qUundò inseguono 
le fiere, squittire, Vociare 
Radiata, «. f. io sgmttire 
BàlTu, agg. vedi bacchiarti 
Bagàgghiu, s. m. bagaglio 



BÀG 

Bagàscia, vedi baùscia 
Bagascèri , s. m. voce basso, 
si dice (futi uomo che fre- 
quenta le puttane, puttaniere 
Bagasciarìa, s. f. modo da put- 
tana, pultaneggio, puttane- 
ria, lezio, lezia 
Bagasciòtta, s. f. vczz. eli ba- 
gàscia, voce bassa, sgualdri- 
nella, puttanella 
Bagillèri , s. tu. t. di grado , 
proprio dei frati , baccellie- 
re, baccelliero 

Bagiliiràtu , s. m. astratto di 
bagillèri, baccelleria 
Bàgghiu, s. m. cortile 
Baggianiàrisi, n. p. vantarsi, 
burbanzarsi 

Baggiànu, agg. burbanzoso 
Bagnali, redi vagnàri 
Bagnòlu, vedi vagnòlu 
Bàgnu, s. in. bagno 
BagùHu, redi baùllu 
Bàja, s. f. baja, dar la soja, 
sojare 

Bajàrdu, s. m. islrumenlo per 
comjtrimére la r inaccia 
Bajulèlta, redi pugnulètta 
Bajulè'lda, s. f. nocciola vinci- 
trice del giuoco 
Balànza, redi vulànza 
Baiala, s. f. grossa pietra di 
superficie piana, lastra 
Baiatali, v. a. lastricare 
Balduinu, redi barduinu 
Bali, redi bàgghiu 
Ballòtta, s. in. diin. di balla, 
rate l’ unione di più risme 
di carta;— è anche raso di 
terra barattolo 
Bainminàru, s. in. ceraiuolo 
Baiiiminèddu, s. m. bambino 
Bamininu, s. m. bambino 
Banca, s. f. di notaj Cc. banco 
Bancarèddu, s. in .piccolo banco 
de calzoluj et. banconcello 
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Banca rózza, s. in. quel banco 
ove i rivenditori di libri si- 
tuano la loro merce 
Banchetta, s. f. banchina 
Bàncu, redi vàncu 
Bancunàta, s. f. Hallo di muro 
o altro clip s' alza a metà 
del( uomo 

Danna, s. f. banda; sla anche i 
per banda musicale ... 
Bannèra, s. f. bandiera; Ran- 
nera di canna vàzzu , dicesi 
ad uomo leggiero 
Banniàri, redi abhanniàri ,1 
Bannilòra, s. f. banderuola 
Banniri, v. a. imbandire 
Bannìiu, redi sbannùtu 
Bannitùri, s. m. banditore 
Bannizzàri, vedi abbanniàri 
Bànnu, s. m. bando 
Baragùnna, s. m. scompiglio, . 
tumulto, moltitudine d’uo - ' 
mini . 

Baratlàri, v. a. dissipare, redi 
sbinniri 

Baraltèri, s. m. rivendugliolo 
Barba, vedi vàrva 
Burbajànni, vedi varvajànni 
Barbarèdda, s. ni. cavallo da 
córsa, barbero j 

Barbuttiàri, v. n. borbottare 
Barbuttìzzu, s. m. borboglio , j 
frastuono, confusione ci». , 
Barca, vedi varca 
Barcàccia, s. f. airone 
Barcalòru, s. in. barcaiuolo , 
Barchìttu, vedi barchitta . { 

Bàrcu, s.m. T. boi. fior bareo 
Barellili, s. m. balcone I 

Bàrda, vedi vàrda , , 

Bardàscia, s. in. bardassa, #io- , 
vahaccio, garzoncello . 
Bardusciari, v. n. far da bar- 
dassa 

Bardasciùni , s. in. pegg. di . 
bardasela, bardastonaccio 
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Bardèdda, redi Vardcdda 
Bardie chiù, agg. di colore az- 
zuolo 

Bardiseli!, s. ni. bastonale 
Burduina , s. m. voce bassa 
asino 

Barra, redi listóni 
Barrnbabàu, redi babàu 
Barraccùni , s. in. bisca , bi- 
sca)» za 

Barriàri , v. n. truffare , bar- 
rara , vedi barricali 
Barricàri, v. a. sbarrare, stec- 
care ■ 

Barricèddu, s. m. bargello 
Barrili, redi varrìli 
Barritùdmi , s. in. trufferia , 
avarizia 

Bàrru, s. in. barattiere, baro, 
barro— aviri tu inala bàrru, 
rate fare una cosa al più 
tardi 

Barrulè , così chiamatami le 
piegature delle calzette 
Basca, s. f. agitazione, sma- 
nia ! 

Bastarda, s. f. carrozza chiusa 
Basta su, vedi vastùsu 
Bastunàca, redi vastunàca 
Bastuniàri, vedi vasluniàri 
Batìa, s. f. badia 
Batiòta , s. f. monachella , c 
agg. monacale 
Bai issa, s. f. abbadessa 
Batissàtu, s. m. dignità di ab 
badessa 

Batta ggllièddu , s. m. dilli, di 
battaglili u, grilletto 
Battana , s. 1. batteria, fra- 
stuono 

Battènti, s. in. battitoio 
Batlilòru, s. ni. colui che ri- 
duce foro in lamao foglia, 
battiloro 

Battimànu, s. ni. plauso 
Battiménti!, s. m. battimento, 
Voeab. Sic. Ilal. 
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schermaglia 
Baltiàri, vedi vattiàri 
Bùttitu , s. ni. momento di 
maggior (àliga 
Batti litri , s.’ ni. T. dei tipo- 
grafi, legno con cui si pa- 
reggiati carattere, bd! titolo; 
dicesi anche detto allieto 
del tovehìolm'c che sommi- 
nistra Vinchimiro sopra le 
pagine da stamparsi 
Rattizzar!, redi vattiàri 
Battìi ggfiia, s. f. pattuglia 
Bào, voce usala per far paura 
ai ragazzi; bau, c anclte il 
lattalo del cane 
Bava redi vàva 
Bavalùci, redi bnbnlùci 
Bàvaru, s. ni. bavero 
Baviàri, vedi vaviàri 
Bayijòla, redi va viòla 
Baidl u, s. in. baule: vale an- 
eliti gibbosità, gobba 
Baz/ariòtu , s. m. rigattiere 
BècCa di dutlùri , s. ni. toga 
Beccafico, s. ni. uccello , ca- 
naparola 

Bèdila ! , jnter. capperi ! 

Bèddu cliiàrè, posto avv. chia- 
r amen le 

Bèddu putìtu , posto avv. bel 
bello 

Bèddu pùpu, bellimbusto 
Bèddu spìcchi u , vedi beddu 
pù IMI 

Bedduvidjri, s. in. T. boi. l/oc- 
cadi leone 

Bèlla,, redi trizziàta 
Belfàri, redi trizziàri 
Benediciti, voce Ialina, modo 
di ossequio, di prendere ti 
coni mialq cc. 

Benfatta , agg. bonificamento 
Ben fra tcllu, s. m. vale impor- 
tuno 

Beniaininu, s. in. si dice dot 
37 5 
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figlio pia amalo , cucco 
Benna, s. f. bemla 
Bennàri, v. a. bendare 
Benvinùta , s. f. salutazione , 
dare il ben tornala 
Berlingòtta , s. m. specie di 
carrozza 

Bersò, s. m. cerchiala 
Berznali, s.m. varietà di calce 
carbonaia , il cui colore c 
bozzuarro 

Bètta la nèvula, nome che u- 
niscesi alle voci jirJ come cc. 
e vale andare senza alcun 
profitto 

Bettònica, vedi bittònica 
Biancaria, s. m. biancheria 
Biancbèttu , s. m. materia di 
color bianco , biacca 
Bianchiàri, vedi abbianchiàri 
Biancùra, s. f. bianchezza 
Beatiddu, esci, bealo lui ! 

Bice. béri, s. in. bicchiere 
Bicchignu, agg. ad uomo, o a 
voce che somiglia g nella del 
becco, o che patisce corizza 
Bicchina, s. f. pelle concia del 
becco 

Biccùmi, s. m. il fetore delle 
pecore, capre e simili 
Biddàca, s. f. fogna, chiavica 
Biddacàru, s. m. volacesso, fo- 
gnaiolo 

Biddicchiu , dim. di beddu , 
bellino 

Biddìcu, vedi riddici! 
Biddòcculu , dini. di beddu , 
belletto 

Bifara, s. f. strumento, bifferò 
Bifora, ficu, vedi licu 
Bifaràru , s. m. suonalor di 
piffero, piffero 

Bifùrcu, s. m. furbo scellerato 
Bigghicttu, vedi vigghiettu 
Bigghiòlu, redi bugghiòlu 
Bilici, s. f. valigia 
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Billàlii, vedi millafii 
Bìltri, uomo da nulla 
Binidìchi , esci, per dovizia , 
pinguedine e simili 
Binidìciri, v. n. benedire, pro- 
teggere 

Binignàri, v. n. degnare 
Bìppita, vedi vìppita 
Birba, s. f. Allegria , gioia 
Birbantaria , s. f. birbonata , 
birbonerìa 

Birbìna, s. f. T. bot. pianta , 
verbena 
Bìrricu, s. m. veste che usano 
i villici 
Birrìtta, s. f. berretta 
Birrittàru, s. in. berrettaio 
Birtòzza, vedi martùzza 
Bisàzza, vedi visàzza 
Biscòtti!, vedi viscòllu 
Bisintcriu, s. m. mesenterio 
Bislèccu, vedi sbirlàccu 
Bismuto, vedi marcasita 
Bisn, s. in. tonno giovane, pe- 
lamida 

Bistiòlu, vedi vistiòlu 
Bivcri, s. m. virajo 
Biviràggiu, vedi viviràggiu 
Biviratùra, redi abbiviratùrn 
Bivirùni , vedi viviruni 
Bivitùri, vedi vivitùri . 
Biùnnu, agg. di colore biondo 
Biuimulìddu , s. ni. T. boi. 

pianta centaurea 
Bizzòeca, s. f. pizzochera 
Blandùni, s.m. candela grossa , 
cera, cero, per la vile dello 
slrellojo, chiocciola 
Blandùra, s. f. piacevolezza , 
amabilità 

Blu, agg. di colore azzurro 
Bòccia . s. f. palla; per vaso, 
boccia 

BòlTa, s. f. guanciata 
Bommàci, s. m. cotone filato, 
bambagia 
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BOI! BR> 

Boinprùdi , esci, buon prò ({Bròcca, s. f. brocca, pertica 
faccia * radica, marza, pollone, an- 

Bonnpczza , vedi bonavògghia fora 
Bonavògghia, termine che es- Bròccia, s. m. calesse, biroccio 
prime ironicamente, cattivo Bròcculu, redi vròcculu 
uomo Brògna , s. f. T. di st. nal. , 

Bombai, s. f. malleveria . trilon nodiferum Un. trom- 
Bonilicùri, v. a. mallevare, bo- betta marina, concadi Tri- 
nificare ione 

Bovili* attiri, s. m. mallevadore Bròmu, T. di s(. nat. anima- 
homi ! esci, capperi ! le, polla marina 

Boiiviàggia, int. alla buon'ora Briscia , s. f. spazio di terra 
Bòtta , s. f. colpo, percossa ; fra solco e solco, ove gel- 
bolli d' unzi , Tale somme lansi i semi, porca 
considerevoli Bruca, s. f. 7. boi. albero, ta 

Bòttu, s. m. scoppio, rumore merice 
Bózza, s. m. vaso per liquidi, Bruecbià’-i, ?. a. polare 
per ghiacciare (’ acqua cc. Brucehìàta, s. f. potagione 
cantimplora * . Brùccula, vedi Trùccula 

Bòzzi, s. f. enfiature al collo Bruciòlo, s. m. piccoli fumo- 
Bòzzu, vedi vòzzii • retti alla cute, sudamini 

Braca, vedi vràca Braciolóni, s. in. acc. di bru- 

Bracàli, t edi vracàli ciòtu—Si chiama anche certa 

Braccami, s. m. frascone vivanda di carne ravvolta, 
Bràccio, vedi vràzzu con dentro vari condimenti 

Bracèra, s. f. vaso di rame da Bruculùni, s. m. gonfiezza 
contener fuoco ; braciere Brudacchiàri , v. a. millan- 
Bracchiari, t. n. braccheggiare -tarsi 
Bràcia, s. f. brace; tiràri bra- Brudacchcri , tedi vrodacchèri 
eia a lu SO tuidurùni, vedi Bruriacchiósu , vedi vrudac- 
' cud durimi cbiùsu -*d* 

Braciòli, vedi piirpètti Brùddu, s. m. allegria, russo 

Brami , vedi abbrunii ' Brudèr», tedi vruderi 

Bra moria, s. f. avarizia Brugisòtta, vedi burgisótta 
Bràssica marino , T. boi. sol- Bruiti, agg. grassone 
dannila Brunnizza, tedi vrunnizza 

Bra razzarla , tedi sbravazzata Brànnu, tedi vrùnnu 1 
Braràzzu, tedi smargiàzzu Brónzo, s. ». bronzo * > : ; 

Bra vizza, s. f. braveria Brusca, s. f. strumento di se- 

B riccxmmri, s.n.bricconeggiare Iole per pulire i cavalli, bru- 
Briggbìàri , v. n. scherzare , tea ■> ovH*» • 

■A*tuzzar* ■ - Brnschèlto , s. m. carne di 

Brìggbiu, a. ra. tocchètlo ; rullo majale attaccata alla cute 
Briggbiólu s..m. giocando pe- Bròscia, s. f, grosso pennetto 
tulante Bruttimi, s. f. ciò che si cara 

Brisca , s. f, sorta di calesse dai cesti votandoli 
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BR 

•rùtu , s. ni. bruto , fin. orn- 
itele 

Bua, redi Dubbùa 
BuJibùa, voce puerile e sig. do- 
lore, bua 

Bucali , s. m. boccale, mesci- 
roba 

Bùoaru , s. ni. T. di si. nal. 

ocra rossa, bolo armeno 
Bócca, redi vùcca 
Bócca di In farà tiru , T. delle 
tonnare , imboccatura del 
terzo sparlimenlo 
Bufccogghiy , vedi ìuccàgghiu 
Buccùri, vedi guccéri 
Bucciàto , s. f. urto di due 
palle 

Bucci mi , s. m, piccola palla 
alla gu(tle giocando alle pal- 
lottole ci cerca di approssi- 
mare, lecco 

Buceitéddu, dim. di boccia pal- 
lina 

Buccòlica , s. f. boecolica : ed 
in gergo diccsi il mangiare 
Bùccula, 'vedi miccuta 
Bùcculu, s. ni. riccio di capel- 
li, c bioccolo 

Buccuniàri , y. n. sbocconcel- 
lare 

Buda, sorla d'erba, tifa 
Buddàci, agg. credulo-,. sla an- 
che per villano 
Buddàci, s. ni. sorta di pesce 
Budcddu, vedi vudòddu • 

Budrè, s. m. sorta di cintura 
budriere 

Buduriàrisi , v. n. pass, alte- 
rarsi, conturbarsi 
Bue, sorta di giuoco fanciul- 
lesco, dello capannisconder 
Bftfalu , T. di st. nal. anima- 
lo, bufalo 

BftITa, T. di si. nai. anfibio , 
rospo 

Buffetta, s. m. tavola, buffetto 
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BUFF 

Bufflttùni, s: ni. bancone 
Buffunaria s. f. buffoneria 
BulTunàzzu, s. m. sollazzatore 
BulTuniamèntu , s. ih. beffa , 
beffe 

Buffuniàri, v. a. beffare 
Buffuniatùri, s. ni. allegro, fa- 
ceto 

Bugghiòlu c bigghiòlu , s. m. 
vaso di legno, bigoncella , 
bugliuolo, tìg. assurdità, er- 
rore co. 

Bùgghiu , s. ni. pesce , pasti- 
naca 

Bugghiulàta, s. f. quantità di 
materia di riempire una bi - 
gonocita 

Bnggia, s. in. per menzogna ; 
per piccola candela, bùgiu , 
vedi palniatòrin 
Bugiai acca, s» f. lasca da cac- 
ciatori, carniera 
Bujàru, vedi vujàru 
Buiccddu, vedi vuicèddu 
Bùlbu castagno, s. m. T. boti 
fior di Lambrusca 
BuHàri vedi, nhbullàri > 
Bollatura , s. f. impronta dèi 
suggello, bollo 

Bollétta, s. f. polizina, poliz- 
zetta 

Bullittinu redi Bullétta 
Bùllu , s. xn. istrumento per 
suggellare, suggello 
Bulògna , s. f. coperta della 
toppa 

Bnmbiàri vedi bnnimiàri 
Bùinhulu, vedi bùmmulu 
Buninralìddu , s. ni. dim. di 
Ihimmalu, bcrnoccolino 
Bununiàri, v. a. bombardare 
Bunimò, s. m. pollone dell'al- 
bero detto bambù 
Bummuliddu , s. in. dim di 
bùmmulu, bommoletta 



Bummulu, s. m. sorta di va- 
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BUI! ! BUR 

so, bombola , Burgiaòtta , s, f. varietà del 

Bunàctr, bel. giubbone di rei- fico comune, brogiotto 
luto , usalo per lo più dai Bùrchi, s. ut. ammasso ili pa- 
cacemluri.fig.vomo cattivo glia, grano, cc. barca, pa- 
Bunacaria o buiuioàta , s. f. gliaju 
azione da bunàca , , Bórgu, s. iu. borgata, borgo, 

Buoùzaa, s. f. mare iti calma, raccolta di case fuori le 
bonaccia . >• 1 . . mura della città . 

Bu nétta, s. m. parrueelnno ; e Burinàri, v, a. intagliare, tu- 
toria di berretta usala dai varare a bulino 
soldati ... Burina, s. in. strumento, poiino - 

Burùci, s. in. barrane, mateiia Burlòri , s. m. bar Urne , tedi 
che si trova nelle miniere jucuhum,. 
dei metalli preuoM .1 , BurJòttn, & iu. sorla di nave, 
Burbultizzu, wcWiWarkittìzzu brulotto; mcL adirato 
Burcètta, s. f. piccolo dritmen- Burniti , s. f , sorla di vaso , 
la per premiere le. vitande, alberello; sburra ri la burnia, 

forchetta n, . >v vali* prendere una cosa per 

Burattimi, s. m. accr. di bur- un’altra ’ , 

còtta ') Buruiòla, dira, di burnia 

Burdèddu. s. m. bordello Burniùni, s. in. acc. di burnia 
Burdiàri , v. n. T. de’ mar. Barò o brò, s.m. voce francese , 
bordeggiare; fig. tentenna- stipo, sgrigno o altro iter i- 
re, barcollare , scrivere; sta anche per olfi- 

Burdillinu , s. m. strumento dna 
da corda, chitarrifut Bórra, s. f. lo stesso che burla 
Burdiilùni, s. in. specie di les- Burracchiuri , v. a. c n. b ur- 
ea lo doppio, di lana, seta lare, scherzare, molleggiare 
o coione Burràccia, s. f. fiasco da vian - 

Burdunàri, s. m, grosse, travi danti, borraccia 
a sostegno di altre piccole Burrània, vedi vurrània ,, ; 
Burdunàrv o vurdunùru, s. »i. Burrascliiari , ». n. piovere in- 
mutaUiere ( terrotlamenie } , 

Burdùni, s. pi. bastone da pel- Burruscóuu, acc, di burrasca 
legnino, bordone-, per grossa Bùrru, vedi vùrru 
trave, bordone; codura li- Burróni, s. m. abbozzo 
vearc, cordone, cordoncello, Bórza. redi vur/.a 
risalto ,, Borzacchini, s. in. stivali, boi- 

Burdóra, s. f. frangiaci ardo taglie ^ 

Burghitàiiu. s. m. abUgtur di Bdrziggmti, s. m. borsellino ; 

borghi, borghigiano ita anche per valsente 

Burgisàlu'» s. ui. l' arte deUaiUiisti,». f. gambo dell' ampe- 
colliv azione; c adunanza di lode an o, ce# d«lisu rt 
contadini j . - n l^s.i'dj.Terju, s. in. ferrino , 
Burlisi, s. m. (Hlqjuolo, co- far uzzo ti ' 1 ' 1 

Ione, bracciante Busùru, s. in. uomo ghc vende 
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BUS 

Torba , detta ddisa , redi 
ddisa 

Rinàta , s. f. quantità di la- 
voro delle calze 
Buscàgghia, redi vuscàgghia 
R fisciù, redi vùsciu 
Buschila, vedi vùsciula 
Busciulàru , s. m. qiogaja ; c 
carnosità che viene sotto al 
incuto alle persone, grasse 
Rusidda, dim. di busa 
Busillis, voce che indica im- 
paccio, imbroglio 
Rfistu. s. m. petto, basto; per 
quella piccola reste armata 
di stecche che slrigne il cor- 
po alle donne — redi cernì 
Bnsunàgghia, s. f. carne infi- 
ma del tonno, bozzimaglia 
Busunàta, s. f. colpo a mazzo 
di fusti segati 

Busunéltu , s. m. strumento 
chirurgico, bottone: è anche 
un piccolo vaso di rame per 
cucina, romajuolo 
Busùni, s. m. fusto secco delle 
bimie; è anche sorta di frec- 
cia, bolzone 

Butaràca, s. f. l'ovaja del pe- 
ce seccata, bnttagra 
Bmiru s. m. burro 
Buttarli, vedi vuttàru 
Buttiùri, v. n.parlare in gergo, 
sboltoneggiare: sparare ar- 
me da fuòco, fig. spetezzare 
Buttiàta, s. f. scoppettìo 
Blitticèdda, s. f. leggiero scop- 
pio, scoppettìo 
Buttìggliia, s. f. bottiglia, Imf- 
f oncino 

Btittigghiarìa, s. f. luogo dove 
si conservano le botti di vi- 
no, o altri liquori, canova 
Buttìgghiùni , s. m. accr. di 
buttigghia 
Bàttito, redi buttu 



BUT 

Bùttu, s. m. getto 
Buttunàru, s. ra. colui che fa 
o rende bottoni 
Buttunèra, s. f. bottoniera 
Buttimi, s. ni. bottone 
Uutùru, vedi vutùru 
Bùzzh, agg. di cavallo infer- 
mo , bolso ; sta anche per 
tozzo, aggiunto a figura 
Buzzàccbiu, s. m. uccello, ab- 
buzzago 

Buzzitèdda o buzziccdda, dim. 

di bozza, vedi bózza 
Buzzòiu, s. m. cornice su cui 
posa lo stipile delle fine- 
stre, davanzale 
Buzzurùtu, agg. disuguale 
Buzzùsu, agg. gozzuto 

C 

C, terza lettera dell’ alfabeto ; 
sta anche per numero roma- 
no, c vale cento 
Ca, pron. che, il quale 
Cabbaràsi, s. ni. T. hot. erba 
strafizzeca 

Cabbasisa, s. f. T. hot. frullo 
tuberoso , trasi, dolcichini 
Cabbasisi ! , voce amai, caca- 
selo I 

Cabùbbu, vedi cappòtta 
Caburràsi, vedi cabbaràsi 
Cacaddubi , voce che dinota 
uomo fisicoso , caeapensier 
Cacalìeàggini, s.m. fisicaggine 
Cacafòcu, redi scopétta 
Cacamarrùggiu, s. f. uccello , 
forasiepe 

Cacanidu, si dice d’uccello che 
nasce Vultimo 

Cacaòs, s. m. T. boi. pianta, 
caccao ' 

Cacarèdda, s. f. flusso di ven- 
tre, cacajuola 

Cacariàrisi, vale cacarsi , ca - 



CAC ' 

cari, v. a. cacare 
Cacarù ni, vedi eacarèdda, sta 
anche per uomo timido , 
pauroso 

Cacasìpala, vedi passarti 
Cacaticchiti, s. in. arroganza , 
sussiego 

Cacatòniea , si dice di chi è 
sfratalo 

Cacatùri, s. m. cesso 
Cacàzza , s. f. escremento di 
piccoli animali-, detto degli 
occhi, cispa; degli orecchi 
cerume 

Corazzarti, s. m. chi scacazza 
Cacàzzi di pattinimi , colom- 
bina 

Cacazzina di fcrru, s. m. sco- 
ria 

Caciizzn , s. m. paura, balli- 
soffiola 

Càccamtt, s. m. T. boi. pian- 
ta , Iota , loto d’ Africa ; è 
anche il frutto del loto , 
bacche di loto 

Caccia-diàvuli, si dice di per- 
sona spiritosa 

Cacciatami , s. m. strumento 
uncinato, cavastracci ; si di- 
cono anche i ricci, o altro 
di figura aspirale 
Cacciaièbri, vedi lattilcbra 
Caccia in usciti, s. m. paramo- 
sche 

Cacciàri, v. a. cacciare, discac- 
ciare , incitare ; detto cac- 
t tari, cacceggiare 
Cacci, ivèntu , s. m. T. di si. 

nal. uccello, acertcllo 
Caccìcia, s. m. pianta, guada- 
rena ' 

Caciu, s. m. cacio 
Cacòcciula, s. m. pianta car- 
ciofo 

Camumìdda , vedi eàmumidda 
Caddcrnìa, s. f. moltitudine 



CADD 

Caddbzzu, s. ni. pezzo di le- 
gno, di salsiccia, cc. rocchio 
Càddu, s. m. carne indurita , 
callo 

Càddu! inter. capperi ! 
Cadduzzùui, s. ni. acc. di cad- 
dòzzu, e si dice ad uomo 
allo, omaccione 
Cadira , s. m. arnese da se- 
dervi, seggiola 
Cafèsa , s. f. ponte di legno ; 
aviri cafèsa, si dice ad uo- 
mo per aver giudizio 
Caflàta, agg di acqua, e vale 
linfa leggermeli le di caffè 
Cafìsu, s. m. raso di misura 
per olio; ed è la quinta par- 
te d'un quintale 
Cafittarìa, vedi surbittaria 
Cafittèra , s. f. vaso per cuo- 
cervi il caffè, caffettiera 
Cafittcri, s. f. chi manipola e 
vende la bevanda del caffè 
Cafòrchiu, vedi crafòcchiu 
Cafuddàri , v. a. stivare ; sta 
anche per bastonare 
Cafunaria, s. f. rozzezza, gof- 
faggine 

Cafóni, s. m. rozzo, ruvida 
Cagghiàri, vedi guagghiàri 
Caggiùni, o casciùni, s. m. ca- 
gione 

Cagnulcddu, dim. di cagnàia, 
cagnolino ; sta anche per 
piccola pistola 
Caìccu, s. m. T. di mare, pic- 
cola barca, caicco; sta an- 
che fìg. per emissario, man- 
datario 

Calettili, s. m. buco della car- 
bonaia per appiccaci fuoco 
Cajòlla, s. f. resic da camera, 
ci oppa, cioppone 
Cajùnza , s. f. asta con cui 
si gioca al iruceo 
Cajòrda , s. f. sozza, pHlK*n« 
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Chi C 

Cajùlp, vedi malùfìa > 

Cajùla , s. f. ornamento del 
cajìo die usano le donne al- 
banesi in Sicilia 
Cajurdàzia, cojurduHa, occ. di 
cajòrda.-, . . 

Càlaciu, s. in. vaso sacro , ca- 
lice , ... , -, 

Calaciùni, s. m. strumento mu- 
sicale , calascione 
Calamarèra, s. ih. arnese che 
conitene gli utensili da seri 
vere v 

Calauiàru, s. m. calamo jo ; è 
anche una sorta di mollu- 
sco, totano, .lollì&ine pe-' 
Calambrùi, sorta di tela finis- 
sima . 

Calànunmìni , s. ro. sciocco , 
babbione, > .1 

Càlamo, s. va, seta dei bozzoli, 
straccio - , i 

Calami rèdda , s. f. T. di si. 

nafy uccello, calandrino 
Calandrimi , s, , m» T. di si* 
nat. medio , calandra mag- 

; : .ì : . 

©alari, y. a. calare , condiscen- 
dere > notare-, discendere, 
inghiottire, trasportare; ca- 
tòrbia iiàggjiia, vale presen- 
tire un sinistro ; calati jùncu 
oa passa la cUins, vale cedere 
altrui per necessità co. 
Calascióni, redi calaciàui 
Calata, $. in. calala, discesa: 
alla calata di li tènui ,^vqle 
alla fine 

Calàtu, s. m. trasporlo dd fru- 
mento nei pubblici granai •, 
aggv colalo calàtu calàtu, 
vate quatto quatto 
Culatùri di , sacchetta , s. in. 

borsaiuolo,. tagliaborse 
Colavràchi, (giunco; vedi bclla- 



CAl ■ 

Calarmeli», s. f. sorta di giuo- 
co, e tede tresoUe 
Calarmi , s. m. sorta d' uva 
nera: così anche chiamimi 
il vino che si fa dalla slessa > 
Ca [miliàri , r. n. calcolare , 
giudicare 

Calandàri, v. a. scrivere , no- 
tare, registrare 
Calcngia, s. f. T. boi. erica > 
Calia , s. f. beri obbbrustolati > 
Calibri, v. a. abbrustolare tìg. 

commiare 
Caliàtu , agg. abbrustolalo. ; 

. rooddu c caliàtu , si ilice ad \ 
uomo, dc$:ro che infinge sem- 
Ìiìicilà 

Calia tura, s. f. abbronzamento 
Calmùccu , 6 . in. paimo tono 
cop, lungo peto ,. calmucca 
Calòma , s. f. fune c<m cui-.i 
buoi tirano il carro; dori) 
ca timo, vede frapporre osta- 
teti ih'*"'; u • 
Cuvalcàri , vedi cararcàri , 0 
«Mercùri, . • -, ) 

Calamari, v. a. allentare, ca- 
ia» lare, fìg> ; adescar# ■ 
Calumèri,, s,> m. chi guida la 
primo eoyqria de buoi nel 
carro . n , ... , ,*, 

Calóri, s, m. calore] w- 
Càiro, vedi scrafaràta 
Camùra, Vedi asina 
Camarèddy, vedi asineli 
CamàiTa, s. f. moltitudine;. sta 
anche por quelle strisce di 
cuojo che, s' all accano alla 
musando* delle bestie ■, ca- 



dauna 



marra >. .,-.* 

Cainarriineddu , s. m. T. hot. 

pianta, idimqlo 
Camyru, P#dì làsinu i 1 
Carneo, s. fn. cammeo, , 
Cannici,. 1. si. scaldare, .e di- 
casi ad forno 0 altro dove 
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CAM 

sfaccendo fuoco 
Camiatùri, s. ni. fornajo 
Camillòttu, s. in. sorta di tela 
di peto c&mòjardo 
Caulinari, v. n. camminare, 
operare, muoversi • 
Càmmara, s. f. camera 
Cainmaràrisi , v. n. mangiar 
grasso; colla pari . non vale 
non impacciarsi, non intro- 
mellersi, non prender parlo 
Cammaràta s. f. camerata , 
compagnia 

Camniurèri , a. s. m. c f. ca- 
meriere, cameriera 
Craimaru s. m. cibo di carne, 
carnaggio; pardi (li càinrua- 
ru, vale oscenità w\o 
Caminarùni, s. m. acc. (li càrn- 
mara, camerone 
Cammicètta , s. f. ornamento 
delle donne di diversi tes- 
suti 

Cammisa, s» f. cammicia 
Cammisòlu, s.m. cammicia da 
nomo 

Càmmisu , s. m. veste lunga 
usala dai preti nella cele- 
brazione dei divini uffici , 
camice !» 

Cammùccu, redi calmaceli 
Camòrchiu, s, m. pezzo di le- 
gno con cui si stipa la car- 
bonaia accesa, biella 
Clmpa, s. m. insetto, bruco; 
di l’api; cacchione; di l’oli- 
vi, cantaride 

Campali , ag". campale; mct. 
avverso, disgraziato 
Campana, s. f. campana; vaso 
discrislaUo; volta di fógna; 
squilla 

Campanàri! , s. m. o hi fonde 
le campane, fonditore; chi 
motta te stesse ; campana- 
io; pei' compónile, torre da 
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campane ; por le interiora 
degli animali, viscere, en- 
tragno ' . ' " 

Campanària, acc. di campana, 
cani pan acci » t • 

Campanèdda, s.f. diin. di cam- 
pàna, campanello : sta an- 
che per gallozzola ; vedi 
ciancia nèddu 

Cainpaiièddi , fior campani - 
formi 

Cainpaiièddi bianchi , T. bot. 
pinata, vilucchio; vedi vtà- 
chi di cucca 

Campaniàri. v. n. scampanare, 
met. in dug giare 
Campaniàta, 's. f. scampanio; 

met. Inula, bravala 
Cam panimi, s. m. aulico edile 
in Palermo 

Campanti , a?", industrioso , 
procacciante 

Campanùni , acc. di campana, 
campnnonc . . : a.) 
Campàri, v.n. vivere, nutrir 
g uad ugnare, alimeli la re 
Campana s. f. luogo dote pre- 
paratisi i salsumi del tonno 
Gampàtu , agg. alimentato , 
spesato 

Campèri, s. m. campajo, guar- 
diano ni .h • 

Campia, s. f. campagna aper- 
ta, campo, mct. abbandono 
Gampiàri , v. n. vagare, vedi 
anche canrpiggiàri 
Campici, T. bot. albero, cam- 
peggio 

Campiggiàri, V. n. ornare, ab- 
bellire -, n» nii ; 4cn 

Campiùni, s. m. campione; sta 
anche per mostra, modello 

CC. .3 .1 . '■•JtQr 

Gàrnjpu s. m. campo; col ver- 
bo dàri o pigghiàri, vale dar 
occasione, prender ardire 
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Campùtu, agg. robusto, corpu- 
lento 

Càmula, s. f. tarlo, tignuola • 
met. persona molesta 
Camuliri, T.n. esser roso dalla 
tignuola, intignare) dal tar- 
lo, intarlare 

Camulùtu, agg. intignalo, in- 
tarlalo 

Camu mi (Ida , s. f. T. hot. ca- 
momilla, pianta 
Camòrra, s. f. mal estolta che 
riscuotcsi da' giuocatcri 
Camurrìa, s. f. sorta di malat- 
tia venerea, gonorrea; met. 
noja, fastidio 

Cam m turista, s. in. colui che 
toglie a’ giocatori forzosa- 
mente un tanto sul guada- 
gno 

Canàgna, s. f. canaglia , bor- 
daglia; fig. per moltitudine, 
plebaglia 

Canali, s. m. canale, tegolo 
Canalùni , s. in. acc. di cana- 
li; gronda ja 
Canata, s. f. riprensione 
Canàzzu, s. in. are. di cane 
Cancariàri, v. a. riprendere a- 
spramente 

Cancariàta, s. ni. rabbuffo 
Càncaru, s. in. strumento di 
ferro che serve per le impo- 
ste, cardine, ganghero; per 
tumore, cancru, avìri li cón- 
ca ri, t ale esser seccalo; per 
esci, canchero ! 

Canccddu, s. m. chi governa 
i cavalli, guidatore, vettu- 
rale ; sta anche per uomo 
rozzo che fa tutto male,ciar- 
piere 

Canciàri. v. a. cangiare, cam- 
biare, deviare, tradire , ab- 
bandonare 

Canciarràta, s. m, colpo dato 
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col cangiavo 

Canciàrru, s. in. s orla di spa- 
da, cangiavo 

Caudata , s. f. fari na vota 
conciata , vale andarsene 
con arie 

Cónci u, s. ni. cambio 
Cànditu o rànnilu, agg. di zuc- 
chero candito 

Cani, s. in. cane, e le sue va- 
rietà; bracco, corso , levrie- 
re, barbone cc. Motti sono 
gli adagi in Sicilia clic ri- 
guardano il cane e che dan- 
no varia intelligenza a que- 
sta parola , or vale dolore 
acuto , ora uomo crudele , 
ora di mal affare, or ava- 
ro cc., come ancora, vale il 
ferro cavadente , quello che 
tiene la pietra-focaja nello 
archibugio , lo strumento 
dei botlaj con cui mettono 
i cerchi nelle botti, infine è 
una sorta di pesce detto ga- 
sterosteo cc. 

Canìggltia , s. f. crusca ; fari 
na canìgghia , vale ridurre 
in minutissimi pezzi; pan za 
di canigrhia, dello ad uomo, 
vale panciuto 
Canigghiòta, s. f. forfora 
Canigghiòttu , s. in. pane di 
fa ripa con cruschello, infe- 
rigno 

Canigghiùsu, agg. cruscoso 
Caniini, s. t. puzzo di cani su- 
cidi 

Canìnu, agg. di cane; e di fa- 
me, vale fame divoratrice 
Canittcri, s. in. chi governa i 
cani, canattiere 
Cannaliàri v. a. travagliare , 
infiammare, ardere 
Cannàra, s.f. graticcio di can- 
ne per vari ini, cannajo 
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Cannarmi, vedi cannaròzzii 
Caonaròzzo, s. m. canna della 
gola , esofago ; cannaròzzu 
basii, trachea - - . 
Cannarti , s. m. ehi fa stoje , 
cannicci oc. 



Cannarùtu, a" g. ghiotto, goloso 
Cannata, s. r. colpo di canna: 
sta anche per raso di, terra 



cotta, boccale 

Cannutèddi ,s. ni .pianta cerinta 
Cannava , s. f. stanza da te- 
nerci grasce , canova 
Cannaràru, s. m. chi custodi- 
sce la canova, canovajo 
Cannavàta, s. f. luogo destinato 
alla coltura della canape, 
canapaja 

Cannavàzzu , 9. m. cannovae- 
cio 

Canna vèltu, s. m. tela grossa 
di canape, e vale anche gar- 
zuolo 

Cannavignu, agg. canapino 
Cannavi], s.m. pianta, canape 
Cannavùsn, ». m. il seme della 
canape, canapuccia 
Connèttila, s. f. cannello, can- 
nella, sifone 

Canniàri, v. a. misurare; sta 
anche per crepolare 
Cannìggiu , s. m. il misurare 
con la casba , ch’è fra noi 
un’asla della misura di olio 
palmi 

Cannila , s. f. cera lavorata , 
candela’, sla anche per la- 
cerna ; ridurri a li cannili , 
r ale essere debole 
Cannilàru , s. m. facitore 0 
vendi tor di candele 
Cannileri , s. ni. arnese per 
mettervi le candele di cera, 
sego cc. candeliere - 
Cannitìcchia, s. f. dim. di can- 
dela 
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Cannilòra, s. f. il giorno della 
purific. di Maria Vergine, 
candelaia 

Canni lòtta, s. f. candela piut- 
tosto grande, candelotla 
Cannistra, s. f. carrozza 
Cannistrùlu e ’ncannistràtu, s. 
m. sorta di cacio che fossi 
in Sicilia 

Cannistrèddu , s. m. dim. di 
canestro, caneslrino, cane - 
slruolo 

Cannistru, s. m. canestro 
Cannitlìghiu , s. m. argento 
battuto, canutiglia 
Cannitu, s. m. canneto 
Cannizzàru, vedi cannarti 
Cannizzatu , vedi ’ncannizzàtu 
Cannizzòia, s. f. dim. di canna, 
a canna selvatica, cannuc- 
cia; cannizzòia di mùrgi, s. 
£. canna palustre 
Cannizzu, ». m. tessuto di can- 
ne fesse , canniccio ; sloia 
per seccarvi frulla 0 altro, 
cannaio 

Cannula, s. m. cannello, hoc- 
duolo; per tubo, sifone; per 
cannellino d’ onde sgorga 
l'acqua; per qualunque og- 
getto di forma cilindrica ; 
quantità di fialo, puzzo ec. 
Cannulàru, s.m. si dice di cosa 
sproporzionatamente lunga 
Cannulicchia , di inari, s. m, 
testaceo solene 
Cannulicchiu dim. di cannòlu, 
cannellino 

Cannimi, s. in. canna grossa; 
è anche pezzo di artiglieria, 
cannone 

Cannuniùri , v. a. cannoneg- 
giare 

Cantacòccu, col verbo tagghki- 
ri, 1 vale tagliare i rami do- 
gli alberi sino al (ronco , 
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scapezzare 

Cantnrànu , : s. m. masserizia 
dì legname per Corner larvi 
robba, cassettone 
Cantari, v. n. cantaride fig. la- 
sciar dire, non dar retta , e 
simili 

Càntari! , s. m. vaso per de- 
porti gli escrementi, canto 
ro, pitale 

Cantarti, s. in. misura dipeso 
di rotoli cento di Palermo, 
cantaro • • • 

Canti canti, posto avv., late- 
ralmente- 

Cantièri , v. a. c n. causare , 
evitare, discostarsi, allonta- 
nar si 

Cantìcchiu. (lini, di enntu, can 
luccio; di canticchili avvfcr- 
• hial. di nascosto 
Cantuncra, s. f. angolo oste 
riore delle fabbriche, can 
tonata 

Cantóni , s. m. stipo che si- 
tuasi agli angoli delle mura 
Cantóri, s. ni. cantore 
Cànunncàta, s. nu canonicato 
Cnntósciu, redi andrlè 
Canómi, s. f. felbr di cano 
Canuseènti, agg. conoscente 
Cimnscèn/a s. f. conoscenza 
Cnnóiciri, v. a. conoscere 
Canózzn , dim. di cane , ca- 
glinolo 

Canzàrisi, v. n. passi causarsi 
Canziàri, v. n. scostarsi , sal- 
varsi; c v. a. guardare, cu- 
stodìi'e, vedi cantièri 
Canzona , s. f. canzone, ftg. 

avvertimento 
Capacitati , s. f. capacita 
Caparrónì, s. m. dicesi di chi 
lascia che altrui goda della 
propria donna, becco ; sta 
anche per furfante 
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Capàzzn, co’ verbi ncx cApmi , 

Rl'N SIVT1RI, Sl'.V SAPIR!, Vale 

non intendere , non senti- 
re, non comprendere, e di- 
cevi noccicxTA unendola ai 
delti verbi colla negazione 
Capicohiu, *s. ni. capezzolo 
Capicciòla, s. f. filalo di seta 
stracciata, filaticcio 
Capiddàru , agg. di colore si- 
mile al castagno, capellino 
Capiddèra , s. f. capellatura , 
zazzera 

Capiddi d’àncili, zucca taglia- 
la a piccoli pezzi, e confet- 
tata 

Capiddi di la Maddalena, s. m. 

pianta della cimbalaria 
Capiddu , s. xn: capello; pig- 
ghiarisi pi li capiddi , vale 
azzuffarsi; mittirisi li inanu 
a li capiddi , vale essere in 
imbarazzo ec. 

Capiddu vònniru, s. in. T.bot. 

pianta capelvenere 
Càpiri, v. a. capire, compren- 
dere, sta anche per giudi- 
care e per c apare , conte- 
nere 

Capitanìa , s. f. uffizio o di- 
gnità di cajritano , capUa- 
nanza 

Capitami c capitaniti , s. in. 
capitano 

Capitàri, v. n. arrivare , suc- 
cedere, venire innanzi 
Capitèddu , s. ni. cupo della 
colonna , capitello ; per le 
correggiuolc che sono nelle 
leste dei libri, capitello; per 
una specie di liscivia , ca- 
pitello 

Capitìnia, s. f. bottoncino che 
si metto in capo al fuso per 
tener ferma la cocca 
Capitóni , s. in. sorta di seta 
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grossa, capitace ; chiamasi 
anche un peseilello di ac- 
qua dolce , ghiozzo 
Capivérsi, s. ni. coni inda men- 
to di scrittura ; per norma 
di ragionare 

Cnpizza, s. f. fune con cui si 
tiene legato il capo del ca- 
vallo. cavezza 

Capezzali, s. ni. lo aggregato 
di sacre imagine che ten- 
gami al lato del letto che 
sta presso la muraglia 
C&pìzzu, s. «n. capezzale; cun- 
zàri lu capizzu vale accu- 
sare 

Cnp izza nàta, s. f. colpo di ea- 
vezzonc 

C tipizzata, agg. temerario, au- 
dace 

Capòna, s. f. sorta di ballo con 
suono; mct. vale disdetta, 
avversità 

Còppa, s. f. mantello, cappa, 
piviale ; cappa di ciminia 
capanna 

Cànpari, avv. càpperi 
Cappcddu, s. m. cappello 
Cappiddèra, s. f. cappelliera 
CàppKldèri, s. in. cappellaio 
Cappiddìcchiu, o cappiddùzzu,. 
dim. di cappèddu, cappellac- 
cio 

Cappillònu, s. m. cappellano 
Cappillèttu , S; m. pezzo di 
cuojo che sosticm il toma- 
io, cappelletto; p<fr cappello 
da donna, cappellino 
Cappillùni, s.m. la pa*le prin- 
cipale degli edifici sacri , 
tribuna 

Cappilluzza, dini. di cappella, 
cappclletta 

Cappòttu, s. in. cappotto , ter- 
raiuolo, pastrano; slitta cap- 
pòttu, vale di nascosto 

Yoeab. Sic. -Ilal. 
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Cappùccio , s. ni. cappuccio , 
scapolare 

Caprinèdda , s. f. pianta pio- 
vale 

Càpu, s. m, capo ; per fune 
grossa, canapo ; sta anche 
per promontorio ; per j/rin- 
cipio ec. 

Capuliàri , v. a. tagliuzzare , 
minuzzare , triturare , flg. 
soperchiare 

Capnliàtu, s. m. carne minu- 
tamente tagliata 
Capuliàturi , s. m. legno ove 
si tagliuzza la carne 
Capumpòsta , s. m. capo dei 
mulattieri, guidatore 
Capunàta, s. f. sorta di vivan- 
da composta di petoncia- 
ni , o altro mescolala con 
vari condimenti , manica- 
retto 

Capóni, s* m. cappone, galla 
castrato; per pesce, ippuro 
Capupòpulu , s. in. sedizioso; 

met. capriccioso 
Càpu-ràisi, s. m. scafo dì mare 
d onde si ferisce il tonno : 
vedi anche ràisi 
Cupurètina , s. m. bestia che 
uida lenire, bardotto ; 
g. guidatore, ed anche chi 
si fa capo di una moltitu- 
dine per guidarla ad una 
data azione 

Capurrùnoa, s. m. bargello 
Caputa, s. f. capacità; sla an- 
che per vaso da contener 
liquori, recipiente 
Caputa , agg. di capìri , ca- 
pita 

Capuzzigri, v. n. sonnacchiare , 
dicesi però di ehi non è co- 
ricato a letto 

Capuzziàta, s. m. sonnolenza , 
cascaggine 

6 
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Oarabbòzzu, s. ni. prigioni di 
soldati, èasamalta 
Caragòlu , s. m. pianta t ca- 
rneo 

Caramèla, s. f. sorta di dolce 
fatto di zucchero cotto 
Curapc vedi canapè 
Carapègna , s. f . sorta di be- 
vanda di latte ghiaccialo , 
e zuccheri) 

Caratàrin , s. m. chi prende 
in appalto , appaltatore ** 
Cararàzza, s. f. pianta zucca 
lunga 

Cnravigghiàru, s. m. chi ven- 
de più caro degli altri 
Garbiari, vedi garbiàri 
Càrca, s. m. moltitudine, cal- 
ca ';..*••• 
Carcagnàri, vedi 'ncarcagnari 
Carcagnòlu, s-. m. nerbo infi- 
ne della jwtpa della gam- 
ba, garello 

Garcàgnu, s. m. calcagno; am- 
mularisi H carcàgni , vale 
, camminare assai; liccàri li 
carcàgni, Vale adulare ec. 
Careàra, s. f. edifizio murato 
per cuocere calcina, o fon- 
der vetri ed altri metalli , 
fornace ■ ■ ■ • - 

Cuccaràrn, s.- m. fornaciaio 
Curcaràzza, s. f. corvo, gazza, 
g azzera; per donna ciarlie- 
ra, o dissonante; per istru- 
mento disarmonico 
Carcariàri, v. n . il gridar del l 
le galline , schiamazzare ; 
fig.per cicalare, cinguettare 
Car carézza, s. f. teschio ■ ■ 
»j Carearòzzu , s* m. rialto di 
terreno, prominenza 
Cacci ari , v. a. cavar sangue 
dalle spaile, scarificare 
Carciuniàrisi, vcfdi arcitìniàrfsi 
Careuiàri. v. np calcolare, ri 
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flettere 

Càrculu, s. m. calcolò, rifles- 
sione 

Cardacìa, s. f. dolore, cardial- 
gia; fìg. per ambascia, fa- 
s idio; sla anche per uomo 
increscioso 

Carda cià ri, v. a. recar noja, 
o fastidio, vessare, h. i^ass. 
patir cardialgia 
Cardaciùsu, agg. nojoso , mo- 
lesto 

Cardàri, v. a. separare col car- 
do, pettinare, scardassare , 
carminare u fig. graffiare , 
sparlare * ' ‘ • 

Cardàru, s. m. fabbricante, 0 
vcnditor di cardi 
Cardasìta c cardatùri s. m. 
cardatore, pettinatore; per 
lo strumento che scardassa ; 
per colui chqpettina,o strac- 
ciai bozzolidellase a, ciom- 
po, scardassare , stracciar 
juolo 

Cardèdtla , s. f. pianta cicer- 
bita 

Cardiddtr, s. in. uccello car- 
■ dello ’ ; 

Càrdini , s. rii. cardine, gan- 
1 > filerò 

Càrdu , s. rii. pianta , cardo, 
cordone — Strumento di fili 
di ferro per scardassar \e , 
scardasso 

Cardùbulu , s., m. T. di st. 

noi. insito, calabrone 
Cardu nàta, s. f. luogo semi- 
nato di cardi, cardeto;e an- 
che il terzo prodotto de' car- 
' ciofi ‘ ' 

Cardimi , s, m. T. bot. erba 
cardnós j chiamasi anche 
così una sorta di pasta 
Carluinìzzi, s. in. talli de' car- 
di secchi; seccume de’ cardi 
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Cnrdùsu, apg. scccapstole 
Carcra, s. f. tessitrice 
Carìddj, diccsi prov. esseri tra 
Sciili e Cariddi , e vale es- 
«ere in perplessità 
Caristùsu, agg.' ad uomo , vale 
avaro ; a paese vale care- 
stoso ..'T . 

Caritàti , s. f. carità , pietà , 
compassione 
Càriu, agg. carioso 
Carizia, s. f. carezza 
Carina, s. t' calma 
Carnièri lo sfosso che, ealmà- 
ri, calmare 

Càrniicinu, agg. Chermisino 
Carmùciu, s. in. coniglio gio- 
vane ; per ischerzo si dice a 
ragazzo , marmocchio; e a 
■ ragazza, pulzcllclta 
Carnaciùmi , s. f. carnagióne 
Carnàggiu, s. in. ciò che i fil- 
tajuoii danno a' padroni al 
di là del canone 
Carnài», s, f. sepoltura, carna- 
jo, . tomba, lezzo 
Cani à zzili s. ni. carniccio; ri- 
. tagli di pelle po' legatori di 
libri, limbello 

Camera, s. f. strage , macello 
Carnètta, s. f, carnefice, inu- 
mano * • . 
mi , s. f. carne ; carne di 
dunzclla, colore rosaceo;sla 
anche per lussuria 
Carnignu, agg. a colore , car- 
nicino 

Carn ili vàri, s. m. carnovale 
Carni valàta, s. fi 'festa earno- 
valesca, mascherata 
Carnizzcri, vedi cliianchèri 
Camòzza, diin. di carne ; car- 
nuzza di latti., vale carne 
tonerà 

Carógna , s. f. carogna ; fi g. 
per uomo vile, dappoco cc. 
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Carotala., s. f. pianta carota 
Caròzzu, s. m. mento promi- 
nente; è anche una misura, 
la quarta parte del modio 
sic. , ? 

Carpètta , s. f. coperta che 
serve d’ invoglio alle scrii- 
ture 

Carpiàri, v. n. affrettare il 
■passo, accelerare 
Carpiatina , s. f. rumor lieve 
di passi 

Carpintiàri , v. -a. lavorar di 
pialla, piallare 
Carpita, s. f. coverta da letto, 
chiavica 

Carmini, s. m. pesce, carpio 
Carruba, s. f. vaso di vetro, 
caraffa , guaslada 
Carrabbcdda ,- dira, e carrabbù- 
ni acc. di carràbba, cara [fi- 
no, caraffonè 

Carni ccliia di sonnir, voglia 
grandissima di dormire 
Carricci ccà, modo d'incitare 
le bestie, arri 

Carrata , s. f. piccola botte, 
botticella 

Carratèddu , s. in. botticella , 
caratello 

Carrèttu, m. carrella, baroc- 

cio 

Carreggiti , s. ni. carrozza 
Carriàri,v. a. carreggiare, mu- 
tar domicilio 

Cnrriatìna, s. f. il carreggiare 
Carriaturi, s. ni. colui che por- 
ta, bajulo 

Càrrica, s. f. carica, carica- 
tura, peso, sonnolenza 
Càrrica c scàrrica, terreno con 
varie prominenze 
Carricàri, v. a. caricare, frut- 
tare -, J . . 

Carricàtu , s. hi. quantità di 
oggetti che entra in una car- 
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ralla o altro —entrari ’ntra 
In tìarricòtu , r ala offende- 
rà 

Carricàtu, agg. aggravato, op- 
presso 

Carricatùra, s, f. soperchiarla, 
aggravio 

Carricatóri, agg. luogo per ca- 
ricar nati, caricatore 
Càrricu, s. in. carico, e agg. 
di oggetto che ha un colora 
caricato; cale anche uomo 
ubbriaco 

Ca: rinàta, s. f. vale spesa che 
non sorpassa un carlino 
Carrineddu, s. in. piccola mo- 
neta d'argento clic vale un 
carlino; è anche una forma 
di pane del prezzo d'un car- 
lino 

Carriim, s. m. moneta del va- 
lore di cinque bajocchi, car- 
lino 

Carrittaria, s. f. rimessa, stan- 
za dove mcttonsi le carrozze 
Carrittèddu, dim. di carrétti! , 
carrellino, carriuola 
Carrittcri, s. m. chi guida la 
carretta, carrettiere 
Carrittigghiu , s. m. bubbolo 
pieno di polvere 
Càrru, s. m. carru; mettiri hi 
càrru avanti li voi, dicesi di 
chi trova difficoltà pria che 
la cosa succeda 
Carróbba, s. f. albero carrub- 
bo.il frutto e detto carrubba 
Carruhbcdda, s. f. uova della 
amia; colpo dato colle dila; 
carrubbèdda di cassia, frutto 
della cassia 

Carròbbi ! èsCl. capperi ! 
Carrùbbina, s. f. carabbina, ar- 
ma da fuoco 

Carrubhinàta , s. f. colpo di 
carabbina 




CARR 

Carrucciàri , v. n. tracannare 
Carnuzàla , s. f. quanto può 
portare un carru, carraia ; 
per quantità di peso o mi- 
sura; per mascherala 
Carruzzèdda, dim. di carròzza, 
carrozzino 

Carruz/.iàrisi , v. n. pass, an- 
dar in carrozza 
Carru/zìmi, s. in. cocchio 
Carrozzóni, s. ni. propriamen- 
te la carretta che tirano i 
buoi; mi't. persona vecchia 
e cadente 

Cartilhònu, s. m. quartabuono 
Carlapista , s. f. carta fatta 
di straccia grossolana 
Carlàru, s. m. carlajo 
Cartàsu,' agg. di sapore suba- 
cido 

Cartata, s. f. ciò clic cape in 
un foglio di carta 
Cartàzza, acc. di carta, cartac- 
cia 

Cartcdda, s. f. ces a, corba 
Cartiàri,‘r. n. carteggiare 
Cartiddàru , s. m. facilor di 
corbe, panierajo 
Cartiddàta, s. f. misura d una 
corbe ripiena 

Cartiddàzza, acc. di cartèdda 
Carlulèggi, s. m. vecchi sche- 
de, cartacce, anticaglie 
Cartulina, s. m. cartuccia 
Cartulinu, s. m. cartolino » 
Cartunàzzu , acc. di cartóni , 
carlonaccio 
Cartóni, s. m. cartone 
Cartusìnu, s. m. T. di stampa- 
tori, cariuccio, cartolino 
Carvaccàri, vedi cravaccàri 
Carvàna, s. f. pianta, ricino 
Cnrvàna, s. f. carovana 
Carranitàti, S. f. imjnditezza 
Cariami, agg. inelegante, doz- 
zinale 
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Carugnùni , s. m. disadatto , 
vile 

Carusàri, v. a. fondere, (osare 
Carusèddu , s. ni. vasetto di 
terra, salvadanaio ; lìg. per 
ragazzuolo 

Carùsu, s. m. ragazzaccio 
Carutulàjo, s. ni. carolalo 
Carvunà r u , m . c arb onajo 

Carrùnchiu, vedi cruvùnclmi 
Carvunèddu, s. ni. carboncino 
Carvuncra , s. f. luogo dove 
riponesi il carbone, carbo- 
naia; sta anche per carcere 
Carvunèttu, agg. a colore , o- 
scuro 

Carvùni, s. m. carbone 
Càrzara, s. f. carcere 
Carzaràri, v. a. carcerare 
Carzarèri, s. in. carceriere 
Casa, s. f. casa; per V aggre- 
galo d' una famiglia : casa 
cauda, casa del diavolo 
Casacca , s. f. sorta di giub- 
bone, casacca, per lutto ciò 
che veste largamente 
Casali , s. m. mucchio di ca- 
se, villaggio, casale 
Casalìnu, s. in. casolare 
Casamùlu, s. in. bardotto 
Cnscania, s. f. crosta 
Caseavaddàru, s. in. colui che 
vende cacio cd altre grascie, 
pizzicagnolo 

Cascavùddu, s. in. caciocavallo 
Cascavaddùzzu , s. ni. cacio- 
cavallo fresca 

Cascètta , s. f. la parie delle 
carrozze dove siede il coc- 
chiere , cassetta; per pitale, 
vedi cùnlaru 

Càscia, s. f. cassa : per quella 
parte ove sla riposto lutto 
il congegno delle macchine; 
per puttana cc. 

Caseinliùiicu, s. in. cassapanca 



CÀS 

Casciarizzu, s. ra. cassettone 
sta anche per iscaffale , 
scansia 

Cascami, s. m. colui che co- 
struisce le casse, casscltajo 
Cascitèdda , diin. di cascia , 
cassetta 

Casciltinu, s. f. casseltino 
Cascittùni, s. m. quadrati fatti 
per fregio 

Casciunèddu, dim. di casciùni, 
è anche V arnese ove beccano 
gli uccelli, bcccatojo 
Casciùni , s. m. casset'a che 
si tira fuori dagli armadi, 
o altro arnese simile 
Casèdda , s. f. casella ; per 
ispazio di terreno quadro , 
arcola; per isca/fali a vari 
scompartimenti 
Cascntula , s. f. verme , lom- 
brico 

Casiddéra, s.* f. spazio di terra 
pel giuoco delle palle 
Casiddùzza 7 diin. di cascdda , 
casellina 

Casiggiatùri, s. m. legnaiuolo 
i che lavora per quel che serve 
a rendere abitabile un a casa 
Casina o casinu , s. in. e f. 
cosina 

Càspita! voce amm. c oppila f 
Cassàri, v. a. cancellare; per 
ferire 

Cassariàrisi, v. n. pass, oziare 
Cassariàta , s. f. passeggiata 
pel cassero 

Càssaru, s. m. una delle strade 
principali di Palermo delta 
Cassero 

Cassàta, s. f. sorla di dolce , 
torta: I Indonna pingue; per 
macchia d'inchiostro, scor- 
bio 

Càssia, s. f. pianta, acacia 
Cassita , s. f. logni del telajo 



)igitized by Googl 



CAS CAT 

v che tengono il pettine per Catarrùni , s. m. pegg. eatàf- 
cui passano i fili della tela , rone 

casse Catàru, s. m. fabbricatore di 

€i»stèddit ,' ì>« in. castello secchie di legno , bottaio, 

C.-stiddàzzu, s. m. castello ro - catinajo 
vinato, castellare Catàscia, s. f. bozzima 

Castigùri, v. a. castigare Catastàri, vedi accatastàri 
Custràri, vedi crastàri Calatrìpulu, vedi strùgutu 

Catturimi, s. m .sorta di pan- Catatùmmuli, specie di fungo 
no lano leggiero e fino Catachìsmu , s. ni. catechis- 
Càsu, s. m. coso, avvenimento ino 

Casùbula, s, f. reste da prete, Catecù o catù, miscela di di- 
pianola verse sostanze di liquirizia, 

Casulàru, s. m. luogo dove si ambra e muschio, cacciu 
fabbricano il cacio, il bur - Culiàri, v. n. attingere acqua 
ro cc. cascina col calino, secchia «c. 

Casumài, avv. qualora, semai Catina , s. f. catena, monile 
Casùncula, s. f. casipola d'oro; per giogo, schiavitù , 

Casùna, s. f. casone legame 

Cutacài, sorla di barca Catiiiazzòlu , s. m. serratura 
Catacògghiri , v. a. cogliere, mobile, chiavistello 

persuadere, accalappiare Catalizzi!, s. ni. catenaccio 
Cataniliòta, s. f.' capitombolo fari catinazzu, si dice di una 
Catamènu o catamìnu , s. in. arma quando non piglia 

di tempo in tempo fuoco; li catinazzi di lu cod- 

Catamiàri, v. a. muovere, don- du, nodo del collo 
dotare , dimenare Catinèdda, dim. di catina, ca- 

Catàmmari catàmmari , avv. lincila 

pian piano, adagio, lenta- Catinìgghia , s. f. catenina , 
mente pendaglio 

Catapanàta, s. f. avversità, ri- Catòju , s. ni. stanza terra- 
prensione gnu 

Catapania , s. f. V ufficio del Catòlicu, agg. cattolico 

Cat.u-.uc Catrama, s. f. catrama; dari 

Catapànu , s. m. magistrato catrama, vale tener a bada 
per giudicare le liti che in- Catrécia, s. f. spina per V as- 
sorgono nei mercati, grasci- satura de' polli , cairòsso 
no ; sta anche per isgherro Catrùnfuli, vedi catatùmmuli 
Catapèzzu, agg, ad uomo, vale Cattiva, agg. vedova 
disutile Cattivànza . o cattivitàti , s. f. 

Catapòzzulu, s.m. pianta, cala- vedovanza 

puzza; si dice fig. per cspri- Cattivèlla, s. ni. specie di tes- 
mcre cose che non esistono siilo di seconda qualità, fi- 
Catarrùttu, s. in. sorta d’im- laliccio 

poste, cataratta Cattiva, s. m. ' vedovo 

Catùrru, s. ro. catarro jCutturàri, v. a. catturare 
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Càfu, s. m. strumento per at- zo, colui che ammaestra i 
tigner acqua, secchia cavalli ; 

Catùbbu, agg. malanno Cavallina, s. f. inganno 
Catùgghia, voce di scherzo, e Cavallittu, s. m. legni confitti 
vaie persona infima, rustir « guisa di trespolo per fati- 
ca, insolente ■ bricare , capra 

Catuniàri, v. a. importunare, Cavallini, vedi cavaddùni 
borbottare, mormorare Cavarcàri, t. a. c n. cavalca- 
Catùniu, Sr in. molestia, bor- re, sopraffare 
bollamcnto Cavatàcci, vedi scippatàcci 

Catuniùsu , agg. importuno , Cavatimi, s. m. sorla di pasta 

nojoso, barbottatore ■ Cavatura , s. f. I’ atto del ca- 

Catùsatu, s. in. acquidotlo vare 

Catùsu, s. m. doccione Cauciiri, v. n. trarre deical- 

Cavaddàru, s. m. chi guida il ci, calcitare 
cavallo, cavallaro Cauciàta, s. m. calcilrazione 

Cavaddàzzu, s. m. cavallaccio Caudatàri , s. m. c agg. cal- 
Cavaddiscamcnti , aw. igno- citroso 
Tantissimamente Caucina, vedi qnacina 

Cavaddittu , s. ni. piccolo ca- Caucinàzzu, vedi quacinazzu 
vallo; sta anche per quello Ciucisi, vedi quaclsi 
strumento che sostiene le Ciuciti , s. m. calcio ; dari tm 
tele de’ pittori, cavalletto ; cauciu, vale rinunziare , ri - 
per quello arnese dove i buttare cc. ' 
malfattoli, ricevon frustalu- Ciuda , s. f. ; dari là cauda , 
re « c. rale beffare 

Cavaddu, s. m. cavallo, de- Caudina, vedi quadàna^ 
strierò ; cavaddu di cursa , Caudaràru, vedi quadaràru 
vedi giannèttu Caudarùni, vedi quadarùni 

Cavaddùni , acc. di cavaddu , Caudiiri, vedi quadiari . 1 
cavallone; per gonfiamento Ciiidù , s. m. caldo , c agg. 
delle acque del mare caldo, iracondo 

Cavaddùzzu, s. m. dim. di ca- Ciuchi càudu, aw. prestamente 
vàddu ; cavatìduzzu marinti, Caudumàru , vedi quadumàru 
pesciolino ippocamjm * Cavesa, s. f. capo ; per inge- 
Cavadénti, s. m. arnese di fer- gno 
ro per Ir arre i denti, cane Cavitili, s. m. vedi capitili 
Cavagna, vedi fascèdda Cavìgghia , s. f. cavicchio ; 
Cavagnèdda , dim. di cavagna pezzo di legno per impedi- 

CaValcri, s. m. cavaliere re la uscita di un fluido , 

Cavaliròttu c cavai ir uzzu , s. zaffo ; per faccenda ; per 

m. dim. di cavatóri legnclto che sta al manico 

Cavallari, s. f; milizia a ca - degli strumenti da corda , 

vallo, cavalleria bischero 

Cavallarìzza, s. f. scuderia Cavigghiùni , s. ni. piccolo le- 
Cavallarìzzu, s. m. cavalleria- gno che si conficca ne' muri 
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o in terra per diversi usi, Cazzieatùmmula, s. f. capitom- 
pìuolo appiccagnolo bolo 

Cavillu, s. m. cavillo Cazzulédda, dim. di cazzòla^ 

Cavillùsu, agg. cavilloso Cazzulètta , s. f. piccol vaso 
- Caviòlu, s. m. personaccfo da profumi , profumeria 
Caviulàzzu , pegg. di caviòlu , Cazzuliàrisi , v. n. pass, affa- 
disutil accio ticrnsi inutilmente 

Canalóni, acc. di caviòlu, mi- Cazzuliàta, s. f. finzione 
lensissimo Cazzulìgghia , s. f. sorta di 

Canlicèddi vedi cavulicòddi manicaretto , cibreo 

Cauliddi vedi cavuliddi Ccà avv. qua 

Caùlu, vedi càvulu Cècu, agg. cieco 

Causa , s. f. lite , causa; per Cèdda, s. f. cella 
metà di calzoni, redi causi Cèddara, s» f. giuoco da fan - 
Causanti, vedi quasàuti • ciulli 

•Causàru, vedi quasàru Cèdiri, v. n. cedere, concede* 

Causatùri, vedi quasatùri re, cadere • 

Causètta, vedi quasètla Cedulàri , v. a. avvisare per 
Causi, s. m. calzoni via di cedola , o scrittura 

Causittèri, vedi quasittèpi privata 

Causatimi, vedi quasittùni Cèfalu, vedi muièttu 
Causunèddi, vedi quasunòddi Cèlu, s. hi. cielo; per aere; a 
Causimi, vedi quasùni celu apertu , vale piovero 

Cautclùsu, agg. guardiano dirottamente- 

Càvu, s. m. caco, cavità Ccnsualìsta, s. m. enfitcula 
Cavueavusèddu, col verbo pur- Cènsu, s. m. prestazione an- 
tàri , vale portare in su le mia, canone - -> . '. 

braccia incrocicchiale Centa anali, agg. centenario 

Cavulicèddu , s. m. pianta, Ccntcnnàriu, vedi ccntennali 
colza • Centòna , s. f. confusione di 

Cavùli di ciàri , vedi vròc- voci 
culu Ccntunòrvi, s. f. pianta, pian- 

Gàvulu, s. m. pianta, cavolo; (aggine 
agghiùnciri pipi a li cani- Centupèddi , s. nv. ti secondo 
li , vale far pel suo peggio ventricolo degli animali 
Cazza, s. f. sorta di cucchiajo Cèrniri, v. a. stacciare, abbu- 
di ferro, mestola , cazza ruttare 

Cazzalòra. s. m. raso di ra- Cernia, s. f. pesce, sparus os- 
me, casseruola phus /.. 

Cazzàri , v. a. tirare a se la Ccrru, s. m. ciocca di eapel- 
fune, alare, cazzare li , cerfuglio ; per pie* obi 

Cazzcttu, s. m. ometto ; omic- quantità (li lana, bioccolo- r 

duolo per vestilo , redi bustu 

Càzzica, s. f. fari cazzica, far Còrsa, s. f. albero, quercia 
capitomboli ; cazzici! ! esci. Cèrussa vedi bianchèttu 
c oppila Cessa vói, s.iv. pianta, « ariamo 
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Cèusa, s. f. gelso, mora Chianiòlu, s. m. dira, di chià- 
Cèusu ; s. m, albero , gelso , nu, pianclto 
moro ^ Chianiuicddu , s. in. dim, di 

Clicccu , agg. I voglio , tarla- chianiòlu 
• gitone * ■ Chianòzzu, su ni. pialla / 

Chi , part. rei. ehi, il quale, Cliiànta , s. f. pianta, vigna 
thè i novella chianta di la ma- 

Chincchiariàri, v. n. discorre- nu, palma della mano 
re, favellare, chiaccherare Chianti) mèn tu , s. in, piantar 
CbiacchiarÙQi, s. m. chioccile- mento 
rane Chiantàri, v.a. piantare ; chian- 

Chiàccu, s. in, nodo , cappio, tari manu ad uno , fargli 
capestro . violenza 

Cliiàga, s. f. piaga Chiantàtu , agg. da chiantàri , 

Chiamata, s. f. chiamata; per piantato, fig. avaro 
flusso di ventre Chiantatùri, s. ro. foralore 

Chiàinu , s. m. chiamamento Chiantcdda , s. f. striscia di 
Chiana, s. f. pianura, landa, cuojo tra il suolò e il lo- 
per pialla ■ majo della scarpa, tramezza 

Chianàri, v. a. piallare Chianticcdda , s. f. dim. di 

Chianàta, s. f. agg. piallala chianta, piantonila 
Chianca, s. f. bottega daven- Chiamimi, s. f. piantar elle da 
der carne — per ccjtpo — trapiantarsi 

chiànca di lu strincitùri ,* la Chiàntu, s. m. pianto 
base dello shetlojo . Ohiànu, s. in. e agg. piano 
Chiancarùtu , agg. dicesi di Chiànu, avv. piano, lentamen - 
uomo corto e paffuto te . 

Chianchèri vedi guccèri Chiànu - chiànu , avv. piana- 

ChianchVàri-, v. a. macellare mente 

Chianchiàta, agg. da chianchià- Chi a nù ni, s. m. pialla grande 
-ri - - , . , . Chiànuraj s. f. pianura * 

Chiànciri, v. n. piangere; farla Chianuzzata, s. /. piallata, eoi- 
chianciri ad una, vale ven- po di inaila 
dicarsi * ' .* Chianuzzèddu , s. m. dim. di 

Chianciulinu , agg. lacrimoso chianòzzu 

Chianciùta, s. f. pianto , pia - Chiappa, s. f. natica; chiappa 
gnimento di fìcu, dicesi di qriei fichi 

Chiancùni , s. ro. quel ceppo fessi e secchi posti lun con- 
dello strettojo che comprime Irò l'allro; finalmente è una 
le gabbie piastra di metallo Mie ler- 

Chiancùtu, vedi chiancarùtu mina per lo più con un oc- 

Chianèdda, vedi tappi n a chiello. ■ , 

Chiancddu, vedi chianòzzu Chiàppara, s. f. cappero 
Chianieèddu, vedi chianiòlu Chiapparùta, vale cacàta 
Cbianiddàru , vedi pantufalà- Chiapparatùna, accr. di ehiop. 
ru . ... parata 
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Chiapparùtn, agg. ckè ha del 
grosso , e dei piallo 
Chiappinàzzu , agg. pcgg. di 
chiappimi 

Chiappimi , agg. uomo tardo 
• nel camino 

Chiappitcdda , s. f. dim. di 
chiappa 

Chiappunàzzu , s. m. pcgg. di 
chiappimi 

Chiappimi , s. m. pietra qua- 
drilunga per fabbricare 
Chiara , s. f. albume dell’ uo- 
vo, chiara 

Chiarchiarcdda, s. m. dim. di 
chiarchiàra 

Chiarchiàru, s. m. pietraia 
Chiaria, s. f. albore 
Chiattìdda, s. f. insetti , piai 
loia 

Chiattizza, s. f. grassezza 
Chiàttu , agg. piatto , per gras- 
so - 

Chiattuliddu, agg. dim. di chiat- 
ta 

Chiattunàta , s. f. piattonata 
Chiattunèddu , s. m. sorta di 
pesce 

Chiattuniùri , v. a. piattonare 
Chiavàri, v. a. conficcare ; in 
senso osceno, congiungersi 
carnalmente 

Chiarcddu, s. m. cavicchio 
Chiaverà, s. f. anello con cui 
son legale le chiavi 
Chiavéri, rcdi-chiavittcri 
Chiavi, s. f. chiave 
Chiavittcri, s. m. magnano 
Chiavùz^p, s. f_ dim. di cliiav' 
Chiàzzft, s. f. piazza 
Chiazzata, s. f. chiassala 
Chiazzètta, a. f. dim. di chiaz- 
za 

Chiazzittèdda , s. f. dim. di 
chiazzètta 

Chìca, s. f. piega c: . 



CHIC 

Chicàri, v. a. piegare 
Chicàtu, agg. da chicàri, wV* 
gaio 

Chicatùra, s. f. piegatura 
Chicatùri, s m. strumento u 
sato dai bollai per piegare 
le doghe 

Chicchiumcntu , 8. m. U lai 
bel tare 

ChicchVàrì , v. n. tartagliare , 
balbettare ' 

Chicchiàta, s. f. il balbettare 
Chichicèdda, s. f. dim. di chi- 
ca; piego lina 
Cliìddu, pron. quegli 
Chièrici), s; m. chierico 
Chifurùsa, s. f. nocciola vuota 
e gobba 

Chifarùsu, agg. corto c gobbo 
Chifila , s. f. gomma che si 
trae dall' udrà g ante 
Cliilu, s. m. citilo 
China, s. f. piena 
China, s. f. pianta, china 
Chinissimi!', agg. sup. di china 
Chinizza, s. f. pienezza 
Chinòtti!, agg. accr. di chino; 
grassotto 

Ohìnu, agg. pieno 
Chiòvirl, v. n. piovere 
Chiòvu, s. m. chiodo ; chian- 
tàri li rhiòva ad'unu: accit- 
sarlo ingiustamente 
Chiràgra, s. f. cliiragra 
Chirchiriddu , s. m. cocuz- 
zolo 

Chirurgia, s. f. chirurgia 
Chirùrgu, s. m. cerusico 
Chissi, voce onde si cacciano 
i gatti 

Chissu, pron. coteslui, colesto 
ChistH, proni quésti, questo 
Chiù, vedi chidi ' 1 

Chiudènna, s. *f. imposta 
Chiùdiri, v. a. chiudere 
I Chiùi c cchiùi, avv. più 
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’hinjri, chiudere , v. a, chiuj Ciaccàtu , agg.' da daccàri 
chiuj serra serra fesso 

Ùhiumazzèddu , s. m. dim. di Ciaccatùra, s. f. vedi ciacca 
chiumùzzu, guancialino Ciàcchiti, rocc indicante il suo- 
]hiumàzzu, s. m k capezzale no di cosa che si schiacci, 
jiumazzùni, s. m» accr. di o cada ciacéhe 
chiumùzzu , . Ciàccula, s. f. fìaccóta 

ihiummalòra , vedi ghiurama- Ciachctta, s*. f. dina, di ciaca 
lòra ^ cioltolclla “ ‘ ' '• 

^hininmìnu, s. m. piombino Ciacùdda, s. f. sassolino 
3iumminu, s.m. ca gg.piom- Ciucimi, s. in. c iollolone 
fiino, piombato Ciafagghiùni, s. m. cefaglionp 

uuunynu, s. m. piombo Ciàfalu , agg. scimunito , bi- 
Chiummusèddu , agg. dim. di ghellone 
chiummùsu . , Ciàfla, s. f. zampa 

Chiummusu , agg. piomboso , Ciaflata, s. f. zampalo 
mct. nodoso, pesante Cialòma, s. f. chiucchiurlaia 

Cninnnacca, avv. più in qua Ciambèlla, s. fi ciambella 
uhiannaddà, avv. più in là Ciàmma, s. f. fiamma 
Chiuppiàri, v. n. parlare aspro Ciammillòttu , s. mi ciambel- 
Cniuppiri, vedi scuppàri lotto 

Giiùppij, s. m. pioppo Ciàmpn, s. r, zampa 
Chiarina, s. f. ciurma Ciampàta, s. f. zampala 
Cliiurmògghia , s. f. ciurma- Ciarapèdda, s. f. piastrello 
J(«t , ■ Ciampiddùzza , s. f. dira, di 

Chiusa, s. f. bandita ciampèdda * . , 

Chiusura, s. f. conclusione Ciampillètta, s. f. c iatnbeUo 
Unuttòstu, c cchiuUòstu, avv. Ciampitèdda, s.f. dim. di ciana* 
piuttosto ' pa, zampetta 

Cliiuvàna vedi acqua Cianciamurràta, s. f. ferita di 

Chiuvàrda , vedi ciarda taglio fatta nel capo 

thiuviddicùri, v. n. pioviggio- Ciancianèdda, s. f. sonaglio 
flore ; .. Ciancianiddùzza, dìm. di cian- 

Chiuvìdda, s. m. dim. di chio- ciancdda 

• Cianciulìnu, vedi chiadciullnu 
Cjuavùsu, agg. piovoso Ciàncu, s. m. fianco 
Ci. talora , avv. qui, qua, o Ciantràtu, vedi ciantrìa 
fi qui, li, vi , proo. ci, gli, Ciantrìa, s. f. cantoria 
hfq Ciàntru, s, m. cantore 

Cjaca, s. f. ciottolo Ciàppula, s. f. trappola 

•|acàri, v. n. selciare Ciaramèdda, s. f. cornamusa 

Cacata, s. f. colpo di dolio Ciaramiddùru, s. m. suonator 
Ciacàtu, agg. selciato di cornamusa 

acca, s. f. screpolatura Ciaramiddùzza , s. f. dim. di 
Uecàrì , v. a, fendere , è n. ciaramcdda 
Piss. screpolare, ajrrirsi Ciurapiita, s. f. roso, coccio 
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CIAR 

Ciarda , s. f. Ter. di voler, 
giarda 

Cianlèllu, agg. dappoco, ciofo 
Ciardùni, s. ni. cialdone 
Ciarlatami, s. m. ciarlatano 
Ciarmàri, v. a. ammaliare 
Ciarin àtu , agg. da dar mari 
Ciarmatùra, s. f. ciurmalrice 
Ciarmatùri, s. m. ciurmadore 
Ciàrmu, s. m. ciurmeria 
Ciarmuliàri, v. n. ciacciamel- 
lare 

Ciarpa, redi sciarpa 
Ciarratànu vedi ciarlatami ' 
Ciaschitèddu , s. m. dim. di 
ciascu 

Ciàscu, s. m. fiasco 
Ciascuni, s. m. accr. di ciàscu 
Ciascùnu, ognuno, ciaschedu- 
no 

Ciavarèddu, s. m. capretto 
Ciacculiàri, v. a. arrumalarc 
Ciàula, s. f. gazza 
Ciauliàri, vedi ciarmuliàri 
Ciauliàta, v. n. cicalamenlo 
Cibàri, v. a. cibare 
Cibbédda, s. f. palo cui si at- 
tacca la cavalla jìer farla 
coprire 

Cibboriu , s. m. tabernacolo, 
ciborio 

Cibbu s. m. cibo 
Cicala, s. f; cicala 
Cicala zza, pegg. di cicala 
Ciealèdda, dim. di cicala , ci- 
calello 

Cjcaliàri, v. n. cicalare 
Cicara, s. f. chicchera 
Cicarèdda, dim. di cicara 
Cicarùni, pegg. di cicara, cliic- 
cherone 

Cicatrici, s. f. cicatrice 
Cicatrizzàri , v. n. cicatriz- 
zare 

Cieàri, vedi accicàri 
Cicchiti,*! «moro del chioccio , 
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o del vetro quando si fende, 
cricch 

Ciccia, ciccia 
Cicciulu, vedi ccrru 
Cicculatcra, s f .cioccollatliera 
Ciccala Ièri, s. ni. cioccolatlicre 
Cicculàtti, s. m. cioccolato 
Cicerbita , s. f. T. di bot. ci- 
cerbita 

Cicérchia, s. f. cicerchia 
Cicì, redi voce della ai bam- 
bini pipi 

Ci ci, voce con cui si chiama- 
no i polli 

Cicigghiu, s. m. lucertola, ci- 
cigna 

Cicirèddu, s. m. sorta di pe- 
sce 

Cicirimìgna, s. f. cardo 
Cicirìttu, s. ni; diin. di ciciru 
Ciciru. s. m. ceco 
Cicirùni, s. m. cicerone ; per 
uccello, ortolano 
Cicisbèu, s. ni. cicisbeo 
Cicógna, s. f. cicogna 
Cicória, s. f. cicoria 
Cicuta, s. f. cicuta 
Ciddàrariu, s. ni. cellerario 
CiddùlTu, s. ni. sorta di uva 
Ciddùzza, s. f. dim. di ccdda, 
collctta 

Ciditùri, s. m. ammazzatoio 
Cidulùui, s. in. cedutone 
Cièrn, s. f. vedi seggia 
Cifra, s. f. cifra 
Cignali, s. m. vedi porcu sar- 
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valgili 
Cignu, s. m. cignu 
Cjiràrn, s. ni. vedi siggiaru 
Ciirèdda, s, f. seggiolina 
Cilàri, vedi aminucciàri 
Cilèhbra, vedi carrubba 
Cilèccu, s. m. farsetto 
Cilènna , s. m. mangano per 
salda 

Cilcppu, s. m. giulebbe 
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CIL , CIIY 

.Cjjcstni, tedi. uzzolii . J Cinck’itu, agg. cinto 
Ciliccàzzu, s. in. pcgg. di ci-l Cìncu, cinque / 

lèccu Cinoufògghi,. -s. f. T. hot. eia* 

^Uicchèddu.s.m. dilli. di cilecca quefoglìo 
Uliccunèddu , s. ni. dim. di Cincùrana, cinque granì 
ciliccùni Ciiicuranòdda , dilli, di cincu- 

Ciliccùni, s. ni. farsellone rana; è anche ima forma di 
diliudru, s. ni. cilindro pane che costa cinque grani 

Cilin , s. ni. macchina trion- Cinga, s. f. cinghia 
fate sacra portatile Cingala, s. f. sferzala, piallo- 

Cilizziu, s. ni. cilicio nata 

Cillurùria, s. f. cellcraria Cinghi, s. f. cingnalura 
Cima, s. f. cima Cinghiàri, v. a. sferzare 

Cimaiòl i, fruita di ortaggi che Cinghiata, s. f. Vai o di sfer- 
, <. nascono in cima zarc 

Cimali, v. a. misurare il vino Cingulu, s. m. cordiglio, cin- 
in bolle tura 

Cimèdda, s. f. canna per pe- Cinicèdda , s. f. di in. di cena 
scare aliamo Cinniràz'u, s. ni. ceneraccio 

Cìmici;] , s. f. cimice Cinnircdda, s. f. cinigia. Si di- 

Cimiddiàri, v. n. tentennare ce di chi durante lo inverno 
Ciminàuru, s. m. comico sta sempre vicino al fuoco 
Ciminìa, s. f. fumaiuolo. Chinil i, s. f. cenere 
Ciniinaita , s. f. s orla di uva Cinnirinu, agg. cenerino 
Cimimi, vedi ànisu Cinnirùsu, agg. ceneroso 

Ciinitèriu, s. ni. Cimitero Cintigghiu, s, m. cintolo 

Ciinmalària , vedi capiddi di Cintimulàru, s. ni. mngnajo 
la Maddalena - Cintimulu, s. in. mulino 

Ciminalàru, s. ut. fabbricalor Cintihùru, cenlinajo 
di cembali Cintala, s. f. cintura 

Cimmalu, s. ni. ìnanoforte Cinturctta, s. f. anello . 
Gimòriu, s. m. infermità che Cinturinàrn, s. ni. correggiamo 
viene a molti animali, ci- Cinturittèdda, s. f. anellino 
murra CintuHttùni, s. m. anellone 

Cimósa, s. f. orlo di panni ; Cinturimi, s. m. budriere 
- per vivagno Ciòcca, s. f. chioccia 

Cinùbriu , s. m. color rosso , Ciòciu,.agg. ciofo 
cinabro . Ciòlla , e ciòffu, s. ni. ciocca 

Cinànca, s. f. bulimia Ciolàzza, s. f. donna ciarliera 

Cinànca, s. f. insello, lilla Ciolazziàri, v. n. cicalare 

Cincèdda, s.f. fascia con cui si Giulia, s. f. donna imprudente 
cingono le donne neipuerpe- Ciòppa, vedi ciùcca 
rio - Cioràri, v. a. annasare , odo - 

Cincinna, s. f. cinquina rare 

Cincin, s. m. gengiva Cioriàrì, v. n. putiri 

Cìuciri, t. a. cingere Ciòtula, s. f. ciotola 
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cip era 

Ciparèddu, s. ra. pianta, scir- Ciroliitèddu, dira, di circu 
po Circhittùru, s. m . monalordi 

Cippi o cappi, s. ra. strumento circlietlu 
con cui si serrano i piedi Circhittèddu, dira, di circhct 1 ' 1 
ai prigioni , ceppo ♦ Circhittùzzu, pegg. di circliettil 
Cìpp», s. ra. vedi zuccu, pezzo Circu, s. ra. cerchio 
di legno sul quale i buccieri Circulàri, v. n. oatt. circolare 
tagliuzzano la carne , per Circiiluinènti , avv. circolar - 
progenie ec. men e 

Ciprèsso, s. ra. cipresso Circulaziòui, s. f. circolazione 

Cipùdda, s. f. cipolla Circuiti, s. ra. circolo 

Cipuddàta, s. f. cipollata Cireuncidiri,.v. a. circoncidere 

Cipud, lazza , accr. c pegg. di Circuncìsu, agg. circonciso 
cipudda Circundàri, v. a. circondare 

Cipuddùzzu, s.m .pianta, cipol- Circundàriu, s. ra. circondano 
la, squilla Ciricòcculu, s.m. coccola, testa 

Cipuddòtla, dira, di cipùdda Cirifògghiu, s. ra. cerfoglio 
Cipudlina, s. f. cipollina Cirimònia, s. f. cerimonia 
Cipuddìnu , s. ra. pietra sere - Cirìinuia, s. f. gir eli ina di la- 
zi al a-, cipollaccto ma; si dice anche di cosa 

f.ipuddùsu, agg. cipolloso leggiera 

Gipuddùzza, dira, di cipudda Ciriraulcdda , eirimulìcchia , 
Cipullctta, s. f. bulbo dirti, di cirimula 

Cira, s. f. cera CirimuniàJi, s. ra. cerimoniale 

Ciràru, s. ra. ceraiuolo; c cii- Cirimunìata, s.f . dimostrazione 
ràru, vale costruUor di se- di civiltà per apparenza 
die Ciriinuniùsu,.agg. cerimonioso 

Ciràsa> s. f. ciliegio, ciliegia Cirinèddu, dira, di cirìnu 
Cirascdda, dim. di cirasa Cirìnu, s. ra. candduzza 
Cirasòlu, agg. cireggiuolo Cirivèddu, s. m. cervello 
Ciràtu , s. ni. sorta di medi- Cirividdàta, s. f. cervellata 
' camento Cirividdàzzu, s. ra. uomo di 

Ciràula, s. f . cianciatrice ingegno 

Ciràulu, s. in. cerretano; per Cirividdignu, agg. incostante 
loquace Cirividdùni, acc. di cirivèddu 

Circàri, v* a. cercare Cirividdùzzu , s. m. dira, cer- 

Circàru, s. f. cerchiaio velluzzo 

Circatùra, s. f. cercalnce, per Cirncca, s.f. cane segugio; per 
- cercamen lo ricerca accurata, braccheggio 

Circèdda , s. f. sorta di pen- Cimerà, s. f. cerniera 

dente da orecchi Cirnieliiàri, v.n. braccheggiare 

Circhcddu, dira, di circu, cer- Cirniggliiu, s. ra. vaglio 
chinilo Cirnitura , s. in. abburatla- 

Circhèttu, s. ra. cembalo sen- mento 
za fondo • Cirnitùri, s. m. vagliatore 

Chircluàri, v. a. cerchiare Cirnùta, s.f. abburattamento 
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CIR 

Cirnutèdda, dim. di cimùta 
Cirnùtu, agg. crivellalo 
Ciròbisu, s. m. intonaco simile 
al mastice o alla pece , pro- 
poli 

Ciròttu, s. m. cerotto 
Cirrineiò, s. m. uccelletto , fo- 
rasiepe 

Cimi, s. in. sorta di, pesce 
Cirrìitn, agg. ricciuto 
Cirsùdda , s. f. pianta , cala- 
mandrea 

Cirtizza, s. f. certezza 
Cirvcri, s. ni. cerviere 
Cirvicèddu , dim. di cervu , 
cerbiotto 

Cirvìnu, agg. cervino 
Cirviòtta, s. f. cervella 
Cirviòttu, s. m. cerbiotto 
Cirùsu, vedi oiurùsu 
Ciruttèddu, dim. di ciròttu 
Cisco, s. f. secchio 
Cischitta, dim. di cisca 
Cisèddu, s. m. cesello 
Cisiddàri, v. a. ceseltare 
Cisiddatùra, s. f. cesellamento 
Cisiddatùri, s. in. cesellatore 
Cisiddùzzu, s. ni. cesellelto 
Cissànti, agg. cessante 
Cissàri, v. n. cessare 
fissazióni, s. f. cessazione 
Cista, s. f. a/eròma, tumorel- 
lo ; vedi anche gistra 
Citàri, v. a. citare 
Citàrra, s, f. chitarra 
Citarra ru, s. m. facitor di chi- 
tarre 

Citarràzza , pegg. di citarra ; 

agg. a cosa dissonante 
Cilarrèdda, dim. di citarra 
Gitarriau, s. m. chilarrino 
Citarrista , s. ni. suonator di 
chitarra 

Citarriini , accr. di citarra 
Cita, c citati, s. f. città 
Cittùdcdda,s. f. cit adclla 



CIT 

Citatimi, s. f. cittadina 
Cilatiiiànza, s. f. cittadinanza 
Citatoriàli, agg. a iittra , cita*- 
torta 

( iti acca, s. f. pianta, cefracca 
Citràtu, s. f. albero, celrato 
( Uligini, agg. denso, (ilio 
Citrinu, agg. sundalo 
Cilrùlu, s. ni. cedrinolo 
Citru, s. m. vedi cifrata 
Citrulèddu , s. ni. dim. di ci- 
trulli 

Cilrulùni, s. m. babbione 
Cilrunùta , s. f. scorza di ce- 
dro bollila nel miele 
Citrunèdda , s. f. pianta , ce- 
dormila 

Ciu, aggiunto, a dire con ne- 
gazione, vale non fare zitto 
Cìu-cìu , voce indeclinabile , 
che importa parlar dimesso 
Civàri, v. a. cibare , inescare 
il fucile, adescare 
Civàia, s.f. la quantità di pol- 
vere che basta a cibare 
Giratòri, s. in. fiaschetto ove 
licnsi il polverino 
Ciùcca, s. f. abito bruno, gra- 
inaglia 

Cioccata, s. f. covata 
Ciuccdzza, pegg. di ciocca 
Ciucchi'ùri, v. ». slare per di- 
venir chioccia 
Ciucoliitèddu , dim. di ciòcca 
Ciùccia, s. f. asinella 
Ciùccio, s. in. asino 
Ciucculatcra , vedi cicculaté- 
ra 

Ciucculiàri, v. n. chiocciare 
Ciucèddu, s. m. guazzetto. Fa- 
risi unu a ciucèddu t vale 
trappolarlo 

Ciuciali, y. n. ciarpare . 
Ciuciarla , s. f. dappocaggine 
Cìuciulèu , voce scherzevole , 
zuffa 
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CIU 

Ciueiuliàri, v. pigolare 
Ciuciuliàtn, s. f. smurrìo 
Ciuciulìu, s. m. bacinomeli fo 
Ciuciùna, s. f. guasto, mestiere] 
Ciuciunaria, s. ì'. balordagine 
Ciuciunàzza, pegg. di ciuciùna 
Cluciùni, s. ra. ciarpiere, bu- 
ri occo 

Giulia, s. f. broncio 

CiÙITlI, S. 111. CH'FKO 

Ciulìitìddu, (lini. ciufTòttu 
CiulTunc, s. ni. ricciolino 
CiulTùni, accr. di ciulTu 
Ciurla, s.f. caligine di vista; per 
broncio 

Civilèddu , agg. uliuanlo ci- 
vile 

Giuliàri, v. n. pigolare 
Giullari, v. n. trincare 
Ciulliàri, v. n. folleggiare 
Giumàra, s. f. fiumana 
Giumarèdda , «lini, di ciumàra 
Ciùmi, s. ra. fiume 
Ciumicèddu, dira, di cium» 
Ciuucànzia. s. f. rattrappalura 
Ciunchitùtini, s. f. lo stesso che 
ciuncàuzia 

Ciùnciulu, s.m. pianta , coreg- 
giuola 

Ciùncu , agg. storpiato , tal- 
tratto 

Giùnna, s. f. fionda 
Ciunnàri, v. a. graffiare 
Giunnàtu, agg. graffiato 
Ciunnùni, s. m. graffo 
Ciappùni, accr. di croppa, re- 
di CIOPPA 

Ciuràrai, s. f. fiorame 
Ciuriiru, s. in. fiorista 
Giurerà, s. f.i villetta da fiori 
Ciùrèttu , s. m. fioretto : nel 
plurale vale testicoli di qua- 
drupedi eomeslibili ; per quel- 
la spada con cui s'impara 
a schermire 
Giuri, s. in. fiore 



CIU 

Giuciàri, v. a. fregiare di fiore 
Cimili, v. ii. fiorire 
Ciurlali, v. n. gorgogliare, per 
tra*' ami are avida men te 
Ciurlata , s. f. Vallo del ciur- 
la ri 

Giumiviu, s. m. vedi cirruviu 
Giurù.su, agg. bazzotto 
Ci fosca, s. f. loppa, per crucca 
Giuscliitèdda, s. f. crusca più 
minuta 

Ciuscialùci , detto ad uomo 
semplice , cucciolo 
Ciuscianèspuli, agg. inabile 
Ciusciànti, s. in. modo ba<so 
per dinotare lo schioppo 
Ciusciàri, v. a. soffiare 
Ciusciàmcntu, s. in. soffiamen- 
to 

Ciusciàtn, s. f. soffiatura 
Ciiuciata, agg. soffiata 
Ciusciatùra, s. f. soffiamento , 
ed anche soffiatrice 
Ciusciatùri, s. 111. soffiatóre 
Ciuscru, s. ra. soffio 
.Ciusciùsu, agg. cruscoso 
Ciululcdda c ciùtulidda , dim. 
di dottila 

Ciutulùoa c ciutulùni , accr. 
di ciòtula 

Civu, s. in. midollo, seme dei 
frutti 

Clarinèltu , s. m. strumento , 
chiarino 

Còca, s. f. cuoca 
Gòccanu, s. in. arnese che fa 
parte delle lumicre;braccio, 
rampino . 

Còcciu, s. m. bacca, coccola, 
acino 

Còeciùli, vedi còzzuli, e cròc- 
ciiiuli 

Còciri, v. a. cuocere 
Còcu, s. in. cuoco 
Còdda, s. f. colla 
Còddu, s. m. collo 
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COF CON 

Còffa, s. f. sporta, bufinola re di sedie .sdrucita 
Cògghiri, v. a. cogliere Gonza- lèmmi , s. m. chi ri> 
Còlica c calura, s. 1 . collera statini i vasi di creta fessi 
Còlili, v. n. j 'j iovare Conza-quadàri, s. m. caMervjo 

Collcàrisi, v. n. collegarsi ambulante 

Collìdici, v. a. collidere Cònzu, s. in. redi conza 
Còllii, s. m.- Ter. del cornm.: Copióso, agg. copioso 
carico di mercanzie , far Còppa, s. f. braciere, per tazza 
dello, collo Còppo, s. ni. cartoccio , bos- 

Coinmissu, s. m. convmesso solo, speijnilojo 

Còmmoda, s. f. pitale Còppa la, s. 1'. berretta . 

Commodìnu, s. in. scrigno Copu-tòrtu, T. di ut. ti ai. spe- 

Compòairi, v. a. comporre eie di uccello 
Conipoì-zionariu, agg. porteci- Corbellali, redi curbillùri 
panie \ > a .■ Còrda tu, agg. uomo di senno 

Compùnciri, v. a. compungere Cordògghiu, s. ni. cordoglio 
Còmu, avv. come *.■ i > ' Còri, s. ni. cuore 
Conca vaiò ni. s. ni. scompiglio Còciu, s. in. cuojo 

a concavulùni, avv. vale alla Còrna, s. in. corno 

peggio >. Còrpo, s. in. corpo . 

Cónejiiùdrri, v. a. cotlchiudiri Còrpo, s. in. colpo 

Concitiàbulu , s. in. c ombrie- Corrómpici, v> n. epass. cor- 
cola • ' rompere 

Concitatimi, redi cuncitatinu Corrótto, a gg. corrono 
Conciùra, redi cunciùra Cortéccia, vedi guai-leccia 

Condòciri, v. a . coneuocere Còltici, s. ni. china-china 
Conor etòri,. Vi a; conchiudere Còru, s* in. coro .»;• j 

Connuttùri, s.- ni. pigionale Còrvu, s. ni. corvo *.•» \ 

Consuntùri, s. in. prodigo Còsca, s .Lia parte più dura 

Contèrba, redi contrajerva delle foglie , costala :■ per 
Cónti,' s. m.conle membrana cari iosa, delle. 

Coutisa, vedi cuntìsa fi glia, Intere L 

Contrabbannèri predi contrai)- Còstftu , T. dello aulico foro 
bulinista Còsta» 's- mù c0s!& > 

Contrabbànnu, s. m. conlrab- Góta, s. f .; raccolta 
bando >' . Còta , agg. eolio } còtucòtu , 

Contracanoiàri , v. a. conira- quatto guati o 
cambiare - t -< . Còzzu t, ». ni, occipite é Aviri 

Contracànciu, s»m .controcanti- ila cosà darreri t la dòzzu , 
bio- < ,i . ' temere qualche, sinistro t ò- 

Contraimnésta, vedi centralo- t v cino. Cu in còzzo a ihla 
dcra . i • 1 banna, modo d-i negare 

Centra puntali, v. a. conlradife Gràeul» , s. L nel mini, phi- 
Cònza ,• s. f. acconcia meno • rate, bagattelle, masserizie 
per conditura, ingrediente \ vili r mise e a ’ 

Conza cicri, s. m. ucconciuétit Crafòcchiu, s. m.< baco 

<Ki * 
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_ 1 

CAV CAZZ 

' o *» terra per diversi usi, fCazzieatiimmula, s. f. capitom- 
piuolo appiccagnolo bolo 

Cavìllu, s. m. cavillo C a z/.u ledila, dim. di cazzòla> 

Cavillùsu, agg. cavilioso Cazzulètta , s. f. piccol vaso 
Caviòlu, s. m, personaccia da profumi , profumeria 

Caviulàzzu , pegg. di caviòlu , Cazzuliàrisi , v. n. pass, affa- 
disutilaccio ticarsi inutilmente 

Canalóni, acc. di caviòlu, mi- Cazzuliàta, s. f. finzione 
lensissimo Cazzulìgghia , s. f. sorta di ! 

Canlicèddi vedi cavulic.èddi manicaretto, cibreo 

Caulìddi vedi cavulìddi Ccà avv. qua 1 

Caùla, vedi càvulu Cècu, agg. cieco 

Causa , s. f. lite , causa: per Cèdda, s. f. cella 
metà di calzoni , redi causi Cèddara, s. f. giuoco da fan - i 
Causanti, vedi quasànti • ciulli . » •• • 1 

Causerà, vedi quasàru Cèdiri, v. n. cedere, concede- i 

Causatùri, vedi quasatùri re, cadere 

Causctta, vedi quasètla Cedulàri , v. a. avvisare per i 
Causi, s. m. calzoni via di cedola , o scrittura i 

Causittèri, vedi quasittcri privata 

Causittùni, vedi quasittùni Cèfalu, vedi mulèttu . I 
Causunèddi, vedi quasuneddi Cèlu, s. m. cielo; per aere ; a | 
Causimi, vedi quasùni celu apcrtu , vale piovere | 

Cautclùsu, agg. guardigno dirottamente 

Càvu, s. m. cavo, cavità Ccnsualìsta, s. in. enfiteuta 
Cavucavuscddu, col verbo pur- Cènsu, s. m. prestazione an- 
tàri , vale portare in su le nua, canone 
braccia incrocicchiale Centannàli, agg. centenario 

Cavulicèddu , s. m. pianta, Ccntcnnàriu, vedi ccntennali 
colza ■ Con tona , s. f. confusione di 

Cavùli di ci uri , vedi v ròc- > voci 
cnlu Ccntunèrvi, s. f. pianta, pian- 

Gàvulu, s. m. pianta, cavolo ; laggine 
aggbiùnciri pipi a li cavu- Ccntupcddi , s. m. il secondo 
li , vale far pel suo peggio ventricolo degli animali 
Cazza, s. f. sorta di cucchiajo Cèrniri, v. a. slacciare, abbu- 
di ferro, mestola, cazza r a tiare 

Cazzalòra, s. m. vaso di ra- Cernia, s. f. pesce, sparus os- 
me, casseruola phus L. 

Cazzar», v. a. tirare a se la Cèrru, s. m. ciocca di capel- 
func, alare, cazzare li , cerfuglio ; per pieeoht 

Cazzctiu, s. ni. ometto; omic- quantità di lana, bioceolo' r 
duolo per vestilo, redi bustu 

Càzzica, s. f. fari cazzìca, far Còrsa, s. f. albero, quercia 
capitomboli ; cazzica ! esci. Cerussa vedi bianchétto 
tappila Ccssavòi, s.iu.pianla, earkimo 
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CHI CHI A 

Cèusa, s. f. gelso, mora Chianiòlu, s. m. dira, di clùà- 
Céusù, s. in. albero , gelso , nu, piane Uo 
moro > Chianiulèddu , s. in. dim. di 

CIicccu , agg. iroglio , tarla- chianiòlu 
glione ' Chianòzzu, s. in. pialla / 

Chi , part. rei. ehi, il quale , Chiànta , s. f. pianta , vigna 
thè i novella chianta di la ma- 

Chincchiariàri, v. n. discorre- nu, palma della mano 
re, favellare , chtaccherore Chiantamèntu , s. m. pianta- 
Chiacchiarùni, s. m. chioccile- mento 
rone * Chiantàri.v.a. pian lare ; chian- 

Chiàccu, s. m. nodo , cappio, tari manu ad uno , fargli 
capestro ■■ . . violenza 

Chiàgn, s. f. piaga Chiantùtu , agg. da chiantàri , 

Chiamata, s. f. chiamata ; per piantalo , fìg. avaro 
/lusso di venire Chiantatùri, s. ni. foratore 

Chiàmu , s. m. chiamamento Chiantèdda , s. f. striscia di 
Chiana, s. f. pianura, landa, cuojo tra il suolò e il lo- 
per pialla ■ majo della scarpa, tramezza 

Chianàri, v. a. piallare Chinnticcdda , s. f. dim. di 
Chianàta, s. f. agg. piallala chianla, piantolina 
Chìanca, s. f. bottega daven- Chiamimi, s. f. piantar elle da 
der carne — per ceppo — trapiantarsi 
chiànca di lu strincituri , la Chiàntu, s. in. pianto 
base dello shetlojo • Chiànu, s. in. e agg. piano 
Chiancarùtu , agg. dicesi di Chiànu, avv. piano, lentamen- 
uomo corto e paffuto te 

Chianchèri vedi guccèri Chiàuu - chiànu , avv. piana- 

ChianchTari, y. a. macellare mente 

Chianchiàta, agg. da chianchià- Chianùni, s. m. pialla grande 
rr • . Chiànuraj s. f. pianura * 

Chiànclri, ». n. piangere; farla Chianuzzata, s. f. piallata, eoi - 
chiancivi ad unu, vale ven- po di pialla 
dicarsi < ' Chianuzzeddu-, s. m. dim. di 

Chianciulinu ,-agg. lagrimoso chianòzzu 
Chianciuta, s. f. pianto , pia- Chiappa, s. f. natica; chiappa 
(fnimento di ficu, dicesi di quei fichi 

Chiancuni , s. m. quel ceppo fessi e secchi posti l’un con- 
dello strettoio che comprime irò Veltro; finalmente è una 
le gabbie piastra di metallo Mie ler- 

Chiancùtu, vedi chiancarùtu mina per lo più con un oc~ 

Chiancdda, vedi tnppina chiello. . , 

Chiancddu, vedi chianòzzu Chiàppara, s. f. cappero 
Chianiccddu, vedi chianiòlu •Chiapparùta, vale cacàta 
Chianiddàru , vedi pantufalà- Chiapparatuna, accr. di ehiap. 
ru • - parata . *-•»«•• 
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ClftÀ CHIC 

Chiapparùtn , agg. che ha deh Chicàri, v.a. piegare 

/tX/M»/"/! /I sì sii Ma I -— ' ■* ■'■ * *' ,1 .. . 



grosso, <> del piatto 
Cbiappinàuu , agg. pegg. di 
chiappìnu 

Chiappimi , agg. uomo lardo 
oai nel camino 
Chiappitcdda s. f. dim. di 
chiappa ’JMi \ .. 
Chiappunàzzu , S.m. pegg. di 
chiappimi 

Chiappi ai, s. m. pietra qua- 
drilunga per fabbricare 
Chiara , s. f. albume dell’ uo- 
hts>o, chiara i- • 
Chiarchiarcdda, s. in. dim. di 
chiarchiàra 

Chiàrchiàru. s. m. pietraia 
-(Chiaria, s. f. àlbore 
Chialtidda, s. f. insetti , piai 
loia . . 

Chiattìzza, s. f. grassezza 
Chiatta , agg. piatto , per gras 
so 

Chiattuliddu, agg. dim. di chiat- 
ta 

Chiattunùta , s. f. piattonata 
Chiattunèddu , s. m. sorta di 
pésce . , . : . 

Chiattuniàri , ?. a. piattonare 
Chiavàri, v. &.< conficcare ; in 
senso osceno, congiungersi 
carnalmente. ■ 

Chiavèddu, s. m. cavicchio 
iChiavèra, s. f. anello con cui 
son legale le chiavi 
Ghia véri , tèdi -chiavittèri 
Chiavi, s. f.t chiave 
•Ctriav ittèri, s. m. magnano 
fihiavùjqp', s. f_ dim. di chiavi 
Chiazzi, <s. f. piazza 
Chiazzata, s. f. chiassata 
Chiazzètta, «. f. dim. di chiaz- 
za ;'l .» 

Chigzzittèdda , dim. d« 

.et chiazzètta 

Onca, s. £. piega i: j 
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Chicàtu, agg. da chioàri, pie- 
gato 

Chicatùra,. s. f. piegatura 
Chicatùri, s ra. strumento te- 
sato dai bottài per piegare 
le doghe 

Chrcchiamcntti , s. m. M bat 
bcltare *>i . 

Chicchiàri , v. n. tartagliare. 

balbettare ^ * 

Chicchiàta, s. f. il balbettare 
Chiehicèdda, s. f. di'm. dì chi- 
ca; piegolina • ì 

Chiddtì, profl. quegli 
Chicricu, s; m. chierico 
GJiifartisa, ài f. nocciòla ruolo, 
y egobba 

Chjfarùsu, agg. cortole Sgobbo 
Chi fi la , s. f. gomma che si 
trae dall' adra gante 
Chìlu, s. m. chilo 
China, s. f. piena * 

China, s. f. pianta, china 
Chinissimi!', agg. sup. archimi 
Chinìzza, s. f. pienezza 
Chinòttu, agg. accr. di chino; 
grassotto 

CWnù, agg. pièno \ '■ * • 

Chiòvirf, v. n. piovere 1 
Cbiòvu, s. m. chiodo; chran- 
| ilari li chiòva ad f unu: acca- 
sarlo ingiustamente • ‘ 
Chiràgra, s. f. chiragra 
Chirchiriddu , s» m. c'ocàz- 

Zfilà l .1 •' 

Chirurgia, s. f. chirurgia i 
Ghirùrgu, s. m. cerusico' 
rChissi, voce onde si cacciano 
i gatti tea U 

Chìssu, prodi colèsUti, c r otó sto 
Chist»v proni questo 

Chiù, vedi chi itì ! 

Chiudènna, s. t. imposta- 
Chiùdiri, ;v. a. chiudere 
Chiùi c echiiii, avv. più r ■ 




C $K> 

c hi n j ri, chiudere, v. a. chjuj 
cniuj serra serra ' ' 
Chiumazzèddu , s. m. dim. di 
9^^ uni “ zz M» guancialino 
Chiumàzzu, s. im capezzale 
Cmumazzuni, s. m. accr. di 
chiumàzzu 

C^ummaiòra , vedi ghiumma 

Chioinmlnu, s. m. piombino 
Uimmmlnu, s.m. cagg. piom- 
bino, piombato 
Chiùnunu, ,s. m. piombo 
Chiummuscddu , agg. dim. di 
chiummusu 

Chiummùsu , agg. piomboso , 



ciurma 



met. noioso, pesante 
Cmunnacca, avv. più in qua 
Lhiunnaddà, avv. più in Iti 
Cniuppiàri, v. ri. parlare aspro 
Chiuppiri, vedi scuppàri 
Chiùppij, s. m. pioppo 
Chiurmà, s. f. ciurma 
Cluurmàgghia , s. f. ci 
glia 

Chiùsa, s. f. bandita 
Chiusura, s. f. conclusione 
Ihiuttostu, c celli uttòstu, avvi 
piuttosto 

Chiuvàna vedi acqua 
Chiuvàrda, vedi ciarda 
G ^viddicùri, v. n. pioviggio 

Chiuvidda, 8. m. dim. di chio- 

TU 

Chiuvùsu, agg. piovoso 
ti, talora , avv. qui, qua, o 
di qui, li, vii pron. ci, gli, 
Iqtq , 

Cièca, s. f. ciottolo 
Ciacàri, v. n. selciare 
Ciacàta, s. f. colpo di ciotto 
Uacàtu, agg. selciato 
Ciùcca, s. f. screpolatura 
Ciaccàri , v. a. fendere , c p.i 
pass, screpolare, offrirsi I 



c, £ tu 1 a ^* ^ <Ua » 
Ciaccatùra, s. f. vedi ciacca ' 
Ciacchiti, voce indicante il suo- 
no di cosa che si schiacci, 
o cada ciacche , 

£ ac cu]a, ,s. f. fiaccola 
Ciaclictta, s. f. dim. di ciana . 

cioltolella ’ ‘ ‘ • ■ v ‘ • 
Ciacùdda, s. f. sassolino 
Ciacuni, s. m. dotlolone 
tiafagghiùni, s. m. cefaglionp 
tiaialu , agg. scimunito , bi- 
nile Itone 



M ff ' 



gheUone 

CiàlTa, s. f. zampa 
Ciaffath, s. f. zampalo 
Cialoma, s. f .^chiucchiurlaia 
Ciambella, s. f. ciambella 
Ciamnia, ,s. f. fiamma 
Ciammillòttu , s. m. ciambel- 
lano 

Ciàmpa, s. f, zampa 
.Ciampata, s. f. zampata 
Ciarapedda, s. f. piastrello 
Ciampidduzza , s. f. dira, di 
ciampedda ;V ; • 

Ciampillètta, s. f. ciambella 
Ciampitedda, s.f. dim. di ciana* 
pa, zampetta 

Cianciamurràta, s. f. feHla di 
taglio fatta nel capo 
Cjancianèdda, s. f. sonaglio 
Ciancianiddùzza, dira, di cian- 
cianèdda * 

Cianciulinu, vedi chiaDciulinu 
Ciancu, s. m. fianco 
Ciantràtu, vedi ciantria 
Ciantria, s. f. cantoria 
Ciàntru, s. m. cantore 
Ciappula, s. f. trappola 
Ciaramèdda, s. f. cornamusa 
fiiaramiddàru, s. m. suonato r 
di cornamusa ' 

Ciaramiddùzza , s. f. dim. di 
, ciaramèdda . 

CiarapiUa, s. f. vaso, coccio 
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CIAR 1 

Ciarda , s. f. Ter. di vcter. 
giarda 

Ciardèllu, agg. dappoco, ciofo 
Ciardùni, s. ni. cialdone 
Ciarlatami, s. m. ciarlatano 
Ciarmàri, v. a. ammaliare 
Ciarmàtu , agg. da riarmaci 
Ciarmatùra, s. f. e innnalricc 
Ciarmatùri, s. m. ciurmadore 
Ciàrniu, s. m. ciurmeria 
Ciarmuliàri, v. n. ciacciamel- 
lare 

Ciarpa, redi sciarpa 
Ciarratànu vedi ciarlatànu 
Ciaschitèddu , s. m. dim. di 
ciascu 

Ciàscu, s. m. fiasco 
Ciascuni, s. m. accr. di ciàscu 
Ciascùnu, ognuno, ciaschedu- 
no 

Ciavarcddu, s. m. capretto 
Ciacculiùri, v. a. armmatare 
Ciàula, s. f. gazza 
Ciauliàri, vedi ciarmuliàri 
Ciauliàta, v. n. cicalamento 
Cibàri, v. a. cibare 
Cibbcdda, s. f. palo cui si at- 
tacca la cavalla per farla 
coprire 

Cibboriu , s. m. tabernacolo, 
ciborio 

Cibbu s. m. cibo 
Cicàla, s. f. cicala 
Cicalàzza, pcgg. di cicàla 
Cicalèdda, dim. di cicàla , ti- 
enici lo 

Cicaliàri, v. n. cicalare 
Cicara, s. f. chicchera 
Cicarèdda, dim. di cicara 
Cicarùni, pcgg. di cicara, cliic- 
cheronc 

Cicatrici, s. f. cicatrice 
Cicatrizzàri , v. n. cicatriz- 
zare 

Cicàri, vedi accicàri 
Cicchiti,»! suono del chiaccio 



eie 

o del vetro quando si fende . 
cricch 

Ciccia, ciccia 
Cicciuta, vedi ccrru 
Cicculatcra, s t.cioccol lattiera 
Cicculatèri, s. m. cioccolatlicre 
Cicculàtti, s. m. cioccolato 
Cicerbita , s. f. T. di boi. ci- 
cerbita 

Cicerchia, s. f. cicerchia 
Cici, redi voce della ai bam- 
bini pipi 

Cì ci, voce con cui si chiama- 
no i polli 

Cicigghiu, s. ni. lucertola, ci- 
cigna 

Cicirèddu, s. m. sorta iH pe- 
sce 

Cicirimìgna, s. f. cardo 
Cicirìttu, s. ni; diin. di ciciru 
Ciciru. s. m. cece 
Cicirùni, s. m. cicerone ; per 
uccello, ortolano 
Cicisbcu, s. ni. cicisbeo 
Cicógna, s. f. cicogna 
Cicória, s. f. cicoria 
Cicuta, s. f. cicuta 
Ciddàrariu, s. ni. cellerario 
CiddùiTu, s. ni. sorta di uva 
Ciddùzza, s. f. dim. dì ccdda, 
ccllella 

Ciditùri, s. ih. ammazzatoio 
Ciduiùui, s. ni. cedolone 
Cièra, s. f. vedi seggia 
Cifra, s. f. cifra 
Cignàli, s. ni. vedi porcu sar- 



vaggiu 



Cignu, s. m. cignu 
Ciiràrn, s. ni. vedi siggiaru 
Ciirèdda, s. f. seggiolina 
diàri, vedi ammucciàri 
Cilcbbra, vedi carrubba 
Cilèccu, s. m. farsetto 
Cilènna , s. m. mangano per 
salda 

Cilèppu, s. m. giulebbe 
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CIL 

.{ILIèstru, tedi.azzòlu 
Ciìiccàzzu , s. in. pegg. di 
lèccu 

f*ticchèddu,s.m. dina. di cilécca 



Uliccunòddu , s. m. diin. di 
ciliccùni 



, CI.T 

JCineKilu, àgg. cinto 

ci-! Cinciij cinque / 

Cincuic>gghi,.-s. f. T. hot. c in» 
que fòglio 

Cincùrana, cinque grani 
Ciacura.nòdda , dim. di cincu- 



Ciliccùni, s. m. farse Itone 
Ciliiidru, s. ni. cilindro 
Cilin , s. ni. macchina trion- 
fale sacra portatile 
Cilizziu, s. ni. cilido 
Cillarària, s. f. celleraria 
Cima, s. f cima 
Cimalòri, frulla ili ortaggi clic 
>. nascono in. cima 



rana; è anche una forma di 
pane che costa cinque grani 
Cìnga, s. f. cinghia 
Cingala, s. f. sferzala, piatto- 
nala 

Cinghi, s. f. cinghiatura 
Cinghiari, v. a. sferzare 
Cinghiata, s. f. l'ai o di sfer- 
zare 



Cimàri, v. a. misurare il vino 



Cìnguiu, s. m. cordiglio, cin- 



, in bolle 

Cimèdda, s. f. canna per pe- 
scare all'amo 
Cìmicia, s. f. cimice 
Ciiniddiùri, v. n. tentennare 
Ciminàuru, s. ni. comico 
Ciininia, s. f. fumaiuolo. 
Ciiuinuìta , s. f. sorta di uva 
Cimimi, vedi ànisu 
Cimitèri u, s. in. Cimitero 
Cimmalària , vedi capiddi di 
la Maddalena 

Cimmalàru, s. ni. fabbricalo!' 
di cembali 

Cìmmalu, s. ni. inanoforte 
Cimùmi, s. m., infermità che 
viene a molli animali, ci- 
murro 

Cimùsa, s. f. orlo di panni ; 
per vivagno 

Cinàbriu , s. m. color rosso , 
cinabro 

Cinànca, s. f. bulimia 
Cinànca, s. f. insello , lilla 
Ciucòdda, s.f. fascia con cui si 
cingono le donne nel puerpe- 
rio 

Cincinna, s. f. cinquina 
Cincili, s. m. gengiva 
Ciucili, y. a. cingere 



tura 

Cinicèdda , s. f. dim. di cena 
Cinniràz'u, s. ni. ceneraccio 
Cinnirèdda, s. f. cinigia. Si di- 
ce di chi durante lo inverno 
sta sempre vicino al fuoco 
Cinniri, s. f. cenere 
Cinnirinu, agg. cenerino 
Cinnirùsu, agg. ceneroso 
Cintìgghiu, s, ni. cintolo 
Cintiniulàru, s. ni. mugnaio 
Cintinuilu, s. in, mulino 
Cintinàru, cenlinajo 
Cintala, s. f. cintura 
CinturcUa, s. f. anello, 
Cinturinàrn, s. ni. corrcggiajo 
Cinturittèdda, s. f. anellino 
CintuHltùni, s. m. onellone 
Cinturimi, s. m. budriere 
Ciòcca, s. f. chioccia 
Ciòciu,.agg. ciofo 
Ciòtta , e ciòiTu, s. ni. docea 
Ciolàzza, s. f. donna ciarliera 
Cioiazziàri, v. n. cicalare 
Ciolla, s. f. donna imprudente 
Ciòppa, vedi ciùcca 
Cioràri, y. a. annasare, odo - 
rare 

Cioriàri, V. n. pulivi 
Ciòtula, s. f. ciotola 
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CIP 

Ciparèddu, s. in. pianta, stir- 
po 

Cippi o crlppi, s. in. strumento 
con cui si serrano i piedi 
ai prigioni, ceppo » 
Cìppti, s. ni. vedi zuccu, pezzo 
di legno sul quale i buccieri 
tagliuzzano la carne , per 
progenie ec. 

Ciprèsso, s. in. cipresso 
Cipùdda, s. f. cipolla 
Cipuddàta, s. f. cipollata 
Cipud, lazza , accr. e pegg. di 
cipudda 

Cipuddùzzu, s.m .pianta, cipol- 
la, squilla 

Cipuddòtta, dim. di cipùdda 
Gipuddìna, s. f. cipollina 
Cipuddinu, s. in. pietra scre- 
ziala, cipollaccto 
C.ipuddùsu, agg. cipolloso 
Cipuddùzza, dilli, di cipudda 
Cipullclta, s. f. bulbo 
Cira, s. f. cera 
Girarti, s. m. ceraiuolo ; e cii- 
ràru, vale coslruUor di se- 
die 

Ciràsa, s. f. ciliegio, ciliegia 
Girasèdda, diin. di cirasa 
Girasòlu, agg. cireggiuolo 
Giràtu , s. m. sorta di medi- 
' camento » 

Ciràula, s. f. cianciatrice 
Giràulu, s. in. cerretano; per 
loquace 

Circari, v. a. cercare 
Circàru, s. f. cerchiajo 
Circatùra, s. f. cercalricc, per 
• cercamento 

Gircèdda , s. f. sorta di pen- 
dente da orecchi 
Girchèddu, dim. di circu, cer- 
chiello 

Circhèttu, s. m. cembalo sen- 
za fondo 

Chirchiàri, v. a. cerchiare 



CIR 

Cjrehitèddu, diin. di circu 
Circliittàru, s. ni. suonalor di 
circliòltu 

Circliittéddu, diin. di circhctln 
Circliittùzzu, pogg. di circlicttil 
Gircu, s. m. cerchio 
Circivlàri, v. n. catt. circolare 
Circulamènti , avv. circolar- 
meli e 

Circulaziòui, s. f. circolazione 
Girellili, s. in. circolo 
Circuncldiri, v. a. circoncidere 
Circuncìsu, agg. circonciso 
Circundàri, v. a. circondare 
Circuiidùriu, s. ni. circondario 
Ciricòcculu, s. ni. cocco/a, testa 
Cirifògghiu, s. in. cerfoglio 
Cirimònia, s. f. cerimonia 
Ciriimila, s. f. gircllina di la- 
ma; si dice anche di cosa 
leggiera 

Cirimulcdda , cirimuliccliia , 
diin. di cirìmulu 
Cirimuniàli, s. ni. cerimoniale 
Cirimunìata, s.f .dimostrazione 
di civiltà per apparenza 
Ciri in un i ùsu , agg. cerimonioso 
Cirinèddu, diin. di cirìnu 
Cirino, s. ni. candoluzza 
Cirivèddu, s. ni. cervello 
Cirividdùta, s, f. cervellata 
Cirividdàzzu, s. m. uomo di 
ingegno 

Cirividdignu, agg. incostante 
Cirividdìmi, acc. di cirivèddu 
Cirividdàzzu, s. m. diin. cer- 
vclluzzo 

Cirnèca, s.f. cane segugio; per 
ricerca accurata, braccheggio 
Cimerà, s. f. cerniera 
Cirnicliiàri, v.n. braccheggiare. 
Cimiggliiu, s. m. vaglio 
Cirnitura , s. in. abburatta- 
mento 

Cirnitùri, s. m. vagliatore 
Cirnùta, s. f. abburaUamenlo 



«2 




•'-ala 



cervu 



Cirnutcdda, dim. di cimata 
Cirnutu, agg. crivellato 
Ciróbisu, s. m. intonaco simile 
al mastice o alla pece , pro- 
poli 

Ciròttu, s. m. cero! lo 
Cirrinciò, s. m. uccelletto, fo- 
rasiepe 

Cìrru, s, in. sorla di pesce 
Cirrùtu, agg. ricciuto 
Cirsùdda , s. f. pianta , 
mandrea 

Cirlìzza, s. f. certezza 
Cirvèri, s. m. cerviere 
Cirvicèddu , dim. di 
cer biotto 
Cirvinu, agg. cervino 
Cirviòtta, s. f. cervella 
Ciryiòttu, s. m. cerbiollo 
Cirùsu, redi ci urti su 
Cirultèddu, diin. di ciròttu 
Cisca, s. f. secchio • , 
Ciscliìtta, dim. di cisca 
Cisèddti, s. in. cesello 
Cisiddàri, v. a. cesellare 
Cisiddatùra, s. f. cesellamento 
Cisiddatùri, s. in. cesellatore 
Cisiddùzzu, s. ni. ceselletta 
Cissànti;; agg. cessante 
Cissàri, v. n. cessare 
tassazióni, s. f. cessazione 
Cista, s. f. aleròma, tumorcl 



lo; vedi anche distra 
Citàri, v. a. citare 
Citàrra, s. f. chitarra 
Cltarràru, s. m. facitor di chi 
tane 

Citarràzza , pegg. di citarra ; 
.agg. a cosa, dissonante 
Ciiarrcdda, diin. di citarra 
Citarrinu, s. m. chitarrino 
Citan-ìsta , s. m. suonator di 
chitarra 

eitarrìmi , accr. di citarra 
Cita, c citati, s. f. città 
CHtàdcdda,' s. f. c il (niella 



C Statina, s. f. cittadina 
Cilatinànza, s. f. cittadinanza 
CitaUiriàli, agg. a littra, cita*- 
luna 

Citi acca, s. f. pianta , cef rocca 
Citratu, s. f. albero, tettato 
citi'igmi, agg. denso, litio 
Citrìiiu, agg. sandalo 
Citròlu, s. m. cedrinolo 
Citni, s. in. vedi cirrata 
Citrulèddu , s. m. dini. di ci- 
tròlu 

Cilrulùni, s. m. babbione 
Citrunùta , s. f. scorza di ce- 
dro bollila nel miele 
Citrunèdda , s. f. pianta , ce- 
der nella 
Cìu, aggiunto, a dire con ne - 
dazione, vale non fare zitto 
Cìu-ciu , voce indeclinabile , 
che imporla parlar dimesso 
Civari, v. a. cibare , inescare 
il fucile , adescare 
Civàia, s.f. la quantità di pol- 
vere che basta a cibare 
Ci valóri, s. m. fiasclietto ove 
liensi il polverino 
Ciùcca, s. f. abito bruno, gra- 
ni ag lia 

Ci irccàta, s. f. covala 
Ciuco, Izza, pegg. di ciocca 
Ciucchiùri, v. n. stare per di- 
venir chioccia 
Ciucchitèdda , diin. di ciòcca 
Ciùccia, s. f. asinella 
Ciuccili, s. m. asino 
Ciucculatcra , vedi ciccuiaté- 
ra 

Ciucculiàri, v. n. chiocciare 
Ciucèddu, s. m. guazzetto. Fa- 
risi unii a ciucèddu , vale 
trappolarlo 

Ciuciali, v. n. c iarpare . 
Ciuciarla, s. f. dappocaggine 
Cìucìulèu , voce sclicrzcvolc , 
zuffa 
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CIU 

Ciueiuliàri, v. pigolare 
Ciuciuliàta, s. f. sumrrìo 
Ciuci ulìu, s. m. bucinameli fo 
Ciuciùna, s. f. guaslamesticre 
Ciuciunarìa, s. f. balordagine 
Ciuciunuzza, pegg. ili ciuciùna 
Ciuciùni, s. m. ciarpiere, ba- 
ci occo 

Oii'id'a, s. f. broncio 
CiùlTu. s. in. cimo 
•Ciuflìtìddu, dim. ciuiTcttu 
Ciuflunè, s. m. ricciolino 
CiulTùni, accr. di ciuiTu 
Ciufìa, s.f. caligine di vista; per 
broncio 

Civilèddu , agg. alquanto ci- 
vile 

Ciuliàri, v. n. pigolare 
Citi Ilari, v. n. trincare 
CiuUiàri, v. n. folleggiare 
Ciumàra, s. f. fiumana 
Ciumarcdda , dim. di ciumàra 
Cimili, s. in. fiume 
Ciuniiccddu, diin. di ciumi 
Ciiincànzia. s. f. raltrappalura 
Ciunchitiitini, s. f. lo stesso che 
ciuncànzià 

Ciùnciulu, s.m. pianta, coreg- 
giuola 

Ciùncu , agg. storpiato , rat- 
tratto 

£iunna, s. f. fionda 
Ciunnàri, v. a. graffiare 
Ciunnàtu, agg. graffiato 
Ciunnùni, s. m. graffo 
Ciappùni, accr. di cioppa, ve- 
di CIOPP.I 

Ciuràmi, s. f. fiorame 
Ciuràru, s. m. fiorista 
Ciurèra, s. f.t villetta da fiorì 
Ciùrèttu , s. in. fioretto : nel 
plurale vale testicoli di qua- 
drupedi comeslib ili; per quel- 
la spada con cui s impara 
a schermire 
Ciùri, s. in. fiore 



CIU 

Ciur.iàri, v. a. fregiare di fiore 
Cimili, v. n. fiorire 
Ciurlàri, v. n. gorgogliare, per 
tra*' ami are avidamen te 
Ciurlata , s. f. l'alto del ciur- 
làri 

Cimniviu, s. m. vedi cirruviu 
Ciurùsu, agg. bazzotto 
Ci òsca, s.f. loppa, per crusca 
Ciuscliitòdda, s. f. crusca più 
min ala 

Cinscialùci , detto ad uomo 
semplice , cucciolo 
Ciuscianèspuii, agg. inabile 
Ciusciànti, s. in. modo ba<so 
per dinotare lo schioppo 
Ciusciùri, v. a. soffiare 
Ciusciàme'ntu, s. in. soffiamen- 
to 

Ciusciàta, s. f. soffiatura 
Ciuciala, agg. soffiala 
Ciusciatùra, s. f. soffiamento, 
ed anche soffiatrice 
Ciusciatùri, s. ni. soffiatóre 
Ciùsciu, s. in. soffio 
.Ciusciùsti, agg. cruscoso 
Ciu'ulcdda c ciùtulìdda , dim. 
di ciòtula 

Ciutulùna e ciutulùni , accr. 
di ciòtula 

Cìvu, s. m. midollo, some dei 
frutti 

Clarinèttu , s. m. strumento , 
chiavino 

Còca, s. f. cuoca .<*• 
Cóccanu, s. in. arnese elio fa 
parte delle lumiere ;br accio, 
rampino . 

Còccia, s. m. bacca, coccola , 
acino 

Còccia li, vedi còzzuli, e cròc- 
ciiiuli 

Còciri, v. a. cuocere 
Còcu, s. in. cuoco 
Còdda, s. f. colla 
Còddu, s. in. collo 
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Còffa, s. f. sporta, bufinola re ili sedie sdrucite 
Cògghiri, v. a. cogliere Conza- lèmmi , s. in. chi rU 
Còl ira c còlura, s. I. collera starna i vasi di creta fosti 
Còliri, v. n. giovare Conza-quadàri, s. in. caiderajo 

Celleàrisi, v. n. collegarsi ambulante 
Collìdili, v. a. collidere Còiizu, s. in. redi conza 
Còllu, s. in. Ter. del comm.: Copiùsu, agg. copioso 
carico di mercanzie , far- Còppa, s. f. braciere, per tazza 
dello, collo Còppu, s. ni. cartoccio , bos- 

Cominissu, s. m. commesso solo , spegnitoio 

Còni moda, s. f. pitale Còppiila, s. 1 '. berretta . 

Commodìnu, s. in. scrigno Copu-tòrlu, T. di st. Hat. sjie- 

Compòniri, v. a. compone de di uccello 
Coniporzionàriu, agg. partéci- Corbellaci, vedi curbillàri 
patite ■. '\.t Còlila lu, agg. uomo di senno 

Compùnciri, v. a. compungere Cordògghiu, s. ni. cordoglio 
Cónni, avv. come < V» ‘ Còri, s. ni. cuore 
Concavo!, imi, s. m. scompiglio Còlili, s. in. cuojo 
a concavulùni, avv. v ale. alla Còrna, s. in. corno 
peggio * Cyrpu, s. m, corpo. 

Cónejifùdiri, v. a. conchiudiri Còrpo, s. in. colpo 
Conciliàbulu , s. in. combrìc- Corrómpici, v, n. c pass. coc- 
cola .• i. rompere 

Conciiatìnu, vedi cuncitatinu Cernititi, agg. corrotto 
Coociùra, vedi cunciiira Cortéccia, vedi guarleeoia 
Condòciri, v. a. concuocere Còltici, s. ni. china-china 
Concreta ri , v; a. concilimi ere Còni, s. m. coro .. , 

Connottòri, s.111. pigionale Còrvu, s. in. corvo ». 
Consuntùri, s. m. prodigo Còsca, s. f .la parte più dura 

Contèrba» redi contrujérva delle foglie , costolm :■ per 
Conti, "-s. in. conte : ' membrana carnosa, delle 

Coutisa, vedi cuntìsa fi glia, bucce., * 

Contrabbannèrì , vedi contrab- Còstftn , T. dello antico foro 
bannìsta .r . .. i Còstu» s.. in. costo . . 

Contrabbànnu, s. m. contrab- Góta, s. f. raccolta 
bando*' • •• Còlti, agg. eolio ’ 7 còtu còtu , 

Contracapcìàri , v. a. conira- quallo quatto 
cambiare Còzzu i r s. occipite* * Aviri 

Contracùrnciu, s.m. contracàm- na cosà darrcri t In dòzzu , 
bio * ,i temere qualche .sinistro té- 

Contrammèsta, vedi còntrafù- ^ cino. Cu In còzzi! a dda 
dora e banna, modo di negare 

Coiitrapuntàri, v. a. cmlradife Gràcili» , s. f, nel num. pht- 
Cònza , s. t. acconciamen o rale, bagattelle, masserizie 
per conditura, ingrediente <. vili^miscea 
Conza cicri, s, ni. acconciato- Crafòcchiu, s. in . buco • 

;(k i * 
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CRÀ 

Crafiicchèddu, dim. di erottic- 
eli iu, bucherello 
Crafucchiùni , s. m. accr. bu- 
cone 

Crai, indeel. domani jirisinni 
crai crai , vale estenuarsi , 
consumarsi lentamente 
Cràpn, s. f. capra 
Crapàra , s. f. guardiana di 
capre , capraja 
Craparèddu , o craparicchiu , 
dim. di crnpàru 
Craparìa, s. f. luogo, o stalla 
per le capre , caprile 
Crapàru, s. m. caprajo ; per 
lallajo 

Crapàzza , s. f. accr. e pegg. 
di crapa 

Crapcttu, s. ni. capretto 
Crapiàta , s. f. miscuglio di 
vini diversi 

Caprkcèddu , s. m. dim. di 
crapicciu 

Crapicciu, s. m. capriccio 
Crapinu, agg. di cràpa caprino 
Crapiòla, s. f. capriola 
Crapistàta, s. f. colpo di ca- 
pestro - 

Crapista, s. m. cavezza 
Cràpiu, s. ni. vedi capriòlu 
Crapularia, s. f. crapulosilà 
Crapuni, s. m. caprone ; per 
vigliacco 

Crapùzzn, s. f. capretta 
Crastamigna, voce bassa, bra- 
vata, lavacapo 
Crastàri, v. a. castrare 
Cràstu, s. m. castrone 
Crastulli, fantoccini 
Crastùni, s. m. lumaca 
Cravùnchiu, s. m. carbonchio, 
fignolo 

Cravunchiùni, accr. di cravùn- 
chiu 

Crèddu, chiamasi una orazio- 
ne, credo 



CRE 

Crèmisi, colore, cremisi 
Cremóri, s. m. cremore 
Crcpalòssu , s. in. pianta os- 
sifrayo 

Crèttu , aggiunto di bambolo 
scria lo 

Criànza, s. f. creanza 
Crianzélli, voce dell'uso, com~ 
plimenli, cerimonie 
Criàri, v. a. creare 
Criàta, s. f. fantesca 
Criatàzza, di casa, propr. cat- 
tiva serva 

Crialcdda, dim. di criàta, ser* 
miccia' 

Criatcddu, dira, di crlatu, ser - 
vitorino „ 

Criàtu, s. m. servo, fante 
Criatùra , s. f. creatura, fan - 
ciulleUo 

Criaturédda, s. f. dim. di. cria- 
tùra 

Criaturcddu, s. m. fanciullino 
Criatùri, s. m. creatore, fan- 
ciullo 

Cricchi , e cròccu , parole di 
uso. luncirisi cricchi c cròc- 
cu , dicesì di persone che 
si bisticciano 
Cricchia, s. f. chcrica 
Cridènza, s.f .credenza, credito 
Cridinzcra, s. f. la moglie del 
credenziere 

Crìdinzèri, s. m. credenziere 
Cridùtu, agg. creduto 
Crinèra, s. f. criniera 
Crini, nel num. del più s. ni. 
di crine 

Cripàri, v. n. crepare 
Cripàzza, s. f. crepaccio 
Cripiàri, v. a. gualcire 
Cripiàtu, agg. gualcito 
Cripintàrisi , di li risa , v. tu 
pass, scoppiar dalle risa 
Criscénti, agg. crescente 
Criscènza, s. f. crescenza 
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CRI CRI 

Criscimèntu, s. m. incremento Crivillìrsu, agg. cacapensieri 
Criscimògna, s.f.a tecckimento Crìvu, s. in. slaccio, buratto , 
Crìsciri, v. n. crescere vaglio 

Criscitùra, s. f. criscenza Cròcchiula, s. f. conchiglia l 
Crisciunèddu di rocca , s. m. Cròccu, s.m. crocco, rampino , 
pianta Thlaspi del sapor raffio 
del crescione Cròpa, s. f. fastello di spine 

Crisciùni , s. ni. pianta ere- Cròpanu, redi adito albero 
scione Cròzza , s. f. teschio, cranio $ 

Crisciùtu , agg. cresciuto , a- per macigno; per gruccia ; 

dulia Stampella 

Crlsima, s. f. cresima Crucchcttu, s. m. crocchetta , 

Crisimàri, v. a. cresimare ganghero 

Crisimàtu, agg. cresimalo Crucchicèddu , s. m. dim. di 

Crisma, vedi ogghiu-santu cròccu, uncinetto 

Crispcddi , s. f. nel num. del Crucchi'àri, v. n.tmcicore, gran- 
più, frittella fatta di pasta ciré 
soda, crespello Crucchitèddu , s. m. dim. di 

Cristo, vedi cricchia v crucchcttu , gangherella , 
Cristallàru, s. m. venditore di gangherino 
cristalli . Crucchiulidda, s.f. conchigliet- 

Cristallìna, sf. erba, cristallina la 

Cristarcdda o tistarèdda, s. f. Crucchi illuni , s. m. accr. di 
uccello, gheppio, acertello cròcchiula, nicchione 

Cristàudi, s. m. nel num. del Crucèra, s. f. crociera 
più, infermità che viene ai Crucètta, s. f. crocetta 
fanciulli, irwrriylione Cruci, s. f. croce 
Cristéri, sm. crislco, lavativo Cruciàzza, accr. di croce, ero - 
Cristiancddu, voce d'uso, scal- cione 

trito Crucicchia , dim. di cruci , 

Cristianùni, s. m. valcnVuomo crocet a 

Crita, s. E creta Crucìfaru, s. m. crocifero 

Critàciu, agg. cretaceo Crucifari , s. m . I PP . della 

Critàzza, s. f. fango, melma crocetta 

Crìttu, agg. da cridiri, creda- Crucifiàrisi, v. n. pass, far sc- 
io ' ' gni di croce 

Crilùsu, agg. cretoso Crueifiggiri, v. a. crocifiggere 

Crivàru, s. m. vagliajo, stac- Crucifissàru, s. m. scultore di 
ciajo ’■ .■> crocifìssi ' 

Crivàta, s. f. stacciata CruciBssèddu , s. m. piccolo 

Crivatcdda, dim. di crivàta crocefìsso 
Crivèddu, s. m. crivello ’ Crucifissiòni, s.f. crocefessione 
Crivicèddu , c crividdu , dim. Cruciflssu, agg. crocefisso 
staccinolo • Crucifissùrì, s. ra. crocifissore 

Crivillàri, vedi cenuri Cruciuni , accr. «li cruci, cro- 

Crivillàtu, vedi cirnùtu ► cione 
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Crudilàzzu , pegg. di erudii! , 
cnylelaccio 

Crudismi, agg. crudello 
Crudili, agg. crudele 
Grudìzza,.sf. crudezza, crudità 
Crùdu, agg. crudo 
€rUduliddu , diin. di crudu , 
crudetto 

Grudùzzu, s. m. coccige , osso 
della polve 

Crunieàzza, pcgg. di cronica, 
tcronicaccia < ■ 
Cruniehcdda, cronichella 
Crusclviàri, v. n. parlare affet- 
talo, cruscheggiare 
Crùsta, s. f. crosta 
Crustàna, s. f. guidalesco, vedi 
: custàna, : . • . ' ■ • 

Crùstunèdda, dim. di crustàna 
frustata, vedi lustrala 
Grustàni, aecr. *c pegg. di cru- 
sta 

Crustidda, c crusticèdda, dim. 

di crùsta J 
Grustinu, s. m, crostino 
Crustincddu , dim. di crustinu 
Crù stuli, s.m. paste dolcicotte 
nel forno 
Cciistuni, crostone 
Grustii.su» agg. crostoso , cro- 
stalo 

CruvàNfy s. f. cravatta » • 

Cruzzàzza., accr. c peggi di 
crozza « . % 

Cruzzitèdda, eruzzìcehia. crnz- 
zetta , e cruzzòtta , dim. di 
• «rozza ■> . . / . ; ; . -, . 

Cu. preposizione, con 
Gòbba, s. f. specie .di volta a 
guisa di cupobeUa , arco * 
volta 

Gabbiti fa, s. f. copela 
Cubhnilàru, sv m. venditore di 
capota ■?. ;/ 

Gùblm, s. m. inibii oso , cupo 
Gùbbula, s. f. cupola 



CFB 

CHbbulìdda, s. f. dim. di culi- 
buia, cu.pole.Ua, cupolino 
Cubbuiìnu, s. m. capanmiccio 
Gubbulùni, s.m. mantice, cielo 
Cubòbbi, s. m. frutto, cubebe 
Cucca, sf. civetta , coccoveggia 
Cuccagna, s. f. nome di paese 
favoloso , cuccagna ; luogo 
dove si espone, ogni come- 
slibilc per darlo al ‘pubbli- 
co; tòr di mano altrui al- 
cuna cosa, arraffare 
Cuccagnisi, agg. mangiapane 
Cuccàncddu , <lim. di còceanu 
Cuccàrda, s. f. coccarda 
CùecarcddUj, s. m. giovine sto- 
lido, cast ron cello 
Cuccetta, s f. lellicciuolo che 
sta entro i legni mercantili 
o da marina, coccinella 
Glicoli ia, s. f. coppia, jmio 
Cuccliiamèntu, s.m. beffeggia- 
monto • 

Cucchuira, s. f. cucchiaio 
Cucchiaràru , s. m. arnese di 
cucina, ove si appiccano i 
cucchiai 

I Cucchiaiata, s. f. cucchiaiata 
Gucchiarèdda, s.f. cucchiai ino 
Cucchiari, v.n. coccoreggiare 
b^ffeggiare-t . 

Cuccliiariàri, \ .n. rimaner con 
cucchiaio, intromettersi in 
una Irriga 

Cucchiariddùzza, dim. di cuc- 
chiarèdda 

Cuccbiarinn , o cucchiarhvu , 
cucchiarino .<■ 

Cucchiàru , lo stesso che eve- 
chiara ; fari lu cucchiàru \ 
far bocca brincia 
Cuccbiarùnij s.m. cucchiaione 
Cucchuità, redi ti oziata ... 
Cocchièri, s. m. cocchiere 
Cuccliièttù, s. m. dim. di cùc- 
cliiu, av aretto 
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Cucchìgivu, vedi cuccarcddu 
Cuccliiròtt», dim. di cuceheri 
Cuccliirùni acce, di cucchieri 
Cucchitèdda, dim. di cucca 
Cùcchiu, s. m. spilorcio, sor- 
dido 

Cuccia, s. f. grano lesso e con- 
dito 

CuccKiri, v. a. sgranellare; per 
s pcss e g gin re , fre q nenia re 
CuccMihi o cuccitèildu, s. ni. 
granellctto 

Cuccinìgghia, s. f. cocciniglia 
Cucciùtu, agg. granilo, pera- 
cinoso 

Cùccu. s. ni. cucii, cuculo per 
baggeo v 

Cuccimi, s. m. uccello, gufo- 
reale 

Cuccùviu, s. m. il canto delle 
civette 

Cucènti, agg. elicente 
Cucina, s. f; cucina 
Cucinèdda, s.f. cucinelta; pap- 
pa cucincdda, vedi pappa 
Cucinerà, s. f. cuciniera 
Cucimi, s. m. cugino 
Cucinùzzu, ’vezz. di cugino 
Cucitina , s. f. ciò che si pa- 
ga per la cuocitura delle 
vivande 

Cucitura, s. f. cuocilura 
Cuciùtu, agg. cotto 
Cucivuli, agg. col'ojo, cocitojo 
Cucii, sorta di giuoco di carie 
Cucùcciu, s. m. colmatura 
Cucucciùta, s. f. uccello, allo- 
dola capellula 
Cucùddi, T. boi. pianta , mar- 
gheritina 

Cucùddu, s. ni. bozzolo 
Cuculichi di. fusola, s. ni. sor- 
ta ili legume 0-060, erro 
Cuculìdda, s. f. coccolina 
Cucuìiddi di frumèntu, veccia 
Cucùlia, s. f. cocolla 



cric 

Cuculimi, s. ni. cogolo 
Cucummarèddu, s. ni. cocome- 
retto 

Cucòmmnru, redi citròlu 
Cùcuimi, redi cùucuinu 
Ctìcurucii, voce del gallo 
Cucurugnànii, agg. ad. uomo, 
boz za c chi alo , cuce io lo 
Cucùzza,s. f. zucca, cocuzza 
Cucuzzài'u, s. ni* vendi tor iti 
zucche ; sta anche per ripor- 
tatore dei falli altrui 
Cucuzzàta, s. f. zucca candita 
Cucuzzèdda, s. [.[zucchetta : per 
bozzolo 

Cucuzziini, s. in. zucca grossa 
Còda, s. f. coda 
Cudiita, s.f. e&lpo di coda\ per 
carne bovina della parie 
della groppa 

Cudatàriu, s. in. chi sostiene il 
lembo delle vesti prelatizie, 
caudatario 
Cudnzza, s. f. codazza 
Cuddàna, s. f. 7 ’. di marinai, 
fune clic legano i pescatori 
ad Una delle loro reti delta 
sciàbica 

Cuddaràzzu, s. m. collaraccio 
Cuddarèddu, s. m. vedi vaviò- 
la 

Cuddarèttu, s. m. collaretto 
Cuddàri, v. n. travalicare, de- 
clinare 

Cuddaricchiu vedi cuddarèddu 
Cuddarinèddu, s.in. gorgierina 
Cuddarìnu, s. m. gorgiera 
Cuddàru, s. in. collare , 
Cuddàrùni, s.m. bavero grande 
Cuddàla, s. f. calala, Iraqxonto 
Cuddàzzn, s.f. pegg* di còdda 
Cuddèttu, s, in. eoliqtlo 
Cuddiàri,( v. n. volgere, c rivol- 
gere il collo \tquarag\iardare 
Cuddìiita, s. f. l'osservare al- 
lungando il collo 



69 



Digitized by Googl 




"1 



CID 

Cuddisi , abitante dei Colli, 
vedi Coddi nel Dizionario 
geografu o pósto in / ine del 
volume 

Cuddùra, s. f. cerchia ; sta an- 
che per entragno 
Cuddurèdda, s. f. chiocciolino, 
ciambellette 

Cudduriddùzza , dira, di cud- 
durèdda • 

Cuddurunéddu, dim. di cuddu- 
rùni 

Cuddurùni, s. m. accr. di cud- 
dùra;;>er focaccia :per molta 
carne che abbia personapin- 
gue al collo 

Cuddùzzu, s. m. dim. di cod- 
da; dicosi di ciù per malore 
porta il collo piegalo 
Cndèra, s. f. groppiera 
Cudctta, s. f. redi cmlidda 
Cudiàri, v. n. muover la coda 
Cudiàta, s. f. l'azione dicudiuri 
Cudicìna, s. f. vedi cudigghiùni 
Cudìdda , s. f. dim. di cuda ; 
codetta 

Cudìgghiu, s. m. codiglio 
Cudigghiuncddu , dim. di cu- 
digghiùni . . . 

Cudigghiùni , s. m. codazza ; 
mozzo, coccige 

Cudinu, s. m. così chiamasi 
una ciocca capelli penso- 
lanli che portavano gli an- 
tichi dietro al collo 
Cudirùni, s. m. accr. di cudèra 
Cudi russimi, s. ra. uccello, co- 
dirossone 

Cuctamènti, avv. quietamente 
Cuèti, s. f. quiete 
Cuctu, agg. quieto 
Cufanèddu, s. m. cofanetto 
Cuffàru, s.m .facilor di bugnole 
Cufiazza, accr. c pegg. di cof- 
fa, sportone 

Cuflctta, s. f. corbellotto 



CUF 

Cuilìcè'dda , c cuffttèéda , &. fi 
dim. di coffa, spor liceità , 
sporteli ina 

Cullitòildi, ociancianeddi, pian- 
ta, briza 
Caffo vedi scùfia 
Cuffuluni, avv. a coccoloni 
Caimani, s. m. cofanaio 
Culìaàzzu , accr. e pegg. di 
enfi ria, 

Cufinèddu, dim. di cufinu, co- 
fanetto 

Cufinu, s. m. cofano, corbello 
Curimi, s. m. fornello 
Cafurùna, vedi tartuca di ter- 
ra 

Cufurùni, agg. pigro, tardo 
Cuggliiandréddu, s. m. pianta, 
anagallide 

Cugghiàudru, e cugghiànnaru, 
s. m. pianta, coriandolo 
Cugghitìua, s. f. raccolta 
Cugghitrici, s. f. raccoglitrice i 
Cugghitàra, s. f. lo stesso eh & 
cugghitrici 

Cugghitùri, s. m. raccoglitore 
Cuggbiùna, s. f. derisione t 
Cugghiunarla, s. f. coglioneria 
Cugghiunàzzu , s. m. mazza* 
marrone 

Cugghiunèddu, s. m. coglion - j 
cello • l 

Cugghiàni, s. m. coglione i 
Cugghiuniàbiii, agg. che si può \ 
burlare 

Cugghiuniàri , v. a. burlare t 
schernire ■ 

Cugghiuniàta , s. f. cogliona- 
tura 

Cugghiuniàtèdda, dim. di cug- 
gliianinta 

Cugghiuniàtu, agg. deriso, bef- 
falo 

Cugghiuniatùna, s. f. gran cor* 
iella tur a 

Cugghiniatùri, s. m. derisore 
70 



Digilized by Googte 



CVG‘ 

Cug'gliiuniù ni , s. m. accr. di 
cùgglii uniata 

Cu"ghiutizzu, agg. raccoglie- 
hccio 

Cugghiùtu, agg. collo, ricollo 
Cugnàri, v. a. comari 
Cugnàta, s. f. cognata - 
Cugnàtedda, s. f. scuricclla 
Cugnùtu, s. m. cognato 
Cugnatùzzu , eugnatùzza , co- 
gnalino, ina 

Cugncttu, s. in. aggiunto ad 
uomo, vale cuzzolo, bozzac- 
chiuto ; è anche una delle 
parli che compongono la 
camicia 

Cugnitèddu , o cugniccddu , 
(lini, di cugnu 

Cugiii-moddi, pianta, vedi lat- 
tuchèdda modda 
Cugaintùra, s. f. oppor'unilà 
Cugninturèdda, dim. di cugnin- 
tùra 

Cugninturùna, acc. di cugnin- 
tùra 

Cugnòmu, cognome 
Cugnòttu , lo stesso che cu- 
gnèttu 

Cùgou, s. m. cuneo, coneo 
Cugnùnciri, vedi cognimciri 
Cugnùntu, agg. congiunto. Di- 
cesi di colui che , dopo il 
superiore, presiede ad uno- 
pera spirituale 
Cui , pron. pcrs. relativo. Chi 
Cuirèttu , s. in. specie di co- 
sacco, cojetto 

Cuitàri , v. a. quietare , rad - j 
dolcire, addormentare, rap- 
pacificare 

Cuitèddu, agg. alquan'o cheto 
Cuitùdini , s. f. quietudine , 
mansuetudine 
Cuitùni, accr. di cuètu 
Culàri, v.a. colare, gocciolare, 
bagnare, inzuppare . 
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Cularhin, s.m. ano per la pan- 
cia dogli uccelli, ed altri a- 
minali,, culaja 
Culata, s. f. colpo di culo: cu- 
lata, pur colamento 
Cuiàtu, agg. colalo, inzuppa- 
lo, umido 

Culatùri, s. m. strumento per 
colare, colatojo , retidno , 
scotilojo 

Culaziòni, s. f. colezione, me- 
renda, mancia, ricreazione 
Culaziuiùta, s. f. vedi dilazioni 
Culazzàta , s. f. percossa col 
culo, culaia; col calcio dello 
scliiojrpo, percossa d’archi- 
bugio 

Culàzzu, s. m. culatta , calcio 
Cuiazzùni, s. in. lembo , falda; 
si dice giovinastro, pippio- 
naccio 

Culo o cu!ettu,s. m. cuscinetto 
che mcUeami pria talune 
donne, estremamente magre 
nel di dietro 

Culisòu, s. m. detto per ischer - 
zo, culo 

Cullàna, s. f. moline, collana 
Cullètta, s. f. dazio, raccolta 
Culléggiu, s. m. collegio 
Guliiggiàli, s. ni. collegiale 
Cuiliggiàta , s. m. chièsa che 
ha il capitolo dei canonici, 
collegiata 

Culmarèddn, s. m. la più alta 
parte dei letti, comignolo ; 
estremità di fabbricati, ci- 
ma, apice 

Culònna, s. f. colonna 
Culòstra , s. f. il primo latte 
dopo il parlo, colostro 
Culòvria, s. f. anfibio, colubro 
Cultivàri, v. a. coltivare, lavo- 
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a la balata, vale ridursi in 
tyovOrlà; aviri ’ntra tu culu 
vale disprezzare , avit i hi 
frua.rèddu ’nculu rute aver 
frettai avari cosi di culu, a 
ver pericoli , aoversil . V ce. 
cc. Si tralasciano altri pro- 
verbi su questo genere per 
decenza ■■ 

Culumhrìna, s. f, sorta d'arti- 
glieria, columbrina 
Culuniièjiu. s: m. grado della 
milizia , colonnello 
Calóri, s. m. colore 
Culuriri, v. a. colorare , lignerc 
Culuritu, sost. maniera di co- 
lorire , colorilo-, c agg. co- 
lorilo vi. •' • • 
Culurùna, agg. di còlica 
Cumànna cu manna, modo im- 
perativo, e si dice a' chi af- 
fetta impero , o autorità 
Cuinannàmentu, s. m. coman- 
do, editto, legge 
Cumannàri, v. a. imporre, co- 
mandare 

Cumamùtu, agg. imposto, co- 
mandalo 

Cumànnu, s, m. comando, or- 
dine ; 

Cumùrca,s. f.riunione di gente 
Cumbaciàri, v. n. combaciare 
Cumèdia, s. f. commedia . 
Cumcta, s. f. cometa 
Cumidiàitfi, s. m. persona che 
agisce in commedia, comico 
Cutnmurùnza, s. f. t esser com- 
mare 

Cuni inamida, s.f. dim. di cum- 
nvari, commina 
Cummàri, 5. i. comare . 
Cummaruzza, vedi cummarèd- 
da 

C ù 1 n ni a Uè n t i , n gg .combattente 
CummaUimcptu, *. m. combat- 
timento ' , 
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Cummnttiri, v. n. combattere,/ 
per persuadere, azzuffarsi 
Cummàttitu, s.m. fastidio, ves-< 
suzione 

Cnminògna, s. f. convenzione, 
accordo . .. . 

Cummcttiri, v. n. commettere, 
affidare . . ... 

Cummigghiàri, v. a. nasconde- 
re, .coprire, copulare . - 

Cummiggliiàtu , agg. occulta - 
lo, coperto ; fig. furbesco , 
scaltro . 

Cum miliàri, y. a. combinare T 
trappolare 

Cumniirciànti, agg. U-afficanle 
Cummissària, s. ì. commessa- 
ria, commessarialo 
Cu. limitari, vedi cunvilàri 
Cuniuiògghiu, s. m. coperchio; 
di lu nicissariu, turacciolo, 
carello - > 

Cuminòviri, v. a commuovere 
Cummudìtàti , s. f. comodila * 
agio lazza 

Cummiiggliièddu, s. m. dim. di 
cumniòggliiu , coperchio 
Cum muta, s. f. commutazione 
Cummuziòni , s. f. commovi - 
mento, commozione 
Cumpagiqàri, \. a. compaginare 
Compàgini, s. f. compagine 
Campagna, s. f. compagna; si 
dice anche della moglie 
Compagnia,. s. f. compagnia 
Cumpanàggia, s.m .si dice del- 
le cose clic si mangiano col 
pane, companatici, caman-r 
giare 

Cumpanagiàrisi , v. n. spara- 
gnare, risparmiare 
Cumparàri, v. a. comparare , 
paragonare 

Cumparàtu, s. ni. Tesser com- 
pare, comparatico 
Cumparèddu, dim. di cumpàri 

ì 
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Culti parènza, s.i. appariscenza, 
comparsa 

Cumpàri, s. m. compare 
Cumparàggiu, s. m. compara- 
tico 

Cumparìri, y.n .apparire, com- 
parire v 

Cumpàrsa,s. (.comparsa’, è an- 
che termine giuridico per 
comparire in giudizio 
Cumpurtìri, y. a. distribuire , 
compartire 

Cumparùzzu, dim. di cumpàri 
Cumpassiàri, v. a. compassare, 
esaminare 

Cunipussiunùri, y. a. compas- 
sionare 

Cumpassòttu, s. m. compasso 
mezzano 

Campàssu,s.m. strumento geo- 
metrico, compasso 
Cuinpatiri,v.n. compatire com- 
passionare 

Cumpatrònu, s. va. difensore del 
foro antico prescelto tra co- 
loro che aveano esercitato 
magistratura 

Cumpatrùni, s.m. compadrone 
Cumpattàri, v. a. confrontare; 
pareggiare 

Cumpattatu, agg. confrontato, 
agguagliato 

Cumpatùtu , agg. compatito, 
scusalo 

Cnmpcnsa , t cumpènsu, s. f. 
e rn. compensazione, ricom- 
pensa, retribuzione 
Cumpètiri , y. a. appartenere, 
spettare, convenire compe- 
tere 

Cumpetitùri, s. m. competitore 
Curapiàciri, v. a. compiacere, 
secondare, aderire 
Cumpinsàri, v. a. compensare 
Cumpìri, y. a. compiere 
Cura pitèa ti, agg. competente, 
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•conveniente • • • - 

Cumpitcaza, s. f. competenza 
Cumpitìzza, s.f. cortesia, com- 
pitezza '■ 

CumpìUi, agg. ad uomo, com- 
pito, educalo 

Cumplissiòni, s. f. complesvio- 
ne, portamento 
Compòniri, v. a. comporre, in- 
ventare; si dice anche degli 
stampatori che traendo i ca- 
ratteri dette cassette le ridu- 
cono a discorso 
Compósta agg. composto, pat- 
tuito cc. 

Cumpràri, y. a. comprare 
Cump^ènniri, y.a. capire, com- 
prendere, contenere, 
Cumprimiri, comprimere, pi- 
giare, calcare 

Cumprubàri, y. a. cotifroniare , 
agguagliare 

Cumprumèttiri, y. a. compro- 
mettere, mallevare, promet- 
tere 

Cumprumisa, s. f. promessa 
Cumprùmissiòni, s.m. promes- 
f sa, promessione 
Cumprumisu, o cumprumìssu, 
•agg. promesso 
Cumprupriitàti , s. f. compro- 
prietà , proprietà comune a 
diversi persone 
Cumpruvàri, y. a. comprovare 
Cumpùnciri, v. a. compungere 
Cumpuncnna , s. f. trufferia, 
trappoleria, malatolta 
Cumpunirisi, v. n. pass, com- 
porsi, abbellirsi, adornarsi 
Cumpurtàri, v. a. comportare , 
procedere, condursi 
Cirimuncri, s. nr. titolo di offi- 
cio eh’ esercitasi da” cosi 
delti beneficiali, o vivandie- 
ri della chiesa Metropolitana 
di Palermo 

ì 8 
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€umijni,s.m. comwne: per cosso 
fiumunia, s. 1. lo stesso che co- 
lmino 

CuinunichìnUjS.f. il luogo (lolle 
- chiese appartenenti a comu- 
nità dove si somministra il 
■ Sagramento dell' Eucaristia 
f.umuniòni, s. f. comunione 
Cuncatinàri, v. a. concatenare 
Cuncèdiri, v. a. concedere 
Uincènzin, redi cuscènza 
Cuncèrtu, s. m. concerto, con- 
cento, accordo 
Cumiiicèdda , dira, di cónca , 
conchelta 

Cunchigghia, vedi Cròcchiula 
Cunehimi, s. m. sperma 
Cunchiri, v.n. maturare o star 
per maturare 
tunchiùtu, agg. maturo 
Cunci'àri, v. a. lordare, brutta- 
re, cacare. 

tunciàtu,agg .sporcato, intriso 
Cunciàtùna, si. imbrattamento 
<<uncignàri, v. a. congegnare 
Cuncintràri t v.a. concentrare , 
ispessire , rapprendere 
Cuncipìri , v. a. apprende r# 
concepire, ideare 
Cuncirtàri t v.a. ordire, concer- 
tare, rappattumare 
Cuncitàtinu, s.m. concittadino 
Conciùra, s. f. per tutto ciò che 
si premedita a carico d'al- 
tri', congiura 

Cunciùràri, v. a. congiurare 
€unciziòni, s. f. concezione 
Cuncòciri, vedi concòciri 
Cuuculìna, s. f. calino di ra- 
me, cóncola, conchelta 
Cùncuma, parola che si rife- 
risce sempre in singolare e 
. % ale cattiva scelta ; come 
cùncuma di ladri vale schiu - 
. ma di ladri ec. 
Cummnòddu. s.m.piccòlo raso 
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di rame, oreino, orciuolo: a 
cuncumèddu, avv. vale coc- 
coloni 

Cùncumu, s. ra. vaso di ramo, 
cuccuma 

Cuncùrriri, y. n. concorrere 
Cuncùtriggliiu, s. m. T. di st. 

nat. animale, coccodrillo 
Cundànnari, v. a. condannare; 
Tarila cundannàri ad unu , 
r ale far risolvere una qui- 
stione ; cunnannàrisi a na 
banna, vale appillotlarsi 
Cundiscinnènza, o cunniscin* 
nènza, s. f. condiscendenza 
Cundùciri, vedi cunnueiri 
Cundùtta, s.f. condotta, conte- 
gno: vaio processione 
Cunduttùri, s.f .condoltierc;pcr 
colui che appigiona vnaca- 
sa, conduttore, pigionale ; 
per tubo di comunicazione, 
condu’tore, cc. 

Cundùzioni, s. f. per appigio- 
namento, allocazione 
Cunetta , s. f. medaglina che 
tiensi appesa al rosario 
Cunfàrisi , v. n. pass, aliarti, 
addirsi, confarsi, convenire 
Cunfètta, s. f. 2 !/re?u>ro collo e 
ridotto a pallottole con den- 
tro varie sostanze, confetto 
Cun fidali, v. n. pass, con/idare 
Confidata (a la) avv. confiden- 
zialmente 

Cunfìdùtu , ngg. confidalo ; si 
dice anche di amico intrin- 
seco 

Cunfìddiu, voce che viene dal 
latino confiteor 
Cunfìdènti, agg. confidente 
Cunfidènza. s. f, confidenza 
Cunfinfàrari , v. n. aver'con- 
gruenza , verisimiglianza , 
accordare, calzare, giungere 
a tempo 

t 




Cunsòlu. s. in. sta per conso- 
lazione, conforto, imbandi- 
to ne funerea 

Cunsulùri, v.a. consolare, con- 
fortare 

Cuusaltàri,v.a. consultare, con- 
sigliare , colla negazione , 
vale dissuadere 
Còusulu; s. m. console; e la 
moglie del console , dicesi 
in Siciliano cunsulissa 
Causuniaiuèntu, s. ra. dissipa- 
zione, sperpero 
Consumar! v. a. consumare ; 
dissipare ; impoverire, desi- 
derare ardentemente, com- 
piere 

Cunsuinnziòni, vedi cunsuma- 
mèntu 

Consoni u , vedi cunsumaziòni 
Cu usò n tu, s. in. consunto 
Consunzióni, si. consumazione; 

per tisichezza, marasma 
€un tàg^iu, s. m. contaggio 
Cuntaggiusu, s. in. contagioso 
Cuutànti , agg. contante ; da- 
naio contante 

Couturi, v. a. numerare, con- 
tare, stimare, apprezzare, 
raccontare, aver possanza 
Guntàtu, agg. conialo, raccon- 
talo 

Contatóri, s. m. narratore, ra- 
gioniere, computista 
Cuntaturìa, s. f. luogo da ra- 
- gioniere, scrittoio 
Contégno, s. m. contegno 
Cuntèndiri , v. a. contendere 
Cuntcniri, v.a. contenere, aste- 
nere 

Cunticèddu, sm. dhn. di cuntu, 
storiella, novelletta; e con- 
- ticino 

Cuntintàri, va .contentare, sod- 
• disfare, acconsentire, ec. 
Cuntin tizzo, s.f. conlentezza 



Continuàri, v.a. continuare, se- 
guitare, persistere 
Cuntìnuu, agg. continuo 
Cuntisa, s. f. contesa 
Cuntissa, s. f. conlessa 
Contistàbili, s. in. seno del Se- 
nato, tavolaccino 
Cuntradicifi, v. a. contraddire 
Cinitrafàri , v. a. contraffare, 
imitare 

Con trai ri, y. a. contrarre 
Contrària, avv. al contrario 
Guntrariùsu, agg. conlrarioso , 
e fig. seccante 

Contrastali, v. n. contrastare , 
opporre 

Cuntràstu, s. m. contrasto, di- 
sputa, litigio 

Cuntràta, s.f. strada, contrada 
Con trattàri, v. a. contraltare, 
obbligarsi 

Cuntràttu, s.in .contratto, scrit- 
tura pubblica 

Cónto, s.m. calcolo, conto, rac- 
conto 

Cunucchiàta, s. m. quantità di 
materia a filarsi che entra 
nella rocca, pennecchio ' 
Cunuccliièdda. diin. di conòc- 
chia vedi canòcchia 
Converti ri, y.n. pass. convertire 
Cunvìnoiri, v. a. convincere > 
Cunviniènza, s. f. convenienza 
Cunviniri, v. n. convenire 
Cunvintlnu, s. ra. conventino, 
piccolo convento 
Cunvirsari, lo stesso che con- 
versare 

Cunvirtìri, lo stesso che con- 
vertire 

Cuovirtùtu, agg. di, cunvirtiri 
Cunviviri, v. n. convivere 
Cunvòg"hiu, s. m. convoglio 
Cunvucari, v. a. convocare 
Cunyugghiàri, v. a. accompa- 
gnare con sicurezza , con- 
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vegliare 

Cunfìrmàri, y. a. confermare 
Cunfìssàri, y. a. confessare, af- 
fermare 

Cnnfissiònì, s. f. confessione 
Cunflssunàriu, s. ra. confessio- 
nale 

Cunfìttèra, s.f. moglie del con- 
fettiere, o vaso da tenervi 
confetti 

Cunfittèri, s. in. confettiere 
C un fittùra, s. f. confettura 
Cunfratcrnità o confratria, vale 
confraternità, confratria 
Cunfruntàri, v. a. riscontrare, 
confrontare 

Cunfònniri, a. mescolare, con- 
fondere, convincere., svergo- 
gnare, perdersi di coraggio 
Cunfurtàri, v. a. confortare, ri- 
focillare, ristorare 
Cungnilàri, vale congelare 
Cuniari, vedi cugnàriv > ' , 
Cuniatùri, s. ni. colui che co- 
nia, coniatrice 
Cunìggbia, s. f. / emina del co- 
niglio ; per dorma prolifica 
Cunigghièddu, s- m. (Km. di cu- 
nìggliiu, comignolo 
Cunigghièra, s. f. luogo per ri- 
porvi i conigli , conigliera 
Cunìgghin, s. m. coniglio", cu- 
nigghiu d’ argintèri , cacio 
fritto con olio, aglio, aceto 
ed origano 

Caingghiunìsi , nato nella città 
di Cori coue in Sicilia, vedi 
il Dizion. geogr. in fine del 
volume ih . • 

Cunnànna vedi cundànna 
Cunnòrtu , lo stesso che cun- 
fortu ; . v. . 

Cfmnu, s. m. parte vergognosa 
della donna, conno, fica 
Cunuùciri, v. a. condune, me- 
nare , guidare . 



CUN 

Cunnucìrisi, n. pass, pavoneg- 
giarsi, tardare, indugiare, 
baloccarsi 

Cunnftttu, agg. di cunniiciri 
Cunnùttu, sin. condolilo, ac- 
quidollo, fogna, chiavica 
Cunnuttùri, vedi cundutturi 
Canòcchia, sf. strumento per 
filare, rocca ; cunocchia di 
rota, mozzo della mola ; ac- 
chianàri in cunocchia, dicesi 
di chi fa lenii progressi in 
una data operazione 
Cuhsài'i,' o cunzàri, va. accon- 
ciare, condire, rassettare, 
imbellettare 
Cunsaria, vedi cunzarin 
Cunsèri, sm. T. d'agr. fascia di 
cufìjo che lega al giogo un 
pezzo di legno dov'entra il 
limone dell' aratro, coreggia 
Cttnsèrtu, sm. specie di cuffia, 
tocco 

Consèrva, s. f. conserva, per 
>' frulli conf oliate, per ricetto 
d'acquà ec. 

Cunscrvu, sm. conservo , cioè 
che serve in compagnia al- 
trui 

Cunsidiràri,va. osservar a' len- 
tamente, considerare, inte- 
ressarsi, riguardare 
Consigghiàri, v.a. consigliare 
Cunsigghiu, sm. consiglio, av- 
venimento 

Cunsìgna,' s.f. consegnazione 
Cunsignàri, v. a .consegnare, 
compire un lavoro 
Cunsintìri, v. n, consentire 
Cunsintùtu , agg. consentilo ; 
si dice anche di cose che 
son leggermente fesse 
Cunsirvàri, va. conservare, go- 
vernare, serbare ■ 
Cunsistiri, yn. ^consistere, con- 
tenersi 
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Cunsàri, lo- stesso che cuuzàri I botlaj a guisa di trivello , 
Cunzaria, s. f. luogo, dove si cocchiumalojo . . , 
conciano Impelli, concia Cuppùtu, agg. concaio 
Cunzariùtu, sin. colui che con- Cuprìri * vedi cummiggliiàri ; 
eia le pelli; conciatore, . co- cuprìri, per incrociare, coo- 

ja.ro ' . > nestore , coprirsi il capo 

Cunzàrru, sin. mucchio di pie- Cupùui, s. m. cocchiume 
. Ire, ’petraja \ • Curaddàrai, sf. corallume 

Cunzatùra, sf. acconciamento, Curaddàru, sin. chi lavora il 
conciatura . corallo grezzo, corallaio 

Cunzatùri, s. m. restauratore, Curàddu, sm. corallo v 
rinnovatore Curata, sf. carne della coscia 

Cupòrchiu, vedi euvèrcliiu dell animale bovino 

Cupiàri, v. a. trascrivere , co- Curatèdda, sf. interiora degli 
.. piare; lig. incitare 1 animali quadrupedi, entra- 
Cupiàtu, agg. copiato gno ♦ 

Cupiatùri, s. m. copiatore Curata, sm. curato 
Cupirchièddu, vedi cuvirchièd- Curàtula, sf. vedi curàtulu 
du « v . o . . Curàtulu, sin. fattore, x caslal- 

Cupirtizzu, vedi curirtizzu do 

Cupirtùra, vedi cuvirtùra Curàzzu , s. m. pegg. di cori, 
Cupiùni, s. in., cartolare che coraccio 
contiene la rappresenlazio- Curbillàri, va. uccellare, cer- 
ne teatrale ■ bellore . ‘ * 

Cuppèiia,.sf. vasetto; argento Curcàri, v. a. e n. pass, ada- 
di cuppella , vale argento giarsi nel tetto , coricarsi ; 
fino ; s ’ intende anche per pel tramontare del sole, per 
deretano r abbassare, per annighiltire; 

Cappòtta, vedi vintusa va cùrcati vale, vaiti con Dio 

Cuppiàri, va. cercare, prende- Cùrciu, agg. vedi carta 
re, accaloppiare Curcuru, detta avv. vate 

Cuppicòdda , dim. di còppa, pag amen oche facciati mol- 
piccol braciere ; li infarti uguali 

Cuppiqèddu , dim. di còppa, Cardimi, sf. funame 
cartoccino Curdùru, s. m. fabbricatore o 

Cuppinèddu, dim. di cuppinu, venditor di funi, funajo, fu- 
. vedi cuppinu sm. strumen o najolo; jiri nnarrèri comu lu 
di cucina a guisa di mezza curdàru, vale peggiorare 
palla, romajuolo Curdàru, s. m. uccello notto - 

CuppuiàrU, sm. berrettaio Ione 

Cuppuiètta, sf. piccola berretta Curdèdda, sf. tessuto stretto e 
> usala dagli ecclesiastici , lungo per legare o affibbia- 
berretlino' . re, cordellina, nastro 

Cuppuiùni, sm. accr. di eòp- Curdèri,;sna ^ legnellQ posto nel 
pula, berrettone . manico degli strumenti da 

Cuppunàra, sf. strumento dai corda , che tien le corde , 
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cordiera '- 

Cordiàri, va. misurare la su- 
perficie dei campi 
Curdiatu, agg. misurato 
Curdintùri, lo stesso che agri- 
mensore ' cr% -IV 

Curdicèdda, dim. di corda, cor - 
deUina ■ mù»-. 

Curdinu , sm. dim. di corda , 
funicella; sta anche per o- 
rinolo appeso, vedi ròggiu 
C ardua no, vedi curduvàna • 
Curdunàta, 8. f. percossa col 
cordiglio • <>. 

Curduncìnu, sm. cordoncino ; 
è anche una specie di tes- 
suto di coltone ùu ‘ 
Curdùni,sm. cordone, per gros- 
sa corda: funicella, piena di 
nodi che portano i frali di 
S. Francesco; sta anche per 
rialto di terra, scavamento 
o altro por cingere uno spa- 
zio; circon ferenza di monete 
Gurduvàna, sf. cuojo detto cor- 
dovano, o marrocchino; ti- 
ràri la cor dn vana, vale dif- 
ferire, procrastinare 
Curiaiàta, s. f. trufferia, astu- 

Curiali, s. im curiale; per i* 
scherno monello, giuntatore 
Curiaiùni, acc. di curiùii 
Curiàmi, sm. quantità di cuo- 
ia, cuojame 

Curino, sf. vedi ciafag^hiùni 
Curinèdda, vedi curunèdda 
Curiusu, agg. curioso 
Cùrma c curmu, sf, cinca, col- 
mo 

Curmarèddu, vedi cuimarèddu 
Curnacchìna, vedi cornacchina 
Gurnalòro , sm. fune con cui 
legami le coma a’ buoi 
Curnàru, vedi pcltinàru 
Curnata, sf. cornala ; sta an - 
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che per sopruso, aggravio 
Curnètta, sf. strumento musi- 
cale, cornelta - 
Curniàrisi, v.n. svillaneggiar- 
si ' * , j e 

Curnici, sf. T. di archit. cor- 
nice , è anche quell’ ornar 
mento di legno che circon- 
da un quadro, cornice up 
Curniciùni, s. f. T. di archit. 
fregio degli edifici, corni- 
cione • : 

Curniòia, sf. corniola; è anche 
una specie d'uva duracina 
Gurniòlu, sm. albero che rende 
il fruito simile all' oliva * 
corniolo ' ' •;**» * 

Curnutària , agg. a becca; sia 
anche per soperchieria, so- 
pruso • ) 

Curnutàzzu, pcg. di cuboì-tc, V. 
Curnùtu, agg. cornuto sta an- 
che per becco, bozzo ; cur- 
nutu c bastuniàtu , vale a- 
ver ricevuto un torlo senza 
riparazione 
Còrpo, sf. colpa, tallo 
Curpànza, sf. lo slesso che cur- 
pa, colpa * 

Curpàri, vn. peccare, colpare , 
cagionare - 

Curpazzu, sm. pegg. di corpu, 
corpaccio \ 

Corpétto, si n. corpetto, giuò- 
boncello ^ \ 

Curpiàri, vn. ferire, colpire, •, 
Curpiàtu, agg. colpito, sbudel- 
lato ; sta anche per forac- 
chiato ■ r i>iiVKJ 

Curpicèddu , dim. di corpu , 
corpiceUo ;.i 

Curraria, st. nome anlieo dello 
ufficio della Posta; è anche 
detto pel servigio del masso 
reca le tare 

Currèggiri, va. correggere 



CUR 

Currènnu, avv. subito, imman- 
tinente 

Currènti, sf. corrente, che ha 
un movimento progressivo 
Currènti, agg. che corre, pre- 
sto , sciolto , spedito , co- 
mune, ordinario 
Currèri, sm. corriere 
Currìa , sf. cultura di cuojo, 
correggia ; sta anche pei 
guiggia, cordino ec. * • 
Curriàri, vn. correre qua e là, 
scorazzare 

Curriculu, sm, cocchio a due. 

ruote, calesse, calessino 
Curridaturi, di peddi, sm. co- 
lui che vende o c ancia le 
pelli, cojajo 

Currintùni, s. m. uccello, ca- 
landro 

Curriòttu, sm. piccolo vaso di 
legno a doghe , pariglione 
Cùrriri, vn. correre, bucinarsi, 
decorrere, gocciolare, moc- 
cicare .. . ' 

Currìrisi, vn. pass, s/legnarsi, 
crucciarsi 

Curritùri , sm. corrilore ; per 
andito, corridoio; por cor- 
sia , embrice , coperchio, 
stanza, eo. 

Curriùni, sm. grossa coreggia, 
coreggione ■ » . 

Currivu, sm. cruccio*, dispetto 
Currìvu, agg. corrivo 
Cùrrula, sf. strumento di le- 
gno per alzare pesi , car- 
rucola, girella, aviri li eur- 
ruli, vale correr vclocemeu te 
Cnrsa, sf. corsa : 

Cursalèttu, sm. corsaletto 
Corsali, vedi cursàru 
Cursàru, sm. ladro di mare, 
corsaro 

Cursc vedi bustu 
Cursèttu, vedi cursè 
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Cùrsu, sm. corso 
Córti, sm. corte, magione, ser- 
vitù e famiglia dei He 
Curtigghiàra, sf. donna bassa , 
pettegola, plebea 
Curtigghiaria, sf. sguajataggi - 
ne; per contesa 
Curtigghiarismu , vedi curtig- 
gliiarìa 

Curtigghiàru , sm. basso, ple- 
beo, sguajato 

Curtigghiu, sm. vicolo ove a- 
bita la gente più bassa del 
popolo, chiassuolo, ronco 
Curtiggiàna, sf. dama di cor- 
te, cortegiana 

Curtiggiànu, sm. di curtiggiàna 
Gurtili, vedi bàgghiu; per chio- 
stro 

Curiina, sf. cortina, tenda in- 
torno al proprio letto; per 
gli architetti è una parte 
delle mura di un fabbricalo 
Curii nàggiu, sm. cortinaggio 
Curtisia, sf. cortesia 
Gurtòttu, agg. bassotto, si dice 
di statura 

Cùriu y agg. corto; di curtu a 
e urtu avv. vate assai vicino 
cssiri a li córti, rate esser 
vicino a fare, a succedere ec. 
Curvàtta, vedi cruvàtta 
Curviàri, va andare in traccia, 
uccellare 

Curviscri, sm. ciabattino 
Curùna, sf. corona, ghirlanda, 
rosario; tiniri ’ntestn pri cu- 
runa, vale non aver bisogno 
Cùrunàri, vedi ’Ucurunari 
Curunàru, sm. facitore o ren- 
di tor di corone , coronalo 
Curunèdda , dim. di curùna ; 
chiamasi anche con questo 
nome un pescitelto detto 
argentina - 
Curùzzu, dim. di còri 
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Cusà, avv. forse, chi sa? 
Cusccnza,^ cuscènzia, sf. co- 
scienza ■ ■ v 

Cuscitèddu din), di còscia 
Cusciàla , sf. parte superiore 
della calza, cosciale 
.Cusciari, va. vayare v. 
Cusciatùra , sf. muro di fab- 
brica, rinfranco ; per fian- 
. cala, staggi 

Cuscinata, sf .quantità di cu- 
sciai posti in lungo ; per 
guancialetto , cercine 
Cuscinetto, diin. di cuscìnu 
Cùscusu, sui. pasta di semola 
ridotta in granelli, semolino 
Cùsiri, v;a. cucire , sta anche 
per unire, congiungere 
Cusirinu, sm. seta sottilissima 
. da cucire 

Cusitùra , s. f. cucitura ; per 
giuntura, sutura 
Cusitùri, sin. sarto 
Cussulùti, avv. evviva 
Cussi, avv. così 
Custàna, sf. piaga delle bestie 
da soma, guidalesco, spro- 
naio : ardiri la custàna, vale 
aver interesse ; sta anche 
per travicello i: i 

Custanùni, acc. di custàna in 
senso di travicello 
Custànza, sf. specie di tela 
Custùri, vn. costare ; vale anc- 
elle esser caro dì prezzo , 
assicurare 

Custarizzu, s. m. tralcio nato 
sul ceppo della vite , o di 
altre piante 

Custarèddi , vale carne delle 
coste degli animali come- 
; s libili, costereccio r 
Custàtu, sm. luogo dove son 
e : ; le costole , costato •■. > . 
Custiàri, vn. costeggiare 
Custicèdda, dim. di costa, co- 




sto lina 

Custipàri, v. a. importunare , 
seccare ; vale anche inca- 
. tart are 

Custùra, sf. costura ; aggiustaci 
Ji. custùri , vale bastonare , * 
correggere - 
Custurcra, sf. sarta , 
Custurèrij.sm. sarto . 
Custurùui, sin. acc. di custù- 
ra, prominenza della cuci- 
tura . • , • . . . , 

Cusùna, sf. acc. di cosa , ca- 
polavoro, .capodopera ... - 
Cusùtu, agg. cucilo . 

Gutèddn, sm. coltello, pugna- 
le; sla anche per mestichino 
Cuticaria, vedi zutiehizza 
Cutìcchia, sf. pielruziola 
Cuticchiùni, acc. di cuticchia, 
ciottolane . 

Cuticùni , agg. zotico, intrat- 
tabile 

Cutiddàta, sf. coltellata 
Cutiddàzzu, acc. di cutcddu 
Cutiddèri, sin. collellinajo 
Cutiddiàrisi , vn. pass, accol- 
v Celiarsi . . . .. .. 

Cutiddiàta, sf. schermaglia 
Cutiddina, sf. sorla d'arme 
Cutiddùzzu, sm. .coltellino 
Cùtina, sf. cotenna 
Cùtra, sf. coltre . J 

Cutricèdda, dim. di cùtra 
Cutriciùui, sm. panno con cui 
avvolgonsi i bambini tra le 
fascie ... . 

Cutriggbia , s. f. coperta da 
le' o per inverno, coltrone 
Cutrùfu, s. nn vaso .di vetro, 
carraffa 

Cuttèttu, s. m. specie di gonna 
Cuttìgghia, s.f., specie di veste 
ornata da stecche, busto 
Cuttìzzu, agg. stracollo 
Cuttuiìddu, agg. alquanto cot- 
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lo: vale anche ubbriachello 
Coturnata, vedi cattunìna 
Cuttiinèddu , s. ni. diin. di cut- 
tùni 

Cottimi, sm. pianta, cotone . 
Cuttuniàri, va. strignere, vio- 
lentare 

Cuttunignu, agg. bambagioso 
Cuttunina, vedi cutrìgghia 
Cuttùra, sf. coltura ; passatu 
di cottura si dice ad uomo 

0 a donna avanzali in età 
Cutturiàri, va, costngnere, im- 
portunare 

Cutturiàtu, agg. sforzato, sol- 
lecitato 

Cuttuttuchissu, avv. con tulio 
questo 

Cotognata, sf. conserva di co- 
togne, codognalo 
Cutugnìtn, sm. luogo piantato 
a cotogni 

Cutùgnu, sm. albero cotogno ; 
aviri hi cutùgnu; vale esser 
addolorato 

Cutulàri, a, sm. c f. far cadere 

1 fruiti dagli alberi;scuotcre 
Cutulàta, sf, scotimento, mor- 
talità 

Cutulatìni, avv scotitore. sco- 
titrice 

Cutuliàmentu, sm. dimenio 
Cutuliàri , va. dimenare : sta 
anche per uccellare, burlar e 
C titilliti ta, sf. agitazione , burla 
Cutuliàtu, agg. di cutuliàri 
Cutuliùni, sm. scossa, crolla- 
mento 

Catuppiddi! intcr. no, affatto 
no 

Cóva, sf. covatura, detenzione 
Cu vàri, va. covare 
Covata, sf. covata 
Cuvatizzu, agg. ad uova, stan- 
tio : barlacehio 
CoYcrchio, sm. coperchio 



cuv 

Cuvèrta, sf. coperta 
Cuvèrtu, agg. da cupriri 
Cuviari, va. aguatare , cercar 
di nascosto 

Cnviàtu, agg. insidialo 
Cuvirchicddn, sin. diin. di cu* 
verdini, coperchino f per fro- 
de, inganno , pretesto 
Cuvirtizzu, sm. tetto 
Cuvirlùni, sin. panno che co- 
pre la cassetta del cocchie- 
re, copertone 

Cùviu, agg; uomo cupo , dop- 
pio, finto; lupu cuviu, rate 
astuto 

Cuzzarùni, sm. ciglione 
Cùzzica, sf. escremento che si 
genera nelle piagherei na- 
so, crosta; per piccola parte 
di chicchessia, minuzzolo 
Cuzzieùsu, agg. nojoso, fas'.ir 
diosQ, molesto 

Cuzziddu, dim. di còzzu; par- 
lando di pane vale frusto, 
brida 

Cuzzùluni, sm. capo senza ca- 
pelli, calrizio; zuccone 
Cuzzùtu , agg. ad uomo ; di 
grossa nuca 

D 

D quarta lettera dell’ alfabeto; 
nei numeri romani, vale cin- 
quecento 

Da, segnacaso , da, sino, per 
Daddabbànna, vale dabbànna 
Dàdu, sm. dado 
Dàgali, terreno declive . 

Dagàli, sin. sorta di cintura, 
balleo, pendaglio 
Daounaggiàri, va. far danno, 
danneggiare 

Dammàggiu , sm. danno ; nè 
gattu fu, nc dammàggiu lìci, 
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• vale essersi passala sotto si-\ pendere 
lenzió jDepcnliri , vn. scemare, peg- 

Dammaggiùsu , agg. danneg- (fiorare 
(fiatare Dopòniri , va. deporre , srjra- 

Dnmmusàtu vedi (là numi?» tarsi 
liti in iti usiti dà cu , sm. custode Dcstrudiri , va. distruggere r 
(Mia segreta annientare 

Lumimisu. sin. muro in arco, Dctràiri. va. detrarre, diffalcare 
vòlta , segreta Dìa, sf. dea 

Dunnùsu, agg.nocitio; che reca Diàmbru vedi favulètti, 
mal di stomaco Diàntani vedi diàsoacci 

D’apprèssu, avv. dietro Diàrrachi,- esci, diacini ! 

Dòri, v.n. dare, vemlere y per- Diascàcci esci, diascane ! > 

enotere Diavularìt, »f. diavoleria ; per 

Darréri, avv. addietro; sta an- malignità , intrigo oc. 

clic per deretano Diavulàzzu, pegg. di diavolo , 

Davanti, lo stesso che davanti diavolaccio, si dice di uomo 

Da l'ira, avv. per tempo scaltro 

Ddù avv. là Diàvulu, sm. diavolo ; per mal * 

Ddaddabbànna, avv. di là v agio; scaltro ec., fari comu 

Ddanguliàrisi , vn. pass, don- un diàvulu, vale esser sulle 
dotarsi furie ; poviru diàvulu , vale 

Ddìsa, vedi ligàma sventurato > 

Ddòcu, avv. costì, costà > Diavulùni , acc. di diavolo ; 
Ddòsa, vedi dosa sono anche cosi chiamati 

Ddrìtta, vedi dritta vari dolciumi, sorbetti ee. 

Dèci, nome nunu dieci Di bèddu c beddu , avv. di 
Dccidiri, va, deciderà buona fede i 

Decuiònnn, sm<. unguento per Di beai ’nnnègghiu, vedi mèg- 
posteme . diaquilonne gliiu 

Dèda, sm. spocie di pinosela Di bon pisu, vedi pisu 
valico, teda Di bònu e bòau , avv. pacifi * 

Dcdùciri, va .dedurre; scemare camentc 

Defàtlu. avv. infatti Dica, s. f. appilazione, male 

Demaniali, agg. appartenente prodotto dalla inedia; per 
al regio patrimonio, dema- noja, travaglio 
niale Di casa, vedi casa '• 

Dcmùniu, sm. patrimonio re- Di ccà, vedi ceà 
< fio, o pubblico demanio Di ccà ccà, ayv. daorainnan- 
Dènti, sin. dente , tiràri cu li zi, da questo momento 
denti, vale stentare; amimi- Di cchiù vedi echiù 
làrisi li denti , vate appetì- Di ehiàttu vedi chiàttu 
re; munnàrisi li denti, tale Dichi'usu, agg. nojoso 
restar deluso ec. cc. Dicidòttu, nome num. dieiot- 

Dèntici, sm. pesce nolo, dentice to; parrari pri dicidòttu, va- 
Depennili, vn. dipendere, de- le esser soverchiamente lo- 
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Dicina, sf. decina 
Dicinnòvi, nome n. diciannove 
Dicirìa, s. f. dicerìa, ragiona- 
mento, bucinamenlo 
Dicissctti, nome , num. dicias- 
sette 

Di còri, avv. di cuore 
Di cantanti, vedi aiutanti 
Di cuntinuu, vedi cuntina 
Di cùrtu, vedi cùrtu 
Di darrcri, vedi darrcri 
Di ddà, vedi ddà 
Diddì o ddiddì col verbo jiri, 
r ale andar a diporlo, e si 
dice ai fanciulli 
Di dintra, vedi dintra 
Di facci, vedi facci 
Diffùnniri, \o.-spargere,diffon- 
■■ dere 

Di fìlu vedi filu 
I)i fìrmu, vedi firmu 
Di fora, vedi Dira 
Di friniti, vedi frànti 
Di gàia, vedi gàia 
Di gàna, vedi gàna 
Di genia, vedi gèniti 
Digcrìri , va. digerire ; colla 
negazione , vale non poter 
sopportare 

Digeriti!, vedi digirùlu 
Digirntu, agg. digesto, digerito 
Digitali, sf. pianta med. digi 
tolta 

Digiune, parola frane, colezione 
Di gran tempo ccà, vedi tempu 
Di jièttitu , vedi ' jièttitu 
Djittàrisi, vn. pass, indebolire, 
sta anche per umiliarsi 
Di jòrnu, redi jòrnu 
Dijùnari, vn. digiunare 
Dijnnu, sm. c agg. digiuno 
Di insù, vedi jùsu 
Di lànzu, vedi lànzu 
DiUcatizza,sf. delicatezza, gra 
editò, sottigliezza - 
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Di dòn gii, vedi lòfigii 
Di Iònia, vedi lórda 
Di tu 'utilità, avv. deb tutta 
Di In rèsta, avv. altronde 
Di mala gèna . avv. a 'malin- 
cuore 

Di mala vòggliia, vedi di mà- 
lagàna 

Di mali ’mpcju , avv. di male 
in peggio 
Dimànna, vedi dumànna 
I) immurimi, vedi dumaonùni 
Di mànu,a vv. inopportunamen- 
te, si usa in senso ironico 
Di ’mmenzu , avvi davanti, a 
dal centro 
Dimòra, sf. dimora 
Dimuràri, vedi addimuràri 
Dinari , sra. talune carte dcr 
giuoco: sta per danaro 
Dinàru, sria. danaro: sta anche 
per la sesta parie del gra- 
no ; dinari! d’ acqua , una 
quantità d'acqua 
Dfnarùsu, agg. danajooo 
Dintàii , sm. strumento ville-- 
sco ove attaccasi il vomere 
dell'aratro, dentale 
Diuturni , sf. ordine di denti? 
dentarne 

Dinticàru, sm. denti che spor- 
gono in fuori, grugno 
Dintra, avv. dentro 
Dintùzzu, dim. di denti' 

Di pàru , avv. col verbo met- 
tiri- vale non aver riguar 
di o nello svillaneggiare, o 
nel bastonare altri 
Dipènniri, vn. dipendere 
Di picu, vedi picu 
Dipinciri, vedi pinciri 
Dipennènti -, da dipènniri 
pendente 

Di pìsu, vedi, pista , 

Di pìzzula, vedi pizzute ^ 
Di pùnta, vedi punta 

SS 
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Dipurtàri, vn. diportarsi, com- 
portarsi , regolarsi 
Di quànnu ’nquàimu, vedi quàn- 
nu - 

Diri, va. manifestare, dire, ri- 
spondere ec. 

Di ri vói u vedi rivòlu 
Disa vedi ddisa 
Disamorata, agg. disamoralo, 
privo di affetto ; de ' frulli 
vale insipido 
Disària, sf. mortificazione 
Disavvezza, agg. divezzo 
Disburzu, sin. disborso, sborso 
Discàlu , sm. scemo , scema- 
rne nto 

Discapitàri, tedi scapitàri 
Diseiògghiri, vedi sciògghiri 
Discipprìna, lo stesso che di- 
sciplina 

Discisu, agg. disceso 
Disco, sm. disco ; sta per leg- 
gìo 

Discularìa, sf. sciagurataggine 
Discula, sm. discolo, ribaldo 
Discùrriri, va. c n. ragionare 
favellare, discorrere, discu- 
tere 

Discùrsu, sm. discorso , ragio- 
namento i 

Disèrramu.agg.tneffo, gagliof- 
fo, ribaldo, poltrone, vaga- 
bondo 

Disèrtu , sm. luogo solitario , 
deserto; sta per aborto 
Disfiziamèntu, sm. noja , dis- 
gusto 

Distiziàrisi , vn. disgustarsi , 
disfarsi 

Disfizia, sm. cruccio, indegna- 
zione 

Di sguinciu , avr. a echimbe- 
scio 

Disiddèriu, Io stesso che desi- 
derio 

Disimpignàri, va. disimpegna- 
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re; per far bene una cosa; 
per disobbligarsi 
Disirraggliiàrisi, vedi scasciari 
Dislocaci, va. levar dal luogo, 
dislocare, lussare 
Dislucatùra , sf. lussazione y 
dislocamento 
Disparii, agg. disparo 
Dispinsàri, va. dispensare 
Dispiratìzzu, agg. adiraticelo, 
e vale anche con grandi bi- 
sogni, spiantaticelo 
l)ispiràtu,agg. disperato, spian- 
talo, per abbandonalo dai 
medici - 

Dispiratimi , acc. di dispiràtu 
Dispisàri f va. spendere ; fare 
a meno di una cosa 
Dispòniri, va .ordinare; dispor- 
re, testare, n. pass, prepa- 
rarsi 

Disradicali , vedi sdirradicàri 
Dissàlari, va. dissalare 
Dissangàtu , vedi sdissangàtu, 
Dissipilliri , vn. disseppellire, 
disumare 

Distantèddu , agg. dim. di di- 
stànti 

Distàntì, agg. lontano, distan- 
te; per diversa, differente 
Di stati, avv. in està 
Distcnniri, va. distendere 
Distèrru, sm. sbandimento , •- 
silio 

Dìstìllu, sm. distillazione, co- 
rizza 

Distirràri, va. cacciare in esi- 
lio, rilegare, confinare 
Distirràtu, agg. esilialo, sfrat- 
tato 

Distràiri , va. distrarre , sva- 
garsi 

Disuguagghiànza, sf. disugua- 
glianza . 

Disugualàri, va. privare della 
egualtà 
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Disunciùri, va. disenfiare 
Di supùrchiu, avv. soverchia- 
i mente 

Di sùpra, avv. di sopra 
Di supracchiù, avv. disoprap- 
più . 

Disurvicàri , va. disollerrare 
Disussàri, vedi sdisussàri 
Di sùsu, avv. di su; pigghiàri 
di susu, vale sopraffare, im- 
baldanzire ec. 

Di sùtta , avv. di sollo; ristori 
di sùtta, vale esser perditore 
ec. esseri di sùtta, vale di- 
pendere da alcuno . , 

Di tàgghiu, avv. di taglio, mét- 
ti ri di tagghiu, vale ammas- 
sar danaro 
Di tànnu, avv. d’allora 
Di tàntu ’ntàntii, avv. di quan- 
do in quando 
Di tèr/u in térzu, vedi terzu 
Di tròtto, vedi tròttu 
Ditta, sf. buona fortuna in 
giuoco; vale anche società o 
compàgnia di negozio 
Dittàri, vedi addittàri 
Ditlcriu, sm. motto, sentenza 
Dìttu, sm. c agg. detto 
Di tuttu puntu, avv. vale com- 
piutamen’e, di lutto putt o 
Diu, sm. Ente Superno, Dio 
Djvacàri r vedi sdivacàri 
Di vàrva e mustàzzu, avv. ad 
onta ; a dispetto , impune- 
mente 

Diversi vu , sm. tra noi inten- 
dasi per passatempo , inter- 
ruzion di lavoro 
Divèrtica, vedi riv òttica 
Di vicinu, avv. da presso 
Dividiri, va. serrare, disuni- 
re, dividere, dissentire 
Di vidùta, vedi di vista 
Dividùtu, agg. diviso, separato 
Diyigghia, si. fascio di virgulti, 

Vocab. Sic. Hai. è 
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o altro per fame scope 
Divinàgghia, sf. divinamente, 
divinaglia 

Divinatori vedi addivintàri 
Divìri c dùviri, vedi Deviai 
DivirtimèntUjSm. divertimento, 
diporto 

Divirtimintùni , acc. di divir- 
timcntu ... , . 

Divirtimintùzzu , dim. di divir- 
timéntu 

Divirtirisi, vn. pass, sollazzar- 
si , divertirsi 

Di vista, avv. avvenente, gra- 
zioso, gentile 

Divutùzzu, sm, bacchettone 
Divutèdda , agg. dina, di di- 
votu; dicesi degli accattoni 
Divuziòni, sf. divozione; affé 
zione, riverenza, ossequio 
Dòccu e ddòccu, specie di tes- 
suto doppio di lino 
Dògghia , sf. doglia ; per di- 
spiacere, dolore 1 

D’oggi ’npoi o ’nnavanti , avv. 
da ora in poi 

D’oi ’ndumàni, avv. vale di 
giorno in giorno 
DòKri, vii. dolere, dolersi, do- 
lorare; la lingua batti unni 
iu denti doli, vale replicar 
cosa che si ha interesse di 
ottenere > 

Domànna, vedi dumùnna 
Domuschìna , agg. di uva; di 
ago, vale sottile . 

Domàscu, sm. sorta di drappo 
alla arabesca, damasco 
Domiciliari, agg. domiciliano; 
visita domiciliari, vale per- 
quisizione domiciliare 
Dòmina, vedi patròna 
Dòminu, vedi patròni 
Dòmu, sm. chiesa cattedrale , 
duomo 

Don, voce sincopato di donno, 
l 9 
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e vale signore 

Donchisciòtti, sui. spaccamon- 
ti, tuffi iac anioni 
Doncurióni, sin. nome dato ad 
una figura movibile,che pren- 
dea posizioni bizzarre 
Dònna, sf. donna titolo di si- 
gnorìa feinin. 

Donninnarcddu , sm. dim. di 
donnìnnnru 

Donninnaricchiu , come sopra 
Donninnarisimu, sin. zerbine- 
ria 

Donninnaru , sm. milordino , 

zerbino 

Donnùddu, vóce che significa 
uomo da nulla; bietolune 
l)onquùnquaru,s\n./tfre il con- 
cialeste 

Dòppu , avv. c prcp. dopo 
D ora ’nnavanti, avv. d’ora in- 
nanii 

Doràri, vedi ’ndoràri 
Dormiri, vn. dormire , e anche 
$onnacchiare;doTini patedda 
ca la granciu vìgghia , vale 
dare il conir acambio ad una 
ingiuria sofferta 
Dosa, dose ; dari la dosa, vale 
avvelenare 

Dotàriu, sm. T. legale antico, 
c significava ciò che oggi 
chiamasi donazione volon- 
taria del marito a favor 
della moglie 
Dòti vedi dota 

Dòttu , agg. dallo ; c anche 
una sorta di pesce 
Dragóna, sf. spallino da mi- 
litari 

Dragunàra, sf. acquazzone 
Drittùsu, agg. ad uomo che si 
vale bene della man destra ; 
il contrario di marcisi'; am- 
bidestro poi è detto a chi si 
giova tanto della dritta che 
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della manca 
Drugaria, sf. drogheria 
Drughèri , sm. droghiere , chi 
vende droghe 
Dubbitàri, vn. dubitare 
Dubbitiàri, vn. zoppeggiare 
Dùbblu, vedi dùbbulu 
Dubbiali, va. zappare in giro 
agli alberi, scalzare, discal- 
zare 

Dubbièlto, sm. veste lunga u- 
sala dalle antiche donne Si- 
ciliane, guarnacca 
Dùbbulu, vedi dùppiu 
Dùbia, sf. monela d'oro, dobla 
Dublùni, sm. moneta d'oro del 
valore di due doble, doblone 
Duccariàri, vedi ’nnaccariàri 
Dóccia, sf. cannello, doccia 
Dùccu, vedi Varvajànni 
Ducòddu, sm. sorla d'uva, dot- 
ci-pappola 

Dùci, sm. cosa dolce, dolciume 
Dùci, agg. dolce; sla per gu- 
stoso solamente ; detto ad 
uomo, vale trattabile ; ai ra- 
gazzi, avvenente; acqua du- 
ci, acqua potabile; nun cs- 
siri duci di mussu, vale non 
esser trattabile 
Duci, avv. dolcemente 
Duciàzzu, vedi sdiguósu 
Duciàru, sf. dusuria, difficoltà 
di orinare negli animali 
Ducìzza, sf. dolcezza 
Dudicina, sf. nome num. doz- 
zina 

Dóga, sf. doga 

Dugàna, sf. luogo dove si ca- 
ricanole mercanzie, dogana 
Duggliiccdda, sf. dim. di dog- v 
ghia, doglierclla 
Dui, nome num. due 
Dulìrist, n. pass, dolersi 
Dulurèddu, sm. dolorclto 
Dulóri, sin. dolore ' . 
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Duinrùsu, agg. doloroso chioso, dormiglioso 

fiumani, avv. domani ; megghiu Durmìri tedi' dormiri 
òji l*onr, ;ca (lumàiH la gad- Durmuta, sf. dormita, dormi 
dina . riffe contentarsi del zione 
poco, che rischiano per un Durmutèdda* dim. di durmùta 
guadagno maggiore ed in- finrmotùna, dee. di durmùta 
„ certo '• , Dùru, sm. durezza e agg. so- 

Dumanassira, avv. doman das- do, duro, diffìcile, inlralla- 
sera ■ bile • ■ 

Duwiànna, si. domanda', per ri- DunUiddu, agg. dim. di duro, 
'chiesta '• •* ' ■ • • durelto 

Dumaunàri , va. domandare , Hutieèdda, dim. di doti 
richiedere.-, questuare, accal- Duttrìna, sf. dottrina-, dottrina 
tur limosina , mendicare cristiana , catechismo delta 
Doma imita , lo stesso che du- Cristiana Religione 
manna » Duttùra, sf. dottoressa 

Dumìnica, sf; domenica Dultùri, sm. dottore, maestro. 
Dumi naca ria, lo stesso che du- barbassoro ; sta anche pei 
nimica ■> medico cc. 

Duminichìna, sf. giorno di do- nutturicchiu, dim. di dutturi 
ménicain quaresima, che si liutturùni, acc. di dottóri 
passano in moderate feste Dulùna, acc. di doti 
Dùnca, pàrt. cong. adunque Duviri, sm. dovere 
Dònni, asv. donde Duzzinùli, vedi zuzzanàii 

Dunniamèntu, sm. lentezza, in- 
fingardaggine i ' • 1 il 

Dunniàrisi, vn. dondolarsi , * 

Dunniatùri , sm', tentennone, 
ciondolone > E, sf. quinta lettera dcll’alfabo- 

Dùppia o ddùppia, sf. moneta to, e seconda delle vocali 
d'oro doppia Ebanista, vedi scritturiàru 

Dùppiu , agg. doppio , finto ; Kbreu, sm. ebreo; vale usuraio 
detto di tessuti, spesso Eccèdiri, vn. eccedere, soprav- 
D’ura In ara, aw. d’ora in ora vangare 
Duràca, sf. sorta d'uva bian - Ecceòmu , sm. vale imagine 
ca, uva duracina rappresentante Gesù, Cristo 

Duràri, vn, durare, continua- N. S. flagellato, Ecce Homo 

re ; dura cchiù na quàrtara Eccu, avv, ecco, adunque 
' cidéeatà, ctf alia Sana , vale Ecii, sni. eco 
personainfermaòhe vive più Edera, vedi arèddara 
di altra di buona salde Educànna, sf. donzella rinchiu 
Durìzza, sf. durezza sa in monastero per educa/ - 

Dormiènti, per Sim.- son chia- si, educanda 
mate le 'lumache terrestri, E ji minisi , posto avv. i alee 

vedi ^fftpPATEhtm' ; più 

Durmigghiùsu , agg. sonnac- Eia , lo stesso che olà 
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rAehniesi.lostessocheeleganza 
Elèttu, agg. scello, dello 
KUggiri, va. scegliere, elegge- 
re, deputare 

Ella e ella ddòcu , voce della 
scherma nel trarre la stoc- 
cata 

Emènna vale emènda 
Émpiùstru vedi ’mpiastru 
Enórmi , agg. eccedente;, vale 
anche nefando . scellerato 
Enormità, sf. enormità , e ìnal- 
v agita 

Entragni, sm. le interiora de- 
gli animali, entragno 
Entrata , sf. entr amento ; per 
rendila, vestibolo degli edi- 
fici, vale anche pirata V. 
Epulàni, sin, vale ricco 
Erbuàriu, sm. venditore o rac- 
coglitore d' erbe medicina- 
li, ci'bolajo 

Ercamitàti, vedi erraraitàti 
Ercamu, vedi èrramu 
Ereditiera, sf. vale erede 
Eremita, vedi riinitu 
Eremitàggiu, vedi rimitàggiu 
Erèticu. sin .ortodosso, eretico, 
per incredulo 

Ergàstulu.sm. carcere ristretto, 
ergastolo 

Èrga, avv. voce lai. ergo, dun- 
que 

Erigiri, va. innalzare, ergere 
Èrnia, sf. tumore all'addòme, 
ernia 

Erniósu, agg. che ha ernie, er- 
nioso 

Erpiti, sf. tumori erisipelalosi 
che vengono alla pelle, er- 
pete 

' Erpici, sm. istrumento d’agri- 
coltura, erpice 

Erramitàti , inter. oh il mal 
nato ! il mal uri oso! 

Erramu , sm. errante , raga- 



ER 

bondo, ozioso, rozzo , incul- 
to, paltoniere 

Erróri, va. errare; per vagare, 
sbagliare, ingannarsi cc. 
Erróri, sm. errore, sbaglio 
Erva, sf. erba; ma Tórva, vale 
cattivo uomo; farisi la facci 
comu Torva , vale impalli- 
dire 

Erutlàri, va. mandar fuori, c- 
rultarc;sta anche per arrut- 
tàri v., per isfogare 
Esalàri, vn. uscir fuori, esala- 
re ■; per ricrearsi 
Esala, sin. confarlo, ristoro, 
passatempo 
Esatti zza, sf. esattezza 
Esatta, agg. esalto ; per pun- 
tuale: per riscosso 
Esattóri, sm. esattore 
Esclusiva, sf. ripulsa, esclusio- 
ne, esclusiva 
Escuriàri, vedi souriàri 
Esecutòria , sf. approvazione 
regia delle bolle pontificie, 
dello con frase Ialina regio 
cxcquatur 

Esecutòria, agg. esecutivo; per 
agg. all'ordinanza del ma- 
gistrato, esecuzionalc 
Escili pi u, sm. esempio; per e- 
semplarc , modello 
Esemplari, va. trascrivere, co- 
piare, effigiare, esemplare 
Escntàri, v. a. privilegiare, e- 
scnlare 

Escquii , sf. pompa f unebre , 
esequie 

Escguiri, va. lo stesso che ese- 
guire 

Esercitàri, va. esercitare; per 
tribolare 

Escrciziu, sm. pratica, espe- 
rienza, esercizio 
Escrcdàri, va. diseredare , pri- 
vare dall' eredità 
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Esibiri , va. esibire , offerire 1 
Esi csi, vedi jicsi jièsi 
E si ggi ri , v . a .esigere, riscuotere 
Esiliu, s. m. esilio; per solitu- 
dine 

Esimu; s. m. nonnulla 
Esistùtu , agg. di esìsti» , esi- 
stito 

Esitàri, v.a. vendere, alienare , 
spendere;, star dubbioso, e- 
silare 

Esorcista», v. a; scongiurare, 
esorcizzare 

Espediènti, s.ra. compenso;per 
modo di trarsi d'imbarazzo, 
ripiego, espediente 
Esperìri Iti dritta, v. a. T. del 
foro, vale imprender causa, 
dimandar ragione 
Esplositeli, s.f. esplosione; per 
escandescenza, sfogamento 
di collera 

Espóni», v. a. dichiarare , e- 
sporre 

Espressiva, s.f. per forza, espres- 
sila di parole, espressione 
Esprimi», v. a. esprimere 
Essi», v. sost. essere, esistere 
Essi», s.m. essenza, esistenza 
Est, s.m. punto dell' orizzonte 
donde si leva il sole, est 
Estènniri, v.n. stendere, esten- 
dere j 

Estensóri, s.m. giornalisla.gaz- 
zetliefe 

Estimu, s.m. stimazione, ap- 
prezzamento 

Estingui», v.a. estinguere, spe- 
gnere 

Estinzióni, s. f. estinzione, per 
soddisfacimento 
Estìsu, agg. esteso 
Estiva», v. n. slaleggiare 
Estràiri, v. a. estrarre 
Estràneu, agg. estraneo, fora- 
stiere, vedi slràniu 



EU 

|En, pron. pere, to' * » 

E vàja, vedi vàja 
JS via, vedi e vàja 

F 

F, sesta lettera dell'alfabeto 
Facchina, vedi fracchina 
Facchineria, sf. inciviltà, inur- 
banità 

Facchinata, vedi Eacehinària 
Facoliinàzza, s. f. pegg. di tac- 
china 

Facchinàzzu, pegg. di facchinu 
Faccltinèdda, dim, di Tacchina 
Facchinu, vedi vastàsu 
Facchinùni, acc. di Tacchina 
Facci, s. T. faccia, volto: per 
muso, super fide, apparenza, 
arditezza; V «tari lacci, vale 
fuggire; jiri '«Tacci ad unu, 
vale pregare, abbordare; a 
prima Tacci, vale sulle pri- 
me: ’nTàcci vale dirimpetto: 
duri o pigghiàri Tacci , tale 
acquistar perfezione 
Facciàlata, s. T. bravala, rab- 
buffo 

Facciali, s. m. arnese fii panno 
che covre il rotto, bacucco 
Facci ari, v. a. ridurre a fac- 
cetto, e si dice delle pietre, 
gemme o altro 
Facciàtu, agg. ridotto a fac- 
cette 

Facciàzza , acc. di Tacci , fac- 
ciaccia 

Faccicchia, vedi Tacciùzza 
Faccicùtu, vedi faceiùta 
FacciTaria , s. T. simulazione, 
apparenza, cerimonia 
Facciòiu, la s. m. e f. doppio- 



finto,, furbo 

Faccipròva o Tacciprovi, il ve- 
nire di faccia a faccia con 

■ * 
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qualcheduno per conoscerla 
verità 

Facciulària, s. f. doppiezza, si- 
mulazione 

Facci ùtu , agg. di faccia, pol- 
posa, carnosa 
Facciùzza, s. f. faccetta 
Facónda, o facènna, s. m. fac- 
cenda 

Faciàna, s.f.uccello, vedi gaddti 
faciànu 

Faciànu, s. f. pesce, ferlone 
Facinnèri, s. m. faccendiere 
Facinnùni lo stesso che facin- 
nèri 

Fadàli, s. m. vedi fod àll 
Fadcdda, vedi faudèdda 
Fadiddàzza , vedi faudiddàzza; 
vale anche uomo che si fa 
tirar pel naso dalla moglie 
Fadìgghta, vedi fodigghia 
Fidili inu, vedi fodillinu 
Faènza, s.f. nome di stoviglia 
che pria veniva dauna città 
jdi tal nome 

Fapghiàri, v. n. T. del giuoco, 
fagliare 

Fàgghiu, s. m. faglio 
Fàgu vedi marrùggiu 
Fajànca , avv. di fianco , sta 
anche per incidentemente, 
transitoriamente < 

Faidda, s. f. scintilla, favilla 
Faiddùni, s. m. pollone , ratti 
pollo; per sim. pustola, ve- 
di còcciu i 

Faiddnzza, s. f. dim. di fàidda 
Falacòni, s. m. ramo o pollone 
taglialo dal suo ceppo, tron- 
cone , broncone ■ 

Palanca, s.f .pancone che serve 
diponte nelle barche p er tra - 
sparlarsi le merci da terra 
Falangàggiu, s. m. ancoraggio 
FàicTj vedi fàuci 
Falciari, v, a, falciare 



FAI 

Faleunèri, s. m. colui che go- 
verna i falconi , falconiere 
Falcimi , s. m. uccello di ra- 
pina, falcone 
Fallènza, s. f. fallimento 
rallignami, vedi mastro d’àscia 
Falliri, v. ih fallire 
Falliri, s. m. peccato , errore 
Fallùtu, agg. fallilo; sta anche 
■ per uomo senza danari, bi- 
sognoso 

Falsàri'u, agg. falsario 
Fàlsu, vedi fàusti 
Fà micia, 3. f. T. dei calzolai 
ed è la parte più stretta della 
scarpa, fiosso 
Fnmìgghia, s. f. famiglia 
Famigghiu,s.m .garzone dislal- 
ia, stallone, stalliere 
Famigghiùna, s. f. acc. di fa- 
mìgghia 

Fàna, s. f. T. del volgo, cenno 
lontano di una cosa che si 
vuol dire • 

Fanalèddu, dim. di fanali 
Fanali, s. m. fanale; per lan- 
ternone, o fanale che liensi 
nei grandi cortili; per lam- 
pione, fanale delle carrozze 
Fahàra, s.f .fiaccola, o fiamma 
Fanatiehcddu, dim. di fanàtici! 
Fanàtica , agg. fanatico , per 
fantastico, stravagante 
Fanaticuliddu , agg. .dim. di 
fanaticu 

Fanaticùni , agg, acc. di fanà- 
ticu 

Fanatisimu, s. m. fanatismo 
Fanèlla, s.f.s orla di panno leg- 
giero, flanella, frenella 
Fanfarricchia, vedi meli d' apa 
Fanfuricchiàrn, venditore della 
fanfaricchia 

Fanfarlichi, voce che significa 
spelila, bia la noia 
|Fanfarlìcchi, bozzoli dei bigatti 
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ingozzali 

Fangòtiu, s. m. fardello . 
Fungòltu, s. m. piallo grande 
di figura ovale, fiammingo 
Fàngu, vedi rimarrà 
Fèni, s. m. plur. Son certi fuo- 
chi che funsi dalle torri po- 
ste sul tittorale della Sicilia 
'in tempi di contagio o altro 
acciden'e,e che sostituiscami 
a' segni telegrafici per ilare 
avviso dello approdo di qual- 
che legno 

Fannònia, s. f. fandonia 
Fauù vedi ci accula 
Fanteria, vale fanteria 
Faràci, vedi margi furati 
Faràicu, s. m. facchino di ton- 
naja 

Faràticu, s.m. uomo che ferisce 
il tonno ; vedi vastàsu di tun- 
nàra • 

Farbalà.s.m. falpalà, vedi stra- 
tàgghiu 

Fàriia, te. f. pezzo di lessa' o; 
telo’, pannolino del pitale ; 
farda di Iarda , vedi iardc 
Farfallunàzzu, s.m. detto di uo- 
mo, vale trappolatore 
Farfallóni, s. ni. acc. di farfalla, 
far fattone', sta anche per uo- 
mo scaltro, destro ; e per er- 
rore ■ - v - 

Farfantaria,s.f. menzogna, bu- 
gia, astuzia 

Farfànli, agg. mentitore , bu- 
giardo, furbo, birbante 
Farfantunnzzu, acc. di furfanti 
Farfautùni, acc. di furfanti 
Fàrfara, s. f. pianta, tussilag- 
gine, fa* faro 

Farfarèddu c farfarìecftiu, s. in. 
spirito maligno, farfarello ; 
per ragazzo inquieto, frugolo 
Fareinisi, vedi flllnlft* yf» 

Fari , 5. m. manza, c osUtme 



FAR 

|Fàrf,Y a. fare, creare, fabbri- 
care, ornarq, perfezionare, 
eleggerò, dès iti afe, compor- 
re, trai formare, compiere, 
terminare, fingere, assoldare, 
ragunare, maturare, trarre 
al suo 7>«r/ifo;f<irìsilla ’ntra 
un locu, vale frequentare ; 
farisi fràdicia , vale impa- 
zientirsi: fari acqua, vale o- 
rinare, tariccìnni una, vale 
rimproverare : fari a la ri- 
versa, r ale operare a ritro- 
so ; farilu a posta, vale per 
dispetto ; fa badàgglii , vedi 
badàgghiu, fari carne , vale 
fw<7ra«arf»;fari!a cauda,tate 
affret'arsi; fari cuntu , vale 
supporre ; fari danna ; vale 
nuocere : fari discursu, vale 
combinare ; fari In dulturi, 
vale piccarsi di saccenteria: 
fari facci , vale di mostrare 
gentilezza ; fari fretta , vedi 
fretta; fati foca, gala, geniy, 
gala, itìmiir, vedi i sostan- 
tivi, a’ luoghi suoi: fàri f’a- 
sinu, vale am oreggt or»t:Tari 
l’aò, dicasi ai bambini per 
dormire ; fari nicìssità, vale 
cacari , furi prndiggi , tale 
in senso ironico operare ma- 
lamente , fari razzina, Vate 
abbarvicare, fn ri ròsea, vale 
guadagnare al giuoco ; fari 
ridiri, vale esser faceto ; fari 
roblia, vale aumentare il pa- 
trimonio ; fari sàngu , vale 
sparger sangue ; ed amare ; 
fari smorbi vedi smòrfia; fari 
smoviri In pitktu, vale solle- 
citare, fari un vi.lggiu e dui 
survizza,taic con unaopcra- 
zione. conchiudere due nego- 
zi ; fari vntu ,v ale far promessa 
fari Sicilia, vale non lavorare 
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Farina, s. f. grano macinalo, 
farina; per polvere 
Farinàcei!, vedi sfarinimi 
Farinàru, s.m. venditor di fa- 
rina, farinaiuolo; e luogo 
dove si ripone la farina, 
farinajo 

Farinàzzu, s.m. cattiva farina 
Farincdda, s.f. fior di farina, 
friscella 

Fàrru, s. m. specie di biada 
simile alla spella, farro 
Fascòdda, s. f. cestella rotonda 
falla di vinchi per riporvi 
ricolta o cacio, fiscella 
Fascèddu d'àpi, s. m. cassetta 
da pecchie, arnia 
Fascincùda, s. m. T. dei vali- 
giai cc. striscia di sovallo 
o tela che lien ripiegata la 
coda dei cavalli, fasciacoda 
Fasciucarìa , s. f. bagattella , 
inezia 

Fasciùni, s.m. accr. di fascia, 
grande fardello, faslellone 
Fasèsu, agg. attillato 
Fasiòni, s.f. voce del volgo e 
vale un tantino , una pie 
cola quantità 

Fasòla, s.f. T. boi. pliasoleus 
vvlgarù L. fagiuolo 
Fasòla, terra, del volgo con cui 
chiama un particolar moti- 
vo ballabile 

Fasolàzzu, s. m. T. boi. Laly- 
rus aphaca L. veccia salva- 
tica 

Fastiddiàri, v. a. recar noja, 
fastidio, infastidire 
Fastiddiu, s. in. fadidio 
Fastiddiùsu, agg. nojoso, im- 
portuno 

Fasti u, s* m. stereo 
Fastùca, s. f. T. boi. il frutto 
e l'albero del ]às acchio, re- 
di pistàcchiu 
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Fastucàta, s. f. confezione di 
pistacchi sfarinali , pistac- 
chiata 

Fastuchèra , s. f. luogo pian- 
tato a pistacchi 
Fastuchìnu, agg. a colore ver- 
dognolo 

Fasuiàru, s. m. vendi or di fa- 
giuoli verdi bolliti con tutto 
\ il guscio 

Fataciùrai, s. m. specie d' in- 
canto, falagione 
Fatia, s. f. faliga, opera 
Fatiàri, v. n. faticare , affati- 
carsi, lavorare 
Fatigùna, o faticùna , accr. di 
fatia 

Fatta, s. f. specie, sorla, gene- 
re, fatta, foggia, rappresen- 
tazione; sta fatta, vale que- 
sta voi a 

Fattarèddu, dim. di fattu, sto- 
riella, novelletta 
Fattètta s. f. dira, di fatta, gof- 
feria, Iranclleria, trufferia 
Fatticèdda, dira, di fattu 
Fattissima, agg. superi, di fat- 
tu, maturissimo, fattissimo 
Fattìvu , agg. fallivo ; fatti vu 
di casa, vale operoso, lesto 
Fattizza , s. f. forma, figura, 
f altezza 

Fàttu,s. m. negozio, faccenda, 
azione, fatto: fàrisi tu fattu 
so, vale non frammischiarsi 
nelle cose altrui 
Favètta, s. f. dim. di fava, le- 
gume di qualità e grossezza 
scadente; si chiama cosi una 
qualità di caccao di minor 
pregio 

Fàula, vedi fàvula 
Faùri, vedi favóri, e suoi de- 
rivati 

Fàusa grammàtica, solecismo; 
vale anche inconvenieiiza, 
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disordine, sbaglio 
Fausarìga, s. f. falsariga, fo- 
glio rigato che ponsi sotto 
a quello sul quale si scrive 
Fausascritta , s. f. cacografia 
Fàusu, s.ra. falso, stari 'n fàusu 
vale poggiare in, falso ; 
métti ri lu pedi ’nfausu, vale 
non poggiare solidamente; 
mittirisi ’nfausu vale adom- 
brarsi 

Fàusu, agg. falso, mendace, 
finto , corrotto, malvagio ; 
porta fausa, vale porta se- 
greta 

Fàvu, vedi vrisca 
Fàvula, s. m. favola, racconto 
Favuliggiàri, v. a. favoleggiare 
Favùri, s. m. favore; jiri nfa- 
vuri di unu, vale difenderlo 
Favuriri, v. a. favorire, spal- 
leggiare, proteggere; e de- 
gli abili o altro , vale ag- 
giunger ornamento; sta an- 
che per prestare 
Favu: ùtu agg. di favuriri 
Favf. .ia, ditn. di fava; nelle arti 
è un pezzo di ferro schiac- 
cialo che ponsi nelle viti 
Fazzulèttu, sm. pezzuola, moc- 
cichino , fazzoletto , vedi 
mtrccalùri 

Fazzulittùta, s. f. quanto cape 
in un fazzoletto, v. mucca- 
turata 

Fazzulittèddu , dim. di fazzu- 
lèttu 

Fazzulittùni, vedi guardaspàddi 
Fazzùmi, s.f. effigie, forma del 
corpo, fazione 

Fecuudàrl , v. a. fecondare , 
fertilizzare • 

Fecundu, agg. prolifico, fecón- 
do 

Fcdda, s.f .particella di alcuna 
cosa tagliata sottilmente, 
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fella ; feddi grassi , si dice 
ad uomo spilorcio che fa 
qualche generosità 
Fegu, vedi fèudu 
l' ciba , s. f. drappo di seta , 
felpa 

Fòli, s. in. umore amarissimo 
che sta in una vescica al- 
tacca'a al fegato, fiele; per 
sim. odio , rancore , noja, 
fastidio 

Fèltru, s. m. sorla di panno, 
feltro 

Fcnnula, agg. di pietra, vedi 
petrafènnula 

Fèn.u, s. m. erba secca, fieno; 
fienile è detto poi il luogo 
ove riponsi il fieno 
Fèra, s. f. fiera; fari na fera, 
vale sgridassare, spacconeg- 
giare; ccà luci la fera, si dice 
di chi non possiede altro al 
di là di quel che mostra 
Fèra, s. f. animale selvatico, 
fiera 

Fèria, s. f. di della festa, va- 
canza, feria 

Fcriàti, s. m. plur. tempo delle 
ferie 

Ferra, s. f. T. hot. pianta, fe- 
rula, v. firrazzòlu 
Ferrata, s. f. colpo dato colla 
ferula; vedi anche ’ncancil- 
làta 

Fèrru, s. m. metallo , ferro ; 
strumento per arricciare i 
capelli , calamistro ; per 
ferro da spianare; per l ago 
delle pecchie, pungiglione, 

• per spranghetla ; ferra di 
porta, stipo cc., paletto per 
manette ; esseri un fcrru , 
vale essere forte, o aver con- 
dotto a buon termine una 
faccenda;\u malu fcrru si nni 
va a la mòla, vedi mòla 
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Fèsi. s. m. stmmento ad Uso Ficìli, s.m.ordegnodi acciqjo, 
ai feniler pietre o cavar fos- battifuoco ; circàri sutta péf- 
si, beccastrino tri ficìli , vate cercar per 

Fèsta, s. f. festa; fèstacuman- ogni dove fiiUhc si riesca; 
•jDùtiì, vate festa di precetto; sta anche per fucile 
fari festa, vale disoccuparsi, Ficu, s. f. T . boi. frutto dell'al- 
sciupare accoglier bene; cur Vero detto anche ficu, fico. 
mannari li festi, vale padro- Sono tra noi molle varietà 

neggiare ; cu campa tuttu della fico, come la miashii- 

Fannu tutti li fejsti vidi , si sa, la burgisùUa, la r ncuru- 

dice di chi aspetta Voppor- nata , Fottuta , la sCattiòln , 

tunUà dì prendai' o di vede- la bifora ec. Mi nni ’m porta 

re là sua vendetta ec. ec. . un ficu, significa non vii 
Fetiri, v. n. pulire cale: farisi ’na fieu, vedi sca- 

Fctu, s. m. fetore; finiri a fètu fazzarisi 
vaie volgere a cattivo finè Ficu d’ìnnia, s. f. T.bot. pian- 
fègu -v- < la perenne, opunzia ' ' 

Fèz za, s, f, ..feccia, sedimento; Fiddàri, v. a, tagliar in fette , 
lèzza d’omini vale plebaglia, -, affettare ; sta anche per in- 
canagfia;\c Uonu pauau finu > ridere 
a la jiè^za. )u borni vinu finu Faldata, Addaci 
a la fèzza, vale che le cose Fiddàzza , s. f. incisione con 
buone durano semm • ferro tagliente, intaccatura; 
Fiammiferu > s. ip. ruscellino è anche a ce-, di fèdda " 
che ha all’ estremila del zolfo Fiddòtta , s. f. T. dei fabbri, 
e del fosforo, e che stropic- pezzo di legno situalo alta 
ciato accende > parie superiore delle porle 

Firn cenata* s. f, fiancata o finestre oveè fabbrica rea- 
Fibbiaru, s.in. Colui che fa o le, che fa architrave e regge 
x ernie fibbie; fibbiajo il mirro soprmiposle, traversò 

Frcara, s.f. I albero del fico * fi- Fjdduii*iiièMu, s. f . ^fenditura 
■■■„ ■ ' Fiddufiàri, y. a. tagliar minu- 
Ficatali, s.m. viscere di alcuni tammte , tagliuzzare, sfet- 
animali, interiora teggiare ? 

Fìcatcddu. s. m. dim. di fìoatu, Fidduliàtu, agg. di FtuDcua*Ai 
fegatello |Fiddbna, acc. di fèdda r - - * 

ima tu, s. m. fegato; nun aviri Fiddùzza, dim. di fèdda* i 
ae ficati nè budèdda , vale Fidi, s; f. fede; pér la saerd- 
per.sonamagra; nun sintìrisi sanlq, redigimi e cristiana; 
ne cc. vale esser affralii o per fiducia; orrifiigàri la fi- 
Ficazza, 5. f. pegg. dì ficu, fi- di; vate .disperanti 1 
caccio Fidili, s. rt. T. fettd. vassallo 

Ficazzana, s.m. una varietà del Fidili, agg. costante^ sperimeli- 
fico] fari stari na ficazzàna, tato, sicuro ; amicu cu? tutti 

vale gualcire, o- bastonare c fidili -cu nud do, vale non 

Hccari, v. ^ ficcare, penetrare ti fidar di nessuno 

m 
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Fidìzia, s. f. fiducia, fidanza 
Figlia, s. f. figliai fari di ’na 
ligplua tanti jènnari , vale 
voler soddisfare a più dove- 
ri in un tempo 
Figgghialòra, s.f. si dice a don- 
na o ad animale, prolifica 
Figghiànna, s. f. figliatura 
Figyhiàri.v. n. partorire, figlia- 
re ; figghiàu la gatta c fici 
un surci , vale essersi fatto 
gran chiasso per cosa da 
nulla-, fari figglnàri na cosa, 
vale farla bastare a' bisogni 
Figghiàslra o figghiàstru, s.f. e 
ui. figliastra, figliastro 
Figghiùta,. s,l, donna partorita 
di fresco, puerpera 
Figghiazza o zzu, s. f. c m. fi- 
gliolaccia, ciò 
Figghiòlu, s. m. fanciullo 
rigghiòzza, u, s.f. c m. figlioc- 
cia, figlio edotta anche per 
fardello, fascio 
Figgili tta o ttu, s. f. c m. vezz. 
di figghia, ggliiu, figliolina, 
no 

Figghia, s. m. figlia; figgliiu u- 
nicu, unigenito ; si dice an- 
che di cosa che non si può 
facilmente rimpiazzare; lig- 
ghiu di la gaddina mura", 
vale non esser trattato come 
gli alili, ; nun avi figgili e 
f-hianci niputi, vale doversi 
prendere brighe che non 
gii appartengono 
Figghiulàini, s. f. polloncelli, 
civajo di polloni, polloneto 
nggluulanza, s. f. filiazione, fi- 
gliuolanza;pcr prole,proge- 
nie > aggregazione di qual- 
cuno in una comunità reli- 
ytosa, figliolanza 
'gghiulàra . a gg. di donna , 
prolifica 
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Figghiularia, s. f. ragazzata 
Figglnulinu, dim. di figghiòlu; 
sta anche per piccolo bulbo, 
pollone , rampollo 
Figghiùzza, u, s. ni. c f. vezz. 

di figghia, u, figliuolinella, o 
h •gara, s.f. figura, aspetto, sem- 
bianza, aria,. gravità ; per 
imagine ; oi in figura , du- 
mani in sipnrtùra , si dice 
delle cose mondane, alle qua- 
li per la nostra condizione 
moritura non dobbiamo at- 
taccare interesse 
FiguràZza, s. f. acc. di figura, 
figuraccia: si dice anche di 
cose che allo aspetto appa- 
jon mediocri, che non lo so- 
no poi in sostanza 
Figurìnu, s so. figurino, pèr gio- 
vane vanerello; per modello 
delle fogge ilei vestito 
Figuróna, acc. di figura, figu- 
rone ... 

Filaci, s. m. il capo della ma- 
tassa, bandolo 
Filagràna, s. f. filigrana 
Fdaloru vedi filai uri d'òru 
Fi languii, vedi sfilàzzi 
Filànna, s. f. macchina da fi - 
lare, vedi filatùrio 
Filamiàra o ora, s„f. filaiora, 

_ o filatrice 

Filara, s. f. cose poste in filo, 
filarata 

Filari, V. a. filare; filari suttili, 
vale esser fisicoso; nun vu- 
Jire filari, vale dissentire; fi- 
lari sta ancJie per secondar 
re, piaggiare 

Filàru, s. in. lo stesso che fila, 
filare 

Filata, vedi filàru 
Fihitòria, s. f. filastrocca 
Filatòriu, s. m. strumento da 
filare, filalojo 
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Finiti*, vedi tìliùtu ' ii Fircltu, vedi furèttu 
Finizza, s.f. finezza', per tingo- Firiàti, vedi' fcrlàti 
* lenità ec. 1 '* v i ? Firicèilda, dim. di féra, tanto 
Finòcchi ! esci, finocchi ! <« per mercato, che per belva, 
Ffnòcchiu, s. m. T. bot. pian- feriuola o fierucola 
ta , finocchio ; (inocchia ani- F ir fri, v. a. ferire 
" tu, anelo; 1 (inocchia marinu Ferita. s. f. ferita 
spinoso, echmofora; finoc- Finzioni, s. 1 . l'atto del ferire, 
^chiu ’rigranàtu, seme del fi- ferimento 
nocchio detto franoidimon- Vimarèddi, s. m. plur. brevi 
tagna, e che è stato dissec- ma frequenti fermate v 
'cm& ■' " • ! Firmàri , y. a. per arrestare, 

Finta, s. m. finta, finzione fermare ; per deliberare , 
Fmtìzzu, agg. finto, simulato, serrare, posare 
fittizio ; dammusu fintizzu , Firmata, s. f. il fermarsi; fer - 
centimo mata; vale anche nei semi 

Finu, agg. sottile , fino , per- dati al verbo firmàri 
fello, destro, scaltro Firmàtu, agg. di firmàri 

Finucchiàstru, s. m. il gambo Firmatùra, s. f. strumento per 
'del finocchio ■ 'm l serrare, loppa, serratura 

Finucchiàta, s. f, vino dove è Flrmu, s. m. fermata; patto 
stato infuso li finocchio, o il stabilito, comenzione, vedi 
seme di esso rispetto • m»,-.. 

Finucchièddu, s. f. dim. di fi- Firmu, agg. fermo 
nòcchio a ./ i Firnicìa, s. f. cura, pensiero, 

F’inocchìnu, s. m. dim. di finòc- travaglio ' 
chiù, finocchino; per scudi- Firniciùna, s. f. acc. di firnicìa, 
scio, bacchettino ; per esile gran sollecitatine 
magro * «no - Fimiciusu , agg. di fumcia , 

Finòta . s. mf, lo slesso che fine; uomo di gravi cure 
a la finota , atv. all’ ultimo Firramèntu, s. m, strumento. 
Finùtu, agg. finito, terminato; arnese; per ferratura 
vale anche morto ; morto fi- Firxàri, v. a. munir di ferro, 
nutu, vale ansante, allibi- ferrare 
to ec. o >> Fimi ria, s. f. fabbrica dove si 

Fióràtu, agg. dicesi dei drappi, lavora il ferro, ferrarla 

affiorato 1 Firràru, s. m. artefice che la- 

Fiurèttu, vedi ciurcttu t ora il ferro, ferraio ; per 

Fiorìnu, s.m. moneta toscana, maniscalco, ferratore 
fiorino \ : Firràta, s.f. colpo dato colla 

Firànti , agg. mercatante di ferula, percossa 
fiera ; sta anche per uomo Firràta, vedi grada o ’kcakcil- 
scaltro Sii ài. o ..ri.-; uu J ■ ■> v V. 0 .1, 

Firàru o fìròtu, vedi firànti Ffirràtu, agg. ferrato; per du- 

Firbittina, s. f. funicella di seta ro, saldo 

Firbùoi, s. m. tessuto di (analFirratùra, s. f. ferratura, l'alto 
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di ferrare 

Firrazzòlu, s. m. T. hot. pian- 
ta tassia, vedi ferra 
F irràzzu , pegg. di ferru, fer- 
raccio e 

Firrèra, s. m. cava di ferro , 
ferriera 

Firrèttu , s. m. diin. di ferru, 
ferretto ; firrèttu di capiddi , 
piccolo arnese di ferro fuso 
per sostenere i capelli 
Firrialòru, s. m. frumento da 
giuoco che indica i numeri 
o le figure dove si perde o 
■ si guadagna; per un arnese 
che usano i fanciulliper tra- 
stullo, mercè il quale gira 
un pezzo di carta coll'urto 
• del vento ; fari Iu firrialòru, 
vale girandolare, esser in- 
i queto .1 , 

Firriàri.v.n. girare, circondar e, 
Viaggiare ;nun sapirisi firrià- 
ri, vale esser inu ile; firriàri 
’ntunnu, vale esser libero o 
aver là coscienza illesa 
l irriàta, s. f. girala, per cavil- 
lazione, pretesto 
Firriàtu, agg. circondalo , cin- 
to intorno, girato 
Firriatùna, acc. di iìrriàta 
Firrièddu, dim. di iìrriàta 
Firrignu, agg. ferrigno, duro, 
saldo, rigido, ostinalo 
Firriòlu; s. in. mantello, fcrra- 
juolo, tabarro; a lu cogghiri 
li firriòla, vale in conclusio- 
ne; 'mincnzu li galantomini 
spiriseli u firriòlu, si dice i- 
ronicamenle di persone one- 
ste fra le quali si è perduto 
alcun oggetto 

Firrìu, s. m. l'alto del girare, 
giramento, gir o:per cerchio, 
ghiribbiizo; vale nuche al- 
lunga mento 
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Firriulàzzu, s. in. aec. di fir- 
riòlu 

Firriulèddu,e firriulìcchiu, dina, 
di firriòlu 

Firriìin!, s. m. acc. di firrìu, gi- 
rone;per furioso giramento , 
duri un limòni , vale quel 
moto circolare che fanno gli 
animali percossi gravemente 
pria di cadere a terra 
Firriùsu, vedi sfirriùsu 
Firrizzu, s. in. sedia fatta di 
gambi secchi di ferula e di 
vinchi che usano i poveri 
villici; dòri firrìzzi vate im- 
pacciare, contrasti. n e 
Firriùni, s. in. ordegno di le- 
gname per cernere la fari- 
na, frullone 

Firrùzzu , diin. di ferru , fer- 
ruzzo ; per. piccolo paletto 
che potisi alla imposta delle 
porte 

Firùtu, agg. di firiri, ferito 
Fiscalizzàri, v. a. fiscaleggiare 
Fischiu, vedi frìscu 
Fiscina, s.f. strumento di ferro 
con lunga asta, con cui col - 
pisconsi c prendermi i pesci 
che stanno alla superficie 
del mare, fiocina, pellinel- 
la; per corba, vedi friscika. 
Fisiàri, v.a. lavorar col fesi V. 
Filini, s. m. s'intende fra noi 
comunemente il medico 
Fissàri, v. a. fissare, affissare , 
fermare, fortificare 
Fìssu, agg. fisso, affissalo, vedi ; 

. FITTI! 

Fissùra, s. f. fessura 
Fistànti, s. in. allegro 
Fistalòru, vedi paratóri 
Fisticèdda o fistineddu, dim. di 
festa 

Fistìnu, s. m. festa da ballo, 
festino ; iter solennità, spet- 



ta 



FIS 

lacolo ; per gioja , letizia ; 
per carezza 

Fistimi, s. m. ornamento da fe- 
sta, [ostane: per simil. fic- 
camo a guisa di festone, 
smerlo , snierlatura • *>*. 
Fistùsn, agg. allegro, 'festoso 
Fisulèra, s. f. barchetta sottile, 
fusoliera 

Fita vedi figgniàta 
Fitàggia o àggiu, s.m. c f. vedi 

PUERPERI!! 

Fitàri, vedi fìgghiàri 
Fitènti, agg. puzzolente, feten- 
te ; per brutto, disonesto ; fi- 
tenti cani! esci, colpo del 
diavolo • ► 

Fitiozìa, s.f. laidezza, schifez- 
za: de Ho ad uomo, vale sprez- 
zabile; fari stari na filinzia, 
vale brut tare, difformarc 
Fìtta, s. f. usato nel piar, vale 
dolore , fitta ; fitti di Nina, 
dello ironicamente per chi 
ha una inquietudine irra- 
gionevole ; cui avi fitti un 
dormi , e cui avi diclii pas- 
si», vaie chi ha gravi solle- 
citudini noti può esser tran- 
quillo 

FitUari, v. n. martellare, tor- 
mentare, per importunare 
Fittiàta, c fìtti.) mèntu, s.f. era. 

dolore acuto , mordicazione 
Fittiatùra, vedi fittiàta 
Fjttu, s. m. redi affitta 
Fìttu, agg. follo, denso, fiso ; 
’ntra lu fittu di Iti ’nvcrnu , 
vale nel cuor dell’ inverno cc. 
Fittùccia, s. f. nastro 
Fittùra, s.f .puzzo, fetore, lezzo 
Fitasàzzu, ace. di fitùsii 
Frtùsu , agg. puzzolente, feti- 
do; per spregevole, vile 
Fitusùni, pec. di fìtùSu 
Fiautu. sf. m. strumento musi- 
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cale, flauto ' . • . 

Flèmma, s. f. pituita, flemma 
per pigrizia, tardila ; per 
pazienza • 

Flòra, s. f. giardino, verziere 
Flusciàri, v.n. scorrere, fluire , 
sprecare 

Flòsci u d’acqua, vale scaturi- 
gine 

Vhtssiim,s.f.fhtssione:per reu- 
matismo 

Fòcu.s.m. fuoco; esseri un focu 
viva, vale essere vivace; es- 
siri ’ntra un focu, vate essere 
in inquicludini,angustie ec. 
parrari cu foro, pale dire con 
efficacia ; cbi focu granai f 
esci, povero me 1 un focu 
granni, vale troppo; mèttiri 
’ntra lu foca, vale porre in 
angustie, inpericoli cc.,pig- 
ghiàri lu focu cu la granfa 
di la gatta, vale procurare 
il suo utile con pericolo di 
altri j agghiùnciri ligna a lu 
focu, vale fomentare 
FodàM, s. m. grebiate 
ròdi»?», s.f. soppanno, fodera , 

vedi ’.VFCRR.i 
Fodaràri, v. a. foderare 
Fòdaru, s.m fodero, vedi sm- 
olli 

Fòddi, agg. folle, pazzo 
Fodcdda, s.f. gonnella; sottana 
Fodigghia, s. f. sopravveste di 
drappo nero di seta , vedi 
manta 

Fodillinu, s. m. gonnelletta di 
seia a colori, che usasi og- 
gi dalle donne del contado 
Fodineina o faudincìna , s. f. 
veste, dal. cintolo al ginoc- 
chio usala dalle ballerine 
cc. cioppa, cioppetta 
Fògghia , s. f. foglia , vedi 
fogghiu 




FOG 

Fògghiu, s.m. caria da scrive- 
re, foglio ; mannari a fogghiu 
quin i tu, tale mandar con Mio 
Fògghiuli fogghiuli, post. avv. 

lo stesso che a foglio a foglio 
Fòggia, s. f. uccello , folcìgo 
Fomèntu, sin. per medicamen- 
to, fomento; per eccitamento 
Fòmiti, s.m. fomite 
Fónti, s.m. lo stesso che Fcn- 
taìia Vedi 

Fora voce del verbo Essiri lo 
stesso che sa r ria; sarebbe 
Fora, prcp. fuori; foi a tiru vale 
esser troppo distante, detto 
dei cacciatori; fora seàru; 
vale in disparte; fora cuntu 
vale addippiù ; , 

Fora, avv. fuori ; conusciri di 
«liutrafora , vale conoscer 
beile ; vucàri di fora , vale 
discordare, dissentire 
Foraggiali, v. n, 'foraggiare , 
vale anche battersela 
Forasia, vedi sforasia 
Fòrfìcia o forlìci, s. f.. forbice, 
forbicia, essiri ’utra na fòr- 
licia, vale esser tra l'incu- 
dine e il marlello 
Fòrfìcia, sf. censura, detrazione 
Forgia, s. f. fucina dei fabbri; 
sla anche per foggia; vedi 
per gorgo 

Fórma, s. f. forma; fari forma, 
vale procurare, industriarsi; 
in forma, vale sollenncmentc 
FormàrijV.a./bmare, vedi fir- 

M V lU 

Fòrsi, avv. forse 
Forsiccliì, avv. forse che 
Fòrti, s. in. il migliore, il ner- 
bo, ilfiore; per fortezza; per 
as pio 

Fòrti, agg. prode , coraggioso , 
forte; per difficile, duro, a- 
spro ; vinu forti , vale vino 




FOR 

spiritoso; por sodo 
Fòrti, avv. fortemente, ve'occ- 
menle , ad alla voce ; sta 
anche per appena cc. 
Forza, s.f. gayliardìa, vigore, 
forza; a forzadi, v. per mezzo di 
Fòrza, y. m. forza, sforzo 
Fòs$u,s.m. fossa, per sepoltura 
Fràbbica, lo stesso che fabbrica 
Fracassimi , s. irt. acc. di fra- 
cassìi, gran fracasso 
Fraccastòru,s.m. medicamento 
cosi chiamato dal fu A. Fra- 
castoro; per qualunque cosa 
che non veste bene 
Fracchiàri, v. n. venir meno, 
vacillare; per farneticare 
Fraeillàtu, agg. disfatto, sfra- 
cellalo 

Frncidu e fràdici u , agg. gua- 
sto, corrotto, fracido ; furisi 
fràcidu vale stizzirsi; sapiri 
na cosa fràdicia, vale tenerla 
bene a memoria; sensi o ra- 
gioni fracidi , vale frivole ; 
furila scacciàri fradicia, vale 
non far riuscire ad uno il 
suo intento 

Fra d j cj ù m i , s .{.fradiciume; per 
dispetto , , 

Fragàgghia, s.f. cosi edotto fra 
noi il miscuglio di molli pe- 
sciolini 

Fragóri, v. n. far fragore 
Frugata, s. f. fregala, nave da 
guerra 

Fragilità, s.f. debolezza, fr agi- 
lihì, par incostanza 
Fràgula, s.f. 2’. boi. frullo noto, 
fraga , fragola; fràgula a- 
nanàssi , s. f. fragaiua chi- 
i.eh'sis Mei. ; di tultu Fannu 

FRAGAKIA VESCA SEMPRE FLO- 

re»s L. , vranca , fragaria 

VESCA FLORE ALBO 

Fragóri, s.m. strepilo, fragore 
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Fràina , s. f. calliva fama, 
mala voce 

Tramanti , agg. luccicante , 
splendente 

Fraraìliu, agg. cattivo, tristo , 
disutile 

Francavìgghin , modo basso 
che esprime alcuna cosa 
acquista’ a senza spesa 
FranCavigghiòtu, s. ni. ciacco, 
parassito 

Franchizza , s. f. franchezza, 
ardimento , sincerità ; per 
franchigia, o esenzione di 
alcun dazio 

Francia c Spagna , c#l verbo 
’aimiscari, vale mescolare co- 
sedisparate, guazzabugliare 
Francasi, vedi spòlisu 
Fràncu, agg. franco , esente , 
ardito ; fari franca, vale li- 
berarsi* esentarsi ■ • , 
Fràncu, s. ni. sorta di moneta 
di Francia clic vale quasi 
tari due e grana otto di Si- 
cilia 

Frappòiiìri, v. a. frapporre, in- 
. lerporsi 

Frappàri, redi frappuliàri 
Frappuliùri, v.a. tagliar minu- 
tamente, frastagliare 
Frappulinù , s. in. frappntorc 
Frasca, s.f. frasca, per (stop- 
pia; ’nfrasca dicesi (l'un la- 
voro abbozzalo 
Frascami, s. f. quantità di fra- 
sche 

Frascarìa, s f. bagattella, fra- 
scheria 

Frascàtula, s. f. specie di fo- 
caccia ' 

Fraschétta, s. f. dim. di frasca: 
met. uomo o donna leggie- 
ra ; T. degli stampatori, te- 
larcelo di ferro ove póngousi 
i vari scompartimenti di 
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caria che servono a non fot 
macchiare d’ inchiostro il 
foglio a stamparsi , ove 
debbe rimaner bianco 
Fréschi, nel plur. frasche 
Fraschià*i , v. n. il coglier le 
frasche, far la frasca 
Fraschiatina, s.f. lieve strepito , 
mormorio 

Fraschicòdda, s. f. dim. di fra- 
sca, froseolina 

Frascliittarìa , .s. f. frascheria 
Fraschittòla, s. f. vezz. di fra- 
scJiètta, fraschcttuota 
Fràscia, s.f. pezzo di legname 
che fa parte delle opere in 
legno . 

Frascinèdda , m/i frassinèlla 
Fruscino, redi middèu 
Fràscinu di manna , s. m. F. 

bot. frassino 
Fràscinu, vedi màcina 
Fràscugglii, s. m. ramiceli ’i di 
paglia, fuscelli 
Fratacchiùni, s. m. frale gras- 
sotto, fratacchionc 
Fratastru, s. m. son còsi chia- 
mali i figli di una madre 
avui (la due mariti, o vi- 
ceversa; fratelli uterini net 
primo caso , consanguinei 
nel secondo , 

Fratàta, vedi munacàtu 
Fratcddu, vedi cucìnu 
Fratèlli!, s. m. frale, fratello, 
con frale 

Fratèrna, s. f. ecjrAtamenlo, sti- 
molo, esortazióne 
Frati, s. m. fratello; per frale; 

frati di latti, collattaneo - 
Fratta, vedi confraternita 
Fratillùnza, s.f. ditfieslichexza . 

fratellanza ; per fraternità 
Fratillùni, s. ni. frataccio 
FratiUùzzu, s. in. frateAt uccio 
Frattnria, s. f. fretta, frateria 
. * 
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F&tfcmùsu, agg. frettoloso 
Fratùzzu, s. m. vezz. di frati. 
fratellino 

Frànla, rèdi fràgula 
Frauliùta, s. f. corpacciata di 
>' fraqole • 

Prezzata, s.f. coperta da letto, 
schiavina, dossiero 
Frcgiu, vedi frìciu 
Frétta, vedi frattaria 
Frévi, s. f. febbre; mct. assi- 
duità, costanza 
Frica, 6. f. cura, sollecitudine, 
ansia, importunità 
Fricamèntu, s. m. fregola 
FricàTi, v. a. fregare; fricàri ad 
unu , vale ingiuriarlo , ac- 
coccarlo 

Fricasè , s. m. manicaretto 
fatto, dalle in'eriora dei 
polli, cibi'èo 

Fricàta , s. f. vedi fricamèntu 
Fricaziòni, vedi fricamèntu 
Friccicàri, v. n. allcttare, pia- 
cere; per pungere 
Friccichiàrisi, v. n. pass, baloc- 
carsi, dondolarsi 

legare, strofinare 
Frichiàta, s. f. stropiccìo 
Fri chiatin a , s .f . s tropicciamen ’o 
Friciu, s. m. fregio 
Friddizza, s.f. freddezza, disgu- 
sto, malpiglio 

Friddu, s.m. freddo; friddu sic- 
cu, frezzolone; rizzi di frid- 
du, brividi 

Friddu,- agg. freddo, infingardo 
Fridduliddu, agg. dina, di frid- 
du, freddicelo 

Friddùra, s.f. freddura, trascu- 
raggine, fastidio, sdegnosità 
Friddùsu, agg. freddoloso 
Friddusùni , arcr. di friddùsu 
Frigiàri, v. ti. fregiare 
Frigiditòti, s. f. frigidità 
Friipèzzi , s. ni. piioccio , per 
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sordido 

Friiri, v.a. e n. pass, frìggere; 
friiri cu l’acqua vàie esser 
ridotto in angustie; n. pass. 
aver fregola, cocer e, frizzare 
Friìtìna, s. f. frittura 
Friitùri, s.m. friggitore 
Frijuta, vedi friitìna 
Frijùtu, vedi frittu 
Frìnnula, s. f. straccio, brano: 
frìnnuli frìnuuli , dicesi di 
un abito logoro 
Frìnza, s.f. parte estrema della 
tela, ceno; per frangiaceli 
guarnazioni 

Frinzàra,u,s.f. evo. lavora' ore, 
o lavoratrice di frange 
Frìnza, s.m. plur. vedi frinnuli 
Frinzittina, s.f. dim. di frinza 
Frisàri, v.a. pettinare, accomo- 
dare, assettare, inanellare 
Frisatùra, s. f. acconciatura 
Friscalèttu, s.m. strumento ru- 
sKcale, zufolo, fisch ietto; per 
venticello, brezzolina 
Friscaliltàru, s.m. colui che la- 
vora zufoli 

Friscanzàna, s. f. freddalura; 
pigghiàri na friscanzàna, vale 
incatarrire 

Friscanzanàta, vedi friscanzàna 
Friscàri, v.n. gufolare, fischia- 
re; per vagolare 
Friscàta, s. f. fischiata 
Friscàtu, agg. fischiato 
Frischcttu, c frischiccddu, dim. 

di friscu, f rescolino, zìi folcito 
Friscliìzza, s. f. freschezza 
Frisciàri , v. n. lieve cigolio 
della polvere quando scoppia 
F risei na, s. f. cesia di vimini, 
corba; per fiocina 
Friscinàla, s. f. colpo di fiocina 
Friscu, s. m. fresco 
Friscu, s.m .suono acuto, fischio 
Friscu, agg. /Vosco: friscu comu 
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)i rosi, senza calor febbrile, Frizzicàri o friccicàri, vedi friz- 
o spensierato zùri 

Friseuliàri, v. a. fischiare, sof- Frizzu, s. f. frizzo 
fi<iTc, susurrare , prevenire Frodar», v. a ./rodare, ingannar e 
Frisculiata, s. f. fischiata, sof- Fròsciu, vedi tulle 
fiata, susurrata, prevenzione Frucièri, s. m. uomo dappoco, 
Frisilli, plur. busse, sferzalure bracone 
Frisinga, u, s. m. c f. magric- Fruciàri o fruciàrisi, v. n. c n. 

dola, lo pass, scacazzare 

Frisimi, agg. cavallo con bar- Fruciàla, s. f. scagazzamenlo 
bette a’ piedi, frigione Frueiùn i , s-. ni . quantità d'acqua 

Fritta, vedi frijùta che sgorga da un orifizio ; 

Frittata, s. f. vivanda di uova sgorgo:<y fruciùni avv.a sgorgo 
battute , e fritte frittata , si Friigarcddu, s.m. una quantità 
dice anche di pesci o altro’, di polvere ristretta in un 
per imprudenza, scioccheria pezzo di carta; friigarcddu 
errore d’aria , razzo-, sta per fanciullo 

Fnttedcfa, s. f. così chiamasi vivace, fregolo; aviri lu fu- 
una vivanda di fave fresche, gareddn, vale e >scr frettoloso 
piselli c carcciofi, colli con FrugaridUàru, s.m. artefice che 
aceto, olio ce. lavora razzi, razzajo 

Frittella, vedi sfincia Fròlla, vedi mulinigghiu 

Frittu. s. m. friltume Frumenti!, vedi furmèntu 

Frìtto, agg. fritto; cssiri frittu, Fruntiìgghiu, s.m. quella parte 
vale soprastare alcun pericolo della briglia che sia sotto gli 
Frittula, s. f .pezzetti di lardo orecchi del cavallo, frontale 
attaccali alla cute degli ani- Fruntàli, agg. frontale 
mali , cicciolo, sicciolo; zicca Fruntàzza aoc. di frànti 
frittula vale spilorcio, avaro Frónti, s.f. fronte, a facci frun- 
Friltùra. s. f. frittura, frittume ti, avv.. a rincontro 
Fritturèdda , dim. di frittura Fruscili, s. m, lo sgorgar dei 
Frivaròtu , s. f. pianta che fluidi, sgorgo 
perviene al suo sviluppo in Troscia, sJ.fùcelluzzi secchi, 
febbraro fruscolo coll’agg. mali, vale 

Frivàru, s. m. febbraro, secon- furfante, di mal affare 
do mese dell'anno Frusta, s. f. sferza, scuriada; 

Frivàzza. acc. di frevi, febbrone sla anche per berlina, ver- 
Frivùggliiu , s. m. voce bassa gogna cc f 
che indica eccesso di febbre Frustari , y. a. frustare, mcl- 
Frivularìa, s. m. baja, ciancia, tere alla berlina, svergo - 
frascheria gnare ; sta anche per ven- 

Frìvnlu, agg. vano, frivolo dere a buon mercato 
Frivùna o frivùni, s. f. c m./c6- Frustàtu, agg. frustalo; c s.m. 

brone ... reo sottoposto alta frusta- 

Frivùzza, s. f. dim. di frèvi tura; vale anche, matardi o 

Frizzóri, v. a. frizzare Frustcri, s. m. forastiere 
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Frustinàta, s. f. colpo di fruita Fuchicèddu, s. in. dim. di foca 



Frustinu. s. m. frustino, sferza 
Fnistustù , ind. sorta giuoco 
fanciullesco ; a frustustù avv. 
alla carlona 

Frultajòla o fruttajòlu, s. f. e 
m.fru'tdjuola, lo, venditore 
o venditrice di fruita 
Fruttami, sf.ogni sorta di frut- 
ta, frullayliu 

Fruttàri , v. a. render frullo, 
fruttare ; per produrre, esser 
utile ec. 

Fruttata, s. m. rendita, lucro, 
profitto annuale 
Frutterà , s. f. pometo ; per 
vaso da frulla, fruttiera 
Frutti di mari, s. ni. son così 
dette le ostriche, le ar selle, 
ed altri cruslacei marini 
Fruttificàri, v. n .fruttare, redi 
fruttàri 

Frùttu, s. m. per prodotto de- 
gli alberi f ni to;per entrata; 
patrimonio; per utile profit- 
to cc.; per rimunerazione, 
per ló effetto di una cosa 
sperata, o conseguenza d’una 
cagione; per prole; frutti pri- 
mintii frulli primaliecifiul- 
ti di matura v. ; frutti di 
marturàna , pastume dolce 
detto anche pasta reale, v. 
che prende varie forme a so- 
miglianza delle fr utta, c che 
lavorasi net Moiri siero di 
Palermo dello la Marlorana 
Fuvuliàta, redi rufuliàta 
Fuùnu, vedi cucca 
Fucàocia, pedi ^ciiigoàiza 
Fucàra,’agg. di pietra, pietra 
i ocaja 

F u.càta , s. f. gran fuoco, focone 
Fuchiàri, v. a. incendiare; ma 
più comunemente intendesi 
bruciare col ferro rovente 



foclierelto 
Fucilàri, v. n. moschettare, fu- 
cilare 

Fucilata, s. f. colpo di fucile, 
archibusala 

Fucilazioni, s. f. pena di morte 
data a colpi di schioppo 
Fucilòri, s. m. T, dei mil, sol- 
dato armalo da fucile 
Fucili, vedi liciti 
Fucina, s. f. luogo dove si la- 
vora il ferro, fucina 
Fucu, s. m. pecchia maggióre 
delle altre , fuco ; è anche 
una sorta di pianta 
Fuculnròddu, dim. di fuculnru 
Fuculàru, s.m. focolare, dalla 
plebe Sicil. detto cufulàru 
Fucùni, s. m. vaso da tenervi 
fuoco, focone; sta anche pel 
luogo dello schioppo che tro- 
vasi foralo per ricevere la 
scin illa 

Fucùsu, agg. focoso , per col- 
lerico, per libidinoso 
Fùdda, s. f. calca; moltitudine; 
per furia 

Fuddacchiìmi, agg. pazzerello 
Fuddàri, v .a. premere, soprac- 
caricare, violentare 
Fuddàzzu, agg. fóllaslro 
Fuddia, s. f. stoltezza, follia, 
inconsideratezza 
Fuddiàri, v. n.a alleggiar e fol- 
leggiare 

Fuddignd, s. m. pazzesco 
Fuddìscu, s. m. gitcllajO 
FudcJùni , posto avv. col sega. 
a vale con impazienza, òlla 
cieca 

Fudiluniàri, v. a. lo imprimer 
pedale che. fanno gll]a minali 
in un terreno rammollito 
dall'acqua 

Fuga, s. m. fuga ; plggliiàri la 
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* F11G FUI! 

fuga vede fuggire ; fuga d* stalle letamajuolo 
scala, vale composta di un Fumari,, v.n. mandar fumo, fu- 
nuinero di scaglioni cheler- tnai'c, esulare , svaporare; 
mina, in un piapereUolo fumari lu cirivcddu, vale en- 
delto da^ noi se acci ieri trare in costernazione 

Fegànu, s.m. uccello notlur- Fumària, s. f. T. boi.. erba , fu- 
-t&Of allocco, strige , ( -master no ; 

Fugar-»,, v; -a . fugare Fumata, s.i.f. il fumare , vedi 

Fugatiti! ri v, u. adirare, irri - rum: per seniore * indizio ; 

tare,. per provocare , jmìc breve trasporlo di col- 

Fuggliicèdda r s. f. di\n. di fòg- lera l( . 

ghia, .fogliolina Fumatóri, s. un. colui che (vr 

Fuggliieiia, s. t. .tavola sottile, ma pippa o sigari 
assidua; per quelle sollilis- Fuivièntu vedi fomento 
- siine assicelle di noce od Fulcri , s. m. fimo , letame, 
altro legno che coprono gli stollalico, conciarie 
arnesi di lusso , piallac- Fmrìicàri, v. n. fumicare . , 
.r % - . . . Fumigiu, s. m.: Vallo di ardere 

Fugghièttu, s. m. di in. di fag- un liquore, fumigio r 
gliiu; per gazzetta; per fi>+ Fumjiriàri, v.'a. ltì/a»/iar!e, leìa- 
.QliO di ietlera;Àe n tarla. w- minare ». » » 

■<prufjìna da scrìvere , Fumo., s. rm faina; pvvwore, 
Fuggià$cu, agg. fuggiasco, ra- per la golpe; per superbia, 

, imago •> . i .1»,», fasto cc.per fumèa; àggitiut- 

Fùìri, v 4 . n.' fuggire;,pcr schi- tirisi maeàri lu fùmu, UÀitsi 
pire, per accostarsi di un affamato ,iu 

Fuitìua^ s. f. fuga repente e Fumùsu* agg^ di fumo forno- 
inavvertita ‘ .. . t> so;. ■ per altiero, superbo 

Fuitravàghiu , s. m. fuggifa- Fùncia, s. f. pianta, fungo 
tira Fùijcja, s. f, muso prominenti, 

Fujùta, vedi fujitina muso , , grugno , come f uaci& 

Fujutizzu, agg. fuggitivo di porcu ec.^iari pu la fuu- 

Fujùtu,» agg . fuggito; . è aiiche eia,, vale ingruynarsi; duri 
una carta da tarocchi chia- ’na funcia, vale baciare; sta 
mala matto anche per orifizio, bocca te. 

Fullàrj, v, a.*T. dei cappellai, Funcidda, dim. di funcia; per 
follare t .» ‘jtóc<o «»4 i 

Fulminari, v. a. fulminare Fuuciùtu, agg.persona di gros- 
Fùhniui, s. m . fulmine se labora, labbrone 

Fultu, agg. denso , follo K Fùndacu, e suoi derivati, vedi 
Fumatimi, s. m. la, rocca del funnàcu et. 
camino, f urna juólo; per le- Funnacàra, s. f. ostessa, alber- 
gnuzzo 0 carbone acceso gatrice , 

che manda fumo, fumaiuolo Fuunacàru, s. ni. oste alberga 
Fumalòru, s. m. cdlui che rac- (óre ujoìv 

coglie lo sterco animale dalle Fuwiaclièddu, dim. di fuiinacu 
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Fùnnacu,s. m. albergo, osteria 
Pannali, s. m. profondo agg. 
di terrene, clic ha gran pro- 
fondità 

Funnamèntu, s. m. fondamen- 
to , base degli edifìci ; per 
deretano ; per motivo , ca- 
gione, base del discorso 
Funnàri, v. a. fondar e, edificar e 
Funnarìa, s. f. luogo da fonder 
metalli, fonderia 
Funnàtu, agg. fondato, stabi- 
lito ec. 

Funnaziòni, s. f. fondazione ; 

per erezione, stabittmentoec. 
Funnèddu, s. m. bottone, fon- 
dello 

Funnìddàru, s. m. che lavora 
fondelli 

Funniòlu, s. m. fondìgliuolo, 
rimasùglio, feccia 
Fùnniri, ?. a. liquefare , fon- 
dere , e dicesi dei metalli 
Funnitùra, s. f. l'alto del fon- 
dere 

Funnitùri, s. in. fonditore 
Funnìzza, s. f. profondità 
F fintiti, s.m .profondità, fondo ; 
jirifnfunnu, colare al fondo; 
funnu di li causi, fondo del- 
le brache, funnu di l’agug- 
ghia , cruna; riccu ’nfunnu 
vale ricchissimo; funnn per 
podere; funnu di quadàra se- 

• dimenio dello zucchero cotto 

Funnu, agg, vedi funnùtu 
Funnurìggliia, s.f. vedi funniò- 
lu,- per belletta, rimasuglio, 
poltiglia per scartatura, v. 
Funnùtu , agg. profondo per 
luogo cavo 

Funnùtu , agg. di fùnniri , li- 
quefatto, fuso 

Funtàna, s.f. fonte, fontana,per 
ricettacolo d' acqua , conca 
Funtanèdda, s.f. dim. di fonica 

m 



per zampillo d’acqua 
Funtanèri, s. m. fontaniere, v. 

XASTRU D’ACQl A 

Funtìculu, vedi ruttóriu 
Funzióni, s. f. funzione 
Funziunàri , v. n. esercitar la 
funzioni d' una carie a,o sup- 
plire altri nella stessa r : ' 
Funziunàriu, voce dell'uso, si 
dice di persona che indossa 
carica impor’.anle 
Foraggièri, redi foraggièri 
Furàna, s. f. nebbia 
Furastèri, vedi forastèri 
Furbaria, s.f. malizia furberia 
Furbàzzu , acc, di furbo, fur- 
fantacelo 

Furbicèddu, dim. di furbu, fur- 
betta 

Fùrbu agg. furbo, scaltrito 
Fórca, s. f. forca ; facci di Tur- 
ca, ceffo d’impiccato; forca 
chi ti adurca , vale pel tuó 
peggio; la Turca c pri lo po- 
viru, vede il torto è pel più 
debole; chiantari li furchi , 
vale incaponire, voler esa- 
minare un faiio tòri scru- 
polosità . 

Furccdda. s, m. forcella; fur- 
cèdda di l’arma, bocca dello 
stomaco;forccllalegno bifor- 
cato per sostenere gli alberi 
Forchétta, s. f. redi burcètta 
Furcbicèdda, dim. di fùrca 
Furchittàta , s. f. quantità di 
vivanda che può prender la 
forchetta 

Furchittùni, acc. di forchétta, 
forchettone 

Furehiùni o frucchiùni, s. m. 
buca, cava, tana, bugigat- 
tolo, topaja 

Fureiddàta, s. f. paglia, ó of- 
fro che può sostenere una 
forca, forcata 



FUR 

Furcina, 8. f. legno biforcalo, 
forcina 

Fortunata, s.f. colpo di forcone 
Farcùni, s. iu. aula con tre re- 
bii , forcone ; per pertica ; 
vedi stangò ni 

Furcuniàri, v. a; dimenare la 
brace nel forno 
Furcsta, s.f. foresta, boscaglia 
Furèsticu, agg. rozzo , salva- 
lìco , rustico 

Furèttu, s. m. animale furetto 
Furficèdda, dim. di fobficia, 
forbicetta . • . , 
FurOciùri, v. a. tagliare in di- 
verse direzioni , cincischia- 
re; per mormorare, scardas- 
sare; per rampognarsi 
Ftirflciata, s. f. taglio colle for- 
bici, tagliatura; per biasimo 

CC. \ ‘ A >* 

Furiiciùtu, agg. di furQcìàri 
Furficiatùri, s. m. maldicente 
Furficiàzza, s. f. accr. di fobfi- 
cu 

Furfìcicchia, s. f. dim. di for- 
ficia, forbicina 
Furficiòna, s« f. acc diibrficia, 
f&rbidone u»: 

Furgalùruo fùrgaru.js. m. mu- 
nizione d'archibugio 
Forgiali, v.a. arroventare; per 
fabbricare ; per comporre 
Fùria, s, f. furia: furi di Mis- 
sina sobborghi di Messina 
Furiòtu, s.m.borghese, borghi- 
giano .1 .V 

Furiósa, agg. furibondo, paz- 
zo, impetuoso . 

Firma, s. f. forma ; per cen- 
tina, per caro; per cappel- 
lina del cesso 

Furmagèttu , dim, di furmàg- 
giu :■ 

FurmàggiUjS.m.ctìcfo, formag- 
gio, vedi ’ncAniusmTii; ca- 



FUR 

j diri lu maccarróni "ntra lu 
furmàggiu, vale riuscire a 
seconda il desiderio : stari 
comu lu vermi ’ntra iu fur- 
màggiu , vale stare a pan- 
ciolle ec. - i 

Furmàri, v. a. produrre, com- 
porre, formare 
Furmàru, s. m. formalo. 
Furmàtu, agg. da firmari; pef 
subito, compiuto 
Furmàzza, ace, di fitrma 
F urmcntu, s. m. seme del gra- 
no, frumento; furmcntu (Tin- 
aia, grano turco, granone 
Furraìcuia, s. f. insetto , formi- 
ca; passu di furmicuia, vale 
piano, adagio; fari cemu li 
furmicuii*, vale formicare, 
brulicare . ; 

Furmiculàru, s. m .formicaio; 
è anche un uccello dello tor* • 
cicollo 

Furmiculiàri, ▼. n. formicolare 

Vedi FIBMIGC1ÌD / 

Furtuiculicchia , s. f. dim. di 
furmicuia, formichetla 
Furmiculìo , s. m. formicolio 
Furmiculùnj, acc. dì fgbbicciìa; 
formicone , 

Furmintàriu, agg. frumentario 
Furrointàro, s.m. trafficante di 
frumenti 

Furmintìaa, agg. colore rosso 
pallido .< 

Fumaci e fumé eia, s.f : fornace 
Furnàru, s. m. fornajo 
Fumata, s. f. quantità di pane 
che entra in un forno 
Furnèddu, s. ra. vedi fcculabu; 
per quel buco quadrato che 
contiene il fuoco, fornello; 
per fossetto dove cade la 
brace , braciaiuola 
Fornitóri, s.m.fomilore, prot- 
I veditore 
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(Il FDS 

Firmi. s. m. forno; balata di Fussàtu., s. m. spazio ili ter¥à 
lu furrni, chiusino dèi forno; cavalo in lungo, fossato 
furnu di campagna -, arnese Fossétta -, s. f. dim. di fossa . 
di metallo por cuocervi poi- fossetta; per piccola cavita 
lami, pasticcerie ©c. al mento, pozzetta 

Fórra, s.f. piccoli condola che Fussitèddu, a, s. m. « f. fos- 
■ recan l’acqua nei giardini, *■ sella >• • ■> 1 ^ 

'aquidolto, ' canaletto \ \ Fussùna, s. f. acc. di fossa, fot- 
Furràiria 0 fnrrnni», si.f. mi- sone ■ \ .» 2 •«»> 

scuglio di biade die mietomi Fussùni, vedi fcssèka Hl< ; 
in erba per foraggi, ferrano Fustàniu o frustànlo, s.ra. spe- 
Furruàgghi, s. m. provvigione eie di tela, bombatine, fu- 
rti riìluaglie .uJmw*. stagno r :»-n 5 htì» 

Forlicèddu, dim. di firtc Fùstu, s. m. fusto, troncone 
Fortificar i.,' vedi forti ficàri Fusa { s. ra. fuso •; fusu di la * 
Furtìou, s. m. dira, di forti , carròzza, asse wm 
vale piccol i forte, fortezza Fùsuy agg. di fùnnirv fuso v 
Furtìzza, s.f. forza, gugliardia, Fùttiri v y, a; parola oscena, 
coraggiozpcr cittadella, roc- fottere; per angariare r - 
ca cc. ' Futurista, s. m. individuo già 

Fùrtu, s. m. furio, ladroneccio eletto per un pósto da ocou- 
Furtulìddu, agg. dira, gagliar- parsi, quando sarà per man- 
detto; avv. alquanto forte care il proprietario' " 1 

Fwtùna, g,f. fortuna, contin-i : tuo. t 

genza , ventura ; (adiri in 
vàscia fortuna , vede cadere \A ... ni) V 
in cattivo stuty, in miserie; mùViiv 

dicesi apche .tvRTtsjkTk ■ ; I G, settima lettimi dell’ alfabe- 
Furùnculn , s. m- piccola po- to, e quinta delle consonanti 
stema, fignolo, decime, fu- Gabbar!, t. a. beffare, gabbare 
ruwcoior.Y ~ u.i.»! 1: ‘ Gabbàtu, agg. gabbato - ' - 

Furzàri, v. a. violentare , far- Gabbo, s. m. burla , beffò, gab - 
zare;vedi sfcrzabi , òo; co si fa gabbo, ci cadi 

Funata^ conato , , sforzo lo labbro, vale non farsi 

Furzàtu, s. ni. condannato al beffe altrui cu* 

remdo a' ferri, galeotto, f or- Gabèlla, g* f. dazio , gabella 
zalo; aggk da rcazAgi, ciò- Gabi Ilari, v. a. affilare 
tentalo Gabillàtù, agg. affittala 

Furzusu c furzàtu, s.m. flfogizer- Gabiìlòtu, s. m. gabelliere; per 
do,i robusto, .vigoroso t nr I fittajuQlo v \ .1 .fini:; » 
Fosària, g. f. pianta, fusaggipe Gadda, s. f. gallozza che na- 
Fusàru, s.m. ùhi, fa e vende sce sulla quercia, galla 
le fusa, fusajo " • Gaddnrèdda, s. f* galluzza 

Fusìddu, dira, di fuga 1 Gaddariàri, v. n. galluzzare 
Fussàta , lo stesso che fòssu , Gaddàzzo, s. m. uccello, bec- 
s. ra. fosso, fossa. . caccia 

lOft 




GAD GAG 

Gaddétta, s. f. fosserella desti * spranga di ferro che serve 

nata ad un giuoco di ra- a collegar pietre e mura- 

gozzi, che si fa colle uvei- glie, grappa 
lane Gallicèdda e gullìfèddj, dira. di 

Gaddiàri , v. a. sgridassare , gaffa 
padroneggiare Gagati , s. in. bitume itero , 

Gaddina, s.f.ucceMo domestico, vedi giuìttu 

gallina ; gaddina vècchia fa Gagghiarèdda, s. f. rossa are- 
bon bròru, vale che le don- na, gliiaja, ghiara 
ne vecchie han pure i suoi Gàgghiu, agg. di vari colori , 
pregi; ligghiu di la gaddina meslio ; ugg. del mantello 
mora, vale esser privilegia- dei cavalli, pezzato 
lo; megghiu ùi l’ovu ca da- Gaggia, s.f.oa&btajdi li gaddìn^, 
inani la gaddina, vedi ove sita; di li surci, trappola 
Gaddina d’ inuiu , vedi gaudi GaggVari, v. a. il saltellare de- 
u’isjiia gli uccelli nella gabbia 

Gaddinàru , s. ra. luogo dove Gaggiàru, s. ni', fucilar di gab- 
slanno le galline, gallina jo; bic, g abbia jo 

per guardiano di questi ani- Gaggiùni, s. ni. gabbia porta- 
mali, gallinano ; per mer- lite usala dagli uccellatori 
can'e di polli, polla j nolo Gaggiùzzu, s. f. gabbiuzza 
Gaddinàzza, s. f. pegg, di gad- Gagnùni, vedi raaccugnùni 
dina, gallinaccio; per balli- Gàja, s. f. siepe 
soIJioia Guinu, agg. furbo, versipelle 

Gaddinèdda, s. f. dira, di gad- Gàipa, vedi àipa 
dina, gallinella; per insetto, Gàjula, s. f. pesce noto 
gorgoglione, tonchio Gàjulu, s.in.uc cello, rigogolo, 

Gàddu, s. ra. gallo; gaddu d’in- galbedro 
dia, gallinaccio , tacchino; Gala, s. f. gala, solennità cc. 
a uradigàddu mùnciri, ve- Gulantarìa, s. f. galanteria 
di uha ; cantu di lu gaddu , Galantùiuu, s. ra. galantuomo 
gallicinio ; lussurisi jiri co- Galanturaùni , acc. di gala.v- 
inu un gaddu a pasta, vale tohu 

soperchiare ; ogni gaddu can- Galència, s. f. barbe della sco- 
ta ’ntra lu so munnizzaru , pa, ciocchelto; fari galcncia, 

vale ognuno in sua casa rapinare ; per darsi buon 

padroneggia tempo 

GaddiilTu, s.m. gallo non bene Galèra, s. f. bas imento a re- 
capponato mi , galea ; sta anche per 

Gaddùni, s. in. gallastrone pena, condanna di tnalfat- 

Gaddùzzu, s.m. dira, di gaudu, tori; facci di galera, galeo- 

gallelto : fari lu gaddùzzu , ne, manigoldo 
vedi gaddiàri; per colpo dato Galèssi, s. m. sorla di carro, 
sollo H gozzo, sorgozzone calesso , 

Gòffa, s. f. ferro che sostiene Galiòtu,s. m. galeotto; per Urt- 
chicchessia , staffa ; per piccale/!© 

Vo cab. Sic. Ital. 10» M 
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GÀI 

fialissCTi, s. m. colui che dà a 
m do, o quitta la carrozza, 
coerhicro , carrozzaio 
fintissimi, dim. di gau;ssj 
G attóni, redi ritienili 
daziaria, ■s. f. stanza di com- 
pagnia, gallonai, in mari- 
neria è un pogginolo che 
sporge dalla poppa 
Galletta, s. f. biscotto schiac- 
ciato ad uso di marinai , 
galletta 

Gallinàcci!!, redi gàddu « india 
Gallittinn, redi oui/òtta 
G allunàri, vedi sgaIi-Tìiari 
Galòfaru,s. m. fiore garofano ; 
jn'T queir aromalo di , color 
rosso cupo che viene dalle 
Mollucchc 

Galòppu, s. m. il galoppare, 
galoppo 

Galòscia, s. f. sorta dì sopra- 
scarpa , gallozza , galoscia 
Galnppàri; s. in. galoppare 
flambala, vedi gammata 
Gamiddu, s. ni. animale, cam- 
' niello' . 

Gamma, s. f. gamba; per pidi- 
cùddu, V. 

Gammàla, s.f. striscia di cuojo 
dove sia attaccata la sta f- 
• fd,' staffile; per ordegno da 
introdurre negli stivali affili 
di allargarli , 

Gammarèddu , s. m. diin. di 
gàmmaru, gambere'to 
Gammariàri, v. n. dimenar le 
gambe, gambettare 
Gummaru, s.m. insetto acqua- 
tico, gambero 

Gammafòm, ace. di cammarc 
G ammata, s.f. percossa di gam- 
ba, gambata 

Gammazza, s. f. pegg. di gam- 
ba; gambaccia 
Girametla, s. m. uccello, cor- 

*i 
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fiere groeso V. Occhialóni 
Gammiàri , v. n. dimenar le 
gambe 

Gammiccdda, dim. di. samua 
G ammìgghia , s. f. parte dei 
calzoni che s'affibbia sotto 
al ginocchio, cinturino 
Gammi Hot u , s. m. tela fatta 
di pel di capra, e antica- 
mente di cammello,- ciam- 
bellano ' „■ 

Gam iniòlu , agg. per chi ha 
gambe lunghe , gambuto 
Gammìtta, s.f. canale muralo, 

• acquidoccio 

Gammòzzu, s. m. pezzo di le- 
gno , o altra materia clic 
partendosi dal mezzo delle 
ruote collega e regge il cer- 
chio di fuori, razza, razzolo 
Gammuncddu , dira', di gom- 
mimi . ‘ . 

Gammòni, s. m. coscia della 
pollame; per coscia d'uomo 
ben grossa 

Gàna,s.f. voglia grande, gatta 
Canàri, v. n. ned giuoco delle 
carie, vale cedere la caria 
al compagno 

Gancetto, s. m. dim. di gamici* 
gancetto . • * 

Gancitànu, agg. nato in Ganci 
comune di Sicilia; per re- 
ligioso di S. Francesco dei 
minori osservanti 
Ciànciu, s.m. uncino di metal- 
lo, ganno 

Ganga; s. f: dente molare; per 
punta delle forchette, rebbio 
Gaugàli, s. f. ganascia 
Gàngamu, ’ s.m. rete da pesca, 
gangamo; per agg. ad uo- 
mo, vale avaro 
Gangàtn, s. f. morso 
Ganglii di vècchia , s. f. sorta 
di pasta lavorata 
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’Ganpulàru, s ni. mascella; tri- 
mari tir gangulàrn, balle r la 
- furfantina 
Ganguliàri, v. cangi-mari 
Gangùni, s. m. quel dente che 
nasce ai giumenti nella vec- 
'■ chiaja , e eh' è più lungo 
■ ■ degli altri 

Gangnniùri, v. n. rosecohiare 
Garagòlu, v. garagòlu 
Gar amimi, s.in.'/’. degli stamp. 
una specie di cavaliere fra 
mezzo alla filosofia , e. il ga- 
ramomino 

Gnràna, s. f. pianta balsamica 
Garbizzàrr, v. noaRrizzari 
Gàrhulà, s» f. cerchio di assi 
sonile 

Ga rga ritrai òri, vn . g org heg giare 
Gargarìggiu, s. ni. gorgheggio 
Gorgia, s.f. g avigna per { ance ; 
fari li gargi tanti , vale in- 
grassare, e sgmlassare 
•Gargiari, c deriv. V. sgargiar! 
Gargiata, v. sici’zzùm 
G aruià-zz.a, v. gargiata 
Gar giòia, v. gaggia * 

Gargìùhula,»f. pigione, camere 
Gargiuliàri, v. n. aver stimolo 
di dire alcuna cosa 
Gargi imi, vedi gargiàta 
Gargiùtn, agg. vale grassocci}) 
Gar iddìi, s. in. gangola; scij;- 
pàri li gariddi,toò> soffocare 
Garifu,- s. in. erbetta cotica 
Garitta c volgar. gallìttn, tor- 
retta di legno per ricovero 
delle sentinelle, gar et a; ed 
oggi 'casello .1 
Garò falu, vedi galòfaru 
Gàrra,- s. f. garetta 
Gar ràfia, ». ì. vaso di vetro , 
guuslada , carraffa 
Garrimi, vedi gàrra 
> tarràsu, s. m. zanzero ; per\ 
BARBASCIA V. 
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Garrnttabiàri,v.a.ra#a&ònrfrtr« 
Garùfu, s.m. pianta, asfodelo, 
V. zuiibi 

Gara n,' s. in, drudo 
Garzimi,, s. m. garzone 
Gasénn, s. f. scaffale o scansiti 
incavata nel tauro 
Caspa, s. f. fornimento delie - 
stremila del fodero della 
spada 

Gircjni, s. m. vinaccia ammon 
Uccìdala nel lino 
Gassimi, s. f. stoja 
Gassinàru, s. in. chi Costruisce 
le stoje 

Gastima, s.f. maledizione, im- 
precazione 

Gnstiniàri, v. n. maledire, im- 
precare ■' ' 

Gattalòru, s. ni. buco fatto alle 
imposte per farvi passare i 
galli . gattajuola 
Gattarèdda, diin. di gatta, gat- 
luccia; è così anche Chiù 
malo un pesce marino, gat- 
tuccio- • . ■ 

Gattarcddi, s.f. suona delV ar- 
teria negli asmatici ; per 
lagrime spontanee ; per le 
pannocchie di alcune erbe 
Gnlfarcddn, s.m. di gatta reo n t 
Gattarunòddu , vedi gatta rèd- 
pu , , . ... . . . • 

Gattiàri , v. n. V amoreggiar 
delle gatte ... . 

Gattilìiippi j s. m. piar: lezi , 
moina 

Gattiggbionwènfu, s.m. solletico 
Gattigghiìrri, v. a. solleticare, 
stuzzicare ■ ’ 

GattigghìU V. SGATtlGGHIU 
Gàttu, s. m. gallo; Tari la gatta 
morta , vàie far le Viste di, 
non vedere; figgbiàn la gatta 
c Bei un dìffei, vale fare i », 
gran chiasso per cosa da 
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nulla; a mala posta cani c 
sfatti, ni (lise di cosa mal cu- 
stodita; sapirilu, o avirila li 
cani c li {«atti , vale esser 
romane a tulli ec. * 

(•attimi, s. m. mensola che so- 
stiene i terrazzini, becca- 
tello 

Caudibiiia, s.f. allegrezza, gal- 
loria 

Gavitàri, v. n. risparmiare 
Gazza ra. s. f. strepilo di stru- 
menti bellici , gazzarra 
Gazzèlu,s.m. animale, gazzella 
(lazza, agg. di corta vista, ba- 
lusante 

(lòbbia, s. f. ricetto d'acqua, 
rirajo 

CfClàri,vn. gelare: per smarrirsi 
Geniali, agg. geniale, per sim- \ 
patico 

Gentildònna, s.f. donna di mez- 
zana condizione 
Gentilòmn, s. m. tra nobile e 
plebeo ; con I’ agg. di cam- 
mara, ciamberlano 
Gèrbu, agg. di terreno, incol- 
to; per frutta acerbe 
Gcseceammaria, int. che vale 
quà è Gesù e Maria 
Gestiti, s. m. gesto 
Ghiànnara, vedi agghiànnara 
Ghicàri, vedi arrivuri; per pie- 
gare - 

GTiiéfTa, s. f. strumento di le- 
gno che serve al trasporlo 
del fieno ad altre biade sul 
dorso delle bestie da soma 
Ghìmmisi, vale davvantaggio 
Ghiòmmarn, s.m. palla di filo 
ravvolto, gomitolo; per is- 
proposìlo 

Ghiótta, vedi agghiòtta 
Gliinmmalòru, s. m. arnese dì 
fil di ferro che ha alle punte 
w del sughero, cheserve a con- 



GIAC 

tenere il luminello per le 
lampade notturne 
Ghiummariàri , V. agghiijtma- 

R1AR1 

Ghiummarfini , s. m. acc. di 
ghiòmmarn 

Ghinmmìni, s.m. piar, legnelti 
da avvolger refe, seta ec. 
piombini 
Giàca, V. Ciàca 
Giacnlùni, V. martògghiu 
Giacca, V. ciliccùsi 
Giacché, storpiatura di lacchè 
Giacchétta, s.m. sorla di giuoco 
Giacchétta, s. f. giubboncello 
Giacchiòttu, dim. di giacché 
Giacchittèdda , dim. di giac- 
chétta 

Giacca , s. f. per arme ; per 
giacca V. 

Giài, s.m. uccello, ghiandaia 
Giàjnlu, sorla d'uccello 
Giallòngu, V. lungàzzu 
Giammillòttu . V. gammillòttti 
Giammcrga, s.f. abito che ter- 
mina con due falde al di 
dietro 

Giammirghìnu, s. m. giubbon- 
cino, forsestino 
Giannétta, s. m. cavallo cor- 
ridore, barbero; per crivello 
Giarniàri, V. aggiarniàri 
Giàrnn, agg. giallo;per pallido 
Giarnuinu, s. m. color giallo 
di Fianda , giallorino 
Giarnumi, s. m. giallume 
Giarnùstt, agg. gialliccio; per 
pallido 

Giàrra, s. f. toso rii terra da 
olio , giarro , giarra ; per 
conserva ri’ acqua, conser- 
va; per vasetto ove conden- 
satisi i sorbelli 
Giarràfla. sorla d'oliva 
Giarritcdda c giarròttu, dim. di 

CIARRA 
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Gibbiùni , s. in. ricettacolo di 
acqua, 

Gigghiu, s. m. pianta , fjiglio; 
per ciglio; cu 1’ occhi e li 
gigghia, vale accuratamen- 
te ; fina ’irtra li gigghia , a 
piu non posso 
Giièccu, s. ni. farsetto 
Gilusia, s. f. gelosia ; per l'in- 
graticolato delle finestre, ge- 
losia ; è anche una pianta 
detta amaranto varialo 
Gilusiàrisi, v. n. pass, ingelo- 
sire , insospettire 
Ginisi , s. m. cartoon minuto, 
carbonigia 

Gintarèddi , s. m. plur. mar- 
maglia 

Gin tòzzi, vedi gintarèddi 
Ginuina, s. r. sorta di moneta 
di Genova, Genovina 
Ginnisùtu, s. m. orto 
Giògghiu, S. m. pianta, loglio 
Gira, s. (.pianta, bielola^pcr 
poliza che si gira ad altri 
Girali nula, s. f. ruota composta 
di fuochi lavorati, giran- 
dola 

Ginui, c giriàri, v. a.c n. gi- 
rare; per circondare, volge- 
re, raggirare 

Giricliiànu, s. in. T.dei calzolai, 
strisce di pelle che tengali 
la solcllalura, fermànze 
Giriasùli, s. ni. pianta, girasole 
Girìu, vedi firrìu 
Girlànna, vedi giUhrama 
Girinugghiàri,v. n. germogliare 
Giscri, s. f. ventriglio 
Gistra, s. f. cesta 
Gistrùni, s. in. acc. di gistra; sta 
anche per ktlicciuolo di vi- 
mini per coricare i bambini 
Giubba, vedi gregna 
Giucca , s. m. asta che ponsi 
nelle gabbie o nei pollai o- 



GIU 

rtzzonlalmente per comoda 
dei polli o degli uccelli, va- 
golo 

Giudizi u , s. in. giudizio; per 
senno\ìper opinione, parere et. 
Giudiziósa, ugg. sensato, sag- 
gio 

Cingali, s. m. quantità di gio- 
ie, gioia 

Ginggiàna , vedi acquagiug- 

G1AMA 

Giuggiolèna, s. f. séme di pian- 
ta, sesamo, giuggiolena 
Giuggiulinu, s. m. sorta di lo 
olio per ingrassare i calati 
Cinghila, vedi ddisà 
Gingnèttu, vedi llgliu 
Giùgmi, s. ni. nome del sesto 
mese dell'amo romano, giu- 
gno 

Giugni vedi jcvii 
Giuilfèri, S. ni. orefice 
Giuièllu, s. m. giojello; per o- 
gni cosa perfetta 
Giuìttu, s. m. bitume nero, gia- 
ietto ... . . 

Giuliana, s.f. indice delle scrit- 
ture, compendio , sunto 
Giumaiàra, s. f. foglie di cefa- 
gl ione per farne scope o cor- 
dicelle 

Giummitèddu, dim. di giùmnm 
Giùmràu, s. m. fiocco, nappa 
Giunchigghìu , s. m. pianta ; 
giunchiglia 

Giuruna, s. f. animale, r-ana, 
vedi Pise jcajìt A sse ; cantai, 
di giurano, gracidare 
Giuranòdda, diin. di giuràna 
Giuraniàri, V. n. il continuo ba- 
gnarsi e guazzar nell'acqua 
Giurrànna, s. f. ghirlanda 
Giustalisa, s. f. sorla di grano, 

. calvello 

Giùstu , agg. giusto ; compari 
giustu giustu, vale vivere un, 
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x pò strettamente ; èssiri giu- 
stu . iron. monello ; giustu 
gì ustu avv. accidentalmente , 
per caso ec. cc. 

Oiustu , avv. appunto , esatta- 
mente 

Ginvinàzzu, s. m. giovanaccio; 
vale persona matura , ma 
non vecchia 

Gióvani, s. m. giovane ; per gar- 
zone 

Oloriapàtri , s. m. orazione al 
Signore ; per globetto del 
rosario ; veniri di lu gloriapa- 
tr |; vale inaspettatamente 
Gloriàrisi, v. n. pass, gloriarsi, 
millantarsi 

Gnàcchiti, inter. usata per ne- 
gazione 

Gnafuliu, erba V. ccrciva di mò- 
jiacc 

Gnappiti, posto avv. vale cam- 
minare con lentezza 
Gnàu T voce dei galli , gnao ; 
gnau babbàu , luogo imaai- 
nario 

GnàTii . V. crossu amjiatu.a 
Gnignali, s. m. feto di animale 
vaccino, porcino ec. 
Gnignària, s.f. ciacciafruscola 
Gnigni, s. m. plur. dicesi di ca- 
pelli ricci 

Gnigmiliàri, v. a. accarezzare 
Gmssamcntu,s.m .ingessamento 
Gnissari, v. a. ingessare 
Gnòcculu, s. m. specie di pa- 
-* . ■Staine che si lavora colle 
mani, gnocco ; sta per uomo 
dappoco ; per ciocca di ca- 
pelli; per fava bollita 
Gnògnu. agg. ignorante , gnorri 
Gn ticchetta, s. m. dim. di gnoc- 
rtu;; si dice ad uomo sem- 
pliciatto 

Gnuecnliàri . v. ingoiare ; per 
appropriarsi | 



GNU 

Gnucculiatùri, s. m. ghiottone 
Gnucculóni, s. m. acc. di gnòc-' 
culu " 

Gniiranò, voce composta, vale 
signor no 

Gnurànti, agg. ignorante 
Gnurantónazzu , agg. pegg. di 
gnurànti, ignorantacc.ro , 
Gnurànza, s. f. ignoranza 
Gnurasì, l'a (Terni, di gncranò 
Y. 

Gnùri , agg. sincopato da si- 
gnóri, ma propr. vale coc- 
chiere 

Gnurnò c gnursì , sincope di 

GNCRAKÒ C GIURASI 

Gnùsu , avv. giuso, all'ingiù 
Gnuttiea, s.f. piega cc la gìut- 
tica , vale davvantaggio 
Gnutticari, v. a. piegare, rad- 
doppiare i panni, drappi , 
carta e sim. 

Gnutticatóra , s. f. il raddop- 
piare panni, drappi ec. per 
copertura 

Godiri, v. n. godere 
Gòrgia, s. f. canna della go- 
la, gorgia 

Gràcili, agg. magro, sottile 
Grada, s. f. grata 
Gradèlta, s.f. graticola di for- 
nello; sta anche pel primo 
ordine di palchi nel Teatro 
Gradigghia, s. f. strumento da 
cucina, graticola 
Gradóni, acc. di grada 
G raffa, s. f. strumento di ferro 
adunco, graffio, raffio 
Grnmàgghia.s.f. abito lugubre, 
gramaglia; per sudilo cc. 
Gramagghiàzza , acc. di gra- 

MAGCHIA 

Grana, s. f. scabrosità nella 
superficie di un corpo; per 
danari; per granello d'orzo, 
frumento, cc. 




GIU GRÀ 

Granatimi , agg. di colore si-l rame, la ventesima parte del 
mite al frutto del melagrano tari ; perla cinquuntesiina 

Granhìu, s.m. pianta. granalo, parte dell'oncia < peso) 
melagrano', e il frut'o è dèlio Gràpiri, a- aprire 
melagrana, e melagranala Gràscia, s.f.cafarso; sudiciume 
Grànciu, s. m. sorta di pesce, Grasciùra, s. f. letame 
. granchio Grassagghiàta, s. f. agliata 

Grancif uddimi.s.m. pesce gran- Grassizza, s. f. grassezza; per 
ciporro; per grande errore pinguedine 
Granciuliàri, v.n. c a. titillare, Grassotto, s. f. uccello , nitli- 
pizzicare, rubacchiare cora 

Grancu, s. m. costruzione di Gràssu, s. m, grasso; per cah- 
muscoli, granchio maru V. , 

Granèlli, s. in. pi. testicolitgra - Gràssu, agg. grasso; grassu fra- 

■ netti ; per le piccole parti - diciu, vale grasso assat;una 

celle di ghiaccio urn grassa , vale un ora c 

Grànfa, s. f. zampa degli uc- più; jovidi grassu, l'ultimo 
celli di rapina; branca; aviri giovedì del camerale, ber- 
’ntra li granfi, vale avere in Ungacelo; parràri di grassu, 
potere; granfi di matri, si di- vale parlare oscenamente 
ce degli effetti isterici ; di Grassùdda, v. josciamc 
purpu, ricciolino Gràstn, s. f. les'o da piante - 

Granfa ta, s. f. brancata ; per velie, grasta 
graffiamento Grastùdda o grasticèdda, dim. 

Granfìàri , y. a. aggrampare di guasta 
l’erba Grastùni, acc. di grasta 

Granfùdda dira, di granfa Grattatura, s.f. arnese per gral 

Granfuliùni,s.m.if dar di mano tuggiare, grattuggia; facci 

alle cose senza ritegno di grattalòra , V. facci di 
Graniamèntu, sm .guadagnclto trippa 
Graniàri , y. a. il vendere a Grattàri,v.a. gradare, fregare; 

minulo per gratluggiarc 

Granicèddu, dim. di grànu Grattàtu, agg. gralluggiato 

Grànnì, agg. grande; per uomo Grattala, s. f. dattero 
facoltoso; per vecchio Gràttulu, s.m. nell’uso comune 

Granniùsu, agg. grandioso s ’ intende per preferenza ; 

Grannlzza, s. f. grandezza .aviri lu gràttulu, vale esser 

Grànnula, s. f. grandine, gra- prediletto 
gnuola; per gianduia Grattimi , s. m. sgraffìalura , 
Grannuliàri, y. a. grandinare grattatura 
Grannuliàta , s. f. grandinala Grattuniàrisi, v. grattatisi 
Grannulìcchia , dira, di gran- Gruvàri, v. n. gravare, aggra- 
ndì vare 

Grannùzzu , dim. di grànni , Gràvia, s. m. arnese per tener 
grandetto sospesi in aria gli oggetti 

Granu, s.m, piccola moneta di Graviànu, s. ni. nome dato ai 
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' trafficanti di polli vivi 
Gravitali za lo stesso che gravi- 
danza 

Oratòri , s. m. tenesmo, peso 
agl’intestini 

Gravùsu, agg. grave, pesante 
Grazia, s. f. bellezza, avvenen- 
za, grazia', per benevolenza 
Grazicdda, s. f. dim. di grazia, 
grazielta 

Graziètta, s. f. leggiadrìa, av- 
venenza ‘ 

Graziùsu ,agg. che ha avve- 
nenza, grazioso ; per gradi- 
to, lepido cc. 

Graziusùni , acc. dì grazieSu , 
graziosissimo 

Greca, s. f. sarta d'uva, di cui 
v'è la nera e la bianca; la 
prima chiamasi Lcalico, la 
seconda Trebbiano di Spa- 
gna 

Greggi, s. m. quantità di be- 
stiame, gregge 

Gregna , s. f. fascio di biade 
secche, covone' gregna-, gre- 
gna di cavaddor, criniera 
Greja, vedi greggi 
Grèvia, s.f. maltalento; intol- 
leranza 

Grèviu, agg. sgraziato; di sa- 
pore scipito; per colui che 
dice delle freddure, freddu- 
rajo 

Gricàli, agg. divento che spira 
tra il greco e il levante 
Griciu , agg. di colore bigio , 
grigio 

Gridàri, v. n. gridare; per gar- 
rire , riprendere ; di li vu- 
dedda , gorgogliare ; di in 
ventu frullare; di li zappag- 
ghiùni zufolare; di la pignu- 
ta, grilla tare; dello di co- 
lore vale esser vivace 
GriiluZzàrvi, $. ni. gridalore 



GRI i, 

Griddu, s. m. insello, grillo 
GrMduliàri, v. p- stridere 
Grida, s. ni. grido 
Grigna, vedi gregna 
Griviànza, s. f. scipidezza; per 
schifiltà, ritrosia cc. 

Griviùni, acc. di grevic , insi- 
pido, baggeo , . . * i 

Grùi, s. ni. c f. uccello, gru, 
grue 

Gròssu . agg. grosso ; grossu 
ammàtulu , disutilaccio; di- 
vi.utàrf grossa , arricchire ; 
cosi grossi, cose di gran mo- 
mento ; sintirisi di li grossi 
vale fare il gradasso 
Gruliùsa , vale glqriùSu, agg. 

glorioso, degno di laude 
Granou,s. in . pesce nolo, grongo 
Grùnna, s. imbroncio, crucio 
Grunnàri, v. ». colare, gron- 
dare, per bagnare ~ 
Gròppa, s. f. groppa 
Grupplàta, s. i. voce del volgo, 
ed indica un'azione, in degna 
di persona ben naia 
Grnppiddu , dilli, di grùppu, 
gruppetto 

Grùppu, s.m. gruppo; per per- 
sone affollate , pressa; per 
nodo alla gola; per volontà 
di piangere ; -gruppu di sita 
brocco; per nodi, e nocchi 
Gruppùsu, agg. nodoso , 
Grnssàli, agg. grosso, materia- 
le, grossiere 

Grussizza , s. f. grossezza 
Grussulànu , agg. rozzo, gros- 
solano 

Grussuliddu, agg. dim. di gros- 
se, grossello; per adulto , 
Gròtta, s. f. grolla 
Gruttòni, acc. di grotta, grol- 
tone ‘ ' 

Guadagnar!, v. a. guadagnare 
Guadàgnu, s. ni. guadagno 

I1G 
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Guàddara, s. f. creputura; su- Guardaspàddi, s. m. vestimento 
pra guàddara cravùnchiu , che copre le spalle, spallilo 
male sopravvenuto ad altro Guardata, agg. guardalo, cu- 
preesistente studilo 

Guaddèmi, s. m. persona sem- Guàrdia, s. f. guardia ; per et - 
.• plice, lempellone sa; per branco, lumia ; per 

Guàdu, s. m. pianta, guado sentinella cc. 

Guagghiàrdu, ag g.robusto, for- Guardiana, s. ni. guardiano, V. 
te, gagliardo, detto dettino, fcrtarc ; gunrdiànu di cam- 
icie spiritoso pi, agrofilace 

Guajàna, s. f. guscio dei legu- Guardiola, s.f. casamento de- 
mi, baccello stinato per abitarti soldati 

Guàju, s. in. guajo, disgrazia; addetti alla guardia 
li guai di la pignata li sapi Guarir!, ?.a. risanare, guarire; 
la cucchiàra chi l’arrimiua , per godere 
vale che i falli della propria Guarnàccia, s. f. specie d'uva 
casa non può saperli che bianca, vernaccia 
colui che è capo o membro Guaraam intani, s. ni. valigiajo 
della famiglia ; guaj di lu Guarnazìòni guarnitura, s. f. 
linu, vedi limi guarnazione; per frangia 

Gualignu, agg. eguale Guarnìri , v. a. guemire, orna- 

Guapparià, vedi vapparìa re 

Guàppu, vedi vappu Guarnùtu, agg. guemilo 

Guarda Guàrda , int. Dio non Guarùtu , o guarita agg. gua- 
toglia ! rito, risanato, goduto 

Guardafrcnu , s. m. sorta di Guarrèttu, s. m. ferro che tiene 
spada fermo il legno sul banco ov 

Guardamànu,s.m. pezzo di me- si lavora, barletto, granchio 
tallo posto nel fucile e nella Guastajòcu , s. m. guastafeste 
spada, che ponesi a guardia Guastàri, v. a. sconciare, gua- 
della mano , guardamano stare , corrompersi, dislur- 
Guardanfànti, s. m. arnese per bare un’ opera, zùccaru un 
gonfiare la gonnella, guar- guasta bivànna , V. iteci- 
din fan te rc 

Guardapurtùni, s. m. guarda- Guastatóri , s. ni. guastatore ; 

portone per soldato addetto a scavar 

Guardàri, ?.a. guardare, custo- trincee, fossi cc. 

dire; per liberare Guastèdda, s. f. vedi ucrPttET- 

Guardarnèsi , s. m. stanza per tu e papalina 
custodirei fornimenti dacoc- Guastiddùni, s. m. pane di fav- 
ellio ma rotonda e ben grande 

Guardarròbba, s, m. stanza o Guastiddùzza, s. f. dim. dì gua- 
armadio dove conservami stèdda: per frittella 
gli abili, guardaroba ; per Guàttaru, v. sguàtlaw 
chi custodisce il guardavo- Guazzèttu , v. sguazzèttu 
ha, guardaroba , . Gucciàrdu. agg. di colore aegit 
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mimati da soma, grigio 
ftucciddàtu, s.m . pane lavoralo 
in J orina circolare, bocccllalo 
Gùcciula, vedi stizza 
Guddirau, v. ’ngrunnàtu 
Gudìri, v. godiri 
Guèrciu, agg. .guercio 
Guèrra, s. f. guerra', per con- 
trasto, travaglio, litigio 
Gùgghia, v. agùgghia 
Gugghiàta, s. f. quantità di re- 
fe, seta ec. che si dà all'ago 
per cucire:, gugliata, agu- 
gliata ; per pungolo 
Gugghiòla v. agugghiòia 
Gugglnttèdda, v. magghittèdda 
Guìsina, s. f, serpe lunga; per 
uòmo stecchilo 

Gàia. s. f. gala; per desiderio, 
ghiottoneria, golosità : per 
lo stretto delle montagne 
Gularìa, s. f. golosità ■ t ♦ 
Gu Ièri; &. f . monti collana 
Gu lòtta, s. f. piccolo naviglio 
Gùlfu, s. in. golfo 
Guliàri , 'V. n. pascer la gola 
mangiando cose gittone | 
Guliàia, s. f. l’atto, (tei ocluri 
G uthJKJa, s. f . spazio dell’ ara- 
tro ove s inMnuQ. il timone 
GuliggUin, s. L goletta 
Gulìzia, $. U àUmtlwa^ 
Gulùtu,. « gulòsu, agg. ghiotto, 
goloso • i ;] 

Gèmina, s. f. gomena 
Gómma, s.f. gO’mma, succo ri- 
schioso di varie pianle;quel 
delle piante drupacee chia- 
masi orichifcg J ausmiA jìia- 
sffccA produzione vegetale, 
posta ad eskcazione; ginn ma 
gètti, gomma resina per co- 
lorire $ gommagutte ; g u nut i a- 
rabica , gomma dell' albero 
acacia che è. nell', araina ; 
gummi finalmente chiamatisi 



GUR 

taluni turno retti sifilitici 
Gùrftì, v. gùlfu 

Gurgàua o gargàna, s.f. uccello, 
averla maggiore 
Gurgàta, s. f. colla o raccattò 
d'acqua per far agire i mu- 
lini 

Gutgiàta, s. f. quantità di ma- 
teria ché si può gettare in 
un tratto dalla gorgid 
Gurgiòlti, s.m. crogiuòló;e ssiri 
o mcttiri ’ntra un gurgiolu, 
vale essere o porre in angu- 
stie r- g (, 

Gur gi ì\ ni, s. m. pesce 4ìo!o,g hioz- 
zo 

Gurgugghiàri, v. n. gorgogliare 
Gucjmgg Iti imi, s. in. voi] vicino 
Gùrpi, s. m. animale quadru- 
pede, volpe;si dice ad uomo 
astuto -y> .w 

Giirpìguu, agg. di gùrpi , vol- 
pigno 8<tfr u ib-vi , 

Gustar!} v.:a. v. tastiYri; per ap- 
prendere, discernèré, prosa- 
re', sperimentare , piacere, 
dar gusto, comprendere 
Gustò, s; iti; gusto, per dilettò, 
piacerò cc. li suo ace. è gu- 
stàzzu; e il dim. gaéticèddu 
Gustùsu , agg. gustoso : serre 
anche ad esprimere la giu- 
sta misura del sale in una 
vivanda 

Gótta. s.f. infiammazione nel- 
le giunture dei piedi o del- 
le mani, gotta; guttasirèna, 
malattia agli occhi, amau- 
rosi . • : . n . L- 

Guttàru, v. vuttàra 
Gattona, s.f .stillicidio, gocciola 
Gòtti, v. Viotti; e suoi derivati 
Guttùmì, s.m. afflizione, duolo 
celalo 

Guttiisu, agg. gottoso ; d ter- 
reno , vale paludoso 
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Gu vèrmi, s. m. governo 
Guvirnùri, v. a. governare ; per 
conservare ; curare 
Cavitata, s. f. percossa col go- 
mito, gomitala 
Guvitèddu, dim. di gùvitu ; di 
la razza di la guvitedda, vale 
pigmeo 

Gùvilu, s. ni. gomito ; per an- 
golo, misura, per doccione 
ricurvo; pigghiòrisi li guvita 
a mozzicami, vale stizzirsi 
Gùzza, s.f. nome d’uAa delle 
campane del Duomo di Pa- 
lermo e di altre chiese 
Gòzzo, agg. corto 
Gùzzu, s. m. barchetta a re- 
mi, (jOZZO 

Cazzimi, s. ni. chi custodisce 
i cavalli corridori 

• • •• i • ’ 

I 

I, nona lettera deH’oiraheto c 
terza delle vocali; è plorale 
dell’ articolo il ; nell 1 abaco 
romano vale lino 
I’, vedi ivi 

la-jà, voce con cui sprngonsi 
le pecore al cammino 
làoi , s. ni. il manico del ti- 
mone della barca 
Iacinto, s. m. pianta, giacinto 
laeòliu, s. m. uccellò, assiuolo 
lacuna, s. f. educanda del Mo- 
nastero 

lacunèddo, v. russoliddu • 
limiucci jàmneci, roèc che si- 
gnifica sciocco , scimunito 
lardinàru, ra, s.m. c f. giar- 
diniere, ra 

lardinarèddu , dda , s.m, e f. 

dim. di jardiiiàro. ra 
lardino, sì m. giardino: Tace. 

è JARDINAIUI', c il dim. JAR- 
MMfibVU / . , - 
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lazzàta, c jazzatrna, s. f. biada 
chinala a terra 
lazzi, vedi gelati 
lazzòlu, sorta di pera 
lazzo, s. ni. diaccio, giaccio : 
per giàcitojo; il dim. è jaz- 

ZITÈDDd 

Idest, voce latina cioè 
Idia, s. f. idea; per imaginc : 
cosa di «un avirni tdia, cosa 
estraordinario; nun ci nni 
cssiri Idia , mle esser favo- 
loso 

Iddio, s. m. sorta di compo- 
nimento erotico, idilio 
fditalèddi , sorta di pasta la* 
forata ' 

Iditèddu, s. m. il minor diio, 
mignolò 

Iditàta o jiditàta, s. f. impres- 
sione fatta col dito 
Iditu o jìditu, s. m. dito 
Idolatrar! , v. n. idolatrare; 

per amare perdutamente 
’ldtdu, s.m. imaginc degli Dei 
falsi, idolo : per cosa che si 
ami soverchiamente 
lèlu, s. in. gelo: per ghiaccio, 
ò còsa a guisa di gelatina 
lèmmolo, s.m, gemellò, binalo 
lòircu, s. in. tòro giovane ca- 
strato, giovenco 
lènnaru, s. m. genero 
lènnu jennu, vale di mano in 
mano 

lèrmitu, v. manata 
lési-jòsi, posto avv. pian pia- 
no * ; • 

lèttiti!, s.m .rampollo, pollone : 
per gelto , condotto , v. m- 
cissAnic ; a jèttitu, a gelto: 
sta anche por grossolano ; 
di jèttitu, vale ghiottone 
Iditàli, s. m. ditale 
Iditèdda ? s. f. cornetta : per 
i picéùlf dUa - 
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iìffula, s. f. piccola matassa; 

per ischia/fo 
lilàri, vedi 'ngnilàri 
li lata, s. f. brina 
lilatina, s. f. gelatina 
limèpta, v. j «menta 
limnii si v. ghimmisi 
limimi, s.m. gobba; per rilievo 
limmurùtu, agg. gobbo 
lina, s. f. vena, avena : per la 
intacca ura delle doghe ove 
commcUonsi i fondi delle 
botti, capruggine 
lineami, s.m. armento di gio- 
venchi • • 

lincaròddu o jìncaruncddu , 
dim. di jé.icu o jmcauìini 
Iiicùru, v. vujàru 
lincili ri, o incliiri, v.a. metter 
dentro, empiere. per suppli- 
re, saziare 

finèstra, s.m. pianta, ginestra 
lima, s. f. genìa ; per razza 
di animali 

linìparu, s.m. pianta, ginepro 
linistredda, sorla d'uva bianca 
linìzza, s. f. giovenca 
linnùru, v. innàru 
Iinùcchiu, v. n noce mi' e suoi 
derivati 

Ippuncddu, dim. di jippùni 
lippùni, s. m. giubbone 
li rilèggili, vale erbaggio 
liri r v. iri 

lirvalòru, v. irvalòru 
lirvicèdda , s. f. dim. di crva 
erbicciuola 
lirnni, v. gbirùni 
iirvùzza, s. f. erbuccia 
lisàri, v. a. alzare; per arric- 
chire y venire in comodità 
lisàtu, agg. di jisari 
iissàra, s. f. cava di gesso 
1 issar u. s. m. gessaiuolo, chi 
lavora le statue, vasi cc. di 
gesso, o chi cuoce le pietre 



ISS 

di gesso 

lìssu, s. m. gesso 
lissùsu, agg. gessoso 
lìstèrna, s.f. conserva d'acgua 
piovana, cisterna 
littòri, v. a. gettare; per ispar- 
gerc , abbattere; germinare, 
germogliare, buttare, pro- 
durre — j ittàri a ’nnòcchiu 
vale rinfacciare ; jitàri un , 
bunnu, pubblicare un’ordi- 
ne; jittàri cùuci, v. caiciaui; 
jittàri ’ucoddu ad autru, vale 
imputare, accagionare; jil- 
tàri li jidita, vale stender la 
dita nella morra; li vinai- ’ 
cèdili, vale riferir tutto ; li 
licatèddi o l'occhi vale eva- 
cuare; darrèri li spaddi, vale 
dimenticare ; cinuiri vale 
obliare; na botta vate ram- 
mentare cc.' oc. 
littàta, s. f. gettata 
littàtu, s. f. gettalo 
lutatura, s. f. fattuccherìa 
littutùri, s.m. chi getta, gettato- 
re; per maliardo, ferilpj a ec. 
littèna, s. I. muricciuolo fatto 
per sedere 

I lici, s. m. albero, leccio 
Imbuddunùri , imbalatàri , im- 
ballàri, imbalsamàri ec. vedi 
’mmaddunàri , ’mbalalùri , 
’inballuttàri, ’mbalsamàri, ec. 

E d'uopo avvertire che quasi 
tu te le voci Siciliane che co- 
minciano da im si pronun- 
ciano elidendo la i; perciò 
si trovano nella lettera m 
che vi segue 

Imbrici, s. in. embrice, tegola 
piana per copertura dei letti 
Imbriciàtu, s. m. embriciata 
Imbruscèddi , s. f. corde per 
chiudere le tonnare 
Immaociàbili, agg. che non ai 
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può mangiare , 1 ", 

Impacciar! e ’mpacciàri, v. a. 
inombrare , impedire, in- 
tromettere, recar male 
Impacciti, vedi ’mpòcciu 
ìnipascUiràri, v. a. lasciare il 
campo pieno di pascoli 
Ìinpodìri, v. a. impedire , im- 
pacciare, attraversare 
Jmpòniri,v. u. imporre, coman- 
dare', per metter soggezione 
Imposturar!, v. a. imposturare 
Impostivi, agg. in. pastore 
Impratiicbìri, v. a. render pra- 
tico, impratichire 
I ni praltic ù t u , agg . impratichilo 
Ini prcsci nnìhiti , agg;. di cui 
non si può prescindere 
Jmpriiniri, v. a. imprimere 
Imprimitura, s. f. composto di 
varie terre stemperale nello 
ulto di lino per impiastrare 
le tele, mestica 
Imptisa, s. f. impresa; per uf- 
ficio del lotto 
Impressióni, v. ’mprissiòni 
imprónta o impróntu, s. m. i- 
magine di chicchessia; im- 
pronta, to 

Imprópèriu, s. m. villania, im- 
properio 

Impugnatura, s. f. parie donde 
s’impugna chicchessia, ma- 
nico, impugnatura 
Impulitìzza o impulizìa, s.f, zo- 
tichezza . 

impulìtu , agg. rozzo , rustico 
IinpuStésàrijV. n. pass, lo stesso 
che impossessare 
Imputridire. v. n. putrefarsi, 
ifnjmiridire . . .<• 

Imputridùlu, agg. imputridito 
Imputruuiri, v. a. impoltronire 
Imputrunùtu, agg. v. ìntiDitu- 
niTB 

In. prep. vedi ’r»a 



IN 

In abbannùnu , aVv. 'trascura- 
tamente, senza attenzione 
Inabertènza, s. f. inavvertenza 
In abiniri, vedi in avvinìri 
Inacitìri, v. n. inagrire 
Inacitùtu, agg. inagrito 
In avveniri, posto avv. in av- 
venire 

Incaciò ri , v. ’scacuri 
lucadriìri, v. n. incallire 
Incaddùtu agg. incallito 
Incàgna, v. ’ncàgna 
Incagnàrisi , v. ’ncAfi.vARtsi 
Incancrinìri, v. n. cancrenire 
Ineaanàri, v. ’ncannàri 
In cannila, v. cannila 
In cannòlu, v. ennuòiu . 
Incanlina, v. ’n cantina 
Incapaeiùni, agg. acc. d’ inca- 
paci, ciocco 

Incaparràri, v. ’ncn parrari. Cosi 
anche ineapiccldàri, incapiz- 
zàri, iucappiddàri, incapput- 
tàri cc. cc. Veggansi ’ncapìr- 
chiàri, ’ncaprzzàri, ’ncappid- 
dàri, ’-ncapputtàri cc. ec. 
Incàricu, s. in. incarico 
Incarìri, v. a. c n. rincarare; 

per raccomandare 
Incarnàri, v. ’ncarnàri 
Incarnàtu, agg. incarnato; per 
color di carne ; viziu ’ncar- 
nàtu, toie vizio invecchialo 
Incarricàri, incartàri, incasoiò- 
ri, ìncastagnàri cc. ec. vedi. 
’iicarricàri , ’ncartàri, ’nca- 
sciari, ncastagnàri, ec. 
Inchimèntu, s. m. empimento 
’lnchiri, v. a. vedi iinchiri 
Incinnirìri, v. incenerire 
i Inciràri , v. a. incerare 
Incirciddàri, v. a. attorcigliare 
Incivili, agg. incivile, malcrea- 
to -, 

Incivilir!, v. a. c n. incivilire 
Incivilùtu. agg. incivilito 

12 
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Ih ci ùria, v.’nciinria 
In comuni, e in comunità; posto 

• avv. vale tn comune , in co- 
munità 

Inconchiùsu, agg. inconcluso 
Incontrùri, vedi ’ncoutrùri 
Incóntro, s. m. incontro f>er 
seconda prova delle bozze 
da s lampa ; per partilo di 
matrimonio 
Incùstu, vedi ‘ncòstu 
Increpàri, tjet/f.’ncripàri 
Incrisciri, v. n. pass, rincresce- 
re, increscere 
Incrisciùsu, «rgg. increscioso 
Incrispàri, v. a. increspare 
Incumnaèuza, s. f. incombenza 
Incùnia, v. ’ncòniu ; . 
Ineustanàri, v. ’ncnstanàri 
Imlccorùsu, ugg. indecente, in- 
decoro 

Indiana, s. f. sorta dima, dol- 
cipappola 

indiantonàtu , c indiascacciàtu, 
v. indiavulàtu 

Indiavulàtu, agg. perverso, in- 
diavolalo, astuto, accorto, 
inquieto « . 
indibitàrisi, v. n. pass, far de- 
biti, indebitarsi 
Tndilicatiri, v.. ’udilicatiri 
Indimuniàtu, v. indiàvuiàtu 
Jndispittùtu, agg. d’iudispittiri, 
indisponilo 

Indirinàri c ’ndiminàri , v. n. 

• prevedere , indovinare, vati- 
cinare 

Jndoràri, v. addoràri ■ 

Indùciri, v.. n. introdurre, in- 
durre, persuadere, dedurre 
Onduli, s. f. naturai disposi- 
zione, indole 
Induriri v. ’nduriri . s t i:i, 
indurò tu, agg. indurito 
Jnéstra, v. uncstra • 
Infacciatàri, v. ’nfaccialàri 
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Infacinnàtu, v. ’nfacinnàtu * 
Infàhfaru, v. ’nfànfaru 
Infangami, v. ’isfangàrisi 
Infarinàii, v. Warinàri 
Infasciàri, v. ’nfasciàri 
Infatàri, V. ’nfàtari 
Inférmi, s. m. inferno, abisso', 
per luogo di travaglio', per 
uomo maledico; fari vìdiri lu 
’nfcrnu apèrlu,rate atterrire 
Infinuccbiàri, v. ’nfinucchiàri 
Infirnìcchiu, vale f rugoletlo 
Inlirriutàrisi, v. ’nurriulàrisi 
lnlìttàri,v.a. guastare, corrom- 
pere, imbrattare 
Infurimi, s. in. ragguaglio, in- 
formazione 

Infrancìsùri, v. a. infettare di 
mal francese 

lnfrascàri,v. a. coprir di frasche, 
infinocchiare; tig. caricar dì 
vani ornamenti, infrascare 
Infriddàri, infrinàri, infurgicà- 
ri cc. v. ’HfriiIddàii, ’nfrinà- 
ri, ’nfurgicàri, cc. 
Infurchiuniàri.v.u. nascondere, 
imbeccare 

Infuriàri, v. n. infunare 
Ingannùri, v. a. ingannare 
Ingarrunàri, v. a. ligari li gar- 
rùni, vate legar pei garelli 
Ingerìri, v .^..insinuare, ingerir c 
Inghissùri, v. glissasi 
Ingilusìri, v. a. ingelosire ■■ 
lagilusìrisi, v. gilusiàrisi 
Inginucchiàrisi , V. addimic- 
cliiàrisi • < 

Ingiuviniri, v. ringiuvinìri ' 
Ingrannirì, v. a. ingrandire 
Ingrannùtu, agg. ingrandito 
Ingrassàri, v. a. impinguare » 
ingrassare 

Ingratitìidini o in "ratizza, S. f. 
ingratitudine 

Ingratunàzzu, pegg. d’ ingrati!, 
ingrat accio 
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Ingravitàri, v. a. e n. ass. in- 
gravidare, e incignerai 
Inguanta, V. ’uguànta 
Inimicàri V. juunicari 
Impani, V. jcmimru 
Ini'juu, agg. iniquo 
Inìzza, V. ji.mzza 
’lanaeiu s. ni. pianta, indaco 
’Innaròtu. agg. che nasce nel 
mese di gcnnajo 
Innàri!, s. m. gcnnajo 
'Innia,- V. gaddina (I’ikdia 
Innièdda, dim. d’innia 
Innoràri, V. ’nnoràri 
Innocènti, agg. innocente 
Innuccènza, s. f. innocenza 
Innuccintèddu y. 'mvccisteddc 
iBnuccintùni, agg.d’innuccènti, 
semplicione 
Inocchili, V. wsoccmu . 
Inquartata, V. Squartata 
Ib<] uistrl, v- n. inquisire; per 
• ricercare 

Insaccùri, V. ‘ksaccari 
Insailanìri, V. ’jisalusìri 
Insanguniàri , v. a. e n. pass. 
insanguinare , imbrattarsi 
di sangue 

Insanguniùtu , agg. insangui- 
nato . 

InsapuFÌri, v. a. gustare, assa- 
xforire 

In sè avv. fra sè, in se 
la sèmraula V. ’jisemmcia 
I nsièmi, avv. insieme 
Insìgna, s. f. insegna 
Insignir», v. a. insegnare; per 
apprendere 

Insignuriri, v. a. insignorire; 

n. pass, impadronirsi 
Insiiddàtll, V. ’KStlDDATP 
Insimulàri V. ’rsimolàri 
lusinga, s. f. cenno. V. stemma 
Insinsula, V. ’Nsinzula 
Insinua, s. f. la pubblicazione 
degli alti che riguardano le 
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donazioni, ed il mettere in 
iscrillura ciè che si è trat- 
ta o dinanzi al Magistrato 
Insitàri, V. ’Nsitari 
Insitu, V. W'situ 
Insiviri, V. W'sivàri 
Insòiidu, posto avv. vale esser 
obbligalo con altri al paga- 
mento di una somma, in mo- 
do che quando uno dei con- 
traenti manca ai patti stabi- 
liti nella convenzione, il cre- 
ditore può rivolgersi per l 'in 
loro contro chi ha contralto 
anche in solidum nella me 
desiina scrittura 
Insulti!, s. m.ingtun'a, insulto : 
per attacco del male 
Insuspittiri, v. a. insospettire 
Insuspiltùtu, agg. insospettito 
In suso, avv. tu sii 
Insuvariri, v. a. intormentire , 
instupidire 

In tal) iacea tu, V. 'utabbaccatt 
Inta bar antri, V. ’ntabarajùri 
IntèndjrjjV.a. intendere, ascol- 
tare, persuadere;.!*, pass, a- 
vere esperienza 
Intènniri, vedi intèndiri 
Intercalari, agg. intercalare 
Intercalari, v. n. ripetere, rin - 
franccscare 

Interèssu, s. m. affare, nego- 
zio; per interesse, utile che 
si riscuote da un affare , 
guadagno «c. 

Intermènzu, s. m. intermedio 
Interpòniri, v. a. in'crporre 
Intersiàri, v. a, tramettere 
Interusùriu, V. cersu 
Intignàrisi, V. 'jitigtabisì 
Intil aràri, V., ’.itharari 
Intimpagnàri, V. ’rtimpagram 
Intiniri, V. ’wtimri 
Intinna, V. ’htijwa 
hitinnirìri, V. ‘KTlruiRiftì 
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INT IIVV 

Intipàri, V. '«tifari i T nviHutàtu, v. 'nvitlntàlu 

Intònlaru, V. ’sTwmRU Invirdicàri, v. ’nvirdicàri 

Jntràgni, s. m. entragno Invirniciàri, v. ’nvirniciàri 
Jntrapòniri, v. a. inlrapporre Inviscàri, v. ’nviscàri 
Intràri, V. trasìri Invitriàri, v. 'nYitriàri 

lntricciàri , v. a .intrecciare; Inviulàri , v. a. inviare : c n. 

per combinare pass, avviarsi 

Intrrcciu, s. m. intreccio Tnvugghiàri , v. a. c n. pass. 
Intrico, s. m. in rigo invogliare, invogliarsi 

Intrillàzzu V. ’ttriliazzij fnvusciulùri, v. ’nvusciulàri 
Jntrisicàri, V. 'ntqiksicari lòcu, s. m. giuoco: per beffa, 
Intrissàri, v. a. far partecipe, trastullo: casa di jocu , bi- 
interessare ; n. pass, pren- sca, biscazza; jocu di manu, 

< tersi cura dell' altrui iute vale busse: e giuochi di de- 
resse; interessarsi strozza che fanno i salHm- 

Xntrissàtu, a chi ha cura del banchi; jocu di focu v. foco 

proprioinìeresse, interessato lòja, s. f. bagattella, baja 
lutrissatùni, acc. d’intrissàta . iòrnu,sm.0ù»rao;essiri a jornu 
vale uomo assai legalo al vale conoscer tutto ; jornu 
proprio interesse pri jornu, vale ogni di; ac-! 

filtrila, V. '«trita curzàri li jorna vale avviqi- 

Intrizzàri, V. ’htrizzari e suoi nursi alla morie ; jorna c 
derivati saluti, o jorna longhi , vale 

Intrummàri, V. '«trumhari buon augurio : nun c’ essili 

Intrunzàri, V. ’ntriiszari nè notti , nè jornu , dicesi 

Intrusciàri, V. ‘rtrcsciari quando non si da . ora di 

Intulfàri, V. '«tuffari riposo; cc’ è cchiii jorna ca 

Intunacàri, V. ’ntunacàri sosizza , modo di denotare 

Intunàri, V. ’ntcjiari un tempo in cui si può rm~ 

Intuppàri, v. ’ntuppàri der la pariglia; di la raa- 

Inturbidàri, v. ’nturbidàri tina pari lu bon jornu, im- 

Inturciudiàri, v. ’nturciuniàri porla che il buon esito di 

lntussicàri, v. ’ntussicàri una faccenda si può prò - 

Inraddtinàri, v. ’nvaddunàri gnoslicare in sulle prime; a 

levcruàri, v. ’nvirnàri jorna mei , toi oc. vale in 

Invicchiàri , cd inricchiri, v. n. mia o in tua vita oc. cc. 
invecchire;dctlo divino vale lùridi c iovidìa, s. m. giovedì; 
stagionare jùvidi grasso, berlingaccio; 

Invicchiàtu , agg. invecchiato di li parenti, bcrlingaccino 
fnviddaniri, v. a. c n. arrozzì- Ippùni, v. iippùni 
re, divenir rozzo Iràrisi, v. n. pass, irarsi 

Invidiàri, v. a. invidiare, bra- ’lri, v. n. ire, andare; per ma- 
inare rire, cacare 

Invidiùsu, agg. invidioso, in- Irruginìri , c arruginiri, v. n. 

rido •' ' rugginire, premier la rag - 

tnviiinàri, v. nvilinari gine 
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Iltv ' . IUC 

Irvàggiu, v. erbàggio offendo; juc.àrisi li gàh'ghi ; 

Irvalòrn, s.f. anitra della ca- vale opetar con calore cc. 

napiglia lucàlii, s. f. il giuocare 

Jrvalòru, s. m. erbaiuolo luca turi, s. m. giuocalore; il 

Irvàzjsn , acc. di crva, erbaccia sup. è jucaturàczu c j u catu - 
Irvicèdda, dim. d’erba, erbetta rimi, c il dim. jucaturèddu * 
’lru, v. agghiru lucidanti, c iucùsu, ngg. giòco- 

tròni, v. ghìe uni so, allegro, festevole - 

Jsùri, v. iisàri Iudèti, s. m . giudeo; per osti- 

7sca, s.f. esca; cibo: per fungo nato, incredulo 
arboreo ove àccendesiit fuo- fudicatùra, s. f. giudicatura 
co ; fig. allettamento ingan- ludici, s. m. giudice ; parràri 
nevole, stimolo quanti! un jùdjci pòviru, vate 

Isci, s.tn. qualunque ornamen- parlar mollo 

" lo si ponga a' bambini ludiscu , s. m. una parte 
'Isci isci, mòdo, avv. di quando della carne bovina vicina 
in quando ; ilei dì festivi cc. al fianco 
Issàra, ru, v. iissàra. ru lùgu, s. m . str ameni odi legno 
Issiàri, v. n. serpeggiare con evi si uniscono i buoi al 

l-ssiàtu. agg. serpeggialo lavoro: per istrumenlo miti- 

issi! v. iissu lare orni' avvilire i vinti ; 

Issùsu, v. iissùsu per servitù; per unione con- 

Istcrna, v. iistèrna jugale cc. 

Islillàri, v. a. stillare, infondere Ivi! ini. oitnèf 
'Istrici, v. porcuspinu lumènta, s. {. cavalla ' 

Jslruiri, v.a. ammaestrare, i- lumintàrià , s. f. armento ài 
slrui re. . cavalle 

Istruttòri, s. uri. tslrultore lumintàru . s. ni. guardiano 
Isulàri, v.a. isolare’, per vivere di cavalli, buttero 
segrega ’o luniintcddo . s. f. di in. di ju- 

7iria , s. f. animale anfibio , ménta, cavallina 
lenirà , luncàta , s. f lai c rappreso' 

diàri; v. iittàri sopra giunchi, giuncàia 

Jtlòna, v. iittèna Iwicimcn.to, §. ra. congiùngi- 

lu, v. cu ‘ mento 

lucplòru , s. m. congiuntura' Iùriciri, v.a. congiungere. ghi- 
' delle gambe e delle bràccia, gnere, accrescere, arrivare, * 
nodello sorprendere: jànciri pipi a* 

luca rèdd u, s. m. dim. di j'ocu, lì candì, 'aggiungere legna 
giocolino al fuoco; quantu j linciti f. 

Iucàri,v. n. giuocare: jncàri di espressione che manifesta 
mhno.vale bastonare: jucàri difficoltà a qualche cosa 

a gabba cumpàgnu , trap- clic si vorrebbe , e si su 
polare ; jucàri di cucia, mo- pone dagli altri agevole ed 
girar malvagità; jucàri ottenìbile di leggieri 
chiummùsu, chi scherzando Iuncitùra, s.f. unione , costerà 

\2Z 
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Itfnciùta, s. f. arrivo, giunta 
limcu, s. m, pianta, giunco 
luniparu, v. iiniparu 
lùnta, s. (.aggiunta, giunta, 
soprassello 

lunticèdda e iunlidda, s.f. dim. 
di jiinta 

lùiitu, agg. aggiunto, per ve- 
nuto, arrivato 

luntùra , s. f. congiuntura , 
giuntura . . 
luramèntu, s.m. giuramento 
luràri, v. ti. giurare 
luràtu, s. m. quelli che com- 
pongono il senato. Senatore 
furata, agg. giurato 
lurazìa, s. f. ufficio- di juràtu 
lurnalèri , agg. giornaliero , 
usuale, ordinario 
lurnaiimènti c iurnalmcnti avv. 

giornalmente 
lurnalòru, v. iurnalcri 
fumata, s. f. giornata ; a la 
.j urnàta avv. giornalmente ; 
fari la jurnàta, procacciarsi 
la mcicede d'm giorno-.pic- 
nùta di cani o di ’nfcrnu, 
giórno fP avversità; tra va g- 
ghiàri a jurnàta, vaie esser 
pagato per ogni giorno dii 
lavoro 

1 urna tazza, pegg. di jurnàta 
lurnatèdda, dim. di jurnàta 
Jurnatètt, s. m. opera jo, gior- 
naliere 

lurnatàoa, s. f. acc. di jurnàta. 

che vale bel tempo 
lurnicèddu, dim. di jòrnu 
liisu, avv. giù 

Iuta, s.f. gHavper cacala; mela 
I u vàri o giuiùri, v. a e n. pass. 
giovare, esser utile, piacere, 
servirsi 

Invìi, v. iùgu, iuvu tùrlu, vale 
uomo cattivo 



LAB 

L 

L, decima lettera dell'alfabeto, 
che neU’abaco Romano vaie 
cinquanta 

La pron. Lem. la; per articola; 

la v 

Labhràzzu, pegg di la libra i 
Labhriccddu o labbrùzzu, dim.; 
di làbbru 

Labbro, s. m. labbro; per orlo 
del vaso : làbbru di vèniri 
v. cicirimìgna 
Labbróni, acc. di làbbru 
Labbrùtu, agg. che ha grosse 
labbra, labbrone 
Labirìntu, s. f. labcrinlo ; per 
imbroglio, intrigo «c. 
Lùccara, v. làppara 
Laccarùsu, agg. di iàccara 
Lùccio, v. al àccia 
Laccrtn, v. lu eòlia 
Làccru, agg. lacero : per cen- 
cioso. pitocco 

Lùfia c ìafiàta , v. millàfia * 
lagnami, v. n. pass, lagnarsi 
dolersi 

Lagnusarin, v. Ingiunta 
Lagnùsazzu, acc. di lagnùsu 
Lagmisèddu, dim. di lagnùsu 
Lagnusia , s. f. pigrizia, pol- 
troncina 

Lagnùsu , agg. poltrone ; per 
lento, lardo • - ■ 

Lagnusùni, v. lagnusàzzu , : 

Lùgu, s. m. lago 
Lagùsta, s. f. specie di gambe- 
ro, locusta ri 

Laicu, s.m. luico;pcrinmrilo 
Laidi zza , s . f . brut tezza .laidezza 
Làidu, agg. brutto, laido; per 
guasto, corrotto , inutile 
Laidùni, acc. di lùiilu 
Laidùzzu, dim. di lìddU * 
Làmia, s. f. sorta di pesce , la- 
mia; e rana pescatrice 
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lamiàri, v. n. stentare la vita, 
cercare il bisognevole 
Lamintàrisi, v. n. pass, ram- 
maricarsi , querelarsi , la- 
mentarsi • ’ 

Lamintaziòni , s. f. lamento ; 
per querela 

Lamìntùsii , agg; lamentevole 
lammifcàri, v. a. lanibicare v. 

allammicàri e suoi derivati 
Lampa, $. f. lampade ; per so- 
naglio, bolla, gallozzola 
Lampadàriu, s.m. lampadario; 
macchina ove pongami in 
giro le candele 
Lamparigghia,s.f.fame ad olio 
che si pone nella lampada 
Lampàzza, v. timpulàta 
Lampèri, v. Jampa, 

Lampiùri, v. n. balenare, lam- 
peggiare 

Lampiàta, s.f. lampo, lampeg- 
giamento; per sentore 
Umpiccdda , s. f. lampcrclta 
Lampicèddu, dim. di lampa 
Lampiunèddu, dira, di lampiù- 
ni 

Lampiùni, s. m. lanterna che 
mettesi nelle strade, nei cor- 
tili, nelle scale cc. fanale; 
per lanterna da carrozza , 
lampione; lampiùni di cùria: 
lanternone; per uomo che 
istupidisce 

Lampa, s. m. baleno, lampo 
Lampùni, v. Pappùni 
Làna, s. f. lana 
Lana pi nula, s. f. sorda di ver- 
me, pinna 

Laarèdda, s. f. taso di I erra , 

■MI 

Lanciar i, v a. T. del foro, vale 
mandare ima citazione, un 
appello cc. all' avversario 
Uncinata, s.f. dolorosa sensa- 
zione che si prova a riprese 



Lancjddàru, v. lincddu di fossa" 
Lanciddùta, s. f. braccata 
Lancili, 3. m. lancio; di priruu 
lància, vale subilo 
Lanciùni, s. in. barca grande, 
lane-ione 

Landra, s.m. pianta, oleandro 
Langùri, s. m . languore 
Lanigghia, s.f. lana sottilmente 
filata ■ . 

Lània , ngg. panno o drappo 
che comincia a logorarsi 
Làmia, s.m. lati a; per lamina, 
e vaso di latta 
Lannpnàzzu, s.m. ozioso, scio- 
perone . ' 

Lannùni , acc. di lànna ; e lo 
stesso che scioperóne 
Làntanu, s.m. frutice, brionia 
Lantcrnu, s. m. arboscello, a» 
laterno 

Lantiruàru, s. m. lanlernajo 
Lantirniim, s. m. parie delle 
cupole che sta in cima, oa- 
pannuccio 

Lànza , s. f. strumento da 
guerra, lancia 
Lanzafuia, s. f t pianta, pian- 
taggine • 

Lanzàri, v. voinitàri; per rife- 
rire, rinvesciare 
Lanzatùri, s. m. piccolo doccia 
Lanzctta,s.m.s£/' amento da ce- 
rusici,lancella;per quel ferro 
che indica le ore negli orologi 
Lanzitlàta, s.f. colpo di lancetta 
Lànzu, v. vòmitu ; aviri bonu 
lànzu, si dice di giumenti 
lunghi del corpo 
Lanzùdda, s. f. crusca minuta, 
cruschello 
Làpa, v» op'a 

Lapàrda, s. f. sorta d'arme, a - 
tabarda; appizzàri, o jilturi 
la lapàrda , vale mangime 
a sj-.csc altrui 




Lapardèri, s. m. alabardiere-, 
per parassito 

Lapazza, s.f. pezzo di legno che 
si appone die Irò le finestre 
cc. spranga 

Lapazza, s. m. pianta , lapazio 
Lapidàri, v. Pitruliàri 
Lapis, v. matita fig. per cosa 
di gusto squisito 
Lapislàzzaru, s. m. pietra pre- 
ziosa, lapislazzoli 
Làppana, s. f. specie di pesce 
tordo 

Làppara, s f. pezzo di carne 
floscia; per (sproposito 
Lapparùsu, v. smafarusu 
Lappili, agg. di moia, appio 
Lappusità, s. f. asprezza, laz- 
Zezza 

Lappùsu , agg. astringente , 
lazzo 

Laqueàri, v.a. angustiare, tor- 
mentare 

Lardalòru, v. invidi gràssu 
Lardcddu, s.m .pczsuolo di lar- 
do, lardello • 

Lardiàri, v. a. pillottare 
Lardiàtu, agg. pillottato 
Lardo , s. m. lardo ; jittàri ?u 
làrdu , vale avere molli beni 
di fortuna 

Larghi zza, s. f. larghezza; per 
abbondanza 

Largii, s.m. largo; furisi largu, 
vale proccurarsi credilo 
Largii, agg. largo; a la larga 
nvv. di lontano ; s’ c larga 
un cci veni, s’c stritta un coi 
capi, vale teslercllo, capar- 
bio 

Lasagna, s. f. lasagna; pasta 
tagliala sottilissima a lun- 
ghi nastri 

Lasagnàtùri , s. m. strumento 
ver spianare la pasta, pia- 
’tìjo, matterò 



Lascia, s, f. guinzaglio ; per' 
corda di setole, sclone 
Làscu, agg. rado 
Làssana, s. f. spezie di cavolo 
sai valico 

Lassanèddi , s. m. pi. erba, 
erisamo 

Lassàri, v. a. lasciare, per ab-' 
bandonare; per trascurare; 
lassàrisi jiri, vale avventar- 
si ; lassari ’ntra lu balla o 
’ntra l’acqua di' l’aranci, vale 
lasciar altri in pericolo per 
salvare se stesso 
Lassatina , s. f. lasciamento , 
errore, lasciatura 
Làsci tu, s. ni. lascilo v 
Làslima, s. f. doloreipep inna- 
morala, amanza ■ 
Lastiiniàri , v. a. angosciare , 
tribolare . > . 

Lastra, s.f. pietra di superfìcie \ 
piana che sene a lastricar 
le strade, lastra; per lamina 
Latìnu, s. m. norma, regola 
Latra, s. f. v. latri! 

Làtru , s. m. ladro 
Latruciniu, v. latruniggiu 
Latruniggiu, s.m. ladroneccio, 
ladrocinio 

Laltàra, agg. animale che ab- 
bonda di latte, buona lat- 
taia 

Lattàia, s. f. erba. laltajuola_ 
LattAru, s. m. latta jo 
Lattata, s.f. bevanda fatta col 
succo delle mandorle, semi 
di poponi ed altro, lattala 
Lattazzinn, s. m. latticinio 
Làtti, s. m. tallo; per queliu - 
mora viscoso che esce dal 
picei nolo del fico acerbo , 
latlìficcio : làtti di palla &<?-, 
randa, di vote battute re. 
LaUimùsn. s. f. pietra bianca 
che serve a vari usi 
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LAT 



UV 



.lattuga. pianta noia 
Lattuchèddn mùcida, specie di 
erba spontanea 
Lattuchhm , lattuga . nata di 
recente 

Lattóinr, s. nv. sos'anza Inane a 
che si trova entro i pesci\ 
maschi : latte di pesce 
Lalluvùriu o lattuàriu , s. m. 
composto di varie sostanze 
medicinali , tot lavar o 
L'avana, s. f. sorla di tabacco 
rossastro che veniva dalla 
Spagna 

Lavanca, v. valànca , 
Lavannànt, ra, s. m. c f. la- 
vandaio, ja 

Lavàri, v. a. lavare ; una marni 
lava a n'autra, dicesi di due 
uomini che si giovan o scam- 
bievolmente; lavàri la facci, 
rimproverare 

Lavativi!, s.m. cristeo, lavativo 
Lavatóri, s. m. luogo dove si 
lava, lavalojo; a lavatóri avv. 
a pendio lig; senza affetli 
Lauitimiu, v. lodìmiu 
Lavina, s. f. torrente; a la la- 
vina, avv. a più non posso 
Lavinàru, v. lavina 
Lavòrnia, s. f. uccello da ra- 
pina, buzzardo di palude; 
per (sproposito , v.bugghiòlu 
Làiiru, v. addàiiru 
Làusu, s. m. lode 
Lau lècl dii, s. m. piccola nave 
Lavuràri , v. a. lavorare; per 
zappare , arare, collivare 
Lavuràtu, s. m. aratura, terra 
lavorata 

lavuràtu, s.m. arato, coltivalo, 

. lavoralo 

Lavuratóri, s. m. che lavora, 
lavoratore 

Lavurèra, s. f. donna che la- 
vora, lavoratrice 



Lavóri, s.m. sementa di grano 
in erba, biada 
I.avùru, s. m. lavoro, lavorio 
| Làzzari!, o lazzaróni, s.m. della 
1 plebe di Napoli , lazze ro , 
lazzoronc 
Lazzàtn, v. nònna 
LnzzòlUi, (lini, di tàzzu 
Lazzi di pnviròmu. s.m. pianta 
detta bermudiùna 
Lazziàri, v. n. lazzeggiare 
Lazzòlu, s. m. lacciuolo 
Làzzu , s. m. colle zz dolci , 
vale mot o faceto, lazzo 
Làzzu, s. m. colle ZZ mpre , 
cordellina; di li còlisi, uso- 
liere;ammaggbittàtu, siringa 
Lèbbru, s.m. animale quadru- 
pede. lepre: sapiri unni coi 
dormi lu lèbbru, sfar sicuro 
dell esito d'ima faccenda 
Lecca, si dice firriari la lecca 
e la mècca, vale girar qua 
e là 

Lèccu, s. m. eco 
Lècuru, s.m. ucccllel'o, lecora 
Lèdici, r. a. ledere 
Lèggiri, v.a. leggere: lèggiri li 
corna, vale spellicciare 
Lèggiu, agg. leggiero, veloce, 
incostante 
Lejiri, v. lèggiri / 

Lèmmu , s. m. vaso per la- 
varvi le stoviglie , calino •. 
Lentìscu, v. stìncù 
Lènta, ag fi-lardo, pigro, lento; 
per rado;per lentamente avv. 
Lènza, s. f. lenza 
Lcpra, v. lébbra 
Lèrcamu, v. èrramu 
Lésina, s. f. lesina, ferro eon 
cui si fora il cuoio 
Lèsta, agg. destro, astuto : 
finito , compiuto ; lestu di 
manu, vale esser ladro 
Lcsu , agg. di lèdiri , offeso , 
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LET tIC 

- presuntuoso ; lèsa di tèsta, Liceità, s.f. leccatura, amoreg- 
pazzo ; per attillalo giumento ; na liceità , un 

1. età risi, litàrisi, v. n. pass, al - pocolìno 

bgrarsi Liccatùri, a, s. ra. vagheggino r . 

Lèltu, s.m. leV o, giaci! ojo; per civeltuzza 

fondo del fiume; cunzàri In Licchètt», s. m. serratura del- 
lètlu, vale raccomandare il V uscio ,salisccndc lucchetto, 

letto ; per nuocere altrui : agg. di sapore , dolciore 

primu lètta , sccunuu lètta, Licchiiri, v. iiccàri 
ec. primo , secondo mairi- Licchittèddu, s. ni. dim. di lic- 
monio cc. cu, per sapore , gusto 

Lètta, agg. di lèjiri, letto Liccu ,agg. ghiotto, leccar do 

Lcttùri, agg. preceltore Luccuinaria, v. liccumia 
Lctturiccldu . dim. di lcttùri , Liccumia, s. f. leccornìa , lec- 
preceltorello cume; cosa appetitosa 

Levatrici, v. mammana Liccumia ri, v. lice innàri 

Levi levi, pian. piano Uccunarìa, v. liccumia 

Lèiitu, s. m. fermento, lievito Liccùni, acc. di liccu.' per mac- 
Liàri, v. ligàri cliia a strisce ; acc. licou- 

Libbànu,s. ni. canapo che serve nàzzu; dim. di liccuncddu 

a molti winella navi, libano Liccunièri, v. n. leecheggiare: 
Libici, s. m. nome di uno dei trarre qualche profitto oltre 
venti , libctcio U salario; lambire 

Libracela imi, s. in. lepre gio- Licci, s. m. zambra 
vane, leprotto Licùri, s. m. liquore 

libraria, s. f. librerìa Lidu, s. m. lido, sponda 

Librarli, s. in. colui che tendeiLìga , s. f. mescolanza dei 
libri, librajo , metalli secondo lapropor- 

Librèri, s. m. computista zione, lega : per saldatura; 

Libri cèddu , dim., di lìbru, li - per allegathento 
briccino Ligàma, s. t. legame; per trai- 

Librinu, agg. colui che ha U do, stoppa ; per ampelodes- 
labbro fe»so;labbro leporino mo; turcirisi cuinu na liga- 
Librittìnu, v. libricèddu ma, vale contorcersi 

Lìbru, s.m. libro; mèttiri ’ntra Ligàri, v. a. legare, allegare : 
lu libru di li persi, far conto ligàri li manu , baciar là 
di aver perduto un oggetto; mano 
libru di quaranta fògg'hi, si Ligàtu, agg. legalo; manu Ii- 
dice delle carte da giuoco gàti, mani conserte 
Liccapiàlta , s. m. uomo da Ligatùra, s. f. legamento , te- 
nuità; leccapiatti galura 

Ljccàri, v.a. lambire, buscare, Ligatùri, s. m. legatore ; por 
adulare,per fare all’amore, chi lega i. libri * 

amoreggiare; liccàrisi li ji- Ligbzzu,s.t. legacciolo, legacela 
rito-, aver somma compia- Liggèru, v.. laggiù: * 

etnia . Lìggi, s -f* legge, proverbio, sta- 

ilo. 
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luto min aviri nè Uggì nè 
(Idi. vale non aver coscienza 
Liggirizza, s. f. leggerezza 
Liggiuliddu, agg. clim. di Icg- 
giu, legger elio 

Lignàggiu, s.m. stirpe, legnag- 
gio ; per vitigno 
Lignalòru, s. m. colui che fa 
legna da ardere, legnamaro 
Ugnami, s. f. legname 
Lignàri, v. n. legnare 
Lignòta, s. f. bastonata 
Lignàzzu, s. in. legno cattivo, 
legnaccio 

Lignèddu , s. m. calcagnino 
di legno delle scarpe delle 
donne; per legno da tignare 
Ligniàri, v. a. bastonare 
Lignicèddu, s. m. legnetto;pcr 
■piccolo naviglio 
U"nòUi,s.m.cordone;legnuolo 
Lignu, s. ni. legno ; per na- 
viglio , per carrozza ; fari 
Ugna legnare ec. 

Ligùmi, s. m. legume, civaja 
Lilla, s. f. panno vergalo 
Lima, s. f. lima 
Linièri, v. a. assottigliare , o 
pulire colla lima, limare 
Limata, e limatura, s. f. lima- 
tura 

Lìmitu, s. m. confine, limile 
Limma , s. f. mescuglio di 
farina con qualche liquore 
per far pane, ec. intriso 
Limmitàru, s.m. propriamente 
quella parte delle pile ove 
slro/ricciami i panni per 
pulirsi dalle lordure 
Limmitèddu , dim. di lùmmu, 
calinuzzo 

•Limimi, s. in. luogoove dimo- 
rano le anime macchiate dal 
solopeccalo originale, limbo 
Limosina, s. f. elemosina 
Lrmi)ii*za, s. f. limpidezza 



lui 

Ltmpiu, s. m. limpido, chiaro 
Limunàta, s.f. limone a: se con- 
gelala, gragnolala, gramo* 
lata 

Limusinèri , agg. limosinierc 
Linalòru , agg. chi lavora o 
vende il lino, linaiuolo 
Linàta, s. f- luogo piantato « 
lino, line lo 

Linazza, s. f. maleria grossa 
che si trae dalla prima pet- 
tinatura del lino e delta 
canape, capecchio 
Linci — parràri cu lu squìnci 
c linci vale parlare con af- 
fettazione 

Lingua, s. f. lingua; la lingua 
batti unni lu denti doli, vale 
ragionare involontariamen- 
te di quelle cose che inte- 
ressano; aviri ’mpizzu di la 
lingua , v ale-star per dirci 
nun aviri lingua, vale non 
parlare; lingua di pozza, sci- 
linguato ; pigghiàri di lin- 
gua , vale provocare ; dàri 
lingua, cercar nuove; mala 
lingua , vale maligno ; cui 
avi lingua passa iu mari, vale 
chi ha abilità rinviene il 
tutto ec. 

Lingua-di-cani, s. f. pianta ci- 
noglossa 

Lingùa-di-S.-Paulu, s. f. denti 
di cani marini pietrificati , 
glossopelra 

Lingua-longa, s. f. uccello pic- 
chio grosso maggiore; è an- 
che cosi chiamata una spe- 
cie d'erba 

Linguàta, s. f. sorta di pesce, 
sogliola, linguàttola 
Linguèdda, s.f. ùgola; lingucd- 
da caduta, craspedone 
Linguèdda di turdi, s. f. uccel- 
lo, fanello comune 
131 * 
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LÌN MS 

LlnguiAri , v. n. parlare con Liquóri, s. iti. 'liquore - 
1 ' arroganza , lingueggiare , Liscia,. s._ f. ranno,' lift iva 
barboilare Liseiumlrèddu , s. in. pian’ a , 

Linguinèdda, s. f. uccello , pis- macerane, sminilo 
•pota •* Liscimi, agg.- d’ una sorla di 

Lingutn'zzu, agg. acc. linguar- pere' 
do, arrogante Liscili, s. m. cd agg. liscio 

Lingùtu, agg. presuntuoso, li n- Listiaii, v) a. ridurre a Uste: 
guto per riempire le fessure di 

Lmgùfeza,* s.f. dim. di lingua, calcina, islroppia, bambù - 
linguetta già o altro, r inzaffare 

Linia, s. f. linea Listìzza, s.tV destrezza, agilità 

Linièdda c (inietta dim. di linia Listimi, s; mi .listone 
Lìnnina,s. in. uovo di pidoc- Litanìa, s. f. li 'ane sii Ionie 

- chio, lendine •• LHi, s. m.dile, liligio 

Linnu, agg. azzimato,- lindo Liticàri, v. ». litigare, conten- 
Lintàfi, v. allintàri, lasciare , dere, piatire . 
^'intermettere, cessare Lilicèdda, dim.' di (ili 
lenticchia, s. impianta, lente, Liticùsu , agg. litigioso , con- 

lenlicchia;v'è anche la lente tènzios a ■ ; 

palustre •> : • - Liniera, s. f. lettiera 

Linticciòlp, s.m .rotelline d'oro Littiea, s.f .^specie di carrozza 

- e dar pollo che si pongono senza ruote, trasportala su 

- "> nelle -guar nazioni , insanii due aste che sostengomi per 
Lmtìnia; s.f. macchiette ros- lo più da due muli,. lettiga 

sastre che vengono alla fac- Littichcri, s. .m. conduitor di 
eia , lentiggine , ■ lettiga, Icllìghiere 

Untiniiisu . agg. Icnfigginoso Littirìiiu, s. m. specie di palco 
Lintuliddu, dim., di4è»tu nelle chiese \ovc sta l'or ga- 
Linu, s.m . pianta r lino; pàtiri no, c cantano i musici 
li guai di lu limi-, soffrire Lìttra, s.f. lettera; per caratte- 
grandi avversità -.re dell alfabeto; per parola; 

Linùsa, s. f. seme del lino, Un- per epistola ; pei caratteri 
j'aewe' ^ - degli stamjtàlori ; littra di 

Liftzàta, s 5.1'. striscia di chic- cambia lettera di cambio cc. 

chessia, striscia. Littricùtu, agg. si dice ironie. 

Linziàri , v. a. stracciare , e di uomo che affetta dottrina 
fare a liste Littriggiàrisi, v.n. carteggiarsi 

Linzòlu, s. m. lenzuolo Livàntàri, v. a. alliviutàri 
Linzulèddu, dim. di linzòlu Li vantata , s. f. tempesta tile 
Lippiàri,m»n. assaggiare; per spira da levante 
maslieacchiure e buscare Livantj, s.m. oriente, levante, 
Lippu. s; in. pianta , muschio; parte donile si leva il sole; 

per viscosità per' uno dei veliti 

Lippùsu, agg. muschioso, vi- Livaniinu, agg. adiroso. U'.a- 
s«oso I bile ■ i 

• m 
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Livóri, v. a. alzare, levare, /òr Lòccu,s.ra. stupido, babbac no 
.ria: livóri l’acqua, l'ale ac- Lòchi, s. m. luogo per fare i 
v comodare un litigio ; livàri suoi agi, agiamento 
lu Icttu, rassettare il letto . Lòcu, s.m. luogo, parie, agio, 
livàri , per prender fuoco ; congiuntura; per possessio- 
pesare, portare', livarisi di ne, podere-, lòc.u cornimi, vale 
’ncoddu,. vale liberarsi cesso; supra lòcu, li 
Livàta , s. f. il lórvia; per Lòdana, s. f. uccello, allodola 
levare; per l'uscir dal letto; Lodàri. v. a. lodare, approvare 
per albagia, orgoglio ; per Lòggia, s. f. edificio coperto, 
moto di collera loggia; per vendita ali t n- 

Livatizzu, agg. che si può le- canto 
vare, levatojo; per abito già Lòja, v. Fròtta 
adoperato che si rivende Londrinu, v. lundrinu 
Livèddu, s. ra. strumento che Lònga , s. f . pezzo del traino 
y misura il livello delle cose, delle carrozze ; nel giuoco 
livello ; per archipenzolo , del treselte vale aver molte 
strumento per aggiustare il carte d' una delle quattro 
piano ^ sorte , dette semi , in sui 

Livèlla, s.m. rendita vitalizia sono tutte divise 
Liufànti , s. m. animale dei Longamànu, v. manu. 

< paesi meridionali dell' Afri- Lòngu t s.m. c agg. lungo: avit i 
ca, dell’Asia e delle Indie, li manu longlii , vale esser 
è il maggior quadrupede sollecito a bastonare; vistutu 
? di quelli conosciutele fante di lòngu , dicesi dei preti 

Lividdàri v. allividdàri coperti della veste talare 

Liùni, s. m. animale quadra- Lòppiu, v. oppiu 
* pede dell'Africa , leone ; il Lòrdu , agg. sporco , lordo , 
suo acc. è liunàzzu, eil dina, brutto ; per corrotto, diso- 
liunèddu • • * neslo; pisu lordu, vale non 

Liu pàrdu , s. m. animale si- netto di tara 
mite alla tigre , leopardo Lucàana, s.f. albergo, locanda 
Lìvra, s. f. peso comunemente Lucanoèri, s. m. locandiere 
di dodici once, libbra Luccàggitti.c luccarìa s.f.*ce»i~- 
Livrèri, s.m. cane da pigliar piaggine, gaglioffaggine > 
lepri, levriere Luccarèddu c lucchicèddu, dim. 

tivrìa, s. t. abito da servilo- di lùccu 
re, livrea v ’ Lucchìgnu, agg. merlotto 

liutàru, s. m. facilor di liuti, Lucèrna, s. f. vaso per accen- 
liutajo dere il lume -, lucerna ; per 

Liuto, s. m. liuto v. minnulinu abbaino, cioè apertura per 
Lìzzu, s.m. filo torlo che serve trar lume dal tetto 
ai tessitori per abbassare Lucèrta^s.f . serpentello, luter- 
ed alzare le fila dell'ordito, fola ; è anche un anfibio 
liccio detto lucerla 

Locànna, v. Iucànna Lùci,s.f.luce; per fuoco acceso 

Toc ab, Sic. Ilal ♦ 435 13 
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LUC 

Lùciri, v.n. ri$plendere:lucere ; 
per manifes are utilità, gio- 
vare lùciri lu pilu v. pilu; 
nun \sidiri lùciri, vale non es- 
ser pagalo-, per iscampare ec. 
Lucirtùni , s. m. sorta eli lu- 
eerta ben grossa, ramarro ; 
jiri l’occhi comu uh lucirtùni' 
vale cercar cosa ar idamente 
cogli occhi , . 

Lucràri ». guadagnaci 
Lùcru c Lùcaru, s. m. guada- 
gno, prò fitto, utile, mercede 
Ludiu, v. ritrùsd . 

Luèri , s. m. pigione ; ccrtu 
lucri (li casa, dicesi per ac- 
cennar cosa che non puossi 
interamente manifestare 
Luffa, s.f. crosta nera che vien 
sul capo ai bambini 
Luggètta, s. f. loggetta 
Lumi , s. m. lume ; pigghiàri 
lumi vale prender contezza, 
a . lumi di cannila spidocchia- 
mi sfasimi, v. Spiducchiàri 
Lumia, s. f. spezie di limone 
di sapor dolce, lamia 
Luminària, s. f, fuoco d' alle- 
grezza, falò ; per quantità 
di fuochi accesi; luminaria 
Lum incolla, s. f. sórta di mela 
„ che producasi nelle campa- 
gne del degno di Napoli 
Lumiunàta , s. f. colpo tratto 
col limone 

lumiunàzzu , s. m. pegg. di 
lumiùni, per gaglioffo, detto 
ad uomo ?... 
Lumiunèddu, dim. di lumiùni 
Lumiùni, s.m, pianta, limone, 
e il frutto, limone; detto ad 
uomo, vale balordo 
Lummàrdu, ». lacchimi , . 

Lumunàta v. limunàta 
Lunàri u ». lunàtica, agg. inco- 
stante 



LUN 

Lungaria s. f. lungaggine 
Lungarùtu , agg. uomo lungo 
Lunghìmi, s.‘ f. scia per ordi- 
re, orsojo; per orditura; pef 
lungherìa 

Lunghezza, s. f. lunghezza 
Lunguliddu, dim. di lùngu 
Lùnidi, e lunidìa, s. f. lunedi 
Luntanèddu , dim. di lunlànu 
agg. alquanto lontano; arv. 
poco discosto 

Lupa, s.f. la femina del lupo, 
lupa; per quell’erba che fa 
seccare i legumi, orobanche; 
per voracità; per ipogèo 
Lupa di Kuscdda, s. f. pianta, 
ipodslide 

Lupa di vòseu , s. f. pianta , 
madreselva 

Lupa di siminàti, ». Furmènlu 
sarvaggiu 

Lupacchiòlu c lupacchiunèddu, 
diin. di lupu, lupicino 
Lùpalu, s. in. pianta, luppolo 
Lupara , s. f. piccola palla , 
pallina . , 

Lupinàru, v. lupuminàru 
Luppìna, s. f. pianta delle le- 
guminose, lupino 
Luppincdda v. caprinèdda 
Lùp u , s m . animale voracissi mo 
simile al cane , lupo; met. 

f er divoratore; la cuscènza 
avi lu lupu v. cuscènza; la 
fami fa ncsciri lu lupa di la 
tana, v. fami. Gli altri motti 
siccóme son tratti dall'idio- 
ma Italiano, si tralasciano 
Lùpu cirvèri, s. m. lince 
Lupuminàru , s. m. colui che 
e infermo di licantropia , 
lincantropo 

LupnmarinUjS. in. sorta di pesce 
Lurdìa, s.f .sporcizia, lordura : 
per mondiglia; lurdièdtia il 
dim., lurdiazza lo aec. 



um 

Lurdol ìddu, ìi»". alquanto lor- 
do, lordureìlo 
Lardimi, agg. acc. di lòrdu 
Lùscu , agg. losco , di debole 
lista 

Lustrala, s. f. sorla d’ incro- 
statura lucida che si dà ad 
alcuni dolci 

Lustrimi, s. m. ‘Sorta di drap- 
po, lostrino 

LùstrUjS.m. e agg. lustro, lucido 
Lustr ùra , s . f . splendore , lus Icore 
Lùta , s. f. terra inumidita , , 
loto ; per tna'eria da lutare 
Lùtta, s. f. lolla 
Luttàri, t. n. giuocare alla lot- 
ta , lu tare ; per contrastare 
Lùttu, s. m. tutto, mestizia 
Lùvaru,s.m .pesce noto, pagello 
Lùizu, s. m. pesce di rapina; 
luecio, v. ul uzza 

‘ M 

». 0 ’ 

M, undecima lettera dell’ alfa- 
beto, e settima delle conso- 
nanti ; nell’abaco Romano 
vai per mille 
Macadàm, v. putrunàzzu 
Macàri, vale eziandio, ancora ; 
« macari Diul esci. Dio il vo- 
glia ! 

Maccugnìmi , na , s. m. c f. 

poltrone ione, na 
Maccarrònicu , agg. composi- 
zione scherzevole mista di 
volgare e di latino , mac- 
cheronico 

Maccarrunàru, s. m. chi fa e 
vende pastumi 
Uaccarrunàzzu, pegg. di mac- 
carrùni 

Maccarrunèddu, s.vin. dim. di 
maccarrùni ; è anche così 
detto un jìcsciolino 



MAC 

Maccarrùni, s. m; sorta di pa- 
sta, maccheroni; per astu- 
to, sempli&allo' 

Macchèra, s.f. strage; per dis- 
sipazione, scialacquamento 
Màcchia, s.f. macchia:per col- 
pa, siepe, leemma, o mac- 
chia degli occhi;per is fregio 
Macchiàri, v.u. macchiare ; per 
bruttare t 

Macchiavellislmu, s. m. furbe - 
* ria», tranello 
Macchiòni , acc. di macchia , 
macchione ' • ■ 

Màpciu , s. m. muletto ; tèsta 
di mócci u, caparbio 
Macella s. m. vivanda di fave 
colte nell'acqua, macco 
Maeèddn, s. in. beccherìa, ma- 
cello; per istrage, ecoidto 
Macinila, s. f. macchina; .per 
insidia, inganno: per uomo 
di grande tintura: per qua- 
lunque 'Strumento ’ 
MacInufcUu, min.' di macina* ; 
per quello apparato < di 
giuochi d' artifizio di cui n- 
serban in fine lo sjuti'o 
Machiniàri, v. n. ordire, esco- 
gitare, macchinare 
Maciarèri, s. ni. si dice di chi 
vuol tutto fare , senza far 
bene, ciarpiere 
Macignu, s. m. macigno • 
Macilènti!, agg. macilento 
Macilènza, v. matrizza 
Màcina f s. f. per pietra da 
macinare, macina; per mu- 
tino da macinare, macina- 
tojo;per quantità d'ulive in- 
frante, infrantojàta; per la 
cosa macinala, macinatura 
Marinari, v. a. ridurre in pol- 
vere, macinare; macinami 
ìu sensiu, o la mirudda, vale 
escogitare 
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MarinèddU, s.m. struménto per 
macinare colori , caffè ed 
altro, macinello 
MàCintr, v. màcina 
Maciònna, s. f. donna neghit- 
tosa, stratta 

Màcula, s. f. macchia, macula 
Maculari, v. a. macchiare, ma- 
culare, molestare, disonorar e 
Madri, v. màtri 
Madripèrna v. matripèrna 
Madunàri, v. ammudunùrt 
Madunàtu, V. aminadunàtu 
Madunèddu, dim. <li madòni 
Ma<fùni,,s. m. pezzo di terra 
cotta quadrangolare , mat- 
tone ; chiamasi secondo le 
diverse forme quadrone, qua- 
druccio, pianella, mezzana; 
madùni di valènza, mattone 
coperto di stagno; medìanti 
di madùna, soprommaltone 
Madunuina c madunnètta dim. 

di madonna, madonne' ta 
Mafaràta, s. f. vaso di creta 
concavo, vasello 
Ma gara, s. f. maliarda 
Magaràzza, pcgg. di magàra 
Magaria, sf.slrep«noria;rumpirì 
la magaria, vale affaticarsi 
per attraversare la disdetta 
Magàru, s. m. stregone 
Magasènu, s. m. magazzino ; 
per grànnjo 

Magasi néri, 9. ni. magazziniere 
Màgghia, s. f. maglia ; per la 
' fete delle calze ; iassàri na 
màgghia apèrta, vale avere 
un appicco ' . 

Magghiètta, s.f. cordellina che 
; ha all'estremità un ago di 
ottone, agheUo;pér la punta 
di ottone o altro puntatetlo 
Magghiòlti, s.m. sermento della 
vite , magliuolo ; per nodo 
di qualunque ramo d'albero 



MAG 

Màgghiu , s. m. strumentò di 
legno in forma di martello ; 
maglio; per istrumento nato 
da g iuo care 

Magghialòru, s. m. semenzaio 
Magna, s. f. gravità ; sussiego 
Magnili, s. m. legno che vien 
dall’America, con cui s'im- 
piallacciano talune masse- 
rizie, maagoni, mahogani 
Maìdda, s. f. cassa per intri- 
dervi il pane pria d’ esser 
cotto, madia 
Maisa, s. f. maggese 
Maisàta s. f. maggesato 
Maistralàtu, s. f. tempesta suc- 
ceduta durando il vento 
maestrale 

Maistràli. s. m. nome di vento 
che spira tra occidente e 
settentrione, maestrale 
Maistru , s. m. maestro, pro- 
fessore, pedante; per vento 
maestrale; pedante;per pro- 
fessore di musica 
Majàli , s. f. porco castrato , 
magale agg. ad uomo , 
vale grassone 

Majorca, s. f. sorla di grano 
gentile, silìgine 
Màju , s. m. il quinto mese 
dell'anno volgare , maggio 
Majuiinu, agg. di maggio 
Majtiràna, s. f. erba nota, mà- 
jorana 

Majuràseu, s. m. l'eredità che 
tocca al fratello 'maggiore, 
maggiorasco 

Majurchìnu , agg. di cacio vii 
Majòrca • • 

Majùri, agg. maggiore 
Malabitiiàtu o inaiabbizzàtu', 
agg. malavvezzo 
Malacàrni, v. carni 
Malacriànxa, s.f. inciviltà , ma- 
lacreanza 




Malaequìstu, s. ni. malafatta 
Maiaddivàtu, v. raalunsignàtu 
Malatfattàtu , agg. infermiccio 
Jttaiafidi, s. f. diffidenza , mis- 
lealtà 

Malafrùscula, v. frùscula 
Malagùriu, s. m. malaugurio 
Malalingua, s. f. maledico 
Malaneunìa , s. f. malinconia 
Malandriuu,sm.assa$swio, bric- 
cone \ 

Malannàja, imprecazione, ma- 
. lanno 

Malannàta, v. caristia 
Malànmr, s, f. malanno 
Malauòva, s. f. cattiva nuova 
Malària, v. aria 
Nalaspìna, v. malafrùscula 
Maiassuttilàtu, v. èticu 
Malatèddu, agg. ammalatuccio 
Malati*, s. f. malattia 
Malatiùna, s, f. acc. malattia 
grave 

Malatizzu , agg. infermiccio 
Ma 1 à tu , a . infermo , ammalato 
Malavintùra , s. f. disgrazia, 
mala ventura 

Malavògghia o di maluvògghia, 
posto avv. mal volentieri, a 
malincuore 

Maluziùni,s.f. monellerìa, scon- 
venevolezza 

Malaziunàriu, s. m. perfido 
Malazzu , agg. pegg. di malu 
Maièrva, s. m. uomo cattivo 
Muliablàtu, v. malacquistu 
Malicatùbbu, s. m. epilessia , 
mate aduco 

Mali di furmìcula, v. furmicula 
Mali di luna, s. m. mal caduco 
Muli di pètra, v. pètra 
Malidiri, v. ’mmalidiciri 
Mali di tir» , s. in. malattìa 
cavallina, Uro ^ bassa im- 
precazione 

Mali trancisi, san, lue venerea 



Malignità, s. m. malvagii à, ri- 
balderia ; dello dei morbi, 
malignità . 

Malignu, agg. malvagio, ma - 
ligno;detlo a’ ragazzi, fistolo 
Malinclinàtu, agg.cùc propende 
coli animo a cose irregolari 
Ma li pa lime n tu, s.m. traversia ; 

privazione, -malore ,, 
Malipàtiri, v. a. pulire 
Malipatùtu , agg. palilo , j>er 
emaciato 

Malisuttìli, s. m. tisichezza 
Ma 1 i tra ttàr i , v . a . offendere, mal- 
menare; per guastare 
Muli tratti tu, s.m. ollraggio.in- 
giuria 

Malivuliri, v. a. odiare 
Malòcchiu, v. occhia 
Matsapùri, s.m. cattivo sajwre 
Malucamiuu,. s.m. sentiero cat- 
tivo 

Mulucavàtu, v. cùrtu 
Mulucùri , agg. malvagio , ri- 
baldo 

Malucriàtu , agg. scostumato 
Malucristiinu, agg. tristo, ma-. 

Icfìco % , 

Malufaltu, r. malu-cavàtu 
Malvidùtu , e maluvistu , agg. 

odiato • 

Malvizzu, v. malvizzu 
Malùmbra, s. f. fantasma 
Malumparàtu, agg. scos umato 
Malumóri, s. m. mestizia ; di 
malumùri,raie mal volentieri 
Malunàtu, agg. malvagio 
Makiiifuriuaggiàtu , agg. mat 
concio 

Malu pagatùri, s. m. mal pa- 
gatore; di Lu malu pagatùri 
o oriu o pugghiu, vale dal 
cattivo debitore non rifiutate 
cosa alcuna in pagamento 
Multiparità, agg. dicesi stritt* 
e muliiparàtu, per denotare 
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UAL 

che (Itesi malvolentieri faro 
una cosa 

Malupàssu, v. pàssu 
Maluprucidùsu, agg. arreni alo 
Malupruvidùtu, agg. sprovvisto 
Malóra, s.f.roafora, perdizione, 
rovina 

Malusbarràtu, ▼. sbarra tu 
* Maluvistótu, agg. mal vestilo 
Maluvivcnti, agg. malvagio 
Maiuvulùtu c maliviilótu, agg. 
odiato 

Marna e mamma, s.m. madre ; 
per balia; mamma di vròc- 
culu, v. yròcculu; cssiri la 
mamma di li vizf , vale 
il compendio di tutti i di- 
fetti 

Mamàu, s. m. gatto, c il mia- 
golio dello stesso 
Mammadràga, s. f. donna ma- 
liarda, befana; per corpac- 
ciuta 

Mummalócru.s.m. schiavo cri- 
stiano , mamclucco;per scioc- 
co, babbaccio; è anche un 
lumacone che abita i luoghi 
timidi 

Mammamia! voce di chisismar- 
■■ risee 

Mammana, s. f. levatrice 
Maminulinu agg; figliuolo af- 
fettuoso colla madre 
Mammóni, v. Gattumamùni 
Mammùzza dim. di mamma 
Manacciàta, s. f. schiaffo 
Manàja, v. santumanàja 
Manata, s. f. manata; manata 
di spichi, covone; per drap- 
pello, schiera ; manatèdda è. 

, il dim., manatóna lo a«c. 
Mànca, s. f. bacìo; manca, per 
l’opposto di dritta 
Manciaciùmi,s.f. pizzicore, pru- 
, rito 

Manciaciuniàri, v. a. pizzicare 



MAN 

Manciafràneu, s. in. disutile ; 
mangiapane 

Manciamèntu , s. ra. prurito , 
mangiamento , mangeria-, 
berta, ruzzo indiscreto 
Manciànza, s. f* mandine 
Manciarèddu , s. m. dim. di 
manciàri 

Manciàri, v. a. mangiare; per 
pizzicare 

Manciàri, s. m. cibo, vivanda : 
per convito, desinare, cena 
Manciarìzzu, s. m. quantità di 
vivande 

Manciata , s. f. mangiamento 
Manciatùna. acc. di manciata, 
corpacciata 

Maneiatùra, s. f. mangiatoia 
Mancibili, s. ra. buono a man- 
giarsi, mangereccio 
Mancine, s. m. mancino; vale 
anche sbilenco 
Manciùggbia, s. f. utile, gua- 
dagno , mangerìa, malatoUa 
Ma nei un aria, s. f. ghioltornia 
Manciùni, sm. mangione, ghiot- 
to; il suo acc. è manciunàzzu 
e il dim. manciunòddu 
Manciuniàri, v. n. ghioltoneg- 
giare;aver pizzicore, prurito 
Màncu, agg. c avv. manco 
Mancuinàli avv. meno male 
Mancùsu, s. m. mancino 
Mancùsu , agg. contrario di 
solatio, bacìo 

Ma n dra, sf .niandra; per gagno 
Mandràgghiu, v. zàcoanu 
Mandrini, s. m. custode della 
mandria, mandriano - 
Mandriàri.v.a.ndurre in forma 
quadra un pezzo di terra per 
ordinare una novella vigna 
Mandritta, s. in. scimmia più 
grande delle altre. mandrillo 
Mandrùni, s. m. poltrone 
Mandruniàri,viK; poltroneggiar e 



ioogle 




Manèra, s. f. manièra, foggia, 
trailo, costume, consuetudi- 
ne, modo, guisa, grandiosità 
Manétta , s. f. strumento di 
ferro per legar le mani, 
manette; per manùncula v. 
Manganarti, s. ni. c/ti cava la se- 
ta da’ bozzoli col mancanti v. 
Manganèddu, s. m. \. manganu 
Manganiàri, v. a. maciullare 
Mùngami, s. ni. strumento per 
trarre la seta da' bozzoli; 
per altro strumento che dà 
lustro a’ panni 
Maniamèntu, s. m. mancggia- 
menlo 

Manièri, v. a. toccare, maneg- 
giare, per ricever danari 
Maniàta, s.f. l’odor della preda 
che sentono i cani; adduna- 
risi di la maniàta , antive- 
dere, maniàta sta anche j>er 
< gruppo, ramala 
Mànica, s. f. parte del vestilo 
che copre il braccio, manica; 
avìri na cosa ’ntra la mànica, 
vale aver per certo; aviri la 
mànica larga, vale esser ri- 
lassato; manica d’assassini, 
vale gruppo d'assassini; ma- 
nichédda è il dim. , mani 
cazza il pcgg. 

Manichèddu, s. m. dim. di raa- 
nìcu; per canterello 
Manicherà, s A. parte superiore 
delle campane 

Manichétta, s. f. cannella per 
attingere il vino da’ barili 
Manicòtta, s. f. sopra-manica 
della camicia ; per aliolto 
Mànicu, s.f. manico, impugna- 
tura; per còdolo; cssiri cu 
li manichi, vale sciocco 
Manicala, s.f. ornamento delle 
maniche della camicia, ma- 
. niellino 



Manicòmi, s. f. acc. di manica 
Manicóni, acc. di manici! 
Manifattura v. mastria 
Manigghia, s. f. manubrio 
Maniggiàri, v. manièri 
Manìggiu, v. maniu 
ManiòUu v. Boja 
Manirùsu, agg. manieroso 
Manìscu, agg. che può maneg- 
giar si, manesco; per pronto, 
comodo 

Maniu, s. m. maneggiàmento, 
traffico, negozio 
Mainimi, s. m. drcionc;y. sfir- 
riùsu 

Manina, s. f. spedo di guanto 
che copre metà della mano 
Manna, s. f. manna; per covo- 
ne 

Mannàggia c mannàja,impr.ma 
lamio che ti colga ! 
Mannara, s. f. coltello grande, 

1 mannaia; per quella parie 
delle chiavi che serve ad a- 
prirc le serrature, ingegno; 
per islrumento da tagliar 
pietre per gli edifici 
MunnòrI, v. a. mandare, con 
cedere, pubblicare, c àccia 
re, regalare 

Mannùzza dim. di manna: per 
quantità di lino che entra 
in una rocca, pennecchio 
Manòrchia, s. f. frode, coper- 
chiella 

Mànsu, s. ni. innestai ura 
Mànsu, agg. mansueto, finto, 
occulto; mànsu mànsu, quat- 
to quatto, il dim. è mansu- 
liddu 

Mùnta, s. f. coperta, mania; 
pel colore del pelo dei ca- 
valli. mantello 
Mantaciàri, v.a .soffiar col man- 
tice, mantacare ; vale an- 
che respirar con affanno 
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MAH 

Mantèca, s. f. grasso di cacio 
vaccino simile al burro 
Hantèddu , s. m. guscio dove 
sta involta la spiga 
Mantèliu, s. ni. mantello 
Manfìchìgghia, s. f. grasso me- 
scolato con sostanze odori- 
fere ; manteca 

Mànticia, s.f. mantice; per isti- 
gazione ; per V {strumento 
che rende l'aria alVorgano 
Mantìgghia , s. f. coprispalle ; 

mantiglia , bornia 
Mantìllctta c mantiHìna, s.f.co- 
prispalle delle donne del con- 
ladoiper insegna di dignità 
ecclesiastica 

Ma ntin ìri , v . a . conservar e, man- 
tenere, difendere, nudrire 
Mantinùtu, agg. mantenuto 
Màntu, s.m. manto ; scusa; per 
mantello 

Mànu, s.m. mano, parte, afu/o, 
scrittura, autorità; a mànu, 
vale cortese, allargar] la mu- 
nii , largheggiare ; aviri la 
manu pirciàta , prodigaliz- 
zare; aviri a manu, avere in 
pronto; aviri manu 'impasta, 
vale ingerirsi;chiì\ntnn manu 
vale provocare; dàril’uitima 
manu, naie finir lo pera; duri 
manu, vale incominciare;\è- 
niri a li manu, azzuffarsi; 
vidiri c tuccàri cu li manu, 
cohoscer chiaramente; mit- 
tirisi ’ntra li manu d’alcuna, 
vale cercar prò ecione/ajutà- 
risi cu li mànu c cu li pèdi, 
vale a j ulani a lolla possa; 
pigghìari la manu, dicesi del 
cavallo, guadagnar la mano; 
lifàri mànu, cessare; mèttiri 
mànu, incominciare; ed im- 
pugnare un’arma; mèttiri li 
«auu di supra, vale baslo- 



1IAN 

nare; pri marni, per mezzo; 
purtàri ’nehiàuta di mànu , 
vale difenderemo cu na manu 
c eu cu dèci, chi vuol pro- 
teggere una cosapiù di quan- 
t’dltri desidera; cu li mànu 
minànu, vale ozioso; tèniri 
màuu , esser complice; va- 
gnàri li manu , corromper con 
danari ; una manu lava a l’au- 
ti a ,vale aiutarsi scambievol- 
mente; mittìrisi cu li manu 
mòddi , vale operar lenta- 
mente; sgriddàri di mmànu, 
vatescappare-.nprìri li chianti 
di li manu, diccsi di chi non 
vuole o non può ajularvi; 
a manu a manu, avv. presta- 
mente ; sfitta mànu, nasco- 
stamente ; pigghiàri mànu, 
padroneggiare, progredire; 
mànu man uzzi, presi per la 
mano;e vale anche un giuoco 
da ragazzi che si fa battendo 
le mani; dà ri larga manu, 
condistendere; essìri a mali 
o boni mànu, essere capitato 
bene o inalo; fora manu, arr. 
lontano; jittàri li manu, af- 
faccendarsi; uiitti risi li manu 
a la capìddi, essere in con- 
fusione; jòcu di mànu, vale 
scherzo notevole colle busse; 
aviri pasta a manu, vale po- 
tersi vendicare; ajutàrisi cu 
li manu e cu ii pòdi , far 
hi ti gli sforzi; min livàri la 
manu di supra , vale conti- 
nuare a proteggere; aviri Ji 
manu lunghi, vaie esser pron- 
’o a bastonare 

Manuali, s.m. colui che serve 
al muratore; manovale 

M-anùcdda, s.f. fiera, manovella 

Mauuncùla, s. f. moncherino 

Man user isti, s. f. pian'a, m t- 



MAN 

rione maschio 

Mammàri, v .n. manovrar e;pcr 
■' macchinare 

Manùzzn, s. f. diin. di mànu ; 

• per qv-el legno ton cui si pren- 
de la vinaccia ; per manico 

' dello aratro, stiva 
Marnbulàni, s. ni. pianta mira- 
bolano 

Maral) fitti, s. m. superstizioso , 
picchiapet o 

Maraguni, s.m . uccello, mergo ; 

per faccendiere , operoso 
Marémma, s. f. fabbrica , per 
macchina 

Marai mn èri, s. m. colui che ha 
cura degli edifici ecclesiasti- 
ci ; per dammaggiùsu v. 
Marammiàri, v. n . affacchinarsi 
Marascàta,s.f. marea-, per trap- 
poleria 

Maràscia, s. f. vasetto a guisa 
d'orcio, orditolo 
Maravìgghia, s. f. maraviglia-, 
per cosa bella, o non comu- 
" ne ; riiararìgghia di Francia, 
pianta, begliomini 
Maravigghiàrisi, v. n. pass, ma- 
■' r avigliarsi 

Maravi'gghiùsu, agg. stupendo, 
raro, maraviglioso 
Marca, s. f. sorta di moneta di 
oro e di argento , marca-, 

• per contrassegno, marchio; 
per infamia, vergogna 

Marcàri, v. a. marchiare 
Marcasita, s.f. marcassita, bis- 
inulte, sostanze minerali di 
color bianco 

Marcàtu, s. ni. luogo dove si a- 
dunano gli armenti permu- 
gmrli 

Marcèttu ,sm . cacio inverminito 
Mollisi , sa, s. hi. c f. mar- 
chese,' marchesana 
Màrcia, s.f. umor putrido; per 



MAR 

mar eia ‘ "*• 

Marciapèdr, s.m. marciapiede, 
spazio più alto che sta ai 
lati delle- strade 
Marci ari, v. a. marciare. c v. a. 

divenir marcio 
Marciatimi. s. m. piaga leggie- 
ra, scorticatura ' • 

Marcii !, v.a.c n. pa?S. marcire 
Màrcia, agg. putrido, marcido 
Marcìùinl, y. marcia * - - 
Marciùsu, agg. marcioso 
Marciata, agg. mar cito 
Maretta, si.marelfa;per discor- 
dia 

Marfùsu, agg. astuto 
Margagglmini , s. m. T. di s/i 
nat. miro 
Margarita, v. pèrna 
Margaritìna, s. f. pianta, mar- 
g here lina 

Margaritini, v. ’nnàccarì 
Margiari, v. n. camminare in 
luoghi acquitrinosi 
Mkr</ui, sm. palude; per guazzo 
Margiùsu, agg. acquoso, mel- 
moso 

Margunàta, s.f. paglia ammon- 
ticchiata in sull'aja 
Mari, s.m. mare, per abbondan- 
za ; vràzzu di mari , vale 
faccendiere ; il dim. è ma- 
ricèddu, e valepiccol golfo 
Maria, s= f. inarca; e donna in 
lutto 

Marianiggiu, s.m. simulazione 
Mariana* s. m. mezzano 
Marina, s. f. marina, per eosla 
o campagna vicina al mare ; 
per tutto ciò che appartiene 
alla marineria; marina mo- 
nna detto avv. vale lungo 
la ripa del mare 
Marinarla, s. f. marinerìa 
Marinariscu, agg. di marinajo, 
marinaresco 
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MAR 

M«riMu , la, s. m. c f. scaltra, 
sagace, marinalo 
Murisi, y. mari 

Maritàri, v. a. maritare, cd am- 
mogliare 

Maritatcddu, agg. vezz. di ma- 
rìtàtu, e vale sposato di re- 
cente 

Maritata, agg. maritalo, am- 
mogliato 

Mariteddu, s. m. vczz. di ma- 
rita, per vasello di terra , 
latta o rame ove ponti del 
fuoco per riscaldarti, laveg- 
gio, caldano, pajuolo 
Maritu, s. m. murilo 
Mariulàzzu, lùni, accr. di ma- 
rmili, guidone 

Mariulcddu , diin. di martèlli 
Mariuliggiu, s.m. frode, ingan- 
no, marioleria 
Mariuliscamènti , avv ..fraudo- 
lenlemcnte 
Marmanìca, y. stizza 
Marmameli, agg. stravagante, 
sciocep, y. cimirru 
Marmitta, s.f. «nso di rame per 
cuocer le vivande , bastar- 
della; marmittóna acc., mar- 
mittèdda dim. t 
Marmòtta, s. f. animale simile 
al topo, marmotta; per sci- 
munito, balordo, sla anche 
per cuffia d'inverno 
Màrmu, c màrmura, s. m. mar- 
mo, marmore 

Marmuràru, s. m, laveralordi 
marmi, marmista 
Mannurinu, agg. a somigliamo ' 
(fai marmo, marmoroso 
Maròzzu, s. ra. piccolo insello 
che danneggia le piante de- 
gli ortaggi 

Marpiunarìa, s. f. monelleria , 
furberìa 

Marpióni, s.m. furbo, monello 



MAR 

Marra, s. f. sirùrhento rustica- 
no, marra 

Marrainnmàu, voce delta per 
far ptiura a' ragazzi. ‘ 

Ma rra iìc h in u ,s.m .ladro;il dim- 
è marranehincildu 
Marròdda.s.r. ma assaiper una 
sorla di giuoco; merellaipér 
imbroglio: per uomo burbo, 
ingannevole 

Marriddùzza, dim. di marredda 
Marrùbi u, s. m. erba nota, mar- 
robio 

Marniccl»inu,s,m. cuojo di ca- 
pra conciato e tinto, mar- 
rocchin»; per pastrano con 
maniche : •' . 

Marruggiàru , agg» orbo sedia 
della grossezza d uri manu- 
brio 

Marrùbi ii, s. m. manico , ma- 
nubrio: per bastone, grossa 
e ùodoso;\'ac*\.è Hiarrnggiàz- 
zu, il dira, •marruggèddu \ 
Mamma, v.- MaVrònf • 

Marróni, sf.castagnajnù grossa 
delle ordinarie, mar ronc;pcr- 
errore j per cavallo che de-, 
stivasi alle fatiche più pe- 
santi, brenna; per color lio? 
nato scuro, tanè 
Marsiggliiaua, s. f. sorla d’uva 
nera ' - • ■ . • 

Martcddu, s.m. strumento noto, 
martello; per tormento, tra- 
vaglio; per mazzola , .y. su- 
nari, o stari araartèddu, V(s~. 
le rispondere a proposito , 
reggere alla prova; il dim . è 
raartiddózzu , che intendasi 
aì\che per quel piccolo arne- 
se di ferro che serve a cac- 
ciar le viti ne ' moschetti; y. 
anche rinniaèdda >, 

Marti, s. m. martire 
Marticànu, s. m. monocolo 

‘ 'i 
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MAR 

Martiddàta, s.f .martellala; per 
dolore acuto 

Martiddatùra, s.f. colpi di mar- 
tello; sintirisi di la martid- 
datura, vale intenderti della 
tal cosa 

Martiddiàri, ?. a. martellare ; 

per bastonare, cruciare 
Martiddina, s. f. martello che 
usano i murifabri , e i fon- 
tanieri , cc. martellina ; ii 
dim. è marliddinèdda 
Martidia v. martirìa 
Martinétti, s. m. legnelli degli 
strumenti da tasto che fan 
suonare le corde , sallerelli 
Martingàna, s. f. nave dell'al- 
bero; per un giuoco in cui 
raddoppiasi sempre la scom- 
messa 

Màrtiri, s. m. martedì , e mar- 
tire 

Martirìa, y. màrtiri, martedì 
Martiriàri, v. a. martirizzare, 
tormentare , martoriare . 
Marti riu, s. ni. martirio ; per 
pena, ambascia ec. > 
Martògghiu, s. m. piccolo topo 
limile al ghiro 
Martorili, s.m. suono lugubre 
della campana, rintocco;pcr 
tribolazione 

Màrtura, s. f. animale , martora 
Marturiàri, v. n. il sonar delle 
campane in occasione di 
mortorio , rintoccare , per 
martoriare 

Martoriata, s.f. continuato .rin- 
tocco; face, marturiatùna 
Martoriato , agg. di marturiàri 
Martuzza v. signa.. 

Maria, s. f. erba noia malva 
"arvacìa, s. f. spezie di vino 
assai soave che si fa d una 
ava di tal nome, malvasìa, 
malvagia 



MAR 

Maryavìsca, s. f . pianta medi- 
cinale, mali mischio 
Marucurtùsiu, s.m. sorto di erba 
aromatica , teucrio, gattaria 
Marvetta di Francia, s.m. pianta 
odorosa , pelargoniimi odo- 
ratissimum Aid. V' è la ro- 
sata, simile alla precedente 
delta ; pelargonium radula 
roscum 

Maryizzu, v. tùrdu 
Marùsu, s. m. maroso, fiotto di 
mare; il dii», è marusèddu 
Marvuni , s. f. malva salva- 
hea , malvone ; per colore 
che tira al pavonazzo 
Marzalòru, agg. di marzu, mar- . 

zolino .1 , w 

Marzapànu,s.m. scatola por ri- 
porvi ordinariamente oggetti 
preziosi:per cosa occulta; per 
uomo cupo;è anche una sorta 
di pesce , dello pesce porco 
Marziali, v. n. l allernaliva che 
per lo, più succede nel mese 
• di marza tra pioggia e sole, 
marzeggiare 

Marzu, s.m. terzo mese dell an- 
no, marzo 

Marzùddu, agg. di marzu, mar- 
xuolo 

Mascanzùni, s. m. vagabondo, 
furfante ; per tristcrello; lo 
ace. è mascanznnàzzu , e il 
dira. mascanzunèdda 
Mascara, s.f. maschera; va mét- 
titi na mascara, dicesi a chi 
debbe aver vergognaci pegg. 

; e mascaràzza » , 

Mascaràri,v,a. mascherare : ha, 
fingere , • . 

Mascaràta, s. f. v. (ischemia 
Muscaràtu, agg. mascherato ; o 
vestito in maschera 
Mascarcdda, s. f. dim. mascara, 
perla malattia ehe viene alle 
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biade detta volpe, filigginè 
Mascarcdda, s. f. pezzo di pelle 
ette si pone in princi/iio del 
tomojo ; è anche una razza 
di cagnoletti di piccola mole 
Mascari ari, v. a. annerare, an- 
negrare 

Mascariàlu, agg. annerato 
Mascarò, maseherizzo, o mas- 
cliia nera 

Mascarùni, s. ro. maccherone o 
testa deforme chemettesi alle 
fontane, fogne ec. per quella 
che metteti alla poppa delle 
narij polena ; per viiaccio 
Mascaratu, s.ra. infima qualità 
dello zucchero, mascavato; 
e vale anche uomo vestito 
in mas sfiora 

Maschètto, s. m. pezzo di ferro 
che fa parte dellavite che en- 
tra nella chiocciola, mastio 
Mascìdda,s.f. guancia, mascel- 
la, gola ; l’acc. masciddùna, 
il dim. maseiddùzza 
Masciddàru, s. m. mascella ; i 
beccai intendono la polpa 
che copre il capo agli ani- 
mali; i fabbri le opere che 
formano rinforzo 
Masciddàta,s.f .colpo dato sulla 
guancia, guanciata 
Masciddèri, v. chiumàzzu 
Masciddiùri,v.a. schiaffeggiare 
Màscu, agg. fragile, vuoto 
Maseulàru , s. in. chi spara i 
maslii 

Masculiùta,s. f. sparo dei masiii 
Masculinu , agg. mascolino ; 
chiavi o crucchèltu masculi- 
nu, v. chiavi e crucchcttu 
Màsculu,sm.ma«c/uo;per istru- 
mento ehe caricasi di pol- 
vere, e si spara nelle solen- 
nità, mastio; per quel fer- 
, retto che sta nella toppa di 
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alcune serrature, stanghetta, 
Tace, è masculùni, e mascu- 
hmazzu , c il diin. mascu- 
lìddu ; * : 

Masinnò, avv. altrimenti 
Massa ria, s. f. casa di campa- 
gna, fattoria, masserìa 
Mnssariòtu, s. m. fitlajuoto che 
tiene in fitto gli altrui po- 
deri; castaido 

Massarìzzu, s.m. attività, poli- 
tezza ■' 

Massàru, s.m. sollecito, operó- 
so, esatto; pel facchino dette 
chiese; agg. attuo so, operoso; 
Tace, c Classar imi c inassa- 
runàzzu , ed il dina, rnassa- 
rèddu 

Màssima, s.f. per regola, mas- 
sima; arv. massimamente 
Massi zzu, * agg. saldo’, massic- 
cio 

Màssu, s.m.masso;per Cumulo 
Masi icàri, v. a. masticare; per 
esaminare; non saper bene 
diffìcultare , per lasciar tra- 
vedere; nun lassàrisi masti- 
cari vale soprastare; nun pu- 
tirisi masticàri , non esser 
agevole a farsi 
Masticalizzu, agg. malamente 
masticato 

Masticògna, v. carlina 
Masticùsu, agg. spaccone 
Mastra, s. f. di màstru; è anche 
il primo foglio che gli stam- 
patoli mettono sul torchio, 
per regolare quelli ad impri- 
mersi 

Mastramèusa, s. f. schiaffo 
Mastrànza, s. f. maestranza 
Mastria, sf. manodopera, mae- 
stria 

Mastèddu, s.m .pallottola, lecco 
Mastrìscu, agg. maestrevole 
Mastròzzu,s.m.maeslro da do> 
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zina, maestr accio; c anche 
una pianta della nasturzio 
Màstru, s. in. maestro; bòtta di 
màstru , colpo da maestro; 
fàri lu màsti u. fare il dot- 
torello ; mastra di càmpu , 
iil. di milizia; di casa, mae- 
stro di casa; d'acqua, fon- 
taniere; d’ascia, falegname; 
di bàllu, ballerino; di scher- 
ma, schermidore; di scola, 
pedante cc. 

Ms\ru,ngg.principale,maestro 
Mastrìmi, acc. di màstru, pe- 
ritissimo 

Masunàta, s. f. casato c ’ 
Mntàffu, s. m. strumento , maz- 
zeranga: per persona pigra 
Màtara, v. Sciàtara 
Matarazzàru, s. m. materassaio 
Mataràzzu, s.m .materasso; per 
cosa grossolana e pesante ; il 
pegg. è matarazzùni, il dim. 
matarazzèddu, è matarazzinu 
Mataròccu,s.m .in azzamarrone 
Matàssa, s. f. matassa; per vi- 
luppo; il dim. è matassèdda 
Matassàru, s.m. strumento con 
cui si forma la matassa . 
naspo 

Matèlacu, agg. fisicoso 
Matèria, s.f. materia; per pus, 
marcia ec.; fàrisi li vudèdda 
na materia vedi ’mpurririsi 
Materiali, s.m. materiale; agg. 
rozzo, grossolano; 1’ acc. è 
materialàzzu, e matcrialùni, 
dira, matcrialèddu 
Matìna, s. f. mattina 
Matiuàli o matinèri, s. m. mat- 
tiniero 

Matinàta s.f. matinata, il dim. 

è matinatèdda 
Matiochi, chi mangia assai 
Matinìssimu , avv. per tempis- 
simo 

Voc ab. Sic. -Ilal. li 
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Matìna, s.m. mattutino; il dim. 

c rautinèddujavv. per temp<> 
Matràzza, s. f. pegg. di matr\, 
cattiva madre; per affezione 
dell’utero 

Màtri, s. f. madre; titolo delle 
monache; per origine : per- 
nierò cc. 

Matriàri, r. a. madreggiare 
Matricàla, s. f. pianta , sclarea 
Matricària v. arcimisa 
Matrici e Matricrèsia, s.f. duomo 
Matripèrna, s. f. sorta di con- 
chiglia , madreperla 
Matrùni, s. m. flato; per indi 
gestione 

Matrùzza, s. f. vezz. di.matn, 
per ovaja 

Mattina, s. f. malinconìa, no- 
ja; per fastidio „ 
Mattarèddu, s.m. facchino : per 
matterò 

Màttu , agg. opaco ; pei non 
brunito 

Mùttula v. cuttùni; per rinàii \. 
Mattimi ari, « suoi derivali , v. 
anunattumàri 

Mattùmi, s. in. smallo, o com- 
posto di ghiaja e calcimi 
mescolali insieme 
Mattonèlla, s. f. mattonella 
Mnturàri, v.n.maturafe,icniie 
a perfezione: per scader «* 
Maturizza o maturità,. s. f. ma- 
turità 

Maturo, agg. maturo; per pre- 
dente; per scaduto 
Matutìnu, s. in. ora canonica , 
mattutino; agg. di mattina, 
mattutino 

Màula, c mauliàta, s. f. frode 
occulta, coperchiella 
Maùmma, v. diavulu 
Maurèdda, v. amurèdda 
Màuta, v. fàngu 
Mautiàrisi, v ■ ’inpantaiiàiis. 
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MÀZ 

Mózza, s. f. mazza) per maz- 
zapicchio 

Mazzacanàta, s. f. suolo rasso- 
dato con ciottoli e gliiaja 
Mazzacàni, s. m. sosso, ciotto ;! 
il diin. è mazzacanéddu , 
l’acc. è mazzacanùni 
Mazzacaròccu, s. m. matterò 
Mazzamàgghia,s.f. marmaglia 
Mnzzarèdda. s.f. morchia, j/er 
mccomio o sterco del feto ; 
per trebbia 

Mazzarèddu, s. ra. incubo ; per 
bufera 

Mazzarèddu, s. m. stecca che 
usano i catzolai;pcr bacchet- 
tino da calza per le donne 
Muzzasùrda, r. buda 
Mazzcfaru, agg. infermiccio 
Mazzeri, s. ni. servo di magi- 
strato, mazziere 
Mazzétta, s.m.per lo strumento 
di metallo che sta in cima 
alla verga dell'archibugio ; 
per mazzolinogli dim .'é irtaz- 
zittinu, lo ace. mazzittùni 
Mazzi, s. m. uno dei quattro 
semi delle quattro carte da 
giuoco, bastoni; aviri lu sótti 
di niàzzi ’ncasciàtu, vate te- 
ner per sicuro 
Mazzièri , v.a. mazzicare ; maz- 
zicàri In linu, maciullare 
Mi\ziòccolu,s.m. mazzapicchio 
Mazzola, s.f. per mazzòcculu, e 
per bacchétta da tamburo 
Mazzòlu, s. ni. marfe//o da scul- 
tori, mazzuolo 
Màzzu, s.m. quantità dicosele- 
gate insieme, mazzo: di quat- 
tri! a màzzu , vale da dozzina 
Mazzuììna di mari, o corallina 
musco mantiimo usatoinde- 
c otto per disti arre i vermi 
Mozzimi acc. di màzzu; per en- 
tragni del giovenco 



mi 

’Mbambiniri, v. n. divenir_stu- 
pido: rimbambire 
’Mbaddunàri , v. a. e n. pass. 
imbarcare 

’Mballàri, v. a. imballare 
’Mbalsumàri, v.a. imbalsamare 
’Mbàrcu, s. m. imbarco 
’Mbardàri, v. a. mettere il ba- 
sto, imbastare; per barda- 
mentare * 

’Mbargàri, v. a. impedire, at- 
traversare 

’Mbasciaria, s. f. imbasceria 
'Mbaseiatùri, s.m. ambasciatore 
'Mbastardiri, v. n. tralignare, 
imbastardire 

’Mbccìlli , agg. debole , imbe- 
cille 

’MbecilIità, s.f. debolezza, im- 
becillità -, 

’Mbestialiri, v.n.pass, adirarsi, 
imbestialire 

’Mbirrittàtu, agg. imberrettato 
’Mbiscuttàri, v. a. biscottare 
’Mbistinu, s. m. fiera di marey 
agg. far puzzo dì bestino , 
bestinaccio, (letto ad uomo 
vale crudèle, feroce 
’Mbìviri, v. a. e n. pass, imbe- 
vere, imbeversi, persuadere) 
per subornare, imbecherare 
’Mblòccu, s. m. blocco 
’Mbluccàri, v. a. bloccare 
’Mbracàri,v.a. cigncr con fune ; 

bracare, imbracare 
’Mhrattàri, v. allurdàri 
’Mbriacaméntu, s. in. imbria- 
camento 

’Mbriacàri , v. a. c n. pass. 

imbriacare, imbracarsi 
’Mbriacarìa , ’mbiiacatìna , c 
’nibriacatùra , v. ’mbriaca- 
méntu 

’Mbriachitùtini, s. f. ebbrezza 
’Mbriàcu, s. m. o agg. briaco ; 
menzu mbriàcu, brillo 
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’MbriàouIa, s. f. arboscello che 
fa il fratto simile alla fra- 
gola, corbezzolo, e il frullo 
corbezzola 

’Mbriacùni, s. m. briacone ; il 
pegg. è ’inbriacuriàzzu 
’Mbrigghiàri, v. a. imbrigliare; 

per tenere in freno 
’Mbrògghìa, e 'mbròggbro, s. f. 
c m. intrigo , imbroglio ; per 
frode, involto cc, 

’Mbruccàri, v. a. infilzar coda 
bròcca 

’Mbr accatti, v. bruccàtu 
’Mbruccatùra, s. f. nel giuoco 
delle carte detto Bella Don- 
na , vale prender tosto la 
carta dell’avversario 
’Mbrucculàri , ?. ’mbrucculiàri 
’Mbrucculiàri, v. ’mmizzigghià- 
ri 

’Mbrudazzàri, v. ’nimarazzàri 
’Mbrìidtfu, v. brùddu 
’Mbrugghiamèntu , s. m. invi- 
luppo 

’Mbrugghiarèddi e ’mbrugghi- 
cèddi , s."m. plur. dim. di 
’mbrògghi , masseriziuole , 
e debituzzi 

’Mimigghiàri, v. a. avviluppare, 
imbrogliare , per favolare : 
armeggiare, usare • 

’M bru ggìa à t u ,a "^.imbrogliato , 
indebitato* oscuro, il dim. 
è ’mbrugghiatèddu, c ii sup. 
’mlmiggliiatìssimu 
’Mbruggliiùni, sm. imbroglione; 
il sup. è ’mbrugghiunàzzu , 
c ii dim. 'ìnbrugghianèddu 
’Mbruggbiùsu, agg. difficile a' 
comprendersi; il dim. è ’m- 
brugghiusèddu , « il sup. 
’inbrugghiusìssimu 
’Mbrunirì, v.a. il pulire i corpi, 
metallici dando loro il lu- 
stro, brunire 
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’Mbùcca,s.f. incastro da collo- 
carvi alcun pezzo 
’Mhuccàta, s. f. ceffata 
’Mbuccàtu, agg. a grano, gol- 
pato 

’MImccatùra, s. f. imboccatura 
’Mbùrdiri, v. a. legare, accap- 
piare, per cucir malam mte 
’Mburdùtu , agg. accappiato , 
legato 

'Mbornitùra, s. f. brunitura 
’Mbrunitùri, - s. m. brunitojo 
’Mburnùtu agg. brunito 
’Mburracciùri, v. a. frigger una 
vivanda involgendola nelle 
uova 

’Mburzàri, v. a. imborsare; per 
ammassare 

'Mbuscarìsi, v. n. pass, imbo- 
scarsi - • • • 

Mbuscàta, s. f. aguato; imbo- 
scata 

’Mbuschìri, v. n. imboschire 
’Mbusciulàri c ’mbussulàrì, v. a. 
metter nel bossolo, imbosso- 
lare • • 

’Mbuttàri, v. a. imbottare 
Mbuttunàri, v. a. lordare : per 
mignolare 
Me, pron. mio 
Mècca, v. lècca 
Mèccia , s. f. quella parie di 
legno che s incastra in un 
volo; per miccia 
Mècciu, s.m. lucignuolo ; mcc- 
* ciu di chiaja , stuello ; sen- 
tiri lu fetu di lu inèccin , 
vale presentire 
Mèccu, s. m. s meccolatura 
Mediànti c midiànti, s.m. muro 
di tramezzo fallo di assi , 
assito 

Mèdicu, s. ra. medico 
Mèdiu, s. m. medio 
Mègghiu, agg. e avv. meglio 
Mèli, s.m. miele; Mèli d'apa. v. 
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MEL MER 

’nfanfurrìcchi tro diversa sorte nelle quali 

Meli finiti, v. milinfànti , sono divise le carte da 
MòinLru svn.membro;per colale giuoco, seme 
Mommo v. pidòcchi»! Màrcia, s. f. ciascuna delle di- 

Memòria, s.f. memoria] per ri- verse sorte onde sono divise 
cordo; supplica cc. che di- le carte da giuoco , seme , 
cesi anche memoriali cartiglia 

Mènnula.s.f. afòero;ma/uioi7o, Mèrcu, s. m. segno, marchio; 
pasta (li mùmmia, mandor- per margine, cica rice, sfra- 
tato; l’acc. è minnulàzza, è gio 

il dira, nmimilìcchia Mércuri c mercuridia, lo stesso 

Mènsula, s.f. mensola, uno dei che mercoledì 

membri d'archil.. sostegno Mèrgula, s.f. merlo; per drap- 
di trave o altro eh’ esca dalla pellone , 
dirittura del piano ov’è af- Merinos, s.m. varietà di peeo- 
fìsso _ •. ra, merino; per tessuto fatto 

Menta, v. amènta col pelo di della pecora 

Mónti, s. m. men e, pensiero, Mèrru, s. m. uccello, merlo 
volontà cc. Meticulùsu, agg. timido, jmu- 

Mèim, ,avv. c s. ra. meno roso; per fisicoso 
Manza, s.f. vale mezz'ora dopo Mètiri, r. a. mietere 

mezzo giorno Méttici, v.n, pass, mettere; col- 

Mcnzacànna, s.f. ai la della lm- locare, umiliare, comincia- 

qliezza di mezza canna, che re; méttici abbersu, vale por- 

serve di misura in Sicilia re in assetto, o metter ccr- 

Menzannàta , s. f. fa metà di vello; màttiri di bàmia, ac- 
uita annata cumulare; puncigghiòna, va- 

Menzanòtti, v. nò le istigare; mittirisìcci tuttu, 

Menzaràuciu, fabbrica a forma vale adoperarsi a tuli’ no- 
di arangio tagliato a guisa mo; mèuiri a còddu v.; a ii 

di cono; vale anche uomo vili v. ; a màzzu , far poco 

ridicolo conto ; a mòddu v. ; a se- 

Mcnzatèsta, v. tèsta stu, v.; a sòlu, v.; ’nchiànu, 

Menxòmu, v. òm»i spianare; ’nchiàru, chiarire; 

Mèiuu, s. m. metà, mezzo; per cu li spuddi a li mura, pro- 

ajulo; per dentro, centro ; vocare ; firrizzi v.; ’ntrippu 

per quasi ; mènzu mènzu , v. ; uibrùddu , v. ; ’ncàinpu 

vale in parte; mènzu tèinpu, v. campu ; ’ntra un mari di 

vale primavera o autunno; cuufusioni , me t ’ ere in bri- 

mètuu, vale metà d’un quar- . ga; mctliri càsu, vale sup- 
■ uccio misura di Sicilia ; porre; lu càrru avanti li vói, 

miltìrilu ’miuènzu. vale cir- vale porre innanti difficolta 

condotto; livàri d’immènzu che è difficile ad incontrare 

vale ammazzare ec. • in un dato negozio cc. cc. 

Mèrca , s. f. segno, bersaglio Meu, s. m. mio , ; pel miagolio 
Mèrci, s.m. merce;ptr le quat- della galla; pron. poss, mio 
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, Mèusa, s. r. milza, una delle Miduddùni, s. m. midollo ; (fi 
tiicere del corpo schina, midollo spinale 

Mi , mia , e miànu , pron. e Mièta, s. f. zuppa di sostanze 
part. riemp. me farinacee ammollale nel vino 

, , agg. bealo ; il dim. è Migghiàra,nome num. migliaio 

. miatìddu Migghiu, s. m. miglio. spezie di 

Micr.alòru, s. m. luminello biada minuta, miglio 
Miecitèddu, s. m. lucignoletto Mig{*hiulìddu , agg. dim. di 
Micciùsu, agg. cisposo megghiu, alquanto migliore 

Michilèttu, s. m. così chiama- Migghiurànza, s.f. migliammo 
vanii pria i birri Migghiuràri, v.a. e n. pass, mi- 

Miciàciu, s. m. digiuno, inedia gliorare, migliorarsi 
Micidàru , s. m. omicida; per Migghiùfi, v. mègghiw 
micidiale; zizzanioso Mignanèddu, s. m. dim. di mi 
, Micidiu, s.m. omicidio; per di- gnànu t. “ ' " 

scordio Mignànu, s. m. vaso di terra 

SKsciii, aggJoicio; detto di gal- cotta ben grande per colu- 
ta, micio ' vani le piante di delizia 

, jMidàgghia,sf.mcdafl/»a;acc.mi- Miliànta, nóme num. indeter. 
dagghiùna^ c ii dfm. midag- millanta 

S hièdda ’ v Milìdda, s. f. sorta di- pane a 

agghiùni, s.m. medaglione; picce, cocchiate II a:per sorta 

. ' . in arch.è ornamento di mez- di bis&Pto a fette, cantuccio 
. . zo rilievo e di figura roton- Milìnciàna, s.r. pianta, petron- . 

dà , ih cui sia effigiato il ciana; milineianèdda, pelron 
. capò d’un illustre personag- ciana' Hi ihinor mole delle 
gio, o qualche impresa me- altre 
morevole; per uomo vestito Milinfànti, s. ih. composto dt 
' all’antica; o in caricatura semola ed uova, simile al cù- 
Mìddi, nome num. mille scusu t 

Mi dèm ma cong. anche pure Militnriscu, agg. all’uso dei tni- 
Mìdicàri, va. tnedicareiperriine- Mòri- •* 

diare, rattoppare, restaurare Militàriu , agg. soldato , )ntli 
Midicàzzu, s. m. pogg. di me- tare v 

dlcu, medicaslrone • Miliunàrra s. m. straricco 
Midichtcchiu, s. m. dim. di mè- Miliùnca, s. f. cosa opportuni* - 
dicu, medieuccio sima, panunto 

Mìdicina,s.f.to scienza del me- Miliziòttu, s. m.antico soldato 
dico, medicina; per farina- di milizia cittadina 
co,o bevanda che promuove Millàfìi, s. m. moine, lesti 
- la purga del corpo Milli, nom. num. mille 

Midùdda, s.f. cervello; per mi- Millipèdì, t. purcidduzzu di S. 

' dolio o parte interna delle Antoni 

cose ; abbiittàri fa midùdda. Mina, s. f. mina; per miniera: 
vale molestare ; sflrniciàrisi di mènza mina, si dice dell*’ 
"la midùdda, mulinare ec. cose disprcggevoli 
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Minar», t. a. mmare, per ven- 
foggiare ]Corrompers i voi on- 
. tqiiamcnle 
Minata, s.'f. polluzione 
Minàtu , a gg. minalo ; per li- 
stilo , logoro 

Minatóri, s. m. minatore 
Minchia, s.r. voce oscena, cosso 
Minohiali, v. minnàli 
Minchiimarìa,s.f.ftó«t da nulla, 
per sproposito , minclnòne- 
ria 

Minchionata , s. f. v. cugghiu- 
niàta ' ■ . « j 

Minchióni, agg. balordo, min- 
chione, per co$so ; 1* acc. è 
ininchiunàzzu, c il dim. min- 
eli iuneddu 

Minchiimiàr», v. cugghiuniàri 
Minciòi, v. millàfìi 
Miugara, s.f. malessere dei ra- 
gazzi 

r-iingfili, v. trincali 
Mi njstrà ri , v . a .m ines trare y per 
lini esciare ‘ 

Ministrina, s. f. pasta fina in 
brodo, minestrina 
Minila, s.f. mammella, pqfìPM 
f.tricoi li minni, vfiteyiqire: 
ni scava, specie dijfcp.nero; 
ni vacca, uva grossa-, V a ce» 
v mìniiàzza , c il dina, jwn- 
HÓKza \y G ., ijii | 

M'naàli, s.m.gozzo, babboecio; 
i acc, è minuaióni c minnar 
luuàzzu 

Minnaliscamènti, avv. sciocca- 

* W*lc • uxj -UòiullJ 

Minnaliscu, agg. bcscio , 
Miivialòra, s. f. stwoienlvper 
h arre il latte dalie poppe 
delle donavi, poppalojò; 
Minnèdaa, s.t.vltìte, guadagno-, 
per maialali a ■ t -> , 

M i iMi iàri , v . n .poppar le mani - 
. incito] per indugiare . , 



m 

Minniàta, s. l\. indugio 
Sliiin'càri, v. a. limosinare 
Minateti, s.m. mendico, aceak 
ione ‘ - r; .< ;n ,« 

Minateli tp, agg. popputo 
Minnìtta, s. f. vendetta ; farinui 
niinnUta, v. smimnlìi.'in 
Mi min la e.minmilinu, s.f. spg? ; 
eie di chiUai'rina, mandola, 
mandolino 

Miunònguju, v. ni in uà li 
Minnulàrn , agg. ad una spe- 
cie d'albicocca . 
Minnulàta,s.f.hen«juifl di man- 
dorle peste con acqua e zuc- 
chero > 

MinonUtu-, s, m. mandorleto 
Mfnhuni, v. minchióni 
Mintàslru, v, amintàstru 
Minucltu, s. m . sorta di dan- 
za, minuetto 

Minuìri, v. a. c n. pass, dimi- t 
nUfire, minorare , ridursi, a 

.vnerpr : ... • . • 

Mii'u'a, s. f. pesce, mcnola 
.Minóri, agg, conti ). minóre , 
Miaósa,s.f pisciolino fluviale 
mangiabile 

Minuta, s.f. bgz-ZQ) rogito, dot o 
degli alti eh; si conservano 
jucsso i notai-, pa\ nota, di 
roba che si dà in dole 
Jlinuiidda , co' verbi tràsirj e 
vjniri, vale a poco v a ppco 
Miiiótu, s. in. laACisanlesìma 
patte dell'ora, minuip] ngg. 
tenue.] treciso, min ul o ; i I èiin . 
c, inijiyVnWu.c inini»ti#i'Ji? t 
Mlnfvzzagghia.c niiauzzàipi, s>. f. 
quaiUitàdi eOi(! Minule]ini- 
nulag^dw, plebe. ni 

Mipwz^ii, v. affilare, .jninu*; 

zar e , - 1 

Minza;liuu.»gg»/«ano di mozzo, 
mvzzalin» 

MiHalàra, $ A. pi coi barile, bq- 




riletto , il dio), è. minzalu- 
rèdda - > ,v« 

Minzìna,s.f. metà; per baitene 
t felle imposte 

Minzùgna c minzugnaria , §, f. 
menzogna ; 1’ acc. è minzu- 
gnùna.eil dim. minzugnèddn 
li i u za gii aro , s m . bugiardo , men- 
zognero] Face, c minzugna- 
ritni , jl pegg. minzugnaru- 
nàzzu i c il dim. minzugna- 
"pèddii 

Miòlu, s.m. mozzo della ruota-, 
per ta cicogna delia campana 
BIiràculu,sm .miracolo-, per pro- 
digio 

Mircànti, s. m. mercatante] lo 
acc. mireaatùfii, il dim. mir- 
cantòlu , mircantèddu , mir- 
catitùzzn '■ . -.v 

Wircantilfiii, agg. mercatabite 
Blircnnzìa. s.f. mercalanzia; lo 
fec. «ùrcaHziùna, U dim.-rair- 
canzièdda, c jmrcanziòla 
Nircaiiziàn, vi u. mercantare, 
mercanteggiare .■>> 

Mircàri, v.a. «iwtMft» per sfre- 
giare j\Jv' 

Mi rèe ri, ra,:Rdn»c T. merciajo, 

\merci«jutìdH 

Bl briachi e nfircirìa, s. f. mer- 
ceria 

Mirriigpànu, s-. m. palo di legno 
p»>r pipare il buco della car- 
bonaia aerosa • y»» J 
Mkcnrhitàtà-t’piaManwrCO-, 
r< Ua ' ,n;* '*•.=*. » 'r 

Mtiwùriu s. rà. ai genio viw, 
mercùrio ■ ' .. ' 

Wiriàri. v.i wuniogh tre 

Miri» crnlu.i* mirino oidi lo- 

hcttio -'di, j ci «wfi Iptte confet- 
tato D >U\A i 

Wirin, s. in., mezzogiorno mP' 



MUl 

Mjrrimìmiu, v. , marraniamàu 
Mimau, agg. mantello di color 
bianco del cavallo ^leardo ; 
per capelli che cominciano 
ad incanutire ... 
Mimimi, s. ni. morirne, antica 
armatura, del capo „ 
Minuzza, s.m. pesce,, nasello, e 
più comuncpiente merluzzo; 
dim. imrrwaqldu . ■ 
MisalòrUj s» m. lavoratore pa- 
galo a mese . 

Misàta s.f. per mese intero, me- 
sata; per . salario a mese 
Miscèla, s. f. mischianza 
Mischinamìa , esci, meschino 
me ! \ t *, 

Miscliiniùri, v. a. commiscrar e 
Misrhìmt,, agg. e-s.m . meschino; 
j’acc. è fàscliiriàvu,. il sup. 
m*scbiaÌ9Siip.u» C il dim. mi 
scliiavddu c ipiylùniccliiu 
Misciàcja, s. m.,/<i»ié 
Miscitai s. L yivesliguzione 
MiscKàrit. v.) a. investigare 

11* I n n\ tftl'iS 




guondn sofia jmU, ulUnlo me- 
se della, gr^l^za, 
Misirinu, $. n^.pi'opc fiuto 

no, ungfidp, j.,«#!dìd». 
Misìzzu , agg. posfa cÀftì» , \* ,| - 
vatizzn v? 

Mì^oì f. messa,. ,> v ^, 
Missìili,; fi,, Hv. libro ave , fW 1 
Hlgrificio , della. sapia jgfCi.'O 
. 'nettiate". •< , i .!aaciriftR' 

Rìsiti* v* nviiyii>Ui .winP' 
iWvsilWSfir** Ifc»». . ; èni.'nir 
Miseri, s.‘ *»■ mte ytÀKKP,-’ uutt 
Mistèro. s. ni. mist i, ro„v,'a^ch<! 
j. misfcwiùsu in-fui^a d^O}. • 



Mirici; a. s. nw . ^drttàforft •' iMÌfr.. h 



réfi > o ali l'io.. tnàrWtto 



riuso*; Face, ò 
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Uba, frfg. di mèttrri, messo ’Mmàreu,s.m. imbarco ; per ca- 
Misàra, s. f. misura ; per stru- rico di mertanzic 
mento da misurare ’Mmardàri, v. ’mbardàri 

‘Misuratili a, s. f. fatto del mi - ’Mmàrgini, s. ria. margine 
.surare ’Mniarramèntu, e ’mmarralùra 

Misuratóri, s. f. misuratore # ’mmurru, s.m. intasatura 
Misurèdda, s.f. dim. di misura, ’Mmarràri, v.a. turare, e diceti 
strumento da misurare ■■■ dei canali, condotti ed àttra 
Mila c mi tati, s. f. metà 'Mina sciata, s. m. ambasciata 
Mitataria^sm .af fittoli' un pode- ’Mmàsta, s.f. il ripiegarsi del 
re colf obbligo di dar metà vestito, doppiatura 
del prodotto al padrone , ’Mmàstu, s. ra. briga, fastidio, 
mezzadria molestia 

Mitatèsì, s. m. mezzadro ’Winastardiri , v. ’mmbastardiri 
Mititùra, s. f. mietitura ‘Mmàtara, v sciatala * 
Mitràgghia, s. f. metraglia ~ ’Mmattàiia, s.f. malinconia, v. 
Mittùtu, v. mìsu. ’mmàstu v ' 

Mia, v. mèu *' ’Mmàttiri, t. n. e n. pass, im- 

Wlhiila, v. nigghiu; per piùla v. battere, octorr ere, avvenire , 

Miuliàri, v. n. miagolare *• intervenire 

Mìulu, s.m. voce delgaito,miao ’Mmàttitu, s.m. plur. imbatto 
Mizzalinu, v. minzalìnu ’Mmàltìtu, ’mmattilina, ’mniat- 

MizzaJòra, v. niinznlòra ritòrsi, s.m. e f. opportunità, < 

Hizzanìa, s. f. senseria disavventura 

Rizzami, na, s.ra e f .mezzano, ’Mmatùla,avv.indarno, invano 
na; per ruffiana’, per senza- Mniè, voce delle pecore, bè 
le; il dim.e mizzanèddu,c/ie 'Min emme, pidòcchio, detto ai 
significa anche una sorta di fanciulli 
pasta; in forza di agg. naiz- ’Mjncnzu, v. mènzu 
zànu, vale mediocre ’Mmèrda, s.f. merda escremen- 

Mizzìna, v. minzina lo ; pizzica ìmnèrda, vale 

. ’Mmaddunàri, v. ’nàbaddunàri spilorcio; sangu di ’inriièrda, 

> . ’Mmalidiciri e ’mmalidiri, y.a. vale increscioso; di paiùin- 
tnaledire % • . mi , colombina; di pècqri , 

’Mmalidìttu, agg. maledetto pecorina 

Mmalidiziòni, s.L maledizione ’Mmcrdavùsa, s.f. fimo dei buoi 
vMmallàri, y. 'mbalièri e delle vasche, bovina 

Mmalsamàri, v. mbalsamàri 'Mine sta. s.f. fodera;per guscio 
> 'Mmalucchiri, y. ammalucchiri ’Mmestialìri, v. ’mbestialìri 
’Mmarazzàri, v.a. imbarazzare ’Mmc&tiri, v.a. cu. urtare; in- 
’Aimaràzzi, s. m. plur. miscea gannare, agire inconsidera- 
’Mmaràzzu, s.m ,imbarazzo;per tornente; per metter dentro 
intrigo .la fodera . 

'Mm a ra z z ù s u , a g g . tmf) arazzoso ’Mmiéchiri, y. ’nviccliìri 
’Mmarcàri, v. a. e n. pass, im- ’Mmillimèntu,s.m .abbellimento 
barcare - . ’MmUliri, v. a. abbellire § 

el32 
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’MMI ’AIMI 

’Mmillittàri, v. a imbellettare, ’Mmistialìri, v. ’mbestialiri 
lisciare ’Muiistinu, v. ’mbìstinu 

’Mraillittèri, ra, s.m. c f. uomo 'Mmistitùri, agg. temerario 
o donna ingannevole ’Ministilirisi, n. pass, caricarsi 

’Mmintàri, v. a. inventare , es- di panni oltre la stagione 
sere autore di chicchessia ’Mmistùni, c ’mmistùta, s. in. 
’Mmintariàri , e inventariar! , c f. urto 
v. a. inventariare, far lista ‘Mmistùtu, agg. parlando del 
degli oggetti d'una casa ec. riso, quando non èispogliato 

’Afmiuziònì, r. invenzióni ' dal guscio, o pula 
’Mmirdicùri e invirdicàri, v. n. ’Miuitriàri, v. ’nvitriàri 
pass, verdeggiare; propria- ’Mmittèci, s. m. moinierc 
mente dicesi de' frutti quando ’Mmìviri, v. a. imbevere, c n. 
cominciano ad esser acerbe t pass, inzupjmrsi 
’Mtnirdùsu, agg. merdoso, ar- jMmizzàri, v. ’nzignàri 
rogante, per garzoncello ’Mmizzigghi, s.m.plur. carezze 
’Minirinieàri, v.n. inverminire ’Mmizzigghiàri, v.a. vezzeggiar 
’Mmirmicàtu.agg.tftcerv/mufo, di tropjto 
per impidocchiato jMtnizzjgghiàtu, agg. smorfioso 

’Mrairniciàri e inviroiciàri, v.a. ’Mraizzigghiu, s.m.lezio,sman- 
inverniciare, dar la vernice t cerio 
’Mmisazzàri, v.a. imbracciare ’Mmù v. animò 
’Miuisca, sf. cricca, compagnia, ’Mmuccàta, v. amrauccàla 
unione ’Mmuccatùra, v. ’mbuccatùra 

’BImiseàri.v.a. confondere, me- ’MmuceUrcddì , v. ammuecia- 
scokire; dello delle carte da t reddi 
giuoco ; scozzare , n. pass. ’Mmucciàri, v. ammucciàri 
mistMarsi;perincolpare,ac- ’Mmùrdiri, v. ’mbùrdiri 
cagionareylelle malattie ap- ’Mmurmàri, v.a. intrigare, im- 
piccare ; ’mtniscàri li pórci, barazzare 
vale congiungersi carnai- ’Mmùrmu, s. m. intrigo, im- 
mente ~ barazzo 

’Mmiscàla, s. f. mischiando ’MiBurmuraziòni, s. f. mormo- 
’Mmiscatìzzu, agg. appiccatic- razione, detrazione 
ciò ’lUmurinuriàri, mormorare, 

’Mmiscàtu, agg. mischiato, al- biasimare, barbotlare 
toccato ’Mraùr wiru, s.m. wormorio;pe; 

’Miniscatùra, s. t. il ferrare le rombo,- bucinammto 
bestie gallo stesso ferro schio- 'Minurintirùsu.agg. mormoroso 
dandole; il dim. è ’mmiscatu- ’Mmurmùsu,agg. impacciativo 
rèdda ^ . ’Mmurniri, v, ’mburniri 

’Mmiscu, s. m. mescuglio; per Muwràri, v. n. arenare 
certo liquore degli acqua- ’Mimirràtu, agg. arenalo 
cedralai • 'Mmurzàri, v. ’mburznri 

’Mmiscùggbin, v. miscùgghia ’Mmusciulàri, v. ’mbusciulàri 
’Almiscuniùri, y. a. confondere ’Mmùstra, s. m. mostra, esern- 

m 




pio,dimoslrazione;per orio- 
fo;dim. ’mmustricèdda, mo- 
strctla 

’Mmultita, s. f. coperta da letto 
piena di bambagia, coltrice, 
coltrone i 

’Mmuttunàri, v. ’mbuttunàri 
Mòbili, c mobilia, s.m.c f.mas- 
serizia, mobilia 
Mòccaru, s. m. moccio 
Mòdani, s.m. modello, modano 
MòJda, s. f. molla ; elasticità; 
per qualunque cosa abbia 
virtù di muover l'animo 
Mòddu, agg. molle, debole, pi- 
gro ; jittàrisi a mòddu vale 
bagnarsi 

Modello, s. m. prototipo 
Modernizsàri, v. rimodcrnàri 
Modèrno, agg. nuovo, recente, 
moderno 

Modista, s.m. che segue la mo- 
da; s. f. per crestaja, o fab- 
bricatrice di coppelli per le 
donne ed altri abbigliamenti 
Mòdu, sm. guisa, maniera, modo 
Mògghi, v. mugghèri 
Mòju, s.m. uccello, moriglione 
Mòla, s. f. pietra di figura cir- 
colare ad uso di macina , 
mola; percuota; perdente 
molare, v. ganga 
Mòlo, s. m.muraglione nei porli 
per difendere i navigli dal- 
l'impeto del mare, molo 
M6 mò, avv. or ora 
Mònacu, s. m. monaco: cantari 
mònaca, vale uccellare 
Mónchi a , agg. inetto , pigro , 
tardo 

Mòncu, agg. monco 
Monsìi, dal frane. Monsieur , 
che in Sicilia si dà a' par- 
rucchieri, a' cuochi cc. 
Morihùnnu, agg. moribondo 
Mòriri, v. murirl x 



MOR 

Mòrsa, s.f. strumento clic iien 
fermo l'oggetto che deesi la-, 
forare, morsa 

Mòrti, s. f. morte , ’nnimicn a 
morti, inimico mortale; morti 
per ricettacolo d’acqua, bot- 
tino; per scheletro; stari di 
sopra coma la morti , vale 
essere una mosca culaja; a- 
vìri vistu la morti cu T oc- 
chi, vale aver passato gran 
pericolo; fari la morti c’avia 
a fòri, l' essersi imbattuto in 
ciò che volgasi evitare; avì- 
rila a mòrti ad unu , vale 
odiarlo, o sòrti o morti, vale 
sceglier i due estremi 

Mòrtu, s. m. cadavere, morto; 
per gruzzuolo o quantità di 
danaro raccolto; agg. mor- 
tificalo, per ismorto ; paisi 
mòrtu, paese senza industria; 
la festa di lì morti; grande 
strage; ccbiù mòrtu ca viva, . 
o mòrtu finutu, sbigo’tito, tra- 
felato ; cu la facci comu li 
morti , squallido ; catnpàri 
mòrtu mòrtu, aver comodità; 
lu mòrtu ’nsìgna a chiànciri, 
il bisogno ammaestra cc. 

Mòru, v. cctisu 

Mòrvu, sm. moccio;per la malat- 
tia dei cavalli cosi chiamata 

Mòssa, s.f .mossa; per partenza 

Mòstru , s. m. mostro ; per 
uomo deforme 

Mòta. s.r. v. stràscinu, per toc- 
co di campana 

Motivàri, v. a. motivar e, obbiet- 
tare; e in musica, vale fare 
il motivo 

Motivu, s.m. causa, obbiezione; 
per motivo o espressione 
di un concetto musicale 

Mòtu, s.m. movimento, mo'ò; 
per apoplessia 



Digitized by Google 




MOT' !MPÀ 

Motòri, s. m. motore ’Mpannàta c impannatùra, s.f. 

Morir), v.n. e a. muovere; per impannata; v. infarinatùra 
smòviri, v. ’Mpanniddàri, v. a. indorare , 

’Mpaeeiàri, v. impacciàri inargentare; per battertela 

'JBpàcciu, s. m. noja, fastidio, ’Mpa»niddàtura,s.f. indoratura 
impaccio ’Mpantanàri, y. a, v. ’mbaddu- 

’Mpacciùsu,agg. impaccialore, nàri, impantanarsi 
impacciativo ’Mpapanàtu^ agg. colmo ' 

Mpachittàri, y .^.involtare, ini- ’Mpaparinùn, Y.n. imbracarsi; 
pachettare dicesi dei fiori ch'empionti 

Mpagghiàri, v.a. coprir di pa- di melarne > 

glia , impagliare .■ ’Mpapòcchla, s. f. pastocchia 

Mpagghiàta, s.f. fantoccio; per ’Mpapucchiamèntu , s. ra. infi- 
la paglia segata con crusca nocchiamertto 
destinata a nutrimento del ’Mpapucchiàri, v. a. impatto o 
bestiame , impagliata; per chiare 
uomo rozzo ' ’Mparadisàri,v.a.t/nparadisare, 

’Mpagginàri, v.a. formarle pa- rallegrare 
gine, impaginare, T. dei ti- ’Mparàri, y. a. apprendere, ini- 
pografi ' parare; per ’nsignàri 

’Mpajàri, v. a. aggiogare, at- ’Mparintàri, v. appariptàri 
toccare, dicesi degli anima- ’Mparissi, àvv. fintamente 
li da. tiro; per bravare ’Mpaschiràtu, agg. tetra lascia- 
Mpajàta, s. f. rabuffo ta a prateria 

Mpaiàtu, agg. aggiogato ’ ’Mpasimiri, v. ’impassulìri 
’IMpalacciàta e ’mpalacciunàta, ’Mpàsimo, y. pàsimu 
s. f. palafittata ’Mpassulìri, v. n.e li. pàss. ap-, 

Mpalaccìunàri, y.u. palafittare passire, illanguidire, impal- 
’Mpalamèntu, s.f. impalazione lidire, allibire 
Mpalòri, v. a. impalare ; per 'Mpassulùtu,agg. appastilo, al- 
agonizzare libilo, indebolito, invecchiato 

Mpaiàtu, agg. impalato ; per ’Mpastàri, v. a. stemperare, a 
agonizzante ridurre in paniccia , intri- 

Mpaluràrisi, v. appaluràrisi dere, per appastarsi; y. an- 

Mpanàri, v.n. ridurre la massa che mbrugghiàri 

della pasta in pane , spia- ’Mpastàta, s. f. zuffa, tafferu- 
nare il pane , gUo, scompiglio 

Mpanàta , s. f. vivanda cotta ’Mpastatìzzu , agg. oppiatine - 
entro a rinvolto di pasta , ciato 
per pasta lavorala a piccoli ’Mpastàtu, agg. intriso, oppa - 
maccheroni . stato; per ’mbrugghiatu v. 

Mpanatcdda, dim. di mpanàta; ’Mpastatùri, s. m. strumento a 
per sederino della carrozza guisa di zappa pet intrìdere 
Mpanatigghia, v. pastizzòttu la calce con la rena 
Mpannàri, v.a. appannare , di- ’Mpastizzamèntu, s. m. confu- 
vulgare sione, trambus'o 
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MA Z , ’MBA 1 

Mìzza, s. fi mazza) per maz- ’Mbambiniri, v. n. divenir. stu- 
zapicchio , pido; rimbambire 

Mazzacanàta, s. f. suolo russò- ’Mbaddunàri , v. a. c n. pass. 

dato con ciottoli e ghiaja imbarcare 
Mazzacàni, s. m. sasso, dottò) ’Mballàri, v. a. imballare 
il dim. è mazzacanéddu , ’Mbalsumàri, v.a. imbalsamare 
l’acc. c mazzacanùni ’Mbàrcu, s. ra. imbarco 

Mazzacaròccu, s. ni. matterò ’Mbardàri, v. a. mettere il ba- 
Mazzamàgghia,s.f. marmaglia sto, imbastare; per barda- 
Mazzarèdda. s.f. morchia, per meritare ' , 

mccomio o sterco del feto ; ’Mbargàri, v. a. impedire, ai - | 

per trebbia traversare i 

Mazzarcddu, s. m. incubo ; per ’Mbasciaria, s. f. imb asceria 
bufera 'Mbasciatùri,s.m. ambasciatore 

Mazzarcddu, s. m. stecca che ’Mbastardìri, v. n. tralignare, 
usano i calzolai’.per bacchet- imbastardire 
Una da calza per le donne ’Mbccilli , agg. debole , imbc- 
Mazzasùrda, v. bada cille 

Mazzèfaru, agg. infermìccio ’Mbecillità, s.f. debolezza, ini - 
Mazzeri, s. m. servo di magi- becillità 
strato, mazziere • ’Mbestìaliri, v.n.pass, adirarsi > 

Mazzétta, s.m.per lo strumento imbestialire 
di metallo che sta in cima ’Mbirrittàtu, agg. ùnberreltato 
alla verga dell'archibugio; ’Mbiscuttàri, v. a. biscottare 
per mazzolino; il dim.é maz- ’Mbistinu, s. m. fiera di marey 
ziltìnu, lo acc. mazzittùni agg. far puzzo dì bestino , 
Mazzi, s. m. uno dei quattro bestinaccio, detto ad uomo 
semi delle quattro carte da vale crudèle, feroce 
giuoco, bastoni; aviri lu setti ’Mbìviri, v. a. c n. pass, imbe- 
vi màzzi ’ncasciàtu, votele- vere, imbeversi, persuadere; 
ner per sicuro per subornare, imbecherar a 

Mazzièri, v.a. mozzicare; maz- ’Mbiùccu, s. m. blocco 
zicàri lu linu, maciullare ’Mbluccàri, v. a. bloccare 
Màzzòcculu,s. m. mazzapicchio ’Mbracàri,v.a. cigncr con fune; 
Mazzola, s.f. per mazzòccnlu, e bracare, imbracare 
per bacchetta da tamburo ’Mbrattàri, v. allurdàri 
MazzòhijS. ni. martello da scul- 'Mbriacaméntu, s. m. imbria- 
tort, mazzuolo camcnto 

Màzzu, s.m. quantità dicosele- 'Mbriacàri , v. a. c n. pass. 
gale insieme, mazzo; di quat- imbriacare, imbriacarsi 
tru a màzzu, vale da dozzina ’Mbriacarìa . ’mbriacatìna , c 
Mazzulìna di mari, o corallina 'mhriacatùra , v. ’mbriaca- 
musco mantiimo usaloin de- méntu 
cotto per disti arre i vermi ’iUbriachitùtini, s. f. ebbrezza 
Mazzùnincc. di màzzu; per en- ’Mbriàcu, s. m. e agg. briaco; 
tragni del giovenco menzu ’mbriàcu, brillo 
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’Mbriàcula, s. f. arboscello che 
- fa il frutto simile alla fra- 
gola, corbezzolo, e il fruito 
corbezzola 

’Mbriacùni, s. m. briacone; il 
pcgg. è -’mbriacurìàzzu 
’Mbrigghiàri, v. a. imbrigliare ; 

per tenere in freno 
’Mbrògghia, e 'mbrògghiu, s. f. 
e m. intrigo, imbroglio; per 
frode, involto cc, 
’Mbruccari, v. a. infilzar colla 
brocca 

’Mbruccàtu, v. bruccàtu 
’Mbruccatùra, s. f. nel giuoco 
delle carte detto Bella Don- 
na , vale prender tosto la 
carta dell’ avversario 
’Mbrucculàri , v. ’mbruceuliàri 
’Mbraccnliàri, v. ’mmizzigghià- 
ri 

’Mbrudazzari, v. ’inmarazzàri 
’Mbrùdtfu, v. brùddu 
'Mbrugghiamcntu , s. m. invi- 
luppo 

’Mbrtigghiarèddi e ’mbrugghi- 
cèddi , s.'m. plur: dim. di 
’mbrògghi , masseriziuole , 
e debituzzi 

’Mbrugghiàri, v. a. avviluppare, 
imbrogliare , per favolare; 
armeggiare, usare ' • 
’Mfoniggì)iàtu l ag<*’ .imbrogliato, 
indebitato ♦ oscuro, il dim. 
è ’mbrugghiatèddu, c il sup. 
’mhrugghiatissimu 
^MbruggliiùnijSm.im.brog/wme; 
il sup. è ’mbrugghiunàzzu , 
c il dim. 'mbrugghiunèddu 
’Mbrugghiùsu, agg. difficile a 
comprendersi; il dim. è ’m- 
brugghiusèddu , e il sup. 
’mhrugghiusìssimu 
’Mbruniri, v.a. il pulire i corpi 
metallici dando loro il lu- 
stro, brunire 



’MtfU 

’Mbùcca,s.f. incastro da collo- 
carvi alcun pezzo 
’Mbuccàta, s. f. ceffata 
’Mbuccàtu, agg. a grano, gol- 
pato 

'Mbuccatùra, s. f. imbocca’ ura 
’Mbùrdiri, v. a. legare, accap- 
piare, per cucir malam mie 
’Mburdùtu , agg. accappiato , 
legato 

’Mburnitùra, s. f. brunitura 
’Mbrunitùri,’ s. m. brunitojo 
’Mburnùtu agg. brunito 
’Mburraeciàri, v. a. frigger una 
vivanda involgendola nelle 
uova 

’Mburzàri, v. a. imborsare; per 
ammassare 

’Mbuscarisi, v. n. pass, imbo 
scarsi ■’ • - ■ 

'Mbuscàta, s. f. aguato; imbo- 
scata 

’ Mb u sdii ri, v. n. imboschire 
'Mbusciulàri c ‘mbussulàri, v.a. 
metter nel bossolo, imbosso- 
lare • 

’Mbuttàri, v. a. imbottare 
Mbuttunàri, v. a. lordare; per 
mignolare 
Me, pron. mio 
Mècca, v. Jècca 
Mcccia , s. F. quella parte di 
legno che s incaslra in un 
volo; per miccia 
Mècciu, s.m. lucignuolo : mcc- 
* ciu di chiaja , stuello ; sen- 
tiri lu fetu di lu mècciu , 
vale presentire 
Mèccu, s. m. smeccolatura 
Mediànti c militanti, s.m: muro 
di tramezzo fatto di assi , 
assito 

Mèdicu, s. ra. medico 
Mèdiu, s. m. medio 
Mègghiu, agg. e avv. meglio 
Mèli, s.m. mìcie; Mèli d'apu. v. 
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MEL 

'nfanfarrìcchi 
Mclifànti. v. ni il infanti 
MèmLru sm. membro;per colale 
Ucmmè v. pidòechiu 
Memòria, s.f. memoria;per ri- 
cordo ; supplica cc. che di- 
cesi anche memoriali 
Mcnnula.s.f. albero-, mandorlo, 
pasta di mcpnula, mandor- 
lato; l’aec. c ininntilàzzo, è 
il diin. minnuHccliia 
Mènsola, s.f. mensola, uno dei 
membri d'archit.. sostegno 
di trave o altro ch'esca dalla 
dirittura del piano ov’è af- 
fisso 

Menta, v. amènta 
Ménti, s. m. men e, pensiero, 
volontà ec. 

Memi, avv. c s. ni. meno 
Mùnta, s.f. vale mezz'ora dopo 
mezzo giorno 

Menzacànoa, s.f. asta della lun- 
ghezza di mezza canna, che 
serve di misura in Sicilia 
Menzannàta , s. f. fa metà di 
aita annata 
MenzunòUi, v. nò 
Méhzaràuiiu, fabbrica a forma 
di arangio taglialo a guisa 
di cono ; vale anche uomo 
ridicolo 

Mcnzatèsta, v. testa 
Menzòmu, v. òmu 
Mòiuu, s. m. metà, mezzo; per 
ajulo; per dentro, centro; 
per quasi ; mènzu hiònzu , 
vale in parte; mènzu tèmpu, 
vate primavera o autunno; 
mènzu, vale mela d’un quar- 
• uccio misura di Sicilia ; 
mittirilu ’inmènzu. vale cir- 
condarlo; livàri d’immènzu 
vale ammazzare ec. 

Mésca,, s. f. segno, bersaglio 
Merci, s.m. merce;per te quat- 



MER 

tro diverse sorte nelle quali 
sono divise le carte . da 
giuoco, seme 
Mèrchi, s. f. ciascuna delle di- 
verse sorte onde sono divise 
le carte da giuoco , seme , 
cartiglia 

Mèrcu, s. m. segno, marchio; 
per margine, cica rice , sfre- 
gio 

Mèrcuri c mercuridia, lo stesso 
che mercoledì 

Mèrgula, s.f. mirto; per drap- 
pellone , 

Merìnos, s.m. varietà di peco- 
ra, merino; per tessuto fatto 
col pelo di della pecora 
Mèrru, s. m. uccello, merlo 
Meticuiùsu, agi;. Umido, pau- 
roso; per fisicoso 
Mètiri, r. a. mietere 
Mèttiri, v.n. pass, mettere; col- 
locare, umiliare, comincia- 
re; melliti alibèrsu, vale por- 
re in assetto, o metter cer- 
vello; méttili di bènna, ac- 
cumulare ; puncigghiùna, va- 
te istigare; mittirisicei tuttu, 
vate adoperarsi a tuli’ uo- 
mo; mèttiri a còddu v.; a li 
viti v. ; a minio , far poco 
conto ; a mòddu v. ; a se- 
sti!, v.; a sòlu, v.; ’nchiànu, 
spianare; ’nchiàru, chiarire; 
cu li spùddi a li mura, pro- 
vocare ; fìrrizzi v.; ’ntrippu 
v. ; wbrùddu , v. ; ’ncàmpu 
v. campa ; 'atra un mari di 
cunfusioni , met ere in bri- 
j. ga; mèttiri càsu, vale sup- 
porre; lu càrru avanti li vói, 
vale porre innanti difficoltà 
che è difficile ad incontrare 
in un dolo negozio cc. ec. 
Meu, s. m. mio , pel miagolio 
della galla; pron. poss, mio 




1HEU V MID 

, Mèusa, s. f. milza, una delle Miduddùni, s. m. midollo ; cff 
viscere del corpo schina, midollo spinale 

Mi , mia , e miànu , pron. e Mièta, s. f.. zuppa di sostanze 
part. riemp. me farinacee ammollale nel vino 

3. Itfìiitu , agg. bealo ; il dim. c Migghiàra,nome num. migliaio 
miatiddu Migghiu, s. m.miglio.spezie di 

Miccalòru, s. m, luminello biada minuta, miglio 
Miccitèddu, s. m. lucignolelto Migghiulìddu , agg. dim. di 
, Micciùsu, agg. cisposo megghiu, alquanto migliore 

Michilèttu, s. m. cosi chiama- Migghiurànza, s.f. miylioranza 
vansi.pria i birri Migghiuràri, v.a. en. pass, mi- 

Miciàciu, s. m. digiuno, inedia gliorare, migliorarsi 
Micidàru , s. m. omicida ; per Migghiùri, V. mègghiir 
micidiale; zizzanioso Mignancddu, s. m. dim. di mi 
, Micidiu, s.m. omicidiò; per. di- gnànu t. *’ ' " 

/ scordio Mignànu, s. m. vaso di lena 

Misciii, agg .lostio; detto di gat- colla ben grande per colti- 
la, micio vani le piante di delizia 

. jMidàgghia,sf.medapIta;acc.mi- Miiiànta, nome num. indeter. 
dagghiùna, c il dim. raidag- millanta 
ghièdda ' v Milidda, s. f. sorta di- pane a 

i. Midagghiùni, s.m. medaglione; picce, cacchinlellaiper sorta 

' in arch.è ornamento di mez- di bisco'to a fettei cantuccio 
... zo rilievo e di figura roton- Milinciàna, s.f. pianta, pelron- 
da , ih cui sia effigiato il ciana; milincianèddu, /icfron- 
rapo d'un illustre personag- ciana ' Hi ihinor mole delie 
gio, o qualche impresa me- ' altre 
morevole; per uomo vestito Milinfànti, s. ito: composto dt 
' all’antica; o in caricatura semola ed uova, simile al cù- 
Mìddi, nome num. mille scusu t. 

Midcmma cong. anche pure Miiitariscù, agg. all'uso dei mi- 
Mìdicàri,va .medicar c:per rime- Mari 

diare, rattoppare, restaurare Militàriu , agg. soldato , miti 
Midicùzzu, s. m. pogg. di me- tare "■ ’ 

dieu, medieaslronc ■ Miliunàrra s. n>. straricco 
Midichicchiu, s. m. dim: di roè- Mitiùnca, s. f. cosa opportunis- 
simi, medieuccio sima, panunto 

Midicina,s.f.fa scienza del me- Milizfòttu, s. m. antico soldato 
dico, medicina; per farina- di milizia cittadina 
co,o bevanda che promuove Millàfii, s. m. moine , lesti 
la purga del corpo Milli, nom. num. mille 

Midùdda, s.f. cervello; per mi- Miltipèdi, v. purciddùzzn di S. 
* dolio o parte interna delie Antoni 

cose ; abbùttùri fa midùdda, Mina, s. f. mina; per miniera: 
vale molestare ; sfirniciòrisi di mènza mina, si dice delle 
,' ìa midùdda, mulinare ec. cose disprcggevoli 
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viziare, *pur t m- ìllìBniàta, s . ì.. indugio 
foggiar e;corr imporsi tolon- Minnicari, v. A.Miposìnare 
diàriamente Minnàcu, s.iià. wwnzftcój nevate. 

Minùtp, : s.'f. polluzione Ione •*; 1 

Mìnàtu , agg. minalo ; per u- Minnieìitp, àag. popjmlQ 
sàto, logoro Minili ila, s. u rende Ua; hrmoi 

Minutàri, s. m. mainatole Tumulila, \. snuBiii-Uiàri 

Mìnchia, s.f. voce oscena, cosso Alitinola e minmilinu, s.f. ape- . 
Minclii.ìli, v. minnùli cìc ili chUfairina, mandòla, 

M inchi «nana, s.f. cosa da nulla, mandolino 
per sproposito, minchióne- Minnòngulu, v. ni hi uà li 
ria ’ ~ Alinuulàru , agg. ad una spe- 

Minchiunàta , s.f. v. cuggliiu- eie d'albicocca > . 

niata • Minnulàta, s.f , bevanda di man- 

MinchiunJ, agg. balordo, min- dorle peste con acqua e suc- 
chione, per cosso ; V acc. è chero 
inìpchiunàzzu, c il diin. min- AI inopi! tu-, s. m. mandorleto 
cliiuncddu , Muihuni, v. minchióni 

Minchiuniàri, v. cugghiuniàri Aliptà§lru, v. amintastru 
Minciòi, v. millàfii t ' Allnucltu, s. in. sorta di dan- 

Mingara, s.f. malessere dei ra- za, minuetto 
gassi Alinpjri, ?. -a. e n. pass, dimi- 

Mìugpli, v. trìoguli ’ nmfe, minorare , ridursi a 

Minjstràri, \.ix.mip,eslr#re; per t m~càa. > 

rinxesciare Mìi.ua, s. (. pesce, incuoia 

làinistrina, s. f. pasta fina in Alia uri, agg. coinp. minóre 
brodo, minestrina Mi a usa, s.f p '.sciolino fluviale 

Minna, s.f, mammella, pappai, mangiabile 
farìcci li mìopi, v al&'yióire; Minuta, s.f. b$zzQ\ rogito, dol o 
hi scava, specie di jfcp nero; degli alti che si conservano 
<ii , vacca, una grosso;; !' «ccj jtresso i notaj; jhìp nota d4 
è minnùzza , c il dira. min- roba ehe si dà in dole 
nùfcza , ijì-, j Jlinuììdd# , co' verbi tràsirj e 

K 'mài., sin. gozzo, babtxQcpio; .vinili, vale a poco, a poco 
lupe, è ìuinnaiùni e minnar Miiiùtu, $. ni; la méssali lesi, ma 
luuàzzu , ' .itflfte dell'QTa, minalo-, agg. 

ÌMiitnaliscamènti, avv. sciocca - teuuè.)n'eci.iò,miniUo;i\ àim. 

■mente . , - m^pUnUu, c nonulVldi» 

MinnaUscu, agg. bcscio , Minuzza g^u a, e iniauzzàrai, s,. f. 

Alirvialèra,. s. f. slvntucnto par ■ <piuàj'$d4>i wwminule;wi- 
Irarre il latte dalie t poppe nuiàg\jfyjt/rr t >, plebe- 
•Ulto dotimi poppalffió; ;:r» Mjpraaàn, v. a. (rilare. minuz : 
Minnèdau, s.f .utife, guadagno; za re 
per molatoli a - %i , Alinzaiiinu. aggelano dimezzo, 

Minuiàri, v .n. poppa ilema-m mezzalin» 

mette; per indugiare . , Alìzziilàra, s.f^Hcoi barile, bq 
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riletto , il diai . è . miniata* 
rcdda 

Minzina.s.f. metà; per batterti! 
delle imposte 

Miniti na c mjnzugnaria , s. f. 
Menzogna ; 1’ acc. è minzu- 
gnàna.ell dim. minzugnèdéa 
liiaziign ara »sm .bugiar do, men- 
zognero) Tace, c minzugna- 
rùni , jl pegg. minzugnaru- 
nàzzu i c il dia», minzugna- 
Tèddii 

Miòlu, sin. mozzo della mola ; 
per la cicogna delia campana 
Mirii cui u , sm .miracolo ; per prò - 
disio - l - 

Mircànti, s. m. mercatante ; lo 
acc. mircantum, il dim. mir- 
can tòlti , mircantèddu , mir- 
cantùzzu 

NircàntibiH, agg. mercahibile 
Mircanzìa. s.f . mercalanzia; lo 
fece. mircaHanna, U din», rair- 
eanziedda, c mircauziòJa 
Mircariiziàrr, vi li. mere alitare, 
mercanteggiare 5 . v, 

Mircàri, v.à. marcare, per sfre- 
giare Ai/ 

Mi /còri, rn.Rvm. c f. merdaio, 
inerdajuùla 

Miniatili e ntircirìa, s. f. mer- 
ceria - 

Mirdigpànu, s. m. palo di legno 
jv>r slipareiLbuco de IH car- 
bonaia accesa y\. y - J 

Mlréùrètktay >$, t?piaMa aureo 
ridia, io*l v.*. A, ,1» *r 
Mlwùriu .; 3. ih. argento viw, 
mercùrio . ■ >: 

Miriàri. »„ iu melili giare 



tétti 

Mijrriminiiu, v. rnarr.unnmim 
tykrinu, agg. mantello (li c tìtor 
bianco del cavallo r , leardo ; 
per capetti che coimmciano 
ad incanutire 

Mirrnmi, 8. m. morirne, antica 
armatura, del q àpo * 

Mirriizzu, s. ni. pesce, nasetto, e 
più comuncpiente merluzzo; 
dim. nwmiMèddu 
Misalòru, s> n». lavoratore pa- 
galo a mese 

Misàta s.f. per mese intero, me- 
sata: per_ salario a mese 
Miscèla, s. f. mischianza 
Mischinamìa , esci, meschino 
me ! - 

Mischiniùri, v. a. commiscrare 
Mischiati, agg. e.s.m. meschino; 
face, è mitìicluria^zUj, il.sup. 
miócbinìssinuv, c il' din», mi 
scliiiwddn, c mis/liinicchiu 
Misciàcja, s. m .,/opde 
Miscitai s. L iimsliqazione 
MhscKiiri, v. a. investigare 
MiscùggUiu, «. m. miscuglio 
Misi, s. ni. (essil i ’utra In 
so misi, si x lice, delie, donne 
quando sono .nell ullinlo me- 
se della gr.apidttn za,, 
Misirìnu, $. p^j pi' operino. 

no. anguslp, v. sg.à:ldatu 
Misizzu , agg. ,V- *•- 

.vntinzB-, >- •; . ( 

Mi^tu -sy f messa. . ; 

Missàli,. m’. libtyj ave .sta il 
edgxipcio dellaisapta jPf essa , 
i , ■ : ,Mibar»ei 5 K‘ 
Mi «èli. v. nviiMinU v . •• „ 



Mrringiiiu.i' n»rìpnuiii< v? ficu. . 2 . a 

Mia-di. cii/veolqtte confel-iMi^n, s. m. n nesliurtè- li. , 

tato V, !>-d j'V ì jMislerii, s. m. mistèro,,?, -q^che 

Mirili , s. in. mezzogiorno mP L mi$sttriùsti -in;,(utzù fcdìifr 
Mirtèuó. s. WK*' 

* r » ref < 0 alino,, mmllilv r I rioso'; r acc , è .^j^t^iysuni 
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Uten, &gg. di méttrri , messo *Mmàrcn,s.m. imbarco ; per 40- 
Misùra, a. f. misurai P*** fico di mercanzie 

mento da misurare 'Miliardàri, t. ’mbardàri v 

"Misuratìna, s.i.l'atlo del mi- ’Mmàrgini, s. ré. margine 
. aurore ’Mmarramèntu, e ’mmarralìm 

Misuratóri, s. f, misuratore • ’mmàrru, s.m. intasatura 
Misurèdda, s.f. dim. di misura, ’lftmarràri, v.a. turare, e dicesi 
. strumento da misurare dei canali, condotti ed altra 
Nità e mi tati. s. f. metà ’Mmascìàta, s. ra. ambasciata 
Mitataria^m.tf/^Wod’ttn pode- ’Mmàsta, s.f. il ripiegarsi del 
re coWobbligo di dar metà vestito, doppiatura 
del prodotto al padrone , ’Mmàstu, s. m. briga, fastidio, 
mezzadria molestia 

Mitatèsi, s. m. mezzadra ’Mmastardìri , v. ’mmbasfardiri 
Mititùra, s. f. mietitura ’Mmàtara, v* scìàtara 
Mitràgghia, s. f. metraglia ~ ’Mmattàna, s.f. malinconià, v. 
Mittùtu, V. misu .’mmàstu J «« 

Mia, v. mcu " ’Mmàttiri, y. n. c n. pass. *m- 

Mióla, v. nigghiu; per piùla v. battere, occorrere, avvenire , 

Miuliàri, v. n. miagolare • intervenire >>■ 

Mìulu, s.m. voce delgalto, miao ’Mmàttitu, s.m. plur. imbatto 
Mizzalinu, v. minzalìnu ’Mmàttitu, ’mmatiitina, ’inmat- 

MizzaJòra, v. ininzalòra -- titùra, s.m. c f. opportunità, 
Mizzanìa, s. f. senseria > disavventura 
Mijszànu, na, s.ra e f .mezzano, ’Mmatùla,aw. indarno, invano 
na; per ruffiano', per senza- ’Mmè, voce delle pecore, bè 
le; il dim.e mizzanèddu,c/ic ’Mmemraè, pidòcchio, detto ai 
significa anche una sorta di fanciulli 
pasta ; in forza di agg. miz- ’MJncnzu, v. mcnzu 
zànu, vale mediocre ’Mmcrda, s.f. merda escremen- 

Mizzìna, v. minzina in : pizzica 'immèrda, vale 

’Mmaddunàri, v. ’mbaddunàri spilorcia, sangti di ’mihèrda, 

» . ’Mmaiidiciri e ’mmalidìri, v.a. vale increscioso; di palùm- 

maledire . . mi , colombina; di pècqri , 

’Mmalidìttu, agg. maledetto pecorina 

Mmalidiziòni, s.f. maledizione ’Mmcrdavùsa, s.f. fimo dei buoi 
’Mmaliàri, v. inballàri e delle vasche, bovina 

Mmabamàri, v. mbalsaroàri ’Mmèsta, s.f. fodera.per guscio 
> ‘Mmalucchìri. v. ammalucehìri ’MmestiaHri, v. ’mbestialìri 
’Mmarazzàri, v.a. imbarazzare ’Mmèstiri, v.a. c m urtare, in- 
’Mmaràzzi, s. m. plur. miscea gannare, agire inconsùlera- 

’Mmaràzza, s.m. imt>arazzo:per tornente; per metter dentro 

intrigo là fodera 

'Mmarazzùsu, agg. imbarazzoso ’Mmiechiri, v. ’nvicchìri 
’Mmarcàri, v. a. e a. pass. im~ ’Mraillimèntu, s.m .abbellimento 
: ^ barcare ’MmUllri, v. a. abbellire ; § 
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’MMI 

’Mmillittàri, v. a imbellettare, 
lisciare 

'Mmillittèri, ra, s.m. e f. uomo 
o donna ingannevole 
'Minili tari, v. a. inventare, es- 
sere autore di chicchessia 
'Mmintariàri , e iovenluriàri , 
y. a. inventariare, far lista 
degli oggetti d’una casa ec. 
'«minzióni, r. invenzióni 
'Min irti icàri e invirdicàri, v. n. 

pass, verdeggiare; propria- 
mente dicesi de' frutti quando 
cominciano ad esser acerbe 
'Munirti us u, agg. merdoso , ar- 
rogante, per garzoncello 
'Min irmi cari, y.n. inverminire 
’Mmirmicàtu.a ^.inverminito, 
per impidocchiato 
’Minirniciàri e invirniciàri, v.a. 

inverniciare, dar la vernice 
'Minisazzàri, v.a. imbracciare 
’Mmisca.sf.cricca, compagnia, 
unione. 

'Mmiscàri.v.a. confondere, me- 
scolare; detto delle carte da 
giuoco ; scozzare , n. pass 
mùehiarsi;per incolpare, ac- 
cagionare;delle malattie ap- 
piccare ; ’mmi&càri li pórci, 
vale congiungersi carnal- 
mente 

’Mmiscàta. s. f. mischianza 
’MmiscaUzzu, agg. appiccatic- 
cio 

’Mmiscàtu, agg. mischiato, at- 
taccato 

'Mmiscatùra, s. f. ti ferrare le 
bestie polio stesso < ferro schio- 
dandoteli dim. è 'tornisca ta 
rèdda - 

’Mmìscu, s. m. mescuglio; per 
certo liquore degli acqua- 
cedratai • 

’Mmiscùgghia, v. miscùgghia 
’Mmiscuniùri, v. a. confondere 



’JIMI 

’Mmistialiri, v. ’rabestialiri 
’Mmistìnu, v. ’mbistinu 
’Mniistitùri, agg. temerario 
’Mmistilirisi, n. pass, caricarsi 
di panni oltre la stagione 
’Ministùni, c ’mmistùta, s. io. 

c f. urlo 
'Mmistùtu, agg. parlando del 
riso, quando non èispogliato 
dal guscio, o pula 
'Miaitriàri, v. ’nvitriàri 
’Mmittèci, s. in. moiniere 
’Minìviri, v. a. imbevere, c n. 

pass, inzupparsi 
’Mmizzàri, v. ’nziguàri 
’Mmizzìgghi, s.m.piur. carezze 
’Mmizzigghiàri, v.a. vezzeggiar 
di troppo 

'Mmizzigghiàlu, agg. smorfioso 
'Minizzi gghiu , s . in. lezio, sman- 
ceria 

’Mmù v. animò 
’Minuccàta, v. aminuccàta 
Mmuccatùra, v. ’mbuccatóra 
’Mtuucciarèddi , v. ammuccia- 
rèdtli 

’Mmucciàri, v. amrnucciàri 
’Mmùrttiri, v. ’mbùrdiri 
’Minurmàri, v.a. intrigare, im- 
barazzare 

’Mmùrmu, s. m. intrigo, im- 
barazzo 

'Mraarmuraziòni, s. f. mormo- 
razione, detrazione 
’Mmunnuriàfi,v.n.nu)rww«re, 
biasimare, barboilare 
’Mmùr morii, s.m .mormorio;per 
rombo,- bucinamenlo 
’5tmurmurùsu,agg. mormoroso 
’Mmurmùsu,agg. impaceialico 
’Mmurniri, v, ’mbttrniri 
timwràri , v. n. arenare 
’ Munir ràtu, agg. arenalo 
’Mmurzàri, v. ’mburzàri 
'Kmusciulàri, v. ’nabusciulari 
’MmùsUa, s. m, mostra, esem- 
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pio,dimoslrazione;per orto- 
io; dim. ’inmustricèdda, mo- 
strerà 

’Mmultita, s. f. coperta da letto 
piena di bambagia, coltrice, 
coltrone , 

’Mmuttunàri, v. ’mbuttunàri 
Mòbili, c mobìlia, s.m.c f.mas- 
serizia, mobilia 
Mòccaru, s. m. moccio 
Mòdani, s.m. modello, modano 
MòJda, s. f. molla; elasticità; 
per qualunque cosa abbia 
virtù di muover V animo 
Mòddu, agg. molle, debole, pi- 
gro ; jittàrisi a mòddu vale 
bagnarsi 

Modèllo, s. m. prototipo 
Moderniztàri, v. rimodernar! 
Modèrno, agg. nuovo, recente, 
moderno 

Modista, s.m. che segue la mo- 
da; s. f. per crestaja, o fab- 
bricatrice di cappelli per le 
donne ed altri abbigliamenti 
Mòdu, sm guisa, maniera, modo 
Mògghi, r. mugghèri 
Mòju, s.m. ucceUo , moriglione 
Mòla, s. f. pietra di figura cir- 
colare ad uso di macina , 
mola; per jruola; per dente 
molare, v. ganga 
Mòlo , 1 s.m.muraglione nei porli 
per difendere i navigli dal- 
l'impeto del mare, molo 
Kb mò, avv. or ora 
MÒnacu, s. m. monaco;cnntàri 
mònaru, vale uccellare 
Mónchi u , agg. inetto , pigro, 
lardo 

Mòncu, agg. monco 
Monsù, dal frane. Monsieur , 
che in Sicilia si dà a' par- 
rucchieri, a' cuochi cc. 
MoribùnnUf agg. moribondo 
Mòriri, v. muriri - u 



MOR 

Mòrsa, s.f. strumento che tien 
fermo l'oggetto che deesi la- t 
vorare, morsa 

Mòrti, s. f.' morte, ’nnimìcu r a 
morti, inimico mortale;mohi 
per ricettacolo d’acqua, bot- 
tino; per scheletro; stari di 
sopra coma la morti , vale 
essere una mosca culaja; a- 
vìri visto la morti cu I’ oc- 
chi, vale aver passato gran 
pericolo; fari la morti c’avia 
a fari, l' essersi imbattuto in 
ciò che roteasi evitare; avi- 
rila a mòrti ad unu , vale 
odiarlo, o sòrti q morti, vale 
sceglier i due estremi 
Mòrtu, s. m. cadavere , morto; 
per gruzzuolo o quantità di 
danaro raccolto; agg. mor- 
tificato, per ismorto ; paìsi 
mòrtu. paese senza indùstria; 
la festa di li morti; grande 
strage; ccliiù mòrtu ca vivu, 
o mòrtu finutu,,s&i0O f fófo, tra- 
filalo i cu la facci comu li 
morti , squallido ; campàri 
mòrtu mòrto, acer comodità; 
lu mòrtu ’nsìgna a chìànciri, 
il bisogno ammaestra cc. , 
Mòru, v. ccàsu 

Mòrva, sm. moccio ;per la malat- 
tia dei cavalli cosi chiamala 
Mòssa, s.f. mossa; per partenza 
Mòstru , s. m. mostro ; per 
uomo deforme 

Mòta. s.f. v. stràscinu, per toc- 
co di campana 
Motivàri, v. a. motivar e, obbiet- 
tare; e in musica, vale fare 
il motivo 

Motìvu, s.m. causa, obbiezione; 
per motivo o espressione 
di un concetto musicale 
Mòtu, s.m. movimento, mo'ò; 
per apoplessia 
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Motùri, s. m. motore 
Mòviri, v.n. e a. muovere ; per 
smòviri, v. 

’Mpacciàri, v. impacciar! 
llpàcciu, s. m. noja, fastidio, 
impaccio 

’]iipacciùsu,agg. impaccialore, 
iinpacciativo 

Mpachittàri, v. a. involtar e, im- 
,, pachcttare 

Mpagghiàri, v.a. coprir di pa- 
glia, impagliare , 
Ragghiata, s.f. fantoccio; per 
la paglia segata con crusca 
destinala a nutrimento del 
bestiame , impagliata ; per 
uomo rozzo 

‘ ’Mpagginàri, v.a. formar le pa- 
gine, impaginare, T. dei ti- 
pografi 

’Mpajàri, v. a. aggiogare, at- 
taccare, dicesi degli anima- 
li da. tiro; per bravare 
Mpajàta, s. f. rabuffo 
’Mpajàtu, agg. aggiogato 
’Mpaiacciàta e ’mpalacciunàta, 
s. f. palafittata 
’ltfpatacclunàri, v.n. palafittare 
’Mpalamèntu, s.f. impalazione 
’Mpalùri, v. a. impalare ; per 
agonizzare 

Mpalàtu , agg. impalalo ; per 
agonizzante 

Mpaluràrisi, v. appaluràrisi 
Mpanàri, v.n. ridurre la massa 
della pasta in pane , spia- 
nare il pane 

’Mpanàta, s. f. vivanda cotta 
entro a rinvolto di pasta ; 
per pasta lavorala a piccoli 
. maccheroni , 
’Mpanatcdda, dim. di 'mpauàta; 

per sederino della carrozza 
’Mpanatìgghia, v. pastizzòttu 
’Mpannàri, v.a. appannare, di- 
vulgare 



’jtfPA 

’Mpannùta c impannatùra, s.f. 

impannata; v. infarinatìira 
’Mpanniddàri, v. a. indorare , 
inargentare; per battersela 
’Mpanniddàtura,s.f. indoratura 
’Mpantanàri, v. a. v. ’mbaddu- 
nàri, impantanarsi 
’Mpapanàtu, agg. colmo 
’Mpaparinàri, v.n. imbriacarsi; 
dicesi dei fiori ch'empionsi 
di mclume 

’Mpapòcchia, s. f. pastocchia 
’Mpapucchiamcntu , s. m. infi- 
nocchiamento 

’Mpapucchiàri, v. a. impastoi 
chiare 

’Mparadisàri, v.a. imparadisare, 
rallegrare 

’Mparùri, v. a. apprendere, im- 
parare; per ’nsignàri 
’Mparintàri, v. apparrntàri 
’Mparissi, avv. fintarr.cnte .< 
’Mpaschiràtu, agg. tetra lascia- 
ta a prateria 
’Mpasimiri, v. ’impassuliri 
’Mpàsimu, v. pàsimu 
’Mpassuiìri, v. n.e ri. pass. ap-> 
passire, illanguidire Impal- 
lidire, allibire 

’Mpassulùtu.agg. appassito, al- 
ti Mio, indebolito, invecchiato 
’Mpastàri, v. a. stemperare, o 
ridurre in paniccia , intri- 
dere, per appastarsi; v. an- 
che ’mbrugghiàri 
’Mpastàla, s. f. zuffa, tafferu- 
glio, scompiglio 
’Mpastatìzzu , agg. appiastric- 
ciato 

’Mpastàtu, agg. intriso, appa- 
stato; per ’mbrugghiatu v. 
’Mpastatùri, s. m. strumento a 
guisa di zappa per intridere 
la calce con la rena 
’Mpastizzamèntu, s. m. confu- 
sione, trambus'o 

tu. 
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’Mpastizzùri , v. a. mescolare, 
confondere 

’Mpastucchiàri, v. n. impastoc- 
chiare 

’Mpasturàri, v. a. impastoiare; 
per legare, impedir e, impac- 
ciare 

’Jtfpasturavàcchi, s.m . serpe che 
attorcigliasi alle vacche per 
succiarne il latte 
’Mpatacchiàri, v. a. impastoc- 
chiare 

’Mpatiddiri, t. ’mpassuliri 
’Mpatrunìri, v.a. c n. pass, im- 
padronire, impadronirsi, im- 
possessarsi ì 

’Mpatrunùtu, agg. impadronito 
’Mpaurìri, v. a. c n. impaurire 
’Mpazzìri, v. n. impazzire, im- 
pazzare 

’Mpèddi, v. pèddi 
’Mpcdiri, v. a. impedire 
’Mpègnu, s. m. sforzo , obbligo, 
impegno 
^Mpcna, v. péna 
’Mpènniri, v. a. impiccare 
’Mpcratùri, s. m. imperadore 
’Mperiàli, agg. imperiale 
'Mpcrnu. v. pèrnu 
’Mpertinènti , o impertinènti, 
agg. insolente 
’Mpètra; v. pètra 
’Mpetuùsu, agg. impetuoso 
’Mpianctàri, v. stiràri 
Mpiàstru, s. m. cmpiaslro 
Mpicàri, v. ’mpenniri 
Mpicatù, v. ’mpisu 
’Mpacciàri, v. a. c n. pass, im- 
pacciare, inframmettersi 
’Mpiccicalòra, agg. fcm. si dice 
delle donne di prima gra- 
vidanza che dimorano più 
delle altre a partorire 
Mpiccicàri, v. n. e n. pass, ap- 
piccicare , appiccare ; per 
attaccarsi, percuotere 
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’Mpiccicatizzu , c ’mpiccicùsu , 
agg. appiccaticcio, tenace; 
l’ ace. è impiccicusùni , e il 
sup. ’inpiccicusìssimu 
’Mpiccicùsn, s.r. strumento per 
porre icerchi nelle bolli, cane 
’Mpìcciu, s. m. briga 
’Mpicciuliri. v. a. impiccolire; 

l’agg. è ’mpicculùtu 
’Mpiciàri, v.a. impeciare 
’Mpiddizzunàrisi, v. n. pass. em- 
pirsi di pollini o piddizzù- 
ni, v. 

’Mpidicàri, v. ’mpidicuildàri 
’Mpidicuddàri,v.a. impacciare, 
ritardare * 

’Mpidicùddu e ’mpidicùgghiu , 
s.m.inconlro, avvenimento, 
intoppo 

’Mpidìri, v.a. impedire, opporsi 
'Mpiducchiàrisi, v. n. pass, im- 
pidocchiarsi 

’Mpidugghiàri, v.a. impigliare, 
confondere, impostojarsi 
’Mpidùgghiu,s.m.impaccio,im- 
piglio 

’Mpidugghiùsu , agg. malage- 
vole, dilJicile;deUo ad uomo, I 
impiglialorc 

’RIpiègu, s.m. impiego, profes- 
sione, dim. 'mpighicèddu 
’lllpìgna, s. f. della scarpa, to- 
maio ■ 

’Mpignàri, v. a. c n. pass, im- 
pegnare, ingaggiare, proteg- 
gere, preslar danaro 
‘.Mpignatùri, s. m. usurajo 
’Mpignu, s.m. pegno, impegno; 
per puntiglio 

’Mpijuràri, v. a. peggiorare 
'Mpiìàri,v.n. impelare; n. pass. 

empirsi di peli 
’Mpiluccàrisi, v. n. pass, brut- 
tarsi di piaccica 
'Mpiiuccàtu, agg. di ’mpiluccù- 
risi; per ebbro, avvinazzalo 
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’Mpìnciri, v. a. c n. pass, arre- 
slare,incagliare.per arenare 
’Mpincitùra, v. ’nchiuvatùra 
’Mpinciùta,s.f.arres'o,/<*mafa 
'Mpinciùtu, agg. di ’mpìociri 
’Mpinnacchiàri, v. a. impenac- 
chiare 

’Mpianàri, v. a. impennare, il 
metter le penne degli ani- 
mali volatili ; o del levarsi 
che fa il cavallo in aria su 
due zampe ; per sbuffare 
’Mpinnùtu, v. ’mpisu 
’Mpinsàta, (a la) posto avv. im- 
pensatamente 

’AIpintu, agg. fermato, sospeso, 
appeso, arenalo 
’Mpipùri, v. n. adirarsi 
'Mpipiriddàtu, agg. vivace, bo- 
rioso 

’Mpirflziòni, s. f. imperfezione; 

per difetto, vizio 
’Mpirgulàtu, v. pirgulàtu 
’Mpirlicchiàri, v. dunniàri 
'Mpirnàri, v f a. mettere in pej - 
no, impernare 
’ltfpirràri, v. a. c n. pass, stiz- 
zire, accanire, arrovellarsi 
’Mpirticàri, v. n. iniettarsi del 
mal venereo, v. pòrticu 
’Mpirticunàri, v. a. colpire con 
migliarole 

’Mpirtusàri, v. a. nascondere, 
occultare 

’Mpistainèntu, s.m. stizza, cor- 
ruccio 

’Mpistàri, v. a. appestare; per 
pulire, guastare, Stizzirsi 
Mpistatizzu, ’mpistàtu 
’Mpistàtu , agg. attaccato da 
mali contagiosi;per Stizzito 
’Mpistaziòni, s. f. cruccio 
’Mpìsa, agg. appiccato ; facci 
di ’mpisu, impiccatello 
’Mpitramèntu, sm .indurimento 
’Mpitràri, v. n. impietrir e, con- 
Voc ab, Sic. Hai. _157 
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densare, indurire 
’Mpiltùri, v. u. resistere, con- 
trastare; per affrontare. 
’Mpituùsu, agg. impetuoso 
’Mpìzzu , v. pizzu ; carni uà ri 
’inpizzu, v. 'rapinila ; sèdiri 
’mpizzu, vale prigiudicàrisi v. 
’Mpòrtu, s. in. importare 
’AIpòsta, s.f. imposta, gravezza 
’Mprèntitu, r. 'inprèstitu 
’Mprèscia, v. prcscia 
’Mprèssu, agg. impresso; c avr. 
presso 

’Mprèstitu, s. m. presti u, pre- 
stanza 

’Mprèstu, v. 'inprèstitu 
’Mprinàri , v. n. impregnare, 
ingravidare 
’Mprintàri, v. ’mpristàri 
’Mprisa, s. f. impresa, ostina- 
zione, ardire 

’Mpristàri, v. n. ostinarsi, in- 
cappare 

’Mpristàri, v. a. prestare 
’Mprisùsu, agg. protervo, osti- 
nato, inlraprendente;\l dini . 
è ’mprisusòddu, il sup. ’mprr 
susìssimu 

’Mprisuttàtu, agg. iin/yrosciui- 
tato, reso prosciutto ; 
’}lpròn[a,sLimagine,impronla 
’Mprovisàri, v. a. e n. pass, im- 
prontiate 

’Mprovìsu, agg. subitaneo, im- 
provviso 

’Mprùa, s. T. voce colla quale 
i bambini diiaman da bere, 
bombo 

’Mprùcchia, s. f. rigoglio 
’Mprucchiàri, v. n. cestire, ve- 
nir su, rigogliare 
’Mprudènza, s. f. imprudenza, 
inconsideratezza 
’Mpruntàri, v. n. imprimere , 
improntare ; per recitare 
allo improvviso 
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’Mprunàri, v. n. lo ingrossar bolle quando se le incastra 
delle f ruffa, come prugne, netta fecei'aja la vorticella 
albicocche ec. ’ ’Mpnrtunàri, v.a importunare 

’Mprmulazzàri, v. ’mpurvulaz- ’Mpùru , lo stesso che impura 
zèri 'Mpurvuiazzàri, v. a. impòlèe- 

’Mpùdda,s.f. bolla ; per pitica, raro, e n. pass, impolverarsi 
o bolla che Vien nelle ma- ’Mpustàri , v. a. soprapporre, 
nifatlure di retro o altro ùcCulastàre; pe? ntcllere in 
Mpugnàri, v.a. impugnare : im- punto uh’ arma da fuoco ; 

brandire ; per con' raddire per portar lettere alla posta 
‘Mpuliciàrisi, v.a. pass .empiersi ’Mpusf imàri, v.n. impostemire, 
di pulici Ulcerarsi: v 

"Mpulisàri, v. a. coniare ; per ’Mpustimaziòni, Vvpustimaziòni 
imbossolare Mpustùra, s. f. lo stesso die 

'Mpullélta,s.f.oriuoIo à polvere impostura 
’Mpulliua, s. t vasello di ve J ’Mptftruniri , v. a. e ri*: passi 
Irò; ampólla impoltronire , infingardire 

’Mpullòtta, roce indeci . col ver- ’Mpulrnnuta, agg, impoltronito 
bo arristàri, vale restdrprivo 'Mpuvirlri,v.a. e a. impoverire 
'Mpulvirùri , v. ’mpurvùlazzàri ’Mpuzzàri, v. a .gettar nel poz- 
'Mpumiciàri, r. puiiri zo , nascondete ; n. pass. 

’Mpùnta, v. pùnta occultarsi ' 1 . 

Mpunùlu, agg. vale immobile Muc.giàfi, s. m. sorta di tela, 
’Mpnpàri, v. a. legate i tralci cchnojdrdo - 

' della vile al palo ; in. pass. Mutealuràta , s* f. tanto che 
attillarsi \ può capirè in un fazzoletto 

’Mpupàtu, agg. attillato r) Muecatùrì, s. m. mocciochino, 
Mpùppa, v. póppa 1 ; '.fazzoletto 
’Mpuppàri, v.n . dicesi dèi vento Mùccu, s. ni. mucosità 
che soffia sulla faccia Mòéin c muciarcddu, s.m. ©osi * 
'Mpurpaniàri, v.a. propagginare Chiamami i gatti 

’Mpurrazzàri, v.a. cuocer sotto Mucina, s. f. arnese di giunco 
la brada; n. pass, caricarsi fat o a guisa, di cappuccio 
di panni netVinvems, o cu- rotondo col quale si cola il 
inular danaro di soUocchi mósto 
’Mpurrimèntu , s. in. ihfraci- Muddàcchiaru, agg. molliccio ; 

i lamento ; per rabbia, ira détto ad uomo, pigro, acci- 
’Mpurriri, v. n. infracidarsi ; dioso 
por arrovellare Muddacchìna* s. f* pianta * 

’Mpurrùtu, agg. di ’mpurrìri Muddalòra, s. f. sutura del cra- 
'Mpurtònza, s. f: importanza ilio -tra 

’Mpurtàri, v. n. importare; per Muddàmi, s. f. polpa del ma- 
r ecare;per ascendere aqual- jale; mollame 
che somma: per significare; Muddàrij v. a. allentare ; per 
valere restare, mollare 

’Mpurtiddàri, v. a. dicesi della Huddèlta,sf.sffwmeflte di ferro 
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: a varimi, molletta, molle 
Muddiàri, v. n. piegarsi , va- 
cillare; n. pbss. muddiàrisi 
vale coricarsi 

Muddica, s. f. midollo delpa- 
f ne, mollica; per briciola, 
Muddieàtn , s. m. minuzzame 
Muddichèdda, diin. di muddìca 
Muddicùni, v. niuddàiiii 
Maddicùtn, agg. molle, pieno 
di caritè 

Muddìsa , agg. di mandorla , 

■ ed altre frutta simili, molle 
Muddizzu, s. f. mollezza; per 
freddezza , tardità 
Mudiddùni, s. ni. midollo; di 
; schisa, midolla spinale 
Muffulcttu, sm. pagnotta molle 
e spugvosa:acc. muffulittùrif 
MùiTali, s.i. strumento di ferro 
ì per legar le mani, manetta 
MufTitlùni, v. ’mbuccàla 
Huffùri, v. nègghia 
SlùITutìzzu, agg. muffalo, per 
u finto - . ... 

Mùfra, Si f. animale, mufloné 
Mttgauùzza, sf. pianta spinosa, 
cardo marmorizzato 
Mugghiùri, s. L moglie; dini. 

mugghirèdda o mugghirùzza 
Mugnnnèddu, s. m. braccio 
senza mano, moncherino 
Magnimi, s. m. moncone; dt- 
c osi di cose rappiccioli/e 
meno del lor giusto volume 
Mulaccia, s. f. ostinazione 
Mulacciitni , s. m. mulo gio- 
vine, muletto !... 
Mutar u, s. ni. colui che guida 
- i muli, mulattiere 
Mulètta, s. m. bastone ricurvo 
alla estremità 
Mulèttu, s. m. pesce, cefalo 
Mulìgnn,s.m.8o;èa</li0 damali 
Slalinàra, v. cacìcia 
Mulinàru, s. m. mugnaio 



BllIL 

Mulinìgghiu, s. m. strumento 
per frullare il cioccolato , 
frullino a 

Mulina, s.m . edificio destinato 
alla macinatura delle biade; 
lig. detto ud uomo, ciarliero 
Mòlo, s. m. animale nato d’a- 
sino c di cavalla, mulo : o 
di cavallo o d’asina, bar- 
dano; ad uomo illegittimo, 
bastardo 

Mulunùru , s. m. venditor di- 
poponi, poponajo 
Mutimi, s. m. piaula, popone ; 
c il frutto , popone ; luogo 
piantato a poponi, poponajo 
Minnia, s. f. mummia ; detto 
ad uomo, stupido 
Munaeàta, s. f. rustichezza 
Mutiacèdda, s. f. uccello, ciuf- 
folcito; è anche un pescio- 
lino così chi miai o 
Munacèddi, s.m.pLsi dice delle 
scintille di fuoco che neli’in- 
cenerirsi la carta a poco a 
poeo 8» spengono, monachine 
y '«iclièdda, dim. di monaca 
chetta -, 

Munaclièddu, a. m, diin. di mò- 
naci!, monachetto; per quel 
ferro piatto nel quale entra 
il saliscendo 
Munacùni, v. frataechiùni 
Mùntili, v.a.mugnere; per pre- 
mere; n. pass, angosciarsi 
Munciuniàri, y. a. gualcire, 
piegar malamente 
Manciuniàtu, agg. gualcito 
Muntimi, sm. albero, belzuino 
Mungàna , agg. di vitella di 
.latte, mongana 
Munganàzzn, v. muganàzza 
Munita, s. f. moneta; fari mu- 
niva fàusa, vale metter tutto 
impegno per riuscire in un 
intento; paguri cu la stiss.i 
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l’MPR 

’MprUnàrì, v. n. lo ingrossar 
delle fruita , come prugne, 
albicocche ec. 

jMpruvulazzàri, v. ’mpurvulaz- 
zàri ’ . • 

? Mpùdda,s.f. bolla ; per indica, 
o bolla che vien nelle ma- 
nifatture di retro ò altro 
Mpugnàri, v.a. impugnare: im- 
brandire ; per con'raddire 
‘Mpuliciàrisi, v.n.pàss. empiersi 
di pulici 

'Mpulisàri, v. a. coniare ; per 
imbossolare 

’ Mpullétta,s .f. orinolo a polvere 
’Mpulliiia, s. f. vasetto di ve- 
tro; ampólla 

’Mpullùtta, voce indecl. col ver- 
bo arristàri, vale reslarprivo 
r Mpu Ivi rari , v. ’mpurvulazzàri 
llpuraiciàri, v. pulìri 
'Mpùnta, v. pùnta 
'Mpunùlu, agg. vale immobile 
’Mpupàri, v. a; legare i tralci 
' della vile al palo ; ti. pass. 

attillarsi ‘ • ;\y 

’Mpupàtu, agg. attillato 
Mp lippa, v. pùppa 1 ! , ; 

’Mpuppàri, v.n.dtcesi del vento 
che ‘soffia sulla faccia . ! 

^Hpurpaniàri, v.a. propugnare 

’Mpurrazzàri, v.a . cuocer sótto 
la brada ; n. pass, caricarsi 
• di panni nell' inverno, o cu- 
mular danaro di sottocchi 
’Mpurrimèntu , s. m. ih fr aci- 
damente; per rabbia, ira 
’Mpurriri, v. n. infracidarsi ; 

per arrovellare 
’Mpurrutu, agg. di ’mpurrìri 
’Mpurtànza , s. f: importanza 
’Mpurtàri, v. n. importare; per 
recare:per ascendere aqual- 
che somma; per significare; 
valere 

’Mpurtiddàri, v, a. dicesi della 



MIPTÌ 

bolle quando se le incastra 
netta fecciaja la particella 
’Mpnrtunàri, v.a. importunare 
’Mpùru , lo slesso che impura 
\Wpurvulazzàri, v. a. impolve- 
rare c n. pass, impolverarsi 
’Mpustàri , v. a. soprapporre , 
accatastare; per mettere in 
punto uh,’ arma da fuoco ; 
per portar lettere alla pòsta 
’Mpustiinàri, v.n. impostemire, 
ulcerarsi: } ' T . ' ; ' 4 

’Mpustimaziòni, v. pustimaziòni 
’Mpnstùra . s. f . lo stesso die 
impostura • ; . , 

'Mpatrmùri , v. a. c rii pass. 

impoltronire , infingardire 
’Mpuirtriuttt, ag £. impoltronito 
'ftlp«virìri,v.a. e a. impoverire 
'àipuzzàri, v. a. gettar nel poz- 
zo , nascondere ; n. pass. 
occultate &*'■* ' ■ "•■■i 

Muoiali, s. m. sorta di tela, 
cdmojdrdo - • ' : • ; : 
Mu«oaluràta , s. f. tanto che 
può capiré in un fazzoletto 
Muccatùrì, s. m . mocciochino , 
:• fazzoletto / . 

Mùccu, s. m. rmicQsilà 
Mùéiu c muciarèddu, s.iri. cosi 
- eMamans* i gatti 
Mucina, s. f. arnese di giunco 
fai o a guisa di cappuccio 
rotondo col quale si cola il 
‘ mósto ; 

Muddàcchiaru, agg. molliccio ; 

détto ad uomo, pigro, acci- 
■ dioso 

Muddacchlna» s. f. pianta 
Muddalòra, s. f. sutura del cra- 
nio 

Muddàmi, s. f. polpa del ma- 
iale; mollame : 

Muddàrij v. a. allentare ; per 
restare, mollare 
MuddèUa,sf.sfrwm«ftto di ferro 









MUD 

r a varimi, molletta, molle 
Muddiùri, v. n. piegarsi , va- 
cillare’^ ri. phss. niuddiàrisi 
vale coricarsi 

luddìco, s. f .’ midollo del pa- 
( ne, mollica ; per briciola 
Muddicàta , s. in. minuzzame 
Muddichèdda, diin. di nmddìca 
Muddicùni, v. muddàitai 
Muddicùtu, agg. molle, pieno 
di carne 

Muddìsa , agg. di mandorla , 

• ed olire fruita simili, molle 
Muddizza, s, f. mollezza ; per 
freddezza, tardità 
Mudiddùni, s. ni. midollo; di 
. schisa, midolla spinale 
Muffulcttu, sin. pagnotta molle 
e simgnosa;acc. muffulittùni 
MtiiTuli, s^f . strumento di ferro 
l per legar le mani, manetta 
Muffitlùni, v. ’mbuccàta 
Hulfùri, v. nèggliia 
MiiiTutìzzu, agg. muffalo, per 
t> finto - ..... 

Mnfra, s. f. animale, mufloné 
Mhgauàzza, sf. pianta spinosa, 
cardo marmorizzato 
Mugghièri, s. f. moglie: dim. 

: nvuggliirèdda o mugghirùzza 
Mugnitnèddu, s. m. braccio 
senza mano , moncherino 
Augnimi, s. m. moncone ; dì- 
cesi di cose rappicciolile 
meno del lor giusto volume 
Mulaccia, s. f. ostinazione 
Mulftcciìini , s. in. mulo gio- 
vine, muletto 

Mttlàru, s. ni. colui che guida 
- i muli , mulattiere 
Mulètta, s. in. bastone ricurvo 
' alla estremità . 

Mulétto, s. va* pesce, cefalo 
Mulìgnu,s.m.#o»agiì0 damali 
Mulinàra, v. cacìcia 
Mulinàru, s. m. mugnaio 



MUL 

Mnlinigghiu, s. m. strumento 
per frullare il cioccolato , 
frullino 1 

Muli'auj s.m * edificio destinato 
élla macinatura delle biade; 
tig. dello ad uomo ciarliero 
liuto, s. m. animale nato d'a- 
sino c di cavalla , mulo; o 
di cavallo o d’asina, bar- 
dotto; ad uomo illegittimo, 
bastardo 

Mulunàru , s. m. venditor di- 
poponi, poponojo 
Mulùni, s. m. pianta, popone; 
c il frullo , popone ; luogo 
piantato a poponi, poponaia 
Munii», s. f. mummia ; detto 
ad uomo, stupido 
Munaeàta, s. f. rustichezza 
Munacèdda, s. f. uccello, ciuf- 
foletto; è anche un pescio- 
lino così chiamato 
Munaeèddi, s.m.pl.si dice delle 
scintille di fuoco che neli’iu- 
ceneriréila carta a poco a 
poco si spengono, monachine 
Munachèdda, dim. di monaca 
monachella s 
Munaclièdilu, s. in. dim. di mò- 
: nacu, monachetto; per quel 
ferro pialto nel quale entra 
<il saliscendo 
Munacùni, v. fratacchiùni 
Mùnciri, vM.mttyncre; per pre- 
mere; n. pass, angosciarsi 
Munciuniàri? .v. a. gualcire , 
piegar malamente 
Manpiuniàtu, agg. gualcito 
Munciuvi, sm. albero, belzuino 
Mungàna , agg. di vitella di 
latte, mongana 
Munganàzza, v. muganàzza 
Munita, s. f. moneta: fari mu- 
nita fàusa, vale metter tutto 
impegno per nuscire in un 
intento; paguri cu la stissa 
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infinita , cioè render male montagne . monianesco ; 
per male montanaro 

Munnalùri , s. f. p). castagne Muntagnòla, s. f. dim. di mun- 
arroslite, caldarroste tàglia 

Munnaluràni, sm. venditor delle M u n ta gn ùsu ,agg. regione piena 
caldarroste , cal larr ostar o di montagne , montagnoso 

Munnànu, agg. mondano . Muntàri, v. a. salire, montare, 
Mannari, v.a .mondare, purga- crescer diprezzo’, il congiun- 

re, ripulire’, propriamente si gersi degli animali: per for- 

intende in Sicilia levar la bir e, metter su propriamente 
buccia o la scorza a' frulli delle macchine, ed altro 
Munnàzzu , pegg. di mùnnu Muntaròzzu, s. m. terreno rii e* 
Munnèddu, s. m. sorta di mi- vaio sopra la fossa , ciglio- 
sura di’ è la quar a parte ne ; sta anche per ridilo , 
del tùmminu v. prominenza » 

Munnìzza, s.f. spazzatura, ini Mnntàta. s. f. salila, erta 
mondizia; mittirisi supra In Munta tu , agg. montalo , ben 
cartèdda di la munnìzza, vale munito 
rizzar la cresta, aver troppe Muntèra, s. f. monliera, sorta 
pretensioni di berrettino da ragazzi 

Munnizzàrn , s. m. luogo ove Mùnti, s. m. monle: per massa 
riuniscesi il letame , lela- di chicchessia; per quel luo- 
mojo ; per un arnese che goiove si danno in pegno 
raccoglie le immondizie oggetti per averne un da- 
Mùnnu, s. m. mondo; omu di naro in prestilo; il dim. è 
mùnnu, vale uomo di espc- munticcùdu 
rienza; per gran numero di Muntisi , agg. abitante dei 
persone; cssiri ’ntra nautru monti, montanaro 
mnnnn, vale trovar grandi Muntannria, s. f. caparbietà 
novità; nun cc’è cehiù mun- Muntunèddu, s.m. dim. dimun- 
nu!, esci, poffare il mondo ! tùni , montoncino ; per la 
vulirisi appappari lu mun- pelle del montone 
nu, cioè voler ingojar tulio, Muntùui , s. m. montone , il 
a munnu miu, vale in vita maschio della pecora 
mia; mittirisi a lu munnu, Muntunignu, agg. di montone, 
vale spesarsi cc. ec. montonino 

Munsèddu, s. m. mucchio, ca- Munzèddu, v. munsèddu 
stellina di noccioli od ai ro; Muràri, v. a. murare 
per turba; munzòdda mun- Murata, s.f. facciala di murò 
zèri da, vaie in gran quan- Muràtu, agg. murato; per cir- 
tità ; 1' acc. munziddùni , il condolo da mura, mirato 
dim! munziddùzzu Muratùri , s. m. chi esercita 

Mùnta, s. f. il congiungimento l’arte del murare, muratore 
degli animali, monta ; ca- Muròdda, v. amuròddi 
vaiidu di mùnta, stallone Murèddu, agg. di color nero, 
Muntagnìsi r agg, abilalor di morello - 
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Mim 

•Hórga , s. f. feccia dell'olla , 
morchia: per una specie di 
- ferra rossa, sinopia ■ 

-Htiria, s. f. v. salamòria 
Muribùnnu o moribùnnu, agg, 
moribondo 

Muriccddu, dim. di mura, mu- 
• retto . ' 

Muriddózzu, agg. dim. di mu- 
reddu '.i 

Murina, s. f. pesce simile alla 
anguilla, murena 
Muriri, y. n. morire ; per con- 
sumarsi, impallidire , trase- 
colare, aver desiderio ; fari 
muriri a l'addritta, vale at- 
terrire ; muriri di miciàciu, 
vale morir di fame ec. 
Murroucàri c murmuriàri, Y.n. 
mormorare, biasimare, par- 
lar sommessamente, bisbi- 
gliare 

Mùrmuru, s. ro. mormorio 
Murmurósu, agg. quereloso 
Murra, s.f. giuoco noto, mora 
Murriti, s, m. piar, enfiagione 
delle vene del sesso, morice; 
per ver minuzzi che sono nel- 
% l'ano delle bestie ; per ruz- 
■ ' zo, prurito 

Murritiàri, Y.n. scherzare, ruz - 
. zare 

Mnrritòria, v. murriti 
Mumtósu, agg. ruzzante 
Mursàgghia, s.f. l'addentellato 
dei muri 

Mursèddu, s.m. pezzetti di cari 
ne di tonno desiccata e sa- 
ltala ....... I 

Mursiddina, s. f. pianta, orec-< 

Vr chiù di topo 

Murtacìnu, agg. languido, de- 
bole, morliccio 
.Mortali, a "".mortale 
Murtarèddu, dim. dimurtàru v.j 
M urtarèttu, s. f. specie di sal- 
isi 



MUR 

sicci otto, morladelloiper ma- 
stio 

Murlàru, s. m. vaso da pestar 
diverse materie , morlaro ; 
•murtiYru di lignu.Aact*occo/o; 
per una specie di cannone , 
mortajo ■ • • 

Murliccddii, agg. dim. di mor- 
tu, morticino 

Murtidda, s.f. pianta, mortella, 
mirlo;per eoe cola della mor- 
tella, mirtillo 

Murtidd'itti, s. m. luogo pieno 
di mirti, mirteto 
Murtificàri. v. a. mortificare 
Murtizzu, . s.m. piombo mesco- 
lato allo slagno con cui si. 
cuopre’la superficie degli og- 
getti di rame per i stagnar- 
li ; tnorlicino, agg. di colore 
v. smòrta . < 

Mura, s. in. muro; mèttiri cu 
li spàddi a li mura , vale 
violentare, a lu mura vasciu 
tutti si ci appòjanu ; vale 
che col più debole ognuno 
gli cozza ec. 

Murvósu, agg. moccioso; mct. 

dappoco . 

Mósca, s. f. mosca; nun farisi 
passari mósca a nasi! , vale 
non si lasciar fare ingiuriai 
mósca cavaddina, mosca eu- 
laja; tarati a , tafano; musco 
di li voi, asillo; cacciàri mn- 
* sebi, vale non avere spac- 
cio delle proprie merci: avi ri 
la musca .vale essere irritato 
Museagghióni , s. in. moscone 
Muscalòru, s. m. ventaglio; di 
cucina, veniamola; per quel- 
la inferriata semicircolare 
che si pone sui portoni 
Muscalòru di Bigina, s.m. pina- 



ta,, amaranto 

Muscùrdìnu, s.m. sorta diro - 
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fezione, moscardino un umore che rende un odor . 

Muscarèddu, agg. di frulla che fortissimo chiamatomuschio; 
han l'odore s imile al mosca- usneapoi è detto il musco 
dello, moscadello che cresce sui crani umani. 

Muscarìa o muscarizzu, s. f. e. Mùscula, s.i. bottoncino del fu- 
ra. moscajo so, cocca < 

Muicatèddi, s. m. sorta d’uva, Musculiàtu, agg. muschiato 
moscadella; per vino fatto Musculìdda , dim. di mùscula, 
da questa uva, moscadello cocchetta ; per distrazione 
Muscùtu, v. muscatèddu muscolare 

Musehèra, s. f. arnese di legno Mùsculu, s. m. parli del corpo 
per guardar dalle mosche dotate delle facoltà di muo- 
chicchessia , v. zappagghiu- versi e contrarsi, muscolo 
nera < Musìa, s. f. bellezza 

Muscliiàri, v. n. essere anno- Musicata, s. f. suono dimoili 
fato dalle mosche, assillare strumenti musicali 
Muschi'àtu , agg. del mantello Mùsicu, s.m. chi sa la scienza 
dei cavalli sparso di picco- della musica , musico ^ per 
le macchie nere , leardo , cantore ; per eunuco 
moscato Musiòni, s. f. lo screpolarsi o 

Wuschiccdda o muschidda dim. fendersi delle fabbriche ; per 
di musca movimento qualunque 

Muscliiggliiiinf-i s. m. mosco , Mussali , mussalòra , v. mus- 
pcr donnajo sili <' r ’‘ 

MuscJiHta, s.f. moschcrino;m\i- Mussi ari, ». n. guardar torvo, 
sdii tta di lu vinu, mosohiane disapprovare, torcere. il grifo 
e moscino . ■ Mussiàtaj s. f. musata < 

JÉusr.hittcra, s. f. feritoja Mussiddu, dim. di mùssu 
Muscliittùni , s. m. così chia- Mussili, s. m. musoliera- 
munsi quei peli che adorna- Mùssu, s. m. muso; per ceffo ; 
no il mento * ’ fari mussò, vale pigliare il 

Musciàra, s. f. sorta di barca broncio; stujarisi lu mussu, 
di tonnara > vale restar senza ; dari lu 

Muscitùtini, s. f. lentezza, in- muSsu ad unu vale averbi- 
fingardia " sógno di chi non vorrebbe- 

Mù«ciu , agg. floscio , pigro , si ; cioràrisi li mussa , vale 
lento; dim. musciuliddu mettersi d'accordo 
Musciumà, s. in. sorta di salu- Mustàrda, s. f. mostarda 
ine fallo della carne del Mustozzcddu , dim. di mustàz- 
tonno, mosciamà zu, basettino . * ■" 

Musi izza, s^ f. inoscezza Mustazzòla, s. f. mostacduola 
illùseli, Si ui. pianta, muschio; Mustàzzu , s. in. basetta; omu 
è anche così chiamalo un cu li m usta zzi , vale uomo 
animale dello muschio mu- di esperienza, coraggio ec., 
schiferò che ha vicino allo di varva c mustàzzu, r. var- 
ombellico un sacco pieno di va ; nun aviri mustàzzu di 

162 



MUS 

fari, vale non aver abilità ; 
passiaricci ’ntra hi mustàz-' 
-zu si dice di chi passeggia 
impunemente dopo aver com- 

• messo alcun delitto 
Mustazzuiàru, s. ni. quegli che 

fa o vende dei confortini, 

■ a conforlinajo ■ .1.? 
Mustazzùni . acc. di mustàzzu, 
must occhioni ./ . 

Mustazzùtu, aggiorno di gran- 
fiti basette , basettone ; per 
i > saccente, satrapo 
Mustia, s. f. pesce di mare as- 
; Ai$ai gustoso ' . • t j,I 
Mustràri , y. a. mostrare; per 
: ? fingere ; mustràri 1 ’ aggbi 0 
*> li dènti, vale opporsi con 
vigore 

Mèstu, s.m. sugo dell'uva, mu- 
•i sto 

Mustùra, s. in. aromalo 
Mustùsu, agg. mostoso 
Musulinèttu , s. rov mussoline 
- stampale a disegni 
Musai hm, s. m. mussolina 
Musulinùni, s. m. tela bamba- 
gina ordinaria . . 
Musulùccu', agg. dicesi di uo- 
, mo segaligno 
Wlùta, 9. f. scambio, vicenda , 
mula; pel rinnovar clic fan- 
no gli animali i denti , le 
penne, cc., a la surda a la 
• muta, avvj vale chetamente 
Mutàngaru, s. in. silenzio; agg. 

taciturno, mezzo mutolo 
Mutànna , s. f. vestimento, di 
pannolino che coprono la 
carne 

Mutàri, y. a. mutare, conver- 
.Ì tire ■' > - « .... V 

• Muticèddù, dim. di mutu 
- Mùtria, s. f- luchefa 

Muttcltn. s. m. breve composi- 
zione musicale, mottetto 



MUT 

Muttiàri, y.n. motteggiare, bur- 
lare, bucinare 

Mùttu , s. m. motto ; adagio, 
proverbio 

Mutu, s. m. mutolo; per pic- 
colo strumento di latta , 0 
di legno che serve a versa) 
Hquori, imbuto 
Mutu, agg. muto, cheto 
Mutuu, agg. mutuo, vicende- 
vole; s. m. imprestilo di da- 
naro, mutuo 
Muzzàri, y. ammuzzàri 
Muzzètta, s. f. veste 0 mantel- 
lina dei Vescovi 0 altri pre- 
lati, mozzetta 

Mùzzica raadùni , v. bacchit- 
tùni 

Muzzicàri, v. a. mordere 
Muzzicatura, s. f. morsicatura 
Muzzicùni, s. f. morso; fani pig- 
ghiàri li gùyita a muzzicù- 
na, vale arrovellare, arrab- 
biare; Tace, è muzzicunàzzu, 
ed il dim. muzzicuncddu 
Muzzìna coll’ agg. mala , vale 
di cattiva razza 
Muzzu, s.m. servo di corte che 
fa le faccende vili, mòzzo; 
agg. per mozzato , mozzo ; 
parola in uzza ,■ vale delta a 
metà ; p arroti muzzu , bal- 
butire * 

Muzzunèddu, s. m.. moccolino 
M uzzùni, si m..ld parie estre- 
ma detta frusta , mozzone; 
per candeletta sottite, moc- 
colo ; per brocca 0 altro 
vaso simile; il /residuo di 
qualunque arnese ? pei' ra- 
gazzetto importuno 
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N, duodecima lettera dell' alfa- 
beto, ed ottava delle vocali , 
coll’apostrofe innanzi vale tn; 
sta per indicazione di nume- 
ro e di persona , , 

Na, vale una . • • C; 

Naca, s. f. cwMa ; dim. nachi- 
cèilda . ? 

Nacalòra, v. naca *\. 

Nàccara, s. f. caprifico 
Naccariàri, v. a. caprificare 
Nàccaru, s. m. piccolo globetto 
di vetro , margheritina 
Na chidda , surrogato ad un 
nome che non si sa, o non 
si vuol dire < r - 
Naeuliàri, v. annaculiàri 
Natimi, s. nidori® di rapa, na- 

ione u : 

Nànfara, s. f. infreddatura, co- 
rizza, per voce rauca o na- 
sale . 

N’anfarùsu, agg. che parla na- 
sale V. . ® 

Nànfia, agg. d'acqua odorife- 
ra, nanfa .v 

N'ànnu, na, s. m. e f. nonno, 
nonna, avolo, la 
Nanò, v. gnurnò * » 

Nànu, agg. nano , uomo pic- 
colo; il dim. è nanieèddu o 
nanìttu; l'acc. nanissimi! 
Napòrdu, s. m. pianta, cardo 
comune 

Nappùni, v. ’nnappùni 
Nàrdu, v. spicaddòssu 
Nàsca, s. f. naso schiaccialo, 
cau.usa; e chi ha il naso 
schiaccialo, simo; aviri unu 
a nasca, vale guardarlo di 
mal occhio ; i'ttari focu prij 
li nascili, borbottare ; cssiri 1 
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cliiftu ’nfina ’ntra li ntisChi, 
esser satollo ; nun dvirinni 
nasca, vale indursi con dif- 
ficoltà ; furisi senza naschi, 
vale azzuffarsi; Tace, è na- 
« scazza , e nascimi , il dim. 
nascarèdda 

Nascàta, s.f. colpo dato sul na- 
so con carte da giuoco 
Naschiàri, v. n. fiutare, anna- 
sare ■ - r i;:. , 

Nàsciri, v. n. nascere; per ap- 
parire; quannu lu to diavulu 
nasciu lu roiu java a la sco- 
la , quando il tuo diavolo 
nacque, il mio andava drillo 
alla panca;nasciri cu lu culu 
a l’addritta, dicesi di chi è 
fortunato, cu nasci tunnu un 
pò-. morir i quadrùtu, i difetti 
di natura non si lascian 
mai ■ \ r. 

Nasciùtu, agg. nato 
Nasi v. gnursi 

Nassa, s. f. gabbia v. gaggia, 
il dim. è nassiccdda, o nas- 
sùdda ; 

Nastìntu, agg. insolente 
Nàsu, s. m. naso; l’ossu di lu 
nasu , radice del naso ; li 
pampini di lu nasu , ale o 
penne del naso; pirlùsu di 
lu nasu, fosse nasali; ristar i 
cu tantu di nasu , vale re- 
star deluso , o corbellato ; 

*. senza nasu, dinasalo; di In 
yucca a lu nnsu , vale vici- 
no; Tace, nasóni, nasunàzzu, 
v ii dim. nasicèddu c na- 
siddu 

Nataliziu, agg. natale , 

Natàri, v.n. nuotare, e star a 
galla; per un abito che ve- 
sta largamente 
Natàta, s. f. nuo tatara 
Natatòri, s. m. nuotatore 
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Naticuta, s. f. colpo dato sitile 
natiche ; sculacciata 
Natìcchia, s.f. pezzetto di legno 
con cui si serrano le aper- 
ture , nottolino; ii dira, è 
nnticchièddà, che vale anche 
fanciulla vivace 
Nati chiari, vn. e n. pass, indu- 
giare; per dimenar il culo, 
sculettare, culeggiare 
Natimi, v. a natimi 
Natura, sf. natura: per le forme 
essenze e cagióni delle cose ; 
per complessione, tempera- 
mento; per genio, usanza; 
per le parli vergognose 
Naturalizzàri, v. a. accordare 
il drillo della cittadinanza 
Navétta, s.f. per vaso che con- 
tiene incenso, navicella; per 
VUfrumenlo da tessere detto 
spola 

Navi, sf. bastimento grande ; 
nave; per quella parte della 
chiesa che tra muro e pi- 
lastro o tra pilastro e pUa- 
laslro, nave ; per ossatura 
del cassero degli uccellami, 
catriosso; dim. navicèdda 
Navicàri e navigàri, v. n. navi- 
gare 

Nàutru, pron. altri; agg. altro 
Nautru tàntu, avv. altrettanto 
’Nea, v. dunca 
’Ncaca tìcchi u, v. cacatìcchin 
’Ncaccamàri, v.n. divenir della 
grossezza delle bacche del 
loto , dette càccami 
’Ncaddàri, v. n. temere • 
’Ncaddiri, vn. incallire 
'Ncaddùtu, agg. incollilo > 
’Ncàgna, sf. musala; per col- 
lera, stizza 

’Ncagnàrisi , v.n., pass, ingro- 
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’Ncalafatàrj, v.a. calafatate , ri- 
sloppare i navigli con pece 
’Ncalamitàri, v.a. calamitare 
’Ncaminu, posto avv. cammi- 
nando 

’Ncamunàri, v. n. stipare con 
pezzetti di legno il buco della 
carbonaia accesa •> 
’Ncanaiàri, va. incanalare, sca- 
nalare 

Ncancaràri, v.a. incangherare 
’Ncancillàta, s.f. cancello , 
‘Ncànciu, avv. in. vece -■ 
’Ncancrinìri, v. incancriniri 
’Ncanigghiàri, v.a. coprir gon 
crusca; incruscare 
’Ncannamilàtu, agg. si dice di 
quelle erbe che hanno il 
gambo tenero e dolce \ *>-.* 
’Neannàri, v.a. incannare; per 
impalare la vigna o altro 
’Ncannàta, sf. ingraticolalo di 
canne 

’Ncannàtu, agg. incannato, in- 
* cannuccioto, palato 
’Neantratùri, sm. per colui che 
incanna, incannatore; per 
quello strumento che sene 
ad incannare, incannatoio 
’Ncannavazzàri, v.a .foderar col 
canovaccio 

’Ncannédda, col verbo jirismnt, 
vale patir grave flusso di 
ventre 

’Ncanniln, v. cannila 
’Ncannizzàri, va. incannuccia- 
re; per riporre nel caimajo 
Ncannizzàta, sf. canne intrec- 
ciate a yuiìa di cancelli per 
uso di siepe , 
’Ncannulàri, v. arrizzàri 
’Ncaatàri , v. a. c n. pass, in- 
cantare, sorprendere, rima- 
nere estatico 



gnare 

’Neagnùsu, agg. stizzoso 



1 ÌN cantina, sf. cantina, por bet- 
tola; per le buche del trucco 
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’.Vanfinàri, v >iì Mandar la'pal- 
la entro il buco del giuoco 
del trucco -ii !i - ' l» ,f 
'Acanti neri, sm. vùwjo, canti- 
niere 

’Ncàp&Wàrh 1 va. incaparrare 
’Acapicchiàri, v.n. pigliare il 
capezzolo 

Acnpistràrr, vn .incapestrare 
Scapita, posto avv. in capo 
'INeapmàri, va. incavezzare : 
per sopratj giungere , acco- 
modare, avventare 
’Acappàrì* vn. incappare, iii- 
eagiierc. invia inpare ;. 
’flcappiddnri, va. rincalzare ; 
levar su; coprirsi il capò i 
por annuvolare * 
’Acappucciàri , v.a. incappuc- 
ciare, céstire , infreddare’ 
’NtóppMtfrfi, vn. imbacuccarsi 
’NcapriceìàrF, V. iwcrapicciàri 
’Acàpu, posto avv. primajo 
’NcaaèugiiàrV Vft. calzarsi . 
’Acarcàti , v. ». calcare ; per 
prèmere, aggravare , asso- 
dare '■ ;» ». v. . 

’Aoaruàri, e suoi derivali, v. 

incantò*! s • ;• . 

A carni, posto avv. che sta sulla 
carne -• •* > 

Acarracchiàrì, vn. addormen- 
tarsi profondamente 
"IVcarrucciàri, vn. tracannare 
Scarta, cioè tutta carta 
’Ncartamèntu, s.m. complesso 
di scritture che apparten- 
gono ad un oggetto, istru- 
menti, carte, ec. > 
Acartàri, va. involger un og- 
getto nétta caria ■. . 
’Acartiddàrl, v. ;incuGnàri 
’Acartucciàtu , agg. accartoc- 
cialo l ' > •• .j ; 

’Acartnnàri ; va. incartonare, 
divenir secco o asciutto , 



• stecchire ' . 

’Ncarvacoàri, va. cavcdcare;per 
sopra* tare, sopraffate 
Acasamèntu, sin. Serramento, 
combaciamento > -, . 
’.Ncasàii, va. incastrate . . 
’Acasciùri, va .incassare, com- 
baciare, incaponite, piace- 
te, fermare , ' > 

’Acas città ri, v. incasciàri 
’Ncàsciu, sm. incastro ; esairi 
Icntu d* incàscht , vale non 
tener segreti 

’Acasiddàri , v. ’ncasàri ; per 
.1 colpire •>• 

’Acastugnàri, va incogliere, so- 
prapprendere ; per obbru- 
:stoHte. % \\ >■: \ 

NcafitagiiBtui, agi», .soprappre- 
so-, per collo eccedentemen- 
te^ stracotto 
’Acasuniri, v. allucchiri 
Scatarra risi , vn. pass, inva- 
li tarràre • " • , ■ . ., 

Incaturratizzu , agg. alquanto 
incatarrato i o . ' 

’Acatasciàri, vn. imbozzimare 
’Acatasciàtu, sm.- bozzima , o 
ontume di crusca ed alfro 
con cui- si ammorbidisce la 
tela pria di tesserla ; per 
imbroglio , intrigo . ; . 

’ Kcati nàri, va. incatenare 
’Ncatinazzùri , v.a. incatenac- 
ciare • .7 ■ 

’Acatramàri, va. incatramare; 

per allettare, indune 
’ Acattiva ménta , sin. caltivag- 
gio; per védovezza 
’Ncattivàri, va. cattivare ; per 
vedovare 

'Wcatasàri, va. incanalare • 
’Ncatusàtu, sin. v. eatusàtu 
’Acav&gnàri , va. metter nette 
fiscelle ; 

’Neavaureèri, v. ’ncarvaccàri - 
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’iVcavàri, v. n. incavare ’Nchiappàtu , agg. imbrattato ; 
’Ncàudn r. cnudti sporcalo, imbrogliato ; per 

’Ncavigghi.'rri, Vt». incavigliare uomo die non sa parlare; 
’Ncavirnàrjsi, v. ’nt&nòrisi l’acc. c 'nchiappnltini, il dim. 
’Neàusì tila c ’ncahiBìisa, vale ’nchiappatódcùi \ r 
quasi spogliato >’■ * ’Nchiàppti ’nchiàppti, posto avv. 

’NfchzfziiHri, Y.à.' incatorzolire; alla carlona , imperfetta - 
per assiderare, agghiadare mente ... ; 

’Neazzulutu, a ggi arsìderato ’Nchiappuliiìri, v.a Anfinocchia- 
’Nccgnu, s. m 1 . ingegno, astu- re* per costruir malamente 

zia , invenzióne -> ’Nchiarmàrisi, ?.. n. pass, ine- 

’Ncèndru, e incèndio, s.m. in- briarsi con tino* avvinaz- 
cendio / sarsi »*. v V; . * 

’Ncènsu, s.m. incenso, gemma ’Nchiarìri, v.n. schiarire; dira- 
odorifera che stilla da un dare . - s 

albero arabico ’N chiarii tu, agg. schiarilo, di- 

’Ncètta, s. t. compra di merci rodato ìj:..,; . i .* 
per rivenderle a più alto ’Nchiàstru, s. f. imbroglio^ evi- 
prezzo - < - i - <V.> lappo; per driappolaria 

’Nchinccùri, v.n.legar eoi eap- ’iVchiatràri , ?» n. condensarsi 
pio, accappiare ■ ■ ’iS'chiattiri, v. a.: impinguare , 
’Nchi accatùt-a , s S. allacciameli- ingrassate 

10 ■ »*' . ’Nchiddaràtu, agg .paffuto; f&- 

’Nchiagàrf, v. a. impiagare; per : zo '* V .1 .* .1,. : 

tormentare ■> ■ ’Nchìfuir, s. £. plur. ricuciture 

’Nchianàri, v. n. appianare dìpanmsdi'Ucili.o piegatu- 
’Nchianculkì, v. n. lo inloslir re male a proposito , 
del pane per cattiva prò- ’Ncliif uliàri, t* a. rabberciare, 
parazione * ' » abborracciare . : . 

’Nchiantiddàri, v. a. cucir nella ’Nchìnu- , s. m. inchino; posi. 
scarpa la tramezza, ch'è tra avv. in dentro,, nel mezzo- 

11 suolo e il tomajó ’Nchinàri, v. a. piegare, indi - 
’Nchiànu, v. chiànu > nare • .1: <> t 

' Nchianuzznri, v. a . piallare ‘Nchinàtu , .agg. abbondante , 
’Nchiah uzzata, s. f. corsa della dovizioso 
pialla, piallala ’Nchiàstru e inga, s. m. inchio- 

’Nchiàppa , s. f. sconciatura , slro 
sbaglio , svista ; il diminuì- ’Nchiùiri , v. a. rinchiudere , 
tìvo ’nchiappicèdda ' ) ammassare 

’Nchiappacàsa, c ’nchiappittèri, ’Nchiuituri, s. m. bordello, la- 
s. m. ciarpiere \ panare 

’Nchiappùri, y. a. bruttare , in- ’Nchiumazzàri, v. a. coprir di 
I ridere ; disordinare , gua- cuscini alcune masserizie 
stare; n, pass, imbrattarsi, ’Nchiumazzàta, s. f: serie di cu- 
intriàersi ' . scini onde son guernite molte 

^chiappata, v. ’nchiàppa masserizie - 
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’Nehiummàri, v.a. impiombare , 

. riempire di piombo ed ap- 
pendere il piombo-, in m&rin. 
vale riunir per l’ estremità 
due corde, ‘’nehiummàri ’otra 
lu stomàcu , si dice di cibi 
che gravano sullo stomaco 
’Nchiummatùri, s.m. strumento 
da collegare o intrecciare 
’Nchiùsa , s. f. provvisione 
’Nchiùsu, agg. chiuso, per am- 
massalo i 

’Nchiuvàri,v. a. inchiodare;per 
calunniare 

’Nchiuvatùra, s.t.inchiodatura) 
per calunnia 

’Nciacàri, ▼. a. lastricare, ciot- 
tolare 

’Nciafardàtu, v. 'ngrassàtu 
'Nciammàri, v. a. infiammare, 
accendere innamorare , e 
esasperare, si dice delle pia- 
ghe ed altro 

’Nciammaziòni, s. f. infiammar 
zione)calore prodotto da ir- 
ritazione ad una parte del 
corpo sia per contusione, 
posteme ed altro 
'Nciarràri, v. a. chiudere 
’Nciarràtu, agg. serrato 
’Nciàrru, s. m. luogo chiuso 
’Ncieiróri, r. ’mbuttunàri 
’IVcignàri, v. a. c n. pass, spe- 
culare, ingegnate industriar- 
si 

’Mcigivèri, s.m. ingeyniere, ar- 
chitetto 

’Picignùsu, agg. ingegnoso, ar- 
tifizioso ; il dim. é ’ucignu- 
sèddu, 1’ acc. ’ncigousùni, c 
il sup. ’ncignusìssimu . 

. ’.Nciiinnàri, v. a. manganare 
’IVciUppàri, v.a . indolcire, giu- 
Utbbare 

'Ncìma, s. f. basta * 

"Mei muri, v.a. imbastir e, cucir e \ 



w 

a punti grandi .. 
'^cimatura, v. ’ncima 
’Ncimiddàri, v. n. pass, piegar- 
si, inchinarsi 

’Nciminàri, v.a. condir con ci- 
mino - > x " 

’Nciminàtu , agg. condito con 
cimino ; e di pelo vale grigio 
’lScimurràri, v. n. incimurrire 
’Ncinàgghia, s. f. anguinaia , 
anguinaglia,parle del corpo 
ch'è tra la coscia e il basso 
venire 

’Ncicinnàrisi, v. n. pass, attil- 
larsi V 

’Ncingàri , v. a. cinghiar con 
cinghia da basto, incinghiare 
’M’cinnirèri, v. a, incenerare, 
divenir cenere, e gettar ce- 
nere su di un oggetto 
’Ncinsàri, v. a. ardere incensi 
in onor di Dio ; per adulare 
’Ncinsèri, s.m .incensiere, vaso 
da contenere incenso acceso 
’Ncinsiàta, s. f. incensata) per 
adulazione 

’Ncinsiatùri, s, m. piaggiatore 
’Ncinucchiàri, v. ’nginucchiàri 
’Nciò ’Nciò coi verbo purtàri , 
vale prediligere 
’Ncipriàrisi, v. incicinnàrisi 
’Ncipuddàrj, r. n. adirarsi, in- 
collerirsi 

’Nciràri, v. inciràri 
’Nciràta, s. f. tela incerata, in- 
cerato 

’Ncìrca, avv. incirca 
’Ncireàri, v. a. serrar con cer- 
chi, incerchiare 
’Ncirciddàri , v. iacirciddàri ; 
per infibulare 

"Ncirràri, v. a. legar col cèrru, 
v, . 

’iVcirràrisi, v. ’ncripàrisi 
’Ncirlizza, s. f. incertezza , 
’Ncisiddàri, v. a. cesellare J 
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Vcisiddntùri, s. m .'cesellatore 
’.Vc ispiri, v. n. avviluppare i 
piedi in cespugli, incespicare 
W’cìsu, agg. inciso 
’Nciùria, s. f. ingiuria , onta 
A’clàustru, s.m. chiostro, luo- 
go chiuso per abitarvi per- 
sone sacre ; per la loggia che 
sta intorno al cortile dei 
• conventi 

'■fc’coddu, post. avv. sul collo ; 
»-ftg. a proprie spese 
Ncònaroodu, s. m. incomodo, 

. • tedio, fastidio . 

’iScomàni, post. avv. in comune 
’Wconfinna, post. avv. in prova 
’Nconfrùatu, post. avv. in con- 
fronto, in paragone 
’.Nconfùsu, post. avv. confusa- 
mente 

Weòntra, lo stesso che contro 
’Ncontru, s. m. incontro; per 
marilaggio;per seconda pro- 
va di stampa 
’Ncòstu, avv. allato, accosto 
’Ncraculiri, v. arripuddìri 
’Ncrafucchiàri, v. a. e b. imbu- 
cate, imbucarsi 
’IYcrapicciàri; v.a. innamorare, 
invaghire ; n. pass, accen- 
dersi di desiderio 
? Jfcrastàri, v. a. propr. ar sol- 
chi nel telaio delle inve- 
triale ; sta anche per sor- 
prendere , cogliere alV im- 
provviso 

’flicricchiggiàrisi, v.n. pass, at- 
torcigliarsi, azzuffarsi 
’Ncrinàri, vii. piegarsi, essere 
< disposto a chicchessia 
’Ncripàri, v. a. stizzire; n. pas. 
.1 arrangolare 
’Ncripatìvu, agg. dispettoso 
’ficripazioni, s.f. dispetto, ira. 
cruccio 

"Ncripiddìri, v. a. intirizzare 
Vocab. Sic. -Hai. 
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’Ncripiddùtu , agg. intirizzalo 
’!Vcrisciri, v.n. rincrescere , ie- 
nire a noja o fastidio ■ 
’IVcrisciùsu, s. m. infingardi}, 
poltrone, nojoso 
’Ncrispa, v. ’ngrispa 
Neri spiri, v. a .•increspare, ri- 
durre in crespe 
’Ncritàri, v. a. coprir di creta, 
incrétare 

’Ncruccàri, a. uncinar e :\. ac- 
cruccàri 

’Ncrucchigghialòru, s. m. acci 
luppalore, imbroglione 
’.NeruccIiittùri, v.a. affibbiar coti 
gangheri, venir a capo : n. 
affratellarsi, accordarsi 
'Nerucchiuliri, v. n. indurire 
’Ncrùci e nùd, v. ntici 
’Ncrustàri, v. n. incrostare 
'Ncrustàtu, agg. incrostalo, che 
ha fattola crosta, ineroslicato 
’Neudcàri, v. a. incoccare 
\\cuccliiàri,v.a.accopp*are;per 
congiungersi carnalmente 
’JVcucciàri, v. a. accomodar sui 
gangheri imposte ed altro; 
per ostinarsi , bastonai'e . 
vendere a caro prezzo 
’Ncucciatùra, s. f. ostinazione, 
caparbietà 

’Ncuducciari, v. a. colmarecci* 
cagionar intumescenza 
’Ncuddaràtu, agg. per abiti che 
vestano sino al rollo 
’Ncuddàri, v. a. incollare 
’Ncudduriàri, v. a. avvolgere ; 

n. pass, attorcigliarsi 
’Ncuètu , agg-. inquieto, -indo- 
mito; e dei ragazzi, fistolo 
’NcuiTàri, v. a. l’empit cofani 
di oggetti i 

’Ncufinàri, v. incuffàri 
’Ncufurchiunàri , v. ’ncrafuc- 
chiàri - • 

’Ncufur inaurisi, v. n. pass, a tur 
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neghittóso per cruccio à in- 
disposizione 

TScugnàri, v.a. stivare; n. pass. 

appressarsi, accostarsi 
’Ncuitàri, v.a. inquietare, tor- 
mentare', n. pass. provocare, 
andare in impazienza 
’Vcuitàtu, agg. inquietata, tor- 
mentalo, provocato ; il dim. 
è ’ncuitatcddu, Pace, ’ncnita- 
lùni, c il sup. ’ncuitatissimu 
*Ncuititùtini, s. f. inquetudine, 
travaglio ; tribolazione 
‘Nculàri, v. a. rincolarc 
? Nenlazzàri , v. a. violentare , 
serrare 

\Ncnll tiràrisi, . v. ’nculuràrisi 
’Nculpàri, v.! a. dar colpa, ac- 
cusare, incolpare 
’.N fui lìmi, o inculimi, s. m. abi- 
tatore della casa altrui , in- 
quilino 

’Nculunnàri, v. a. fornir di co- 
lonne 

’NcuIunnàtu, s. in. colonnato, 
ordine di colonne: per una 
moneta che vale in Sicilia 
lari dodici e grana dieci 
’.V'culuràrisi, v. n. pass, adirar 
si, incollerire 

’.Ncdmlhzàri, v. accumintàri 
’Ncummèrisa. s. f. incombenza 
’Ncummudàri, r. a. incomodare, 
recar noja, o fastidio 
'Ncumpagnia, post.avv.tn com- 
pagnia, insieme 
’Nciwn paràbili, agg. incompa- 
rabile 

'NcHinpatibili, agg. incompatti 
bile 

’Nctinàri , v. n. porre i fichi 
secchi in forma (Ciangolare 
W.unfittàri, v.a .confettare-, per 
giugnere opportunamente 
’jSc.uiifòsu, post. avv. confusa- 
mente 



’NCTI \ 

’Ncimia, s. r. incudine', per cap- 
pello sdrucito ; essivi ’ntra 
la 'npnnia e lu marlèddu, va- 
le esser tormentato per ogni 
terso 

’Ncuniggliiàrisi, v. n. pass, ta- 
cere per sommessianc o af- 
fronto 

’Neunnàri, v. a. guastare, rat- 
toppare, far male una cosa 
’IVcunnatùri , sm . guastamestieri 
’Ncnntràri, v.a. incontrar e, dar 
’ di cozzo, affrontare 
’Nrynucchiàri •, v. n. inconoc- 
chiare detto dei bachi da seta 
’Ncupirr.hiàri, v. a. coprire, co- 
perchiare ■ 

Ncuppàri, v. a. incarlocciàre 
’Ncvppalàri , v. ’ncupirdiiàri , 
imberrettare 

’ft cu raggiò ri, v. a. incoraggiare 
'Ncu razràtu, agg. corazza ti 
’Ncurehittàri , v. ’ncrucchittàri 
’Ncurdàri,v.n.ctg»er di corde; 

per intonhentirsi >' . 

•Ncurdatìzzo, agg. indolenzito , 
intarmali ito . 

’Ncurmàri, v» ’ncucucciàri i 
’Ncurnàri , v. n. incaponite , 
ostinarsi 

’Ncurnatùra, s. f. ostinazione 
’Ncurniciòri, v: a. fornir di cor- 
nice, incorniciare ■* • i :\ 
Ncorvàri, v.a. piegare / incur- 
vare ■ • . 

“Ncurunàri, v. a. coronare 
’Ncurunàta; s. f . sorta di fico 
’Ncusciòri e suoi derivati , v. 

accusciàri e suoi dericcki 
’Ncustanàri, v.n. tèssere nel tetto 
travicelli ~ . 

’Ncustanàlu, s. in. letto fornito 
di òssi ove si jtosano te te- 
gole 

’Ncutruniri, v. n. incatorzolire, 
intristire 



*no 
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’Ncàttu , agg. vicino , denso , 
fitto-, per nojoso 
’Ncutttmùri, v. a. imbollire 
’Ncuttanàla, v. cutrìgglria 
’NcatùIàrisi. v. n. pass, agrap- 
parsi , raggruzzolarsi 
’Ncutugnàri, v, a. e n. pass, af 
fliggcre .accorare, contristar sì 
ncuvirchiùri , v. ’ncupirchiùri 
’ncuezàrij.T, attistàri 
*Ncuzzàtu, agg. fari la ’ncuz- 
zktu, vale far viso arcigno 
Wdarrèdi , avvi addietro , di 
, dietro -, jittàrisi ’ndarréri . 

. vale, indietreggiare ; risièri 
’julatréri , vale restar scor- 
nato ec. 

’Ndiàna,s.f.<efa stampata, delta 
Indiana 

’Ndilicatiri, v. a. assottigliare 
'Minóri , posto avv. vale in 
moneta effettiva ; in con- 
tante 

’Ndiagàri, v. a. chiedere, pre- 
gare, inchiedere 
Misciitùni , agg. aec. di 'n di- 
scréto, indiscretissimo 
’Ndispòrti , posto avv. separa- 
tamente 

’Hdiltàrisi, v. a. pass, indebi- 
tarsi 

’Ndivinàggliia , v. ’ndivina ; è 
anche una sorta d’ insetto 
Kdivinàri , v. a. indovinare , 
prevedere il futuro 
'Rdivinavintùri, s. m. cerrciano 
Ndivinu, s. m. indovinello 
Jièbbd, agg. d'oliva grossa da 
salare 

Nècca, s. f. sdegno, odio, ran- 
core , • i 

Necessària, s. m. v. nicissàriu 
Necessità,. s.f. estremo bisogno ; 

per bisogni corporali, occor- 
. lenze . 

Necessitusu, agg. bisognoso 



NÉG 

Ncgadèbiti, dicesi facci di nc- 
gadèbiti, vale sfrontato 
Negata, agg. di negàri, nega- 
to-, sta anche per incapace, 
insufficiente 

Nègghia, s.f. nehbia.per risina 
c lupa v. per gramàgghiu v. 
agg. moles o, nojoso 
Nènti , niente; prl nènti, po- 
sto avv. vale a poco prezzo ; 
’ntra un nènti, vale in un 
istante; fari a vldiri a unti 
lu so nènti, vale superarlo, 
abbatterlo, umiliarlo; aviri 
pri nènti, vale disprezzare, tc. 
Nervu, s. in. nervo, nerbo 
Nervùsu, v* nirvùsu 
Nèseiri, v.n. uscire; nèseiri di 
di ii peni, vale liberarsi; né- 
sciri di i’occlii , v. stiiitàri; 
nèseiri foddi, discerveila^ ; 
nèseiri dinari, vaie dar da- 
naro ad imprestilo con usu- 
ra; nèseiri la cori tale bra- 
mare; nèseiri di la ’mmesfci, 
vale uscir di proposito; di 
razza, vale non somigliar i 
parenti; nèseiri lu ciàUi, ta- 
le esser trafelato; fari nèsei- 
ri li fìcati, v ale premere ; la 
serpi di la tana , venire a 
capo; nèseiri l’ugna vate in- 
solentire; nèseiri, per sor- 
tire, ec. ec. 

Nòscitu, s. m. uscita 
Nèspula, s. f., pianta, nespolo, 
e il frutto, nespola; frinii di 
nèspuli, vale culo; niunnàri 
nòspuli, vale non far niente 
Ncula/v. nèvula 
Nòvula, s. f. cialda 
’Nfàcci, avv. rimpelto 
’Nfaccialàri, y. a. imbacuccare 
’Nfacinnàtu, agg. n(faccendat<t 
’Nfadàri, v. siddinri 
’NfanfarricchiUjS.ni. cerio dolce 

ni 



Digitized by Google 




fatto di mele e zucchero col- 
to ; agg .per irrequieto, detto 
a fanciullo 

'Mànfani, agg .caporione, emi- 
nente 

Nfangùrisi, v. ’mpantanàrisi 
Nfantaria, s. f. infanteria 
^Marinari, v. a. infarinare 
’Afaseiàgghia, s.f. aggregalo di 
panni e fasce onde involger 
vi i neonati 
'•Afasciàri, v. a. fasciare 
’Afasciatèddi, s. ra. plur. gnoc- 
chi intrisi nel mele e mosto 
colto 

’Nfasciatùri, v. ’nfasciàgghia 
'Afasciddàri, v. a. mettere nelle 
fiscelle 

‘Malàri, v. a. ammaliare 
'Aiàusu, y. fàusti 
’M'azzulittàrisi,v.n. pass, invol- 
gersi o coprirsi con fazzo- 
letto 

'Affilici tari, v.a travagliare, af- 
fliggere 

'Afonia, s.f. fascia, o striscia, 
lunga e stretta di panno o 
pannolino, la quale si cuce 
. dentro la sponda della veste 
per rinforzarla 
’Nlcrau, s. m. inferno 
'Nfèttu,sm. per infezione , con- 
tagio; agg. corrotto, guasto 
’AfigghiularaènUt, s.m. miscu- 
glio 

’NfigghiulàrijV.a. framescolare 
'Aflgghiulàta, s.f. sorta di pa- 
gnotta fatta a guisa di sfo- 
gliata 

’Alilàri, v.a. infilzare; per in- 
trodurre, ficcare . 

Wfilàta, s. f. serie, catena 
’Afilatàrisi, v. o. pass. divenir 
malinconico 
'Afilici, agg. infelice 
- 5 Atìlicitàri,v. a. render altrui, e 



render sè stesso infelice 
’Nfiliniàrisi.v.n. pass, adirarsi: 
per imbrattarsi di tele di 
ragno 

'Mìliniàtu, agg. adiralo, incol- 
lerito 

’Kfilittàrisi, v. n. pass, nascon- 
dersi 

’Afìna, prcp. infino 
'Afini, avv. alla fine 
' A (inucchià ri, v.a. infinocchiare 
'Afiriltàrisi , v. n. fare entrare 
il furetto con frenellain boc- 
ca nelle lane dei conigli , 
onde cacciarli allo aperto 
’ATirmaria , s. f. infermeria 
’Alirnicchiu, v. infìrnic chiù 
’Afirràri, v. ’ncatinàri 
’AtìrriulàrisijV.n.pass. amman- 
tellarsi 

'Afillàri, y. infiltàri 
'Afillìri, v.a. e n divenir spesso 
’Afòra avv. in fuori 
’Afracidiri, v. n. infracidare 
’Afradiciùtn, agg. infracidalo 
’Afamàri, v. a. calunniare, in- 
famare a torlo 
'Nfràsca, agg. si dice degli og- 
getti manufatti a cui non 
si sia data l' ultima perfe- 
zione, greggio 

’Afrascamarisi, v.. n. pass, em- 
piersi d'erbe secche 
'Afrascamcntu, s. m. lo infra- 
scare; per infinocchiatura 
Afrascàri, v. a. infrascare, in- 
finocchiare 

’Nfrattariàtu, agg. chi ha som- 
ma fretta 

Nfrattàrisi , v. ammaecliiàrisi 
’Afrètta, posto avv. frettolosa- 
mente 

posto avv. fredda- 



’Afriddu , 
mente 
’Afrinàri, 
tenere 

m 



v. a. infrenare , con- 
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’Nfrinàtu, agg; infreható;deUo 
di scarpa, vaUchevesta sino 
al collo del . piede} 
’Nfriiizàri, allurdàri, n, pass. 

per intromettersi, ingerirsi 
Wrìscu, co/ verbo purtùri, vale 
menar per le lunghe ; col 
verbó calóri vale rubacchiare 
all’improvviso 

’INfruntàri, v.a. spingere, urta- 
re, incontrarci per rappez- 
zare r- •' 

’NfrunJatùra, s.f. intoppo , in- 
contro ; per rappezzo * * 
’Nftùn#, Zo stesso, che ih frón- 
te , sulla fronte \ : 

•N frinitimi, r, ’mraistùni > 

’Nf ràscia y pgsto avv. abbon- 
dantemente • y \x > i 
’Nfrùssu; s. m. influsso ' < , 
’Nfncàri, v. a; dare o altaccàr 
fuoco, infocare ; n.pass.con- 
eitarsì ■ 

i’Kfùciu , agg. detto di pane , 
spugnoso 

t.’Nfuddimèntu, s. m. impazza- 
mento?. \ . 

’Nfuddìri, v. n. infoltire 
’Nfuddùtur agg. di ’nfuddìri 
- ’Nfùmu, vale in fumo 
’Nfunnàri, v. n. affondare, co- 
< slruire il fondo alle casse, 
: bauli, ec. . :. :, 

’Nfùnniri, v. n. infondere’, per 
istillare 

’Nfureàri, v. afforcar i 
» ’NfurcZiiuniàrì,v. infurchiuniàri 
’Nfurciddàri, v. a. munire, af- 
forzare .*■ , 
’Nforgieamèiitu e ’iifurnicaziò- 
ni, s. m. lo imboccarci 
; ’Nfurgicàri, v.a. imboccare al- 
cuno* 

’Nfùrgiri, v.a. dare a mangiar 
molo, fìg. per istigare 
’Nfuriàri, v. n. infuriare 
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’Nformàggiàtu, v. saliàtiT; per 
malamente informalb di un 
negozio • ' .'•* ’ *•’- > 

’Nfunnàri, v. a. informare-, per 
- porre entro ia forma 
’Nfurnàri, v. a. infornare 
’Nfurnàta, v. furnàta 
’Nfùrra, s. f. soppanno’, per fo- 
dera ■ > . • • 

’Nfurràri, v. a, foderare, sop- 
pannare .»< . 

Wntùrì,t.auafforzare; tupass. 
infortire, parlando diliquori 
che cominciano ad avere 
molto spirito’, per infuriare, 
peggiorare 

’NfuscarijV.a. offuscare’. n. pass. 
conturbarsi’, ’nfnscàri lu fli- 
rivèddu, vale infastidire 
’Nfùscu, agg. . fosco : per cali- 
ginoso; met. mesto 
’Nfusiòni, s. f. infusione 
■’Nfussàrì, v. a. infossare; per 
calunniare ; n, pass, rovi- 
narsi ; 

Nfutàri, v. a. aizzare; per pre- 
venir e"> " 4 ./ 

’Nfùtu, agg. folto 
'Ngaddàri, v. a. dar la galla, 
ingollare; per bruttare, in- 
sozzare ' • 

’Ngadduliàri, v. a. maritare : o 
n. pass, collocarsi male in 
tha'rimonió . 

’NgalTàrj,vi.a .fermare o rinfor- 
zare con grappa, v. ’nsirrag 
- ghiiiri . >* •’ 

’Ngàgghia, s. f. fessura, spira- 
glio; il dim. ù ’ngagghicèd- 
da, e -’ngagghidda . 
’Ngagghiàri,v. n .incappare; in- 
cagliare, arrestare; per dar 
nella trappola 

’Ngaggia mèntu , s. ni. gaggio 
’Ngaggiàri, vm. ingabbiare; ed 
ingaggiare per chi dailgag- 
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gio ad alcuno . onde farsi 
fidato 

‘Ngallunàtu, v. a. gallonalo 
’Agàna, col verbo esseri , vale 
inchinare, esser propenso 
’Ngancittàri,v.a./erroarcoÌ0ari- 
cio 

INgànga, s.f. voce bassa, evale 
villo, cibo 

’Ngnnnàri, v. a. incannare 
’Ngarbizzàri, v. n. talentare 
Tigargnnàri, v. a. incastrare, 
incastonare 

’Pigàrganu, s.m. commettitura 
’Ngargiulàtu, s.m .smallo com- 
posto di ghiaja e calcina ; 
per agg. smallalo 
’Ngargiulari, v. a. smallare 
’NgarzamèntUjS.m.concMbinato 
'Ngarzàrisi, v. n. pass, divenir 
concubinario 

’Ngarzàtn, agg. concubinato ; 
per tnolto inchinevole (mo- 
do basso) 

’Ngarziddàri, v. n. ricalcitrare, 
imbaldanzire 

’Ngaspàri, v. n. il calcar la vi- 
naccia co' piedi ammontic- 
chiandolaiper fornir la ga- 
spa al fodero delle spade 
’Ngastàri, y. ^.incastrare;' nga- 
stàri na cosa ’ntèsta , vale 
fissarsela 

’Agastatùra, s. f. commettitura 
’A'gàstu, s. m. incastro ; stari 
ntra lu sò ’ngàstu, non fram- 
mischiarsi nelle altrui fac- 
cende 

‘Agattàri, v. a. rimpiattare n. 
pass, rincantucciarsi, umi- 
liarsi 

Jijthìrri ’nghirri, imporla slare 
in guerra con alcuno 
’Aghirriamèatu, s. m. contesa 
Nghirriàri, V. n. c n. pass.con- 
traslare; detto delle bestie, 
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azzuffarsi, irritarsi 
Wgliirriusu, agg. rissoso ì 
’flghissàri, r. gnissàri 
’Aginòcchiu, v. addinncchitini 
’Aginuechiàrisi, v. n. pass, in- 
ginocchiarsi 
'Agirti nvv. dattorno 
Sghiòcu, avv. da burla v 
’Ngnòcu ’nghiucànm», si suol di- 
re quando si comincia scher- 
zando, e si finisce sul serio 
TNgradighiàr^va. ingra'icolare 
’Ngradigghiàta, s. f. ingratico- 
lala 

’Ngradigghiàto, agg. ingratico- 
lato ; per que’ legnami in- 
crociati che servono di so- 
stegno alle piante, con ehe 
si cuoprono spalliere , per- 
golati ec. graticolalo 
Wgramagghiàri, v. n. c n. pass. 
coprirsi di gramaglie, v. an- 
nigghiàri 

’Agramagghialìzzu , agg. al- 
quanto imbroncialo 
’Ngramagghiùtu , agg. vestito 
a bruno mesto, gramo ; per 
annebbialo 

’Ngramignàrisi, v. n. pass, em- 
pirsi di gramigna ; lig. per 
arricchirsi . , 

’Ngranamènlu, s.m. fl^aoimento 
Ngranàri , v. n. granirei per 
crescere, moltiplicare-, met. 
arricchire 

’Ngraneiàri, v. a. rosolare 
’Ngrangiàtu, agg. rosolalo; per 
ubbriaco 

’Ngrannìri, v. a. c n. pass, far 
più grande, accrescere; di- 
venir grande 

’A'grasciàri,- v. a. insucidare ; 
brat'are ; met. guadagnar 
più del giusto 

’Agrasciatìzzu , agg. alquanto 
sucido 
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’Ngrasciaràri, v. a. Utamare 
'Ngrassàri, y. a. ingrassare, le- 
taminare,; l’occhiu di la pa- 
trùni ’ngràssa la cavàddu , 

' vale che citi bada personal- 
mente alle proprie faccen- 
de guadagna più 
’Ngrattezu agg.pegg. di ’ngràtu 
ingralaccio 
’Ngràtu, agg. ingrato 
’Ngrarattàri, y. a. battezzare i 
bambini in pericolo grave 
senza le cerimonie della 
Chiesa 

’Ngrarulìrisi, v. n. pass, dive- 
nir gravo 

-’Ngrècu , col verbo jiri , vale 
peggiorare ; e cavillare 
’Ngriciàrisi, v. n. arricchirsi 
'Ngriddiri, v. u. intirizzire 
’Ngriddu, agg. di pasta, riso, 
oc., cotti non sufficientemen'e 
’Ngriddùtu, agg, intirizzito 
’Ngrign arisi, v.n. accapigliarsi, 
azzuffarsi 

r *Ngrìspu, s.f. grinza, ruga, cre- 
spa, piega 

’Ngrispàri, y. a. increspare 
’N gròssa, v. in gròssu 
■’lVgrugnàri , v. u. ingrognare 
’iVgrunnàri, y. ’ngrugnàri 
’JVgrunnatizzu , agg. pcgg. al- 
quanto imbronciato 
’Ngrùppa, v. gròppa 
’Ngrussàri,v.a.tngrossare, cre- 
scere, impregnare;ingr\isshri 
li sàngura, vale crucciarsi 
’Ngruttàri, y.a. ingrottare , ag- 
grottare; n. pass .ingollarsi 
’Ngruttunàri, y. ’ngruttàri 
’Nguaggìàri, v. a. maritare 
’N gu àggi u , s. in. maritaggio 
’Nguànla, s. f. guanto 
TVguantàru, s. m. guantaio 
'Nguantèra, s. f. guantiera 
'A'guantùni, s. m. quell'arnese 
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per lo più di pelle vdUosa, 
nel quale si tengon le mani 
per ripararle dal freddo , 
manicotto 

’Nguì, voce che imita quel grido 
involontario che si manda 
per dolore improvviso ; nun 
diri agili , vale non parlare 
Ngylatùra, s. f. piegatura in- 
teriore del ginocchio 
’Nguiiàri, y.a. adescare, lusin- 
gare 

’Ngumbràri, v. a. ingombrare, 
occupare • •< « 

’Ngu miliàri , y. a. ungere con 
gomma stemperala; n.unir- 
si, conglutinarsi 
’Ngummatùra, s.f. l'unzione di 
gomma stemperata:per sal- 
datura 

’Ngùrdu, agg. non scorrevole; 
per avaro 

’Ngulfàrt, y. ingulfàri 
’lVgargiàri, y. u. gorgheggiare, 
ingoiare • • • ' 

’Ngusciàri, y. n. prorompere in 
pianto; per angosciarsi 
’Nguttumari, y. n. marinare, 
affegatare 

’Nguvèrnu , coi verbi tèniri o 
èssiri, vale in regola 
Ni, y. nnì 

’Nia nia, voce con cai sì chia- 
mano le ani're, ed altri a- 
nimali simili 

Nibba, storpiatura del frane. 

ne pas, e vale no 
Nicarèrtdu, dim. di nìcu , pie- 
coletto 

Nicchia e nnìcchia, s. {. nicchia 
Nichèia, s.f. ingiuria, dispetto 
Nichiari, v. a. stizzir «, n. pass. 

adirarsi, arrangolarsi 
jNichiàlu, agg, stizza lo 
Nichiusu, agg. noioso , irrila- 
torc - - v 
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Nicili, agg. magro , gracile IS'isciùta,'s. f. .uscita; per sol- 
Nicissàriu , 9. m. cesso ; agg. lazzo; per bravata, rabbuffo 
necessario ' , > » Nispuiidda, dim.: di nèspula v. 

Nicu, agg. piccolo Nivalòra* s. f. sorta d’uccello, 

Nìdàtf , s. m. uovo di marmò o fifa, pavoncella ’ 
d'altro che si lascia nel ni- Niralòru,s.m. colui ch&vende 
dio delle galline, quasi a[di- neve y k - f ' 

mostrar loro dove hanno ad Nivari'àta, s. f. il nevicare; ni- 
andare a feerie, uova , en- varratùna è Tace., nivarra- 
dice, guardanidio tèdda il dina. . 

Nldàta,. v. curata Nivèra, s..f. ghiacciaia, luogo 

Nidu, s. m. nido; fari la nidu da riporvi neve 
nfn^tfttfe.n .; ,i~ Nifi, s. f. neve • \ . . . . .. 

Nignri, v. a. negare t > • * Nivicàri, v. n. nevigare y, 
Nigèlla, s. fr. pianta, nigella Niùru, agg. riero. ; ridirilu vi- 
Nigghiàzza, pegg. di nègghia, stùtu di nìuru , vale esser 
s. f. nebbione; il dim, nig- perduto; furila niura,/ar cat- 
ghicèdda i ' Uva azione 

Nigghiu,s .m.uccello di rapina, ’Nnaecarèddi,; y. papeareday' 
nibbio; nesciri di li pedi di ’NnacchVàri, v, a., v. cugghiu- 
■ In nigghm, campare a stento niàri , - ; 

da un pericolo „ • ’Nnàcchiu, s. m, conno, fica 
Nigghiùsu, v. aonigghiàtu ’Nnamuralòra., agg, colei che 
Nigrònaiu, agg., nericcio prontamente s'innamora 

Nigrómi, s. F. nerezza . ,■ ’Nnamuràri, v. a. innamorare ; 
Nìguru, ra, v.niura, ra u. pass, accenderti d'amore 

Ninfa, s. f. ninfa, per deità, e ’Nnamuràtu, agg. innamorato; 
per crisalide, per lampada- per druda; .il dina è ’nnamii- 
rio, lumiera -r. , > ratèddu; l’acc. ’nnamuratùni 

Ninni e nninnl, parola con citi ’Nnàppa, s,t. quella parte delle 
i bambini. Chiamano i da *■ brache che- affibbia allom- 
nari; dindi ; . , • - belico, toppa; in forza d’agg. 

Nipitèdda, s.f. pianta odorosa, fìg. sernpliciallo ; il din), è 
nepitella . • . , ’nnappicèdda,. c ’nnappèKa, 

Niputèddu, dda, s. n\- C f. dira, e lo acc. ’nnappùni 
di nipóti, y. nipóti 'Nnària ’nuària , rote superfi- 

Nipòti, s. ra.e f. nepote i cialmente: detto di sonno, 
Nirvàta, s.f. colpo dato coln/er- sonnacchiami^, 

. vo, nervata - <• • ’Nnarànli , prep, avanti, m- 
Nirviùri ) y. *. percuotere col nanzi y . 

nervo, nerbiare ’Nnautu, posto nvv. in allo 

Nirvìgnp , agg. nerboso ; per ’Nnècca, v. nècca 
nerboruto *, ’Nnèstu, v. ^nzitu 

Nirvùsu, agg. nervosa ’Nnìcchia, v. nìcchia 

Niseìri, v. nòsciri ’Nnicchi 'mùcchi , si dice fari 

Nisciùnu, v. nùddu la gula mucchi nnicchi , e 
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vale aver gran desiderio di 
assaporare la tal cesa: o in 
generale aver molla brama 
’rs nicchiti «nicchiti, dicesi per 
ischerzo quando vuoisi ne- 
gare altrui alcuna cosa 
’Nnìcili, v. nielli 
’Nnimicàri, v.a. e n. pass, ini- 
micare, inimicarsi 
Wuhnicizia, s. f. inimicizia 
’Nnimìco, s.m. e agg. inimico, 
avverso , contrario 
’Nninni, v. ninni 
’Nnintra, avv. in dentro 
’Nnivia, s. f. pianta , endivia 
Niiiviuàgghia, v. ’ndivinàgghia 
’Nnòcea, s. f. caruncola car- 
nosa che hanno i polli d'in- 
dia sul becco, caruncola 
’Nnòcchiu, v. a ’nnòcchio 
’Nnòinini, vale in nomine , per 
cominciamento 
’.Nnùinu, s.m. nome; per fama 
Onoràri, v. addoràri e suoi de- 
rivali 

’Nnòrma, s. f. paga, mercede 
’Nnnrmi, v. mmizzìgghi 
’Nnubiliri, v_ a. nobilitare 
’Anùccaru, agg. vezzoso, nac- 
cherino 

’Nnuccènza, v. innoccènza 
’Niiògghia, v. ’rabrògghia 
’Mnominàta, c nòmina, s. m. 

nominanza , fama 
’Nnunriàta , s. f. pescetli mi- 
nutissimi, quasi neonate, e 
vengon delti lalterini 
’Nnorvàri, v. annurvàri 
Nobiliccliiu, avvìi, di nòbili 
Nobilìscu, agg. di nobile, si- 
gnorile 

Molti lòtto, s. m. giovanotto di 
nobile condizione 
Nobiltà, s. f. nobiltà; per ge- 
nerosità; per eccellenza 
Nùciri, v. à. nuocere. 
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Nòlitu, s. m. capriccio , ghi- 
rìbizzo • . ! 

Nòmina, s. f. nomina; per fa- 
ma, grido, nominanza 
Nonsocehi , inforza d’agg. non 
so che 

Mòra, s. f. «Mora 
Mostrali, agg. del nostro pae- 
se, nostrano 

.Nostròmo , agg. Ut. di mar. 
maestro ci’ equipaggio, no- 
stromo 

Notàbili, s. m. da notarsi; per 
. persona ragyuardevolc 
Notànno, s. m. nota 
Notìfica, s. f. notificazione 
Notiziàrio, s. f. raccontalor di 
notizie, novellista 
Nòtti, s. f. notte ; di nòtti c 
nòtti, durante la notte ; min 
c 1 essiri nè nòtti nè jòrnu , 
vale non aver riposo; posto 
avv. lardi 

Nottissimo, sup. di nòtti 
Nottitèmpu , posto avv. notte- 
tempo 

(Nottooiens, s. m. pianta, ge- 
ranio odoroso, o notturno 
Notturna, v. serenata; per com- 
ponimenloinusicale da can- 
tarsi la notte, notturno 
Nottòrno, s. in. una parte del 
maltutino che si canta in 
chiesa in tempo di notte , 
notturno; e agg. notturno 
Nòva, s.f. novella, nuova; nun 
sapirinni n« nòva nè vecchia, 
vale non averne più alcuna 
notizia 

Novàli, agg. T. d' agrieoi . ter- 
reno non mai lavoralo , c 
lascialo per molli anni in- 
collo perchè. riposi, novale 
Novalizzari, v. auimajsàri 
Novantina, s.f. quantità nume- 
rale che arriva al numero 
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di novanta, namntena 
Su vanti nu. agg. nonagenario; 
presso i fabbri una specie 
di chiodi di -terrò 
Nòvi, s. in. nome num. nove 
ItÒYU, agg. nuovo ; per mera- 
viglioso : truvàri un mùnnu 
nova , vale trovar cangia- 
menti straordinari; jùnciri 
uòvu, vale n<m saper la tal 
cosa - ■„ v ■ * 4 '*' > .. 

*òzzulu, s.m. osso delle ulive. 
noeciolo:pcr ? ulive infrante 
dopo averne trailo l’olio, 
sama:nòzza I u poi si ch i ama 
propriamente in Sicilia la 
sansa bruciala. in forno e 
poi spenta, diesi destina ad 
esser riaccesa nel braciere 
’Xpàei, v. paci 
'Npalisi, v. palisi 
’ Apòllo , v. petto 
' Npbwo, y. pizza, c ’mptezuliddu 
avvi sull’orlo , sporgente ap- 
pena, rasenle t . 

’Wjròrtu. y. pòrtu 
Nprignu, v. pigna 
‘ffcfttàitquafu, v. Donquànqnars 
’RqotìTtàri, v. a. inquartavo ; 
detto della scherma, vale 
t tseir dalla linea della spa- 
da nemica 

’Nquntirnàri e ’nquitlrnàri , v. 
liguri: 

Nqoilimi^ v. inquilino 
’Nsuccàri, v. a. insaccare, im- 
borsare. persuadere con ar- 
gomenti, o trarre aitimi al 
proprio partito 
'^saccòccia, y. saccòccia 
’Nsagghi«miarcàtu,agg. vestito 
o coperto con saltambarco 
’Nsaiamènto, s. in. prova , ten- 
tativo 

’ltaajàri, v.a. far prova, tenta- 
re; grog. provare un vestito 
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’NSaitiàtu, agg.cotor di pelame 
sagginato , simile alta sag- 
gina ... . . 

’INsalaniri, v.. ’nsallaàìri . .i \7 
’Nsalanùtu, v. ’nsallanùtu 
Asolata, s. f. insalata; detta 
sarvaggiòla, vale di più er- 
be; di la prima, di cicoria 
primaticcia; il dim. è ’nsa- 
latèdda, c 'inaia lina 
’Asalatàru, s. m. insalala jo 
'ììsalatèra,s.f. piattaovale de- 
stinato a condir vi la insalate 
’ISsaHnniri, v. a. stordire, eonr 
fondere ; n. pass, smarrir 
la ragione,, essere ubriaco 
’Nsalvaggiri , y. Vnàarv aggiri . . , . 
’Nsamài, juter. tolga Ilio !.. 
’Nsanàbili, agg. insanàbile* 
''^sanguinàri, v. insanguniàri 
'Nsànu, post. avv. indivisa - 
mente, in una volta 
’Ksapuoàri, y. a. insaponare; 
stemperare il sapone nelle 
biancherie per lavarla , e 
sulla barba per raderla ; ' 
’Nsapnriri, v. insaporiri ; ‘ 
'Asardàrisi , n. pass, cori- 
carsi , nascondersi , imba- 
cuccarsi, caricarsi di panni 
’Nsarvaggìri, r.n. insalvatichi- 
re; per incollerirsi, irritarsi 
’Nsavanàri , v. n. pass, vestir 
sconciamente , 

’Nsavanìri, ?. .’nsallaoìri 
'Asàoto, v. santo 
'Nsàzio, v. sàzio- 
’Nscgrctu, .v. segreto 
'Asciamola, avv. insieme 
’Nsì , v. si ; essili. ’nsì , vale 
propenso, di buon umore 
’Nsfcdiìri, t. a. disseccare; a. 

pass, stecchire , 

’Nsiccota, ag g. diseccalo, stec- 
chito ... 

’Asiddàri,.Y.a. sellare 
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'Jteighitfi, v. a. insegnate in- specie, cioè nera c bianca , 
tendere, avvezzare • la prima è delta canajugta, 
W'siddàtu, agg. di vesti che ve- la seconda zucca] a dolce ; 

siano strettissime, stringato ’nsòlia c museatcddu, signi- 
’.Nsimtmilàri, e ’nsimulàri, v.a. fica amici ùltimissimi 
accoppiare , congiungere m- ’NsotSiwunàTi,' v> a. ficcar per 
,J* eme . forza; per prevenire alcuno, 

Pfsina, avv. sino sobillare 

’Nsmcèru, ^.simulato, doppio ’Nsulìntìri, v. a. provocare, e 
’Nsinga, s. f. Cènno; per s tbm- h. insolentire, farsi dèdito 

ma, insegna ' 'Nsaliatàto, agg. irritato, pro- 

Nsmsina, v. nzinzula vacato .1 

‘Nshia, v. ? nsìna • ' ’Nsùisu, agg. insulso, che non 

NsimiàTi, ▼. a. insinuare; n. ha sapore; per sciocco, soi- 
pass . introdursi destramente munite ■' ? .■ 

nell'animo altrui ' ’lS'sunnaceiriàtu , agg. sonnuc- 
’Nsiriddu, t. ’nziriddu t chiòso, sonnolento; il dira. 
* sirraggh i ari , va . comprimere , è ’nsuimacehiatèddo] il sup. 

stringere, serrare • ’nsnnnaechiatisshnu 

’i’feifragghiàta, s;f. stretta, rio- ’Nsuraiàrìsi, v. sannàrfcj 7 
lehza, parlando di pioggia; ’Nsùnza, s.f. grasso degKani- 
, « d* ber vino, sirabeviziono mali, sugna; aviri lì ’nsùnsi 
Nsirrfttizzàri ,*•?. a. porre gli vaie, essere grasso bracato • 
«.«i per te tegole 1 faricci li 'nùnzi, vale godère 

asirtari, v. n. dar nel segno, ’Nsunzàri, v.s, lordare,imbrat- 
imberciare;^ indovinare, tare . 

colpire, ferire ! ’iSsunzàtu, agg. lordo,in$avàr- 

Nsirufii , s. ra. vaso di terra 'dato ; ’osunsatìzzu pegg. n- 
per acqua, brocca sunsateddu dim., ’nsnnsatùni 

-Vsistiri, v. n. insistere , per- acc. 

sistere 1 ’Nsunzuniàri, v.a. lordare, wn- 

•■'isita, s. f pelo della schiena brattare;per abborracciare, 
del porco, o della coda del v. ’ncunnàri 
cavallo, setola: per piccolo ’Nsuppàr», v. assuppàri 
enfialello ohe viene al viso, ’Ns opprèssa, v. supprèssa ‘ 
cosso; per innesto ’Nsurdìri, v. n. assordire, di- 

tellùri, v. a. incastrare, inne- venir sordo 
sfare; per attaccare, cucire ’Nsustànea, post: ary. in $om- 
«««ta, s. ni. nosio, innesto ma, da ultimo 
feitùiii, s. m. pustola; ii dim. ’Nsurfaràri, v. a. insolfare, per 
e nsitunèddu ' affumicar collo zolfo 

wsivari, v. a. unger di sevo ’Ns&sti, in su . 
toivàtu agg. unto diseco, 0 ’Ksayarìrf, v. n. intorpidire * 
che ha sapor di sevo; per ’iVsuvarrùtu, agg. intorpidito 
sgraziato, svenevole < ’Nta,' v. ‘firtra ■ . 
ujolia, s.f. sórta d'uva di due ’Ntabbaccàrisi;y.n. pa9s, asper- 
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gerii di tabacco ; finger di 
non sapere . -• 
'Ntabbaccàtu, agg. asperso di 
tabacco ; per uomo chiuso, 
segreto ; per ubbriaco 
’Mabaraniri, v. n. divenir stu- 
pido, smemorare 
’Ntabaranùtu , agg. moggio , 
smemorato 

’Ntabbiàtu, agg. di terreno du- 
ro nella superficie 
’Ntabbutàri, v. a. racchiudere 
il morto nella cassa; met. 
serrarsi in casa 
’K tacca, s.f. piccolo taglio ne- 

? ìli alberi o altro ; per offesa, 
nlacco ; per incassatura 
’JVlaccàri, v. n. intaccare ; per 
offendere , pregiudicare 
’Ntaccatùra, s. f. tacca , intac- 
catura 

’Ktaccàri, v. n. guemir di pic- 
coli chiodi detti bullette 
’Ntaccunàri, v.a. rattacconare 
’Ntagghiàri, v. a- e n. scolpire, 
intagliare 

’Ntagghiatùri, s.m. intagliatore 
’Wtàgghiu, s.m. intaglio; post, 
avv. col verbo cadiri vale 
opportunamente 
’Ntamàri, v. allucchiri 
’Ntamàtu, agg. balordo , stupi- 
do, spensierato 
’Ntamèotri , lo stesso che fra- 
tàntu avv. frattanto, in que- 
sto mentre 

’Ntammaràri, v.-ammarinùri 
’Jitanàrisi, v. n. pass, intanar- 
si, nascondersi 
’Ntantàri, v. a. tentare 
’N targazióni, s. f. tentazione 
’Ntapanàtu, v. ’ntipanàlu 
’fttapazzèri , v. a. c n. accia- 
battare, abborraecidre 
’A'tappàri, v. a. turare, chiù 
dere : per insozzare 



’Ntprcàri, v. a. dicesi dei te*» 
ditori quando ingannano 
altrui nella compra delle 
merci posti in vendita 
’Ntartaràtu, agg. intartarita * 
per. bruttato , infardalo , 
pien di lordure 
’Ntàttu, agg. intatto, non toc- 
cato . f;,, ‘ 

’Ntaviddàri,. v. a. far l'incan- 
nucciala; per le piegature 
degli abili, tavedda 
’Ntavulàri, v. a. coprir di ta- 
vole, intavolare, impalcare; 
parlando di negozi, trattali 
od altro, vale incominciare 
a trattare 

’Ntavulàtu, s. m. pavimento di 
tavole, assito 
’Ntavulatùra, v. tavulatùra 
’Ntignàri, v. a. inlignosire, far 
divenir tignoso; per metter 
nel gagno, avviluppare in 
qualche disastro; v. n. pass, 
’ntigaàrisi, divenir tignoso, 
intignare; di pidocchi, v. ’ra- 
piducchiàrisi , di debiti, in- 
debitarsi; di figgili, esser ca- 
rico di numerosa prole 
’Miiaràri, v. a. metter nel te- 
laio, inlelajare 
’Ntillcttu, s. m. intelletto 
’A’timpagnùri, v. a. mettere il 
fondo alle bolli o simili 
nella capruggine di esse 
W'timugnàri, v. a. abbarcare, 
ammassare, dicesi del gra- 
no ed altre* biade 
’Ntimuràta, s. f. rabbuffo, ri- 
prensione 

’Ntimurìri, v.a. impaurire, in- 
timorire, n.pass. intimorir- 
si; prender paura 
’Ntinagghiàri, v. a. tener forte 
colla tanaglia; met .per vio- 
lentare , costringere 
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sordaslro; delle 
frulla quando sono acerbi, o 
di difra vivanda colla meno 
del bisogno ' 

’Minna^s.r.antenrtajife/te delle 
kart; per cuba; volta; jocu 
a intinna è fra noi un passa- 
tempo popolaresco. nel quale 
un uomo sale un' asta ben 
lunga Impiastricciala; di ma- 
terie untuòse.per guadagna- 
re una banderuola che vi sla 
in cinta, pel che ottiene un 
premio 

’Ntibnàri, y.a: propriam. reterà; 
’ntinnàri ’ntra r arfà , vale 
incollerirsi per subita ira 
Ntinniàri, y.n barcollare, ten- 
tennare 

’Ntiniirirl, y. a. intenerire n. 

pass, divenir tenero 
’Ntinnutu, a gg. inleso 
’Mipanitu, agg. soprappieno 
v * a - stiv &rc; per co- 
/Jffrtng ieri, violentare 
.Mirri sita, s. ra. suolo rasso- 
dalo con calcina e piccole 
Pietre o ghiaje,cìiesi sia fat- 
to prima ammattonare o 
lastricare 

’Ntirlazzàri, y. ’ntrizzàri 
’MirJàzzu, a. m. imbroglio, in- 
viluppo 

’rttirràri, y. a. imbattete, inter- 
, rare, sotterrare, 

Mirràtu, agg. interrato ; per 
, impallidito, squallido 
Mjrzisàtu, y. ’ntircisàtu 
Ntìsa, s. f. udito; dàri ’ntisa t. 
odierna 

’Misicftiri, v. n. e n. pass, di- 
venir tisico; per intiSichire 
nel senso di consumarsi, 
assolligliarsi 

’Misicùtu, agg. del yerb. ’nti- 
sithiri 

Voeab. Sic.- Ilal. iftl 
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’lVtistàri, v. attistàri 
’JVtistàtu, y. ti sta rd u 

agg. inteso; pei' udito , 
ubbidito i 

’Ktizzunàri, y. a. annegrarc 
’Ntizztìnàtu , agg. annegraló , 
oscuro, tenebroso 
’Ntòntaru, agg. insensato, stu- 
pido ■ • • • 

’Ntòntì, y. tòmi 
’JVtòppu, s. m. intoppo 
Ntra, prep. fra, infra 
'^tràcina, V. tràcina » 
’Ntràgni, s. m. entragno 
’IVtramàH, t. n. riempir la tela 
con la trama, tramare; ’ntra- 
màri un discu'rsu, vale non 
entrar subito sul proposito 
Ntrammèdiu, s.m. impedì men- 
to , intoppo 

’IYtramèntri, avv. fra di tanto 
’JVtraminzàri, y. a. interporre „ 
tramezzare 

’Mramisa , s. f. tramezza , v. 
smòrto 

’Ntrapèrtu, agg. lussato 
’lVtrapùnfefri, v. trapùneirì 
’iNtra stu méntri, avv. intanto 
’Ntràta, s. f. vestibolo degli e- 
dificì 

’lVlratèmpu , agg. di persona 
matura, ma non vecchia , 
àttempalelto 

’Ntratèssiri, y. n. intralessere 
’Ntra tricchi e barràcchi, modo 
avy. frattanto 
’Mràttu, y. tràttu 
’Mravàri, y.a. munire o raffor- 
zar con travi 
'.^travatura, s. f. travatura 
’IMraviiiiri, v. n. accadere, in- 
travvenire 

’Ntravirsàri, v. a. i. dei falle- 
| gnomi, quando le tavole non 
si possano piallare secondò 
il suo verso, cioè per lungo 
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secondo il suo filo , c con- l’Ntrubbnlàri, v. a. intorbidare 
viene piallarle per lo largo; ’Ntruffnmcntu, s in. pianta che 
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T. dei muratori, si dice il 
finire i lavori per lungo e 
per largo 

^tratiUàri,». a. costruire o for- 
tificare con piccoli travi 
Wtrèssu, y. interèssu 
’Ntricàri, v. 'mbrugghiàri 
’Ntricciàri,v.a. intrecciare , av- 
viluppare; n.pass. per indu- 
striarsi 

’iXtrìcciu, y. intricciu 
’Ntricu, s. m. intrigo 
’Ntrillàzzu, y. ’ntirlàzzu 
’iNtrimujàri , v. a. mettere il 
grano nella tramoggia; per 
assordare, cornacciliare 
’Ntriinuiàri, v. n. affogar nella 
melma, ammelmare 
Wtrìnsicu, v. intrinsicu 
’Ntrippu, v. trippu 
’iN'trissàri, v. n. interessare 
^Ntrissàtu,agg, interessato; per 
venale, attaccato allo inle 
resse; per avaro 
’IN’trìta, s. f. mandorla senza 
guscio 

’Ntrizzàri, v.a. intrecciare; per 
commettere 
’Ntrizzatùra, s.f. intrecciatura 
o cosa legala a trecce 
Ntrizzutùri, s.in. nastro per le 
gare i capelli pria d'inlrec 
ciarli, ed ornamento da por 
sulle trecce, intreccia ojo 
’ÌS’trizzisàtu, y. ’ntircisàtu 
’Ntroitàri, v. a. riscuotere; n 
pass. lig. tener per certo 
confidare 
’Ntròitu,s.in. enfrafa;per quelle 
preci che diconsi al princi 
ino della santa messa, in 
trailo 

’Ntromèttiri, vn.pass.infro/nef 

tersi 



abbia moltiplicali i figliuoli 
in gruppo, cesto 
StrufFàri, y. n. cestire 
Ntrummàri, v. a. incastrare , 



imboccare; n.pass. per irv- 



trudersi 
N'trummatùra, s.f. imboccatura 
Ntrunàri, y. a. fulminare; per 
stordire, intronare 
Ntrunsamèntu, s.m. intrusione 
Ntrmisàrisi, y. n. pass, intru- 
dersi 

’Ntrusciàri, y. a. e n. pass, far 
fardello, affardellare 
'IN tr u scià tu, agg. di ’ntrusciàri; 
per vestito goffamente;detto 
di rasojo vale di taglio non 
sottile 

’Ntuciàri , y. n. imbronciare, 
adirarsi 
’Ntuciàtu, agg. imbroncialo 
’iNtuftari , v. a. dar V ultima 
coperta di calce impastata, 
con cocci minutamente pe- 
sti, invece di arena, a muri, 
pavimenti ce. 

‘Ntunacàri, v. a. dar Vullima 
coperta di calcina sopra lo 
arricciato del muro in gui- 
sa che sia liscia e pulita, 
intonacare 

’Ntunamèntu, s.f. intonazione, 
rimbombo, tintinnio 
’Ntimàri, y. a. t. 

vare; per rimbombare 
’iNtuuàtu , agg. intonalo ; per 
contegnoso, dissimulatore 
’Nluuicàri, y. ’ntunacàri 
'Ntunnàri, y. a. aggirare, rag- 
girare 

’Ntùnnu, posto avv. intorno; 
fari firriàri ’ntùnnu , v. flr* 
rizzu 

’Ntuntariri, v. n. stupidire 
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Wuntarùtu, agg. istupidito Nnciinuseàta, sf. frutto aroma- 
’A’tuppàri, v. a. abbattersi, in- tico simile di forma atta no- 

contrarsi ; n. avvenire, ac- sira noce sotto il malto del 

cadere t offerirsi una acca- quale si ritrova un secondo 
sione guscio, o mallo retato, che 

’Ntuppùtura v. cugnintùra è il Macis, noccmoscada 

’Kturciuniàri, v. a. attorcigliar e Nuci pèrsi cu, v. ciprcssu 
’iStussicàri, v. a. avvelenare, Nucivòmnuea. s. f. seme di un 
attossicare ; per mareggiare vegetabile indigeno delle Jn- 
’Atussicùsu , agg. che ha del die, noce vomica 
tossico; si dice anche diuo- Nùddu , nessuno ; donniiddu , 
mo satirico, maldicente persona vile, don mela 
’Atustàri, v. n. intostire Nùdu, agg. nudo; nudu c cru- 
’A vacanti, v. vacanti du, vale poverissimo 

’Avaddunùri, v. ’mbaddunàri ’Nvèibu, posto avv. vale in pa- 
’Avànu, avv. invano rota 

Nuàra, s. f. orto ; di milióni, po- ’Nvernàri, v. ’m irnàri 
ponajo; di cucùzzi, zucca jo; ’Nvèrnu, s. m. verno, inverno 
di cedriuoliy cocomeri, ec. Nù, v. nui 
cocomeraio; nuaràzza acc.; Nùgghi,s.f.plur.fwma o f/uan- 
nuaròdda dim. tilà di budella; entragno 

Nuaràru, s. in. ortolano Nùgghiu, s.m . terreno incollo, 
’Avattalàri, v. ’mmattalàri sodo 
Nucàlula, s.f .impasto di man - Nui, pron. plur. noi 
dorle, fichi secchi, uvapassa, Nujàri, v. nojare, annoiare 
cc.con zucchero o mele chiù- ’Nviàri, v. inviare 
so entro pasta e collo in ’Nvicchiàrì, v. invecchiare 
forno , pan ficaio ’Nvicchiaruniri, v. ’nviccbìri 

Aùci, s. f. albero, noce, e il ’Avicchiuniàri , v. ’nvicchiaru 
frullo, nocc:n uci di lu còddu, nìri 

nuca; per la prima coperta ’Nvicchiunatizzu, agg. detto di 
esteriore del guscio quando vegetabili, adusto, riarso 
è verde, mallo;per la scorza ’Nvignàjri, v. n. avvignare 
che contiene la polpa che 'Nvilinàri, v. a. avveienarerper 
si mangia, e che e dura, o si amareggiare 
schiaccia, guscio ; per la ’Nvillutàtu, agg. vellutato 
polpa detta splcchiu , glie- ’Nvinziòai, s. f. invenzione 
tiglio < ’Nviperìri, v.n. inviperire, in- 

Aucidda,- s.f. albero, avellana, crudelire 
nocciuolo; ed il frullo , avel- ’Nvirdicàri, v. n. inverdire 
lano, nocciuolo ’Nvirmicàri v. abbimiàri 

Auciddàru , agg. della gran- ’Nvirnàri, v. n. invernare 
deiza di una nocciola ’Avirnùta, s. f. vernala, imer- 
Aacidditu,s.m. luogo piantato naia 
di nocciuoli • ’Nvimiciàri , ?. a. dar la vcp- 

Aucimèntu, s. m. nocumento nice, inverniciare 
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r wcliiàri, v. n. impaniare , Nurrizza, s. f. nutrie*, battè 
inveschiare ; n. pass» ime- Nurrizzàtu, s. m. battalo 
schiarii u .v-. ’Nvrueculàri, v. ’inbruccvtàri 

’Nviscuttàri v. imbiscuttàri ’Nvrudazzàrisi , v. ’mbrudazzà' 
’Nvisibìiiu, s.m .estasi, piacere risi 
estremo > • Nostròmu, s.m . U nostro capo, 

’Nvisitàrisi, v.n. pass, prendere superiore ec. 
il bruno per morte dei con- Nutarìscu, agg. notaresco 
giunti ' U , Nutùru, s.m. notaio: nutarèddu 
’Nvistulùtu, agg. imbacuccalo e nutaricchiu diin., nutaràz- 
’Nvitàri, r.a. invitare, convitare zu e nutarùni acc. 

Wvitàta, s. f. imito Nutricati, y. a. allevare, nutri- 

’Writriàri, t.:a . far chiusure di care .< < 

vetri alle finestre: ’nvitriàri Nutricn, s. m. lattante, per uo- 
rocclii:diccsi di chi per qua- mo vessatore 
si Ir amor limonio non vede R utriziu, s. ai. a-jo, balio* A 
più dagli oéclti, offuscare Nuttàta, s. f. lo spazio d'wna 
’.Nvitriàta, v. vilriòta notte, no tata 

’Nvitu, s. ni. imito; nell'uso, ’Nvucàri, v. a. invocare, chia- 
il foglio col quale s’invila mare, chiedere in ajulo 
f Nvivirisi, v. ’inhivirisi Nuvédda, agg. di messa , vale 

Wulàri, v. iaviulàri messa delta da un sacerdote 

’Nvivùtu, agg. imbevuto ’i ordinato di allora '' 
Nujùsu, agg. « ojuso r i ‘ Nuvèmmiru, s. in. novèmbre 
Niilitèddu , dim, di nòlitn v. Nuvèna, s. f. novena, thè' ha I 
ISuiitùsu . agg. capriccioso lo Spazio di nove giorni 
Nullatenènti, agg. che non pos- Nuviddàru, s.m. agnello giovine 
siede cosa alcuna, e perciò Nuviddùni, agg. nuovo, novi- 
povero .. zio . « .» a ■ 

Numèrica, s. f. aritmetica ’Nvurzàri, v. ’mbiirzàri ; 

Numèru e numàru, s. m. mi- ’Nvusciulàri, y. ’mbusciulàri 
, mero; dari numàri, vale in- Nvuttàri, v. 'mimttórì > > 

g an nir e . ' . ; .r . . Nùcula, s. f. nuvola; dim.^nn- 

Nònca, avv. dunque . vulìcchia, nn vu lètta ;a«c.>nu- 

Nunchiù, a?v. non più . vulùnn, pegg. nu vu lazza 

Nanna, v. nùnnu h Nu villa tu, s. m. quantità di nu- 

Nunnàta, v. ’ununnàta volò, nuvolaglia, nuvolame 

Nùnnu, •. m. padre . v Nùvulu, s. m. nugolo hrt 

‘Nvòggliiu, s. m. involto . NuZzènti, agg. innocente fi 
’NvoInraàri. Y. a. ,*n<r fogli per ’Nzaccanàri, v. azznccanàw 
farne volumi Ii/ju 'Nzaccàri, vi ’nsaccàri • i 

Nvracàri, v. ’mbracàri • . !Nzajàri,Wj ’usajàri n b. 
Nurrìmi, s. f. novella .genera- ’.Nzèta, v. zeta rei; > 
ztone d'animali; per pescio- ’Nzinzula, s. f. albero , giug- 
tini **H di fresco , avan- giolo; e il fruttò, giuggiola 
notto . , , . . ’Nzirìddu, dim. di ’oxira r. 
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’Nzirtàri, v. ’nsirtàri 1 

’Nziru , s. in. vaso di creta 
senza manichi 
’Nzitàri, v. ’nsitàri e suoi de- 
rivati 

’Pizivàri, v. ’nsivàri 
’Nzòlia-, v. ’nsòlia 
’Wzùnza, v. ’nsùnsa 
’Kzuccafàta, s. f. pasta a fog- 
gia di anello intrisa con 
uova e zucchero , cotta a 
modo di biscotto v , tarulli 
’Nzuccaràtu , a gg. inzuccherato ; 
V. grnziùsu 

’Nzuppàri, v. assuppàri 
’ltzurfaràri, v, ’nsurfaràri 
’fizuvariri, v. ’nsuvariri 

0, tredicesima lettera dell’ al- 
fabeto, quarta delle vocali; 
.sta per vocativo; per parti- 
cella disgiuntiva ; per l’cmf. 
dei latini ; tra le cifre vai 
zero ; per interj. coll’ h 6ta 
come espressione di diversi 
affetti, p. c. dolore, gioia , 
esclamazione, sospetto, te- 
nerezza ec. ec. 
bbediènti , agk obbediente; 
eorpu obbedienti, corpo re- 
golato , che fa le sue fun- 
zioni regolarmente 
Obriànzn, s. f. obbliganza 
’Obbricu, s.m. obbligo, dovere 
Obèsu, agg. corpulento, pingue 
'Obici, s. m. cannone corto , 
obice, per ostacolo , obice 
Oblàti, s. f. pi. ostie di cui si 
fa uso per comecrare la Eu- 
caristia , e dar la comunio- 
ne a' fedeli 

’Gbulu, s.m. moneta antica pie- 
Ciolùsima che valeva lo sles- 



oc 

i so che una dramma, obolo 
|’Oca, s.f. uccello acquatico del 
genere dell'anitra, oca; jocu 
di T oca c l’ ali, giuoco dei 
dadi su d'una carta stam- 
pata con varie figure 
Occhièttu, s. m. quel piccolo 
pertugio che si fa per lo più 
nelle vestimento, e nel quale 
entra il bottone che V af- 
fibbia, occhiello; per ferita 
recente 

Occhittàra, s. f. donna che fa 
occhielli, ucchiellaja 
Occhiu, s.m. occhio;per guar- 
do; intelletto, pupilla: per 
gemma degli alberi; per par- 
te della briglia ove entrano 
ipotlamorsi; per le macchie 
della coda del pavone; grà- 
piri rocchi* vale metter giu- 
dizio; a quattr’occhi, da solo 
a solo ; jittàri a nnòcchiii , 
vale rinfacciare; nun aviri 
occhi, «aie non aver cogni- 
zione; jittàri pruvulìdda ’ntra 
Tocchi, vale ingannare, ab- 
bagliare: chiùdiri Tocchi, ad- 
dormentarsi; per deliberarsi 
ciecamente ; custàri un oc- 
chiu, vale esser caro; cssiri 
l’occhiu drittu, vale esser fa- 
vorito; scacciàri Tocchiu, far 
d'occhio $ jittàri T occhiu di 
iupra di qualcùnu, vale guar- 
dar con compiacenza; taliàri 
di mal'occhiu, vai non avere 
a grado; a la terra di Torvi 
miàtu c’ avi un occhiu , in 
terra dei ciechi bealo chi 
ha tin occhio; l’occhiu di lu 
patroni ’ngràssa lu cavaddu, 
l'occhio del padrone ingras- 
sa il cavallo ; Tocchiti 'uni 
voli la so parti, guardar da 
occhio perito; mèttiri davanti 




occ 

l’occhi, mettere in vista ; pcr- 
«liri d’occhi, smarrire; appiz- 
zàricci l’ occhi , vale aliati- 
carsi incessantemente ; sta- 
riccì ’ntrn l’occhi, star fitto, 
e dar negli occhi; guardàri 
di honu o mal’ occhia , re- 
iter di mal o hon occhio; vi- 
llino cchiù quattr’ occhi ca 
dui, più persone è diffìcile 
che s'ingannino; occhia per 
pirtasu ; a pampinèdda v. ; 
occhi cacati, cisposi; pisciati 
v.; occhia d’acqua, vena, pol- 
la, occhi di gatta, giallo- 
gnoli; occhia di gràssu, scan- 
dite; per apparenza di be- 
ne; occhi di lucirtùni, inda- 
gatori; occhiu di suli, sola- 
tio ; occhi fausi, furbi; mic- 
ciùsi, cisposi; pizzuti, ardi- 
li; spntiddàti, v.; stralunati 
v.; ad occhiu di jiòrcu, vale 
alla grossa ; a viri occhiu , 
i ale sapersi induslriare 
nel dividere una pietanza, 
od altro ; aviri l’occhi allu- . 
ciati, vale abbagliali; aviri 
l’occhi rfarrèri lu cozzu, di- 
cesi di chi è dimagralo; eviri 
l’occhi ’mpiccicàti, vale son- 
nacchiosi; lassaricci l'occhi, 
mirar con grande attenzio- 
ne; cùrriri Tocchi, valelagri- 
marc; fariccilla ’ntra l’occhi, 
vale ingannare di presenza; 
fari occhiu, dicesi del cielo 
nuvoloso quando comincia 
a schiarire; furisi tanti d’oc- 
chi, vale mangiare a crepa- 
pelle, difendersi, ed azz uf] 
farsi; labari cu I occhi di lu 
« ori , guardai' con amore ; 
cu Tocchi tòrti, minacciare; 
sott’occhi, solteeco, jinchirisi 
1 occhi di tina coso , soddi- 
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sfarsi guardando; jirisi cu 
li jidita ’ntra Tocchi , nuo- 
cersi scambievolmente; jittà- 
risi Tocchi v. cacari, e lan- 
zàri ; jucàrisi Tocchi, giuo- 
earsi il suo avere ; li varisi 
lu sonnu di Tocchi, fa t lun- 
ga veglia; pigghinri ad oc- 
chiu, prender di mira; mièti 
Tocchi, vale quanto tempo 
ha che non li vedo!; nesciri 
di Tocchi, stentarsi; nun uni 
vìdiri di Tocchi, amar gran- 
demente; nua si po' diri chi 
hcdd’ occhi aviti v. pistùsu; 
occhiu chi nun vidi, cori chi 
nun doli, chi è lontano non 
può prender interesse delle 
cose; scippàri l’ocehi, vale 
soppiantare; sfùiri di 1’ oc- 
chi, perder di vista; spatid- 
dàri tanti d’occhi, prender 
cura , o trasecolare ; si cu 
Tocchi mi putìa sparaci, mi 
sparava, vale minacciar eon 
gli occhi ; spònoiri T occhi 
scialacquare; squatràri ’ntra 
l'occhi v. squatràri; stari ad 
occhiu , esser esposto alla 
censura; occhi a vaniddùzza, 
socchiusi; scattàricci Tocchi, 
vale morire; aviri Tocchi a- 
pèrti , considerare attenta- 
mente; allucintàri l’occhi, v. 
allucintàri; sbarrachiàri Toc- 
chi v. sbarrachiàri; occhi tor- 
ti, strabismo, occhi birci; 
occhi di pirtùsu, piccioli; di 
patri cternu, grandi; quan- 
tu un’occhiu di gaddina, pic- 
colissimo; occhi comu li prò- 
na, clic han cessato di pian- 
gere; occhi d’ova, sporgenti; 
occhi di l’ucchiàli, lenti; jiri 
Tocchi comu un lucirtùui v. 
lucirtùni; tu cu qual' occhiu 
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mi talii !, chi credevi mal co - ila smarrirsi ,per accnpàri v. 

nosciuto: dóbanii un’occhin, Occupazióni, s.f. occupazione, 
dammi attenzione'^ ni vuc- cura, negozio; v.aecupaziòni’ 

cuoi arrivulàri un occhia , Occupùsa, v. accupùsu 
mangiare con avidità; oc- Occùrriri, v.n. occorrere; per 
ehi quanlu un dui d’ aromi, avvenire , accadere , aver 
y, 'o piatticèdda, occhiacci; un bisogno ’’ 

. occhia a Cristu c nautru a S. Occùrsu, s. m. incontro , o«- 
Giuvnnni, occhi birci; m’hai corso; agg. avvenuto 
. a duri l’ occhiu drittu , prc- Ocèddu,s. in. uccelloiper cosso; 
tender mollo per una cosa: ocèddu di mala nòva, di chi 

occhiu di la riti, ruoti delle apporla cattive nuove 
. maglie; ci mèttu l’occhi, mo- Ociddàmì, s. m. uccellame , e 
4 do di assicurazione; occhiu quantità d’ uccelli 
tini, vigilante; occhiu di cùc- Ociddàru, s. m. uccellatore 
en, in gergo, monete d'oro; Ociddàzzu, pegg. d’ocèddu, «fi- 
occhili di li scritturi, titolo; cellaccio ; per sempliciotto 
occhi ’ncagnàti , socchiusi; Ociddèra, s.f. luogo ove si eon- 
sbintàti, lagrimosi; ami oc- servanogli uccelli, uccelliera 
chiù, vale esser perito; pir- Oeiddiàri, v. n. vagare 
dirisi l’occhiu, indica gran - Ociddittu, v. caunòlu 
de estensione che l' occhio 0?idtlùzzu, dim. d’ocèddu, «c- 
* non può scorgere intera ; celletto ; per ociddittu , ?. 

, ripusàri Tocchiu, indica prò- ocidilùzzu d’acqua, v. sgrì- 
' porzione; raanciàrisi ad unu fiwmi 
cu l’occhi, ©ale minaccialo, Oewiri, v.h. uecidere;significa 
occhi chi ti manciànu, che anthe fi prendere i- tonni 
innamorano ; occhi sìcchi , Oeiditùri, s.- m. scannatoio 
' senza sonno, o cicchi; oc- Ocisa, s.f. uccisione di tonni 
chidi spìrdu, vegenti, curiosi; Ocisu, agg. ucciso;\per impic- 
nun vidirisi ssu spccehiu al- catello 
l’occhi, vale restar deluso; Odi, s. f. Ode * 

appizzàri 1* occhi di supra , Odiàrj, y. a. odiare 
guardar fissamente; li affari Odiu, s.m. odio, rancare, «il- 
ei cummógghianu l’occhi, es- versione 
. sere occeden temente ajfac- Odiosità, s. f. odiosità 
vendati; megghiu pugna af- Odiùsu, ^.odioso, o eheporlà 
l’ocehi, ca sgracchi a lu capiz- odio, rancore; per nojoso 

*u, si dice di chi sposa un Odoràri,yu.odorare;perispiare 
vecchio o una vecchia; àr- Odorinu , s. ni, fìaschetto ri- 
diti l’occhi, rMC/i'frst;scippa- pieno di sostanze odorifere 

tina d’ occhi , nocumen o , Oduràri, y, odoràri 
danno Odóri, i.ra. odore, olezzo; per 

Gecnpnri, \.t.occupare:pcrim- fama, indizio, fetore 
piegare, dar lavoro; n. pass. Ofanità, f. vanità 
iinpadr otiirsi, impedir la vi- Ofànu, agg. vario, bo xato 
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Offiènniri, v. a. offendere , nuo- 
cere, n. pass, adontarsi 
Oneaniri, y. offèndei 
OfTcrìri, v.a .offerire, profferire; 

per dedicare, sopravvenire 
Ofliciàli, agg. officiale', in forza 
di s. in. militare , apparte- 
nente alla milizia , 
Oflficialità, s. f„ corpo degli uf- 
fizioli della milizia 
Oiliciàri, v. n. celebrare nelle 
chiese i divini uffici, officia- 
re ; per porgere ossequio 
altrui 

Officina, sf. luogo dove si eser- 
citano gli uffici, officeria; 
per corpi bassi e terragni 
nelle case, officina 
OlTìpiu, v. uflìziu 
Officiusilà, s. f. officiosità , ur- 
banità, cortesia 
Officiasti, agg. officioso 
OfTìsa, s. in. danno, ingiuria, 
-, offesa 

Offiziàli, v. officiali 
Offizièddu, s. m. dim. d’oflìziu, 
uffiziello; per libro che con- 
tiene l'uffizio che si recita 
in onore della Beatissima 
Vergine, libriccino, uffiziolo 
Offuscàri, v. ’afuscàri 
Oggeziòni , s. t. obbiezione , 
opposizione 

Ogghialòru, y. agghialòri 
Ogghiàra, y. agghialòri , 
Ogghiàru, v. ugghiàrn 
Ogghiu, s.m. olio ; sutt’ogghiu, 
specie di preparazione della 
carne di tonno; ogghiu pi- 
trolu, olio pelroleo 
Ogghiu a mari, s. in. zoofilo , 
dello medusa 
Ogghiùsu, v. ugghiùsu 
Ognintantiechia, |>ost. avY. fre- 
quentissimarnente 
Ogniatàutu, avv. di quando in 
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quando , 

Ogaùuu, avv. ognuno 
Oguùra, avv. ognora 
Oi, avv. oggi , 

Ojedòttu, ayv. da qui ad otto 
giorni . ~ . 

Ole, grido di derisione, o di 
allegrezza 

Oliva, s. f. albero, ulivo; e il 
frutto, oliva 

Oliràstru, v. agghiàstru , agg. 
olivastro 

divétta, s. f. sorta d'erba me- 
dicinale; per una specie di 
bottone da affibbiare, simile 
al nocciolo dell'oliva 
Olivitànu, dell'ordine di S. Be- 
nedetto che trae il nome dal 
Monte Olicelo ,ùlirelano;cos\ 
anche abusivamente chia- 
mali sono i Padri Filipjnni 
in Palermo perchè il loro 
Convento è in contrada della 
anticamente Olivella 
Olivìtu, s. in. luogo piantalo 
di ulivi, olitelo 
Oltrainàri, s.m. colore più vivo 
dell'azzurro , fatto della pie- 
tra di lapislazzuli, azzurro 
olir am arino 
Oltri, prep. oltre 
Oltricehì, avv. ollracchè 
Omaccióni, v. omaccióni 
Ombrès, s. in. giuoco di car- 
te, ombre 

Omicèddu, v. umicèddó 
Omnibus, parola latina appli- 
cala a denotare raccolte, po- 
liantee cc. come ancora car- 
rozze da nolo ben grandi 
Omu, s. in. uomo; omu fàttu, 
maluro;di c. uscènza, di buona 
morale, dì inunnu, di espe- 
rienza; di testa, vale di Ittr 
lento; di parola, onesto; fari 
l'omu, fingere, averpruden- 
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za: omu ’ntra tèmpu, piut- 
tosto vecchio; omu, per va- 
sta su v. 

Onùri, s.m. onore, rispetto, os- 
sequio, qloria , pudicizia ; 
nèscirni cu onuri, vale con- 
durre la lai cosa onesta- 
mente 

'Opera, v. opra 

Operàri,y.a.operar<?, produrre 
Opcràriu, s. m. operajo 
Opificiu, s. m. fabbrica 
Opinato, agg. pensato, imma- 
ginato; nell’uso savio, pru- 
dente, accreditalo 
Oppòniri, y. a. opporr e: n. pass, 
contraddire 

Opprimili, v. a. opprimere 
Oppròbriu, s. m. obbrobrio 
'Opra, s. f. per fabbrica, rap- 
presentazione in teatro ;capu 
d’opra, capolavoro 
Opunzia, v. licu d’india 
Oratòri, s. m. oratore 
Ordiòsta, s. f. orchestra 
Ordinàrio, s. m. quegli che ha 
giurisdizione ordinaria, or- 
dinario;per quel libretto che 
regola la recitazione dell 1 uf- 
ficio e della messa secondo 
il rito; agg. solilo, consue- 
to, comune, dozzinale 
Ordinativo, s. f. ordine 
Oremus, voce bassa, inoltre 
’Orfanu, agg. orfano ; il dira. 
Òrfanèddu 

Organàru, s.m . facitor d'organi 
Organili , s. m. specie di tes- 
suto. organài 

Organzino, s. m. seta torta per 
ordire, orsojo 

Organèddu, s. m. dim. d’orga- 
nu, organetto 

Organisimu, s.m. il complesso 
intero degli organi vitali; 
oì'ganismo 



ORG 

Organista, s.m. suonator d'or - 
! /ano, organista 
’Organu, s. m. strumento mu- 
sicale. orqano : ver mezzo , 
via cc. 

Orgàsimu, s. m. orgasmo 
Orgiàta, v. urzàta 
Orgògghiu, s.m. alterezza , or- 
goglio 

Orgogghiùsu, agg. altero, or- 
goglioso 

Oricchia ,s f . orecch io , orecchia; 
cantàri o sònar! ad oricchia, 
vale senza cognizione del- 
ibarle mu$icate;frisculiàriTo- 
ricchi, zt4/b/are, manciàri l’o- 
ricchi, supporre ch'allri parli 
male di noi; stari cu l’oric- 
chi a lu pinnèddu, stare in- 
tento a sentire; allìl ari l'o- 
ricclii, origliare; gridàri l'o- 
ricchj, cornar gli orecchi ; 
stira ri l’orict'hi, riprendere; 
ayiri l’oricchi iifurràti di pri- 
sùttu, vale esser sordo, che 
dicesi anche, ’ntiniri d’oric- 
chi — oricchia d’àsinu, erba; 
di judeo, pianta : di surri , 
pianta; d’ursu, pianta; ch'è 
anche così chiamato un co- 
lore oscuro 

Oricchièdda, sf.striscia di cuojo 
nella quale si pone la fib- 
bia per affibbiare la scarpa, 
coreggia ; oricchièddi , son 
detti i buchi della scarpa 
ov' entrano inastri, becchetti 
Oricchina, s. m. orecchino 
Oricchiùni, s.m. una parte dei 
baluardi 

Oricchiùzza, s. f. dim. d’ oric- 
chia, orecchietta 
Orifici, s. m. orafo, orefice 
Originali, agg. originale; per 
curioso, faceto, stravagante 
Orinàri, y. pisciàri 
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’0riu, s.m. pianta, orzo; .Uvàri | d'orbi 
ì’oriu , torre il «fllo;dàri oriu, Orvuciinméddu, «orla di giuoco 



per bmse; di lu iiialu paca- 
timi o oriu 0 pàgghia , dei 
cattivi pagatori non si rifiuti 
cosa alcuna in pagamento ; 



fanciulleseo, e nel quale uno 
deigiuocalori dee esser ben- 
dato, cd indovinare il prò - 
posto luogo 



chi ci manca oriu o pagghia? Osànza a diri , part. riemp. 
di chièimmerildmenlericco con cui si afferma 
Oriùnnu, agg. originario , di- Osàra, inter. guai a le ! ■ 

scendente Osàri, v. assajùrisi 

Orològgiu, v. ròggiu Oscimèli.s.m.seiroppo d'aceto 

Orrètlu, s. in. tessuto sollilis- mescolato al miele, essimele 



siino e trasparente di fil di Oscùru, agg. oscurojenebroso, 



lino, oggi non più in uso nero, lugubre ; per difficile 
Orrorùsu, agg. orrido ad intendersi ; non cono- 

'Qn\i,s.n\.eslremitàdeipanni; sciato gc. 

per margine , lembo , cc. Ospìziu, s. m. ospizio 
’Orsa, s. f. quella corda che si Ossami, s. m. ossame 
lega nel capo dell'antenna Ossatòra, s. f. ossatura 
delnaviglio di man sinistra, Osserva, in forza di sosta n- 
orza; jiri ad órsa, orzare ; tico,o$servazione,allcnzione 
per non andar drillo cani- Osservànti , agg. osservante ; 



minando , orzeg giare; per per religioso regolare 
contrastare Osscssu, s, in. indemoniato, 

Ortàggiu, v. òrtu ossesso 

Ortolànu, s.m. ortolano ; è an- Ossu, s.m. osso;ossu di li frutti, 
che una specie d'uccello nocciolo;è ssiri pèddi ed ossa, 



che una specie a uccello 
Ortu, s.m. orlo ; terreno ove si 
coltivano le ortaglie 
Oru, s. m. metallo il più pe- 
sante, oro; nalàri ’ntra 1 oru, 
essere fra gli agi; oru di zic- 
chìnà, òro brizzo; jiri a pisu 
<f oru, vale aver gran prezzo; 
óra, pef moneta di talme- 
tallo , cosi d’oru, oreria 
Orubèddu, s.m. rame in sotti- 
lissime lamine simile all’ oro, 1 
orpello, oricalco 
Orva, s. f. uccello rapace , al- 
locco di palude 
Orvicàri, v. urvicàri 
Orvu, s. m. e agg. cieco, orbo; 
orvu d’un occhiu, monocolo; 



vale magrissimo ; lassàricci 
1’ ossa , vale morire ; dari 
ossa, dar fastidio; arrusicàri 
l’ossu, far cosa difficile; a- 
sciùttu comu un ossu , im - 
perturbabile;nun c’è nè ossu 
nè spina , cosa cAtara;quannu 
l’ossu cc’è la carni veni, chi 
ha speranza di tornare in 
salute; essiri all’ossu , vale in 
bisogni; nun c’è carni senza 
ossu, non si possono aver le 
cose a nostro com©do;dàmmi 
prima e dammi ossu, por di- 
mostrato che nella divisiqn 
delle tose i primi han sem- 
pre il maggior vantaggio 



storia d’orvu, cosa risaputa; Ossupizzìddu, s. m. malleolo; 
vastuiiàti d’orri, mazzate junciri sinu all’ ossu pizzìddu, 
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vale piacere estremamente 
Ossu sàcru, chiamasi quell'osso 
che sta nella parte inferiore 
della spina , osso sacra 
Ossùtn , v. ussùlu 
Ostarìa, v. osteria 
Ostèri, s. m. ostiere 
Osterìa, s. f. osteria 
Ostinàrisi, t. n. pass, ostinarsi, 
incaparbire 
Ostru, v. pùrpura 
Otnru, s. m. altare 
Otizza, s. f. altezza 
Ottantina, s. f. nome collettivo 
di ottanta 

Ottantìnu, agg. di persona ot- 
tuagenaria 

Ottàta, s.f. varietà di fico pri- 
maticcia, dottalo 
Ottava, s.f.spazio di olio giorni, 
ottava 

Ottavinu, s. m. strumento si- 
mile al flauto, ottavino 
Ottava, s. m. l’ottava parte di 
chicchessia, ottavo; agg.no- 
me numerale ordinativo di 
otto, ottavo 

Ottcniri, v.a. conseguire, otte- 
nere 

Ottomànu, s. m. e agg. turco, 
ottomanno 

Ottonàriu , ngg. d'[ollo , otto- 
nario 

Ottu, n. num. otto 
Ottóbri , s. m. V ottavo mese 
dell'anno secondo gli astro- 
nomi, e il decimo dell'anno 
volgare, ottobre 
Ottóni, s.m.rame alchimialo, 
fuso insieme alla giallami- 
na, ottone 
Ottu rari, v. attuppàri 
Otturata , agg. otturalo ; per 
stanza riparala dal freddo 
Ottóviru, v. ottobri 
Giuri, agg. inventore di chic- 



OVA 

chessia, stridore, aulore\per 
guida, cagione 
0 va tèd (lu, s. m. piccolo spazia 
di figura ovale, ovatino 
Ovatta, s. f. ovatta 
Ovnttàri.v.a.oraflare, imbottir 
con ovatta 
Ovàtu, agg. ovale 
Ovu, s. m.uoro,- truvàri lu pilu 
’ntra Porti, per chi scorge o- 
gni minuzzia; bianca (Poto, 
albume; russu d’ovu, torlo ; 
scorcia d’ovu, guscio d’uovo ; 
rappa d’ oyu , y. rappa: ovu 
nunnàtu , uovo imperfetto ; 
friiri Pova, affrittellare ; ora 
cuvatizzi , uovi stanti , ovu 
di cuntu , da dozzina; ovu 
ciurósu, uovo bazzotto; oyu 
pàparu, uovo senza crosta; 
jittàri l’ ova di P occhi , v. 
Turni tari : ora a cassatèdda, 
uovo affrittellato; abbuttàtu 
comu un ora, vale satollo, 
imbronciato: scarpisàri ora, 
camminar lentamente; ovu 
di canna , untolo ; ovu di 
tunnu, buttagra di tonno ; 
ovu di lattuca,e di altre erbe 
simili, garzuolo; ovu di ca- 
cùcciula , cardoncello ; ovu 
grusiissimu, uovone 
Oziàri, v. n. poltrire 
Ozziu, s. ni. ozio, oziosità 
Ozziósu, agg. ozioso, sfaccen- 
dato 

-P 

P, quattordicesima lettera del- 
l’alfabeto, nona delle conso- 
nanti 

Pàbulo, s. m. pascimenlo, p a- 
bolo:peroctasione,adito, oc. 
Pacchiali, v. sciòcco 

MI 
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Pacchiana , s. f. donna del 
volgo grassa e tozza 
Pacchiami, agg. balordo 
Pacchióni, v. paffuto, pacehiu- 
nèddu dira, grassotto 
Pàccu, s. m. t. mere, pacco , 
balla, invoglio 

Paeènzia, s. t. to/feronza, pa- 
zienta; per interjezione,, 
Paeèra, «. f. mezzana di pace, 
paeiera 

Pacèri, s .m.medialorc, paciere 
Pachèttu, s. in; piccolo basti- 
mento, pacchetto', per piego, 
• faccetto, ec. 

Pèei, 8. f. concordia , pace ; 
nuu si putiri dari paci, vale 
non sapersi acquietare o 
rassegnare alle traversie 
Pacificar i, v. a. pacificare; n. 

pass, rappattumarsi 
Pacinziùsu, a$g. sofferente, tol- 
. ter ante 

Paciòrnia,s.f. dira, di paci, pa- 
rino; per troppa lentezza 
Padcdda , s. f. strumento da 
cucina, padella i 
Padigghiùni, v. parigghióni 
Pàga, s. f. salario ; stipendio, 
soldo, paga, per la f emina 
del pagone, pavonessa , 
Paguri, n.pagare;n. pass, pren- 
der dace quello ch'altri dee 
dare; paguri a taci raaci, v. 
taci raàci; pagàri di vacanti 
chimi, vale pagare il prezzo 
o il fitto d’una cosa , della 
quale non si è godufo:pagàri 
e« la gnuttica , v. strapaga- 
re; cosa chi nun s’abbasta a 
pagàri , vale eccellente , di 
gran pregio ; radiri c pagari, 
vale pagare un beneficio che 
si è fatto ec. m 
Pagàtu, agg. pagalo ; pagatis- 
sima. sup. e dicesi quando 
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- per un merce ri v\ sòl dare 
un prezzo convenientissimo 
Pagatóri, s. m. che paga, pa- 
gatore ; di iu malu pagatori 
o oriu o pagghia , vale dal 
cattivo pagatore si prenda 
ogni cosa in riconto del dé- 
bito 

Pagaturìa, s. f. il minrilerio o 
l'officeria del pagatore 
Pagèlla, s. f. pagina; per pa- 
tènti v. . ’ 

Pagghia, o fusto di grano 
ed altre biade, paglia; cu iu 
tempu c cu la pagghia si ma- 
turano li zòrbi, vale che vi 
vuol tempo a far bene le coso ; 
pagghia lònga, il gambo del- 
l’orzo; sta anche per uomo 
insipido; nun pisàri un fila 
di pagghia, detto ó persona, 
vale discreta 

Pagghialòra, s.f. luogo da con- 
servar paglia, pagliara 
Paglialòru, s. m. vendilor di 
paglia, pagliaiuolo 
Pagghiàra, s. f. massa grondo 
di paglia, pagliaio 
Pagghiarèddu,s.m. dira. di pag- 
ghiaru, eapannella 
Pagghiàri, y. n. mangiar pog- 
gila; per vacillare; tenten- 
nare 

Pagghiarìzzu, v. pagghiàzzu 
Pagghiaròttu, v. pagghiarèddu 
Pagghiàra, s. m. stanza fallo 
di frasche o di paglia, che 
serve a ricovrare in tempo 
di notte coloro che abitano 
in campagna, capanno 
Pagghiàta, y. ’mpagghiàta - 
Pagghiàzzu , s. m. sacco pio- 
no di paglia che tien luogo 
di materasse, pagliariccio , 
paglione;per buffone del tea- 
tro italiano , pagliaccio 
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Pajfgliìètta, s.f. qualunque tes-\ 
siilo di paglia ; nei tempii 
antichi equicalea a forense 
Pugghìnu, agg. di colore, pa- 
gliato 

Pagghiùni, v. pagghiàzzu 
Pagghiùsu, agg. paglioso 
Pàggiu.sm.seriitior giovanetto 
: paggio ; per garzonetto no- 
bile che serve a grandi per- 
sonaggi nel dì delle cerimo- 
nie 

Puglncèdrtu, s. m. dim. di pàgu, 
pavone elio 

Pagliirò, s.m .t.dei mercatanti, 
e vale confession di debito ; 
colla promessa d'estinguersi 
ad un dato tempo; per po- 
lizzino reale che promette 
il pagamento ai vincitori , 
c si adopera nel giuoco del 
Lotto 

Pàgina, s.f. pagina; per quan 
ìità di carattere che occupa 
la facciata di un Ji6ro;dim. 
pamnèdda 

Pagnotta, s. f. pane di piccola 
forma, pagnotta; guardarci 
la pagnotta, vale mirare a 
ciò che può conservare i 
propri iwcn;manciàrisi la pa- 
gnòtta, non intrigarsi in cose 
che posson compromettere la 
sussis'enza 
Pagnuttìsta, s. m. che pensa a 
conservar la propria sussi- 
stenza 

Pàgu, s. m. uccello , pavone 
Pàgu, agg. soddisfatto , pago 
Paguniggiàrisi, v. n. pass, pa- 
voneggiarsi, gloriai si 



Pagùra, v. paura 
Pagurùsu, v. paurùsu 
Paisàggiu, s.m. /rifòure che rap- 
presentano campagne aper- 
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Vammi, s.m. abilalor dèi pae- 
se, paesano 
Paisànu, agg. paesano, con cit- 
tadino; per non soldato, pa- 
gano 

Paisi,s. ni. regione, provincia, 
paese, per paesaggio; dim. 
paiseddu, pegg. paisùzzu 
Paisista, e paisànti, s.m. pittor 
di paesaggi, paesista 
Paisùni, acc. di paisi 
Pàjula, s.f. stramba interniti a 
di foglie di cer/nglione fatta 
a somiglianza di fascia, colla 
quale si lega il giogo al bue 
Pala, s. f. strumento nolo, ad- 
detto per to più ad infor- 
nare il pane,pala;per quello 
strumento di legno col quale 
si giuoca e dossi alla palla, 
meslola:per quello strumento 
a guisa di pala, tessuto di 
vinchi.peruso di ammazzar 
gli uccelli a frugnolo, r a ma- 
la;pala di fìcudìnnia, è la fo- 
glia carnosa dell' opunzia: 
pala di spàdda, scapola ; pala 
di lètta, pa(iella;salàri di paia 
’mpèrtica , non battere il 
chiodo nel ragionamento 
Paiacciunàta, s. f. chiusa falla 
di palanche in cambio di 
muro, sleccalo, palancalo 
Paiacciùni, s.m. legno che sene 
per sostegno dei fluiti, palo; 
dim. palacciunèddu 
Paiadinu, s. m. titolo di onore 
dato da Carlo Magno a dodi- 
ci uomini valorosi che com- 
battevano con esso lui,pala- 
dino;per sim .uomovaloroso; 
per uomo di molta grandezza 
Palafàngu, s.m. sportello della 
carrozza, j. parafa ngu 
Palamita, s.m. pesce, palamita 



te, o villagi, ec. paesaggio) Palàndxa, s.f. pezzo tondo di 
Vocab. Sic.-Ital. 193 1$ 
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trave che adoperano g li ar- 
chitetti in occasione di con- 
durre cose di eccedente peso 
e grandezza, sottoponendo 
per traverso alcuno di questi 
pezzi alle medesime, per ren- 
dere il terreno lubrico, curro 
Palandrànu, s. m. mantello di 
albayio con manico, gabano. 
palandrana 

Palaugàna, s. f. vaso di forma 
ovale e mollo convesso per 
uso di lavarvi le mani o il 
viso, bacino v • « 
Pajascàrmu, s. ni. piccola bar- 
chetta, che si mena pei bi- 
sogni del naviglio grande, 
palischermo , e paliscarmo 
Palata, s.f. quantità di cose che 
contengonsi in una pala,pa- 
, lata, per colpo dato colla pa- 
■ la; il lui far e in un tempo i 
• remi di ima barca nell'acqua 
.Palata, co' verbi sapiri c ’nzir- 
tàri vale nulla, niente 
Palatini, s. in. palato 
Palàtu, v. palatini, par gùstu v. 
Palaùstru, s. m, balaustro 
Palazzàta, s.f. ordini di palagi 
Palazzo, s.m. palagio, palazzo; 

per . grande, abituro; per la 
. corte del Principe. jiri *mpa- 
lùzzu, vale in giuoco oltre- 
’ passare il punto prefisso; con- 
lari palazzi, vanagloriarsi; il 
clini, è palazzèddu; l’acc. pa- 
iazzùni 

Palazzùsu, agg. borioso 
Palchicèddu , dim. di palco, 
paleuccio 

Palchittèri, s. m. colui che ha 
cura e lien le chiavidei pal- 
chi, o logge nei Teatri 
Palchittùni, s.m.acc.quello frai 
. palchi ch'è più grande , e 
sta ordinariamente situato 

m 
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nel cen tro 

Pàlcu, s.m .palco;legnami com- 
messi insieme e sostenuti da 
travi per reggere soffitti e 
pavimenti; per tavolato ele- 
vato a foggia d'anfiteatro 
per vedere spettacoli ; per 
luogo di esecuzione per man 
del carnefice; palcu scènicu, 
v. scènica 

Palella, s.f .piccola pala di fer- 
ro, paletta; per scarpello; T. 
di tipografia, piccolo stru- 
mento con cui si prende l'in- 
chiostro, paletta 
Paliiiri,v.a. pnleggiare;per agi- 
tare in aria, sventolare; pa- 
li à ri dinari . essere ricchis- 
simo ; ragióni , aver drillo 
manifesto 

Pa Matura c pnlianicntu, s. f. c 
m. sventolamento 
Palicèddu, s. in. clini, di pàlu, 
paletto 

Pnlichèddu, s.m. dim. di palìcu 
Palichèra , s. f. boccinolo da 
conservarvi gli sleccadenti 
Palimi, s.m stecco, steccadonle 
Palìdda, s.f.dim. rii pala; detto 
di archib ;iqio,calcio;è anche 
una delle forme che si danno 
al pane 

PaMèra,s.f.ornese da custodire 
i paliotti 

Palinodia, s.f. ritrattazióne’, per 
lungherìa 

Palisn, s. f. chiamasi cosi un 
pezzo di legno, che serve nel 
giuoco delio, bocci c ravòg- 
ghia , a muover la palla 
Palisi, agg. palese 
Paiiltàta, s. f. quanto cape in 
una paletta ; • ' 

Palittèdda, s. f. (lini, di palèlla 
Palittùri, s.m. strumento di ra- 
me sottile che serve agli ore • 
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fici che lavorano di smallo, 
paleltiere 

Pàliu, s. m. premio che si dà ai 
cavalli corridori, palio; per 
làllin, v.; per arnese che co- 
pre lo aliare, palio 
Paiìùrii, s. in. pianta, paliuro 
Pa izzàta, v. palaceiunala 
Pà la, v. badila 
Pa lidizza, s. f. pallidezza 
Pà lidu, oli", pallido 
Pa lidulìddu, agg. diin. di pàl- 
idu, pallidiccio 
Pallili, v. palliti ni 
Palliìmi, s. m. ornamento del 
Sommo Pontefice a guisa di 
collana che porla sopra gli 
abiti sacri, pallio 
Palletta, v, ballòtta 
Pallunàzzu, s. in. pegg. di pal- 
limi, pallonaccio ; agg. per 
tronfiaiper < aUivopromeUi - 
tore, bergolo 

Pallimi , v. baddùni ; paiiùni 
vulànti, pallone arcoslalico 
Pai lòri, s. m. pallore 
Palma, s.f. piatila, palma; pai 
mi binidìtti, palmizi 
Palmàri, v. pannarizzu 
Palmàriu, s. m. premio che si 
dà agli avvocali o curiali per 
la vittoria d' una lite da loro 
difesa, guiderdone, rimerito 
Paimarizzu, v. parimrizzu 
Palmata, v. pannata 
Palmatòria, s. f. bugia 
Palmèntu, v. parmèntu 
Palmiàri r v.a. misurare a palmo 
Pàlnni, s.m. misura di Sicilia, 
palmo; arristàri c’un palimi 
di nasu, vale restar deluso 
Palòra, s.t. parola; aviri palòri, 
vale contendere; èssiri tutti» 
palòri, che non mantiene la 
promessa; nun nni sapiri pa- 
lòra, vale non saperne af- 



fatto; palòra a sgàngu, vale 
ingiuriosa: venir! a palòri , 
venire a contesa; ima palòra 
porta all’ àutra , dicesi che 
spesso un ragionamento 
porla a degli altri che reca- 
no diverbi: (lari palòra, pro- 
mettere; nuli nni fari palòra, 
tacere; unni di palòra, man- 
tenitore delle promesse; pa- 
lòri di càmmai'M,ta/e disone- 
sto ; mòzzi, tronche, equivo- 
che. ambigiie; métti ri boni 
palòri. rappattumare; pàsciri 
di boni palòri, tenere a ba- 
da: perdiri la palòra, ammu- 
tolire: fòri quatlrii palòri, dir 
breve; iucari supra la palòra, 
giuocar sulla paro?a;pcrdi*i 
la palòra, parlare invano e 
ammutolire, strinciri li palòri, 
vale abbreviare il ragiona- 
mento; livàri o scippàri li pa- 
Jori di mmàcca, interrompere 
il discorso; ’tnpalòra, sulla 
promessa; attuppàri la vacca 
a fòrza di palòri vale stordire 
con chiacchere 
Palpiàri, v. parpagghiàri 
Pàlpitu, s. in. batticuore 
Pàlu, s. jn. legno che serve di 
sostegno ai frulli, palo; pel 
legnò che fa girarla madre- 
vile del torchio ; salàri di 
pàlu ’mpcrlica, vale ragio- 
nar male 

Palùmina, s. f. colomba 
Palummàru, s. m. stanza dove 
stanne e covano i colombi, 
colombaja, colombaio 
Pnlummèdda, s. T. dim. di pa- 
lùmraa: è anche una pianta 
anima di ornamento 
Palummcddu, s. ni. diin. di pa- 
lumma. 

Palumminu, agg. di palùmmu, 
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“ colombino; detto di colore , 
itti e violetto 

Faluminu. s. m. uccello dome- 
stico, colombo'.ptdùmmu sar- 
vàggiu , uccello noto , pa- 
lombo: ; pisci palùmmu, pe- 
sce: nun si po serviri a pà- 
lùmmi muti, dicevi per chi 
‘ vuol esser inteso senza par- 
■ lare 

Pnlurèdda, s. f. di palòra, pa- 
roleiia 

Pam là un, acc, di palòra , pa- 
rolone, 

Pàmpina.s.f fronda' per quelle 
fronde che nascono vicino 
a' fiori, brattee ; alla base 
dei picciuoli, stipulo : la fo- 
ylia della vile , pampuno ; 
quella del fiore pelalo ; pnm- 
pina di cèusu, foglia ; pam- 
pina di paradlsu, pianta, co- 
ìocasia ; per ignorante, apa- 
tista 

PnnVpinàmi, s. f. fogliame 
Pnmpinèdda. s.f. diin. di pam- 
pino. fìgliolina 
Pam pili i<rgju > ' s. in. artificioso 
collocamento di fiondi vere 
o finto per adorno 
Pampinóso, e pampinùlu, a jrg. 

foglioso , frondoso \ 

Pnnaràru, s. m. chi lavora e 
vende panieri , panieraio 
Panaràta. s. f. quantità di cose 
ch'entra in un paniere 
Panarèddu, s. ni. dim. di panàru 
panierino ; pnnariddùszu , 
piccolissimo paniere, pane- 
ruszolo 

Pnnarìzzu, v, pannnrìzzu 
Panàru, s. m. arnese noto, pa- 
niere ; manca ri In fùnnu a * 
In panàru, vale mancare il 
meglio, la sostanza : In pic- 
ciòttu cu iu panàru , zana- 
ta 
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jnolo ; riducirisi cu In pn- 
nàru a lu vràzzu, vale in bi- 
sogni; per deretano 
Panata, s. f. minestra fatta di 
pane, panala 

Panàtica, s. f. provvisione di 
' pane , panatica; inanciàrisi 
nn panatica, vivere a spese 
altrui 

Panèllo, s. f. corta vivanda di 
farina spessita in una prima 
ciiocilura con acqua, poi ri- 
dotta in piccole forme di 
varie figure , che rendon*i 
alla gentaglia fritte con c- 
lio, o strutto 

Pani, s. m. pane : pani cnttn, 
pappa ; pani murimi, pane 
in ferrigno ; pani finn, pan 
buffetto ; pane , per certa 
forma che si dà alle coso; 
diri pani pani vinn vi nu, va- 
le raccontar le cose come 
stanno; pani di Spagna. .sorto 
di dolce fatto a foggia di 
pane con amido ,. uova , e 
' zucchero : pani di mussarla, 
pan di trilello:nh,m dj pani, 
dello a fanciullo vale quieto, 
docile, ò</07io:palàla di pani, 
quantità di pane che cape 
nella pala ; mnneiàri pani , 
guadagnare nella professio- 
ne, o arie; Viiscàrisi lu pani, 
guadagnarsi il rt7/o;fari pàtri 
pani, vale impegnarsi a tutta 
possa; mittirisi a pani e In- 
màzzu , vale indugiare; jiri 
a tavula misa c pèni minuz- 
zati!, vale trovar e preten- 
der le cose ben disposte sen- 
za nostra fatica ; nun fòri 
pani cu unu, non andargli a 
sangue; nun sapi ri si lu pani 
cci fa utili, vale dappoco ; 
li vàri lu pànr ad unu , la- 
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glierc ad uno il posto per 
calunnia: nun si manciàri in 
pani darrèri in còzzo , vale 
esser rfesfro:pani dùru, pane 
raffermo : addisiàrl iu pani, 
vale esser in estremi biso- 
gni: vtiUricci nn cosa comu 
iu pani, r ale esser necos*a- 
riissiina ; si min è pani è 
gunstcridn; v. guaStèddn : la 
. tali cosa min è pani , vale 
non è necessaria 
Pomàri, v. a. il mangiar pane 
assai • - 

Panicaódu, s .m. pian' a, calca- 
ire ppo 

Panicòlta , v. pani *, fari stèri 
conni un panieòttu.tkife per- 
cuotere fortemente 
Panipurcinu, s.m. fungo,' aria- 
ni la officinale 

Pnnittària. s. f. luogo dove si 
vende il pane . panalterta 
Panittèri, s. f. colui che fa o 
rende il pane, panettiere 
Pan izza ri, v. n. panizzare 
Pannarìzzu, s. m. malore che 
viene alies remila delle di- 
la , patereccio, jxmericcio 
Pannèddà, s. f. sottilissime fo- 
glie d'oro . d'argento , o ra- 
me, foglia ; per pretesto dai 
legnaiuoli dicesi un'assicel- 
la che chiude l<r imposte del 
te finestre 

Pannciidu , s. m. imbot itnra 
del? arcione delta set la, bar- 
de Ila: per pezzo di atbagio 
con che si puliscono gli ani- 
ornati già slregghigtì 
Pan neri , ngg. che fabbrica e 
vénde panni, panniere 
Pannètta. s. f. tariffa dei notai 
Pannicàddu, s.m. dim. di pànnu 
pannicino: per piccole pez- 
zuole con le quali s’ invol- 
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gono t bambini nati di fre- 
sco 

Panniggiàri, v.n .fare, o dipin- 
ger panni o coprir di r esti- 
vi en' a le figure, panneggiare 
Pnnniggìu , s. in. panneggia- 
mento 

Pannimi, s.m. ogni sor a di pan- 
nolano in pezza , pannina 
Panirizzu, s. m. pannicello 
Pànnu, s.m. panno', per arazzo, 
per ves imenlo di punno;es- 
siri nfsciiitu fora di li panni, 
esser in es rema allegrezza ; 
lo iòrnti di san minimeli l'oo 
chi di pànnu, dicesi per un 
giorno che non verrà mai 
Pantana. s. ni pantano 
Pantanósa, agir, paludoso 
Paiitòfiiln, s, in. sorta di pia- 
nella, pònto fola ‘ 

Pantòticu, agg. golfo, badiale 
Panózzn, s. ni. df m .di pàni,pa- 
nelto 

Pànza, s. f. pancia: pànza di 
canigghia, v. panzutn, shàt- 
tiri la pànza . vate aver fame: 
aviri la pànza a lantèrna, vale 
esser digiimo:st\rì cu la pon- 
za n In siili, slàre in ozio: Iti 
i mùssu untale o la pànza va- 
canti , dicesi, di chi Ita i e- 
duto belle cose ,sènzapoternc 
partecipare : pànza mia fatti 
visàzzn , chi si prepara a 
mangiar mollo; cosi citi min 
jìnchinu panza, còse leggiere 
che pon tolgono lo appetito 
Panzàta, s. f, mangiata ecce- 
dente, corpacciala;per qua 
tvnque cosa eccedente 
Ponzerà, s. f; armatura della 
pancia, panciera 
Panzètt»; dim. di pànza; e di- 
cesi ancora pnnzódda 
Panzóni e panzmiàzzu, acc. d; 
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pànza, grotta pancia 
Panzùtu, agg. panciuto 
Pupa, sm. Sommo Pontefice , di 
ccà a tanno mori un Papa c si 
noi fa naulru, indica la spe- 
ranza di un miglior avveni- 
re: cc’è differenza di piia a iu 
Papa, indica gran disugua- 
glianza Ira due cose ; dari 
in cónto di Papa a li sbirri, 
vale non dar ascolto; stari 
«li Papa, starsi in mollo agio; 
méntri scimi papa papiàmu, 
vale il doversi profittare di 
una favorevole occasione 
Tapà, sm. padre, babbo 
Papajànni, sm. balocco, sem- 
plice 

Papalèi, sm. plur. v. slurru 
Papnlcu, sm . sorla di scarabeo 
Papali, agg. papale; sm. sorla 
di dolce 

Papalina, sf. v. miiffulèttu; per 
una sorta di berrettino pro- 
prio degli ecclcsiaslici;(\im. 
papaiinedda, acc. papalinóna 
Papalino , agg. vale soldato 
Pontificio 

Papanlscu, agg. d'un parlare 
burlesco , nel quale ad ogni 
sillaba metlesi la p 
Pàpara, v. òca 

Paparèdda, sf. uccello, pizzar- 
della, v. uchiccdda 
Papariàri, vn .ricolmare, riboc- 
care ; per sopraffare, pap- 
pare; per piaggiare 
Paparìna,sf.j»an/a, papavero; 
paparina Barràggia, rosolac- 
cio 

Paparinèdda, sf. seme del pa- 
pavero confettato; per sorla 
di pasta piccolissima 
Paparòtta, dim. di pàpara, pa- 
perello ' 

raparti, agg, taso ricolmo; òvu 

4 iva 
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pàparo, v. òvu 

Papàssu, sm. sacerdote di false 
religioni, papasso;sUiri corau 
un papàssu, vale con mollo 
agio ; fari lu papàssu, vale 
padroneggiare assai 
Papàtu,sm .pontificato, papa' o; 
manci arisi un papùtu , vale 
scialacquare 

Pnpiàri, v. n. governare con 
troppa autorità: per essere 
in buona fortuna 
Papiru, s n. pianta che nasce 
nel Nilo, e nelle lagune di 
Sicilia, papiro 
Papìsimn, sm. papismo 
Papizzàri, vn. essere inpredi- 
camenlo di Pontefice 
Pappa, sf. pappa , per pane; 
pappa cucincdda , pane in 
minutissimi pezzi 
Pappafico, sm. i. di mar. una 
delle tre parli che formano 
l'altezza dell' alberatura del- 
la nave, pappafico; per ca- 
tacove 

Pappagàddu. sm. uccello, pap- 
pagallo; la fem. pappagal- 
lessa; fari lu pappagàddu, va- 
le ripetere ciò ch’altri dica 
Pappameli, sm. inanta, cerinta 
Pappannàca, agg. uomo o don- 
na di poco giudizio; o leg- 
gieri; balordo, pappaceee 
Pappata, sf. quantità di cosa, 
che. viene in tratto e passa 
ivreslo, folata; pigghiàri na 
cosa a pappata , vale con 
troppo amore , avidità re.; 
o cane arsi in un tratto «iti 
molti, affari 

Pappataci, sm. sofferente, pap- 
pataci 

Pappatèdda, dim. di pappata 
Pastinarla , sf. ghiottoneria, 
insaziabilità 
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Pappnnnzzu, v. mnnci unàzzu 
Pnppunòddu, v. manoiiinèddu 
Pappimi, agg. ghiottone, pap- 
pone 

Papucciàna , sf. pieci olimmo 
insetto che, infesta i tene- 
rumi et egli alberi e delle erbe 
Pàpula, si. piccolo gonfiamento 
olla pelle , vescica; il dim. 
papulìrchia 

Papìzzi, sm. pi. inse'ti che si 
generano nei dolci invec 
chiali 

Para , pi. di pàru ; lina para, 
dui para ec. una coppia, due 
coppie oc .alla para, al pari, 
ugualmente; e in coppia 
Paràbuln.sf.pflrabofafig.goom. 

per similitudine; per favola 
Paracaduti, sm. paracaduta , 
strumento con cui gli areo- 
nauii fanno uso in grandi 
pcricidi 

Paràcqua, sm. strumento noto, 
ombrello; che starebbe me- 
glio parapioggia r 

Paracquàru, sm. ombrellaio 
Pàracu, v. pàrocu 
Paradisi! , sm. paradiso , per 
luogo piacevole, delizioso; 
pàm pina di paradìsu, v. pàm- 
pino 

Paradòssi!, t. sproposito 
Parafango, v. parasbrìzzi 
Parafili!, sm. t. di mar. pezzo 
di legno fallo ad uso di biet- 
ta. tì quale s'inchioda sopra 
un altro legno, come anten- 
na, albero, ec. per dar vòlta 
ai cavi, castagnuola 
Parafrònu, v. guardafrèni! 

Pa raggia ri, v. apparaggiàri 
Paraggi», agg. uguale, pari 
Pnraguànto.sm.mofldo, stren- 
na, paraguanto - 
Paragóni, sm, paragone 
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Parnmèntu, s.m. paramento, 
paralo ' 

Paranza, r. paro; per sorla di 
paranza,o barca grand ;scc. 
paranzùni, dim. paranzèlla 
Paranzòllu. sm .sorta di barca, 
paranzella ' 

Parapàtta, si dice quando nel 
giuoco si giunge al non a- 
vere, nè dare col compagno 
Parapetto, s.m. parapetto; per 
quei parapc ti lavorali di 
ferro che stanno a riparo di 
finestre, logge cc. ringhiere; 
per qualunque cosa posta a 
fortifica zion e, schermo 
Parapigghia, sf. parapiglia 
Paréri, va. addobbare, per trat- 
tcncre;pcr caricare un'arma 
da fuoco 4 r per tender reti; 
per riparare : per porger la 
mano, che dicesi pure ap- 
paràri: v. n. pass, paràrisi, 
abbigliarsi elegantemente , 
e star guardingo 
Parasbrìzzi, sm . eùojo chemel- 
tesi sul davanti del calesso , 
parafango 

Parasilu, sin. parassito 
Paraspòlu, v. nlìilatùri:per pez- 
zo di terra che può semi- 
narsi da un contadino 
Paraspulàm, sm. colui ohe. se- 
mina nel paraspòlu; e sta 
anche per sfaso lòto V. 
Parasòli, s.m. parasole , om- 
brello 

Parata, sf. ▼. càrnea: per mel- 
' ter »u danari nel giuoco : 
stari in paràta , poni in guar- 
dia, t. di scherma; per quel 
pezzo di terra dove stendami 
le reti, pantajo; paràta, pei 
giorni di gala della It. Corte, 
nei quali la guarnigione fa 
fuochi di gioja, manose oc» 
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eosi di parata, coma livree, 
uniformi, carrozze ec. vale 
di gala, e di gran tenuta 
Paràtu, sm. v. apparatu , 
Paràlu, agg. parato 
Paratura, sf. legname da far 
lo idi nelle bolli , e simili 
Paraturàru, sin. colui che so- 
vrinlenile nelle gualchie- 
re alla sodatura dei panni, 
gualchitrajo 

Paratóri, sm. paratore, festa- 
iuolo-, chi intraprende e di- 
rige gli apparati nelle feste; 
x. anche tincddu grànni; per 
gualchiera 

Paravènti!, sm. arnese comune 
nelle stanze, paravento ; per 
bussola 

Parcimìnu, s.m. pergamena , 
cartapecora 

Pàrdu, s.m. animale feroce , 
leopardo . ; ■ 

Parénti, sm. congiunto, paren- 
te; lo jòvidì di li parenti, v. 
jòridi - 

Parìcehia, sf. pajo; parìcchi pa- 
riceli!, vate in gran numero ; 
cu li còrna parìcchi parìcchi 
di cesi a ragazzetto inquie- 
to, fistolo 

Paricchiàta, sf. dicono i villici 
una certa misura di. terreno 
lavoralio ... 

Pariccddu, diin. di pàru ▼. 
Parigghia, s.f. per coppia di 
cavalli da tiro 
Parigini! v. donninnaru 
Parintàtu.c panataseli, sm. pa- 
rentado, parenlaggio 
Parintèla, s.f. parentela ; per 
somiglianza , relazione di 
più cose 

Parinlózzu, dim. di parénti 
Parìri, sua, parere, avviso 
Pàriri, v.n. sembrare, parere; 
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pàriri tutto lu mummu, prelu- 
der coraggio, ed ottenere ciò 
che non si sperava ; «minùc- 
cia ammùccia cn tuttu pari, 
vale che non tutte cose pos,r 
sono restar celale in onta ai 
nostri sforzi 

Pariti!, sm. parità; per parà- 
bula, similitudine 
Parili, agg. di marmo, palio 
Parma, v. palma 
Pannami, v. palmàrio 
Parmarìzzu, agg. lunghezza di 
una spanna, spannale 
Parma tn, s. f. percossa sulla 
, palma della mano, palma- 
la; pariuutcdda diin., parrna- 
tùnn acc. 

Parmiàri, va. misurare a pal- 
mo 

Parmiciàna , agg. una sorla 
d'imposte propria di balconi 
e finestre; per grande bot- 
tiglia., vestila di vimini, da- 
migiana (frane.) 

Pariniciànu, s.m. soi'la di ca- 
cio parmegiano 
Parimi, v. pàimu 
Tarocchili, sm. ciò che sla dir 
nanzi agli occhi dei cavalli 
quando lor pongami gli at- 
trezzi da lira, paraocchi : 
per cuffie mal fatte che scen- 
dono sugli occhi 
Pàroco, sin. parroco 
Parpacìnu v. làtru 
ParpagghYàri, va. muover ap- 
petta le labbra parlando , 
pispigliare 

Parpaglióni, sm. insello no- 
tissimo, farfatta; dim. par- 
paggtmmèddu, «cc. parpag- 
ghiunàzzu 

Parpàgnw, s.m, modano degli 
artefici , sàgoma 



Parrncia, s.f. loquaità , gar? 
ZOO 



PAR 

rulilà ; p"r bucinamene , 
ij niio, rumore 

Parraciari, v. n. cinguettare , 
riandare 

Parrumèntu, s. m. trattativa, 
negozio 

Parràri, v. n. parlare ; parràri 
atra labbra c dènti, parlar 
fra den<i;’mbnigghiàlu,6ar- 
bu<j tiare; cn fatti, co' cenni; 
cu I' occhi , ammiccare ; a 
qmittru e quatti' ottu, chiara - 
men'e; di vuoca e vucca, iti 
presenza; a l’oriechia, jria- 
nissimo; di stilu e sulu, se- 
gretamente; 'minatala, diso- 
nestamente, o senza frutto, 
indarno: parràri In còri, pre- 
sentire; scaccia tu. con islra- 
sdeo; pri vùcca di pappa- 
galli! u , per dello di altri ; 
a lu stórmi , v. stòrnu ; cu 
In misti , vale aver nAnfara 
t.; asgàngu, v.; shuecàtu, di- 
sonesto ; a quattr’occhi, da 
solo a solo; a leta facci o a 
facci seuverta, apertamente; 
dari a parràri, dar da dire; 
a In ventu, inutilmente; ta- 
liàti cu parrà ! vale che la 
piii cattiva ruota del carro 
sempre ci gola; parrà ri àrabu, 
vale oscuro ; pri dicidòttu , 
vale garrire; a punta di hur- 
cèltn , vale affettatamente ; 
cu In «quinci c linci, v. squ ili- 
ci; testa e ‘un parra Si chia- 
ma cucùzzn, v. cueùzza* fari 
parràri un struménti) , vale 
sonarlo a perfezione ; par- 
ràri per mormorare 

Parràri, s. m. ragionamento, 
discorso 

Parràstra, s. f. madrigna; fari 
comu na parràstra, aspreg- 
giare, madrignare 

m 
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Parràta, s. m. il parlare, par- 
lala ; dim. parratedda, acc. 
parratùna 

ParratiVriu , s. in. luogo dom 
sì favella alle monache , 
parlatorio 

Parratùri, ra, s. m. c f. ciar- 
liero, ra 

Pariina, s. f. donna che tiene 
altrui a ha tesiino o cresi- 
ma, madrina 

Parrinàru , agg. di uomo che 
conversa jnu coviti mente coi 
preti, pretajo 
Parrjniscu, agg. pretesco 
Parrinu, s. ni. prete; nè tònica 
fa mónacu , nè cricchia fa 
parrinu, dicesi che non sem- 
pre i galantuomini enno- 
sconsi dagli abili decenti 
che indos8ano;pcr compare, 
pattina ; dim. parrinéddu , 
pre'ino; acc. pegg. parrinàz- 
zii, pretaccio; c acc. parri- 
nimi, pretacciiione 
Parrittèri, v. parratùri 
Parrittiàri, v. parraciàri 
Parrucciànu, agg. avventore 
Parti, s.f : parte, porzione; avi- 
ricci parti, vale avervi inte- 
resse; jiri a parti , vale es - 
re a parte con uno ; dammi 
arti e nun mi duri parti; vaio 
meglio agire con altri, che 
starsi aspettando il guada- 
gno in sua casa; cui sparti 
nn’àvi la megghiu parti, chi 
divide le parti di una vi- 
vanda, o dell’ utile di un 
negozio, Hen sempre il mag- 
gior profitto per se: facistf 
ssa bella parti ! dicesi per 
rimprovero a chi ha com- 
messo cattiva azione; miU 
tirisi di parli, star da parte, 
posporsi 
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Parlìccdda, diin. di parti, par- 
ticella 

Participhri, v.n. ricevere, par- 
tecipare; v. a. far partecipe 
Participi, agg. partecipe 
Particula, s. f. particella, par- 
ticola; per l ostia consugra- 
1a che si somministra ai 
fedeli, comunichino 
Particolàri, agg. particolare, 
proprio, singolare 
Particulàrra, s.m. ferro per far 
ti comunichini 
Parlicularizzàri, v. a. portico 
lareggiare 

Parliculìcchia, s.f. diin. di par 
ticula, parUcolella 
Partimeli tu, v. partitura 
Partiri, vii. partirà , assentarsi 
Partila, sin. parte, parlila; per 
soli a, quantità. somma, noia 
di debilo e credilo, termine 
di giuoco ; ec. per piccolo 
corpo di truppa leggiera : 
partit i Iràdicia, vaie* credito 
non esigibile 

Partitami . y. partigiànu ; per 
appaltatóri, v. 

Partitèdda. s. f. diin. di partila 
Pnrtitèddu, s. m. diin. di par- 
tì la 

Tartitu, s. rn. parlilo, guisa, 
modo , palio, convenzione, 
risoluzione, ter mine, peri- 
colo; per traila o di matri- 
monio; nelle arti vale idea, 
progetto; donna dj partito, 
vale da bordello 
Partitami, s.f. ncc. di parlila, 
parli tona 

Partitura, s. f. esemplare di 
tutte le parli d'una compo- 
sizione musicale, partitura 
Partitùri, s.m. pallottoline del 
rosario piu grosse delle ol- 
ire, paté mostro; per grande 
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coltello da beccai 
Partii, s. m. (frane.) una spe- 
cie di vestito grande 
Partii, sin. parlo, il partorire 
I Partorenti, agg. partoriente 
Partorir', v. n. partorire; per 
produrre, cagionare 
Parturùtn, agg. partorito 
Partùtn, agg. partilo; per im- 
pazzilo fig. 

Pàru, s. m. pajo ; agg. pari, 
eguali; jucàri a sparii e pam, 
giuocare a pari o calfo -pa- 
ni pàru, colmo; venìri ’m- 
pàru. cadere in acconcio ; 
putìri jucàri a spàru c pàru, 
vale due co<e simili 
Pàrula, ». f. doppia posta nel 
giuoco della bassetto, parali 
Parzamària, s. f. accomandita 
di bestiame che si dà altrui 
ajjìn di custodirlo e gover- 
narlo a mezzo guadagno, c 

mezzaperdila, sorcio, soccila 

Parzamàru, agg. che piglia il 
goccio, soccio 

Paschcra, s. f. luogo ove pa- 
scon le bestie , e il pasto 
stesso, pastóra; per pascolo 
secco lascialo nel campo 
per Vanno seguente 
Pàsciri, v. n. e a. pascere; per 
mettere altrui il cibo in boc- 
ca, imbeccare ; pasci risi di 
una cosa, vale viver contento 

colla speranza di possederla 

Pàsculu, sm. pascolo, prateria 
Pàsiinu, s. m patimento; per 
posizione incomoda, lungo 
digiuno . o attender lungo 
Pàsqua, s. f. pasqua ; pàsqua 
di cióri, penlecosle: cu nap- 
pi 'n nappi cassatèddi di pa- 
sqna, passata la festa gab- 
balo il santo 

Pasquali, agg. di pasqua, pas- 
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quale 

Pasquinata, s. f. maldicenza, 
pasquinata 

Pa squilli!, nome di, buffone del 
teatro nuzioMulk 
Passa, s.m .inoliti tfdine, turba ; 
per quanti tàijzii'tldi <]j pjjssn 
vale uccelli che postano in 
determinate stagioni; passa 
rutta, folata d'uccelli o al- 
tro; mot. segueladieose av- 
verse 

Passàbili, agg. passabile; per 
mediocre, comportabile 
Passagàgghl, nome dato a ta- 
l un i va y /leggio i presti a fare 
all'amore 

Passatelli! u, v. passittèddu 
Passatóri, s. ìm viandante , 
passaggiero; agg. transito- 
rio fugace 

Passàggi», sin. passaggio, var- 
co, avvenimento . morte;per 
passaggi di music a, va le pas- 
sar daun tuono aU'allro;iìiri 
boa pussàggiu,ra/c concede- 
re senza stenlo;ùi passàggiu, 
post, avv., alla sfuggila 
Passalittri, s. m. portalettere 
Passalòru, s.m. valico, passo; 
per quclVapcrlura che si fa 
nelle siepi onde poter en- 
trare nei campi, callaja 
Passamani!, sm. ciò che si mette 
in sull'orlo della scala per 
uso di appoggiarvi le mani 
Passanti, agg. che passa, pas- 
sante; stràta passànti , vale 
frequentata; s.m. strisce di 
cuojo che sono nelle briglie , 
passante; per certi anellelli 
di vario metallo che uniscono 
astringono lacci, borselli ec. 
Passapititlu, agg. ributtante , 
svenevole 

Pussapòrtu, sm. foglio che dà 

m 
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facoltà di passare da un 
paese all' altro, passaporto 

Passare, fcm. di pàssaru v. 

Passaràstru, s.m. sorta di pas- 
sero , passera alpestre , e 
montanina 

Passa rt-dda, s. f. dei tessitori, 
cd è strumento col quale si 
passano le fila del pelline 

Passarcdd u , dim. di pàssaru , 
passerino 

Passàri, v. n. passare; per an- 
dar solamente; passàri alPur- 
visca, vale senza badarvi ; 
passàri, per guastarsi, cor- 
rompersi; parlando di mo- 
netatale esser ricevili a:\ms- 
sarisilta liscia, vale andare 
impunito; per valutare; pas- 
sàri a cùntn , vale tenerne 
conto; passàri ali’autra vita, 
vale morire; passàri di cut- 
tùra, x. ’nviochiàri ; passàri 
di férru , v. sliràri ; passàri 
di ci r cu, vale scalda re i pan- 
ni al fuoco sul trabiccolo ; 
pòssa passa, posto avv. vale 
di volo; passàrisi la mùnti pri 
lu pèttu, vale esaminarsi la 
coscienza; pussarisìlla bona 
o mòla, vale passar bene o 
male la vita in una casa, 
con un padrone ec.; nun las- 
sàrisi passàrisi muscaanàsu, 
vale non farsi gabbare , o 
non soffrire ingiuria ; pas- 
sàri quantu l'acca ntra l’ab- 
bieci, vale non coniare af- 
fatto, non valer nulla ec.; 
passàri iu pitiltu, tale non 
aver più voglia; passàri, per 
condonare , per trafiggere , 
penetrare; per portare da un 
luogo all'allro; per trasmet- 
tere; passa fùria passa tultu, 
dicesi delle cose che la ri- 
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flessione matura; nun passàri 
pri tèsta , vale non pensar 
la lai cosa: passàri, dello di 
frulla o altro,' vale che han 
finita la loro s' agio ne 
Passarinu, passaròtlù , v. pas- 
sarceli 

Pàssjvru, s. m, piccolo uccello, 
passero ; salitami, jtassera 
solitaria; canàriii, v. 
Passata, sf. il passare, passa la; 
pet pàssu, v.j «?ìru v. . a tutti 
passati posto avv. al postut- 
to, interamente; per scopata 
c stirata v.; per lettura su- 
perficiale 

Passatali, v. addimuratìzzu 
Passato, agg. scorso, tragitla- 
lo; per accadalo-; per una 
specie di riccamo; per stan- 
tìo; passatèddù dim., passa- 
timi acc. 

Passatóri, s. m. una sorta di 
crivello : è anche strumento 
di ferro a guisa di ago 
Passamlànti, s.m. sorta di dol- 
ce fatto di schiuma di zuc- 
chero e mandorle peste 
Passèttu, s. m. misura di due 
palmi; per andito, passag- 
gelto 

Passiàri, v. n. passeggiare; per 
esser senza lavoro 
Passiàta, s.f. passeggiala; acc. 

passiatùna, dim. passintèdda; 
• pnssiatinn, s.f. per il tempo 
. in cui i servidori riman- 
gono senza padroni ; per 
passiatùra r. 

Passiàtùra , s. f. dicesi quel 
grattamento che alcuni a 
nimali tassiano passando 
sulla pelle dell'uomo 
Passiatòri, s. m. ciottolo, viale 
Passìbili, agg. aito a patire , 
passibile 
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Passiccà. e passiddà, voce con 
cui si cacciano i cani , via 
di qua 

Passiggju, s. in. passeggio 
Passióni, s. f. passione, pati- 
mento: per affetto, cornpas- 
st'unC;ciùri di passióni, pian- 
ta, granadiglia 
Passittéddu, diin. di passétti! v. 
Pàssiu, s.m. la passione scritta 
di G. C., passio 
Passiunàzza, s. f. pegg. di pas- 
sióni 

Passiunèd'Ia, dim. di passióni 
Pàssu, s.m. quel moto dei piedi 
che si fa camminando, passo 
per tratto di scrittura di li- 
bro stampato;per luoghi alti 
alle insidie degli assassini, 
onde diccsi tèniri pàssu ; a 
pàssu di furmiculu, vale pia- 
nissimo ; a passi di chiùm- 
mu , vale lenti e pesanti ; 
fari quàttru passi, vale an- 
dare a diporto passeggian- 
do : stari un pàssu ’nnarrcri, 
vale non osare, tenersi con 
contegno cc ; a staggina pàs- 
su, a raggiungere alcuno ; 
accurzàri li passi , vale to- 
glier la vita ; e finalmente 
pàssu , per permesso dato dal- 
le autorità, col quale puossi 
alcuno ras ferire da un luo- 
go all'allro 

Pàssula, s.f. uva passa, passo- 
la; cu li passali, vale scioc- 
co; nulricàtu a pàssuli c fi- 
cu , vale ben nutrito ; nun 
dàri na pàssula. vale uomo 
avare; cuntàri li còsi còmu 
na pàssula, vale dirle intere 
senza alterarle 
Passuiina, sf. uva piccolissima 
appastila, passerina 
Passulùni, s.m.fichi secchiyset- 
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turni , per olirà pas'a ; a 
j)assnh’iniyiivv./«'«;olowt ; f ì - 
noi mente passulùni(l< Ilo ad 
un nomo, rat e *einpliciallo 
Pass» pàssn , avv. pian piano 
Pasta, si. pasta : per patinine; 
jer grossolano; pasta ten- 
nira, pasta intenerita col- 
lo strutto ed uovo; per le,n- 
per amento; pasta riàli, pa- 
sta falla di mandorle e 
zucchero, marzapane 
Pasta rii, v. virmieiddàru 
Pastazzi!, s.m. vile feccia deì- 
' l'olio; per la parie più gros- 
solana dell' indaco 
Pastèlla, sin. quei rocche!, i di 
colori rassodali che tingano 
senza malerii • liquide, pa- 
s elio da pii tori 
Pastetta, sf. intriso di farina 
con acqua, e alle volle ag- 
giuntovi aceto, che erre ad 
involgervi certi cibi pria di 
frigge rii 

Pr.stiari , vii. andare a rilento; 
godere di una casa, assapo- 
rare minutamente, e a poco 
a poco 

Pastiglia , sf. sostanza odo- 
rifera, pastiglia 
Pastinaca, v. vastnnàca 
Pastizza, sf. specie di focaccia; 
per i- proposito; anche co- 
sì chiamar ami anticamente 
torli cappelli che por tur ansi 
sotto il braccio 
Pasti zza ria, sf. bottega del pa- 
sticciere, pasticceria 
Pnstizzàru, sm. che fa pastic- 
ci, pastelliefe, pasticciere 
Pastizzu , sin. vivanda cotta 
entro a rinvolto di pasta . 
pasticdo.per ragionamento 
o cosa imbrogliala,’, dim.pa- 
stizzèddu, c pastizzòttu, che 

Vocab. Sic, - Hai. 
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è anche più comunemente 
certo dolce piene di conser- 
ve: ace,, pastizzùni, che vale 
anche uomo grasso 
Pasta, sin. cibo, pasto; saprà 
pasta ininnaliccltì. vale che 
ad una disgrazia nò seguila 
un'altra; viini di pasta, tale 
vino che non è dolce, che 
può usarsi a pasto, pasteg- 
giabile 

Pastimi, sm. pezzo grande di 
pasta, o di altra sostanza, 
come mandorle , noci, ec. 
pastone 

Pastanùtu, a"", carnuto 
Pastura , sf. quella fune che 
si inette ai piedi di lle bestie 
per far loro apprender l’am- 
bio, o perchè non possano 
camminare a loro talento, 
pusfoja 

Pasturali, sm. bastone vesco- 
vile, pastorale; per allocu- 
zione: per composizione al- 
lenente a cose pastora li;u%g. 
di posi ore, paslureccio 
Pasturedda, f. di pasturèddu , 
pastorella; per un male che 
viene a’ porci 
Pasturedda, diin. di pasturi 
Pasturi, sm. colui che custo- 
disce gregi ed armenti, man- 
driano, pecoraio, pastore; 
per Pontefice, Vescovo ecc. 
Pastùsir, ag . morbido, pas o- 
sò; detto di viari. Vale dol- 
ce; di voce insinuante; di 
pane, morbido 
Patacca, sf. moneta vile, pa- 
tacca;; per isproposi o; dii*, 
patacéhèdda 
Pataech», v. patata 
Palata, sf. pianta erbacea no- 
fisima. palala 
Palcdda, sf. nicchio univalve 
■ 19 ' 



205 



Digitized by Google 



PÀT 

con un animaletto dentro, 
palella ; patedda di dinòc- 
cliiu, rotella ilei ginocchio ; 
dormi patedda ca hi granchi 
viggliin. chi si riserba una 
vendetta a tempo projirio 
Patèna, sf. vaso sacro a simi- 
gliamo di un piattello, pa- 
tena 

Palcntàri, vii. dar la patente 
Patènti, sf. lettera del Princi- 
pe, patente; per brevetto di 
un'arte o invenzione; per- 
messo di n ovipare, cacciare, 
pescare oc. ; patènti netta , 
importa, che dal luogo don- 
de viene il bastimento non 
v'ha malattia contagiosa, il 
contrario di patenti lorda 
Paternòstri! o patrinnòstru,sin. 
orazione do m en icule ,pat er 
•nostro ; per le pallottoline 
maggiori del rosario 
Patètica , agg. patetico ; per 
s in or fi ose Ilo ,sm an ceroso; di 
musica, vale affettuosa , e- 
spressiva 

Patilìulu, sin. patibolo 
Pàlicii, a}™;, d’aloè, pianta a- 
mericana e arabica, epatico 
J’atiddùzzu, sm. sorla d'erba, 
midrosace 

Patiménti!, sm. patimento, tra- 
vaglio; disagio ; dim. pati- 
iniiitù/zu 

Patintàtu, agj, r . di patintàri 
Patiri, v. patiménti! 

Patii i, vn. patire; per soppor- 
tare; patiri li guai di lu li- 
ni). rote soffrir grandemen- 
te; palili lu giustu pri lu pic- 
caturi, vale soffrire uno la 
pena dovuta ad altri 
Patiti), sm. calzare simile alla 
, pianella, zoccolo; agg. pu-j 
tutù, v., dim. patitcddii..sup., 
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patitissimi) 

Patràzzu uvvil. dì pàtri; ed an- 
che religioso venerando 
Pàtri, sm. padre; per religioso 
claustrale; patri spirituali , 
vale fo?i/c , .ssore:piggliiarisilla 
marini cu so pàtri, vate non 
aver riguardi per alcuno; 
pàtri talora indica vecchio, 
e talora si adopera come 
espressione di riverenza 
Pàtria, si. luogo dove si nasce , 
pallia; a cara pàtria, dicesi 
di un vestilo clic vesta gof- 
famente 

Patriarca, sin. uno dei primi 
padri, patriarca , titolo di 
dignità ecclesiastica; e [ru 
noi è dello per aggrandire 
le qualità di alcuno, onde 
diciamo : lu patriarca di li 
pisci, di rùmini ec. 

Patria ri, va. padreggiare 
Pati imòniu. sin. beni pervenui 
por eredità d r l padre o detta 
madre, patrimonio 
Palrinnòstru, v. paternòstri! 
Patrhni, v. parrinu; iter colui 
che assiste il cavaliere nel 
duetto, palrino 
Palriòttu, sm. della slessa pa- 
tria, palriotla 

Patrocinàri. va. difendere, pa- 
trocinare 

Patroc inatóri, sm. che. patro- 
cina; fra avi son così chia- 
mali gli antichi causidici 
Patròni!, agg. proiettore , pa- 
- Irono 

Patrunànzn, sr. padronalo.pa- 
dronanza 

Patrunàtu, sin. dominio o pos- 
sesso d' vn fondo stallile, pa- 
dronato per ragione o dritto 
sulla collazione dei beni ec- 
clesiastici 
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Patruncìnn, s. f. tasca dicuojo 
ore i soldati tengono le car- 
tacce per caricar anni da 
fuoco. giberna, patrona, car- 
toni ere 

Filtrimi, a»", padrone ; forisi 
patròni fi'una còsa, v ole ca- 
pirla bene 

Patrunàri, v.n. padroneggiare 
Pntrimiggiii.s. in. padrona/i 3 «. 
padro a aggio 

Patrùzzu, vezz. dipàtri, ctl avvìi. 

di frale o breve 
Patta, s.f. parte d i restilo che 
fa finimento alle tasche, finta 
Pattiàri, v. n. patteggiale , tra - 
tare del prezzo di una co a 
Pàttu, s.m. patto, convenzione 
pàttu vinci \ì"i;i,tale ipaUi 
rompon le leggi', ntm stari 
a li patti , rompere i palli 
Pattùgghia, v. batlùgghia 
Pattugghiàri. v. n. rondar per 
la dltn, pattugliare 
Patùtu, agg. palilo, per speri- 
mentato 
Pàu, v. pàgu 

Pavcntu, s. m. timore ; sparàri 
a pavcntu ,vale scaricar arine 
da fuoco senza direzione 
Pavigghiòttu, (frane.) s.m. carta 
entro cui si arricciano i ca- 
pelli, (papillottcs) 
Pavigghiùni, s. ni. padiglione 
Paunàzzu, s. m. colore simile 
alla viola, pavonazzo 
Pavintiàri , v. n. angosciarsi, 
soffrire gran dolore 
Pàiilu, v. dentici 
Paura, s.f. paura; ariu nétta 
nun avi paùra di tròll 11; chi 
di nudala coscienza rimor- 
de, non può temer sinistre 
conseguenze 

Pazziàri, v. n. folleggiare, paz- 
zeggiare 
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Pazzìgnu c pnzzòlicn , agg. a 
guisa di pazzo, pazzesco; a 
lii pnzzìguu, posto avv. sto- 
tamenle 

Pazza, s. ni. pazzo: periscioc- 
co. furibondo, stravagante ; 
pazzo ili catìua, vale puzzo 
assai; nèsciri pazza, per un 
oggetto; vale esserne inna- 
morato assai ; cc i uòse in 
pàzzu s vale di'i errellorsi ; 
pàzzu nétto, vale asoiula- 
menle pazzo, arcimatlo 
Pecco, s. in. vizio, pecca, di- 
fetto 

Pccuniòla, s. f. quel i lanari* 
che la legge da in ajulo ai 
pove ri li iganli 
Pècora, s.f. Ih (emina del mon- 
tone, pecora; lìg. cui avi pc- 
curi avi lana , non vi son 
uomini senza difetti 
Pècuru, s.m. il maschio della 
pecora, montoncello 
Podàni, s.m. quella particella 
dell'ordito che rimane senza 
esser tessuta, penerat.a, pe- 
nero 

Pèilili, s. f. pelle; ntra còriu 
e pèd di. Ira pelle e pelle ; 
appizzàricci la pèdili , vale 
morire; cripàri ’mpeddi, ar- 
rovellarsi: peddi, per la pel r 
le scorticala dall'animale 
Pèdi, s. in. piede; per misura, 
sostegno , base ; veniri na 
cosa ’ntra li pedi, cader tra 
i piedi ; cu li pèlli all’ aria. 
capopiede ; cssiri ’m pèdi, vaie 
e.sts/cre;pigghiàri pèdi, pren- 
der forzo; a lu pèdi avv. vi- 
cinissimo; appizzàri li pèdi, 
intestarsi ; ti rari li pèdi , 
conculcare ; jiri pèdi pèlli , 
vale, abbondare ; jiri pèlli 
cu pèdi, tener dietro; a quàt- 
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tru pòdi , carpone ; a pòdi 
ehiùnu, a pian terreno; di- J 
scurrili a pòdi di vàncu , v. 
vàlidi; ajntàrisi cu li munii 
e cu li pòdi, vale a lolla 
possa ; mettici cu . dui pòdi 
’ntra na stivò In v. stivala ; 
mittiricci un pèdi e méuzu , 
vale ogni coupé' azione] stell- 
ai pèdi quiHilu linzólu tòni, 
v. linzòl u ; tòni pedi ! vale 
sosia f ferma! dà i pèdi, met- 
tere in pendìo' pèdi di pilli, 
dice i ai montanari che por- 
tano i calzari di pelle di Ime] 
ristòri cu lì pòdi di fora, re- 
star deimo ; per acqua pas- 
sala per le vinacce, rim ilo : 
pedi d’ animuiu , quel ferro 
Mollile ficcalo da una banda 
in un pezzo di legno o pie- 
tra onde *lia rii o e fermo. 
°e dall'aura li s' infila l'or 
coiaio per dipanare , fuso 

Pèdi (rasimi, specie d' ostrica:] 
è anche una pianta , d ita 
piede d’asino] pèdi ili còrvu. 
v. rauùuculu; di crèpa V. po- 
dagràriu; di cuinpphiu v. ci- 
Tifòg’^hiu : ili paddìna v. fu- 
mària; pèdi di gàrfdu. piànta, 
piede (li gallo: pedi di Infil- 
ata v. rapùncula ; di lèbbru. 
pianta , piede di lepre ; di 
liùni , v. urchimilla ; di nig 
ghiu . v. dàuco : d’ ocèd lu , 
erbetta, scorpioide ;di palùm- 
nvi, pianta , piede colombino 

Pedilùvio, s.m.bagno dei piedi, 
pediluvio 

Pedistàllu , s. m. piedistallo , 
stereobate 
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furie ; jìri a In pèlli , sfar 
peggio] a ii" - . comp. peggiore] 
avv. comp. peggiormente 
Péna, s.f. pena, punizione, fa- 
liga , multa ; a inala péna , 
avv. appena : stari in péna, 
vale in disagio: livàri ad unu 
la péna, vale, tórre il fastidio 
Penàri, v. n. penare 
P miniti, v. pénnnlu 
Penitenza, e piniténza, s. f. pe- 
nitenza] fari piniténza, dicesi 
quando s’ invila a pranzo 
Péti diri, v.n. pendere-, piegare 
allo ingiù] parlando di un 
negozio, d'uno lil», vale es- 
sere in còrso ; pinnìricci lu 
nàsu, inclinare 
Pénnula, s f . più grappoli d'uva 
uniti insvane, e pendenti , 
■pensolo] per péscnccin v. 
Péli n ii lu , s. in. pendolo ; fari 
pelimi lu, vale spenzolare 
Pcnsàri e pinsàri, v. a. pensa- 
re, intendere, determinare , 
prendersi cura 

Pensióni e pinsióni.s.f.asseffna- 
menlo annuo. pernione: diin. 
pii'Sinnéddn, aee. pnisinnìina 
Pentiméntu e pintiméntu, s.m. 

pentimento 
Pènula v. tabbàrru 
Percettóri, s. ni. colui che ri- 
scuole i danari pubblici c le 
lasse, percettore 
Pèrca e | cecilia, s.f. pesce, per- 
sico 

Pércia , s. f. quella parie del- 
iaralro che serve per lino- 
ne: per quell’arnese di legno 
ore appiccatisi i cappelli ed 
alivi abiti, cappelttnajo 
Percia"iija, v. sperciagàja 



Péfjriu, i. iicu 

Pégna, s. f. congiura. crioecolPercótiri, v. a. percuotere 
féju,nom. eo np. peggio] fòri i Pèrdici, v. a. perdere] min noi 
Hit diàvulu e pèju, dar nelle I pérdiri pilu , rassomigliare 
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PER 

assai; pini! risi ’utrn na cosa. 
vale compiacersene mollo ; 
èssi» pérsu pri unu , vale 
amai lo perdutamente; pér- 
iiìri (Ji condizióni , deterio- 
rare, scemar di credilo; la 
cugnintàra, perdei l'occasio- 
ne ; pèrdili lu scéccu c li 
carrùbbi, vaie lutto; mégghin 
liérdiri ca strapérdiri, esser 
minor male perder parte che 
tutto; non avìri chi pérdiri, 
per dinotare poverlà;\>cTiliri 
tirrèni!, andar peggiorando 
in salute; pirdirisi ’utra un 
bicchèri d’acqua v. aiTlicàri; 
pérdiri Terre , vale incolle- 
rirsi 

Perditóri, sin. perditore, contr. 

di vincitóri v. 

Perdóni!, v. pirdónu 
Pcrlilùri, va. ornare con orla- 
tura intorno intorno 
Perfilu , sm. orlatura sottile 
clic adoperano i sarti e i ri 
cantatori nelle estremila dei 
vestiti; per piccoli fregi at- 
torno alle stampe, pitture ec. 
Pcrfumàri, v. profuma» 
Pérgula, v. prèvia 
Pcriculu, siti, pericolo, danno, 
ingiuria 

Periculùsu , agg. pericoloso , 
rischioso: per apprensivu v.; 
7 e r debole di animo, dappoco 
Periri, vu. morire, perire ; v. 
piriri 

Péro a-, sf. gioja bianca, perla; 
fari pèrni , lavorare con buon 
e*ifo;(ìg. per denti bianchis- 
simi; uéscirì pèrni di mmuc- 
ca, vale par tur bene 
Pcruieiùsu, agg. pernizioso 
Pernottali, vii. pernottare 
Pérnu,sm. legno o ferro su cui 
reggami le c ose, perno; per- 



PER 

mi d’ anca, V estremila del- 
l'osso del femore; stari ’m- 
pérnu, rate in bilico 
Pcrpcndiculàri, sm. e agg. per- 
pendicolare. 

Perpctuìna, sf. pianta sempre 
verde 

Persiana, sf. specie di gelosia 
che si pone nelle f indire , 
persiana 

Pèrsica, sf. pesca, frutto 
Persicata, sf. conserva di pe- 
sche; o vino nel gitole si ì 
messa in fusione la foglia 
del pesco, persicata 
Pérsicu, sm. albero, pesco ; e 
il frutto pesca, persica 
Persisti», vn. persistere 
Pérsu, agg. di pérdiri, perso; 
per perduto , rovinato ; vi- 
dirisi pérsn , esser sopraf- 
fatto; dàrisi pri pérsu, darsi 
per vinto; avirisi pri pérsu, 
tale per morto ; pérsu pri 
pérsu, post. avv. al postut- 
to; vulìricci un uomo pérsu, 
abbisognar un uomo tutto 
dedito 

Persuadi», vn. persa adore;np. 

stimare, credere. persi/ ad ersi 
Pertérra, sin. (frane.) divisione, 
livellala di terreno, abbel- 
lita di basse siepi, di fiorì 
cc. parterre; per terrazzo 
Pérticu, v. cravónchiu 
Perù, col verbo jiri, valer tan- 
to oro 

Pcrónni, avv. laonde; per dove 
Péscuccla, v. péseuta 
Péscuta, impr. malanno che ti 
colga ! 

Pésta e pésti, sf. peste; per fe- 
tore; per noja; impreca*, v. 
péscuccia 

i Pétra , sf. pietra; per calmili 
v,; pétra ficili, pietra foea- 

209 * 



Digitized by Google 




PET 

ja: jiètiii viva, v. ciàca; fari 
licit i pini, fare ogni sforzo ; 
cifràri sulla pi lla iicìli, vale 
ot rcar per ogni dot e: sarvà- 
risi pàtri pòrri, vale salvarsi 
a stenla’, furi chiù ii< il i ii pè- 
tri. commuovere gramf-men 
te; min pò truzzàri la pèlra 
cn !a i|uarlàra, vale che il 
tiraoli - non può cozzar col 
i o dile’, pò tra (i'aininòla cu- 
tùddi, cale, e pietra d' arro- 
tare ; pèlra celèsti , vitriolo 
azzurro: pitia di laminici) ; 
stalo Ititi: pi tra statina san- 
gu, eli! rupia; di pòrcu, spa- 
to di color bruno e fetente; 
péti a viva, silice, co.. 

Peti ali limila, sf. sorla di dolce 
di scorze I rii ale di cedri o 
arance colle nel m< le e con- 
dite con aromi; là l isi petra- 
fè n mi la . app dottarsi 
Pclranlìrnàli, sf. nitrato di ar- 
gento fuso, pietra infernale 
Peti iiii arisi, vii. impietrirsi 
Petròliu , sin. petrolio , usfallo 
Pèttini, sin. strumento da pet- 
tinare. peltine; per quell' ar- 
nese che. temi un le donne sul 
capo onde trattenere i capei 
ii. pèttini, di Wonìv.ì. lendine l- 
laiperun pesce di tal nome: 
per un arnese da tessitori 
Pelili ràli, agg. petlorule;perine- 
oicameiito calmante le irri- 
tazioni polmonari 
Péti», sin. petto ; pigghiàri iti 
peliti, lutare, o contrarre ti- 
no malattia detta lisi pol- 
monare: pólli. I. dei sarli , 
le parli del dinanzi di un 
soprabito o altro; lena, dei 
calzolai, cioè la parie della 
suola, escluso il enleagnotlo; 
pvllu a bólla, orgoglioso 



PET 

Petlurràssu, sui. uccello, petti- 
rossa 

Petulanti, agg. arrogante, pe- 
| lutante 

Pèzza, sf. poco di pannicello, 
pezza; per forma ; per pezzo 
di terremo, piana; pezza ili 
oltu, moneta di argento di 
turi 12 e gr. IO >t«7.:métliri 
pè/Li, ralt oppure ,edi fender e y 
orpellare; cugghirisi li pezzi, 
v. cògghiri ; furimi i pèzza di 
pèdi, a lui t'osi; min aviri mi 
pèzza, vale esser poverissi- 
mo; passàri pi i pèzza di càn- 
taru, vale per nulla ; pèzza 
di tumàzzu, cacciuòla 
Pezzuccar ruzzata, v pezzu . 
Pmètlu, sm. sorbello in pic- 
cole forme 

Pèzzu, sm./)C"*o;pézzi pèzzi, a 
pezzi; pèzzu, iter quantità di 
tempo, come un pezzo fa oc.; 
per tra vu v.; pèzzu a carruz- 
zata , pietra di edifica di mol- 
la grandezza ; per grande; 
èssili un pèzzu di pani vale, 
mansuelo’.pèziu dicutapózzu, 
v. tali bara ii ii ; a pèzzu ed a 
(addimi, v. tallii imi; pèzzu ne- 
giuoco degli scacchi, v. pi- 
llimi 

|PtaciutÌHU, sin. sorta di cacio 
j originario di Piacenza 
Piaci rèdi! u, diin. di piacili t. 
Piacili, sin. piacere , per vo- 
lontà, favore 

Piaciri, vii. piacere, dilettare 
Piacirìbili, agg. piaceroso 
Plància, sf. piaslra;per lamine 
di vario metallo ; per figure 
slami ale in caria, stampe, cc. 
nell'uso rami, rametti; dira, 
piancittìna 

Pianéta, si. globo opaco che si 
gira intorno al sole da cui ha 
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PIA 

luce , pianela ; per quella 
resti; che porla il prete quan- 
do va a messa, pianeta 
Piangenti, nell'uso s abiette in 
allo di pian qe resìdu i pian- 
genti , v. sàlici ■ chiamanti 
anche piangènti i caprili di 
una donna situati binanti 
le qole che scendono a cac- 
ciai;! mi v. 

Piantimi, sin. saldalo in sen- 
tinella; e, gendarme che de- 
stinasi innanzi le porle dei 
debitori morosi; mittìrisi ili 
piantimi, ralc immobilmente 
Piastra, sf. ferro o nitro me- 
tallo ridotto a lamine, pia- 
sti a; per monda 
jPiatVari, vii. compassionare; n. 

pass, lamentarsi 
Piatta, sf. quantità di cose che 
cape in piatti grandi ; per 
qui Ilo strumento di rame 
con cui [ansi i pastumi;per 
pietanza nell'uso 
Piattàru, sin. vendilor dipialti 
ed altri vasellami di simil 
genere 

Pia ttiaii, vn. si dice delle lame 
di arme da taglio , quando 
contro voglia dieliipercuole 
di piallo accidentalmente 
fan sangue ;in senso alt .vale 
riferire unti cosa in modo 
che riesca meno spiacevole 
Piatticéddu, sin. iliin. (li piatta; 
furisi li piatticéddu, vale far 
combriccola 

Piattigghiu, sin. piallo , c co- 
mune metile piallidi argento 
Pinttinéddu, sm. dilli, di piat- 
tina 

Piattini, sin. nel piar, strumen- 
ti musicali noli, pialli 
Pianimi, sin. piattino ; per su- 
prutàvuia, v. 



PIA 

Piàltu. sm. rn.so dove pongonsi 
le. vivande , piatto ; T. di 
giuoco delle carte, dove mel- 
Icnsi i danari; per appan- 
naggio, assegna meni o 
Piattini i , sin. acc. di piàttu , 
piallone 

Piatusamcnti, avv. pietosamen- 
te, per scarsamente , gret- 
tamente 

Piatùsu, agg. pietoso; per po- 
vero, gretto 

Pica, sf. sorta d'arme, picca; 
per gara, odio, stizza; per 
sorta d'uccello, v. carcorùzza 
Picàntj , agg. pungente , pic- 
cante; per vivanda condita 
con ingredienti aromatici 
Pleura , sin. sorta di pesce , 
razza 

Picùri, va. pungere, offendere, 
piccare ; pel calor del sole, 
che brucia; dettino allorché 
morde, bevendosi ; picùrisi , 
vale adirarsi, o pretendere 
di saper fare una cosa 
Picaru, v. pica rimi 
Picarùni. sf. vale briccone 
Picàta,sf. composto medicinale 
che si applica ai malori, ce- 
rotto ; per disgrazia ; per 
detto languido 

Picatigghiu, sin. vivanda fatta 
di carne minutamente ta- 
gliala, con util i ingredien- 
ti, pitcaliglio ; per pica ». 
Pkàtu, agg. offeso 
Picca, sin. £oco;picca picca av». 
vale pochissimo ; sapiri di 
picca, delle cose che man- 
giandosi lasciano desiderio 
di (iter n e 

Piccarédda , dim. di picchidda 
Piccàri, vn. peccare 
Piceàlu, sm. peccato; olii pie- 
calu! esci, veti* c/ic aUgra- 
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sia! piccati e» la còda, cioè , per persona non ben esperta 

che lanciano conseguenze Pieciunèddu, (lini, ili piccióni v. 
Piccatimi, ucc. di piccatu, pec- Piccióni, sin. uccello, piccione ; 

cofaccio ili qualunque uccello non 

Piccatóra, sf. peccatrice uscito ancora dnlniilo 

Piccaturùzzu , pegg. di picca- Picciutlànza, sf. ciò che segue 
lóri, peccaloraccio l' adolescenza e precede la 

Piceli égnu, agg. uomo di pie- maturiti, giovinezza 
cola statura, ometto Picciultaria, sf. ragazzata 

Picchi'amentu, sm. piangimcnlo Picciuttnru, agg. balocco 
Picchi'ari , vn. piangere ; per Picciuttùzzu, acc. di picciòtti! , 
rammaricarsi.pigolure ; per giovanaccio;per giovane ro- 
fare il piagnolone •; per in- busto 
vùlture alcuno Picciuttèddu, dda, sm. c f. dim. 

Picchiata, v. picchiuliàta di picciòttu, ragazzolto; nel 

Picchicédda, v. picchidda fcm. donzellila 

Picchìdda , dim. di picca , po- Picciultiscu agg. puerile, fan- 
citello ciullesco 

Pìcchiu, sm. pianto, ramma- Picei u itisi in u, s.m. moltitudine 
rieo „ di ragazzi, ragazzaglia 

Picchiuliàri, v. picchi'ari Picciuttóni , na , agg.- in. c f. 
Picchiulìata, sin. lungo pianto ucc. di picciòttu, bustracone, 

con gemili e doglianze giovanaccio 

Picclti ù su , agg. piagnolone PicUèttu, sm. distaccamen'o di 
Picciòtta agg. f. donzella soldati che serve di rinforzo 

Picciòttu, agg. m. ragazzo; per a quelli postoli in guardia, 

garzóni; per zanajuolo picchetto; e nell'uso la ca- 

Picciriddaria o picciriddàta, sf. serma in cui sla il picchetto 

bambinaggine de'soldali 

Piccirìddignu, agg. alioso; per Pici, sf. gomma resina che cola 
pierhegnu v. dall'albero dello Pinus picca 

Piccirìddu, agg. fanciullo; per L., pece; quella di miglior 

bambino; per piccolo qualità è della pece greca; 

Picciriddóni, sm. senza senno, pece nera quella che serve 

bombo . a calata far le navi ; éssiri 

Picciriddùzzn, sm. dim. di pie- ’ntra la pici, vale essere iti- 
cirìddu, bambinello; per pie.- siane ad altri in un im- 
ciulissimo • broglio 

Picciulàmi, sf. quantità di mo- Picòzza, sf. martello da arli- 
neta di rame sii, picozza 

Picciulu , sin. la sesia par r e Pìcu, sin. sommila, cima; jiri 
di un grano, moneta di Si- a pìcu, sommergersi; di pi- 

cilia, picciolo cu, v. liltu ; a picu , avv. a 

Picciulu, agg. piccolo picco ; cadiri a picu, v. a 

Picciunàsti u, sui. pollo di jric- chiùnunu 

ciohe non bencresciulo; met. Picuuèri , sm. ohi lavora col 
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picone, picconiere : per gua- 
stati'! ri v. 

Picùni, s in. strumento (lì ferro 
col quale romponi i sassi, 
piccone ; dim. picuneddu 
PiCHiiiàri. v.a. i)ita :i liare le pie- 
tre col pirone ; pieimiàri li 
mòra, mie scrostar le mura 
Picmiiatùri, v. pirriutùri 
Parafami. s. in. buon numero 
(li pecore 

Picuràru, ra, s. in. c f. guar- 
diano e guardiana di peco- 
re. pecora jo. pecora ja 
Picuròdilij, s. f. dim. di picuru, 
pecorella ; per mansueto: per 
anime sotto cura dei p ar- 
rochì e dei vescovi 
Picuréddu, s. m. dim. di pècuru, 
agnellino 

Piciirinu agg. pecorino : per 
lo stereo delle pecore; eèlu 
picurinii , piccole nuvole a 
guisa di globe Ili 
Picurùni, s. ra. acc. di pòcuru 
pecorone: per uomo sciocco, 
o mansueto 

Pidàggiu. s.in. paga per fai iga 
di. cammino 

Fidagli», s.f. arnese di legna- 
rne su cui tengami i piedi, 
predella; per turnialèttu, v.; 
per (jucl pezzo di legno su 
cui posai piedi il cocchiere, 
pedana: per l'insieme dei 
legnami onde è formato il 
piano delle carrozze, peda- 
nino 

Pillali, v. Pidùni: negli organi 
o pianoforti sono quei pezzi 
thè si toc cono co' piedi per 
sonare, pedale, pedaliera 
Pedalimi, s.m. rampollo, pollo- 
ne degli alberi 
Fida iòni, s. ra. certi regoli ai- 
laccati con funicelle ai tac- 
ili 



PID 

ci del pelline per cui pa ia 
la tela, cullale ; per pastu- 
ra v : per vii r vétta v. 

Pillatimi, s. ni. ceppo e piedi 
dell' albero, pedule 

Pidaméntu. v. appidaméutu 

Pillala, s f .orma del piede , pe- 
duli: per cotpo da>o eoi pia- 
li": per Piparle piami dello 
scalino : per una macchili 
n< lla luce dell'occhio, ma- 
glia ; cinilàri li pillali , co- 
itiureu uì virai nppréssu ciinta 
li pillati , chi rien dietro 
serri l'uscio; pi ialine ri li pi- 
llati , vale non guadagnar 
nulla : e final, pillata chia- 
masi il danaro panalo al 
primo ingresso delle don- 
zelle in ritiro 

Pulitami, s.f. quantità di pelle, 
pellame • pel colorilo della 
pelle, umana 

Piddàta, s.f. quantità (li grano 
o di biade che empie l'aja, 
ajaia 

Piddàzza, pegg. ili pòdili, pel- 
laccia 

Piddiàri, v. a. agitare, malme- 
nare, seccare, molestare 

Ridili;) turi, s. in. raso fallo a 
guisa ili madia , in cui si 
macera la pasta ilei cacio 
vaccino per ridurla in forma 

P iddi zza , s . f . vesti nirnlolugoro, 
straccio ; èssil i conni lu zu 
piddìzza, vale cencioso: per 
pelliccia 

Piddizzàru , s. ra. che fa pel- 
licce , pelliccili jo 

Piildizzùni, s. in. pidocchio de- 
gli ammali volatiti, pollino; 
per piccoli c ninnerò i figli; 
trimdricei lu piddizzimi. «ter 
la tremarella.; sentii là r-ì li 
piddizzùna , vale bastonare 
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Fiddùncia, s. f. pellicola; per Pillòtti, v. pilòtu , 
membrana; di la ratina, fio- Piducchiaria. s A. tapini la, fjrel- 
cine; di li citimi, cartilagine lezzo. f adocchi cria v 

Pidiàri, v.a. calcolar co' piedi, Piducchìtu, s. m. morbt^ perti- 
ca [pestare colare V ' 

Piti iccd d p , s . m. piccolissimo ha- Piducrhiùsu ^ agg. che ha pi- 
colino clic si (fonerà n>ila doccili , pidocchioso , per la- 

pclle ai rotinosi , pelliccilo pino, sudicio ; per estrerna- 
Pidieìnu , s. m. e^remitn dei mente povero : pidiieehiusi, 
succhi e delle balle, pellici- chiamanti anche fra noi la- 

no; per quella specie tli mti- lune mascherale del volgo 

ni<a in cui terminano le assaisconce, composte divo- 

reti da pescare mini che fiquran lutto tjobbi 

Pidìcùddu , s. ni. gambo di PitlunèUu, s.’ in. quella parte. 

fruì la, picciuolo: per ometto della calza che copre il pie, 

Pidìna, sA.quclpezzonel giuoco pedule 

degli scacchi che si alloga Pillimi, v. pidunèltu; per cor- 
dinanli agli al ri pezzi, pe- riero; per raso di legno ad 
dina; nun sinòviri ssa pilli- uso di conservar liquori 
nn, vale non toccare il tasto Pidùzzu , s. in. diin. ili pòdi, 
Pidilàri, v. n. c n. pass, spelez- pedino; per culàzy» v.; per 
'.are, scoreggiare larolinello; )n r pianlurella 

Piditàru, agg. c Iti scoreggia; Piegàbili, a*;*; . jneghcrole 
per fisicoso: per pfigannèil- Piegàri, v.a . piegare; per per- 
du, v. sua deve , u. pass, muovere 

Piditòzzu, s. rn. scalpiccio « pietà ee. 

Piditu, s. m. rumore del ten- Piega, s. in. plico di lettere. 
Ire, poto: jittàri mi piditu, v. piego, plico 
pidilàri; diin. piditèdrtu, che Piranhi. v. epifania 
vale anche ragazzo di pie- Pifara,-s. f. strumento da fiato, 
colissima figura; acc. pilli- pillerò; diin. pifaredila 

Pìfarti, s.m.suonator di pifferi, 
Pidòcehiu, s.m . insello che na- piloro 

sce sulla testa d' ile persone Pifaruni, s. ni. sorta dì slru- 
sudicic, pidocchio; altri in- mento da palo, piperonc 
setti che intestano l'erbe e Pissìna e prissìna prep. infino 
i pori han lo stesso nome. Pigghiàbili,agg. piglievole; ed 
come un che v ha C acquatico espugnabile 

dello pidòcehiu di mari; li- Piglia muse hi , s. ni. uccello 
cnuola è detta quA vermi - pigliamosche; per un insello 

cello die rode il grano; pi- simile ai ragno , allrappa- 

dòcchiu a rèlìe.n, zecca, mi- mosche 
guada; pidòcehiu c’u n’ala , Pigghiàri, v.n. prendere, pigha- 
miserone; acc. piducehiazzu re;per accettare, apprenda- 
ti pid ucchiùni , diin. piduc- re, imparare, scegliere, ra- 
chieddu dicurc ; pigghiùri colira, vale 
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incollerirsi ; pijr*;liiàri a sdi- 
ri, contrariare, pigghiari ón- 
za, prendere pi milià- 

ri, per rubare', pigghiàri ’n- 
tra l'aria, vale comprender 
faciline n le; pigghiari a ’m- 
prèstitu , Iòne a mutuo: pig- 
ghiari a lucri . tiare a pi- 
gione ; pigghiàrisi li gii vita 
a mozzicò na, arrovellarci ; 
pigghiàrisi lu punzèrn ili Iti 
russu, vale infierirti in af- 
fari che nomjli riguardano ; 
pigghiàrisi na gatta a pitti- 
iwiri, lo sterno del preceden- 
te ; pigghiari ili fòrti , detto 
del vino, diccsi (piando in- 
forza, pigliare il fuoco: pig- 
ghiàrisi III jiiiitu cu tutta la 
inànu, insol n lire-, pigghiàri 
a rigùtta , vale mettersi in 
contesa ; pigghiàri di sùsu, 
o avanti , rate sopraffare , 
met ersi in f/tt«rdùz;pigghià- 
ri li cimi di I’ àrvuli , vale 
infuriare-, pigghia tèmpii c 
campirai, dar buone parole ; 
pigghiàri la via di 1' acilu , 
andar per la mala ria ; pig- 
ghiàri lu fùcu cu la granfa 
di la gatta, voler la vendetta 
permani altrui; min pulirisi 
pigghiàri un pòrci all'anca , 
aver grande fatica ; pig- 
gltiàri In cclu a pugna vale 
pretender cosa che non si 
puole ottenere: pigghiarisilla 
cu unii, incoi pare. imputare; 
pigghiari a lu lòttu, rinicre 
al lotta ; pigghiari pri una 
stràta, incamminarsi per u- 
na ri«;pigghiài i la vutàta lar- 
ga. tenersi alla lontana: pig- 
ghiàri pri dota, torre in do- 
te: iitiddu si pìgghin si nun 
si rassuinìgghiii, vale che si 



accopjnano facilmente gli 
uomini di uguuli gusti ed 
inclinazioni ; pigghiàri per 
indovinare: pigglmiri 'mpri- 
sa, azzardare; pigghiari la 
pilucca, ubbriaearsi 
Pigghiàtu , sf. presa , piglia- 
memo; per vincita al lotto; 
dim. pigghiutedda, acc. pig- 
ghialùna 

Pigghiàtu, agg. pigliato 
Pigliata, sf.t aso iti terra colla, 
pentola , pignatta ; v. mar- 
mitta; Quantità di roba che 
si cuoce o en ra in una pen- 
tola , pajolata; cui spirànzà 
d'autru la pigliata inetti nun 
avi paura di la vàri piatta , 
ehi per la man d'altrui si 
imbocca , lardi si satolla; la 
pigliata di lu cuinùiii nun 
vùgghi mai, consìglio di due 
non fu mai buono; diin. pi- 
gnulcdda, acc. pegg. pigna- 
tazza, acc. pigna lima 
Pignatàru, sin. ehi fa e vende 
pentole, pentolaio 
Pignàtu, v. pignàta 
Pignitu, sin. selva di pini, pi- 
nolo 

Piguòlu , c la, sm. c f. seme 
del fruito del pino, pinoc- 
chio: piuocchiato è del o un 
dolce fallo di pinocchio 
Pignora incntu , sin. pignora- 
mento 

Pignorimi, va. pegnorare; per 
sequestrare; per ’mpignàri v. 
Pignoraziòni, si. l atto e il tem- 
po di ricevere i pegni per 
sicurtà del danaro clic si 
presta 

Pignu, sm. quel che si dà per 
sicurtà del debito , pegno , 
lig. per cosa cara 
Pignu. sin. t. hot. pianta , di * 

la 
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no ; il pinus picea £ l'albero 
connine clic proti me i senti 
delti pinocchi ; pel frullo del 
pino , strobilo, pino 
Pignuccàtu v. pullulala 
Pignulòta , sf. sorta di dolce 
fallo di pasta ridalla a (fla- 
belli rappresi nel miele ; per 
pignòli) v. 

Piglila, sf. rintocchi delle cam- 
pane, squilla ; per Insti ma 
v.; pel lumicino della nulle, 
spirino 

Pigtiliàri , vn. pigolare ; per 
piulàri v. 

Piglila, sin. il pigolare ; per 
quel languore che viene allo 
stomaco per inedia o altro , 
fiacchezza , tossii u d i ne 
Pijùncu, v. piùncu 
Pijuràri, v. ‘inpijuròri 
Pila, sf. vaso di pietra o legna 
dove si lavano i panni, pila 
Pilògra , sf. podagra, mal di 
galla 

Pilarèdda, sf. infermila che fa 
cadere i peti, alopecia 
Pilòri, va. sbarbare , pelare ; 
per scure ià ri, v. per strap- 
parsi i capelli, pelarsi-, per 
grattò risi v. 

Pilàstru, sm. specie di colonna 
quadrala sulla quale si reg- 
gono gli archi degli edifici, 
pilalro ; in itti risi comu un 
pilòstru.rafi? star fermo: «lini, 
pilastrèddii; ace. pilòstruni; 
pilàstru è anche della una 
pianta, iperico 
Pilòta , sf. quantità d' acqua 
che cape in una pila 
Pilatura, si.il pelare; per màn- 
tu v. 

Pilòri, sm. confine: per pila- 
stro da ponti, piliere 
Piliàri, vn. lo stallar delle be- 
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slie pascolando le erbe ; per 
balestrare, molestare 
Piliccddu c pilìddu , dim. di 
pilli v.; per sottigliezza so- 
fia cheria 

Pillicela , sf. veste di pelle di 
animali, pelliccia 
Pillici!, v. spilòrciu 
Pilligrina , v. piiligrìnu ; per 
sorla di nuinlellella , sarroc- 
chino 

Piiligrìnu, sm. colui che va in 
altrui paesi , pellegrino; jòcu 
di lu piiligrìnu. giuoco che 
si fa con dadi sopra un fo- 
glio con figure stampale v. 
òca 

Pilòccu, sm. lanuggine di seia 
o altro che si trova su la 
superficie de panni, filuzzo 
Pilòtu, s.m. colui che sla alla 
prora della nave, pilota 
PiJu, sin pelo, per la peluria 
dei pannilani, per ispazio 
minutissimo, crepature delle 
mura. oc. lucirricci lu pilli, 
vale star grasso ; Ini vàri lu 
pilli ’ntra I’ ovu, vale esser 
fisicoso ; sita a pilli, orsojo; 
pila calùmi, pelo che spunta 
a' giovanelii, peluria ; scu- 
lùlàri lu pilUjtia/e bastona- 
re: aviri tantu di pìlu, vale 
esser calino ; min putir! a i- 
zannàri un pilli, vale non po- 
ter prendersi una vendetta; 
sapìri lu pilli ’ntra l’òvu,ca- 
le sapere i più segreti affari; 
pri un pìlu, vale per un non- 
nulla; sùnnu pila, bazzecole; 
tcniri na còsa pii un pìlu di 
capiiidu, star per accadere; 
arrizzàrkci li pila, scrupo- 
leggiare; alùiruscàri lu pìlu. 
fiignere, frizzare ; pìlu di 
minila, malore che viene alle 
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delle donne, cacità ; aviri lu 
pilu àrsu, v. scannaliàtu 
Pilucca, s. f. parrucca 
Pilucchèri, s. m. clic fa le par- 
rucche , o Iosa i capelli , 
parrucchiere 

Pifuccùnt, s. in. acc. di piluc- 
ca; per barbassoro; per vec- 
chio in sussiego, bacalare 
Pilùni, s. m. sorta di panno- 
lano con lungo pelo , cal- 
muc, pelone; per ima spe- 
cie di pilastro, pilone 
Pilusèdda, s. in. pianta , pe- 
losella 

Pilùsu, agg. peloso , velloso ; 
carità pilùsa, simulala; dim. 
pihiséddu, super, pilusìssimu 
Pimpinèdda , s. f. erba , pim- 
pinella 

Pinàri, v. penàri 
Pinciri, v. a. c n. dipingere; per 
rappresentar con parole, de- 
scrivere ; la tali cosa si pò 
pinciri, vale esser bella 
Pinciùtu, agg. dipinto 
Piniàri, v. a. e h. patire, slen- 
lar e, piatir e;tàripinihri, dii fe- 
rire; per darsi pena, penare 
Pinna, s. f. penna; pinna di f'i- 
catu, lobo; nèsciri na pinna 
di ficatu , vale tórre altrui 
la maggior parie dell'avere; 
per misura d’acqua; pinna 
canina, bordone; pinna mari- 
na, sorta di verme, pinna; 
pinna di lu martèddu, pen- 
na, granchio 

Pinnacchièra, s.l. arnese di più 
penne che si porla al cap- 
pello o al cimiero, pennac- 
chio 

Piunùcchiu, v. pinnacchièra 
Pinnàculu, sm. la più alta parte 
dei tetti, o estremila di cu- 
pole, tempi , cc. comignolo, 
Voc ab. Sic. - Hai, 
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pinacolo;nel fum.cfte pende 
Pinnàgghia , s. f. oricchina v. 
ciondolo 

Pinnàgghi dirigìna, sr. pianta, 
aquileggia 

Pinnàgghiu , s. in. cosa che 
pende, pendaglio 
Pinnalòru, s.m. strumento per 
tenervi le penne , penna- 
iuolo - 

Pinnùta, s. f. tanto inchiostro 
che può contenere una pen- 
na, pennata; per telioja 
Pinnòdda , s. f. mensola del 
fondo della bolle ; per pa- 
stiglia d' orzo e zucchero , 
pennito, penidio 
Pinnèddu, v. pinzèddu ; pili-, 
nèddu di l’oricchia, la parte 
più bassa dell’ orecchio ci- 
mano che pende a guisa 
di bargiglio; sturi cu i'oric- 
chia a iu pinnèddu , tender 
gli orecchi 
Pi nudati, v. pinnàgghiu : agg. 
che pende; per orecchino , o 
gioiello die portasi al collo, 
pendente 

Pinnicùni, s. in. sonno brevis- 
simo, sonnello; dim. pinni- 
cunèddu 

Pinninu, s. m. pendio, decli- 
vità; a pinninu p. avv. giù ; 
dim. pinnineddu 
Pinnula, s. f. pillola; ostia ba- 
gnata che contiene medica- 
menti in polvere ; duri uu 
pinnula , amareggiare ; ag- 
ghiùttiri la pinnula, vale sof- 
frire, tacendo, un gran torto 
Pinmtlànr , s. in. orlo delle 
palpebre dell'occhio, nepi- 
tella; per strumento da far 
pillole, pilloliere 
Pinnulcri di spjzlàli, v. scansia 
Pinnuliùri, v.n. penzolare; per 
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accadere', sopraslare 
l'iumiJi’mi, (a; posto avv. pen- 
zolone 

Pianimi, s. in. s lendardo a coda 
lungo, bandiera, pennone-, 
in mar. un legno che serve 
a sostener le vele, pennone; 
per velo che cu opre in chie- 
sa il vo’to di alcune donne 
Pinsùnti, air". che pensa, pen- 
sante ; mala pinsùnti , per 
sospettoso 

Pinsèddu, v. pinzcddu 
Pinsòri, s.m. pensiero; per sol- 
lecitudine, cura, apprensio- 
ne, timore; mèttiri pinscri, 
attendere; adurùri li pinscri, 
vale amar grandemente 
Pi usimi , s. in. uccello nolo , 

* fringuello, pincione 
Pintirisi, v. n. pass, pentirsi : 
per mutar d'opinione ; sù- 
cusu cu si pònti ! malanno 
a chi si pcn le ! 

Pii» tulij'i tu, ag},'. o facci di trip- 
pa, faccia vajolala 
Pinzcddu, s. m. strumento da 
pittori, pennello; dim. pin- 
ziddùzzu 

Pinzetta, s. f. strumento chi- 
rurgico, mollette, pinsette 
Pinziddàta. s. f. pennellala 
Pinzirùsu, agg. pensieroso 
Pinzòcca, v. bizzòcca 
Pinzimi, v. p insilili 
Piònica, s. f. pianta, peònia; 
fari di vinta ri uà piònica, vale 
sconciare assai 
Pipa, s. f. pipa; per vaso di 
legno più piccolo della botte 
da contener liquori 
Pipùri, v. n. pipare, trarre il 
fumo dalla pipa 
Pipata, s. f. il pipare 
Pipi d’acqui, v. pcrsicària 
Pipi, s. f. pianta veperone ; 
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jùnciri pipi a li càvuli, vale 
ad un malanno sopravve- 
nirne un altro;è ssiri un pipi, 
si dice ad, un vecchio ar- 
dilo, o di buona salute 
Pipi, s. f. voce con cui i bam- 
bini chiamali gli animali 
pennuti, bilia 
Pipiàri, v. pipùri 
Pipirùta, s, f. sorta d' intrin- 
golo, pevero 
Pipirìta, v. amenta 
Pipiritàna, agg. puttana: cosi 
della da una contrada di 
Palermo appellala, Pipiritu 
Pipita , s. f. filamento che si 
stacca dalla cute vicino alle 
unghia, pipita; per un ma- 
lore che viene a' polli; per 
imprecazione cc. 

Pipitùri, v. n. colla parlic. ne- 
gai. vale stare in silenzio 
Pipitùni, s. ni. genere di uc- 
celli, bubbola, upupa 
Piplu, s. m. sorta d'erba lat- 
tiginosa, peplo 
Pisainitu , s. ni. luogo ferace 
di pcruggini 

Piràinu, s. in. pero selvatico, 
perugginc 
Piràsliu, v. piràinu 
Pirata, s.m. corsaro: s.f. sorta 
di dolce fatto di pere ta- 
gliuzzate 

Pirbiru ! ammir. penero! 
Pircaccéddu , dim. di pircàc- 
ciu v. 

Pircacciari, v. procaccia» 
Pircàcciu, v. procàcciu 
Pirchì, partic. inter. perchè 
Pirciàli, s.m. frantumi di sas&i 
che servono a compiere la 
costruzione delle strade di 
campagna, breccia 
Pirciùri, v. a. perforare, trafig- 
gere, penetrare, imberciare y 
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Pireiatùrì, y. sculapàsla Pirnuttàri, v. pernottar! 
Pircittùri, v. pcrcettùri Piròllu, sm .dello per ischerzc, 

PirciuliiVri, va. bucherare, sfa- piede storpio 
nicchiare Pirrèra, sf. luogo donde si ca- 

Pirciuliàt» , a*»", bucheralo; vano le pietre, cava di pie re 

dello di uovo, vale stantìo, Pìrri , voce di contumelia a 
perchè sul guscio apparisco- zotici villani 

no certi punii trasparenti Pirriatùri, sm. picconiere, pic- 
che in dicano averla soslan- con ojo 
za che vi si contiene cornili- Pirtempu, avv. (li buon' ora , 
ciato ad alterarsi per tempo 

Pirculàri, v. culàri Pirtèrra, sf. terrazzo 

Pirditùri, sm. perditore Pirtieunùta , sf. colpo di mi- 
Pirdunàri, va. perdonare; per gliarole 
risparmiare, condonare, ri- Pirticunèra, sf. lasca dove si 
lasciare conservano le migliar ole 

Pirdùnu, sm. perdono Pirticùni, sin. palla piecolis- 

Pirdutu, v. pèrsu sima dì piombo, con cui si 

Pirèttu , sm. sorta di limone caricano gli archibugi da 

simile alla pera; a pirèttu, caccia, migliorala; per uo- 

p. avv. a guisa di pera mo di piccolissima statura 
Pirfìna, prcp. infino Pirtimpàli, agg. colui che fa 

Pirfoiiàta, sf. pianta, iperico le sue faccende di buon mat- 
Pirfùmu, v. profilimi tino, mattinale 

Pirgulàtu, sm. pergolato Pirtimpèddu t dim. di pirtem' 
Pirico, sm. pianta iperico pu v. 

Pirculàri, v. periculàri Pirtusàri, va. bucare, perforare 

Piriculu, sm. pericolo Pirtùsù, sm. buco, foro, per- 

Pirìddu, sm. dim. di piru; per bugio; diin. pirtusèddu, bu- 
facciuolo yigattolo 

Piriri, v. perìri Piru, sin. albero , pero ; e il 

Piritòlla, sf. baldracca frullo, pera; duri li pira, bd- 

Pirilu, v. piditu stonare ; piru matùrt) «adì 

Pirittùni, sm .una delle varietà suiti, cioè al tempo proprio 

del eitrus limon L. , zinna le cose riescono senza no- 
di vacca, cosi della dalla sua sira fatica 
figura ^ Pìrula, sf. sorta d'erba medi- 

Pirmèttiri, v. pcrmèttiri cinale, pirola 

Pirnicàna , sf. figliuolo della Pirùni , sin. quel jnccolo le- 
pernice , pcrniciollo ; per » gnello col quale si tura la 
gobbo in senso di scherzo cannella della bolle, o di al- 
Pirnici, sf. uccello, pernice; ad Ira raso simile, zipola; per 
occhiu di pirnici, dicesi di la- quella estremità delle calze 

vorìo in ricami cc. ove sia- che copre le dila dei piedi 

no forellini della grandezza IPirùtu, agg. di piriri, morlQ, 
dell' occhio della pernice ' mancato, sbigottito 
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Pisa , sf. quantità cor rispon- 
da n tv a 5. rotoli peso di Si- 
cilia: detto di legna , vale 
S eaiitoia 

Pisànti, ngg. grave , pesante: 
per nojoso 

Pisèri, vii. pesare; per dispia- 
cer c, rincrescer e;sopr ostare: 
per tener sospeso, considera- 
re: sapìri quanta pisa, t ale 
conoscer bene un uomo : pi- 
sàri, t. d’agr. trehbiareulello 
di capo, vale avere dolor di 
capo, indisposizione ec. 
Pisàta, sf. il pesare, peso: per 
la cosa stessa che si pesa: 
per intoppo. viluppo intrigo 
Pi satina, sf. l'alto del pesar le 
in erri 

Pisati’ira, sf. trebbiatura 
Pisàtùri, sin. che pesa, pesa- 
lore:pcr colui che dirige gli 
animali nella trebbia, per 
sorta di raso di legno ad 
uso di pesar f uva nella 
vendemmia 

Fisca, sf, pescagione, pesca ; 

per ciò che si è pescato 
Piscimi, sf. quantità di cose 
pescale, e per lo più pesci, 
pescata ■ 1 - ' ' 

Piscàri, vn. pescare; per cer- 
care, conoscere con fonda- 
mento: piscàri ad uriu, ra- 
te accalappiarlo, rinvenirlo 
dopo si è cercato 
Piscaria.sf. luogo dove si ven- 
dono i pesci, pescheria 
Piseata, ?i pisca 
Piscatàra, sf .sorta di barca da 
pesca; pescareccia -> 5 
Piscatrìci, sf. sorta di pesce , 
diavolo di mare 
Pisco tòri, ngg. pescatore 
Piseèrn,sf. raso da cucina per 
bollirvi 1 pesci ■ - 
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Pischèra, sf. peschiera, ricetto 
d’acqua da tenervi pesci 
Pisci, sm. pesce ; sana come un 
pisci, di perfetta sanità; chi 
pisci pigghiamn! che si pre- 
tende! dim. piscitèddu, acc. 
piscióni, avvìi, pisciàzzu 
Pisciacòzza, v. tarlóca 
Piscialètlu, agg. di ragazzino 
che orina il letto costante- 
mente 

Piscialòru, vedi rigattèri 
Pisciarcdda , sf. incontinenza 
di urine ■ • . 

Pisciàri, vn. orinare , pisciare; 
pisciàrisi di sulla , vale ri- 
dere smoderai ameni e, ed a- 
vere grandissima paura; pi- 
sciàri fora di In rinàti, spro- 
positare ; fari pisciàri ncitu, 
tenere a segno 
Pisciata, sX piscio, fasciatura; 
dira, pisciutèdda, acc. piscia- 
lima 

Pisciatòri, s. m. luogo per pi- 
sciarvi, pisciatoio; per luo- 
go sporco 

Pisciàzza , s. f. orina , piscio; 
pisci azza di mòlo, dicesi dà 
un vino senza spirito, pasca 
Pisciazzàta, vedi pisciata; dim. 
pisciazzatèdda, acc. pisciaz- 
zatùna 

Piscicnntànnu, vedi ginràna 
Piscidda, voce con mi inse- 
gnasi a' bambini di espri- 
mere il bisogno d'orinare 
Piscina, s.f. peschiera, piscina 
Pìscio, vedi pisciàzza 
Pisciunéra, s. f. roso di creta 
per cuocervi la carne da 
farsi stufata 

Piscióni , s. m. polpa della 
gamba, polpaccio: ncc. pi- 
sciunàzzu, dim. pisciunéddu 
Pisòdda, s. f. legume noto, pi- 
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sello; dim. pisiddùzza me avvil. del mangiare 

Pisèra, s.f. quantità di biada Pisticèdda, dira, di pesti ; per 
che riempie l'aja , ajata; per slm. tnosca culaja; per puz- 
l'aggregalo di diversi pesi zo, fetore 
che si lengon da' venditori Pistòla, sf. arme da fuoco, jri- 
a minuto stola; per una forma di pa- 

Pispisa, sr. uccello, culretlola, ne, detta anche pistulèdda 
culretta; e la specie che si Pistulàta, sf. colpo di pistola, 
pasce di mosche, codilremo- pistolettata 
la;per uomo attillato, milor- Pistulèna, sf. quel sovallo che 
dino, cacazibetto; dira, pi- per sostenere lo straccale si 
spisedda, acc. pispisùni infila nei buchi delle sue o- 
Pissi c pissi pìssi, suono che stremila, e si conficca nel 
si manda dalle labbra chia- basto, posola 
mando alcuno a voce bassa Pistóni, sm. pestello, pestone; 
Pissidi, sf. pisside, vaso sacro sapiricci d'àggliia lu pistóni, 
notissimo vale non saper di buono , 

Pista v. pistàta • desistere ; pistóni detto di 

Pastòcchia , sf. frutto del pi - fanciullelti che voglion star 

slacchio, pistacchio sempre sulle braccia alle 

Pistacchiata, sf. confezione di madri; dira, pistunèddu, acc. 

pistacchi, vistacchiala pistunàzza 
Fistàcchiu, sf. albero, pistac- Pistuniàrisi, vn. pass, adirarti , 
chio ; per sorbetto fatto di arrabbiare 
pistacchi;per colore, inforza Pistùso, agg. increscevole, no- 
d’agg. v. fastuchinu joso ; per lèsu v. ; dim. pi- 

Pistàgna,sf. striscinola dipan- stusèddu, acc. sup. pistusls- 

no che circonda il collo del siimi, c acc. pistusóni 
vestito, pistagna Pisa, sm. peso; per carico, far- 

Pistagnèdda, dim. di pistagna, dello; per molestia, affanno; 

pistagnino per importanza ; per slru- 

Pista ’mbótta, mosto imbottato menti che de'erminano le 
senza aver fermentato mila quantità delle cose che si pe - 
vinaccia, presmone sano; èssiri a pisu, r ale vi- 

Pistàri, va .pestare, pigiare, in- vere a spese altrui; èssiri di 
frangere; pistàri la facci ad pisu, vale nojare; pisu, per 
unu, maltrattare; pistàrisi, quel pondo che viene agl'in- 
disperarsi; per suonar ma - testini, quando si soffre di- 
laniente il cembalo . senteria 
Pistàta, sf. peslamenlo; per un Pisula, sf. petrolio, petricciuola 
ballo fallo all’impazzata Pisoli pìsuli, p. avv. pensatovi; 
Pistatàri, sm. pestalore; per acqua pìsuli pìsuli v. drugu- 
c attico suonator di cembalo nàra 

Pistàzza, sf. acc. pegg. di pèsti Pisuliàri, va. sospendere cól 
IJistiàri, va. mangiar smodera- capo all’ ingiù, come si fu 
tornente; e talora si usa co- degli annegati 
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PJS 

Pisulìddu, agg. ombroso 
Pisùsu, agg. pesante 
Pitàggiu , sai. polaggio; per pie- 
tanza 

Pila n za , sf. pietanza ; per quan- 
tità di tororo;dim.pitanzèdda 
Pitàrra, sf. grosso uccello, detto 
gallina pralajuola 
Pitàrru, agg. scioccone ; acc. 

pitarrùni, detto a' villanzoni 
Pltàzzu , sm. cartolare, qug,- 
' derno ; dim. pitazzcddu 
Piticchi, sin. plur. macchiette 
che vengono alla pelle a ca- 
gione di certe malattie acu- 
te, petecchie 

Pitlgghia, sm. cosa ammacca- 
ta, schiacciata, fracassata 
Pltìnia, sf. macchia che viene 
alla pelle, empctiggine 
Pltittèddu, dim. di pitittu; per 
sorta di pagnotta, e di ma- 
nicaretto appetitoso 
Pi fitti ari, vn. spassar tempo 
Pitittu, sm. appetito ; per de- 
siderio 

Pititlùsu, agg. appetitoso : per 
ruzzante, ossia scherzévole 
Pjtràta, sf. colpo di pietra, sas- 
sata: pitràta di l’aria, colpo 
inaspettato 

Piffera, sf. morta jo da gettar 
pietre negli assedi ; per mà- 
sculu v. 

PItrisi, agg. d’uva 
Pitròhi) sm. varietà di bitume, 
asfalto, petrolio 
Pitrùdda, dim. di pctra 
Pitruiiàri, va. lapidare; n.pass. 

tirarsi pietre, assassarsi 
Pitruliàta , sf. battaglia falla 
con sassi, sassaiuola 
Pitrnliàtu. agg. lapidato 
Pitrùni, sm .sasso grande, pie- 
trone 

Pltrusìnu, sm. pianto bienne , 



;PIT 

prezzemolo, pctrosello 
Pitrùzzu, sm. quella quantità. 

divino di' è rigaglia dei vet- 
, turali, quando portano que- 
sta derrata, bottaccio 
Pittóri, v. pìnciri 
Pittata , af. pettata, percuoti- 
meli ’o di petto, picchiala; 
unita a chiànlu , fami , ec. 
significa prolungamento di 
pian o, fame, cc. 

Pittàzzu, sm. acc. di pèttu; per 
coraggio, franchezza 
Pìttima, sf. propriam. decozio- 
ne di aromati ; ma per lo 
più si adopera comenoja , 
fastidio, molestia 
Pittimùsu , agg. molesto , no- 
joso 

Pittinàri, va. pettinare ; per 
criticare, o bravare 
Pittinàta, sf. il pettinare 
Pitti nàtu , agg.pc Itili alo ; asci ùt- 
tu c pitliuàtu. dissimulatore; 
lisciu c pitti nàtu, attillalo , 
e spensierato , 
Pittinutùra, sf. acconciatura di 
capelli 

Pittioìcchiu, dim. di pèttini 
Pittimi, sm. quella parie della • 
sopravesle delle donne che 
viene dinanli al petto; per 
certe eifre numeriche degli 
abbachigli 

Pittura, sf. pittura, dipintura 
Pitturali, sm. striscia di cuojo 
che si pone al petto dei ca- 
valli, pettorale, pellicra ; per 
quel busto con tirelle che $» 
mette a' ragazzi per avvez- 
zarli a camminare; agg .pel- 
. forale 

Pitturi, sm. pittore ; dim. pit- 
tu riedito 

Pitturina, sf. quella parie della 
camiciadal cinlo sino al col- 



PIT 

' io , che copre la parte di 
davanti del busto 
Pitturinóta, s.f. percuotimento 
di petto , pettata; per tanta 
quantità di cose che entrino 
nella pitturìna 
Pilturìssa, s. f. pittrice 
Pitturùtu, agg. pettoruto; per 
orgoglioso 

Pittùzzu, ili in. di pèttn 
Pitulànti, agg. petulante 
Piu piu, strepilo di voci di 
molti uccelli uniti insieme, 
pispilloria 

Piula, s. f. sorta di lucerna, 
spirino; v. varvajónni 
Piuliàri, v.n. pigolare ;fig. que- 
relarsi 

Pìulu, s. m. pispilloria; pìulu 
di stòmacu, v. pìgulu; essiri 
un piulu v. piuliàri 
Piùncu, agg. malaticcio, in fer- 
- miccio 

Pizza, s. f. sorta di focaccia, 
pizza; per sim, membro vi- 
rile ; pizza di re , sorta di 
pesce 

Pizzalòru, s. m. chi raccoglie 
i cenci per le strade, cen- 
ciajuolo 

Pizzàmi, s.f. rottame, pezzame 
Pizzarrùni, s.m. cosi chiamasi 
una forma di pane 
Pizzàzzu, pcgg. di pèzzu; dello 
di tempo vale bastantemente 
lungo 

Pizzénti, ag mendicante, per 
pizzicammèrda v.; acc. piz- 
zintùni, dira, pizzintèddu 
Pizzctta, s. f. macchia di di- 
verso colorilo nel pelame di 
taluni animali 
Pizzèttu, s. m. nell'uso sorbetto 

• assai denso, e in piccole 

• forme * ■ 

Pizziàri, v.a .tagliare in pezzi, 



m 

appczzare ; peppuntare; n. 
punte acute , a ridurre in 
pass, per adirarsi 
Pizzicammèrda, s. m. e f. spi- 
lorcio, sordido 

Pizzicànti, agg.pmtcanfe; per- 
frizzante 

Pizzicóri, v. a. dar pizzicotti; 
pizzicóri lu dulùri, farsi sen- 
tire il dolore; pizzicóri li ta- 
ri, svettar le fave; li casta- 
gni, castrar le castagne; piz- 
zicóri nel giuoco, vincere a 
poco alla volta; per tastàri 
v.; per offendere ; detto di 
vino , vale esser addetto ; 
pizzicóri, finalmente, per a - 
vere alcun che 
Pizzicata, s. f. toccata di stri*- 
mento da corda; per sorta 
di confezione, v. pignulàta 
Pizzicùni , s. m. pizzico ; per. 
quantità di cosa presa col- 
l'estremità delle dila; per 
pizzicotto, cioè lo stringer 
altrui la carne con due dita 
Pizziddu, vedi òssu pizziddu 
Pizzinnòngulu, s. ra. colpo cha 
si dà col ferruzzo di una 
irollola su di un’altra 
Pizzintarìa, s. f. pilocchieria 
Pizzìnu, s.m. polizza; pelpo- 
lizzino del lotto 
Pizzitéddi, v. puntina 
Pizzòltu , dim. di pèzzu ; por 
mezza parrucca ; parruc- 
chino; per mancia, sopra s- 
scilo ; per pietra o legno 
mezzanamente grande 
Pìzzu, s. m. punta; per mer- 
letto i, pel becco degli uccelli ; 
aviri ’inpizzu a la lingua, 
star per dire; sèdi ri ’mpizzu 
v. sèdiri 

Pìzzu còrvu, s.m. sorla d’erba, 
polmonaria officinale 
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Pizzòdda, dim. di pèzza "» r,;per luogo riatto che dà co- 

Pizzuddu, dim. di pezza; par- modi ' à di montare a cavai- 
landò di tempo , vale brc- lo, montatoio, cavalcatolo 
vissimo Polùccu, detto volgar.a vivisi 

Pizza di cicógna, y. giràniu dh per indovino dei numeri 
pizzuta, s.f. detto a persona, da sortire al lotto 
tale tediosa; pigghiàri a piz- Polìgonu, s. m. erba v. ccntu* 
zula ,vale tormentare, scroc- nòdia; per fig. geom. 

car danari o altro costan- Polinu, agg. di color rosso fo- 
temente ad un solo sco, e di una specie di lat- \ 

Pizzuiàmi, s. m. materia ter- tughe 
tosa, cacciala dai vulcani, Pólisa, s. f. polizza; di càrica, 
t che forma un cemento di allo di ricognizione delle 
maggior solidità, pozzolana merci di carico d' un basii- 
Pizzuiiàri. v. a. percuotere col mento; per l'appigionarsi ; 
becco, bezzicare; v. n. pren- di càmbiu, cambiale; di mùn- 
deril cibo coloecco. beccare ti, polizzino in cui dichia- 
Pizzuliàtu, agg. bezzicato rasi l'oggetto avuto in pe- 
Pizzulùni, s m. bezzicatura; gno e la somma sborsata ; 

dàri un pizzulùni, v. pizzu- pólisa, per coperchieila, mo- 
ti liàri, per scroccare latolla 

Pizzùtu, agg. acuto; perpelu- Pópulu, s. m. popolo, permoV- 
■ tante fig.; dim. pizzutèddu, tiludine di persone, per no- 
sup. pizzutissima, acc. piz- zione 
• zutùni ' Pòrca, v. tròja 

Placènta, s. f. placenta; y. se- Porcili , s. m. stanza dove si 
cunnìna tengono i porci, porcile 

Plachè, s. m. (frane.) metallo Pòrcu, s.m. animale, sus por- 
8ul quale è sla' o applicalo cus L. porco ; pìsci pòrcu, 
l'argento, plachè pesce porco; spinu, animale 

Pièna, s. f. foglio di carta in quadrupede armato di lun- 
cui desenvesi alcuna cosa, ghissimi pungiglioni sul 
descrizione; nel loto, qua- dorso ; per uomo di rozzi 
derno originale che contie- costumi; pòrcu sanàtu v. ma- 
ne i numeri giuocali al lotto jàli, intero , vérru sarvàggiu, 
Pianéta, v. pianéta cignale 

Piatami, s. m. pianta, platano Pòrta, s. f. porta; per l'aper- 
Platanitu, s. m. selva o bosco tura di piccoli edifici, uscio 
. di platani, plataneto Portàcqua, s. m. condotto che 
Plèggiu, s. m. mallevadore porla l’acqua nelle ease, 
Pliggiàri, v. priggiàri acquajo 

Pliggiria, v. priggiria Portalìttri, s. m. portalettere 

Poeavànti, avv. poco innanzi Portantina, vedi siggètta 
Puglia, s.f. t. dei giuocalori, Pòrtu, s.m. porlo, ridotto delle 
raddoppiamento di vincita navi; annètta pòrtu , barca 
Pèju,s.ui. peggio; per muròdda per scavare * porti, scava- 
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POS ‘ PRA 

porti ■' j tro l'altro, piatti 

Posentàri, vn. albergare Pràttu, v. piàttu 
Posèntu , sur. alloggiamento Prazzamàru, v. parzamàrn 
Postilla, v. pustilla Prò, s. m. paga dei soldati , 

Postrìbulu,! vi ’nchiuitiiri prc ; nò pani nè prò , vale 

Postucehì, avv. poslocchè nulla affatto 

Pòsu, sm. sostegno, base, piede Precàri u, ngg. ottenuto in gra- 
Pòyiru agg. povero sia : nell'uso, temporaneo 

PpÌL, per denotar cosa disgu- Prccaviri, v. n. c n. pass, gua- 
stosa, pii’, per aggrandire, renarsi, salvarsi 
meravigliare j) bel fare ; ppù Precettar i, v.a. precettare; pér 
ppù, in forza, di sup. imporre, violentare 

Pracirèddu , dim, di praciri o Precettóri, sm. pme/fore;dini. 

piactri, v; . precetturìcchiu, precettore//# 

Pragagghiànu, sm. sorta di pe- Prccisari, va. particolarizzare 
sce simile al par ago Prccùrriri, v. a. precorrere 

Prnja, sm. piaggia, lido; per Predicàri c pridicàri, v. n.prè- 
bngata , crocchio d' amici dicare; per elogiare,pubbli- 

Prantàli, v. viddànu < care cc. 

Prnntàri, v. borzacchini Prèmiti, sm. stima, pregio; per 

Prànzu, sm. pranzo, convito; mallevadore 

dim. pranzèttu i r Prègu, sm. giubilo, festa; per 
Prassi, sf. uso , costume , co- carezze 
slumanza Pròmiri, v. a. premere; per al- 

Prattiàri, v. piatlièri > tenere, stillare, scaturite. 

Pràuièa, sf. pruiiéd, perizia; Premurali , v.a. incalzare , 

’ amicizia , maneggio ; mala premere 

pràttica. concubinato : assi- Prcmuràtu, agg. spronalo, co- 
stiri a la pràtica, vale assi- stretto 
sfere alla clinica delle ma- Prènu, agg. gravido, pregno; 
lattic; pràttica, per ammel- per qualunque cosa slra- 
tere i legni e le loro mer- bocchevotnlcnle piena 
eanzie in città ” •*» Prcschmiri, v. a. jircscindere 

P ratti cèri, va. jìraticarc, con- Presìdiùri, v.a. guernir di prc- 
versare : 1 sùlio una piazza , o una 

Praltichèdda, dim. di pràttica, città, presidiare 
pruticùzza 5 . ' ■ Presidiarli!, s. m. nome che si 

Prattichìzza, sr. prattioa ; eser- dà tra noi a' servi di penq, 
ctzio, istruzione ' derivalo dal dimorare per or- 

Prntticn, agg. pratico, esperio; dinarionei luogliipresidiali 
dim. pratticiiUddu, acc. prat- Presidili, s. m. guarnigione, 
ticùni presidio 

Prattina, sm.piur. quello stru- Presùmìri, v.a. presumere; per 
mento dette bande musica- immaginare, presupporre 
II, fatto di due piatti di ra- Presunzióni, s.f. ptcsuhZioiyp, 
me che per cuolonsi l'un con- tracotanza ; per giudizio , 
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PRE 

opinione 1 

Pretèrito , s. m. il passato , 
preterito ; nell'uso parte de- 
retana 

Prèti, s. ra. prete 
Preturiànu , agg. di pretùri , 
pretorio, preteriate 
Pretùri, s. m. titolo di Magi- 
strato municipale , pretóre 
Prcvaliri, v. n. prevalere 
Prcveniri, v. a. prevenire ; per 
avvertire , far consapevole 
Prevcnùtu, agg. prcvcnulo;per 
tronfio, orgoglioso;per uomo 
che ha avuto raccomanda- 
zioni in favor di qualcuno 
Prevenzióni, s. f. prevenzione ; 

jper premonizione 
Prèzzu, s. in. valore, costo di 
una cosa ; ultima prèzzu 
valore reale degli oggetti a 
vendere ; nun aviri prèzzu 
vale essere eccellente ; prèzzu 
dùlci. vale non molto caro; 
per mercede, stima 
Pri, prep./jer, ih, verso, quasi, 
come , circa pri ’inparissi 
simulatamente ; pri iu mu- 
mèntu, per ora; pri nènti 
senza colpu;pn mia, tia, ec 
.. quanto a me, te, ec.; tàntu 
pri tanto, alla fin fine; vota 
pri vota, sempre ; tèrnu tri 
pri tri, tre numeri giuocati 
al. lotto, cd usciti in sorte 
Priannéddu, c priaunòlu, agg. 
, vanaglorioso, vanerello 
Pria ri, v. prigàri 
Prihìru esci, per verità 
Pricàcciu, v. procàcciu 
Priccàsu, r. accàsu ( : . 
Pricchì, v. pirchì 
Priccòntra , agg. controllare ; 

prcp. v. còntra- 
Pricìntu, v. procìntu 
Pricipitàri , v. a, precipitare ; 



PRI 

cader giù, guastare 
Priculàri, v. pericuiàri 
Pricura, v. procura 
Pridichèdda, dim. di prèdica 
Pridicùna, acc. di prèdica 
Prigannèddu, v. priannéddu 
Prigàri, v. pregàri; per pavo- 
neggiarsi; n. pass.; per pro- 
var ditello 
Priggiàri, v. pliggiàri 
Priggirìa, s. C. mallevadoria 
Priggiudicàri , v. a. pregiudi- 
care, offendere 
Priggiudiziti, s.m. danno, pre- 
giudizio, cruccio 
Priiiicùsu,' agg. fastidioso, fi- 
sicoso 

Priiumancn, avv. almeno, al- 
manco 

Prima di tùttu, avv. primiera- 
mente 

Primalòrn, agg. donna di pri- 
mo parlo, primajuola 
Primamànu, pari, di manifat- 
ture, vale che vendonsi di- 
renameli tó da chi le fab- 
brica; parlando di giuoco , 
chi giuoc.a il primo 
Primavèra, s.f, una delle quat- 
tro stagioni, primavera; per 
pianta . primula officinale 
Priui èra; s.. f. sorta di giuoco 
di carte,primiera;per quat- 
tro carte di quattro semi 
Primièddu, c primiuzzu, dim. 
di prèmiu 

PrimioVm, s. m. la prima erba 
dei prati, sòtica , agg. per 
fruito primaticcio; per ca- 
cio fatto di recente 
Primu, s, m. principio di nu- 
mero ordinario; primo; per 
principale; p. avv. prima ; 
primu prime, jmniierissima- 
mente 

Primùra, v. premura 
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PIÙ 

Primusàli, sm. cacio di peco- 
ra di fresco salalo 
Principi, sm. lilolo di signo- 
ria, I*rincipe ; dim. princi- 
pimi; ordinariamente il fi- 
glio primogenito del principe 
Principissa, sf. la moglie del 
principe; dim. principissina, 
che vale moglie del princi- 
pino , o figlia primogenita 
del principe 

Prinizzn, sf. gravidanza, pre- 
gnezza 

Prinzi, sui. sorta di laltovaro 
oggidì poco usato 
Priolu, agg. chi liene il primo 
luogo nei magistrati , primo 
Prisa, sf. presa ; fóri prisa, pre- 
dare, espugnare, malfare; 
cani di prisa, mastino ; per 
luogo o apertura donde de- 
riva l'acqua di un fiume : per 
un riparo posticcio fallò on- 
de disordinare l’acqua dei 
fiumi ; per assodamento e 
attacco di calcina, gesso e 
altra materia che asciugan- 
do si consolida 
Prisàgghia , s.f. funicella che 
lega e strigne* le bisacce co. 
Prisàggiu, sm .indovinamenlo, 
presagio 

Priscialòru, v. frittnlùsu 
Prisèpiu, sm. presepio; stalla, 
e rilievo del paese ov'etibe 
luogo la solennità del Santo 
Natale; dim. prìsipièddu , c 
prisipiicchiu 
Prisèrva, v. vracàli 
Prisuntùsn , agg. arrogante , 
provocatore, presuntuoso 
Pristuliddu , avv. dim. di prè- 
sti!, presidio; detto di tèmpu 
indica un'ora alquanto pri- 
ma di quella di cui si parla 
Prisùttu, sin. coscia del porco 



PIU 

salata e secca, presciulfo , 
prosciutto 

Privativa, sf. privilegio dato ad 
un industrioso per manifat- 
ture o macchine che faccia 
o venda senza concorrenza 
di altri per un dato tempo 
Privilègio, sm. privilegio; per 
patènti 

Pri nra, sf. v. prióri 
Priuràtu, sm. titolo di prioria 
e dignità ecclesiastica e ca- 
valleresca, priorato 
Priùri, sin. priore 
Prizzàri, va. apprezzare, prez- 
zare 

Pizzicèddu, sm. dyn. di pèzzu 
Priziùsti, agg. prezioso 
Prò, voce Ialina, in favore; v. 
pròdi 

Procacciàri , va. procacciare ; 

per ondare in busca 
Procacciatóri, sm. procaccevo- 
le; per chi s'ingegna di gua- 
dagnare, procaccino 
Procaci v. malucriàtu 
Proccssicnlu, sm. dim. di pro- 
cèsso, proccssetto 
Procèssu , sm. processo ; per 
progredimento; per azione, 
maniera di procedere; per 
le scritture degli alti che si 
fanno nelle cause si civili 
che criminali , processo 
Procura, si .procura, proccur a; 

dim. prucurèdda 
Prodigiùsu agg. prodigioso 
Prodùciri , v.a. produrre; per 
cagionare ; dar frullo, ad- 
durre 

Produciùtu, agg. prodotto 
Prodùttu , sm. prodotto : per 
fruttificazione degli alberi, 
ricavato 

Professóri, sm. professore; per 
causidico ; pei medico; per 
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PRO 

chi professa ima scienza ; 
dim. profissurìcchiu 
Proiìssurìsimu , sin. celo dei 
causidici 

Profumarla , sm. ofjicina del 
profumiere 

Profunièri, sm. chi fa unguenti 
odoriferi, profumiere 
Profùndiri, va. spargere profu- 
samente, profondere 
Projc/iòni, sf. proiezione , molo 
che spinge un oggetto a per- 
correre uno spazio ; per lo 
stabilimento ore ricevomi e 
si allevano i bambini esposti 
Pròiri , va. porgere , offerire, 
mostrare, , riferire , rappre- 
sentare 

Prontézza, sf. prontezza, per- 
spicacia 

Prontuàrio, sm. e propriamente 
agg. ciò che si ha in pronto 
di dare, c mandare ad ese- 
cuzione 

Pròpia, &\y. propriamente, pro- 
prio’, pròpia pròpia, affatto, 
del lutto 

Proprietà , sf. proprietà ; per 
utile, interesse; per decoro 
Propina , sf. profitto , guada- 
gno, avanzo 

Pròpiu , s. m. proprio ; agg. 
proprio; per medesimo; nò- 
nni pròpriu, che è applica- 
bile aduli solo, nomeproprio 
Prosccòtu.agg.reo che si cerca 
dalla giustizia, perseguitalo 
Proscgrètu, s. m. chi fa le fun- 
zioni di segrétu v. , 
Proscgrezìa , s. f. ufficio del 
prosegreto 

Pròsit, voce latina, buon prò; 
per evviva 

Prosopca, s.f. figura retlorica, 
prosopopea; per arroganza 
Protcggiri, v. a. proteggere 



PRO i 

Protcggiòti agg. protetto 
Protòstu, s. m. protestazione, 
protesto; per quell'alto giu- 
ridico per cui si protesta 
una cambiale 

Protocòlli s. m. libro ove i 
notai scrivono i contralti, 
o si registrano le petizioni 
o altro, protocollo 
Protrairi, v. a. protrarre, pro- 
traere < 

Pròti},sm.voceeheindicaprio- 
rilà, proto più co illunemente 
direttore delle stamperie, o 
uno dei primi compositori 
Provènna, s. f. il cibo che si 
dà ai cavalli ogni giorno, 
prebenda, prefenda 
Provèntu, s. nv, utile, entrala, 
provento 

Provicàriu, s. m, chi fa le veci 
d'un vicario assente 
Provi dènda, s.f. diccsi nei tri- 
bunali la stanza che pre- 
cede quella dei giudicali 
Providendàriu, s. ni. colui che 
ha cura dell'uscio del tribu- 
nale a far entrare ed uscire 
ProvidìrijV.n. provvedere, pro- 
cacciare, ricompensare 
Providitùri, s. in. provveditore 
Provincialàtu, s. in. grado del 
provinciale i 

Provinciali, agg. di provincia; 
s. m. frate che nell'ordine 
è capo della provincia , 
provinciale 

Provincièdda, dim. di provin- 
cia, provinciella 
Provisiunàtu , agg. colui che 
gode privilegio di portar 
arme proibite , in servizio 
del Governo.; per sbìrru v. 
per chi tien provvisione o 
stipendia, provviy tonala o 
provvisionalo 
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Provisiòni, s.f. onorario che si 
data al giudice ollenula la 
sentenza , sportala ; per le 
cose procurate o acquistate 
per la sussistenza della vita, 
provvistone 

Pròvula , s. f. sorta di cacio 
vaccino simile alla zucca, 
provalura 

Proziu, s. m. fratello dell’avo, 
o dell'ava 

Prua, s. f. prora, proda, op- 
posta a pappa v. 

Prucintu, v. procìutu 
Prucùra, v. procura 
Prùdi,s.m. prò, vantaggio . bon 
prudi, buon prò ti faccia ! 
Prudizza, s. f. prodezza 
Prufiiu, v. profilu 
Prùgnulu, s. m. albero, cor- 
niolo; e il frullo, corniola 
Pruimcntu, s. in. porgimento 
Prujùtu, agg. porto 
Prumùni, s. m. uno de’ visceri 
essenziali del corpo desti- 
nalo alla respirazione, pol- 
mone 

Prumunia, v. purmunia 
Prunèlla , agg. di sale , sale 
prunello 

Pruniddu, dim. di prùnu , su- 
smetta 

Pruntàrisi.v.n.pass.pro/fm'm, 

esibirsi 

Pruntìzza, s. f. prontezza, vo- 
lonlierosilà 

Prùnu, s. in. albero, susino; e 
il frutto, susina 
Prurònti, agg .chehaprudenza, 
prudente ; per pruriginoso 
Priirìtu, s.m. prurito; per man- 
ciamèntu v. 

Pruvàri, v. a. provare, dimo- 
strare; per ’nsajàri v. 
Pruvcnda e pruvònna, v. pro- 
vèuna 

Vocab. Sic , - Ital. 2 
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Provenza, v. pruvinzàta 
Pruvigghia, s.m. polvere di Ci- 
pro, cipria 

Pruvinzàta, s. f. quella spmz- 
zaylia che manda la piog- 
gia cacciata dal vento con - 
Irò gli edifizi 

Pruvisiuncri , s. in. chi fa le 
provvisioni, irrovvisioniero 
Prùvuli, v. pùrvuli 
PruvuJitu, s. m. quelle minu- 
tissime pustole le rossastre 
prodotte alla pelle da varie 
cagioni 

l'ù! particella che indica am- 
mirazione , meraviglia , o 
nausea 

Pùbblica, s. f. moneta di rame 
che vale tre grani Siciliani 
Pùbblica, agg. pubblico; dònna 
pùbblica, v. bagàscia 
Puddàmi , s. in. quantità di 
polli, pollame 

Puddàra, s. f. le selle stelle else 
si veggono Ira il tauro e 
l'ariete, plejadi 
Puddàru, s. m. luogo dove si 
tengono i polli, pollajo 
Puddàstra, s. f. pollastro, pol- 
lastra ; dim. puddastredda , 
acc. puddastrùna 
Puddicinédda , s. m. buffone 
del teatro Napolitano, Pul- 
cinella; inct. ridicolo 
Puddiciuiddàta, v. purcinillàta 
Puddicinu, s.m. pulcino, figlio 
nato di fresco agli animali 
pennuti 

Pudditriàri, v. n. ruzzare 
Puddì tru, s. m. animate dor- 
siero non avvezzo al cape- 
stro, poliedro ; dim. puddi- 
trèddu, acc. pudditràzzu 
Pùddu di l’api, s.m. vermicello 
che si genera dalle pecchie 
nel miele, e che diviene pcc- 
29 • 21 
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cliia, cacchione 
Pudia, s.f. estrema parie delle 
vesti, balza; per quella stri- 
scia che si mette lungo la 
balza , doppia 

Puguiàri, v.a. dar di pugni;per 
intridere, detto di vaste: per 
percuotersi, fare alle pugna 
Pugniàta, s. f. battimento con 
pugni, zuffa 

Pugnicèddu e pugnìddu , dim. 
di pùgnu, pugnelto; per una 
quantità di ma cria che si 
prende colta mano,puynello 
Pùgnu, s. m. la mano serrala, 
pugno: percossa col pugno; 
quantità di materia che en- 
tra in un pugno; per carat- 
tere o scrittura; tèniri ’ntra 
un pùgnu, tale in freno 
Pfija, v. vèntu di tèrra 
Puisia, s. f. poesia 
Pulèu, s. m. pianta odorosa, 
paleggio 

Pulèsi, s. f. ferro logoro tratto 
dal piè del cavallo, sferra 
Puiicànu, s. ni. strumento da 
vaiar denti, cane 
Pulicàra, v. crva dì maìsi 
Puliri , v. a. polire , forbire , 
lustrare, lisciare, nettare 
Pulisàriu, agg. dello a chi fa 
debiti 

PiTlisicchia , pulisina c pulisi- 
nu , diin. di pòlisa ; poliz- 
zetta , polizzina 
Pulisùna, acc. di pòlisa, poliz- 
zotlo 

Pulìticu, s.m. statista, politi- 
co; nell'uso, accorto, sagace 
Ptilìtu, agg. pulito; per liscio, 
leggiadro , cortese, gentile; 
dilli, pulitèddu, acc. pulitimi 
Pulizìa, s. f. net lezzo, leggia- 
dria, civiltà, pulitezza ; per 
quel magistrato che invigila 



alla sicurezza e tranquillità 
pubblica; per inciviliménto 
Pulizziùri, v. puliri 
Pulizziàtu, agg. v. pulìtu 
Pulmùni, e suoi d crivaliv. pru- 
mùni e suoi derivati 
Pullànca, s.f. gallina giovane r 
pollanca 
Pólpa, v. pùrpa 
Pulpètta, v. purpòtta 
Pulvirizzàri, v. a. polverizzare 
Pinna d’ainùri, v. pùmu d’ a- 
mùri 

Pumàta, s. f. pomata 
Pùmiciu, detta anche fùmicia, 
s. f. pietra leggerissima e 
porosa , composta di selce, 
allumina, soda e potassa , 
pomice 

Pumiciàri, v. a. impomiciare , 
pomiciare 

Pumìddu, s. ni. dim. di pùmu, 
pomello; facci di pumiddu, 
vale rolondcUa 
Pùmu, s. m. pianta, melo; e il 
frullo, mela; pùmu di ma- 
scidda, la parie prominente 
delle gote ; pùmu di sputa , 
vaslùui cc. l'estremità supe- 
riore di questi oggetti, guer- 
nila per lo più da una ca- 
pocchia di metallo; pùmu di 
adòmu , protuberanza alla 
gola che han gli uomini , 
pùmu d’amùri, s. m. inanta , 
pomidoro; pùmu alàpu va- 
rietà del melo, mela appi- 
noia, o appjuola 
Piluccati, agg. pungente; met. 
frizzante 

Puiicigghiùni, s. m. pungiglio- 
ne; per l'acfo delle pecchie, 
vespe ec. mettiri puncigghiù- 
na, vale calunniare 
Pùnciri, v. a. pungere : per of- 
fendere ; per cominciar? a 
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bollire, grillare : per frizzare, 
dello di parole, di mporc cc 
Punciùtu, agg. punto 
Punenti, s. ni. ponente, occi- 
dente , opposto a levante : 
per un vento così nomato: 
càmmnra di punenti , nelle 
tonnare è la rete che pre- 
cede la porla chiara ; cui 
pigolìi» pri livùnti c cui pi 
punenti , dicesi per cspri 
mere la discrepanza delle 
opinioni 

Puointàta , s. f. il solfo ga- 
gliardo del ponente 
Punsò, s.ni. (frane.) colore si- 
mile al fuoco, pomo 
Pùnta , s. f. l'estremità delle 
cose siano o no acuminale, 
punta ; per una malattia 
detta pneumonìa; a viri ’ntra 
la pùnta di la lìngua , star 
per dire; sapiri pi i li punta di 
li jidita, vale saper bene a 
memoria; pigghiùri la spàta 
pri la pùnta , difendere ad 
ogni costo; caulinari o stari 
’mpùnta di pèdi, il senso n è 
agevole; di punta, vale con la 
estremità aguzza, parlando 
di arme bianche; punta di 
pcttu , T. dei macellai , la 
parie cli'è sotto il collo in- 
nanzi il petto, forcella 
Puntali, s. m. legno, o cosa si- 
mile con che si puntella , 
puntello 

Puntalòru, s. m. ferro acumi- 
nato per foracchiar carta o 
altro, punteruolo; dim. pun- 
talurèddu 

Pnntalùsu, agg. terra piena di 
pietre che risaltano dalla 
superficie 

'Puntamento) v. appuntaménto 
Puntapèdi, s. m. calcio 



vm 

Puntarcddn,s.m. stimolo, pun- 
golo per incitargli animali 
al cammino ; fa li cosi cu 
lu p u n tare dd u , r ale per forza 
Puntòri, v. a. metter danari al 
giuoco; per drizzare sopra 
alcuno l'arme da fuoco; per 
fissare alcun giorno o luogo 
per trattare di un negozio 
Puntato, agg. da puntaci; per 
biada ròsa da punteruoli ; 
nella musica, punteggia -, 
tura; per appuntaménto v. 
Puntaridilùta, s. f. colpo dato 
col pungolo 

Puntarigghi, s. ni. lunghe stri- 
sce di nugole che dòn segno 
di vicina pioggia 
Puntétta , s. f. parie estrema 
della calza dal lato che ve- 
ste il piede 

Puntiàri, v. sàrciri; per punteg- 
giare; per ri pizza ri , v. per 
racconciare i vasellaio ir otti 
o fessi, risprangare 
Puntiatu,s.m. punteggiamento; 
per quel bordone delle calze 
che resta alla parte di die- 
tro sul polpaccio, rovescino 
Puntìdda , s. f. dim. di pùnta 
Punthldu, dim. di pùnto 
Puntina , s. f. sorla di trina 
che ponesi all' estremità delle 
vesti, punto 

PuntiOci, s. m. pontefice, som- 
mo gerarca della chiesa 
Puntigghiu , s. ni. pnntiglin ; 
per amor proprio allettalo, 
ed inopportuno 
Puntiggiùsu , agg. v. puntuali 
Puntinu, s. m. dim. di pùnto; 
a puntinu nvv. a puntino ; 
per quel ferruzzo degli ar- 
gentai con cui segnano pic- 
coli punti 

Pùnto, s. m. punto; perseguo, 
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ultimo istanlc , furi pùntu, 
per fermarsi ; per puntiglio ; 
per parie ili scrittura ; fari 
pigghiàri di pùnlu, vale aiz- 
zare , stimolare ; pigghiàri 
«li pùntu ’mbiàncu, vale con- 
trariare, li pùnti si pìgghiunu 
a li quasèlti, vale che per un 
puntiglio non bisogna ris- 
chiare lutto ; pri un pùntu 
Martinu pèrsi la cappa , v. 
cappa 

Puntuali, agg. diligente, pun- 
tuale 

Puntura, s. f. ferita che fa la 
punta , puntura ; per punci- 
mèutu, v. per pneumonìa 

Puntùtu, agg. acuto, aguzzo 

Punzùni, s.f. ferro temperalo o 
acciajo per fare le impronte 
delle monete, dei caratteri ; 
ec. punzone 

Pupa, s. f. bamboccio, fantac- 
cino; per civetta; dim. pu- 
piddu 

Pupàru, s. m. facilor di fan- 
tocci, plasticatore 

Pupatèdda, s.f. pane e zucchero 
ammollale nell'acqua.che si 
legano in un pannolino a 
guisa di capezzolo che serve 
ad ingannare i bambini lat- 
tanti nell'assenza della ma- 
dre 

Pùppa, s.f. poppa, parte dere- 
tana delle navi; jiri ’mpùp- 
pa, aver favori o fortuna cc. 

Pùpu, s.m. di pùpa, fantoccio, 
bamboccio; éssiri un pùpu di 
pezza, vale imbecille; pùpu 
lùrdu , vale sudicio; squar- 
quoio; dim.pupìddu, chevaie 
anche burattino, acc.pupàzzu 

Pu rcaria , s . f .sporcizia, porche - 
ria; per goffaggine, disone- 
stà , baronata ; acc. purca- 

v m 
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■ riùna' | 

Purcàru, s. m. guardiano di 
porci, porcajo 

Purccdda, s. f. piccola troja , 
parcella; il masch. porcello 
PurdiiHu, diin. di pòrcu, por- 
chello 

Pùrci, s. in. insetto notissimo, , 
pulce; mèttiri un pòrci ’ntc- 
sta, vale tenere un pensiero 
fitto in capo ; intignàtu di 
pùrci , pulcioso ; acc. pur- 
ciùni, dim. purcitèddu 
Purciddàna, s. f. pianto, por- 
tulaca, porcellana 
Purciddùzzu di mari, s.m. sorta 
di testaceo, conche veneree 
Purciddùzzu, dim. di pùrci 
Purciddùzzu di S. Antoni, s.m. 
genere d' insetti, asellucdo , 
poreelletlo 

Purcili, s. m. stanza da porci, 
porcile; per luogo immondo 
Purcillàna , s. f. quella terra 
con cui si fanno stoviglie 
di mollo pregio, e i vasel- 
lami stessi, porcellana 
Purcinèlla, agg. dello a perso- 
na, vale ridicolo, bergolo cc. 
Purcinillùta , s. f. azione da 
Pulcinella 

Purcinu o purciscu, agg. por- 
cino e porclicrcccio 
Purcùni, acc. di pòrcu ; dello 
anche per ingiuria ad uomo 
sudicio 

Pùrghi, s. f. plur. mestrui delle 
donne, purghe 

Purmùni, s. ni. organo della 
respirazione, polmone 
Purinunia, s.f. infiammazione 
di polmoni , pneumonite , 
polmonea 

Pùrpa, s. f. carne seni’ osso , 
polpa; dello di frulla dru- 
pa; di la nóci, gheriglio 
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Purpaìna,sf. termine d,' agricol- 
tura, dropagginc, modo di 
moltiplicare le piante; per 
fossa dove ri esegue la pro- 
paggine; chiantàri a purpà- 
nia, infrasconare; per sepol- 
tura; dim. pnrpaincdda 
Purpètta, sf. vivanda falla per 
lo più di carne trilata, con 
pane e cacio gratlug qiati, 
polpetta; dim. purpittcdda , 
e purpittìna, acc. purpittùua 
Pùrpitu, sm. pulpito, luogo ri- 
levalo ad u*o di predicare 
Pùrpu, sin. zoofito, polipo; per 
una escrescenzacarnosa che 
tiene in varie parti del cor- 
po, polipo; aviri lu còri còmu 
na granfa di pòrpu, vale es- 
sere avarissimo 
Pùrpura, sf. specie di conchi- 
glia, porpora; per colore, o 
panno tinto di porpora;por - 
pora 

Purpurinu e purpurignu,agg. di 
color porpora, porporino 
Purpùtu e purpùsu, agg. pol- 
poso; polputo 

Pur puzza, sf. carne delle estre- 
mità delle dita, polpastrello 
Purràzza, sf. pianta, asfodillo 
Purrètta, si. pianta, porro, por- 
relta 

Purrèttu, sm. escrescenze dure 
che vengono alla pelle, por- 
ro, verruca, bcrnocchio;iiim. 
purriltcddu 

Purrittùsu, appieno di porri, 
bernoccoluto 
Purritu, agg. pulridito 
Purtèli, sm. tenda o paramento 
di drappo che si pone di- 
nanti a’ balconi, e agli usci 
interni delle case, portiera; 
dim. purtalèddu 
^urtanti, sm. andatura del ca- 
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vallo, ambiatura 
Purtantìna, sf. sedia portabile , 
portantina 

Purtàri, va. Ir as ferire, traspor- 
tare, allegare, condurre, in- 
durre, proteggere, richiede- 
re, esigere; purtàri a lòngu, 
indugiare ; in sarvamèntu, 
riuscir bene una faccenda, o 
scampare ad un qualche si- 
nistro accidente; purtàri, per 
generare, produrre 
Purtarìa , s.f. porla dei con- 
venti 

Purlàru, sm. custode delle por- 
te, portinaro; per stradiere, 
o chi riscuote il dazio vicino 
le porle di Città 
Purtàta , sf. quantità di viva n da 
che si porla in una volta alla 
mensa, porlala;per qualità , 
condizione, impor tanza;per 
carico d'una nave; pel peso 
della palla dell' artiglieria^ 
per fascia d' un certo numero 
di fili d'ordito, pajuola; aviri 
purtàta, vale esser proiettò 
Purtùtu, agg. portalo; per in- 
chinevole, protetto 
Purtatura, sf. il portare, por- 
tatura; per mercede di tras- 
porto, porlo 

Purtàzza, sf. pegg. di porta, 
e vale sdrucita, malconcia 
Purtcdda, sf. luogo stretto ed 
angusto, stretta; per la fec- 
ciaja della botte ; per sito 
frequentalo da ladri, e per 
sim. ove si scroccan danari 
con male arti 

Purtèddu, sm. piccolo uscio in 
alcune porle grandi, spar- 
gilo; per la imposta degli 
armadi delle carrozze, spor- 
tello 

Purtèra, sf. uscio 
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Putàri, va. potare 
Putativi!, agg. polaltvo, o «»- 
malo per tale 
Putènzia, v. potènza^ * 

Putia, sf. bottega, officina; di 
vìnu, canova ; di scarparu, 
calzolerìa; di varven, bar- 
bierìa 5 mittìrisi di casa c 
putia, vale dimorar lunga- 
mente; dina, putighedda, acc. 
putiùna 

Putigàru , sm. bottegaio ; per 
rivendugliolo di fruita, le- 
gumi ed altro, treccone; di 
salami , pizzicagnolo ; ut 
fruita solamente, frullatolo 
Putighinu, sm. ufficio delle ri- 
cevitorie del lotto, prendi- 
torìa ' . ... 

putiri, sm. possanza; a tutlu 
putìri, a tutta possa m . 
Putiri, vn. potere; putiri essiri, 
esser possibile; nun putiri cu 
unu, l'ale non poter compe- 
tere; nun putiri echini, vale 
non aver più lena, forza 
Putriàri, vn. fare a guisa dei 
poledri 

Pùtru. v. puddìtru ; dim. pu- 
tricèddu, acc. putrazzu 
Putrùna , sf. sedia grande a 
bracciuoli 

Putrunnrìa, sr. poltroneria 
Putrùni, sm. poltrone, infin- 
gardo; campàri di putruni. 
valemangiare ilpane a tra- 
dimento; per pauroso; acc. 
putrunàzzu, dim.putruncddu 
putruniàri, va .poltroneggiare; 
per giacere nell ozio, poi- 
IvÌTQ 

Putruniscu, agg. poltronesco 
Puvirèddu, dim. di poviru, po- 
verello 

pu virimi, acc. di pòviru, pove- 
rissimo 
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Puzza , sf. odore spiacévoli ^ 
puzza, puzzo 

Puzza rigarli, sm. luogo acqui- 
trinoso, pozza, pozzanghera 
Puzzàri, vn. putire, puzzare 
Puzzàru, so», colui che vola v 
pozzi, votapozzo 
Pùzzu, sm. pozzo ; fan vidìri 
la lima *ntra lu pùzzu, vale 
ingannare; pùzzu, per vaso 
dove si congelano i sorbetlf t 
sorbcltiera 

Puzzùra, sf. lo stesso c ho puz- 
za v. ' ‘ \ v 

Q 

» 

Q, quattordicesima lettera del- 
ralfabcto nostro; decima delle 
consonanti , c si pronunzia 
Ccii ; , 

Quacìna, sf. calce; quacina yir- 
gini, non adoperala: abbivi 
rata, spenta; ’mpctra, viva 
Quacinàru , agg. venditor di 
calcina 

Quacinàzzu , sm. calcina ra- 
sciutla e sécca che trovasi 
nelle rovine delle muraglie, 
calcinaccio — Così eli i amasi 
anche un malore che viene 
al deretano di taluni vola- 
titi, c specialmente delle gal- 
line, calcinaccio 
Quacquariàri, v. quarqiiariari 
Quàcquaru, agg. di una setta 
religiosa; quacquero 
Quadàna, sf. subito calore che 
viene al riso per rossore* 
vergogna o altra cagione* 
rimescolamento 
Quadìira, sf. caldaja; funnu di 
quutlàra, posatura dolio sue- 
citerò collo 

Quadarùru, sm. facitor di ea- 
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daje, calderaio ghia; per pulzella di aspetto 

Quadaràta, sf. tanta roba che piacevole 
cape, in una caldaja Quàgghiu, sm. presame, ma- 
Quadaròtta , dira, di quadàra , feria con cui rapprendasi 
calderotto il latte 

Quadarìmi , sm. acc. di qua- Quaggiù inni , sm. materia lir 
dàra, calderone quida rappresa; per aria 

Quadiàri, va. riscaldare ; por nojosa, che non spira alcun 
adirarsi; detto di granila- vento piacevole 
ciò ec. vale guastarsi > Quagghìùzza, dim. di quàgghia 
Quadiatùra e quadiàta, sf. ri- Gualchi, agg. qualche , qual - 
scaldamento et ino 

Quadizza, sf. irritazione , ri- Quali, nome relativo, quale 
scaldamento, focosilà Qualìfica, sf.il qualificare, qua- 
Quadumàru, sm. chi vende le lificazione 
interiora degli animali da Qualùnque, pron. indel. qua - 
macello ■■ lunque 

Quadùmi , sm. piur. le inle- Quànnu, avv. <7 uando;per seb- 
riora degli animali dà ma - bene, poichè;precedulo dol- 
cetto cotte, entragni V art.il, denota or a,tempo cc. 

Quàgghia , sm. uccello , qua- Quànquaru, dicesi fari lu don 
glia; così chiamasi anche quanquaru,v. don quanquaru 
la pelroncìana tagliata per Quantùnchi, v. quantunqui 
lungo e fritta nell’olio onello Quantunqui, avv. quantunque 
strutto ; dim. quagghicèdda Quaqucnchiaru, agg. vale sem- 
Quagghialàtti, v. quàgghiu plice, sciocco, anghcrello 
Quagghiarcddu , sm. v entrici- Quarantina, sf. spazio di qua- 
no;per materia con cui rap- ranla giorni, quarantena ; 
pigliasi il latte, gaglio fari quarantàna, vale scontar 

Quagghiàri , vn. rappigliare ; quel periodo contumaciale 
per addormentarsi, morire, che il Magistrato di Salute 
0 allibire, ammutolire dei paesi marittimi impone 
Qttagghiàru, sm. ventricolo de- ai bastimenti che provenga- 
gli animali ruminanti, qua- no da fuori, in caso di ma- 
glio , abomaso ; per uomo lai lie conte giosc dominanti 
dappoco all’ estero ;mètliri ’na cosa ’n- 

Quagghiàta, si. latte rappreso, quarantàna, r ale non credervi 
giuncata, fclciata -.uria quag- Quarantini, t. degli eccl,, una 
ghiàta, vale ferma, pesante delle solenni esposizioni del 
Quagghiàtu, agg. di quagghiàri, SS. Sagramento che gira di 
per cosa eh' è ira liquida e chiesa in chiesa nel corso 
soda, mezzellone dell'anno, quarantore 

Quagghièri, sm. strumento col Quarcùnu, agg. qualcuno 
quale si imita il canto della Quarquariàri , vn. si dice del 
quaglia, quagliere bollire che fa l'acqua smo- 

Quagghiòtta, sf. dim. di quàg- deratamente, scrosciare 
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Quarta, sf. la quarta parie di 
chicchessia ; per la quarta 
parte di un' oncia, o della 
circonferenza d'un cerchio, 
quarta ; stari cu la quarta a 
bentu , vegliare , stare alle 
vedette 

Quartalòru, sm. vaso presso a 
poco la quarta parte di una 
botte, v. vutti 

Quartana, sf. febbre intermit- 
tente, quartana 
Quartàra, sf. vaso di terra de- 
stinalo a portar acqua, broc- 
ca; nun pò truzzari la petra 
cu la quartàra, il debole non 
può cozzar col potente; dim. 
quartarèdda, acc. quartarùna 
Quartaràru, s. m. vasellaio, fa- 
citor di vasi e di stoviglie 
Quartaruni, s. m. lo stesso che 
quartarùna, acc. di quartàra 
per sorta di peso equivalente 
alla quarta parte d'un rotolo 
Quartcccia, s. f. pianta, chi- 
na, chinachina 
Quartcri, s. m. parte di città, 
quartiere; per le stanze de 
stiriate ad alloggio de ’ sol- 
dati 

Quartermàstru, s. m. colui che 
sovrintende nei soldati alla 
distribuzione de' quartieri, 
quartiermastro 
Quartétto , s. m. pezzo musi- 
cale a quattro voci o stru- 
menti, quartetto 
Quartiàri, v.a. dividerein quat- 
tro parli , quadripartire ; 
per schermire, difendersi ec. 
Quartìgghiu , s. ni. la quarta 
parte d' un pezzo duro di 
Spagna; per collega 
Quartignu , agg. animale che 
ha quattro anni 
Quartini), dim. di quàrtu 



QUAR 

Quàrtu, s. m. la quarta parlò 
di chicchessia; per apparta- 
mene, v.; i macellai inten- 
dono la quarta parie d'un 
animale comeslibile ; in 
quàrtu , detto di libro vale 
di fogli piegali in quattro 
parti ; quàrti di giammèrga, 
ale della casacca; acchianari 
lu quàrtu, vale salir la mo- 
sca al naso; quàrtu di lùna, 
periodo lunare 

Quartucciàri, v. n. misurare il 
vino con quartùeciu v. 

Quartùcciu,s.in.mis«raperm»- 
surare i liquidi, quarto; per 
la quantità del vino che vi 
cape, boccale; mènzu quar- 
tùcciu, meladella, mezzetta 

Quasànti , avv. a causò, , per 
colpa 

Quasarèddu, s. in. l'ugna fessa 
de' ruminanti ed altri qua- 
drupedi, zoccolo 

Quasàri, v.a. calzare; n. pass* 
calzarsi 

Quasàru, s. m. calza grossa , 
calzerone, calzerotto ; acc» 
quasarùni 

Quasatùri, s.m. striscia di cuo- 
io, o pezzo di legno o corno 
spianato che serve a calzar 
le scarpe, calzatoia 

Quasètta, s. f. calza, calzetta, 
vèniri bòna la quasètta , vale 
convenire, esser utile; dim. 
quasittèdda , pegg. quasitr- 
tazza, acc. quasittùna; e pro- 
priamente quella che usano 
i villici e cacciatori di lana 
grossissima 

Quasittèri, s. ni. colui che lar 
vora calzette , calzaiuolo $ 
calzettaio 

Quasùddi, dim. di causi v. 

Quasùni, s. m. foggia di coir 
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QUAT 

goni grossolani usati dai 
. villici; dim. quasunètldi 
Quatèrna, s. f. nome collettivo 
di quattro cose uniti insie- 
me , o di quattro numeri 
giuocati al lotto in unione, 
quaderna, quadernario 
Quaternióni, s. m. il corso di 
quattro giorni continui 
Quatèrnu , s. m. venticinque 
fogli di carta uniti insieme, 
quaderno 

Quatirnólu, v. quintirnòlu 
Quadragèsima, v. quarésima 
Quatrànti, s. m. quarta parte 
della circonferenza d’ un 
cerchio; per uno strumento 
astronomico ; finalmente 
per la mostra dell' orinolo 
a molo , quadrante 
Quatràri, v. a. quadrare, o ri- 
durre in forma quadra; sla 
anche in significalo di pia- 
cere, soddisfare 
Quadràtu, s.m. quadrato; agg. 

quadralo, quadro 
Quatratùra,sm <quadratura;per 
senno, saviezza, prudenza 
Quatrèltu, s. m. dim. di quà- 
tru, in significalo di pittura 
accomodala al lelajo, qua- 
dretto; per mattone quadra- 
to, quadretto, quadruccio 
Quatriàri, v. a . ridurre in forma 
quadra, quadrare, riquadrare 
Quatrìgghia, s. f. sorta di bal- 
lo, quadriglia 

Quàtru, s. m. figura quadrala, 
.. quadro ; per pittura in le- 
gname o in tela accomodata 
in lelojo,quadro;per glispar- 
_■ timcnii che si fanno in terra 
nei giardini e nei campi , 
quadri; dira, quadricèddu c 
quatti tlìmi; acc. quattóni 
Quutfu, p. m, quadro ; cioè di 



QUAT 

figura quadrata; tèsta qua- 
tta, vale perspicace, di molto 
senno 

Quattrócchi, dicesi per i scherzo 
a chi ma gli occhiali 
Quàltru, s.m. nome numerale, 
quatlro;pcr dinotare un pic- 
cai numero di chicchessia; 
avìri quàttru facci cónni iu 
cascavàddu , v. faccióiu ; vi- , 
dinu cchiù quattr’ occhi ca 
dui, v. occhiu , 

Quattrutèmpi, s. m . il digiuno 
di Ire giorni che si fa nelle 
quattro stagioni dell'anno, 
qua Uro tempora 
Questuàriu, s. m. che va alla 
questua, questuante 
Quindèna, s A. proroga di qvin- 
deci giorni ^he dava la leg- 
ge al debitore per pagare il 
creditore 

Quìnnici, ». numerale, quindici 
Quinnicìna, s.f. spazio di quin- 
dici giorni ; comunemente 
inlendesi lo spazio di quin- 
dici giorni che precede la 
solennità dell'Assunzione di 
Maria Santissima 
Quinta, s. f. intervallo musi- 
cale di cinque voci per gra- 
do, diapente, quinta; per le 
tele laterali delle scene , 
quinte ; nésciri di quinta 
dare in escandescenza 
Quinternólu, s.m. cinque fogli 
di caria da scrivere messi 
insieme, quadcrnino 
Quintèrni!, v. quinternólu; per 
quaderno 

Quintétti!, s.m. componimento 
musicale a cinque voci , o 
cinque strumenti, quintetto 
Quii) tu, nome numerale, quinto 
Quirciùdda , dim. di quercia , 
albero noto 7 .querciola 
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Qulttànza , sf. dichiarazione 
che fa il creditore d'essere 
sialo sodisfallo, quitanza 
QuiUàri, va. far quitanza, qui- 
lare 

Quòta, sf. porzione, quota 

R 

lì , quindicesima lettera dello 
alfabeto, e undecima delle 
consonanti ; pèrdi ri 1’ erre, 
vale perder la solferenza 
Rabbidimèntu , sin. ravvedi- 
mento, resipiscenza 
Rabbidìri, vn. e n. pass, rav- 
vedersi ■ 

Rabbidùtu, agg. ravveduto 
Rabbiscàri, va. rabescare, or- 
nar di rabeschi 
Rabbiscàtu, agg. rabescalo 
Rabbiscu, sm. arabesco, lavoro 
a guisa di foglie accartoc- 
cia e, viliccioli, rabesco 
Ràcatu, v. ràgatu • 

Raccamàri, va. ricamare 
Raccamatùri, ra, sm. e f. rica- 
malore, ricamatrice 
Raccàmu, sm. ricamo 
Racchétta , sf. strumento col 
quale si giuoca alla palla, 
racchetta, lachella 
Iiaccògghiri, y. arricògghiri 
Raccumannàri, va. raccoman- 
dare ; n. pass, implorare la 
altrui proiezione, raccoman- 
darsi ; raccumannàri la pè- 
cura a lu lùpu, v. lùpu 
Raccumannazióni , s.f. racco- 
mandazione 

Raccumannìzza, v. raecuman- 
naziòni 

Raccùntu, sm .racconto, novel- 
la, istoria, avvenimento cc. 
Racina, sf. tira 



Racinàzzu, v. vinàzztì 

Racincdda, sf. pianta spinosi», 
che ha le coccole simile al * 
l'uva , uva spina; racinèddai 
di sùrci, sempre vivo mino- 
re ; sarvàggia tòrca o di 11 
pittóri, pianta americana , 
filoiacea , uva turca , uva 
selvatica 

Raciòppu, sm. racimolato di 
uva, raspollo 

Raciuppnmrntu, sm. ciò che si 
ricava dalla vigna dopo la 
vendemmia , racimolatura , 
raspollatura ; per guadagno , 
ciranzo 

Raciuppàri,va. andar cercando 
ì raspolli, raspollare ; per 
guadagnar di nascosto, ci- 
vanzare 

Radènti, prep. rasente; jiri o 
passàri radènti radènti , ro- 
seti 'are 

Ràdica, sf. parte sotterranea 
della pianta , radice, radi- 
ca: per cagione, oriqine ; di- 
cesi delle unghia, denti, ca- 
pelli, e vaie la parie che va 
attaccala al nostro corpo ; 
per una pianta indigena del 
della ipecacuana: pig- 
gliiari la ràdica, rinvestiate! 
nun vidirisinni nè fùmu ne 
ràdica, «ale svanire; detto di 
persona, fuggire in fretta, 
spvlezzare; dim. radichèdda 

Radicàri, vn. abbarbicare, delle 
delle piante; fig. per incer- 
chiare, detto di vizio, cat- 
tiva passione cc. 

Radicchio, sf. erba simile olla 
cicoria silvestre, radicchiella 

Radicchiàri, v. arradiechiàri 

Radici, sf. pianta, radice 

Rndicùni, sm. acc. di ràdica ; 
detto di lingua è la parta 
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famosa dell' esofago alla 
quale sla unita la lingua 
Badingòttu,sm. gabbano, man- 
tello con maniche 
Ràdiri, va. levate il pelo con 
rasojo, radere ; per nettare, 
tór via; detto di arme ta- 
glientissime , radere; ràdili 
c paguri, perdere il ranno 
e il sapone 

Badugnàri e arradugnàri , va. 

scemare, rappicciolire 
fiadunàri , v.a. ragunare ; n. 

pass, adunarsi 
Raduta, agg. raso 
Cafiiguràri, v a. raffigurare, rav- 
visare; per rassomigliare 
Ràgatu , sm. ansamenlo fre- 
quente con stridore alpello , 
rantolo 

Ragatùsu, ùgg. rantoloso; a chi 
per catarro ha perdua la 
chiarezza di lla voce, roco 
Ragghiàri, v. arrngghiàri 
Bègghiu, sin. raglio, voce del- 
l'asino 

•Raggia ,• sf. malattia propria 
de' cani , rabbia; per eccesso 
di furore; per invidia , stiz- 
za; per quella resina che 
esce da varie specie di pini, 
v. catrama, pici 
Raggiunàri, vn. ragionare; per 
filosofare, valutare 
Raggiùni, sf. ragione; per ca- 
gione, motivo, proporzione, 

, prelenzionc, azione, dritto; 
per compagnia di traffico; 
senza raggiùni, vale ingiu- 
stamente; in raggiùni di.... 
tale per rispetto a... 
Ragògghia, v. ragòggliia 
Ragù, sm. (frane.) manicaret- 
to, intingolo, ragù, guaz- 
zetto — v. stufata 
Ragumiàri , vn. quel rimasti- 



ci 

care dei cibi che fanno gli 
animali ruminanti, ragù- 
mare , digrumare 
Ràja, v. raggia; per un pesce 
simile alla ferraccia, raja 
Ràisi, sm. chi dirige la pesca 
del tonno, e possiede barche 
pescarecce, rais; càpu ràis, 
T. dei tonnarotti, bastimen- 
to che sostiene la leva e sta 
ancorato all'estremità della 
tonnara, capo-rais 
Rama, sm. ramo, rama, parte 
d'albero a guisa di braccio; 
per sim. tutto ciò che parte 
da un oggetto e si dirama; 
dim. ramiccdda, c ramùdda 
Ramùgghia , s.f. quantità di 
rami , frasche , ramaggio ; 
frasca d'ulivo potata, Ubbia 
Ramàri, v. arramàri 
Ramàzzu, sm. bastone, batac- 
chio, bacchio 

Ramèlta, sf. ramoscelli di fio- 
ri artificiali chesi pongon 
sugli altari 

Rami ari, vn. produr rami; ra- 
mificare 

Rampanti, sm. luogo sterile , 
grillaja ; agg. di terra in- 
coffa, scoscesa e ripida, roc- 
cia 

Rampicùni, v. a rampicùnì 
Rampinu , sm. strumento di 
ferro, graffio, rampino; per 
la ripiegatura del ferro del 
cavallo, rampo; vècchiu ram- 
pinu dello ingiurioso a vec- 
chio astuto, maldicente cc. 
Rampugnàri, va. ingiuriare , 
rampognare; n.pass. lamen- 
tarsi 

Ràmu, v.ràma; per branca del 
sapere; dim, ramùzza, ace. 
ramùna 

Ràmu, sm .metallo duttile, ra- 
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me; per moneta di rame; 
per piància v.; per utensili 
di rame , 

Ramala , s. f. sollecitudine , 
rangola 

Ramuràzza , s. f. pianta, ra- 
- (ano, ramolaccio 
Raimirchiàri, v. arramurchiàri 
Ramùtu, s. f. pieno di rami , 
ramoso 

Bancari v. arrancàri 
Rancata, s.f. lungo cammino; 
fig. perseveranza; dim. ran- 
eatèdda, acc. rancatùna 
Rancori, s. in. anello che ap- 
parecchia il rancio a' sal- 
dali, ranciere 
Rancidiri, v. rancitìri 
Rancitìri, v. arrancitiri 
Ràncitu, agg. stantio. putrido, 
rancido; fig. insulso, scioc- 
co, disusalo, antico 
Rancitùmi , 3 . in. il sapor di 
rancido , rancidezza 
Ranci là su, v. ràncitu 
Rànciu, s. m. il pasto dei sol- 
dati , raneio ; fari rànciu , 
mangiare molli alla stessa 
tavola, s tare a scotto 
Rùnculu, agg. zoppo 
Ra mùgghi n, agg uomo di bas- 
sa siatura, caramoggio 
Bancurùrisi, v.n. pass, dolersi, 
rancorarsi 

Rancùru , s. ni. affanno, do- 
glia, rammarico 
Runcurùsu, agg. che si duole 
o si rammarica 
Ràngu, s. m. (frane.) grado , 
ordine, condizione 
Rànnula, s. f. quell’arnese che 
serve a tenere a segno le 
ruote dei carri , onde non 
escan dal proprio sito 
Rantarìa , s. f. luogo dove si 
rinserrano i bestiami la 
Vocab. Sic.- Ilal. 211 
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notte , bovile , per carcere 
degli animali quadrupedi 
onde non danneggiano le 
altrui possessioni, parco 
Rantàru, s.m. chi ha in custo- 
dia gli animali del parco 
Rànti Tanti , p. avv. rasenle , 
allato, a randa a randa 
Rantiàri, v. a. l'andare a ran- 
da, rasenle , alialo 
Rantiatùra, s. f. rimasuglio di 
fruita, residuo, avanzo 
Rantùni, agg. a persona zoti- 
ca, e vale ridicola , goffa, 
balorda 

Rànula, s. f. sorta di malore 
che viene alla lingua, ranella 
Rapa, v. rapista 
Itapùri, v. a. tritare il tabacco 
in modo che divenga rapè 
Rapò, s.m. sorta di tabacco in 
polvere, rapè, voce deliuso 
Rapista o rapa , s. f. pianta 
noia, rapa 
Rapoccia, v. raciòppu 
ltàppa, s. f. ramicella di vite, 
ove sta attaccato il grappolo 
dell'uva, racimolo; rappa di 
ova, uova attaccale fi strette 
a guisa di grappolo, che so- 
no nvl venire degli ovipari; 
vinti chi sàpi di ràppa, tate 
aspro: dim. rappicédda 
Rapparèddu, s.m .uccelletto si- 
mile al lucherino, raperino, 
raperugiolo 

Rappurìnu , agg. d' una sorta 
di prugna - • 

Rappùgghia, s. f. grappoli dai 
quali è siala spicciolala l'u- 
va, graspi 

Rappucciàri, v. raciuppàri 
Kupùdda, s. f. pianta, caton- 
cello maggiore 
Rasa, s. f. bastone che serve a 
levar via il colmo nelle mi- 
22 
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RAS 

mre, rasiera ; pel radere , 
rasura , acqua rasa, acqua 
di ragia; passar» la rasa a 
tutti, vale non aver riguardi 
- ad alcuno > 

Rasàri v. arrasàri 
Rasatura, s. f. rollami di pie- 
tra, scheggioni 
Raseàri, v. arrascàri 
Rascatùra, s. f. raschiatura 
Rascatùri, s. m. strumento di 
ferro per raschiare , raschia 
Ràscu, sin. fior di latte , panna 
Rascùni , s. m. graffiatura , 
sfregio ; dim. rascunèddu 
Rascùsu , agp. scabroso , sco- 
glioso, ruvido 

Rasimi, s. m. sorta di drappo 

* più fino del raso ordinario, 
rasino 

Rasòlu, s. m. rasojo, coltello 
‘ da radere : armàlu a rasòlH, 

* vale a tutta prova 

, Raspa , s. f. specie di lima , 
raspa; dim. raspicèdda, acc. 
raspùna 

Raspàri, v. arraspàri 
Raspùsu, y. rascùsu 
Rassipna, s. f. rassegna 
Rassimigghiàri, v. a. rassomi- 
gliare, r assembrar e 
Rassimìgphiu, s. m. rassomi- 
glianza 

Rnstèddu, s.m. strumento den- 
tato con cui si sceverano i 
sassi della terra, e la pa- 
< glia delle biade, raslrollo; 
per quello steccalo che si fa 
dinanti le porle delle for- 
tezze ; per V meio fallo di 
stecconi; per quel legno do- 
ve i calzolai appiccan le 
scarpe; per quell' islrumento 
di legno fatto a guisa di 
scala a pinoli, che si confic- 
ca nel muro per traverso so- 
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pra la mangiatoia per get- 
tarvi sopra lo strame, spal- 
liera; per lo strumento dove 
si attaccano e posano le ar- 
mi, rastrelliere , rastrello 
Rastiàri, v. a. ormare 
Ràslu, s.m .orma, pedata; per 
indizio, segnale, argomento 
Rùsu, s. m. specie di drappo 
di seta, raso 

Ràsu, agp. roso, spianalo, pa- 
reggialo; per colmo, soprap- 
pieno, riboccante 
Ràsula , s. f. strumento per 
nettare zappe , zapponi e si- 
mili ; T. dei maniscalchi , 
strumento per pareggiare 
l'ugna del cavallo, rosetta 
Rasuìàta, s. f. colpo di rasojo , 
rasoiata 

Rasuliàri, v.n. levar via la (er- 
ra dalla zappa cotta ràsula 
Ratlizzàri, , v. a. ripartire 
Ratizza, s. m. ripartizione 
Ruttùdda, sf. piccola faccenda, 
facce nduzza 

Ratta, agp. dei cavalli, asini 
e simili, che rattamente si 
muovono a smoderata lus- 
suria 

Rara zzata, s.f. specie di focac- 
cia, schiacciata 
Ravazzatina, s. f. specie di pa- 
gnotta ripiena di varie cose 
appetitose, schiaccialina 
Ruviòla, s. f. vivanda fatta di 
uova, ricotta, farina ec ,ra- 
viuoli SjW 

Ravògghia, s. m. strumento di 
ferro che si conficca sul ter- 
reno, e che serve ad un giuo- 
co fanciullesco che si fa colle 
palle, c con talune mestole 
di legno , delle palisi 
Raù. v. ragù 
Ràucu, ngg. roco, rauco 



242 



RAZ 

Razzi, s. f. pianta ; rapa sal- 
valica 

Razzìna , s. f. tulle le barbe 
di qualsiasi albero, barbata 

Razziòni, s. f. salario; T.'mil. 
e mar. porzione di villo che 
si dà al soldato , o al mari- 
naro, razione 

Rabàrbari!, s. m. pianta pur- 
gativa , rabarbaro 

Reclusióni, t. Icg. sorta di 
pene che vale carcerazione 
temporanea 

Rcclusòriu, s. m. luogo di sa- 
cro ritiro, chiostro 

Rèficu , s. m. estremità dei 
panni cucita con alquanto 
rimesso , orlo; pidòcchiu a 
rèficu, mosca culaja 

Rcgniculu, agg. nato nel re- 
gno, regnicolo 

Regulatùri, s.rn. che dà regola, 
regolatore; per orologio che 
serve di norma, cronome- 
tro; per una macchina che 
misura le acque correnti, 
regolatore 

Règulu, s. m. strumento con 
cui tiransi linee diritte, re- 
golo; per membro degli or- 
namenti di archilei ura 

Reliquàtu, s. in. residuo , reli- 
quia 

Reliquii, s. m. plur. reliquie, 
cose de' santi 

Rcliquiàriu , s. m. vaselletto 
dove contengonsi le reliquie 
dei santi 

Reluìri, v. a. ricomperare, ri- 
scattare 

Rèma, s.f. T. mar. rincontro 
delle acque di due mari , 
reuma 

Rènniri, v. a. rendere, frullare, 
per arrènniri v, ; rènniri la 
fama, vale restituire l'onore, 
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il credito ec. 

Rènnita, s. f. rendila, entrata 

Rcpertàri, v.a. voce dell'uso, e 
vale trascrivere nei verbali 
oggetti rubati 

Repèrtu, agg. ritrovalo, reper- 
to ; nell' uso cose trovate 
presso i ladri 

Rcpitàri, y. ripitàri 

Hèpitu, s.rn. pianto pei morti, 
gemilo 

Rèplica, s. f. replica; per ris- 
posta 

Rèsca, s. f. osso del pesce dal 
capo alla coda, resta, lisca, 
per quel sottilissimo filo che 
sta nella prima spoglia del 
granello delle biade, resta; 
per quella materia legnosa 
che cade dal lino o canape 
quando si maciulla, lisca; 
essiri na rescn, vale graci- 
lissimo; fari resca, guada- 
gnar poco alla volta 

Rèssa, s. f. luogo riposto ove 
adunami stormi di uccelli 

Rèsta, s. f. quantità di cose 
legale insieme e per lungo 
come fichi, cipolle ec. 

Restavòi, s.f. pianta, bulimaca 

Rèstu, s. m. resto, rimanente, 
avanzo ; di rèstu avv. del 
resto; dàricci lu rèstu ad u- 
nu , vale tornarlo a basto- 
nare 

Rèticu, agg. impaziente, fasti- 
dioso, remalico; nutricu rè- 
ticu, vale fanciullo lattante, 
piagnoloso, ed anche uomo 
vessatore 

Reticula, s. f. membrana che 
copre le budella a guisa di 
rete, omento 

Rètina, s. f. quelle slriscie di 
cuQjo con cui si dirigono 
gli animali da soma o da 
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tiro, redina ; per numero di 
muli che conduce il bardot- 
to , salmeria 

Retinòzzulu, s. m. sansa delle 

olive 

Rctipùntu , s. m. maniera di 
costura a ritroso, quasi re- 
tropun(o -,v 

Rctrè, s.m. (frane.) agiamenlo, 
cameretta > . 

Rctrocàmmara, s. m. camera 
segreta, retrocamera 
Rcvcrènnu , agg. titolo di di- 
gnità ecclesia s ica, reverendo 
Rialàri, v. rigalàri 
Riatta, v. rigàtta 
Ri.-.ttèri, v. rigattèri 
Ribannizzùri, v. a. ribandire 
Ribbascimèatu , s. m. ribadi- 
mento 

Ribbasciàri, v. a. ritorcere la 
punta del chiedo nella ma- 
teria confitta , ribadire 
Ribbasciàtu, agg. ribadito ; per 
tristo , furfante cc. 
Ribbàsciu, s. m. la parte del 
chiodo ribadito, ribaditura 
Ribbàtliri, v. a. ripercuotere, 
ribattere ; per tornare sullo 
stesso proposito 
Ribbàttitu , s. m. quel riparo 
che si fa nei fiumeUi, acciò 
l'acqua non ispanda 
Ribhicchina , s. m. strumento 
di corde , ribeba, ribeca 
Ribbiddàri, v. a. ribellare , en. 

pass, ribellarsi 
Ilibbuccàri, v. arribbuccàri 
Ribbuflari , v. n. uscir fuori 
con violenza; ma più pro- 
priamente per soffrire, co- 
stringere .. . , 

Ribbuflata, s. f. rimbalzo 
K i Idi u in muri, v. rimlnimmàri 
Ributtar], v. a. respingere 
Ribùltu , s. in. sorla di scar- 
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pello che serve a cacciar 
bene entro il legno i chiodi, 
cacciatoja 

Ricacciàri, v.n. far vista, spic- 
care 

Ricaccia, s. m. spicco 
Ricadia, s. f. recidiva 
Ricudiri, v. n. recidivare, per 
ricadere 

Ricaiiùsciri, ?. a. riconoscere, 
distinguere, rimunerare 
Ricarcàri, v.a. ribattere, riper- 
cuotere, calcar di nuovo 
Ricattiti!, s.m. riscatto, ricatto 
Kiccamàri, v. n. ricamare 
Riccàmu, s. m. ricamo 
Riccia, s. m. quantità di ca- 
pelli inanellati, ricciaja 
Richiàmu, s. m. richiamo; l. 
degli stampatori, la sillaba 
che pensi a basso della pa- 
gina uguale a quella che sta 
in principio della pagina 
seguente 

Richiamùri , s. m. richiamo , 
lamen anza 

Richiantàri, v. a. piantar di 
nuovo, ripiantare 
Richiàntitu , s. m. il piantar 
di nuovo 

Richinu, s.m. ripieno, soprap- 
più 

Ricima, s. f. cimar di nuovo 
Ricimàri, v.a. misurar di nuo- 
vo, detto dei liquidi, e spe- 
cialmente del vino 
Ricìnciri, v.a. ricignere, cigner 
di nuovo 

Ricintàri, v. arricintàri 
Ricinu, v. riginu 
Ricitàta, s. f. il recitare, reci- 
tazione 

Rieiuppàri, v. a. racimolare 
Riciviri , v. a. pigliare , rice- 
vere, accogliere 
Ricivitùri, s. m. che riceverli- 
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• e evilore; cosi è anche chia- 
mato fra noi quel funzio- 
nario incaricato di riceverò 
dalle mani dei percettori il 
danaro delle pubbliche gra- 
vezze 

Ricivu, v. ricivìila 
Ricògghiri, v. n. raccogliere ; 
per ratinare , accettare , 
mietere ec. 

Ricnmpòniri, v. a. ricomporre 
Ricònca, s. f. o ricòncu s. m. 
piccolo ricinlo fatto di terra 
o altro per ricevere acqua 
Ricònzu, s.m. il racconciare , 
racconcio; per frumento di 
cattiva qualità 
Ricòlta, s. f. ricollo, ricolta 
Ricòtta , s. m. fior di latte , 
ricotta 

Ricriàri, v. arricriàri 
Ricriii, s. m. ristoro, ricreo 
Ricunsàri, v. ricunzàri 
Ricanzàri, v. a. racconciare 
Ricùsiri, v. a. ricucire 
llicuttàru, s.m. chi fa o vende 
ricotta ; fig. per chi si fa 
protettore dei bordelli * 
Riddcna,- s. f. strumento di le- 
gno da filare . filalojo 
Riddicularia c riddiculàta, s. f. 
ridicolosagg ine : per frasche- 
ria, baja a, inezia 
Riddiculu, agg. ridicolo : per 
gioviale; mèttiri in ridiculu, 
vale burlare adulando al- 
cuno; acc. riddiculòni 
Riddòssu, s. m. luogo nasco- 
sto, e difeso da’ venti, dal 
freddo, cc. bacìo 
Riddùciri, v. a. ricondurre, ri- 
durre, mutare, convertire, 
restrignerc, render docile . . 
ammansare , mettere alla 
buona strada 

Ridduciùtu, agg. di ridùciri v. 
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Rìdici, v.n. ridere; per burlarsi 
nV pass, schricchiolare; la- 
cerarsi, disprezzare 
Riditàti, s. f. reditale; per pa- 
rentado, discendenza 
Ridótto, s.m. rannata di gente 
in teatro per vegliare bal- 
lando sia ; in maschera o 
senza, veglia 

Ridótto, agg. di ridùciri v. ar- 
riddùciri * . 

Riètta, s. f. ferrareccia che a- 
doperasi per archi di ruote, 
regella, regeilina 
Ritardo, agg. fraudolente, in-' 
gannatorc; per sordido, a- 
roro 

Rifaodàri, v. ri roda ri 
Riffa, s.f. voce defluito, specie 
di lotto, lotteria; riffa 
RifTàri, v. arriffàri 
Rificàri, v. a. orlare 
Rifìcòni, s. m. di refico v. 
Rifìlàri, v. arrifilàri 
Rifinii, agg. specie di tabbacco 
e. di polvere, re fino 
Rifiltòriii,' s. m. lungo dove i 
religiosi si riducono a man- 
giare , refettorio 
Rifodàri, v. a. succingere, le- 
gare alla cintura i vesti- 
menti lunghi 

Rifrnncliìrisi, v.n. pass, rifarsi 
dei danni passali, rin fran- 
carsi: per riguadagnare 
Rifricàri, v. fricàri 
Rifriddàri, v. arrifriddàri 
Rifriddatòra, s. f. infreddatura 
Rifriddu, s.' m. vivande diesi 
mangiali fredde, pialli ri- 
freddi 

Rifrijri, v. a. rifriggere 
Rifriscàri, v. a. v. arrifriscàri, 
far fresco, n. pass, divenir 
fresco, ricreare , rinnovare, 
pigliar ristoro; per bastonare 
, ■■ * 
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Rifriscàta, s.f. rinfrescamento, 
rinfrescata ; a la rifriscàta , 
posto avv. vale sull'imbru- 
nire 

Rinfriscatòri, s. m. vaso dove 
si mette dell'acqua o del vino 
per rinfrescarlo. rinfrescatolo 
lUfriscu, v. rinfriscu 
Rifritto, agg. rifritto ; frìtlu e 
rifrìttu, vale affare risaputo 
Rifruntàri, v. arrifruntàri 
Rifuggiàri , v. a. ricoverare , 
ricettare; n. pass, ricettarsi , 
rifuggirsi 

Rifùnniri, v. a. arare i campi 
a traverso del lavoro già 
fatto, intraversare ; per fon- 
der nuovamente ; per sup- 
plire, rimettere, rifondere, 
sopraggiungere 
Rifusa, s. f. sopravvenimento; 
per sopraggiunta , rifondi- 
melo < 

Rifùsu , s. m. rimanente , a- 
vanzo; per pareggiatura; t. 
degli stampatorivaie carat- 
teri disordinali 
Rifutàri, ?. a. ricusare, rifiu- 
tare; per rinunziare 
RiJfutalizzu, agg. pcgg. di rifu - 
tatù, ributtalo 

Rifùtu, s.m .rifiuto, ricmamen- 
lo; t. dei giuocalori, vale 
non rispondere al seme 
giuocalo 

Riga, s.f. linea, fila; per linea 
retta che fanno gli eserciti; 
per lo stiramento di legno o 
di metallo con cui si tirano 
linee rette: per ordine o clas- 
se di persone ; per quelle 
strisce chescorgonsi alla su- 
perfìcie ili panni, pietre ec. 
Rigalìa, s.f. diritto ilei Re, per 
ria del quale gode le entrate 
dei benefìci vacanti, rega- 



RIG 

Ita; per rigùlu v. < , • 

Rigùiu, s.m. regalo, dono; dim. 

rigulùzzu, acc. rigatimi 
Riganu, s. ut. pianta, rigamo, 
origano 

Rigàtta, s.f. gara, regalia; pig- 
ghiàrisia rigàtta, gareggiare 
Rigattcri, s. in. rigattiere; per 
colui che rivende le cose a 
minuto, barullo; per vendi- 
lor di pesci, pescivendolo , 
rescajuolo 

Righittùui, s. m. v. riittùni 
Rignìculu, s. m. rcgnìculu 
Rigòrditu , v. rigòrdu 
Uigòrdu, s.m. ricordo; per av- 
vertimento, ammaestramen- 
to; per disavventura 
R igògghiu, s. m. superbia, or- 
goglio 

Riguiìzia, s. f. pianta, liquiri- 
zia, regolizia 

Rigurdàri, v.a. ricordare, sov- 
venire ; per avvertire; per 
quell’ ufficio pietoso che 
fanno i religiosi in fin di 
morte , onde preparar V a- 
nima con rassegnazione 
' all' estrema dipartila 
Rigurdina, s. in. anello dato 
per ricordo, ricordino 
Rigurgi tari, v.a. rinvesciare per 
rendere altrui il mal tolto 
Rigóri, s. m. rigore, severità; 

per freddo eccessivo, rigore 
Riìddu, s. m. uccello jnccolis- 
simo, forasiepe; cssiri quànlu 
un riìddu, essere uno scric- 
ciolo 

Rijéttu, s. m. nuovo rampollo 
sul vecchio fusto, rimettine - 
ciò, rimessiticcio 
Riittàri, v. a. rigettare; per ri- 
pullulare 

Rijttùni, s. m. v. rijòttilu; acc. 
di nétta v. sorla di ferrarec- 
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eia, rcge'tone Rimìssa,sf.sfcmza dorè si pone 

Rijuncàri v. arrijuneàri il cocchio, rimesta 

Rijùnciri, v. arrijùnciri Rimissiòni, sf. perdono, remi s- 

Ritinta, v. jiinta sione 

Rilasciata, sf. data della con- Rimìssu, agg. ristabilito in $a~ 
segna di caria autentica falla Iute , ricreduto , messo di 
da un pubblico funzionario nuovo in buon sentiero 
Rilàscitu, sm. rilascio;per quel- Wmitàggiu, sin. eremo, romi- 
la parte della grossezza del laggio 
muro lasciata sotto di quello Rimitòriu , v. rimitàggiu ; per 
che si è innalzalo luogo solingo, romito ec. 

Riltiìri, v. rcluìri Rimìtu , sm. romito ; rimìtu 

Rimannàri, va. rimandare, cioè fàusu, romilonzolo 
mandar di nuovo, o render Rimmusciulàri , va. metter di 
altrui quel che si è avuto nuovo nel bossolo 
Rimanati, sm. t.dcl gioco della Rimpagghiàri, va. guernire di 
palla quando si manda que- nuova paglia, rimpagliare 
sta una seconda volta, ri- Rimpastali , va. impastar di 
mandorli rimànnu posto avv. nuovo, rimpastare ; per sa- 
nale da capo, di rimando per bene a memoria 
Rimàrcu, sm. rilievo, impor- Rimpugnàri v. ripugnàri 
tanza, rimarco Rimu, sm. strumento col quale 

Rimàri, vn. remare, remigare si voga, remo; per la pena 
Rimarrà, sf. fango, zacchera, della galera 
pillacchera; dim. rimarrèd- Rimuddàri, v. arrimnddàri 
da, poltiglia. fanghiglia, aec. Rimunnàri v. arrimunnàri 
rimarrùna, fangaccio Rimuràta, sf. romore, f rasino - 
Riraarrùsu, agg. fangoso no. tumulto cc. dim. rimu- 

Kimàstu, agg. fermato, accor- ratedda, acc. rimuratuna 
dato, restato Rina, sf. arena, sabbia; cava 

Rimasùgghia, sf. rima>suglia di rina, cava renaria 
Rimazziini v. ammazzimi Rinalàta, sf. tanta quantità di 
Rimbummàri, va. rimbombare, orina che cape nell'orinale 
rintronare , risonare Rinalèra, sf. arnese che sta Ti- 
lt ini bum imi, sin. rimbombo cino al letto, e che serve a 
Rimbùrzari, va. rimborsare riporvi l'orinale 

Itimhùrzu, sm. rimborso Binali, sm. vaso nel quale si 
Rimedititi, s.n ì. riparo, rimedio; orina, orinale 

per medicamento, farmaco Rinalòru.sm. vasello perforato 
Riiniddiàri, va .rimediare, rac- dove riponsi l'arena da met - 

conciare, rappezzare, rat- ter sullo seri lo, polverino, 
toppare, aggiuntare renajuolo; è anche detto re- 

Riminàrì, v. arriminàri najuolo chi vende rena 

Rimìsa , sf. doppiatura degli Rinativi», sm. l’erba tenera nata 
abili dopo la prima segatura , 

Rimiscùri, v. arriaiiscùri guaime 
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Binatura, f sL quella parte dèi 
mare, fiume, ec. rimonta a 
secco,' e^che vi ha rena, re - 
najo 

fUnazzòlo, s mMerrcno disadat- 
to a cultura perchè troppo 
arenoso)*) simile all'arena i 
renaeeiov * .• ■' 

Rinàzzu, sm. quantità di rena 
che si trova per lo più rac- 
colta intorno alle acque 
correnti, renicelo , renischio , 
renislio 

Rincarcàri, va. ricalcare ; per 
dechinare, ritrarre un consi- 
mile dalla carta stampala ce . 
Rinchipiti, voce adopera' a coi 
verbi stari cd èssiri, e vale 
ritrarsi a parte, appar arsi 
Rìnchin, voce che s'unisce con 
V altra di sci a tira v., e signi- 
fica oibò! ohi! cc. 

Rìndina, v. rìnnina 
Rinèdda , sf. materia che si 
manda dai reni insieme at- 
toria a, renella 
Hincsciri , vn. riuscire , aver 
buon effetto, divenire 
Rinòscitu , sm. riuscita, pro- 
fitto, avanzamento ’ 
Rinficcàri, va. rificcare 
Rinflccn, v. sfirriu 
Rinfraneliiri, v. rifrnnchìri 
Rìnfriscu, v. rifrìscu; per sor- 
betto 

Rìnfucàri, va \ rinfocare, info- 
car di nuovo 

Ringàta , v. ringhèra ; per gli 
spartimenii quadri che si 
fanno nei giardini, quadro ; 

. dim. ringatèdda 
Ringhèra, sf. numero di cose 
poste in fila, fila ; per luogo 
dove si aringa, rostro, rin- 
ghiera 

Ringiuvinùtu, a gg.ringiovcnito 
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Ringrazili, sm .ringraziamento 
Ringu, V. ringhèra; per linea; 
posto iaw. a ringu, vale con - 
tinuat amente, senza riguar- 
di, alla pari cc. 

Rìni, sm. rene; plur. le reni 
Rinicèdda, sf. dim. di rina, re- 
nella 

Rinigàrj, v. arrinigàri 
Rinisca/sf. agnello giovanetta 
Rinnimòntu . sm. il rendere , 
rendimento 

Rìnnina, sf. piccolo uccello di 
passo, rondine; per un pesce 
dello stesso nome; dim. rin- 
nineddn, rondinella; scindi' 
scinnì rinninèdda, sorta di 
gioco fanciullesco 
Rinninùni. sm. specie di ron- 
dine più grossa e più forte, 
rondone 

Rinnitàriu, agg. colui che pos- 
siede e vive di rendile 
Rinnitòdda, dim. di rènnita 
Rinnitùna, acc. di rènnita 
Rinnitùra, sl.affluenza di latte 
che sopravviene nelle mam- 
melle in allattare, copiosità 
di latte 

Riutisu, agg. risentilo 
Rinusàtu, agg. tracotante, or- 
goglioso 

Riòlu, sm. pezzo di rete sugli- 
staggi, col quale, serrata la 
cailàja si piglia la lepre, ed 
altri animali cacciali dai 
segugi, callajuola • 

Ripa, sf. riva, ripa 
llipassàri , va. propriamente 
passar di nuovo, ripassare; 
ma fra noi usasi per burla- 
re, canzonare; per rivedere, 
dar perfezione al lavoro cc. 
Ripassata, sf. ripassala ; dàri 
na ripassata, cacciar a me- 
moria, riesaminare ec. 
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Ripassiàri, vn. ripasseggiare 
Ripalriàta , sf. ripalriazione ; 
fari na ripatriàta, vale ria- 
micarsi , stringer novella 
amicizia 

Ripèzzu, sm. ripezzalura, ral- 
tacco natura 

Ripidàri , v. a. rifare, restau- 
rare, risai ciré cc. 

Ripidàla, sf. t. dei fabbricato- 
ri . ristoro , riparazione , 
detto delln basi (l'un edilizio 
Ripigghiàri, va. ripigliare, rie- 
saminare , rivedere , rico- 
minciare; in senso n. pass. 
azzuffarsi 

Ripieghili, sm. ripiego, sotter- 
fugio, ripiglio, riprensione 
Ripisàri, va. pesar di nuovo, 
ripesare 

Ripistàri, va. pestar di nuovo, 
ripestare ; per ridere, repli- 
care, ricantare 
Ripìstu , sm. operazione con 
cui rinnovasi la vecchia 
polvere d'archibugio 
Ripitiziòni, sf. ripetizione ; per 
oriuolo di tasca che ha so- 
nerìa 

Ripizzàri, v. arripizzàri 
Rìpòcciu, v. rapòcciu 
Ripòsta, sm. conserva , ripo- 
stiglio; per stanza da gra- 
sce, canova 

Ripósti, s. m. riposo , sonno, 
pausa; per un ferro a squa- 
dra su cui si ripiega e posa 
il mantice, riposo 
Ripucldiri, v. arripnddìri 
Ripùddu, v. rijèttitu 
Ripugnàri , v. a. ripugnare , 
contrastare 

Ripulùta, s. f. ripulimento 
Ripnrtàri , va. riportare ; per 
riferire altrui 

Ripusàri, va. cessar dalla fa- 
to* 
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tiya, fermare, dormire, ri- 
posare; ripusàri su di unu, 
starsene a lui interamente 
Ripusàta, sf. riposo, riposala 
Ripusutizzu. agg. detto ili per- 
sona, vale infingarda, non 
spossata 

Ripustàri, va. riporre, nascon- 
dere, celare 

Ripustatùri, sin. colui che na- 
sconde e conserva gli og- 
getti rubati 

Kipuslèri, agg. credenziere 
Ripustìggliiu, sm. ripostiglio 
Riquàggliiu, sm. intriso d'uo- 
va battute con pane e cacio 
grati uggiolo 

Riijuatràta, sf. riquadratura 
Riquèdiri, va. convenire, tor- 
nar conto 

Risa, sf .resa; per curala, pro- 
fitto 

Risaccàri e suoi derio. arrisac- 
càri v. 

Risàltu , sm. ciò che rimila, 
risalto ; per prominenza , 
spicco ec. risulto 
Risarcìri, v.a. racconciare, ri- 
storare, rifare 

Risata, sf. il ridere , risata ; 
dim. risatcdda, risolino, ri- 
«c/fo,acc. risatina, g Inguaz- 
zata 

Risautàri, vn. risaltare 
Risàutu, v. risàltu; per scali- 
ni v. 

Risbigghiàri v. arrispigghiàri 
Rispiggliiarinu, sin. squilla de- 
gli oriuoli , che suona a 
tempo per destare, sveglia, 
destatojo 

tispigghiàta.sf. risveglia mento 
tisbìgghiu , v. risbigghiàri mi , 
e risbigghiàta; nei luoghi di 
comunità è il segno dello 
svegliarsi che dà la campa- 



RIS 

na, sveglialojo , svegliarino 
Riccdiri, va. ricercare, fruga- 
re , indagare 

Rischicèdda, dim. di rèsca, spi- 
nola 

Riscialàri vn. esalare , esilarar- 
si; dello di cose inanimale , 
vale metterle ad aria aperta 
Risciàln, sm. conforto, ricrca- 
mcnto, esalo 

Risciamàri, vn. uscir fuori di 
nuovo uno sciame 
Risciùmu , sm. sciame altra 
volta uscito dall'alveare 
Risciditiri, sm. il cavallo che 
s impiega per conoscere se 
le giumente sono in caldo, 
ruffiano delle cavalle 
Uiscidimèntu c riscidùta, s. m. 
e f. investigazione, ricerca , 
indagine 

Riscutùtu , agg. di riscòliri , 
riscosso 

Risèdiri, v. n. risiedere ; per 
lo deporre che fanno i li- 
quori, posare 

Riscra, s. f. luogo dove si se- 
mina il riso, risnja 
Risèrva, s.f. eccezione, riser- 
ba; per riguardo, circospc- 
zione; per luogo dove è ini- 
bito di cacciare , pescare , 
uccellare, bandita 
Riservati], s. m. riserbazionc, 
riserbo 

Risèttu , s. m. posa , calma , 
quiete ; per collocamento , 
v. riccttu, diri risèttu v. ar- 
risittàri 

Risguàrdu , s. m. t. dei lega- 
tori di libri, e vale quei fo- 
gli bianchi che ti appiccano 
in principio e in fine dei 
libri per solidità e custodia 
Risia, s.f. caso difficilissimo a 
succedere, caso raro 



RTS 

Risibèla, r. risipòla 
Risicàri, v. arrisicar! 

Rìsicu, s.f. rischio, risico 
Risidèoza, s.f. il risiedere, re- 
sidenza: per posatura, fon- 
digliuolo 
Risidiri, v. risèdiri 
Risignòlu, v. rusignòlu 
Rìsima, s.f. fuscello di venti 
quaderni di fogli di carta, 
risma, fig. per quantità in- 
determinata di fogli 
Risimigghiàri, v. assimiggliiàri 
Risimigghiu.sm. rassomiglian- 
za, similitudine, conformità 
Risina, s.f. quelle macchie che 
appariscono alle piante che 
vanno ad intristire, ruggine; 
per certo liquore che trasuda 
da alcune piante , resina, 
ragia 

Risinàri, v. arrisinàri 
Itisi n tì l isi . v.n. pass, risentirsi , 
per accusare alcun malore; 
dolore nuovamente ; sentir 
le conseguenze d' una mar 
lati in , o d' un accidente 
qualunque 

Risipòla, s. f. infiammazione 
alla cute, risipòla 
Risisi! , a gg. vino limpido , 
chiarificato 

Risittàculu, s. m. ricettacolo 
Risittàri, v. arrisittàri 
Risiùsu, ag". avventuroso; per 
intraprendente, o imprudente. 
Uisodàri, va. risaldare, saldar 
di nuovo 

Rispigghiàri , v. arrispigghiàri 
Rispigghiarìnu , v. risbigghia- 
rìnu 

Rispittiàrisi, v.n. pass, dolersi, 
accorarsi d'un torlo ricevuto 
Rispittàsu, agg. rispettoso; per 
compassionevole , gretto , 
meschino 
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Rispùnniri, v. n. rispondere ; Ritàgghia, s. f. ritaglio; ritàg- 
li. pass, per esser coerente , ghi di còriu , per far colla , 
petulante ec. limbello ; cssiri fattu di ri- 

Rispustàri, v. a. rispondere; n. tàgghi di rimiti), vale som - 
pass, opporsi, vendicarsi mamenle gracile 
Rispustèri , agg. risposliero , Ritagghiàri, v. a. ritagliare 
petulante ititàgghin, v. ritàgghia 

Rispusìiàri, v. linguiàri Ritàscia, s. f. nuova tassa 

Rispustùna, s. f. acc. di rispo- Ritasciàri, ▼. a. ridurre in mi- 
sta, e si usa nel senso di nor sommaunconlo dispese 
convincente risposta falle ad altri, lassar di nuo- 

Ristabiliri, v.n. ristabilire; per vo; però si usa comunemen- 
riaversi in salute n. pass, le nel senso 
Ristàggjùu, v. rilàscitu Ritastàri, y&.assaggiar dinuovo 

Ristai ùra, s. f. residuo, fondi- Ritèna, v. riddèua 
gl inalo Riti, s. f. strumento di fili per ■ 

Ristivàri, v. arristivàri pigliar pesci ed uccelli, rete; 

Ristivu, agg. restio li riti, aja dove è fallo Va- 

Ristrinciri, v.a. restringere;per descalo per gli uccelli con 

obbligare, rinserrare, dimi- le reti; dim. riticèdda , re- 
fluire, scemare, rappiccinire, lino; è anche quella mem- 

raffrenare, rassegnarsi branasilualanHlapartean- 

Ristrittu , agg. ristretto ; a lu tenore dell' addome, omen * 

ristrìttu , avv. alla perfine, lo, epiploo 
in somma Ritimègua . s. f. ritemenza , 

Ristùccia, s. f. la parie di pa- timore, ritegno, ritrosia 
glia che rimane sul campo Ritmata, s. f. colpo di redine, 
segale le biade, stoppia, sec- per serie d’ animali legali 

eia insieme : per persone o cose. 

Ristucciàta, s. f. il campo e la poste in fila 
stoppia, sloppiaro - Ritìnciri, v. a. rilignere 

Itisu, s. m. pianta, riso Ititirzàri , v. n. arare per la 
Risu, s. m. molo involontario terza volta, lerzare 
di compiacenza ed allegria Ritràiri, v.a. ritrarre, cavare, * 
che si fa colla bocca, riso ; dipingere, comprendere 

cripàri , mòriri , pisciàrisi . Ritrattàri, v. a. dipingere -, ri- 
smasciddàrisi di li risa, vale trarre; n. pass, per disdirsi 
ridere smoderatamente Hitruccàri, v. a. ribattere, ri - 
Risubhinìri, v. n. risovvenirsi, percuotere '■ . 

ricordarsi ✓ Ritriiccu, s. m. ripercussione 

Risùgghia, s. f. rimasuglio di Kittfiri, s. m. rettore 

paglia lasciala dalle bestie Ritìmi, s. ni. relè grande; per 
dopo il pascolo, avanzatic- quella rete di grosso canape 
ciò del foraggio che serve a trasportar paglia 

Ripulenti, ngg. ridente, allegro Ritunoàri, v. nttunnàri 
liisuluziòui, s. f. risoluzione Ritùnuu, v. asinèddu 
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Rivalìrisi, v. n pass, rivaleni 
Rivèlu, s. m. rivelamenlo 
Hivcndicàtoria, s.f. t. del foro , 

. richiesta in giudizio di cosa 
propria occupala da altri, 
rivendicazione 
Rivèrsa, v. rivèrsu , 

Rivcrsivu, agg. t. dei legali , di 
. cose che debbono ritornare 
al loro padrone 
Rivèrsu, s. m. opposto, rove- 
scio ; a lu rivèrsu, a rovescio; 
timpulùta a maini rivèrsa, ro- 
< veccione 

Rivèrsu, agg. riottoso, impa- 
ziente, bisbetico . 

Rivèltica, s. f. rimboccatura ; 
prop. quella parte del len- 
zuolo che si rimbocca sopra 
le coverte; per estremità di 
sacche , maniche cc. arrove- 
sciale, rimbocchelto 
Riviuiri, v.a. veder di nuovo. 

rivedere ui n ,u\ 

Riviuiri, v.a. ristorare, riavere 
il fiato, pigliar vigore 
Rivìnu iri, v. a. rivendere 
Rivìnnita, s. f. rivenderla 
Rivinnitùri, v. bazzariòtu ' 
Rivintàri, v. arrivintàrl 
Rivirsàri, v. vumitàri 
Rivirsignu, v. rivèrsu 
Rivirsìnu, s.m . nel giuoco della 
chinala, vale rivoltar eie com- 
binazioni del giuoco istesso 
Rivirsitùdini , s. f. perversità, 
stravaganza, tristizia 
Rivista, s. f. rivista; nel senso 
milit. mostra, rivista 
Rivistu, agg. riveduto; cosa vi- 
sta e rivista 4 saputa, ovvia 
Kivitticàri , v. a. arrovesciare 
. le estremità d'un lenzuolo, 
vestito ec. rimboccare 
Rivòlu, s. m. passaggio senza 
ordine o proposito da un 

m 
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ragionamento all’altro, salto 
di palo in frasca; accatta ri 
di rivòlu, vale quasi acci- 
dentalmente r r . ;i;.t 

Rivùgghiri, v.n. ribollire; per 
gorgogliare, per prender so- 
verchio calore , alterarsi , 
commuoversi 

Hivùgghiu, s. ra. ribollimento 
Hivugghiutìzzu, agg. guastato 
dal ribollimento 
Riviigghiùtu , agg. ribollito , 
detto di vino, vale alterato, 
incereonitó 
Rivulàri, v. arrivulàri 
Rivulatìzzu, v. arrivuiatìzzu 
Rivutamòntu, sf. stomacaggine 
K i vu tà ri , v.a .rivoltar e;per co m- 
muov ersi, stuccare ^ s toma care 
Iti vu tura , s. m. commozione 
impetuosa dell' aria agitata 
dai venti tra loro contrari, 
scionala; per discordia 
Iìiùzzu,s. in .jriccolo re, regoluz- 
zo; mct. per chi vive in agi 
Rizza, s.f .sorta d'animale ma- 
rino, riccio marino; pel ric- 
cio della castagna, o scorza 
spinosa della stessa , 
Rizzàghiu, s. ih. sorta di rete 
da prender pesci, giacchio 
Rizzappàri, v. a. zappar nuo- 
vamente <'■ . 

Rizzatùra, s. f. sorta di stoppa 
che ricavasi dall'ut lima pa- 
tinatura del lino, canape 
Rizzi di friddu, s.i$. plur. bri- 
vidi, fricasmi V; 

Rizzìlàrisi, v. <n querelarsi di 
un torlo ricevuto 
Rizzitcddu , s. ni. pianta con 
cui si avvelenano i pesci 
per meglio pescarti • 
Rizzògna , in senso di agg. 
pianta che jm ragion di 
malore intristisce 
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Rizzii, s. m. animai*, riccio 
Rizzo, agg. riccio, crespo", (lini, 
rizzuliddu 

Iti*/, ut ino , s. m. scia filata e 
addoppiala con filla torci- 
tura per uso di ricamo 
Rizzòtu, agg. ricciolo 
Ròbbn, s. f. rol>a; per coperta 
da Iella ; per bruttura o im- 
mondizia da fogna co. 
Robbivécchì, s.m. piar. cenci, 
stracci consumali 
Robbivicchiàru, a*g. rigattie- 
re, o rivenditore di testili e 
masserizie Usiate o consumale 
Ròbbu , s. hi. sciroppo, robbo 
Ròcchiula, s.f. mucchio di fun- 
ghi", per crocchio di più pei'- 
s ostie, conventicola 
Ròcciulu, s.m. ritaglio di cua- 
jo, limbello 
ll&Ocirin, v 4 riYceUlu 
Ròggiu,s.m. orinolo, orologio; 

essiri mi róggio, vale esallo 
Ròllu, s. in. ruolo. 
Ronianìscu, ugg./i/ifo, simulalo 
Ròmatiou, s. in. reumatismo, 
artrilide 

Rumimi , s. m. pesce, rombo 
Ròsa, s. f. piani a, rosa; rosi 
*; oiòri, modo di annunziare 
- una cosa piacevole in pa- 
ragone di ciò che potrebbe 
accader di tristo 
Rosamaiiua, s. f. pianta, ro- 
smarini 
Rosasi, v. rugósi 
Rosella, v. rosétta 
Rosoli, v. rosoliti 
Rosòlio, Sdii, sorta di liquore , 
rosolio 

Róspu, s. ni. animale simile 
alla rana, rospo 
Rósola , s. f. inpainmazione 
che si genera a' piedi per 
co ginn del freddo, piedigno- 

Yocub. Sic.- Hai. 2i 
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«e, gelone; per un ferro che 
taglia le unghia a cardili , 
rosetta, incastro; per uria 
parte delta carne ilei majale 
Ròta, s.m. strumento che serve 
a vari usi nelle arti mecca- 
niche, ruota; per giro, cir - 
conferenza ; per adunanza', 
cerchio ; Tòta ni t tòlda, giuoco 
fanciullesco che si fa ponen- 
dosi ili giro legandosi per le 
mani; ròta di imiliou, le ma- 
cine; ròta tramai u-làri pietra 
d' arrotavo ; ròta pri imrftnàri 
lo risu, hrillatojo 
Kotìua , s. f, voce dell'uso . c 
vale andamento regolare 
degli ( tifar » 

Ròtula, s. I-. tavoletta rotonda 
per usodi comprimere il ca- 
cio fresco quando si lavora 
Rò tuia ,5t. sor/a di jH‘so in Sici- 
lia che vale due libbrec mezzo 
Rotuiiuamèiiti, avv. totalmente 
Rotiinnizzn, s. f. rotondità 
Kot&hnU, aggi rotondo 
Rubbuvia, s-. ih. luogo dote si 
serbano, le vesti dei religiosi, 
vestiario 

Rribbèri, s. in. custode degli a - 
bili nei corpi morali 
Ruliòicèiltla, s.ir>. dirti, di rub- 
ila, robiccia, robicciuota 
lìubhìggliia, sf. sopravveste dei 
servienti delle chiese, assisa 
Rnbbiòlti, s.ui. sorta di panno 
russò 

Rubittarìa, s. f. luogo doro' si 
serbano le vesti dei religio- 
si, vcsiiario;per quella slq.fi- 
za nei poderi ove lengoijsi 
le provvisioni pei lavoratovi 
Rubbricùrt, vai. processare cvi- 
minat mente, inquisire 
bubbóni, s.iii. veste tatare (lei 
predi per casacca o giubbo- 

* 
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-«• «efsenUitóri Iti rubbùni, vaie scionata ,t 

» fermar e , . d , .,.„s Ròggia, s. m. pianta, robbia; 

lUccalòru , v. bnbbalòciu \ per quella materia che si 
Ruccàri , v. arruocùri ' > \ genera in sul ferro per a- 
ltucchèddu , s. m. rocchetto , midilà, ruggine 
- quello strumento di legno Ruggì aria, & f. officina da o- 
■. che serve ad incannare ; per riuolajo 
quella roleUina cilindrica i Iìuggiàru, agg. oriuolajo, oro- 
t cui denti imboccano in quelli logiere k • »*, »» 

di una rota maggiore, roc- Rùggina, v. ròggia ; .«..m 
elicilo ; (lini, rucchiddòzzu , Uùgna, s. m. malore cutaneo , 
acc. rucchiddùni : rogna , scabbia, psora; per 

Rucchèttu, s. ni. veste chieri- negozio frivolo; per un male 
i cale che scende a metà della che. viene alle piccate, e pro- 
persona, rocchetto priamenle a ’ fichi 

Rucciaiùsu, agg. scabro, ber- Rugnunàta , s. f. tutta quella 
noccoluto * parie che contiene il rogno- 

Rucculàri, v. arrucculàri ne, rognonata • • u • 

Rucculiàrisi, v. n, pass, ram- Buglióni, s.m. parte carnosa 
mancarsi, rancoraisi che sta alle reni, arnione, 

v Rùcculu, s. m. roce del cane rognone 

quando si duole, gagnola- Ruinàri, v. a. c n,.pass. rovi- 
t mento , gagnolìo nare, minare 

Rucculùsu, agg. che guaisce , Ruinùsu, agg. rovinoso, impe- 
cile si duole tuoso, fiollerico 

| Ruccòni, s. ni. rupe, balza, Rumanèddu, sin. piccolo cana- 
roccia; dim. ruccuncddu po, canapello; dim. ruma* 
Rudinicnlu, sm. inquietudine, niddìnu e rumuniddùzzu 
cruccio, rodimento Rumaniddìnu , dim. di ruma* 

Rùdiri, va. travagliare, rodere, neddu, merlino 
consumare, mordere, prurirc Rumanti, s. ni. quel contrap- 
Ruc, s. m. giuoco fanciullesco peso che da infilato nell’ago 
ohe si fa con due noci so- delta stadera, romano 
pr apposte l'una ali altra, e Rumi» , s. in. giuoco fanciul - 
> percuotendo la superiore, lesco che si fa bendando 
quale dei due si frange , un ragazzo che tiene nelle 
quella è pcnlilricc mani un fazzoletto ranno- 

Rulli aliarla, c rullianìggiu, sf. e dato col quale deve colpire 
m. ruffianesimo; per appa- qualcuno dei suoicompagifi 
renza, doppiezza - Rummàggbiu, s. ni. pezzo i A 
RnftihnUjOg" Mezzano, ruffiano legno che si pone nel sola- 

Rufuliàri, vn. dicesi del girare jo , nella parte sdrucita e 
che fa talora in un subito malconcia, tassello 
il renio per aria, far groppo Rumìtu, ▼. Rimìtu e suoi deriv 
Rnfuliàta, s. f. girone di vento Rum, s in. spirilo tratto dall < 
Rufuliùui , acc. di rufuiiàtu , canne da zucchero , rhwt 



RUM 

Itumimiliàrisi, v. n. querelarsi 
llùmimilu, s.m. pezzo di Irave 
con cui fanno gli architetti 
« sdrucciolare le cose di peso 
eccedente , curro , rullo: per 
una sorta di pesce , sogliola, 
v. Lingaàla 

limimi ninni, ag ".querulo, que- 
r ut oso 

Ilunipicùsii, ngg. frangibile 
Ituni picòddu, p. aw. a rumpi- 
c< iddìi, a rompicollo 
Rumpiinèntu, s.m. rompimen- 
to, spezzanumto, per sùstu v. 
Uumpipètra, s.r. pianta, sassi- 
fraga 

Itùmpiri, v.a. spezzare, rontpe- 
re;pcrlrasgredire,sbonzolare 
ltuinuràta, v. Kimuràta 
Rimimi, s.m. rumore: per fa- 
ma, grido, tumulto 
Itàlica, s.f. strumento adunco 
di ferro tagliente, come una 
piccola falce, ronco, ronco- 
la; di li carcaràri, roncone ; 

. dilli, runcliiccdda 
Ituncàri, v. arruncàri 
Runcìgghiu,s. f. strumento di 
v ferro adunco ad uso di po- 
tar le vili, pennato, segolo: 
acc. runciggliiùni 
Runfuliamèntu, sm. il russare, 
russo 

ltiinfuliùri, v. a. russare 
Rànfulu, v. runfulianiònhi 
Uùngulu, s.m. mormorio delle 
. - gatte quando mangiano avi- 
damente qualche cosa col 
olimore d’esser loro rubata 
Itùnna, s. f. ronda, pattuglia; 
l' Corpu di rùnnu, sbirraglia 
ltunnùri, v. n. girare attorno 
facendo la ronda, rondare 
Rusàriu, s.m. il recitamenlo di 
talune preci in onore della 
i Vergine Ssma , rosario 
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Rasasi, s.f. pietre o altre ma- 
terie ponderose che si le- 
gano alle reti per farle 
stare nel fondo del mare 
Riisciànu, agg. uomo corpac- 
ciuto, pletorico 
Hùscu, v. spinapàrci 
Kuscdda, s. f. frutice, imbren- 
tina i 

ltusctta, s. f. pianta, ranun- 
colo ; pel fiore del ranun- 
colo, rosellina 
Rusicàri. v. arrusicàri 
Itusicèdda, s. f. dilli, di ròsa, 
rosetta 

Rosichimi, strumento di ferro 
col quale si rodono i retri, 
grissalojo 

Itùsicu, s. m. noja, fastidio ; 

per mormorio sjtiaccvolc 
Rusignòlu, s. m. uccello, rosi- 
li nuo lo H > 

Rusignulàtu , agg. ad uccello 
che canta a guisa del rosi- 
gnuolo 

ltusittèdda, s. f. dim. di ru9ct- 
tu v. 

Itùspu, a gg.di monete coniate 
di fresco che sono ancor 
ruvide, ruspo i 
Russa aia, s. f. una delle ma- 
lattie contagiose che viene 
alla pelle con macchie ros- 
se, roscllia, rosolia 
ltassèddu, s.m. grosso uccello, 
ranocchiaia 

Russcttu, sm. belletto, o mate- 
ria per far colorite le carni 
Kussignu , ugg. che tende al 
rosso, rossigno 
Rùssu, agg. di colore, rosso ; 
rùssu d’ovu, tuorlo d’uovo; 
rassu maligna, rubesto; tag- 
ghia ciré russu, v. tagghia- 
ri; pigghiàri la pinsèri di hi 
rùssu , v. pinsèri ; oh ! chi 
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sa -russi, modo d'toteandùre lieto , duodecima delie co»~ 
. in. Sicilia i poponi sonami ; sta anche 1 per abf 

Rnssulìdriu/ngg. aitfmnk» ro s- hmiftzione (ti Smiio 

•so, rossetto; <.pcr quei chic- Sàbato, s.iu. noma del settimo 
--.rivi nelle Cattedrali vestiti dì delio settimana, sabato 
di rosso, J/sconi rossi Sabina, s. f. pi mia, navétta 
Russòra, &. (. rossore :iSaccàru, agg. colui ette parta 
Rossóri, ?• russòra i saeebi: per saccomanno 

Rusticòni, agg. sup. di rùstieu, Saccata, s.f. quantità di roba 
rudteissimt * .x '! eh e cape in un racco; per 

Rotata, s. f. quella pesta fatta colpo dolo coi sacco r 1 
dalle ruote delle carrozze Saccàzm, pCgg. di sacriti 
e carpii ruoteggio, rotaia Saccènti 4 ajrf. chi affetta di 
Uutiscdda, dòn. di rótti sapere .sacoenleiper sapiente 

Rutta, s. f. rompimento, rotte: Sacebèttn^s. -f. dira, rii sacca, 
per ticanfilla; rotta rii cèddi* sacchetta; di li causi , sac- 
, ; alla malora! a rutta di còti- coccia : rii hr ròggiu Raschino; 

du avvcrbial. a precipizio aviri '«tra la sacchétta, tale 
$itilhnV^stnrfr\mlwie,roltaiM per sicuro; raittirisi ’ntra 1 a 
Ruttar», v,. «trito Rèni Racchette -, padroneggiare ; 

RmUòriu, v. funticulu , 31 dim. saccbitlèddtl, acci sac- 
Ròltu, agg. rotto; per ernioso «fctMèzftt .! > /trciiufl 

Rmtòra.s.f . rottura; per ere - Saechwi , v. a .saccheggiare 

- paluta% iter nimistà «v> Sacehìiia, s. f. carnière,' oia- 
Rutulàta, s. f. quantità di cose scada cacciatori, v. saccuni 

che ha il peso di un rotato Sarehitoddu e Racchicèdéu , 
Rutuliàri, y. a. pesare a paco diin. disàccu, sacchetto; poi 
Olia volta, e propriamente saCcòceiu y. ini 

■a ròtolo v. Sacdrittàte* $• R tanta qugn- 

Rutulìcchiu, vezz. di ròtula. tità di cose che cape in una 
Ru tòlte, a ce. di iòta sacchetta, tdscùiam . • 

Rotimi, $. in. arnese di corda Sacciiiterm.s. f. saccenteria, 

- tessuto a rete per trasportar presunzione o*»;»n 

pagliai maltesi anche alili Saccintùna, s. f. dolina pelli* 

^Moito: delle carrozze^ e cari /ante, sojrpottie ra ' 

retta per trasportar masse- Stìcointòni , agg. a*c; di sac- 
’risto V' w . > centi , succe nlonc, soppùd- 

Ruvétti.i, s.m. specie di pruno, lieve ? - 

1 < roteo , Ltfl-’i Sflccòccia.sin. borsa, borsello, 

Rùvulu , s. in. albero, rovere borsetta: dim. di sìicc ucccdifi 
Razzatóri, v. arruzzutóri Sue cosina a, sf .quella corda con 

lììteudt ir-- cui si lega la bisaccia, 0 la 

~yd poU d*vt r. ; bocca disi sacco , funicella 

-óirfgg&f .i t it'Vn ó ’iì 1 Raccòlta, ttn di sàecu , «fe- 

rri ih né-obj tri ricidy'jùj :h ebettr o ni $ r>-.\ *1 «ritiri 
S. sedicesima lettera deliWa- Sacco; S; m. recipiente iti tela 
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per trasportar biade, monete 
ec. sacco', per borsa : sùccu 
di nòtti, porlamanlelli; per 
boccheggiamento ; sdivacàri 
lu sùccu , confessar tulio ; 
ìnnnciùri cu la tèsta ’utra In 
sùccu, vivere senza pensieri', 
sùccu, pervenire', per quella 
veste lunga che portano i 
con frali delle Compagnie , 
sacco; per lorcifecciola , o 
sacco con cui premeni la 
feccia del vino; èssi ri sùccu 
di vastùnj, vale uomo di col- 
tiva condolla, degno di ba- 
stonate; sùccu vacilliti ini pò 
stari a l’uddrilta, vale uomo 
digiuno non reggesi in gam- 
be; nuu èssici sùccu, dicesi 
delle cose che non si posso n 
raccontare a un tratto; còrsa 
di li sacelli, che si fa conren- 
dosi alquanti uomini di sar- 
chi e correndo così il più 
che si può , dello il palio 
dei succhi 

Saccufìùri, v. a. lainbussare , 
zombare 

Saccóni, aec. di sùccu, saccone: 
per paggliinzzu v.; manciù ri 
cu la tèsta ’ntra lu saccóni, 
v. sùccu; diin. saccunèddu , 
aec. succiinùzzu 
Saccuràfa, v. zamirùfa 
Sacci lu, s. in. cappelletto, sa- 
cello 

Sàcusu, specie d'impr. per di- 
spetto 

Safaggliiùni, v. ciafagghiùni 
Sagj-luminùrcu.s.m.fcsti/ncnto 
rustico da uomo che giugne- 
va sino a' piedi, sallumbarco 
Sagnanùsti, s.m. pianta, san- 
guinella 

lagnùri, v.a. c n. talassare;per 
cavar denari; per ’ntaccàri 
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v.; il levar via dalle arnie 
i vecchi furi, smelare; sa- 
gnàri 'tra la trévi, vale mo- 
lestar taluno che trovasi in 
cattiva disposizion d'animo 
Sagnùta, v. suguia 
Sognatóri, s. in. /lebotomo 
Saguìa, s. f. salasso; per zam- 
pillo d'acqua; diin. saguieddn 
Sagrì, s. in. pelle di pesce che 
serve a vari usi, sagrì 
Sagùrra, v. savùrra 
Saja, s. f. pannolano sotlile , 
saja; pel canale col quale si 
cava l’acqua dai fi uni i, gora 
Sùica, s. f. sorla di basliineR- 
o, saica 

Saìmi, s.i. lardo, grasso, strut- 
to, salme 

Salita , s. f. freccia , dardo , 
saetta ; per folgore ; din», 
suiltèdda 

Suitiari, va. saettare, frecciare 
Suittera, s. T. slrella apertura 
■nelle muraglie che serve a 
difesa dei nemici, feriloja, 
balestriera 

Sailliini, sin. coniglio giovane, 
conigliolo ; per una specie 
di serpente , saettane ; per 
sorta di pispola; per sorta 
d'erba , spina bianca; diin. 
saittunèddu 

Sajùni, s. in. tessuto di lana 
più grossa della saja ordi- 
no ria 

Niladu,sni. albero, salcio, salice 
.'il la inasti li , agg. che ha del 
salso, salmastro 
Siilainèntu, s. in. lo insalare, 
insalatura 

Salumi , s. m. carne salala , 
salame 

Salamilicchi , foce bassa che 
vien dall' arabo salamilik , 
« vale sia pace a le, sala - 
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mtleccke > • ' w • V. : ' 

Salainòria , a. f. acqua insa- 
iataper conse.rrarepm-i, xi- 
lène cc. s al amo j a 
Sai arrisa , agg. a ricolta, ovale 
insalala appena per conser- 
varla 

Salàri, v„ n* asperger ili sale, 
i salar, c, insalare, soleggiare: 
salatina, dicesi di cosa clic 
rifiutasi sttegnosa mente. 
Salarili, sin. mercede patinila , 
salario ; «lini. salàricddu , 
acc. saturnini 

Salàru, s. in. colui che vende 
sale 

Salàtu, s. m. carne salala, sa- 
lame: per tulliicaman giuri 
che si conservano col sale. 

, salame* satsume 
Saldal i, v. sodàri, per soddis- 
fare un debito , che dicesi 
ùriche , fari In sdititi ; per 
terminare im negoziò 
Salerà, sf. vasello dà contener 
sale, salterò; «lini . sàlirèdda 
Silctla , di|ii. di sàia, soletta, 
satollo ’ 1 , • 

Sàiga, s. f. sorta dì tessuto di 
lana di più colorì] sorga 
Sali, s. iti. 'sale: per arguzia, 
senno cc.: è Iti sàli c là li, 
renili , d itesi del biasimar 
ft he si fa qualunque cosa 
eli inm che sia; oniu senza 
sali; vale sciocco 
Saliàri, r. a. incaciare; per a- 
sperger di sale, insature; di 
zucchero, inzuccherare; per 
aspergere , sparpagliare , 
spumicciare \ 

'SWiàfù', s. in. cacio gr allog- 
gialo; agg. incacialo, Sala- 
lo , inzuccherato cc. 
aMltitià, sf. solcò a traverso al 
czmpo , che riceve T acqua 
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da altri sólchi per Itamela 
fuori, acquajo, solco acquajo 
Sàlici», r. sàlaciti 
Sniiciùni* s, in. pianta, belala 
Saligno, agg. di mela o alito 
frulla che han sapore agret- 
to, saligno, agrestino 
Salimàstru r. salamàstru 
Salinàri!, s. ni. colui che alten- 
daalla fabricazione del sale 
nelle saline, satinamoto 
Salimi, agg. salino 1 ' 
Salinìlru, s, m. spezie di sale 
amaro, sulfureo, infiamma- 
bile, che entra nella fabbri- 
cazione delle polveri da spa- 
ro, nitro, salnitro * 
Saliprìsn, agg. camangiari in- 
salali che servono di com- 
panatico 

Salinità, s, f. quantità di sale 
che cape in una saliera 
Salita , agg. salso ; per mor- 
dace, frizzante;' casièri sa- 
lini, vale costar caro preszo 
Salsa, v. sàusa 

Salsa «li Catania, s. f. pianta, 
soldanella 

Safsìtparigghia , s. ili. pianta, 
salsapariglia 

Salsasiciliàna, sf. pianta, smi- 
ktee 

Salsa, s in. maialila cutanea, 
salsedine, sulsuggine 
Sahubàncu, agg. ciurmadore, 
cerretano, sattubanco ’ 

Sai ter iu, s. ni. strumento imt- 
sicole, salterio 

Salvirigìna, s.f. orazione in o- 
n ore della Media Vergine , 
salreregina; per talun i rin- 
tocchi della campana che 
suonano la mattina per 
rammentare V orazione di 
sopra deità' 

Sàlvia, r. sàrria " 
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SWviàft, sf. sparodi moschetti 
o pezzi d'artiglieria in se- 
gno di saluto o gioja, salta 
Salviétta, r. sarviètta ' • > 

Saluti, sf. sanila, salute; per 
salvczza;pclparadiso ; bom- 
• prudi c saluti., t. boni pròdi 
SalvucundùUu, sm. sicurtà che 
i (tannai magistrati o il prin- 
cipe perciiè altri non venga 
mote sialo, salvocondotto 
Sammucàra', sf. sorta di fru- 
mento che fa laspig a bianca 
Sartnmizzàriyvn. tuffare , im- 
mergere, atluffore; n. pass. 
andar sott'acqua > 
Sammùzeu- , sm. luogo ove si 
tuffano i marangoni 
Sani mozzò ni , posto nvv. eoi 
verbo jittàrisi, vale cokcapo 
attingiti • •**•* 

Sani pugna; sksampogn a, zam- 
pogna; dun. sunipugnèdda 
Sanacròzzi. sm. specie <ftcero//o 
. alfra rolla stimato buono 
per ossa disloca le, ossoerosio 
Sunàri, vav sanare 9 per gua- 
rire . castrare, risanare 
Sanatòdos j sm. rimedio uni- 
versale . 

Sancisti oa.sf. an inwle, sangui- 
suga, mignallaifìg. per scroc- 
cone 

Sàndali), sm. legno odoroso 
- portalo dalle Indie, sandalo 
Sandracca, sf.^necte di gomma 
che scaturisce dal ginepro, 
sandraca; per composizione 
minerale di arsenicoe zolfo, 
risigatlo 

Salitosi* , posto nvv. vale alla 
carlona , sconsideratamente 
Sàngu, sin. sangue : per stirpe., 
progenie; per lo avere; cu 
Ih sàngu aH’òcclii, tale Col 
massimo cfl/©rc;òniudi sàn 
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gu, sanguin olen tot * u n tòmi 
I11 sàngu, andar a genio ; 
custàri sàngu , tak carissi- 
1 me; «viri lu inaiti sàngu c» 
qimlcimu, essere esoso; sàngu 
di cimirin^ di 'min àrida. ce. 
vaia insipido ,. sgrazialo ; 
fari sàngu, uccidere, c pren- 
der vigore ; pegg. sangàzcu 
Sanguigni!, agg. sanguigna 
Sanguinària, sf. pianta, sai 1- 
' <j itine Ila ;\ , . 

Sanguinària , agg» sanguino- 
lento, sanguinario 
Songunàzzu, sm. vivanda falla 
disangue d'animale cd> uva 
passa, sanguinaccio '• : 
Sàngui», plur. di sàngu v. 
Sangùtn, agg. lepido, faceto , 
avvenente; diin. sangntèddu, 

-t acc. sangntàni 
Saaiculn; sf. erba comunissi- 
ma, sannicola 1* • *» 
Sanità, sf. v. saluti ; por ma- 
gistrato che invigila ulta 
pubblica min' e 
Sanìzzu, agg. di buona salale, 
o ben coiisorvalo ,vuk~: 
Sànnuja , ;Sf. sorta di calzare. 

usato per lo più da mona- 
> ci, sandalo >- >■’. *< ■ 

Sàntn, sf. pittura o stampa in 
cui è effigiato aleuti’ santo, 
santino; dàri la sanità , ac- 
conciare uno pct -db delle 
feste ' 1.1 >• > 

Santabàrbara, sf. luogo appar- 
talo nella stiva < Ulte navi, 
ore si conserva la polvere 
di artiglieria, santabàrbara; 
aviri appiggliiàt-u In caininara 
di santabàrbara , dicesi di 
qualcuno che cominciti a 
soffrire emottisi’ 

Snnlarcddu, dii». disùnt»,i«n- 
t are Ilo ,oiu«ve si > 
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Sentièri, vn. bestemmiare 

Santiatóri, sm. bestemmiatore 

Santitàti, sf. santità 

Santiùni , sm. bestemmia con 
la quale s'attribuisce al de- 
monio talune qualità che 
spettano a' Santi o a Dio 

Santùccliiu, agg. ipocrilo, pic- 
chiapetto, bacchettone, san- 
iifizza 

Sàiilu, a p#. santo; ilari Iti sàn- 
tu , vale dare il cenno , il 
tocco e simili-, per quel se- 
gno segreto che si comunica 
a' i>osii di guardia onde ri- 
conoscerle ronde;sin\li piedi 
aj u là limi, tu le correrà gam- 
be levale; min c sanili dii 
suda, dicesi di chi è sordido; 
ad o fini sùntu veni la sua 
fèsta, dicesi ad un malvagio 
per dimostrargli che verrà 
il dì del fio 

Sa n tu celli a ri a , sf. ipocrisia , 
sanloccherìa 

Sanludipàntnni, inter. squasi- 
modco! 

Sànu, agg. sano; per sanato, 
intero , incorro lo , giusto, 
castralo ec. 

Sanzèru , lo stesso che sano v. 
picchièri, vii. avere una tin- 
tura di studi 

Sapìri, va. sapere , conoscere; 
nun sapìri chi fari vale es- 
sere irresoluto; supirl.i lunga. 
aver astuzia per arrivare ai 
suoi /ìni;sapìri miào, dispia- 
cere; nun uni sapìri nè uòva 
nè vècchia, non averne al- 
cuna nuova: nun uni sapiri 
capii zza , vale ignorare af- 
fatto ; sapiri di nènti , vale 
non aver sapore ; nun sàpi 
8’è mòrtu o vivu , vale es- 
sere scorno; sapiri a. per aver 
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sapore; per parere ce. 
Sapunària, sf. pianta , sapona- 
ria : lienu sa pu dìi ci, pianta , 
sapindo o saponaria indiana 
Sapunaria , sf. luogo dove si 
fabbricati sapone. saponerìa 
Sapunàru, sin. chi fabbbriea e 
vende sapone , sopori ajo 
Sapunàta, sf. quella schiuma 
che fa l'acqua quando ri s'è 
disfallo il sapone , saponata 
Sapunca, sf. medicamento di 
consulenza simile al mele 
da usarsi nelle malattie 
pettorali, saponea 
Saponétta, dim. di sapóni, or- 
dinariamente più gentile , 
sapanello , e saponella di- 
cesi quel sapow ■ odoroso clic 
serve a lavar le mani o far 
la barba 

Sapóni, sui. sapone 
Sapóri, sin. sapore: per gusto; 
nun aviri nè amóri nè sapó- 
ri, vale esser insipido : di in. 
sapureddu, acc. sapurùzzu 
Sapurìlu. agg.c/ie ha sapore, 
saporito ; per persona gra- 
ziosa, ed anche stucchevole; 
dim. sapuritèddu , è sapuii- 
1 iteli i u ; acc. sapurilàzzu 
Sapótu , sm. savio , accorto ; 
agg. saputo 

Sònica, sf. pescialello clic s'in- 
sala a similitudine delle a- 
ringhe 

Suracinisca , sf. sorla di ser- 
rarne, o serratura di legna- 
me che si fa calare, per im- 
pedire il passaggio a chic- 
chessia , saracinesca ; per 
porlao cancello pensile col- 
locati) sulla entrala di città 
o fortezza, saracinesca 
Saraciniscu , agg. di talune 
fabbricherà alberi del tempo 
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dei Saraceni quando abita- 
rono la Sicilia. saracinesco; 
o semplicemente saracinesco, 
vale di saracino 
Sùrucu , s. in. pesce , sarqo , 
sarago ; dim. saraclièddu o 
snrac.óUu 

Sarancnnaria, s. f. spilorceria 
Sartincóni, agg. avaro 
Sorcina , s. f. fascio di lino 
scelto die costa di Ò'O ma- 
nipoli; e generalmente peso, 
carico, soma 
Sàrciri, v. a. rimondare 
Sarcitùra , s. f. rimondatura, 
rimondo 

Snrcitùri, s. in. che rimonda, - 
ri menda ture 

Sarcióni, s. m. pottiniccio 
Sarciùtn, agg. rimondato 
barda, s.f. pace, sarda ; sarda 
sicca, dolio ad nomo, magro, 
strinalo; sucàrisi o licràrisi 
la sarda, rate tic croton par- 
simonia; èssil i cólmi li sardi 
’ntra In varrili, vale siivaii; 
dim.snrdòdda, sardella;\cn. 
sardìizza, sardina 
Sardiscn , agg. di Sardegna , 
sa rdesco 

Surdfmi , s. m. propr. V arco 
della porta, arcale 
Sargcttn, sf .; spezio di pannolino 
acolori, pria in uso per cor 
tinugqi e simili , sargia 
Sarmento , s. ni. ramo secco 
della vile , sermento , sar- 
mento; por tralcio semplice 
Sarinèri , «gg. chi guida ca- 
valli da carico , cavallaro 
Sarmiùri, vn. misurare a salma 
Sami iuta rii, s.m. sermenti po- 
sti a mucchi per conservarsi 
Sannùni, sin. cordellina di ca- 
nape colla quale si lega la so- 
ma col bailo; per salmóni ?. 
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Sarpàri, v.n. salpare , sarparc; 
per fuggir prestamente; per 
usurpare, rubare 
Sarralmlu, agg. ruvido, inso- 
ciabile 

Sartòri v. cuslurcri 
Snrvaggióla v. -usatala 
Sarvàggiu, agg. selvaggio; per 
duro, scortese, zotico cc. 
Sarvaggiùini,sni.sa/ia(/</mmc; 
per zotichezza 

Sa r vàri , v. a. salvare, difen- 
dere, custodire. Irur di pe- 
ricolo, '^campare, tenere a- 
parie, in serbo cc. serbare; 
sarvariccilla ad iinu , riser- 
barsi nna vendetta 
Sanazióni, s. f. salvamento , 
salute 

Sùrvin, s. f. pianta, salvia 
Sarvièttn, sf. lava gli olino, sai- 
Vie Ua; sal viétta di picciriddi, 
bavaglio ; diin. sarviittàdda 
Sàrvu, agg. sicuro , saltalo , 
salvo 

Sassifraga, s. f. pianta, sasso- 
frica 

Sùssula, s. f. strumento di le- 
gno ila cavar acqua dalle 
barchette, golazza , got az- 
zimi a ; per quella mestola 
con cui si cava il mosto cc. 
Sa ssu là la , s. f. quanto capo 
in una golazza n vV\ 
Satanàssu v. Diuióniu 
Sàtiro, s. m. dio boschereccio 
liuto da' poeti, satiro ; per 
uomo rozzo, sale ulivo 
Satirizzali , v. n. cd alt. sati- 
reggiare 

Saturàri, v. a. satollare, sbra- 
mare 

Saturnini! , agg. malinconico 
Sàturo, agg. sulollo, sazio 
Savàceiu , s. in. bilame nero 
che indurilo ha un bel kt- 
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tiro, giabazzo 

Strini agg. sarto , prudente , 
accorto , perito , esperto ; 
dim. saviuliddu , alquanto 
savio, saviolino 
gnuru, s. ili. sorta di pesce , 
sgombro bastardo , sauro ; 
per crostimi v. 

sàuru , agg. al mantello di 
cavallo, sauro 

Sàusu, s. f. condimento di più 
maniere, salsa ; mct. pena, 
tormento 

Sautamèntu, s. m. il saltare, 
sanazione 

Sautampizzu, sm. piccolo stru- 
mento da giuoco pe' fanciul- 
li, fallo di legno e ferula con 
una specie di molla che lo 
fa saltellare ; per persona 
incostante, irrequieta 
Sàutu, s.m. salto , sbalzo; ’ntra 
( un sàulu, avv. in un baleno; 

• cssiri in sàutu , detto degli 
animali , vale in visibile in- 

- crcmcnlo ; fari sàuti , vale 
progredire a gran passi 

Sautùni, coila prcp. a, vale a 

* salti » 

savùcu, s. in. pianta medici- 

- naie, sambuco 
Savuiàrdu , s. m. pezzetto di 
£ pasta dolce e tenera che si 

fa con farina, uova e zuc- 
chero, savoiardo 
Savùrra, s. f. materie pesanti 
*» che mctlonsi nella stiva di 
una nave per falla immer- 
gere nell' acqua , savorra , 
zavorra 

Savurràri, r. a. metter la za- 
vorra in una nave, zavorrare 
Saziàri, v. n. c att. soddisfare 
interamente tappetilo, o i 
« sensi, saziare •« , ui >'./! 
Saziitùti, s. f. sazietà ■ 
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Sàziu, agg. sazio, satollo; per 
riempito interamente, colmo; 
’nsàziu avv. sazievolmente 
Sbacantàri, v. a. volare ; per 
uccidere con archibugiata 
nel ventre \ 

Sbadagghiàri, v.a. spalancare, 
disperdere; per torre il ba- 
dàgghiu, v.; per badagghià- 
ri v. 

Sbadàri, v. u. rovinare, sbon- 
zolare 

sbaddàri , v. a. smaltire, ter- 
minare • .»• .1 . f'* • 

Sbagghiàri, v. n. errare, sba- 
gliare 

Sbàgghiu, s. ni. sbaglio 
Sbagnàri, v. a. immollare, u- 
mellare, inumidire 
Sbaguttìri, v. a. c n. pass, sbi- 
gottire, sbigottirsi 
Sbalancàri, v. a. spalancare ; 
la vùcca di lu stòmacu, vale 
spaventarsi 

Sbalanzàri, v. n. traboccare ; 

per precipitare 
Sbaiànzu, s.m. trabalzamelo; 
per scoscendimento ; v. di- 
vàrio; acc. sbalanzùni 
Sbaliciàri, v. a. svaligiare 
Sballaincntu, s. ni. lo sballare 
Sballàri, v. a. aprir le balle, 
sballare; per impoverire, o 
perder al giuoco 
Sballìri, v. sballàri; e vale an- 
che vincer lutti al giuoco 
Sbampàri , v. a. avvampare , 
divampare; per pubblicarsi 
Sbancàri, v a. levar danari dal 

• tesoro pubblico; per vincere 

• altrui ogni danaro, sb usare 
sbait cà tu, agg. riscosso, sbusalo 
Sbannùtu, agg. ladrone; com- 
pagnia di sbannùli , ladro- 
naia 

sbautàggiu , s. ni. svantaggio 

>62 
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Sbnnùtu,agg.di sbaniri, svanito 
Sbapuràri, v. a. svaporare, e- 
salare 

Sbaragghiàri, v. sbadagghiàri 
Sbara ttà ri, v.n .sbarazzare; per 
rassettare, riordinare, andar 
via, abbonacciare il tempo-, 
per liberarsi da un impac- 
cio, purgare lo stomaco oc. 
Sbarbata , agg. sbarbato ; fig. 

giovine'to, pollaslrone 
Sbarcàri, v. a. sbarcare 
Sbarcatici, sin. luogo acconcio 
per isbarcare uomini o mer- 
canzie, sbarcatojo 
Sbùreu, v. sbarcatùri 
Sbardàri, v. a. cavare il basto, 
sbastare, disbastare 
Sbardcllàtu, agg. esorbitante, 
sbardellato 

Sbùrdn, s. m. folata d'uccelli; 

a sbàrdu, avv. a torma 
Sbariàri, v. n. rasserenarsi 
Sharia, v. sbàgghiu 
Sbariùni, acc. di sbàriu, sva 
rione 

Sbarra, sf. tramezzo per impe- 
dire il passo, sbarra; ma og- 
gidì si usa jwr denotare il 
luogo ove i gabellieri invigi- 
lano sugli oggetti sottoposti a 
lassa cheimmellonsi in città 
SbarraciiTàrl, v. a. spalancare 
Sbarràri, v. a. sturare, digros- 
sare; per abbozzare, istrui- 
re, ammaestrare cc. 
Sbasciàri, v.a. c n. accorciare, 
abbreviare 

Sbàsciu c sbasciamcntu, s. ni. 
abbassamento; per diminu- 
zione di prezzo, sbasso 
Sbàttei, va. scuotere, sbattere; 

per arrimazzàri v. 

Sbàttiri la pànza, esurirc; las- 
sar! sbàttei, non calere; sbàt- 
tiri utèrra o a la inùru, sba- 
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tacchiare 
Sbattisimòrisi , v. n. pas«. af- 
facchinare, affannarsi 
Sbattuliàri, v. a. v. sbàttiri; per 
dimenarsi , divincolarsi, o 
scamatare 

Slnittnliàta, sf. sbattimento, a- 
gilazione, sbattilo 
Sbava tu , agg. di filo , e vale 
mal filalo, disuguale 
Sbauttiri, v. sbigultiri 
Sbazzàri , v. a. disgrossare , 
sgrossare 

S bazza la, v. sbuzzata 
Sbèrcia , s. in. una delle va- 
rietà del pesco , alberges, 
pesca albicocca 
Sbcrsu, agg. storio; per irre- 
golare 

Sbiàri, v. a. sviare; sbiàrisi la 
putia , vale perder gli av- 
ventori: sbiàrisi, divertirsi 
SbicchiariàtUjagg./oj/oro./irus/o 
Sbiddicàrisi, v. n. pass, sbelli- 
carsi; per ridere smodera- 
tamente ; per sbudiddàri v. 
Sbidiri, v. n. non accorgersi; 
per travedere , sbagliare ; 
’utra uq vidiri c un sbidiri, 
vale in un trailo 
Sbigghiàri v. arrisbigghiàri 
Sbignàri, v. n. fuggir con pre- 
stezza, svignare 
Sbiguttìri v. sbaguttiri 
Sbiianciàri, v. a. per ispendere 
al di là del nostro avere 
Sbilàri v. svilàri 
Sbillàccu, agg. vagabondo 
Sbiluppàrl, v.a. sviluppare 
Sbinàri, v. a. svenare; n. pasa. 

fendersi, crepolare 
Sbinàtu,agg .crepolalo, svenato 
Slanatura, s. f. crepatura, fes- 
sura 

Sbiuniri , v. a. vendere a vii 
prezzo 



èl? ... 

Sbintalòru, s. f. sfiatatoio 
Sbitftàri, v.n. sfiatare', per sco- 
reggiare , salassare ; detto 
di cose spiritose , rate per- 
der la fótea: per trapelare 
alcuna notizia che vuoisi 
tener celata 

Sbintàta, s. f. sfiatamento 
Sbintàta, ai?", di sbintàri; vale 
anche, scioperato 
Sbinjràri, v. sbintricàri 
Sbintricàri , v. a. sbudellare , 
sventrare', fig. scoprire un 
arcano 

Sbintuliàri, v. n. cd att. sven- 
tolare', per sciorinare e an- 
dar a girone, sollazzarsi 
Sbinlùra- si T. sventura 
Sbircmiiùri, v. sbriccuniari 
Sbirginàri , v. a. sverginare , 
spulcellare ; per incomin- 
ciare ad usare ; per premier 
Cura, interesse cc. 
Sbirgugnàri v. ^britignàri 
Sbirlaccbiàri, V.n. condursi da 
Vagabondo , buronarc 
sbiri'àccu v. sbillàccu 
Sbirràggliia, s. f. corpo degli 
sbirri, sbirraglia 
Sburaria, s. f. atti e mestieri 
di birro , birrerìa 
Sbirriàri. v. a. mandar i birri 
per far pagar altrui i debili 
Sbirriseu, agg. da birro , bir- 

‘ ¥(>,$ CO 

Sbirrittàri, v. a. trarsi di ber- 
retto, sberrcttare 
Sbirritlàta , sberrettata: 

acc, sbirrittatù na 
Sbirru , s. ni. birro ; In làtru 
assicùtu In sbirru , prov. 
quando chi ha torlo mani- 
efesio, jrrelcnde ragione 
Sbirsàri , y, a. storcere, sbie- 
care; per traviare, discre- 
pare: per uscir di senno 



Sbirsàlu, agg. di sbirsàri; più 
vale non adatto a fare la 
tal cosa . 

Sbirticeliiàrisi, v. a. uscir fuor 
riinboccandosi'.pcr guastarsi 
Sbisazzàri, v. a. cavar le robe 
dalla bisaccia, sbracciare; 
por ingrossar fuori modo 
Sbisitiiri,'v.a. deporre il bruno 
Shista, s. f. sbaglio-, svista 
Sbitàri, v. a. svitare 
Sitili . s. ni. spasso, trastullo 
Sbiuttìri, v. sbiguttiri 
Sburri», v. sinàfara 
Sbòta, s. f. rimboccatura, mo- 
stra,, cioè rivolta delle vesti 
Sbozza, s. m. abbozzo, sbozzo 
- braca (là » , v. n. pass, sbra- 
earsi;'per sbraciare 
Sbracciai, y. ,n. saltare 
sbttrcchiàrr, v. n. misurare la 
terra con passi 
Sbràceu, s. ni. salto 
Sbraciar*. ^ v, n. allargar la 
brace accesa, sbraciare 
Sbramil i , v. a. syuarciare , 
sbranate 

sbra'v? zzarla, sf. valentia, bra- 
verìa ; per smargiasserìa, 
rodomontata ; 

Sbravazzata, s. f. bravala; per 
Dtindccioso sgridamento , 
lavacapo 

Sbravazza v. sniargiàzzu 
"brazziirisi, v. n. pass .scoprir 
le braccia , sbracciarsi : per 
adoperarsi con energia in 
favor d'altri 

Sbrazzàtu , agg. clic ha ritn- 
bnecute le maniche fino al 
gomito, sbraccialo 
Sbriaoàri, vp. pass, disebbriare 
Sbricc.unifirf, v. n. far o vivere 
] da briccone, sbricconeggiare 
sbrici», agg. sobrio, mezzano 
(sbrigli, sf. specie dimadia per 
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intridérvi pasta da far 
pane ' 

®| )r !noWiàr{, v. a. sbrigliare 
Sbngqgnamentu , s. m. vitu- 
perio, scorno 

Sbrigugnàri, v.a. svergognare , 
violare r 



Sbrigugnàtu , agg. svergogna- 
to, per sfacciato; acc. sbri- 
gli "natimi 

Sbriguni s. m. legno grossetlo 
per intrider la pasta da far 
Pone o altro 1 

Sbrizza, sf. gocciolina di chic- 
chessia , purché liquida , 
schizzò ; per schizzo di fan- 
go , zacchera ; per danno, 
disgrazia , usalo in plur. : 
per tantìcehia v. ' * 

Sbrizziàri , y. n . sditile , 
spruzzare ; per pioviggina- 
T6j spruzzolare; per asper-l 

a ba V n ? re leggermente] 

Sbmziata, s. f. spruzzagli ! 
sbromu, s. m. umore che esce 
da cosa imbrattala di un- 
tume 

Sbrucculàri, v. a. far pompa: 

rar- - 

sbruffata, ». t. sbruffo «&ìS-? n » T -, sbiuiiildà 
Sbrugghiàri; v . n. sbrogliare 
Per Ubarsi o daTeZi\ 

?* a alr °'> l^r divenir scal- 
tro, astuto cc. 
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poca parte del \_ude; dim. 
sbuccateddu, sup. sbuccatis- 
, acc. sboccatimi 
Sbucciar!, v.n. uscir dalla buc- 
cia il fiore, sbocciare, per 
avvenire, accadere 
Sbuccu, s. m. sbocco 
Sbudiddàri, v. a. budellare; v. 
sbintricari 

Sbuffaci, v. n. sbuffare 
sbuiazzari , v. n . sbolazzare ; 
per sventolare; per carpire, 
arraffare 
Sbu irmi icàri, v. a. io apparir 
\ delle macchie o altro in og- 
getti, estrinsecare; per sfil- 
za n y. 

Sburdiri, v. a. slegare: per al- 
t torrare, rovinare, demolire: 
per opprimere, sopraffare: 
per scusiri , v. ; nun ci la 
simrdiri , vale essere inca- 
pace ed ancora star in pe- 
ricolo per infermila 
oburgimèntu, s. in. slamacag- 
gme J 

stom nearc; mct. 
vi fastidire, stuccare 
Sburgmtizzu, agg. mezzo sio- 



burran, va. sborrare; per dar 
K inori- strapiovere, sbuffare 
Sburzari, v. n. sborsare per 
mutuare 1 

Sbrumàri, v. n. divenir so^o- \s SK/m! 1, lo sbors “re, sborsò 
parlando di liquori Tra snK ricoll dmen- 

velare ; ferì, Z’mZe- SbSii-? "T col l *• 
niente oggi si usa di nn h ‘ • svol talura 

nnva -•-< — . I "I *u tira tu, agg. dicesi del lai te 

o ricotta da cui siasi ca- 
valo il burro 

Sbutràtu, agg. mangione, pap- 
patore: su]), sbutratimi, ne"". 
sbutraUzzu , alquanto pap- 
patore F 1 



gare con islento 

w!S ri ì v - n * sf >°ccare, sca- 
sh £w*; P° r irrompere 
Sboccata, agg. di sbuccàri; per 
disoneelo ; dello di swpa 
naie, che il lornajo copre, 
'ocab. Sic. -Ilal, 20 j 
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Shultàri , v. a. sturare ; per 
uscir fuori 

Sbùttitu, s. m. buco por (love 
escono i fluidi superflui 
Sbuttunàri , v. a. sbottonare ; 
per sbucciàri , v. ; detto di 
l’olivi, mignolare 
Sbuzzali, v. a. t. degli artisti , 
abbozzare 

Sbuzzala, §. f. abbozzatura 
Scabbcllu, s. m. sgabello 
Scàbbia, v. rógna 
Scacàri, vn. desistere , arresi arsi 
Scaccaniàri , v. n. sghignaz- 
zare, sganasciare 
Scaccaniàta , s. f. ghignala , 
sghignazzata 

Scàceanu, s. ni. s ghignazzio, 
cachinno . . 

Scacchèra, sf. tavola su cui si 
giuoca agli scacchi, scac- 
chiere 

Scacchèri, s. m. quello spazio 
che è in capo alle scale degli 
edifici, pianerottolo, ripiano 

Scacchèttu, s. ni. dim. di scuc- 
ili ; a scaccbèltu parlando 
di tessuti, scaccheggiato 
Seaechiàtn, agg. scoccato ; per 
macchiato , chiazzalo 
Scacciamcnnuli, s. ni. sorta di 
uccello, frosone 
Scacciar!, va. rompere, infran- 
gere, schiacciare; per cal- 
pestare; scacci arisi, rispar- 
miarsi : chi vai scaeciànnu? 
che vai infinocchiando? cadi 
la casa c mi scàccia , vale 
aver dispiacere che altri 
apparisca; scacciateci l’an- 
ca, colpir nel segno; V oc- 
chili v. scacciarla fràdicia , 
vale andar a vuoto 
Scacciata, s. f. focaccia stiac- 
ciala; dim. scacciatèdda; per 
unaparticolar forma di pane 
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Scacciatola, s.f. schiacciatura; 
per lo più usasi a cagion 
che cocchio, carro o bestia 
ci calpesti 

Scàcciu, s. m. nome collettivo 
di frutti secchi con guscio 
legnoso 

Scacciùni, s. m. il franger co 
(lenii alcuna cosa solida , 
per morso 
Scàccu, s. m. scacco ; per lo 
giuoco che si fa nello scac- 
chiere ; per lo spazio (qua- 
dralo ilei giardini; scaccu 
di carta, facciuola, che vale 
ottava parte del foglio; cs- 
siri a scàccu di . . • vale 

in procinto 

Scadduzzàri, va. prender su at 
sè un'opera , un obbligo co.; 
fig. per mangiar frettolosa- 
mente 

Scadìri, v. n. scadere, parlan- 
pdosi di tempo; per decadere 
Scafazzà ri va. spremere, mal- 
menare, sfracellare ; per 
premere 

Scnfnzzùni, s. m. calcamcnlo 
ScalTa, s. f. scansia, scaffale; 
per intoppo , difficoltà cc.; 
scàffa di carròzza, trabalzo 
del cocchio per avvalla- 
mento del suolo • 
Scatarrata, s. f. scarahallola; 
mettiti ’ n tra la scafTarràtà , 
r ale tener con troppa cura; 
dim. scalTa rratòdda, acc. scaf- 
farrattùua 

Scàffu, s.rn. corpo di una nave 
senza alcun armamento, scafo 
scafìsàri, v. a. travasar l'olio 
dal caftan v. 

Scafunchiàri ,. v. a. rinvenir 
cosa nascosta 

Scàgghia, s.f. scaglia; per pic- 
coli frammenti di marmi , 
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pietre ec.; dei me tàlli, ra- 
mina cc.; per squama ; per 
' là scorza dura del serpente, 
scaglia ; per scarda v.; per 
scaglióni v. 

Scaggliiàri, v.a: cagliare; lan- 
ciare ; per avventarsi ; per 
mancar d'animo 
Scagghi'àri, v. a. pareggiare il 
muro ton Scaglie ; per di- 
vorare 

Scagliòla, s. f. spezie di gra- 
migna i, scaglinola ; per una 
spècie di pietra simile al 
talco 

Scàgghiti , s. m. mondiglia , 
vagliatura 

Scagghinnàtn, ▼. mozzicóni 
Scagghióni,%m. dènte canino; 
per Una parie dei denti del 
cavallo, scaglione; aviri li 
scagghiù na, v ale esser scaltro 
•Scagghiunùtu, agg. sannuto ; 

per destro, prudente 
Scàgnu, sm. tavola dove i mer- 
catanti fanno i loro conti o 
pagan danari, banco 
Scala, s.f. scala; scala a babba- 
lùciu, scala a chiocciola o 
a lumaca; a fòrficia, scalo- 
■ ne, scala a due branche; 
scàia lirntìzza, scala porta- 
tile; a scala, posto avv. gra- 
datamente; di ih. scaliccdda 
1 e scalidda 

Scalandróni, sm. trave per far 
scale a pinoli 

Scalari, ?. n. diminuire di prez- 
zo; per salir svile mura di 
un luogo assedialo, scalare 
Scaletta, dim. di scàia; per quel 
bastone sul girale si regge 
e si dimena lo sfaccio nella 
madia, cèrnitojo; per quello 
arnese onde si sale nelle 
carrozze, montatoio 



Scaliamèntu , s. m. il raspar 
dei polli , razzolala ; per 
frugare sempl. 

Scaliàri, vn. e a. razzolare; per 
zappar leggermente, fruga- 
re; per scomporre, disordi- 
nare 

Scalógni, sm .pi.» germogli delle 
cipolle conservate lungamente 
Scalòra, s.f. pianta, indivia, 
endivia 

Scaltrótu, agg. scaltrito 
Seal varato, agg. calvo 
Scalugnàri, v.a. seminar buon 
grano scelto per fare buona 
sementa 

Scalunàta, s. f. scalinata 
Scalóni, s.m. scalino, scaglio- 
ne , dim. scalunèddu ; acc. 
scalunàzzu 
Scarna, v. squama 
Scamàri , v. a. levar le sca- 
glie a’ pesci, scagliare 
Scaminàri, v. n. traviare, u- 
scir di proposito 
Scammaràrtéi , v. n. p. non 
mangiar carne o latticini 
Scammaràlu, agg. di scarnma- 
ràrisi, dello di persona; pa- 
stizzn scammaràto , balor- 
daggine 

Scàmmaru, s. m. il contrario 
di càmmaru, v. 
Scammusciri, v. n. appassire, 
illanguidire 

Scammuzzàri , v. a. tagliar i 
rami agli alberi in fino al 
tronco, scapezzare 
Sca m uzza ta , s f . scapezzam ento 
Scampegnùri , v. a. salvare , 
scampare; n. pass, liberarsi 
'da un pericolo 
Scampaniàri, vn. scampanare 
Scampanata, sf. scampanata, 
scampanìo; acc. scampania- 
tóna 
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S cani pari, v. n. cessar dal pio- cattiva qualità, poto prege- 
rere, spiovere; per scampare vote, ai vii prezzo 
Scampata, s. f/ spiovimenlo Scai)igghiàri, vn. slacciare; per 
Scampa vìa, s. f. nome di na- distrigare, sviluppare; sca- 
vino turchesco, scampo niggliiatìlla tu ! vale da quel- 
Scampirru, v. sciccarèddu f imitar azza cerca lui modi 

Sscam pitti , s. in. plur. , vale d'uscirne 
jrretesti 4 , Scanna, v. macèdda; per epi- 

Scampuliddu, v. scàmpulu; per demia 

discordia , disparere Scannateceli, s. m. specie di 
Scàmpulu, sin. panno rimasto grosso colletto portalo dai 
della pezza, scampolo ladri «, malandrini ; ' 

Scamuzzàri, v. scammuzzàri Scannagghiùri, va.scandaglia- 
Scanuitzùni, v. mu zzimi re;pcr esaminar minutamente 

Scanalàri, v. scunniddàri Scannàggliiu, s.m. scandaglio , 
Scanàri, va . gramolar {a pasta piombino;per calcolo, espe- 

Scanàta, s. f. l atto del gramo- rimento; per lo esame della 
lar /apatia; dim. scanatédda profondità di taluni mari 
Scanatùp, sm. ordegno da in- Scannatàri, va. scandalezzara, „ 
tridor la farina e ridurla a scandalizzare; per istruire , 
panicela, gramola insospettirsi (n. pass:),- su- 

Fcancaràri, va. sgangherare; la spicare, ombrarsi: per sciu- 
pi mia, sconciar la tempera- nagghiàri v. 

' tura: fig. dire il parer suo li- Scnmialiàtu , agg .scandali!- 
linamente; scauearàrisi vale zalo; per reso accorto , 
slogarsi, parlando di ossa Scànnalu, s.m. scandalo; per 
Fcanciàri, va. scambiare; par- sospetto, presentimento , 
landò dimonete, vale mutar- ombra, sentore, odore, di- 
te in altre di diverso metal- scotdia, disunione 
lo, ma divalore equivalente Scannàri, va. scannare, sgoz- 
Scanciatùri, sm. colui che per zare; per uccidere , oppri - 
mestiere tramuta le monete mere, rovinare; n. pass, af- 
Scancillàri, lo stesso che can- facchinarsi, arrabbattarsi 
ciliari, cancellare; per sbag- Scannnruzzàri, v. scannàri 
gitiàri r. Scannata c scannarla, v. scanna 

Scàuciu, sm. cambio, scambio; Scannatùra, s. r. parte della 
per quella massa di monete gola dove principia la c an- 
che si destinano per Iramu- na, fontanella della, gola 
tarsi con altre di diverso Scannatàri, v. macèddu, scan- 
melallo; pigghiàri a scànciu, nalojo, beccherìa 
prenderunaeosa,oùnajìer- Scaonèddu, sm. sorta di giuo - 
sona, per un'altra, cogliere co, v. canncddu 
o pigliar in iscatnbio Scanncllàri, v. a. scanalare 
Scandàggbiu, v. scannàgghiu Scannellatura, sf. scanalatura 
Scandaliari, v. scannatàri Scanniàri, va. rilucer e, risplen- 

Scanfàrdu c scanfàzzu, agg. di dere ; per lo più detto del 
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colorito della carnagione 
Scanniddàri, v. scaunillàri; per 
scannellare 

Scannalèri, v.n. assottigliarsi 
Scannalàtu, agg. da scannatà- 
ri; per smagrire 
Sca nsafatica, agg. schivo, scqn- 
sardo 

Scansàri, va. evitare, scansare 
n. pass, scansarsi ; in signóri 
nni scansi ! tolga Pio! 
Scansa scansa , lo stesso che 
guarda l guarda I 
Scantàri, v.a. spaventare ; n. 
pass, aver paura , temere, 
spaventare 

Scantùtu, agg. di scantàri; ncc. 

sca n tatù n i , spoderi latissimo 
Scantàzzu, s. in. pcgg. di scàn- 
• tu; e per lo più vale timor 
panico 

Scàntu, s. ni. paura, spavento 
Scantunàri, v.a. scantonare 
Scantùsu, agg. timido ; sónni 
scantùsi, fantasmi notturni ; 
acc. scantusùni 
Scanuscènza, si. ingratitudine, 
stonoscenza 

Scanusciùtu , agg. incognito , 
sconosciuto 
Scanzàri, v. scansàri 
Seanzìa, s. f. scaffale, scanzia 
Scanzirru, v. scampimi 
Scapiccliiàri , v. smgmmàri ; 
per lasciar per poco il ca- 
pezzolo 

Scapiddùri, v. a. scapigliare, 
schermigliare 
Scapistràri, v. scrapislràri 
scapitàri, vn. perdere o metter 
del capitale, o perder effi- 
cacia, virtù cc., scapitare 
Scapizzunàta, v. capizzunàta 
g c apòzzu, v. scanfàzzu; detto 
delle cose , vale di peggior 
condizione 
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Scappaménti!, s, m. I. degli o- 
riuolai, macchinismo negli 
oriuoli , per cui il regola- 
tore riceve il molo dell’ul- 
tima ruota , o lo rallenta, 
perchè Varinolo vada a do- 
vere, scappamento 
Scappàri, v.n. sfuggire, scap- 
pare ; scappàri la pacònzn , 
uscir di flemma ; nini putiri 
nè fniri nè scappàri, vale non 
potersi liberare dalla lui cosa 
Scappàta, s. [.scappala; per ri- 
prensione, rincanàta ; per 
islancio di fantasia; per er- 
rore; dim. scnppatòdda, acc. 
scappatèlla 

scappiddàri, v.a. scappellare; 

n. pass, scappellarsi 
Scappucciàlu, agg. che ha lotto 
il cappuccio 

Scappuccili , s. m. cappuccio 
Scapricciàri, v. a. cavar -altrui 
di lesta i capricci, scapric- 
ciare; n. pass, cavarsi i ca- 
pricci, scapriccirsi , sbiz- 
zarrirsi 

Scapnlàri, v. a. liberate, sca- 
polare; fuggire, scappare , 
venir fuoriuscire, scioglie- 
re, digiogóre , trapassare ; 
per figliare 

Scapulàri, e scapulàru sm. quel 
cappuccio che tengono in 
capo i frati, scapolare; per 
quel mantello con cappuc- 
cio usato da' contadini, 
capper uccio 

Scapulàta, s.f. il digiogare , 
Scàpulu, agg. libero, i smaglia * 
lo, scapolo ; vèstia scàpulu, 
vale sciollaper pastura o al- 
tro; tirrèna scàpnlu, terreno 
allo a seminazione, campo 
Scaramullctta, agg. donzcllclta 
vivace 
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Scaragghiùni , 
t 'anello 

Scaràua, v. bagàscia 

Searcagnàri, v. a. scalcagnare; 
per scemare, menomare , v. 
sparagnar! 

Scalcagnimi, colla prcp. aposto 
à vv. si dice delle scarpe al- 
lorquando la parte che dee 
coprire il calcagno è ab- 
bassala , e sta al di sotto 
del tallone 

Scardila, s. f. sorta d'arme , 
squarcino 

Scarcinàta , s. f. colpo dato 
con là squarcino nel giuoco 
della belladònna, vale lasciar 
il tavoliere in corso di 
giuoco senza carte per lo 
momento 

Scarcinaria, s.f. bravala, smar- 
giasseria . • 

Scardimi, ng". spaccone, smar- 
giasso 

Scarda, s.f. per pezzetto di le- 
gno o di altro corpo, scheg- 
gia; fjcr minuzzolo di cose 
che si mangiano, briciolo ; 
per piccola parie di chic- 
chessia, un tantino; scàrdi 
di jissu , col verbo jittàri , 
tale provar sommo calore, 
ed anche crcpar di bile 

Scartàri, v. n. scardassare; a- 
vìri chi scardar!, vale aver 
qlì'a uni, avversità cc. 

Sanrdiàri, -v.n. scheggiare; per 
minuzzare 

Scardidda, s. f. dim. di scarda, 
schegginola 

Scardimi, sin. pezzuola di pica 
Ira di forma irregolare 

Scarfalèttu, s.ni. vaso di rame 
o d'altro metallo che serve 
a scaldar il letto , scalda- 
letto 
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Scarramànu, sorta di giuoco 
fanciullesco, scaldamano 
Scarfamèntu, v. scarfàta 
Scarfàta, s. f. scaldamento 
Scarfatùri, v. mariteddu 
Scarfavàncu , agg. scioperone 
pancacciere, propr. quei fan- 
ciulli disallenti allo studio 
nelle scuole 

Scarfòtta, s. f. vaso per iscal- 
darsi, scaldanino 
fcàr Udiri, v. n. divenir passo , 
vizzo, appassire 
Scarfidùmi, s.m. fetore di fiori 
o erbe appassite 
Scarfidiitu, agg. stantio, gua- 
sto, appassito ;met.per sman- 
ceroso 

Scarìri , v. a. distinguer ma- 
miti oggetti sbirciando 
Scarlàtu, agg. scarlatto 
Scarniàri, v. n. dicesi di fichi 
che appassiscono per sover- 
chio caldo 

Scarinigghiàri,va.scarmi<7Ìiare 
Scanniti ari, v. scarmigghiàri 
Scarnili, s. ni. caviglia di le- 
gno clic serve di appoggio al 
remo nelle barche, scanno 
Scarmusciri, v. scarfidiri 
Scarnàri, v. a. scarnare; per 
tórre la carne, o la super- 
fìcie a qualche eosa; per di- 
minuire; impicciolire , scar - 
nire 

Scarnata, s.f. Vallo dello scar- 
nare 

Scarnàtu, agg. scarnalo ; per 
magro , sollilc 
Scarnizzàri, v. scarnàri 
Scamificàri, v.a; levar altrui la 
carne, scarnificare:per tra- 
vagliarsi,». pass, affliggersi 
Scaroificaziòni, s. f. lo scarni- 
ficare e il travagliare altrui 
Scàrpa, sf. il calzare del piede 
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agg. loro gio- 
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scarpa , di cui la ’mpìgna è 
della tomajo, la sola, suo- 
lo; scarpa è anche detto quel 
ferro che non fa nqlla di- 
scesa girar precipitosamente 
le carrozze; scarpa vècchia, 
ciabatta ; pigghiàri scàrpi 
vècchi, dar calci ; a scarpa 
avv. a pendio cc. 

Scarparìa, sf. bottega dove si 
fanno le scarpe, calzolerìa 

Scarpóni, agg. calzolaio, cal- 
zolato; dim. scarparèddu, c 
scnrparicchiu 

Scarpata , sf. colpo dato con 
calzare , ciabatta cc. 

Scarpàzza, pegg.di scarpa; pas- 
sar! la scarpàzza, vale bat- 
ter molli 

Scarpcddu, sm. strumento di 
ferro tagliente in cima, che 
è usualissimo nelle arti mec- 
caniche, scarpello; acc. scar- 
piddóni , dim. scarpiddùzzu 
e scarpinimi 

Scarpètta dim. di scarpa v. 

Scarpiddàta , sf. colpo di scar- 
pello, scarpclla'a 

Scarpiddiàri , va. scarpellare, 
scarpellinarc 

Scarpina , sf. scarpa sottile , 
scarpino 

Scarpinarla, sf. scarparia 

Scarpisamèntu , sm. scalpita- 
rne nto, scalpitìo 

Scarpisàri, va. pestare , calpe- 
stare, scalpicciare, scalpita- 
re; per spregiare; scarpisàri 
ova o la facci v. 

Scarpóni , sm. acc. di scarpa, 
scarpone, scarpellone; dim. 
scarpunèddu 

Scarpàzza, dim. di scàrpa, scar- 
pellina 

Scàrrica, sf .sparo ad un tempo 
di più arme da fuoco, sca- 
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fica; per il deporre le mer- 
canzie clic ha recato un ba- 
stimento; per scaricamento; 
fóri iu càrrica c scàrrica, ca- 
le giti arsi vicendevolmente 
la colpa di un fallo com- 
messo 

Scàrrica canali, sorta di giuoco 
fanciullesco , scaricabarili 
Scarricàri, vn. e a. scaricare; 
per diminuire, scemare; per 
sparare, cacare, chiarire , 
(detto di vini), tosare i ca- 
pelli cc. 

Scarricàta , sf. scaricamene , 
sgravio; dim. scarricatcdda, 
acc. scarricalùna 
Scaricatóri, sm. luogo dove si 
scarica, scaricatojo; per ar- 
nese di legno che serve a 
scaricar l'uva nella lina per 
pigiarla 

Scàrrica varrili, v. scàrrica ea- 
nàti 

Scàrricu, agg. scarico; dello di 
liquori vale limpido, chia- 
ro; annata scàrrica, vale ste- 
rile: dello di arma da fuoco 
vale non carica 
Scarruzzàri, vn. uscir di coc- 
chio; per convincere, rom- 
pere il discorso altrui, re- 
car sul dorso cc. 
Scarrubhàri, v. scarricàri; nel 
senso di dar schiaffi, o ve- 
nir pioggia dirotta cc. 
Scarsiàri, vn. scarseggiare 
Scarsizza, sf. scarsità, penu- 
ria; per carestia 
Scàrsu , agg. scarso; per igno- 
rante , miserabile , avaro ; 
per raro , difficile ad o -te- 
nersi; a la scórsa p. avv. vale 
con semplice salario in da- 
naro, cioè per soldo a soldo; 
dim. scarsuliddu 
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ScartabiUàri, va; scartabellare pngàri cu lu scosciata, preti - 
Scartafèzia e scartafàzzu , spi. der tempo a pagare i pro- 
scartabeUo, scarlafflccio pii debiti 
S$artapiddàla, sf. rabuffo, bra - Srcasciu, sm. rumore, schiatnaz- 
veria ■ . * ’ zio; Tari scàsciu, lodare 

Scartàri, vn. rifiutare, scarta- Scasi chiù ri, v. scasàri 
re, iscegliere; per gettare in Scassarla .rompere, scassina- 
giuocando a monte quelle re, scassare; detto di terra ; 
carte che non sono utili sbronconare ; per fendere , 
Scartata c scartameli tu sf. c m. crepare; * per seasciàri v. 

scartala; dina. scartatèdda Scassatila, sf. l'atto dello scas- 
Scartatizzu, agg. pegg. di scar- sinare 
tatù, rifiutato Scassa tu, agg. di scassàrj; cs- 

Scartatùra, sf. chiappolo, ma- siri scassàtu, vale trianfio ; 
mme,sceltume, ciò insomma acc. scassatimi 
Sic si rifiuta; dello di per- Scatasciàri, va. - sbozzimare 
sona, vale dispregevole Scatinàri , va. Irar di catenesi 
Scàrtitu v. scartatila ■■ scatenare; n. pass. sctorsi, 

Scartòccio, v. ’ntàgghiu * , slogarsi, disòvolarsi , solle- 
Scartucciàri, v. ’ntagghiàri tarsi con furia; per sbron- 
Scàrtu, sm. scarto; per oggetti conar.e , 
inutili, v. scartatùra Scatraciàri, v. sqoatraciàri 

Scàru, sm. secco di mare den- Scattafèli, posto avv. col segna - 
Irò terra, cala ; per luogo caso (a) vale a s'racca, fret- 
sulla riva atto a sbarcar lotosamente 
persone o mercanzie, scalo Scattagnctti, sm. plur. legnetti 
Scarùtu, agg. di scariri v. incavali che slringonsi alle 
Scarvaccàri, v; scravaccòri dita, c b attorni- fortemente 

Scarvaràtu, v. scalvaràtu percuotendoli sulla palma 

Scarzaràrì, va. scarcerare; vn. della mano, nacchere, co- 
uscir di prigione slagncUe 

Scasàri, «rn. diloggidre , slog- Scattaminnàcchi, sf. plur. moi- 
giare; per obbligare altrui a ne. lezi, affettature 
lasciar la casa ove abita , Scatta ri, vii. scoppiare; per na- 
scasare; per accorrer gente sccre, derivare, uscir fuori; 
adunluogo;pcrtrangosciare scattàrj di còlura , d’invidia 
Seasciàri, va. scassare, lor le ec. scoppiar di collera, in- 
mercanzie dalle loro casse; vidia cc. , per aver gran vo- 

per sparar arme da fuoco glia, morire ; sentièri li li- 

accidentalmente gna a lu fòcu, scoppiettare ; 

Scasciatìna,sf.scassatiira;(iet/o per esulcerarsi qualche par- 
di arme da fuoco, vale scari- le del corpo; scaltàri di risa, • 

.carsi accidentalmente da sè crepar dalle risa 
Scasciàtu, sm. diceasiii danaro Scattàtu , agg. di scattàri r. ; 
che dava il Senato ai Clxie- raortu scattàtu , vale cosa 
rici, invece della franchigia; .puzzolente e putrefalla 
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Scattiàri, va. dar percosse, sfer- 
zare, screpolare, rubare: per 
scorticarsi alcuna parie del 
corpo urtando in cose solide 
Scattiatùri , sin. ladroncello ; 

dim. scatliaturèddu . 
Scattiòla, sf. fico immaturo, il 
cui lolle esulcera la pelle 
Scatti u <li stili, sin. fitto me- 
riggia, caldana 
Scattivàri , va. liberare dalla 
cattività 

Scattùsu, agg. dispettoso 
Scattila, sf. scalala ; per tabac- 
chièra v.; a littri di scàtula, 
v. lìttra; acc. scotujùna 
Scatulinu, sin. scatolàio ; dim. 
scatti ineddu 

Scaturir!, vii. zampillare, sca- 
turire, sgorgare 
Scavaddàri, va. scavalcare) per 
far cadere altrui in disgra- 
zia , scavallare; fra la sco- 
laresca intendasi superare 
in una sfida letteraria il 
compagno, si che il vinci- 
tore prenda it posto onori- 
fico che f altro - occupava 
nella scuola; per prender il 
posto altrui 

Scavaddùtu , agg. scavallalo ; 
per sciamannato, scatiiylialo, 
scavezzacollo; agg.pegg. sca- 
vaddatizzu , che vale senza 
freno, dissoluto, impetuoso 
Scavarcàri, vn. smontare, sca- 
valcare; per tórre una cosa 
di sopra l'altra ; per scavad- 
dàri v M sinuntàri v. 

Scavàri, va. scavare; per sco- 
prire 

Scavàzzu, v. schiavàzzu 
Scancinàri, v. squacinàri 
Scaudàri, v. squadàri 
Scavia lùrisi, vn. perder il ca- 
pitale 
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Scavigghiìiri, va. sconficcare, 
schiavare; per ammattire 
Scaviggliiàtu, agg. schiavalo ; 
per stravolto ; diin. scavig- 
ghiateddu, pegg. scavigghia- 
tizzu, acc. scàvigghiatàni 
Scaviggliiatùta, st.stravaganza 
Scavìgoa, sf, caparbicrìà 
Scavino, sf. copertura da Mio 
di panno grossolano, schive- 
vàia 

Seàusa , sf. il levar la lena: 
intorno alle radici degli 
alberi c delle pituite , scal- 
zamento, scalzatiira 
Scausàri , V. squasàri , e suoi 
derivali 

Scàusu, agg. scalzo, scalzalo 
Scautelàtu, agg. privo di cau- 
tela , malsicuro . . . 

Scàvu , sm. scavamento ; per 
la parte scavala , scavò ; 
per schiavo . ; 

Scavùni, sm. sorto di piatita, 
sio ' 

Scavunisca , sf. co l verbo ao- 
chianàri, vale dar nelle furia 
Scavézza, V. mascarèdda 
Scavàzzu, v. schiavàzzu 
Scazzètta, v. scuzzètta 
Scazziddu, agg. piccolo di sta- 
tura , cuccinolo ; per cosa. 
piccolissima 

Scèba, sf. pianto perenne, al* 
mo - 

Scèca, v. frica 
Scèccu, am. asino 
Scègghiri,va. scegliere, scerte, 
separare 

Scelcràggini, sf. scelleratezza, 
scelleraggine 

Sccnàriu, sm. scenario, tanto 
per lo spazio occupalo dalle 
scene in teatro , che pel 
mandafuora e il suggeritore 
SceQÙni, am. foglio in cui sono 
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descritti i rccilanli,le scene, 
e tali' altro che concerne le 
rappresentazioni serali del 
teatro , scenario 
Sccusaoascèusa,sf.a$censtone, 
salita al ciclo del Redentore, 
e il giorno di tal festività 
Schèra, sf. schiera ; per compa- 
gnia, brigata, (la d'alberi ec. 
Schnclru^m. scheletro-, detto a 
persona vale sdiridita, sdutta 
Schérma , sf. schertna; jucàri 
a la schérma, schermire 
Schermili, v». t n. pass, scan- 
sare, schivare, sfuggire 
Schèttu, agg. smaglialo, sca- 
polo; per ingenuo, schietto ; 
dim. scliittuliddu, acc. schil- 

• tunàzzu 

Sehiàvu, agg. schiavo' per sot- 
■ toposto 

ScbibbècLsm. sorta di vivanda 
fatta di pesci, aromi, pas- 
toie e cipolle; a scltibèei v. 
Schifùzzu, sm. piccola barca a 
remi, schifo 

Schifiàri, va. schifare , sdegna- 
re; nun schifiàri ad unu vale 
gareggiare, contendere 
Schifiti, sm .schifiltà, laidezza, 
sporcizia 

Schifiùsn , a gg. schifose ; per 
pauroso, balordo, avaro, sor- 
dido,peUrone.rozzo, ignoran- 
te; agg. super, schifiusìssimu 
Schifu, sm. vaso dove si pone 
il pasto pei polli o porci , 

, trogolo; per cosa eccedente 
che si mangi * 

Schimicciu, agg. sparuto, dis- 
pre<7et/'o/e;dim.schimiccèddu 
Schina, sf. schiena; miduddùni 

• di schiua, animella che sta 
nelle vertebre , Schienale ; 
travàgghiu di schiua, lavorò 
• di schiena; a schisa di mu- 
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lu, vale trasportar sul dorso 
di animali da soma 
Schinci e linci v. sqnìiici 
Scliiufignùsu, agg. schifiltoso 
Schì nu, sm. groppa 
Schiribizzàrl, vn. ghiribizzare 
^cliiribìzzù, sm. capriccio, ghi- 
‘ ribizzo 

Sdiirmiri, vn. schermire » 
Schirmitùri, sm. schermidore 
schìrpiùni, v. scrippiùni 
jSchirzàri, vn. scherzare ■' 
Schiticchiu , sm. passatempo 
con ballo e cena 
sciòlto, .asciutto, solissimo 
Schiu vàri, va. schiodare 
Schiazzàri, v. sgriceiàri 
Sciabbèrcu, sm. sorta di na- 
viglio, zambecco,sciabbecco; 
per sim. una sorta di cap- 
pello con le estremità ap- 
puntale 

Sciàbbica , sf. sorta di rete , 
sciabica, rezzuola; per mi- 
nuto popolo , minutaglia ; 
dim. sciabicòttu, acc. sciab- 
bicùni o sciabbacùni 
Sciàbula , sin. sorta d'arme , 
sciabla, sciabola; diin. scia- 
bulètta, sciabulìcchia e scia» 
buiòtta, che vale mezza scia- 
bla, acc. sciabbiùni 
Sciabolata, sf. colpo dato colla 
sciabla; per vendetta ; act. 
sciabuliatùna 

Sciabuiiàta, sf. zuffa con colpi 
di sciabla 

Sciàcasu.sf. pietra friabile che 
serve a putir masserizie 
grossolane 

Sciaecò, sm. (frane.) casco, ber- 
retto da soldati, scioccò 
Sciacculiàri v. ciacculiàri, fru- 
gnolare • v . 
Sciacqualattùchi , sin. bietolo- 
ne; v. sciacquàtu ■ • . 
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Sciaequàri, va. sciacquare; v. 
sguazzàri 

Sciacquato , agg. sciacqualo ; 
fig. per uomo grasso , bello, 
fiorito; dim. sciacquatèddu, 
acc. sciacquatimi* ed acc. di 
sciacquatimi, sciacquatunàz; 
zu • - 

Sciacquiàri, v. sciaequàri; per 
sciajfuallare . 

Sciacquiàta, s.f. sciacquatura, 
sciaijuaUamcnlo 
Sciaguàzza, sf. propr. focaccia ; 
per squaldrina, detto adorna 
Scialatila, v. sciaràbba 
Sciatacòri, s. m. esalo, sfogo, 
scialo 

Scialàri, v. a. scialare ; scialà- 
risi un’ anca , divertirsi a 
spese altrui 

Scialata, s. f. sollazzo, dipor- 
to; dim. scialatcdda, acc. scia- 
latùna 

Sciaiatùri, s.m. scialatore ; per 
dissipatore, scialonc; acc. 
scialaturàzzu, giovialissimo 
Scializiu, s. m. v. scialata 
Sciai la, s. f. abbigliamento di 
più maniere che porlan sjulle 
spalle le nostre donne, scial- 
le; dim. sciallitèdda 
Sciallètta, s. f. copertura sot- 
tile del capo usato dalle 
donne quando si recano in 
chiesa, o in altri Iwiqhi si- 
mili; dim. scialliUèdda 
Scialili, v. scialbi ; per lo più 
usalo quando è di materia 
più nobile; acc. sciallùni 
Scialòma, v. eia Iònia 
Sciala, sin. scialo, lo scialare 
Scia mari v. n. sciamare; per 
moltitudine di persone che 
vaila intorno 
Sciainpagnùni, v. sciaiatùri 
Sciamprùri, vn. sdrucciolare, 
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scivolare, dello delle bestie 
Sciampràta , s. f. sdrucciola- 
mento , dira, sciampratcdda 
Sciamprùni, acc. sciampràta 
Sciàmu, s. ni. sciame 
Scianca rovèlla , lo stesso che 
sciancàtu v. 

Sciane à ri , va. e n. pass, azzop- 
pare, azzopparsi, sciancarsi 
Sciancàtu, agg. zoppo, scian- 
' ca<o; per difettoso; iig.; dim. 
sciancntcddu,acc.sciancatùni 
Scianchiàri , v. n. zoppicare, 
zoppeggiare 

Sciancluàta, sf. Vallo dello zop- 
picare, piuttosto per inco- 
modo passaggero 
Scianchimi, colla prcp. a, po- 
sto avv.di fianco, a sghembo 
Seiapitu, agg. insipido, scia - 
pilo 

Sciàra, s.f. materia petti ficaia 
che eruttano i vulcani, lava 
Sciaràbba, voce arabica, e vale 
bevi 

Sciàri, v. n. vogare a ritroso, 
che dicesi, sciare coi rem 
Sciarpa, s. f. ciarpa, sciarpa 
Sciàrra, sf. rissa, sciarra; dim. 

sciarritèddu, acc. sciarrùna 
Sciarrèri,* agg. rissoso 
Sciarriamèntu, v. sciàrra 
Sciurriàtu , agg. di sciarriàri ; 

agg. acc. sciarriatùni , snp. 
- sciarriatissimu 
Sciàrvidu, agg. pallido, scial- 
bo; v. sfravitu 

Sciaschièra, sf. fiasco da viag- 
gio per riporvi vino o ac- 
qua, fiàsca 
Sciàscu, v. ciàscu 
Sciàtara e màtara, inter. cap- 
peri! oibò! cc. 

Sciatòri o datàri, vn. respirare, 
fiatare; riscaldar col fiato, 
per favellare 
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Scintati na, o ciatatlna, s. f. an- 
samento •* . ■ ‘ 

Sciàtu o ciàtu, s. m, alito, re- 
spiro, fiato ; per aura, soffio; 
cosi fatti co io ciàtu , vale 
perfette ; ciàtu mèul amor 
miol diin. sciatùzzu 
Sciavarèddu, v. ciavarcddu 
Sciauràri, v. cioràri 
Sciàuru, s. m. odore 
Scibò, sm. (frane.) striscinola 
panno-lino che va nei bordi 
del petto delle camicie , e 
che si riccia . , . • ■ 

Scìbita, v. àuasu > 
Sciccarèddu, dira, di sccccu v. 
Sciccàzzu, pegg. di. sccccu v., 
e vale anche, detto ad uo- 
mo. zotico, asinaccio 
Sciccliignàcchi, s.m. vélo sot- 
tilissimo usato dalle donne 
nei tempi andati . r 
Scicchittùn i, v. sciccàzzu 
Scicchitùtini, va asinità 
Sciccìmi acc. di scèccu v. pegg. 

sciccunàzzu,dim.sciccunèadu 
Scìdda, s.f. ascella, ditello 
Sciddarcdda, sf. pannicino ad 
uso di tergere a' neonati ciò 
che mandano dalla bocca 
Sciddicamcntó. v. sciddicàta 
Sciddicàrf v v..n. sdrucciolare; 

per sCiarapràri v. 
SCÌA<\icàU,s.i.sdrucciolamenlo 
Sciddicatizzu , agg. sciamun- 
natoi sciatto 

Sciddichènli, agg. sdruccioloso 
Sciddicbènza, v. cacarèdda ^ 
Scìddicu, s. in. col verbo pig- 
gliiàri,i;afe andar prendendo 
vigore ito .? , 
SciMicùm.sm.sdnicciolamenlo 
Sciddicùsu, agg.sdrucciolevole; 
dinl. sciddicuscddu, acc.scid- 
dicu suoi 

Sclddòttu, s. ra. quella striscia 
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di roba che cuopre ras cella 
appiccala tra il corpo e la 
manica delle camicie; dira, 
sciddutlcddu 

Sciènti, agg. sapiente, sciente, 
consapevole, perito 
Sciènza, sf. scienza; di cèusa c 
di sciènza, posto avv. indubi- 
tatamenle,scienlissimamente 
Scigghiùtu, agg. di scògghiri, 
sceltù 

Scigòttu, s. m. specie di ma- 
nicaretto brodoso di carne 
tritata, grasso ed altri in- 
gredienti , guazzetto ; dim. 
" scigòttu. 

Scilànca, v. cinànca 
Scilòccd, sni. vento tra levante 
è mezzodì, scirocco diro* 
scilucchìttu, acc. sciluccàzzu 
Sciluccàta, sf. lo spirare per al 
cittì tempo il vento scirocco 
Scilucciisu, agg. vento che ha 
' dello scirocco 
Scimiàri , vn. far lo sciocco , 
aver 'dello scemo 
Scinàriu, v. scenàriu 
Scìnniri, vn. scendere; per rin- 
viliare 

Scihtoùta, s. f. scesa, scendi- 
mene \ per decadimento ; 

• dira, scinnulèdda 
Scitimi tu, agg. sceso 
Sciutiniàri, v.n. andar ramin- 
go, star fuggiasco 
Scintimi, agg. inetto, disutile, 
sciamannalo: èrramu e scin- 
ti timi, che va ramingo; sup- 
seiiitiiiissimu , pegg. sciuti- 
nàzzu, dim. scintinèddu 
Sciòccu , agg. sciocco; per sci- 
pito ‘ 

Sciògghiri, v. a. sciorre, Scio- 
gli ere;per liberare .assolvere 
Scioltìzza, sf. scioltezza, fran- 
chezza 
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Sciarla, s. f. qualità , sorta, 
sceltezza 

Sciòtu, agg. sciolto, libero 
Scintilla, v. ciòtola 
Scippartene, agg. per chi cava 
i denti, cavadenti; per lo 
; strumento con cui si cava- 
no, cane 

Scippàri, va. diradicare , sdra- 
dicare ; per sfoderare un'ar- 
{ inebianca:pcr cavare, strap- 
pare, guadagnare, apimra- 
re, chiarirsi; scippàri vastu- 
nàti, vale aver delle busse ; 
per piiàrisi v. 

Scippagàpghi, v. scippartene 
Scippa mi rtc'ddi, s. ni. sorta di 
tanaylia'propria dei botlaj, 
cane 

Scippataci, sm. strumento per 
cavar lo bullette, cavabul- 
lette 

Scìrlii c scirpi, col verbo jlri, 
vale andar per luoghi sco- 
scesi 

SciruppàTisi. v.n. pass, (art unii) 
vale sentir le rivelazioni al- 
trui ; per solferirc con pa- 
zienza 

Scìsa ^ s. f. v. scinnùta ; per 
cacarèrtda v. 

Scì.sca, v. cisca 
Sciti, agg. di carta a più co- 
lori 

Sciù , modo di cacciare i polli, 
sciò 

Schiccata, v. chicca ta 
Sciuccddu, v. ciuecdthì ' 
Sciuciaria, v. ciuciarla 
‘Stilimi, v. citimi 
Sci ini uà, v. -dònna 
Scittri, v. eràri 
Sei ù scò, v. ci òsca 
Sciuscialùci, v. manticèdda 
Sciusciàstra, v. sàrpa 
Sciuscià, v. ciàsciu 

Vocab. Sic. -Hai, 



SCI 

Sciòeea, sf. quelle frulla che 
nasconounitc insieme, cioc- 
ca; scòcca di rosi, vale per- 
sona sana, di bello aspetto 
ec.; per cujécàfda v.; per ag- 
gruppamento di cose, nodo 
Scociri, r.a. cuocere ecceden- 
temente, stracuocere 
Scòdda, sf. estrenrità superiore 
del vestimento, e delle ma- 
niche verso VuppictaJura 
Scòddi, s. f. pianta, detta car- 
do, scottino 

Scòrtdtt, sm. parte della veste 
che sta intorno al collo che. 
rimbocca , collaretto ; per 
quell' apertura dell' abito 
delle donne che lascia sco- 
perto il collo , scanalo 
Scògghiu, sm. scoglio; tìg. per 
inciampo , ostacolo 
Scoia, sf. luogo dove s' insegna 
c s'impara arte o scienza, 
scuola;per adunanza di sco- 
lari, scuola per quel silo 
dove gli animali slatino nella 
titangialoja, o doveicavalli 
imparano l'ambio ed altri 
passi comandati dalla mano 
del padrone o del cavaliere 
Scoila, sf. abbigliamento sot- 
tile che copre lo simile alle 
donne 

Scòrni tu, s.m. incomodo; agg. 

per bisognoso, povero 
Scompòniri, v. a. disordinare , 
scomporre; t. degli stampar 
, tori vale disfare le pagine 
d<d caratteri, per ritornarli 
al loro posto; scompòniri sta 
anche per provocare 
Scomputàri, v. scultóri 
Sconcatinàri, v. scàtinàri 
Sconcèrto, sin. sconcerto; per 
quello stimolo a rintéióiare 
che si prora, quando si ha 
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calUra disposizione di filo- 
maco ; >*Ì>V«SH« 

Sconehiikliri, va.'n/iram. scon- 
cludere 

Sconnessiòni,sf .incon(jruenza, 
stravaganza v incoerenza 
Sconnèsso , agg. stravagante ; 
per disunito, sconnesso ; sup. 
sconnessimi, pazzerone 
Sconnèttiri, vn. discorrere o 
scrivere, senz ' ordine , scon- 
nettere 

Sconsajòcu, v. guastajòcu 
Scònsu, sm. scomodo, danno, 
disagio, sconcio 
Scóntro, v. "ncòntru v 
Scònzu, v. scònsu 
Scòppu, sm. rumore, fracasso, 
scoppio. per caduta dall'alto 
inbasso, cimbotloto;pcr ser- 
ratura che strìngendo l'uscio 
a Qui è attaccala, si chiude 
dasè, serratura a sdrucciolo, 
o a colpo, per i spropositi , 
scerpellone 

Scòppula, sf. colpo dato a ma- 
no aperta sul di dietro del 
capo, scappellotto 
Scorbùtico ,»sf. malattia che 
attaccaper lo più le gengive , 
scorbuto ; agg. per seccatore, 
rozzo, c alle volle per bac- 
chettone, capitozzoio 
Scorcia, sf .scorza-, per la prima 
storza delle noci e delle man- 
dorle , mallo ; vidirinni li 
scbrc.\,valeguadaguarpoco 
da un lavoro, negozio ec. 
«viri ancóra la scórcia a iu 
cólu, vale esser d'età tenera ; 
sapìrinni li scórci, vale es- 
ser poco istruito della tal 
t osa; scórcia , pei resti del 
grano maceraio ; livóri la 
scórcia a li mènauli, nóci, 
cc. smallare’, scórcia di eòd- 
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du, tediala, per infortunio ; 
scorcia scórcia , posto avv. 
vale alla larga * > 

Scòrdio, sin, discordanza 
Scòrdio , sui. pianta, scordio 
Scornabécco, sni. pianta, tere- 
binto; èssiri eomu lu scorna- 
bécco e la fustùca, vale uniti 
Scorporata, agg. detto di ami* 
co, vale inlrinsicissimo, 
Scosoisa, s v f. scoscendimento 
Sentiri, va .'scuotere', per ris- 
vegliarsi, rimuovere , com- 
muovere 

scòtta, sm. specie di drappo , t 
scolto 

scòtto, agg. logoro', o sover- 
chiamente cotto, stracotto 
scòta , coll’ agg. sottilissimo , 
vale sofisticheria 
Scòtola vurzi o vurzìddi, s.m. I 
chi smugne le borse altrui, 
scorticatore ; ? i 

Scòtola, sin,, quelle bolle rosse 
| che vengono alla pelle per 
troìvpo calore interno, esser a 
Scraccàri, y. sgraccàri 
Scràccu, v. sgràccu 
Seràcchi di vecchia, s.m. spe- 
cie di lichen o musco, detto 
musco membranoso 
Scrafunchiàrij va. frugare , ca- 
var sotto 

Scrapicciari, v. scapricciàri 
Scrapistràri, va. levar il cape- 
stro, scapestrare 
Scravàgghiari, va. schiccherare 
Scravàgghio, s.m. sorta d' in- 
sello nero, scarafaggio', per 
iscarabocchio, scorbio, èssiti 
Iu scravàgghiu ’ntra la stappa 
t ale in imbroglio; diin. scra- 
vai'ghièddu , acc. scravag- 
gbiàzzo, e scravagghiùni 
Scricchia ri, va. aprirsi, «pec- 
carsi, screpolare-, vale anche 
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. privar detta eheriea ^ . tòma rat riditi mi scrìviti , 
Stridita ri, v. discriditàri m uitfaftf nm posseder nuli» ; 
Seri ma, sf. rigo che separa i scriviri cu li pèdi di la gad- 

< capelli sulla testa, diritta- dina , vale scrivacchiare-, scr i- 

tura, scriminatura viricci fratcllu carissimu, per- 

icrimiàri, v. schirmiàri dere ogni speranza; scrivì- 

$crimitùri, sm. strumento che risi na còsa ’n tèsta, vaie ràm- 

- scrimina i capeiUfJtiriiza- men far sene lungo tempo 

-, tojo *' i' Scròccu, v. scmceùnarìa 

Serìncia sf. infiammazione alle Scròfana , 6 L sorta di pésce , 

• fauci, scheranzia,squinanzia troia di mare 

Scripin tarisi, vn. pass, crepa- Scròfanu, s.ih. pesce, serùfa- 
, re; fendersi ; pari, dipinte- no, scorpena 
ma , vale metter fuori la Scroi ulària, v. scrofulària 
. marcia ; flg. per conoscere , Scròpulu, v. scrùpulu 

- chiarirsi; scripintàrisi di li Scruccàri, va. levar la cosa da 

'risa, vale ridere smoderata- un luogo , spiccate; far 
o -mente ' chicchessia a spese altrui, 

Scrippiùni, sm. serpentello si- scroccare -i ' 

milemlla lucèrtola, taran- Scrucchigghiùni, v. scroccóni 
tota, v. tignósa Scructhittùri, contrario di m- 

Scrlttòriu, sm. scrigno crocchittàrì v, 

Scritta, s. ni, scritto; per me- scruechiulàri, va. scrostare 
moria legale; agg. scritto; Scruccunarìa, sf. scroccò ' 
dim. scritticcddu , scritta- Straccimi , agg. scroccatore , 
A reità, pegg. scrittami scroccone 

Scritturali , s. in. scrivane , Scruduzzàri , r. a. dar pugni 
scritturale sulla spina donale ; fi, pass . 

Scritluràri, va. per iscrivere in per dilombarsi 
un libro, e per far la scritta Scrudtizzàtu , agg. dilombalo 
r Ira V impresario e le per- Scrutina, v. scanna • 

< sorte di teatro , scritturare Scròfola, sf. itti phnr. ingros- 
Scrittùri, agg. che scrive, scrii- * sementi delle gtandole lin- 
, fare; per piccola stanza da fatiche, scrofole , gavine 

- studio, scriUojó Sera falùsu, a gg. pianta che ha 

Scritturiàru, agg. colui che la- ■ virtù mirabàie per risolvere 

v ora masserizie di ebano, o le scrofole, scwfolaria 
maogoni, ebanista Scrnfulàsu, agg. scrofoloso 1 

Scrivanìa, sf. cassetta per uso Scrufuniàri,'t. fi; investigare, 
k di scriverci, scannello indagare ; per maltrattar 
Scrivano , agg. copista , seri - colle s% t.vyosì 

vano; di razioni, titolo diano Scrupìri, va. scoprire 
dei primari amministratori Scropuliàrisi, r. fi. passneru- 

- del tesoro pubblico poleggiare 

Scriviri, va. scrivere: per com- Scròpulu, sm. dubbio » sciupo- 
, <perre,registraire, descrivere; lo, sospetto; per là tignano 
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parie dell' oncia, denaro , 
scrupolo; dim. scrupulìcchiu 
Scrupulùsii, agg. scrupoloso ; 
per esalto , delicato ; dim. 
serupulusèddu, sup. scrupo- 
losissimi!, ace. scrupulusùni 
•Serùsci scrùsei, sin. sorta di 
giuochercllo puerile 
Serùsciri, vn. scrosciare; pel 
cadere della subita e grossa 
pio g già, crosciar e:pcr quello 
strepilo che fante legna cei' di 
quando ardono, scoppiettare: 
per bollire , scrosciare; scrù- 
sciri lu còzzu, v. vastuniàri 
Serùsciu, sm. il rumor che fa 
I’ acqua nel bollire , scro- 
scio ;■ scrùsciu di frittùrn , 
friggìo; per rumorìo , fama 
Scrusci^ta, sf. scrosciala 
Serusciùlu, sf. scroscialo 
Scrustàri, va. letar la crosta, 
scrostare 

Scrustatùra , sf. scostamento 
Sct'uliiiiu, sm. scrutinio, adu- 
nanza di persone per crear 
magistrati, squillino 
Se ù, voce con cui si cacciano 
i porci e i cani; min sentiri 
nè scù nè. passiddù, vale es- 
ser temerario 

Scùcchia ccà, maniera con cui 
i fanciulli voglion rompere 
Vamicizia 

SCucchiàri, va. disgiungere 
scurciàri, va. contrario di ’n- 
cucciàri, tórre dai gangheri 
ScHcinàri, vn. nimicarsi 
Scuciùto, v. scòttu 
Scucivuli, agg. di legumi, con- 
trario di collojo 
Scucucciàri, va. tòr via la col- 
matura, scolmare 
Scucuddàri, v. scucucciàri 
Scucuzzàri, va. troncare, moz- 
zare, decollare 
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Scudàri, va. tagliar la coda , 
scodare .1 

Scuddaràtu, agg. -privo di col- 
lare , 0 con collare troppo 
aperto, scollacciato 
Scuddàri, va. lo staccarsi dello 
cose incollate, scollare; per 
allontanare, divezzare; per 
risolversi a far presto; per 
sbilanciare, scrollare, par- 
landosi di bilancia che 
perda l'equilibrio 
Scuddaràtu , agg. scollato , 
scollaccialo 

Scuddàtu . agg. di'seuddàri x. 
Scuddatùra, sf. estremità su- 
periore del vestimento, scol- 
latura ; per scollegamonlo 
Scudduriàri, va. contrario di 
’ncuddUriàri. svolgere 
Scuètu, ag". inquieto 
Scultori, vn. votar le gabbie, 
bugnole, sporte cc. v. còlTa 
Scùfia , s. f. cuffia, scuffia, 0 
più propriamente cresta 
Scufiàra, -sf. che fa cuffie, scuf- 
fiara, creslaja 

Sculìètta, s.f. ornamento che 
ponsi eiilro i cappelli dello 
donne, 0 suite loro' leste 
scufina, sf. fermaglio di ferro 
che si adatta alle spire 
della vite 

Bcugnàri, vn. volare il cofano, , 
Iraendovi biancherie od al- 
tro; per iscoprirc, inventa- 
re cc. 

Scugghicèddu, dim.scòggliiu v. 
ncùgghiu, v. sgùgghiu 
Scugghiunàri, v. a. tagliar o 
torre- i testicoli, castrare • ‘ 
Scuggliiùsu, agg. scoglioso 
Scugnamèntu. sm. separazione 
Seugnàri, va. staccare , disu- 
nire. scollegare, rimuovere , 
eacciarc; scugUàrilu mùssu, 
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lu nàsu cc. vale schizzar 
sangue dal muso, naso cc. 
Scujètu, agg. inquieto , irre- 
quieto, petulante 
Scuitàri, e suoi derivati, v. ’n- 
cuitàri, e suoi derivali 
Seulainpullìni, o sculampullùz- 
zi, s. m. bevane, sgocciola 
boccali 

Sculapàsta, sai. vaso bucheralo 
per far colare l'acqua dalla 
pasta, o da altro commesti- 
bile, scolilojo 

Sculàri, vii . scolare ; per cadere 
in basso, o far uscire da un 
raso il liquido contenutovi; 
per bere sino al fondo, stra- 
bere; n. pass, per grondare 
d'acqua, sudore ec., sculà- 
ricci lu sìvu v. grèviu 
Sculariuàtu, agg. vale da nulla 
Saulàru ? agg. scolare ; diin. 

sculareddu, scolaretto 
Sculàtu, agg. scolalo; per di- 
magralo, sdutto 
Sculàlùra, sf. scolatura ; per 
fondigtiuolo; per fine, ter- 
mine di chicchessia 
Sculatùri, s.m. scolalojo; per 
scolilojo delio sculapàsta ; 
sculaturi di li simiuàti v. 
gaminiUa ; di li morti, nic- 
chia murata ove i cada- 
veri depongono le interiora 
Sculazzàri, va .levar la culatta; 
per vendere l'ultima parte, 
il rimasuglio delle derrate 
Scullucàri, v. u. contrario di 
collocare 

Sculpàri, v. scurpàri 
Sculpiri, v. a. scolpire 
Sculpùlu c sculpitu , agg. in- 
ciso, scolpito 
Scultòri, agg. scultore 
Scùiu, sm. lo scolare, scolo 
Sculurùtu, agg. scolorilo 
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Scuoia, sf. schiuma; per bava; 
mel. carino . bellino, idolo 
ec.; scùma di zùccaru, v. oiu- 
rcttu, scùma di birbanti, ta- 
le ribaldissimo , fàrinni la 
scùma di la vùcca, vale ma- 
gnificare; scòrni, sono certe 
dolci leggieri di farina e 
zucchero 

Scumalòra , s. f. mestola ad 
uso di levar via la schiu- 
ma; scumaruola 
Scumùri, va. e n. schiumare, 
slummiare 

Scuniatura , s. f. V allo dello 
schiumar la pentola , e la 
schiuma stessa che si cava 
Scumàzza, sr.pegg.di scùma per 
quella bavachesi manda per 
indisposizione dello stomaco; 

fari scumàzza, straparlare 
Scuinigghia , s. f. tessuto di 
seta, oggi in disuso 
ScuminicH, v. scumùnica 
Scumilàri, v. scommodàri 
Scummèttiri, va. per giuocarc 
alla scommessa, scommet- 
tere; per provocare, stuzzi- 
care, adescare 
scummigghiàri, v.a. scoprire; 

per palesare , verificare 
Scummigghiàtu, àgg. scoperto 
Scummissa, s. f. scommessa; 

dim. scuminissèdda 
Scuminittùtu , agg. di scimi - 
mèttiri v, . . 
Scummudàri, v. scommodàri 
Scumminàtu, agg. scomposto, 
disordinalo, pazzereccio 
Scumpaginàri, v. a. scompagi- 
nare 

Seumpagnàri , ?. a. scompa- 
gnare 

Scumparìri, va. perder di pre- 
gio , scomparir e;per sparire; 
per figurar! ?. 
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Scumpartimèntu, s.;m. scom- 
partimento 

Scumpartìri, v. a. scompartire 
Sclnnpfgghiàri , v. a. disordi- 
nare , scota pigliare 
Scmnpìgghiu, sm. scompiglio 
Scumpìri, vn. quella carta su 
la quale l'inchiostro traspare 
dall ’ opposta parte, sugare 
Scùmpiu, sin. varietà del ci- 
trus limoli 

Scumpòniri, va. disordinare , 
scomporre; presso gli stam- 
patori vale rimet ere i ca- 
ratteri nelle casse dopoché 
han serrilo alla stampa, di- 
stribuire ; per istigare, pro- 
vocare; per turbarsi , deter- 
minarsi ad un affare 
Scumpusiziòni, s.f. scomposi- 
zione 

Scumpnstìzza, v. scompostizza 
Scuotimi, ini. sorbetto più gen- 
tile dell'ordinario, e di va- 
rie essenze, che si divide in 
pezzi ; dim. scumnnèddu 
Scumnnica, sf. scomunica; ]il- 
tàri la scumùnica, v. scuniu- 
n icàri; per infortunio, ma- 
ledizione cc. 

Scumunicàri, va. scomunicare 
Sciimunicàtu, agg. scomunica- 
torper iniquo, perverso;fnc,ci 
di scomunicato, impic catello 
Scumùsu, agg. pieno di schiu- 
ma, schiumoso 
Snmcntinàri, va. sconnettere, 
sconcatenare 
Seuncèrtu, v. sconcèrto 
Scónchiri, v. n. venir meno , 
mancare; per dimagrare, e- 
maciare. • i: 

Scunchiùrtiri, y. sconehiùdiri 
Sconchiusiòni, sf. seohclusióne 
Snmpìcàri, va. v. scummèttiri, 
nel senso di provocare 
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Scuncicatóri, s.m. provocato- 
re, istigatore 
Scuncirtàri, v. sconccrtàri 
Scuncirtàtu, agg. di scuncirtàri; 
dilli, scuncirtatèddu , acc. 
sconcirtatùni , sup. scuncir- 
tatissimu 

Scunciuràri, va. scongiurare ; 
per costringere, pregare i- 
stanlemenle, e fargli uscir 
i demoni da dosso 
Scunci tiratóri, s. m. scongiu- 
ratore 

Scuncióru, sm. esorcismo, scon- 
giuro; per prego caldissimo 
Scunfìdàri, vn. diffidare, scon- 
fidare 

Scunfinàri, vn. eccedere, sor- 
passare i limili 
Scunfitto, sm. sconfitto; màlu 
sconfìtta , vale scontento , 
disgustato 

Scunnèssu, v. sconnèssi! 
Scunnissiòni , sf. incocrenza, 
sconnessione 

Solennissimi, aoc. di sconnèssa 
Scunquassàri, v. scónquassàri 
Scunsagràri, v. a. profanare , 
sconsacrare: nell'ufo degra- 
dare un ecclesiastico dalla 
sua dignità e dal suo grado 
Scunsàri, va. guastare , scon- 
ciare; per iscomodare; pari, 
di mensa vale sparecchiare 
Scansi gridàri, va. sconsigliare 
Scunsulatu, agg. sconsolalo 
Scuntàri, v. scuttàri 
Scontènti, agg. scontento, po- 
vero. infermiccio; are. scun- 
tiutóni, tapino, misero 
Scun torciti, v. a. scontorcere , 
n. pass, scontorcersi 
Scuntrafàrisf; v. n. pass. con- 
Ir affarsi** 

Scontrùri , v. a. incontrate , 

WMRm ^ l'JiJiuluo': 
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set 

Pciin tu. sm. «conto; ». scòtti tu 
Scunturcimèntu, sm. seontor- 
cimenlo i .r. •'•ut . al • 
Seunucchiàri, va. trarre 4’ in 
sulla rocca il pennecchio fi- 
< bandolo, sconocehiare;per le- 
vare i bozzoli della seta di 
sulla frasca, sbozzo lare; dello 
di ruota, vale scollegare i 
mozzi del cerchio esteriore; 

' * ih generale se ammettersi 
Scunviniènza, sf. sconvenienza 
Scanviniri, vn. sconvenire, di- 
scordare, dissentire, recedere 
Scunzari, v. scunsàri 
Scópa, sf. arboscello per farne 
granale, scopa da granate; 
•' per lo strumento fallo di cer- 
fuglione con cui si spazza 
T il terreno delle stanze, spaz- 
zola; p«gg. scupàzza , diin. 

Scupàri, va. scopare , spazza- 
re; per sgombrare, rapire 
Scupartna, v. ciaf a#gt»itifti 
Scupòta, sf. Vallo dello spaz- 
zare;percossadataconisco- 
pa; pigghiàri a-scupàti, sco- 
lpate, schedare vituperevole 
mente ' alcuno v ( 

Scupa tura, s. f. spazzatura 
Scopatóri, sm. che scopa, spaz- 
zino, *eopatore;per chi spaz- 
za le immondezze dellestra 
de di città, spazzaturajo 
«copèrta, (a la) posto avv. sco- 
pertamente . '■?'* 

Scii|)èrtu, sgg. scoperto, nudo, 
palese; a frónti scopèrta, po-> 
sto avv. a' fronte scopèrta ; 
cuntu scupèrtu, conto noni 
'saldalo, aperto: jucàri a córti 
’ Senvèrtfr V. carta; ristòri sco- 
pèrto^ hon poter esser pa- 
' s gaio , nestore o rimanere 
'alio scoperto ■'» \ i 



scu 

Scopétta; sf. arma da fuoco, 
scoppietto, scoppio, stioppo; 
ec. a tiru di scupétta v. tini; 
; dim. scopi ttèdda, scoppietto 
Scupirdtiàri, m scuvirchiàri 
Scupìtta, sf. spazzola ti* setole 
per pulire i panni , e per 
aUriusi domestici, scopetta, 
spazzolino : dim. scupittcd- 
da, spazzolata .su 
Scu pittata, sf. colpo fatto collo 
i schioppo , scoppiettata, ar- 
chibugiata v 

Scirpittèri, agg. archibugiere 
Scupittiàri, v.a. archibugiare , 
v. fu c ilari vpèr nettare i panni 
■ colla spazzolino, setolare 
Scu pittò ta, sf. combattimento 
a colpi d' archibuso, scoti - 
trazzo; per Vallo di pulire 
i panni colla spazzola 
Scupittóni, sm. arnese di le- 
gno che serve di giuoco ai 
fanciulli , scoppietto ; per 
sorla di schioppo stragran- 
de ; taliàri pri \ scupittóni , 
li guardare in cagnesco yà 
Seuppàri, y. n. cascare ; per 
stramazza re.soprag giungere 
Scappatina, v. scu ppa tura, 
Souppàtu, agg. strana, strava- 
gante, cervel balzano ; acc. 
* scuppatóni .■ a» 

Scoppatòra, sf. sopravvegnen- 
za, sopraevenula t 
Seuppinri, viv. sprojìosilaro: 
Scoppulàri,va . sber re ilare. sber - 
retiarsi; deporre le copertu- 
re pel caldo della stagione 
Seuppulàtu, sf sberrettata 
Scuppuliàri, va. percuotere al- 
ì *\, trai sulla coppa con medio 
aperto u «»»• < a 
Scopnylicchia , diin. di soòp- 
pula, ir. .ì 

Scuppuiùui, a«c.;di scòppula v. 




SC*J scu 

fi. m. arnese per i-jScuriàrisi, v. scurfiàrlsi ; 
: spazzar* il forno , ffifiiio-] Sfiori airi , vn. detto delle 

fu ; - ni:) .-i ■ 

Scoraggi», *. a. scoraggiare-, 
np. scoraggiarsi, sbigottirsi 
Seuràri , in. annottare ; per 
r abbicare, imbrunare ; fari 
. stasati lu còri, tale scorag- 
giare-, siscàra nun agghiòr- 
na, sopraalare 
Sturata, sf. V annottare , im 
brunare; a la «curata p. avv. 
sullo imbrunirò del giorno 
Scurbia, sf. scalpello per in- 
tagliare il legno , scorbio ; 
di m. acutiHèdda • t 

Scorci ari, va. scorticare, eeor 
tacciare ; per cavar denari, 



pelare-, per contraffare; sdir - 
ciàrisi n. pass, vale cavarsi 
da dosso vestimenti inzup 
petti , o intaccarsi le gg e r 
mente ta pelle, scalfirai 



te , vate mandar fmai il 
garzuolo .rr , ì liiidtniio ! < *>2 

Sfumi arisi, vu. pas. dilombarsi 
Scùrmu, sm. sorta di pesce , 
sgombro e scombro v^» 
Seurnàri, v. a. cozzare, fair 
colle corna; met. contrad- 
dirsi, urlarsi • -h r:zem 
Scurnàta, sf. cozzala, cornala 
Scurniàta, v. n. paia, conten- 
dersi, bezzicarsi , 
scurniciamèntu, sm. la voro di 
cornice e ia cornice ìslapaa, 
. scomiciamenlo > (U .,y 
Scurniciàri, va. far le, comici,^ 
scorniciare ; per tòr le cornici 
Scarniciùtu , cgg. ornalo di 
' .cornisi » scornicialo ; per 
acuraiciamèfitu v. :i ,* 
Scorpori, va. e a. p. scolpire, 
difendersi, giustificarsi > 



Seurciàtu, agg. scorticato, co- Scurpiri, v. sculplri 
pia<o;dim.scurciatèddu,*caf- Scorpióni, v. scrippiùni ; par 
fitto; per scurciatùra v. uno de' dodici segni dello 
Scurciatùra, sf. leggiera scori- a Zodiaco; per un pesce dello 



frazione, scalfittura 
Scórcio, sm. t. di pittura, ed i 
l'apparenza di un oggetto 
che veduto di faccia e di 
luogo sembra più corto che 
veduto di traverso, scorcio 
Scurciùni, sm. acc. di scorcia; 

per crosta di muro 
Sewdamèato , s. m. dimenti- 
canza; per dissonanza 
Scordante, v. scurdamèotu 
Scardar!, va. Ur ta consonati 
sa, scardare; n .dissonare; 

\ n. p. dimenticarsi u 
Scorda tivù, agg. di pota me^j 
moria, dimenticherai* 



stesso nome , - •. ,, , 

jScurpuràri, v. a. « n. scorpo- 
rare; per lo deporre dei li- 
quidi, posare 
Scurpùtu, agg. di scofpki 
Scurrarìa, sf. scorreria. 
Scurrènzu, sf . flusso, cacajuola 
Scurrcitu, agg. «torrette 
Scurriàtu, sf. colpa di scoreg- 
gia, scoreggiata \ 

| Scurriàtu, sm. striscia di cuojo 
o altro con «api si p arcuo- 
< tono gU animali .da, tiro 0 
da soma% scoreggia 
Stórtiti? *!) ricorrere; per tra- 
passare, legger e c redere con 



Scordato, ~agg. «cordate: per prestezza, venire all e ingiù 

-Mi »• _ < _ - ■ i. J-ll < 



dimenticato; pegg. scorda* 
* y ' U*SH,'Sop; scuriratìssimu 



por trascorrere, detto del lem 
po; dell’ lira , vale éèterio 
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raredalla sua buona condi- 
zioni*] dello dei seminali , 
vale nettarli dalVerbc cat- 
tive * 

Scurritùri, sm. che scorre, scor- 
ritojo ; chiàccu a scurritùri, 
cappio scorsojo : scurritùri 
di campagna, v. làtru 
Scurrucciàtu v. maluscunfittu 
Scurr ùggia v. scutèdda 
Scarsa, sf. scorsa ; detto di li- 
bru, scrittura cc .leggere, ve- 
der con prestezza ; fari na 
scórsa, andare attorno] dim. 
scursicèdda 

Seti r su, agg. trascorso , scorso : 
lima scórsa, deteriorata per 
V uso ; racina scùrsa , uva 
sgranellata 

Scursunàru, agg. uomo rozzo , 
scorsone] per ritroso 
Scursunèra, sf. pianta , scor- 
sonera 

Scursùni, sm. serpe, scorzone : 

• mitr icàri lu scursùni ’ntra la 
mànica, vale allevar la ser- 
pe in seno 

Scartisi, dg». incivile, scortese 
Scurtisìa, sf. scortesìa 
Scùru. sin. scurità: agg. oscu- 
ro] per nero, pallido, mala- 
gevole ad inlendersi.ignoto] 
èssiri a lu scùru d’una còsa, 
vale ignorarla] dim. scui u- 
sèddu, sup. scurnsìssimu 
Scurùsu, agg. alquanto oscu- 
ro, oscuricelo 

Scurznri, v.a .sminuire, accor- 
ciare;9curzàri la pitànza,sò<- 
trarre gli alimenti] lu sir- 
'• vìzzu, anticipare il lavoro o 
dividerlo con altri 
Starnata, v. scurzamèntu, dim. 
senrzatèdda . . 

Seurzà t u , egg. accorcia io , scor- 
ciato 



scu 

Scusa, sf. scusa, pretesto] dim. 
scusicèdda 

Sensòri; va. scusare] n.p. scol- 
parsi 

Scusciàri, v.a. scosciare, gua- 
star le cosce o slogarle] n.p. 
allargar le cosce in guisa 
che si sloghino 
Scuscisa, sf. scoscendimento 
Scusiti, va. scucire; tagghiàri 
c scusiri ad unu, vale dirne 
male. 

scussicòdda, dim. di scòssa 
Scustàri, va. scostare, disco- 
slare 

scustumatizza , s.f. scoslumor 

tezza 

Scnstumàtu, agg. scostumalo 
Scusùtu, agg. scucilo • 
Scutèdda. sf. vasello, scodella, 
chicchcrone]pcr il luogo do- 
ve si pongon le gabbie piene 
d'ulive infrante o di vinac- 
cia per esser premute: ac-c. 
soutrddùni , tazzone ; dim. 
ScOtiddùzza 
Scutèri, sm. scudiere 
Scuttàri , va. scontare , tanto 
per estinguere o diminuire 
un debito, quanto per pa- 
gare il fio 
Scotti tu, sm. sconto 
Scùtu, sm. scudo] per quella 
tavola rotonda ove son di- * 
piale le insegne di una fa- 
miglia] per difesa, riparo] 
per moneta d'argento equi- 
valente, n dodici lari; per 
quadro che. mcllesi alta pro- 
ra dei bastimenti , ed ove 
sia segnalo il nome de. i’ me- 
desimi: dim. scuticèddu 
Scutiilamèntu, sm. scotimento 
Sentii lari, v n. scuotere, per per- 
cuotere o batter lana, pan- 
ni cc. scamatare; per bai- 

«o 
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tere colla scotola U lino, soo- toro; per fuggire; ridarei in 
iolare ; «cutularrsinni , vale povertà, disluiggcre, correr* ; 
■ non impacciarsene ; scutu- quii pntìrisi silàri , dello di 
lari li plddizzùni, v. piddizzù- persona vale esser gagliardo; 
ni; scutulàri lu sàccu , dir dello di cosa, vale durevole 
.senza rilegno , o dir tutto; Sdaziàri, va. tale pagar il da - 
jj scutulàrisi d*una cavìgghia . zio dovuto per una derrata, 
vale liberarsene perchè possa essere immessa 

Soutulàta , v. scutulamèntu ; in città liberamente 
i dim. scuiulatcdda, acc. scu- Sdèciri, vn. sconvenire, discon* 
» tulatùna * cenire . 

Scutulàtu, agg.sco#so:j)cr isca- Sdègnu, sra. sdegno, nausea 
famulo; fig. schietto, since- Sdibbitàrisi, vn. p. sdebitarsi 
ro; acc. scutulatùni Sdicènti, agg. dùdicerole 

Scutuiatùri, sin. arnese fatto Sdiciri, v. sdèciri 
~ da cimosse legale adunpez- Sdignàri, va. sdegnare, è pro- 
to di legno per uso di spoi- vocare a sdegno; n. pass, adi- 
l cerar le masserizie ; d i nu scu- rarsi, stomacarsi 
tulaturcddu Sdignàtu, agg. sdegnalo, crue- 

Scuvàri, vn. Vuscirc i pulcini ciato; pegg, sdignatizzu,sro- 
-■ dall' uovo schiuso dopo la gliaìo 
covalura,nascere, uscir dal Sdignùsu, agg. cruccioso, sde - 

- guscio; va. scoprir e, scovare gnoso; per delicato, tenero; 

Semita, v. ciuecnta detto di cibi, nauseoso, sto- 

Seuvirthiàri , va, levar il co- machcrole, dim. sdignusèd- 

perchio, scoperchiare; per dn; pegg. sdignusàzzu 
iscoprire V Sdignutticari, va. contrario di 

Scuzzàra, v. tartùea , gnutticàri, scempiare, sdop- 

Seuzzètta, sf. berretto .di fog- piare 
pia particolare usato ai no- Sdillabbràri, va. slargare o sii* 
stri di, berretta ■ - rar sconciamcnli gli orli o 

Seuzzie ari, va. staccar minuz- le estremità duna cosa 
v tali da alcun corpo . Sdillnbbriftn , agg. di sdillab- 
Scuzzàfaru, sm. ragazzo indo- hràri; dim. sdillabbratèddu , 
die, impiccatelto pegg. sdillabbratizzu 

Scuzzulàri, va. levar le coccole Sdillassvri, va; rilassarci n.p. 

da un frutice , scoccolare; rilassarsi; dello di terreno, 

•*. detto di poponi, vale rac- stritolarsi 

- corti al lor tempo; di fichi Sdiitattàri, va. stemperare; n. 
d’ india, vale lasciar pochi p . corrompersi; fig. dello di 
frutti sulla pianta affinchè persona, vale aver moli e af- 
venganodi buona qualità; feitaiure, lezi, moine et. 
per scutulàri, o scurciàri v. Sdiilattàtu , agg. stemperate, 

Scuzxttuttri, *v. sguzzunàri lezioso, tardo, anneghittito 

Sdàri, va.urtare, staccare, fkac- Sdilliggiàri, va. dileggiare 
care; fig. terminare un la- SdiUiniu, sm. mania, frenesia, 

Ui 
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delirio Sdiiaggiàrì, vn. disaggiare; n. 

Sdilliniùsu, «f frenetico, de- * pass, p atir disagio, scorno* 
Uranio darsi *> i. .* -iw 

Sdillueàri, T.a. slogare ; n. p. Sdisàggiu, sm. disagio • 

stogarti Sdisaggiùsu, agg. incomodo , 

Sdillucàtu, agg. disovolato disagioso 
Siiiminticàri, vn. dimenticare Sdisainuralu, agg. poto corte* 
Sdiminticùsu, agg. dimentico se, amorevole, disamoroso ) 
Sdingànnu, (a), p. avv. a ma- parlando di cose, vale in- 
lincuore sipido;dim. sdisamuratèddu, 

Sdintùri, va. v. sganguliìri; per acc. sdisamuratùai, sup. sdi- 
sdenlare, che vale rompere samuraUssimu 
f denti a qualche strumento sdisamùrì , s. m. disamore ; 
Sdintàtu, agg. sdentato ; dello detto di cibo, scipitema 
di persona vale che ha boc- Sdisangkto, agg. v. grèvi* 
co sferrata . Sdisarmàri v. disarmari 

Sdì ri, vn. disdire, contrariare", Sdiscrramu, v. discrrama 
pigghiòri a sdiri, contraddire Sdisiecumàri, va. levar i see- 
Sdlrradicàri, v.a. diradicare, cumidagli alberi, svecchiar* 
sdradicare; per disperdere; Sdisinnàtu, agg disonnato 
e vale anche rimettersi sul Sdisunciàri, v. disunciàri 
buon sentiero Sdisurdinàri, v. disurdinàri 

Sdirramàri , va. e n. p. dira - Sdisurvicàri, v. disurvicàri • 
mare, o rompersi i rami di Sdisussàri , v. a. disossare ; 
un albero propr. tirar le ossa da' polli 

Sdlrrcra.p.avv. v. alasdirrèra sdisùttiii , agg. inutile , di*u- 
Sdirvi, sm. del o degli ultimi lite, dannoso 
* giorni di carnevala Sdìtta, s. f. disdetta ; per di- 

sdir rinàri, y.a.dilombare; n.p. sgrazia, sventura 

dilombarsi ; pel contrario Sdivacàri, va. evacuare , vota- 
di arrinàri v. re, versare;per cacariàrisi r. 

Sdirrubbàri , v. sdirupàri , c Sdivacàta, sm. l'alto dello evo* 
v suoi derivati cuore; ucc. sdivacalùna ' 

Sdirrùbbu, v. sdirrùpu Sdivaeùni , sm. acc. di sdfra- 

Sdirrupàri, va. dtrupare;n.pas. càia 
precipitarsi . cascare, rori-, Sdossa, v. a la sdossa 
nare, diroccare,- atterrare, Sdrajàrisi, vn. pass, sdraiarti 
demolire; fig. recar male Sdrivigghiàri, v. arrishìggbiàri 
Sdirrupàtu, agg. dirupato, de- Sdrìtcciulu, agg. sdrucciolo 
molilo ; per erto, inaccessi- Sdugnnàri, va. sdoganare 
bile; sdirrupatizzu,agg.pegg. Secala, sf. biada, segala 
v quasi diruto, ripido Secare, v. gira 
Sdirròpn, sm. dirupo; (ig.gran Sccèssu, sm. manubri gri sc- 
1 rovescio di fortuna cèssu, evacuare 

Sdirrupùsu, agg. ripidoso Secreta, v. segreti* 

^disabitata, agg. disabitato Secólàri, v. siculàri 
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Séeulu, s. tfl, secolo; per vita quotilo per luogo nascosto, 
mondana , contràrio i di e per prigione 
quella claustrale Segretaria, sf. segreteria 

« Secùnna, v. sccupnina Segrctista, agg.tt ornò segreto, 

S^ccunuàri, va. secondare c ‘ segretiere : ; . . 

'Secunnariamènti / avv. secon - Segrelizza, sf. segretezza *! 

. àariamenle >. Segréto, sr». segreto; per ri- 

-Secunnàriu, a gg. secondario ; medio occultò; per le parti 

. per inferiore, tristo ; per vi- vergognose,detli inplur. se- 
vaadèri v. ' . * greti; agg. segreto, nasco- 

$ecunnina, sf. inombrane nelle sto, celalo , * ■ . 

quali sta rincollo il feto Sèmi, sm. seme 
. neliutero, seconda, secon- Scmicupiu, san. specie di lino 
flina . . ove puossi bagnare il no- 

Secùnnu, agg. secondo stro corpo a metà, seiflicu- 

Sccùnnu, auv. secondockè pio; pell'alto di bagnarci , 
Secùnqu, prep. secondo semicupio 

SccumuigcnilM, agg. secondo Sémina, sf. seminagione 
genito . ; • ... . Sempriviva^s, f. pianta, scm- 

Sidda, s. [. sellala cavàddu priinva ' •» 

dàtu min ci eircàri sèdda, sèngulu, agg. gracile , sottile 
v. cavàddu Sènia, sf. macchina in forma 

Sedili, s. m. sedile ; per quel di, ruotai in otri sono avvol- 
muricciitolo che sporta in le delle funi che legano In- 
fuori appiè dei fabbricali, lune secche per attinger ac- 
nelle ville cc. mure Ilo; per qua, bindola, perilrochio 
le panche nei cori dei reli- Senna ,>sf. entrala applicata 
giosi, manganelle al sostentamento del vesco- 

Sèdiri, vn*. sedere; per andare vo, Mensa episcopale 
_ a gusto, quadrare, calzare; Sensali, sm. semole 
, degli artigiani, vale non a- Sensali», sf. mercede dovuta 
ver lavoro; sòdiri ìnpìzzu, ai sensale, semeria; e, l'or 

esser permaloso; sedil i per pera dello stesso sensale nel 

regnare trattare e„ conchiudere il 

Sedùciri, va. sedurre parlilo, senserìa 

Scdùttu, agg. sedotto Sensitiva, sì. pianta, della dai 

Sèggi», sf. sedia, per siggètta botanici; mimosa pudica L. 

. s'intendono col nome di sensitiva 
saggia anco i capi, rettori o Scusiti, v. sènsu . > 

superiori di corpi spirituali Sènsu, sm. senso ; per intel- 
Scgrcjjaziòni, sr. separazione, letto, appetito cc. 

divisione; presso i medici. Sentiri, va. e n. sentire; per 
evacuazione soffi ire, ascoltare, conosce- 

Segreta, sf. segreta, tanto per re, intendere; dòri a sentiri, 

quella parte della messa che infinocchiare; scntirisiilu ca 

il sacerdote dice sotto voce, qualcunu o qualcuna , vale 
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amoreggiarsi occultamente 
Sènzin, sra. mente, pensiero, 
volontà 

Scpelliri, v. a. seppellire; per 
- nascondere, occultare 
Scpellùtu, agg. seppellito 
Sépùlcrn, s. m. sepolcro 
Scpulturàriu, s. m. uomo ad- 
detto alla cura dei sepolcri 
Seqoènzia, sf. continuazione, 
sequenza 

Serata, sf. lo spazio della se- 
ra, serata; presso i comici, 
i cantatiti ec. è il guada- 
gno della rappresentazione 
di una sera 

Sèrcia, sf. vizio de ’ capelli per 
cui f end onsi, schizolrichia 
Screnàri, v.a. e n. serenare, 
serenarsi ; mct. Iranquil- 
a lare, acchetare 
Serenata, sf. serenata 
Seréno, agg. sereno, tranquil- 
lo; gotta sirèna, malore a- 
gli occhi, gotta serena 
Sergènti, s.m. nome di sotto 
uffxziale nei reggimenti , 
sergente 

Scrii, sf. ordine, serie 
Sèriu, ag ". serio; sm. serietà; 

per currèri v. 

Serpènti, v. sirpènti 
Sèrpi, sf. serpe; per Incèrta v.; 
per quella cassetta delle 
carrozze, ove olire al coc- 
chiere, abbia posto anche 
un servitore, serpe 
Sèrra, sf. strumento di ferro 
dentato, sega, serra; sèrra 
di mùnti o montagna, vale 
cocuzzolo ; per un pesce 
.dello slesso nome 
Sèrrp sèrra, sm. tumulto 
Scrrabotì, v. socuzzùni 
Serùso, agg. sieroso 
Sèrviri, va. servire 

Yocab.Sic.-Ilal, 2t 
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Servitóri, v. criàtu 
Servìzio, sm. servizio; per o- 
perazionc , utile, benefìcio, 
uopo, bisogno; per il vasel- 
lame di tavola; per l’equi- 
paggio d'un signore nelle 
solenni comparse, cioè ca- 
valli ; carrozze , livree di 
gala ccc.,* acc. serviziùni 
Sèsto, agg. nome numerale di 
sei, sesto; sm. ordine, mi- 
sura , situazione , colloca- 
zione; mèttiri a sèsto, vale 
ordinare; sòsta, per luogo 
acconcio; t. degli stampa- 
tori, vale grandezza deltd 
pagina d’un libro 
Sètti , s. m. nome numerale, 
sette; fari sètti, vale errare 
Settifògghi, v. tormentìila 
Sfabbricamènto, s.m. demoli- 
zione 

Sfabbricàri, va. atterrare, de- 
molire, distruggere 
Sfaccialàri, v. a. contrario di 
’nfaccialàri, sbaragliare 
Sfaccialàto, agg. sbaragliato; 
agg. di cavallo , vale con 
macchia bianca sulla faccia 
Sfacciamènto, sm. sfacciatag- 
gine 

Sfacciàri, v. facciavi,* dello di 
colore v. sculoriri; n. pass. 
sfrontarsi 

Sfacciato, agg. temerario, sfac- 
cialo; dim. sfacciatèddo,acc. 
sfacciulùni, sup. sfacciatìssi- 
• mo, pegg. sfacciatonàzzo 
Sfacèllo, sm. sorla di malat- 
tia, sfacelo 

sfaeìgnu, agg. guasto malan- 
dato ; detto di ^persona , 
vale affranto, affiebolilo 
Sfacinnàto, agg. ozioso, sfac- 
cendalo 

Sfaiddamcntu, s. m, sfavilla- 
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mento 

Sfaiddàri, v.n. sfavillare’, fig. 
risplendere 

Slaiddùsu, agg. di carbone che 
manda scintille, e si consu- 
ma subito 

SFamàri, va. disfamare, satol- 
lare, sfamare; np, sfamar- 
si', per diffamali v. 
Sfardacàmpu, agg. bravaccio ; 

per guastatóri v. 

Sfardàri, va. squarciare, strac- 
ciare ; per scialacquare ; 
pigghiari a sfardàri, maltrat- 
tare altrui con ingiurie 
Sfardittcri, v. spagini 
Sfàrdu, s. m.. consumazione, 
dissipazione, sperpero 
Sfardóni, s. m. stracciatura, 
straccio ; dim. sfardunèddu, 
. acc. sfardunàzzu 
Sfàri, v.a. disfare, sfare, per 
strac uocere , marcire, corrom- 
persi, detto di merci, consu 
mare; pigghiari a sfàri , vale 
schernire, o consumare 
Sftuinàri, va. sfarinare ; n. p. 
sfarinarsi 

Sfarinósu , agg, che sfarina , 
sfarinacciolo 
Sfarnicàri, v. sminuzzali 
Sfàrvidu, v. sfràvidu 
Sfasciamòntu, sm. stanchezza 
di membra, sfinimento, lan- 
guore; per rumpimèntu, v. 
Sfasciàri, va. levar le fascie, 
sfasciare; per slegare, di- 
struggere; malmenare a ba- 
stonate, spezzare, fiaccare; 
n. pass, affiebolirsi 
Sfasciatura, sf. una delle parti 
< della carne bovina, situata 
nella coscia 

Sfasciumi, sm. ef. sfasciwne; 

dim. sfasciumèddti 
SfàUu, agg, di sfàri , sfatto ; 
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dello di frulla vàie strama- 
ture, arrioesciri sfatti li la- 
sàgni, vale aver esito infe- 
lice 

Sfavóri, sm. disfavore; a sfa- 
vóri avv. a disfavore 
Sfàusu, s. m. sgembo; per la 
parte che si tronca da un 
corpo onde ridurlo alla sua 
convenevolezza , sciamerò ; 
agg. torto, sgembo 
Sfazzunàri, v. a. svisare; per 
malmenare, battere 
Sfazzunàtu. agg. svisato ; per 
brullo, deforme; dim. sfàz- 
zunatèddu, bruttacchiolo 
Sfera, sm. t. dei geom. sfera; 
per quell'arredo sacro con 
cui si fa l'esposizione del 
SS. Sagr amento , ostenso- 
rio; per condizione, grado, 
estensione di dottrina 
Sfèriu, agg. bruito, deforme 
Sfèrra, s.f. ferro del cavallo 
rollo o logoro, sferra; per 
coltello senza manico e ta- 
glio; dim. sfirricchia 
Sfcrruvècchiu , agg. ferravec- 
chio , cioè che compra a 
vende ferri vecchi 
Sfcrvoràri, v.a. far perdere o 
depgrre il fervore; n. pass. 
anneghittir si 

Sfiancàri, va. infievolire 5 per 
scavallare * ~ * • 

Sfiatàri, vn. svaporare, sfiata- 
re; n. pass, perder il fiato, 
sfiatarsi, detto di chi si af- 
fatica inutit menta a parlare 
Sfiatatóri, sm. sfiatalojo ■ 
Sficatàrisi 0 sficatiàrisi , v. >n. 
pass, impegnarsi per trarre 
alcuno al proprio parlilo 
Sficcatóra, cioè jucàla di còda 
v. jucàta 
Sfida v. disfida 
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Sfidar],; va. sfidare 
Sfiggliiàri, vu . sfibbiare t sciorr e 
Sfigghiata, sf. spezie di torta , 
sfogliata’, per un pesciolino 
minutissimo, fìyliaturadelle 
sarde , par aso , par azzo ; 
dim. sfigghiatìna 
Sfigghiatizzu, agg. di terli a- 
nimali che per troppo fi- 
gliare deteriorano 
Sfigghiuliàrisi, vn. p. sfogliarsi 
Sfigurali, v. a. c a. divenire 
o : far divenir deforme , ufi 
gurare, sfigurarsi ; per far 
cattiva comparsa 
Sfilàri, va. disunir ho infilato 
o uscir di fila, sfilare ; da 
filo, detto di arme bianche, 
asso tliyliare, dar e il filo; sfi- 
lar! la curùna, vale dir tulio 
a carico altrui; per andar 
via, battersela; sfilacciare; 
l'uscir dal suo luogo una o 
più vertebre delle reni, sfi- 
larsi per burlare, uccellare, 
porre in ridicolo 
Sfilatura, sf.fo sfilarsi, che ehia- 
masi distrazione muscolare 
Sfilatùri, sm. strumento per 
avvolgere il filo, fuso 
Sfilùaza, sf. filaccia; per qtian- 
. tilà di fila tratte da panni- 
lini vecchi, faldella ; sfilàzzr 
di sàngu, particelle aggru- 
mate di sangue ; ehiumaz- 
zèddu di sfilàzzi , stuello; 
dim. sfiiazzèdda 
Sfdazzùsu, agg. sfilaccialo ; Gg. 
detto di cose che si esten- 
dono a guisa di fila 
Sfili echi ari, v. sfilittàri 
Sfili ni ari, v* sfur iliaci 
Sfilittàri, vn .partirsi con pre- 
'• stessa e nascostamente, bat- 
tersela 

Sfilòccu, v. filòccu . 
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Sfilu, sm., desio, brama 
Sfiluccàri, vn. sfilacciare 
Sfihiccàta, agg. di cùtra, vale 
coltra tessuta con superficie 
villosa 

Sfìncia , sf. sorla di vivanda 
fatta di pasta molliccia e 
licvetala , e poi fritta con 
olio o saimc, frittella, cre- 
spello; sfinci d’ova, frittelle 
più delicate; èssici na sfin- 
eia, vaie ammaccalo o gual- 
cito sconciamente ; sfincia! 
modo plebeo di contraddire 
o negare -t: - . 

Sfiuciàta , sf. corpacciata di 
frittelle 

Sfincidu, agg. frollo, indebo- 
lito, spossalo còrni sfincida, 

: vale vizza , mollicchiosa ; 

dim. siìncitèdda 
sfincìrisi, vn. p. rincrescersi , 
infingardire 
Sfìncitu, v. sfincida 
Sfiuciuni, sm. specie di schiac- 
ciata di pasta ben grande 
con diversi condimenti, fo- 
caccia - 

Sfinciùsu, agg. infingardo , ne- 
ghittoso, mollicchioso 
Sfinir!, vn. svenire < 
sfiuter, sm. muscolo che chiu- 
de l’estremità dell'intestino 
retto, sfintere 

Sfirmàri, vn. aprire, disserrar e 
Sfirniciamèntu, sm. il discer- 
vellarsi 

Sfirniciàri, va. dar pensiero ; 
sfirniciàrisi la midùdda v. 
midùdda 

Sfirràri, V- a. sferrare , n. p. 
sferrarsi, vale tórre o cader* 
il ferro, ( detto dei cavalli ) ; 
per uscir di proposito, de- 
viare ; degli orologi, suona- 
re alla distesa; per dar p in 
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escandescenze, o in vita li - Sfòrzu, s. m. sforzo ; fàri un 
cenciosa; sfirràri pri la cani- sfòrzu, sforzarsi 
pagna, errare senza desiino iSlmbbichri, v. sfabbrlcàri 
Sfìrrùta, sf. riprensione, bra- Sfracassòri, v. fracassa» 
vaia; per uscita a diporto ; Sfraccllu, v. sfacèllu 
; acc. slirratùna Sfracillàri, va. disfare intera- 

Sfirràta, agg. sferralo; dello di niente, sfracellare 
, animali da soma vale senza sfragamèhtu, s.m. sprccamcn- 
feiri a' piedi; per pazzo lo; scialacquo 
Serratura, v; sfirràta Sfragàri, va. e n. scialacQua- 

Sfirriàri, va. torcere , volgere; re, sprecare 

- fig. « torcere ; sfirriàri la ci- Sfràgu, v. sfragamentu 

; riveddu, rimuoversi da un sfragunaria, sf. dissipazione , 
pensiero scialacquìo ;• 

Sflrriàta , v. sflrrìu; dim. sGr- Sfragùnl, agg. scialacquatore, 
riatedda i - dim. sfcagunèddu;pcgg. sfra-. 

Sfìrriàtu, agg. rollalo ~ gunàzzu 

Sdrriatùra, v. sfìrrìu Sfrantumàri, v.a. sfracassare; 

SBrri u, sm. voltala , girala , sgretolare 
: per cavillazione Sfrantumali^ agg. sfracassato, 

Sfirriùsu, ^".cavilioso; per in- sgretolato; agg. avvil. sfran- 
x gannaiore, aggiratore; dim. tumatìzzo 
sfirriusèddu, acc. slirriusùni Sfratàri, va. e n. p. sfratate, 
Sfirrìizza ? dim. di sferra, cal- sfratarsi 

tira lamella i Sfrattamèntu, s. m. disboscar 

Sfissàri, va.nmwoucrc in modo mento; per sfrutta v.* 
basso vàie tartassare, zotn- Sfrattàri, va. diboscare; n. an- 
botare dar via con prestezza; per 

Sfittar i, vn. spigionare esiliare, proscrivere 

Sfiuràri, va. sfiorare; per sfi- Sfrattata, v. sfrattamèntu 
guràri v. Sfratlatàvula, sf. strumenta per 

SCzzàri, vn. scaricar il venire, trasportare gli utensili da 
< evacuare; va. levar la feccia tavola, vassojo ... 
Sflàvidu, v. sfràvidu Sfrattatìna, sf. scalpitìo » 

3fod eràri, va. sfoderare; la lin- Sfrattili dòri, v. sfragùni 

- gua, vale dir liberamente Sfràttitu, sm. sfratto ; dàri lu 

Sfogàri, v. sfugàri sfràttitu, sfrattare 

Sfògghia, sf. sfoglia Sfràttu, v. sfràttitu 

Sfògghiu, sra. specie di torta, Sfràvitu, agg. dilavalo, sciai- 

sfogliata ■ bò; per ismorio, impallidito 

Sfòggiu, sm. Sfoggio Sfrazziàri, v.n. pompeggiare, 

8fògu,^m. sfogamento, sfógo; lussureggiare . 

per alleggerimento , Sfràzzu, sm. pompa, gala, sfar-, 

Sforamòdu, avv. soprammodo zo, fasto, altenigia;tàri sfràz- 
Sforasìa, avv. tolga Dio! zi, dissipare; avìri la sfràzzu, 

Sfòrgiu, agg. smisurato aver a^engiaidim.sfrazzcttU 
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STrarmiso , agg; splendido , 
sfarzoso ; per orgoglioso 
Sfregili, sm. sfregio; per lo 
• cicatrice die rimane sul viso 
a chi c stato sfregiato ; pcr\ 
tsmàcco, disonore . - 

{Sfrenavi, v. sfrinàri - 1 

Sfrici'àri, v.a. rasentare pig 
ghiàri a sliieiàri, colpire ap- 
pena, radere « ‘ > 
jsfrèggiùr r 

Sfrinamentir s. m. licenza, 

- s frenamento . 

Sfrinàri, vn. sfrenare ; pef cc- 
, r cedere , divenir licenzioso 
Siri nati zza, sf. sfrenalaggine , 
-Sfrenatezza. *«. 

Sfrinziàri, va. sfilacciare 
Sfojitzia, sf. deformità , t brul- 
tczzarpet cosa inaspettata, 
-p. insolita :t • ; ? •* 

Sfr^nziàrisi, vn. p . provare av- 
v\ ver sione, rifuggire; per a- 
v gareggiarsi . . .• , c 
Sfrinzùsu, agg. che porta or- 
.ì rot e; per cosa di picciolis- 
a A ima mole > > : ' 
Sfronnàrì, v. spampinàri 
Sfruùthrrsi; v.n. p. sfronlarsi 
Sfrutìtàtu, v.sfacciàtu; per ferro 
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ffttftght&tam scaxfabilTàta 
Sftì£ipèM, Ibn. sfoggiare 
Sfuirnéntu, siri*, s fuggiménto 
Sfùiri,'vn. scàhsàre, sfuggire; 
. per non avvedersi, dimen- 
ticare; per sparire, fuggir e, 
sgusciarci 1 .tt H'Wwls 
Sfujùtu, agg. sfuggito t* 
Sfumai, \ji. e il. /, dei pit- 
tori , sfumare, per isvaki- 
re, Itatelo ffie . » 

Sfnmatèra, s.f. h dei pittori, 
sf ornatezza ■' I 

Sfumkiàrì, vn. il metter fuori 
. gli escrementi degli ani- 
mali da soma t> da tiro 
Sfonriacàta, sf. sfucinata, mol- 
titudine di vose • . . . : . 
Sfunriàri, va. sfondare, pene- 
tra* con violenza, affon- 
dare, sommergersi, far più 
profondò, apparir lontano , 
(detto dei pittori) 
Sfunnériq, s.in. smodcranza, 
mismatma.- > 
jSfunno, sm. sfondo *V ^ > 
Sfunmiràvi , • v. a% passar da 
parte a parler sfondolare ; 
n. pass, precipitare t • > 
Sfumi arata, v.,*b.a#à$cj<C 
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Sfruttariy jra.ì sfruttare * ‘n 
Sfucunàri," va. guastare il fo- 
-icone ìVUn archibuso, o fax 
j fuoco Con un tantino dipol- 
-.Uerc dopo che tali armisi 

'j&on Imale . 0 ì i 

Sfoconato, agg. sfoconato 
Sfudiràri, y. sfoderàri . 
Sfogavi, vh. sfogare, mandar 
tr \ruori, alleggerire ; per dir 
i\ liberamente le proprie vo- 
li pioto* “ à .. . 

Sfug-giàn, v. sfoggiasi 1 > 

— Vj scartabiilùri 



yMi giumento consuma o di Sforcàtu , agg. furfantane , 
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Sfurcuniàri, y.a, frugare, an- 
dar, ifi cerca; per cavar chic- 
chessia con modi vituperevoli 
Sfurgiàri/iY:.. sfoggiati t 
Sfurmàriy ya^cavar di forma , 
sformar» . a , 

Sformato, agg. sformato ; per 

deformo •• .*7 .hii 

sfornaci, [ya.. cavar dal forno,. 
t’ sfornate-- ’.w ù .■ryjlia: 
Sfurivàta, sf. l'al(o, o ciò eh». 
Ri cava dal fóndo ; per sfu- 
ciitatQ . . *4 

Sfurniàri, va, pollar I» pareli 
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dai ragni , e i camini dalle Sgajàri, va. tagliare a sgembo 
fuligini: scópa di sfuraiàri, Sgajàtu, agg. schimbescio 
neUalojo Sgàju , s.m. taglio a sgembo 

Sfirrniàta, 3. f. Vallo di sfar- Sgaramàrisi, v.o. p. faligarsi 
niàri; tlim. sfurniatèdda,acc. troppo camminando 
sfurniatùna Sgammàtu, agg. sgambato 

Sfurràri, va. levar la fodera, Sgaromèllu agg .sbilenco, storiò 
sfoderare Sgammigghiàtu, agg. slaccialo 

Sfurtùna, sf. infortunio, sfor- il cinturino sotto al ginoc- 
luna • chio 

Sfurzamènta, v. sfòrza Sgammittàrisi, v. a. p. ctenu- 

Sfurzàri, va. costringere , vio- darsi le gambe 
tentare , sforzare; per occu- Sgararaittàtu , agg. sgambuc- 
pare con la forza, violare; ciato 
u.p. ingegnarsi, affaticarsi, Sgangàri, va. svellere ; n, p. 
far forza; sfnrzàri la pòrta, smussare 
vale tentare di aprirla;s[ur- Sgangàtu, agg. smussalo, rotr 
zàri la màrcia, raddoppiare . to, guasto 
le marce ordinarie Sgangluàri, va. spiccane i r a» 

Sfurzatùra, sf. slog amento, lus- cimali, racimolare 

sazione; per apparenza di Sganghìddi , s. f. gldgnazza- 
crepalura ; dim. sfurzatu- menti dei fanciulli ; per 
rèdda ruzzi , scherzi, smancerie 

Sfusàri, va. assottigliare Sgàngu, s. m, racimolo; per 
Sfusàtu , agg. assottigliato , grappolino; parràri a sgàn- 
grasue - .»m gu r sbotloneggiare ; dim. 

Sfossar», va. cavar dalla fossa, sganghìddu e sganghilèddu, 
sfossare sta anche per isca- acc. sgangùni 
var fosse * ; :J Sgangulàri, vn. perdere i denti 

Sfossata, agg. pieno di fossi Sgangulàtu, agg. sdentato 
Sfasa, agg. pio non ravvolto, Sgaragghiùni, sm. toro di tre 
o materia tessile non filata anni 
Sftittiri, va. malmenare, mal- Sgarbatàggini, s.f. sgarbatag - 
trattare, strapazzare ; n. p. gine . 
arrabbattarsi Sgarbàtu, agg. sgraziato, sgor- 

Sfuttùtu, agg. di sfuttiri baio; dim. sgarbateddu, sup. 

Sgabèllu, sm. ciò che pagasi sgarbatissima ; acc. sgarba- 
per Sgabellar le merci} per tuni, avvil. sgarbatizzu, sgua- 
scabèlia ?. jaticcio 

Sgabillàri, va. sgabellare Sgàrbu, sm. sgarbo 

Sgaddàri, va. levare il brutto, Sgargiar!, va. adocchiare, far 
nettare, imbiancare all' amore; per tagliare la 

Sgagghiàri, va. svincolare . di- scilinguagnolo ; sgargiàri li 
strigare, staccare; n. flg. li- tèrri, vale rivoltar la terra; 
berarsi, svilupparsi sgargiatisi , fig. gridare a 

Sgaggiàri, v.a, sgabbiar & piena gola 

m 
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Sgmrgiariàrisi, vr. pass, avo- 
care gridando 
Sgargiata, sf. adocchiamento 
Sgargiatùra, sf. ancilotomia 
Sgàrgiu, s. m. l'azione della 
ancilotomia 
Sgarlatinu, T. sgarlàtu 
Sgarlàti, sin. pannolano rosso, 
scarlatto; agg. di color ros- 
so , scarlatto 

Sggrràri, vn . sbagliare, errare; 
per tirar fuori del segno . 
sbalestrare; sgair&ri ad uno, 
vale non trovarlo nel luogo 
designato; la burnìa t. 
Sgarratina v. sgarratila 
Sgarratila, sf. errore, sbaglio 
Sgàrru, sm. v. sgarratùra 
Sgarrunàri, va. sgarellare 
Sgarrùni, ▼. sgarratùra 
Sgastàri, v.a. sgemmare; per 
vincere la ostinazione al- 
trui, scaponire 
Sgattigghiàri, va. far galloria, 
galloriare 

SgattiggUiu, sm. galloria; per 
voglia di ridere 
Sghèrru, sm. bravazzo, taglia- 
cantoni; in forza d’agg .atli- 
lato, avvenente, capriccioso 
Sghiuminariàri, v. sbrugghiàri 
Sghizzàri, v. schizzàri 
Sghizzu, v. schizza 
Sgràffa, sf. t. degli slampa’ori , 
segno col quale si raccol- 
gono diversi articoli , e si 
situa lateralmente alle linee 
che si vogliono unire, sgraf- 
fa, grappa 

Sgranar!, vn. fendersi, crepar- 
si; sfrantuma» 

Sgranata, agg. detto di grano , 
incatorzolito; detto di pelle 
vale scorticata 
Sgranatura, sf. U segno appa- 
rente di una scorticatura 
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alla pelle 

sgrancàri, vn. sgranchiare 
Sgranfugnamcntu, sm. graffia- 
mento 

Sgranfugnàri, ?. a. graffiare, 
sgraffiare; mel. tòr via con 
male orli quello ch'è d'altri 
Sgranfagnàta, v. sgranfugnùni 
Sgranfuguàtu, agg. sgraffiato 
Sgranfugnùni , s. in. graffio , 
sgraffio; l'ottener cosa con 
artifizio 

Sgrasciàri, va. levar V untume, 
o sucidume 

Sgrasciùta, s.f. Tatto di sgra- 
sciàri v., dim. sgrasciatèdda 
Sgrasciàtu, agg. pulito, netto 
Sgraziati!, agg. disgraziato 
Sgriccialòra, sm. schizzetto 
Sgricciàri, vn. schizzare 
Sgricciu,sm. schizzo; per s*at- 
tigghhi v., sgricciu d'apoìlu, 
di piccola statura ; acc. 
sgricciùui r dim. sgricciunèd- 
du, pegg. sgricciunàzzu 
Sgricciunaria, sf. lo sgallettare 
Sgricciuniàri, vn .ring utilizzare 
sgridàri, va. garrire, sgridare 
Sgriddàri, v. n. scappar via , 
sgusciare 

Sgrignàri, vn. sogghignare, di- 
grignare, intirizzire; per to- 
sar la criniera del cavallo 
Sgrignàtu, agg. di sgrignàri v. 
Sgrignu, sm. sgrigno 
Sgrignùni, sm. sgrugno , sgru- 
gnala 

Sgnùppu, sm. fuscello; per uo- 
mo acuì stia legata la sim- 
sistenza di alquante persone 
Sgruppa», va. snodare 
Sgruppiddu, sm. dim.di sgròp- 
pa, faccettino 
Sgrassar!, va. digrossare 
Sguaddariàrisi, vn. gridare a 
piena gola, y. cripari&l •: 
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SftìtfÀ 

Sguajàtu, agg. sguaiato, diso- 
nèsto ' 

SgUafnàri, - t. «sfoderàri 
Sgualàtu, agg. disuguale 
Sguardàtùra, i. guardatili^ 
Sguarnìri, va, sfornire, sguer 
nire 

Rguaruùtu, agg, sguernito- 
Sguàrra, sf. strumento col qua- 
le si riconoscono gli angoli 
retti, squadra, per rinforzo 
di ferro a squadra che si a 
dàlia • fermato con chiodi 
sui legnami commessi per 
maggior saldezza 



Sguàrràri, v.n. misurar colla 
sguafra , o rinforzar con 
sguarrc ; per traboccare 
detto delle acque dei fiumi 
allorché escono fuori dalle 
' loro sponde 

Sguarrùni, sm. travicello posto 
a traverso che serre per lo 
piu di sostegno a Ir ave gran- 
de; per acc. di sguàrra v. 
Sguazzàri, va. guazzare, dis- 
fUazzare; per sciacquare 
sguazzami la vtfcca , vale 
rimproverare •' • 
Sguazzariàrisi, vn. guazzare ; 
sguazzàri ’ntra la tèsta, on- 
deggiare ' 

SgAKzarìàta, s. f. ondeggia- 
.* mento 

Sguazzata, sf. il risciacquare; 

diiti.^guazzatèdda 
Sgnazzàtu, agg. disguazzato 
Sgudzzèttu, sm. lo sciacquarsi 
la bocca; fig. per cosa fri- 
vola . 

Sguazzo, sm. ▼. sciacquìi; pin- 
chi a sguàzzu, dipingere a 
guazzo; passàri a sguàrzu , 
detto di fiume vale passarlo 
a guazzo . i 
Sgugghiari, va. castrare V 
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sgtiggpiàiij, ogg. mgttato - 
Sgùgghiu, Y. «gugghiatu « 
Sguiddarràri, vn. strillata 
Sguìddaru, sm. sltillo 
Sgiiiddarùsu, agg. strillante ' 
Sguincio , colla prcp. a vale 
a selciando 
Sgurmàri, v. seurmàri 
sgórbia, si. sorta di scarpello, 
sgorbia 

Sgurgàri, tri. sgorgare, sca- 
turire 

Sguttàri, fa. sturare 
Sguttiàri, va. polare, dello di 
vigne 

SguzzUnàfi, Ya. domare o am- 
maestrare i cavalli , scozzo - 
nare; met.par dirozzare di- 
amo ‘i-i 
Sgozzimi, sm. scozzona 
Siamèntu^m./0,sciar« co’ temi 
Siàri, v.n. vogato a ritróso , 
sciare; per remare 
Siàta, sf. Vallo del vogare 
Stàtica, sf. infiammazione di 
qualche parto dei nervi ; 
sciatica 
Sibarita, s.f. crapulone, ejm^ 
lane - • 

Sicùriu, agg. sicario, per metro 
Sicarràru, sm. facitore o ven- 
ditore- di sigari 
.Sicàrru, sm. voce spagnuola, 
sigaro 

Sìcca, sf. luogo infra il mare, 
che per la poca acqua è pe- 
ricoloso ai naviganti , secca 
Siccàgini, sf. seccagine 
Siccàgnu, agg. secchereccio 
Siccantarja, sf. molestia, im- 
portunità i 

Srccànti,-agg. seccatore 
Siccàri, va. tór via l'umido, 
seccare; per importunare : 
rimanere attonito ; n. passi 
annoiarsi 
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Siccàrzu, sm. siccità, aridità ; 

per grettezza . 

Siccatùra, s.f. noja, fastidio, 
seccaggine 

Sicchièttu, sm. piccola secchia. 
i ore per lopiùsireca l’acqua 
santa, secchiello i 
Sìcehiu, sm. vaso di vario me- 

- tallo per attinger acqua , 
secchio 

Siccliizza, s.f. secchezza; per 
macilenza, magrezza 
Sieda, Sf. sorta di pesce, sep- 
pia; nel giuoco dei taroc- 
chi è un nome dato ad una 
< carta . . 

Sicògou , a gg. gracile, segaligno 
Siccu, siti, secco; a siccu, avv. 
a secco; mùru’nsìccu, muro 
a secco; sapìri di siccu, di- 
cesi del vino quando ha pre- 
so V odore del legno -delle 
bolli; manciàri 'nsiccu, vali 
senza minestre o pastumi 
. cotti; siccu v. sìeca 
Siccu, agg. secco, magro; dim. 
.sicculiddu « 

Siccùmi, sm. seccume 
Sicilia , preceduta dal verbo ■ 
fòri vale lasciare lo studio 
o il lavoro per andare a 
spasso \ 

Sieomuru, sm. pianta, peria- 
to, sicomoro 

Sictilàriscu, agg. secolaresco 
Sicularizzàri, vn. secolarizzare 
Siculàru, agg. che vive , al se- 
colo, secolare ± ■ . 
Sicuru, sm. sicuro; agg. sicu- 
ro; avf* sicuramente 
Siddàru, agg. sellajo . 
Siddiamèntu, v. siddiij 
Siddiàri, va^ annodare; n. pass. 
annojarsi; a. ass. rincresce- 

- re, stizzire 

Siddiàtu, agg. annojato , sHz- 



SID 

zito; pegg. siddiatìzzu 
Siddiu, v. siddu 
Siddu, sm. noja, iedio 
Sidicij nome numerale, sedici 
Sidiri. y. sòdiri 

Siddiùsu, agg. tedioso, nojoso, 
r increscevole ' 

Siggètta, sf. segg in ola portati- 
le, seggetta, parlantina „ 
Siggiàru, agg. facitor di sedie 
Siggitèdda, dira, di sèggia, se-i 
diuola, seggiuolim; per la 
cassetta delle carrozze ov& 
seggono i cocchieri 
Si "galèri, agg. colui che porta 
la portamina, portantino* 
Sigilliìrj, va. suggellare ; per 
confermare t 

Sigillu, stn. strumento per sug- 
gellare, suggello; per segre- 
to, Compimento, somma , 
Signa, s. f. di st. nat. uva 
specie di scimmia ; fari la 
sìgua , contraffa vej diri la. 
vimmaria di la signa, lascive 
a stenla da un periglio, vi- 
luppo cc. % . » 

Signalùrisi, v.n. pass, segna- 
larsi 

Signùli, «.m. segno, segnale, 
cenno, gesto, vestigio, or- 
ma; pelnaslroche appiccasti 
libi*, segno ; per macchia, 
rossore cicatrice, per rutàta 
v. ; pri tali signùli , vale ^ 
tanto è ciò vero; dira, signa' 
lcddu 

Signàri, vn. per contrassegna 
* rè, firmare, soltossrivere 
Sìgpu, sm. segno . 

Signùri, sm. signore, padrone; 

dim. per signorile; dim. si- 
. gnurinu , c signurinèddu ^ 
pegg. signuràzzu. # yczz. si- 
gnurùzzu , super, signurùni 
Signurìa, s.f. signoria t dgn\,i- 
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nio, governo, potestà * 
Signuriggiàri, v.n. dominare , 
signoreggiare 

Signurìli, agg. signorile’, per 
generoso 

Signuriu , s. m. modi da si- 
gnore, cioè pieni di magni- 
ficenza e generosità 
Sigrèta, sf. segreta; per prigio- 
ne, e per aggiamento 
Sigrèta, agg. segreto, occulto, 
celato-, agg. sìgritissimu > 
Sigrizìa, s. £. nome di officio 
fiinanziero che oggi s'intende 
col nome di percelloria 
Siina, sf. nome collettivo di sei 
cose, o numeri 
Siina, s. m. si dice nei dadi 
quando due di essi hanno 
■ scoperto sei , seino 
Silici, sf. sostanza che forma 
la base delle pietre dure , 
silice o selce semplicemente 
Sitlètta i. càntaro 
Silòca, s.f. polizza o cartello 
* che si appicca nelle mura 
esterne delle case da appi- 
gionarsi, appigionasi 
Silva, sf. selva; dim. sihiccdda 
Sltvèstru, ». sarvàggiu 
Simàna, sf .settimana, semana 
Simanàta, s. f. mercede data 
per un lavoro di sette giorni 
Simanèri, agg. ebdomadario 
Simènza, sf. seme , semente ; 
per razza, stirpe’, s’intende 
anco pel seme delle zucche 
insalate o abbrostite ; si- 
mènza di vèrmi v. corallina; 
di pidòcchi, c abbarasi; dina, 
siminzcdda, semolino 
Simigghiànti, agg. somigliante 
Simigghiànza, sf. somiglianza 
Sirainàri, v.b. seminare ; per 
spargere,dieulgare;simiahri 
a l’aUàccìu , vale seminare I 
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sul terreno sodo senza pria 
zapparlo, ararlo', zappàri al- 
l’acqua e siminàri a lu véntu, 
perder inutilmente la fatica 
Si min ari sta, agg. seminarista* 
Siminàriu , s. m. seminario , 
cornuto 

Siminàta, sf. seminatura 
Siminàtu, sm. luogo dove si è 
sparso il seme, seminato ; 
per campo seminalo a bia- 
da; agg. seminato • 

Si minatòri , s. m. seminato fot 
Simìnèrìu, s. m. seminagione 
Siminzànti, s.f. medicamento 
emiro i vermi, semesanlo 
o sementina 

Skninzàru, sm. luogo dove si 
seminano e nascono le pian- 
te ette voglionsi trapianta- 
re, semenzajo, per colui che 
vende il seme delle zucche 
insalato o abbroslito 
Siminzàta , sf. bevanda falla 
con s etiti di poponi pesti r 
e stemperali con acqua, in- 
fusovi dello zucchero’ , emul- 
sione, lattata 
Simitrzèri, ?; siniinatùri 
Siminzina, sf. seme d y un erba 
oltramontana, semenzina 
Siminzùsu, agg. che ha molti 
semi ; semimUo 
Sirai trìa, sf. simmetria 
Simitriàtu, agg. simmetrico ■: 
Simpàtica , agg. simpatico ,* 
per piacente, aggradevole £ 
acc. simpaticóni 
Slmplici, agg. puro, semplice » 
isclnetlo, inesperta, scem- 
pio , solo ; pegg. simpUciu- 
nàzzu, acc» simpliciìmi 
Simula, sf. semola, cioè quella 
farina buona alla fabbrica- 
zione dei pastumi; dira, si- 
mulidda,e sunulctta, còe 120-5 
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la scinola di qualità inferiore 
Simularli, sm. che vende se- 
mola, o che separa questa 
dalla crusca 

Sim ultóri, vn. piovigginare 
Siimi liàta, sf. pioggerella 
Simulimi, sm. tritello , semo- 
lino, cruschello 
Simulùsu, agg. simile alla se- 
mola, semoloso ; per sim. di 
certe frutta la di cui polpa 
ha delle minutissime granella 
Sinàpa, sf. pianta, senapa 
Sinapisimu , sf. miscuglio di 
semi disenapa con altre ma- 
terie che si applica in ta- 
lune parli del corpo umano, 
senapismo 
Sinàva, v. fodèdda 
Sincupa, sf. svenimento , sin- 
copa 

Sincupàri, v. assincupàri 
Sindacu, sm. amministratore 
immediato dei beni della 
comune, sindaco 
Singa, v. linea; per orma , se- 
gno, vestigio 

Singaliàri, va. contrasegnare , 
segnare; per sfregiare 
Singaliàtu, agg. segnato, sfre- 
giato 

Singàri. va. t. di belle arti, se- 
gnare: per iscrivere, notare ; 
per rammentarsi 
Singatùri, sm. strumento che 
segna le grossezze dei legni 
od altro, graffietto 
Sìngu, sm. t. di si. nal. spe- 
cie di steatite che serve ai 
sarti, lardite 
Sinnacu, v. sindacu 
Sinsuàli, v. sensuali 
Sinsìparu, sm. aromalo di sa- 
pore simile al pepe, scuserò, 
gengiovo * 

Siutènzia, v. sentènza 
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Sintimèntu, s.m. senso, senti- 
mento, concetto, pensiero, 
intelletto, senno ; diiu. sinti- 
mintùzzu 

Sintina, sf. sentina 
Sintinèdda, sf. sentinella 
Sintinziàri, v. sentenziar! 
Sintlri, v. sentiri 
Sintùri, v. sentóri 
sintùlu, agg. sentito 
Sì mi , agg. per gùlfu, seno ; 

prep. sino 
Sinzàli, v. sensali 
Sinzèru, agg. intero, v. sincéru 
Sinzigghiu, a gg.inlalto, intero 
Sipàla, sf. siepe , sepolti] fari 
na sipàla, siepare 
Sipilliri, v. sepcllìri 
Sippiddìzza, sf. còtta soprav- 
veste di pannolino di cui si 
vestono gli ecclesiastici 
Siquèla, v. sequèla 
Sequitàri, v.a. seguitare 
Sira, sf. sera; per notte; di pri- 
ma sire, valevi sul cominciar 
della sera ; ultima sìro, vale 
quella deliuliimo giorno di 
carnevale ; li còsi fatti di sira 
a jòrnu pàrinu, vale che i la- 
vori eseguili durante la sera 
riescono sempre imper felli 
Siràpica, v. zappagghiùni 
Siràta, v. siiitina 
Sirènu, sm. rugiada ; a lu siili 
c in sirènu , vale che sla 
nelle e di allo scoperto 
Sirtrénti, agg. grado nella mi- 
lizia, sergente 

Sirgintìna , sf. sorta d'arme , 
sergentina 
Sirinàri, v. serenàri 
Sinuata, v. notturna 
Siringa, sf. strumento per dar 
serviziali,schizzatojo, scili’ ■ 
zetto; per altro sirumomo 
chirurgico, sciringa 
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Siringàrì c siringhiàri, va. far 
i saltare fuori con violenza 
dallo scliizzalojo l'acqua o 
simili liquori, schizzare 
Siringata, sf. Vailo delio schiz- 
zare colio schizzatolo, schizzo 
Siringùni, sin. strumento dei 
lilòlomi, sciringone 
Siritina, sf. serata; -ncc. siriti- 
nùna, che vale il bel tempo 
. della sera 

Sirpènti , sm. serpente ; dim. 

sirpintèddu, acc. sirpintàzzu 
Sirpiari, vn. serpeggiare; per 
esser tortuoso 

Sirpiàta, sf. serpeggiamento 
Sirpiàtu, agg. di più colori a 
guisa della serpe, serpaio, 
picchiettato 

Sirpiddìzza, v. sippiddizza 
Sirpìgnu, sm. sirpintiiìu 
Sirpintìnu, agg. di serpente , 
serpentino; sm .per una spe- 
- ciedi marmo finissimo di co- 
lor nero o verde,serpentino 
Sirpintùni, sm’- sorta di stru- 
mento da fiato di figura tor- 
tuosa, serpentone 
Sirpùzza, dim. di sèrpi 
Sirràculu, sm. sorta di piccola 
sega 

&ìrrhgghiu J sm. serraglio, e vale 
tanto pel luogo ove i prin- 
cipi barbari lengon chiuse le 
loro feminc, come quello ove 
slan serrale le fiere, o i po- 
*r.veri; nell' armi da fuoco è 
il grilletto; ’nsirràgghiu,t’aie 
' quando le. delle armi sono 
in punto ai scaricarsi 
Sirramèntu, sm. segamento 
Birràri, va. sègare; sirràrì tà- 
vuli, v. runfuliàri 
Sirratizzàtu , sm. costruzione 
fatta di sirratizzi v. 
Sirratizzu, sm. palo diviso per 
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lo lungo, che serve a far pa- 
lancato, steccone , palanca ; 
per sorta di vasi di legnami 
alti alla fabbricazione del 
vino e dell'olio 
Sirràtu. agg. segato; per den- 
so. filio, spesso 
Sirratùfa, sf. quella polvere che 
cade dal legno segandosi, 
segatura; per lo strumento 
che serra gli usci, le casse 
cc. serrarne , serratura » 
Sirrètta c sirricèdda , dim. di 
sèrra v. per un istrumento 
che si pone in bocca a' ca- 
valli per frenarli, seghetta 
Sirrùni, sm. sega grande per 
recidere i legnami, segone 
Sirviènti, agg. m. e f. servien- 
te, scrvigiana 
Sirvimèntu, sm. servimento 
Sirviri, v. sèrviri 
Sirvitùri sm. servidore ; sirvi- 
tùri biàncu v. cantarli 
Sirvizzialàta, sf. adulazione , 
Sirvizziàli, sm. clistere 
Sirviziànti, agg. che volentieri 
fa servizio, serviziato 
•Sir vi zziu, sm. faccenda, ser- 
vizio; per beneficio , servi- 
gio; acc. sirviziùni, dim. sir- 
vizzièddu ... 

Sir vizza, (colle zz dolci ) sf. fac- 
cenda, servizio; fari un viag- 
giti e dui survìzza, dicesi di 
chi a risparmio di tempo d- 
doperasi per due cose con- 
temporaneamente; fari lu so 
sirvizzu, v. cacari, e vale an- 
cora adoperarsi utilmente; 
dim. sirvizzèddu 
Sirùsu, agg. sieroso 
Sissànta, nome numerale, ses- 
santa 

Sissnntina, sf. quantità di ses- 
santa, sessantina 
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Sssanttau, agg. sessagenario 
«istiàrl, va. disporre le piante 
- -a filare, ordinare 
Slstiatu, agg. ordinato 
Sita, sf. seta 

Sitarla, sf. mercanzie di seta, 
seterìa 

Siti, sf. desiderio di bere, sete; 

' per ardentissima brama di 
chicchessia 
Sittanta, sf. settanta 
Sittantina, sf. quantità' di set- 
tanta, settantina 
SHtantinu , agg. settuagenario 
Sittèmbri c sittèmmiru , sm. 
settembre, il nono mese del- 
l'anno volgare 
Sittimàna, v*. scttimàna 
Situ, sf. silo 
Situamèntu, ▼. situazióni 
situàri, va. collocare 
Situàtu, agg. collocalo, posto; 
ed anche si usa in senso di 
ben collocalo 

Situazióni, sf. situazione , col- 
locamento 

Situiiàri, va. pulire i car alteri 
da stampa con setole, seto- 
lare 

Sivarìa v. sivusaTia 
Sfviisu, agg. svenevole, sgra- 
ziato; dim. sivusèddu, sup. 
sivuslssimu 
Slargàri, v. allargàri 
Slattàri, v. smammàri 
Sligàri, v. sciògghiri 
Slugàrisi, vn. pass, slogarsi 
Sluggiàri, vn. sloggiare , 
Slnrnmàrisi, vn. pass, dilom- 
barsi 

Smaccàri, va. dichiarare, in- 
terpretare; per proverbia- 
re, canzonare, svergognare, 
stnaccare 

Smacclriàri, va. diradare il bo- 
sco, o sgombrare un terreno 
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della macchia, disboscare, 
smacchiare 

Smàccu, sm. uccisione, strage; 

per dileggiamento, beffa 
Smadunàri, va. tórre i mat- 
toni dal pavimento, smat- 
tonare 

Smndunàtu, agg. smattonato ; 
per solajo che abbia rolli o 
guasti i mattoni 
Smàfara, sf. sproposito, erro- 
re: per celia, facezia, burla; 
are. smaTarùna 
Smafarùsu, agg. spropositato; 
per iperbolico 

Smagghiàri, va. romper le ma- 
glie, smagliare 
Smagghittàri, va. levar il pun- 

tote . 

smagrir], vn. dimagrare , sma- 
grire 

Smagrùtu, agg. dimagralo 
Smaftàri, va. coprir di smallo., 
smaltare 

Smaltatura, sf. lo smallare , 
smaltatura 

Smaitìri, va. detto di mercan- 
zie, vale esitare, smaltire 
Smaltiti] c smaltiménto , sm. 
lo smaltire delle mercanzie , 
smaltimento 

Smàltu, sm. composto di più 
colori che si mette mll'ore- 
rie, smallo; perla superficie 
dei denti 

Smallùtu, aggi smaltito 
Smammàri, va. spoppare, par- 
lando di poppanti, divezza- 
re; dello di piante, vale di- 
radarle ; di persone, non av- 
vicinarsi frequentemente 
Smanciari, va. . corrodere , lór 
via, sottrarre; ri.pass. man- 
care, venir meno 
Smanciàtu, agg. c orrQto', Se- 
attenuato v ' 
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Smaniàri, vn. smaniare 
ginanicàri, va. levar il mani- 
co, n. per dare in escande- 
scenze 

Smanicata, agg. senza manico 
S'mannamùntu, sm. dispersione 
smannàri, va. disperdere ; per 
allontanare, stracciare ’ 
Smannalizzu, agg, fuggiasco; 

per scioperone 
gmaiitillari, va. diroccare, sfa- 
sciare, smantellai e; per dis- 
sipare, sperperale 
Sroaraminàri, va. confondere, 
CtamcscoUirc 

Smargiazzarìu) sf. rodomonta- 
ta, sindrgiasscria 
Smargiazzu,^ agg. spaccone, 
smargiassò • 

Smaritàri, va. s ciorrc un ma- 
trimonio; u. pass, far di- 
vorzio 

Smarmànicu, agg. stravagante 
Smarrari,* va. digrossar legni 
coll' ascia., asciare; per ab- 
bozzar opere manuali, di- 
grMÉgfe 

Smartètu, sm. fabbrica alla 
quale è sloia data la prima 
l'Orma delVinlaglio; agg. di- 
grossalo 

Smarratùra, sf. sgrossamelo 
Smarriddàri, va. disfar la ma- 
.-«tassa e 'il gomitolo, sgomi- 
tolare 

Smarruggiàri, va. sconficcare 
, dal manico i ferri, come 
zappone, picone e simili 
Smarrutìzzu, agg. mezzo sbi- 
gottito 

Smarrùtu, agg. smarrito 
Smascaràri, va. smascherare; 

n. pass, per scoprire una 
• trama 

gmasciddàri, vn. rider forte 

mascellare, sganasciare 
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Soiatinàrisi, vn. pass, levarmi 
da letto di buon' ora ^ 
Sinazzàrisi, vn. affannarsi , fa - 
r abballarsi 

Smazznnàri, va. slegare U maz- 
zolino 

Smcccalàmpi, agg. per avvili- 
mento si dice a sagrestana 
che abbia delmaccianghero 
Smcccalùmi v. smiccalòru 
smemoràri, vu. perder la me- 
moria, smemorare , - 
smèreiu, sf. spaccio 
Smcusu, agg, smilzo, per uo- 
mo miserabile; per compo- 
, siziond languida- 
Smiccalòru, spi. slrnmento col 
quale si smoccola, smocco- 
latolo .] 

Sinicciàri, va. smoccolare; a*- 
sbirciare . ■ . . • 

Smiccatùra, sf. smoccolatura 
Smiccaturi v. smiccalòru • . 
Smiduddàri v. slìruiciàri 
Sminnàri, va. guastare, scon- 
ciare 

Sminnittiamcntu, sm. disordi - 
namenlo, sconcio 
Sminnittiàri, v. sminnàri 
Smintiri, va. smentire . . - 
Sminuiri, va. diminuire, smi- 
nuire 

Sminujùtu, agg. di sminuiri v.» 
Sminuzzaci, y&.slrilolare, smi- 
nuzzare 

Sminzàri, va, dimezzare 
Smirciàri, v. smaltìri 
Smirdàri, va. smerdare, tam - 
bussare, sopravvincere, con- 
vincere 

Smiriàri, v. spicchiàri n 
Srairìggliiu, sin. sorta di mi- 
nerale, smeriglio; per can- 
none di piccola portala 
Smitràri, va. privare della di- 
gnità detta mitra 
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Stoèrfia, sf. lezio, per persona 
4 > malfatta ; per un libro ove 
‘'slinterpretuno isogni traen- 
do alcuni numeri clic giuo- 
canai al lotto ; pegg. smor- 
ti àzza 

Sirifirki, .agg. pallido, morto, 
appaltilo 

Smossa, st. movimento, smossa 
Smòviri, v.a. smuovere, com- 
muovere, persuadere 
Smudàtu , agg. senza modo ; 
malo smudàtu , vale uomo 
senza garbo 

Smoditi cari , v. a. ridurre in 
bricioli, sbriciolare 
9raùnciri, v.a. smugnere; per 
impoverire ; h. pass, contor- 
cersi 

Smui» tari, v. seavareàri: smim- 
tàridiCHh'iri,«eo(ortm.-smiin- 
tàri te guàrdia, cambiar le 
sentinelle; t. delle arti, le- 
vare dai suo luogo le parli 
■ d una macchina 
Smùnto, agg. smunto, estenua- 
to, secco d)*qa.,ntiL.u.i 
Smuràri, va. smurare 
Smuràtu,‘f. sfabbrioàtn 
Sm ur Róso, agg. smanceroso , 
smorfioso, dim. sirnirfìosèddu 
Smuzzèri, v. scanni zzàri 
Simizzicàri, va. smozzicare 
Smozzatùra, sf. i pollini tolti 
via dati' erbe commestibili 
Snaturati!, agg. crudele, ma- 
turato 

Snèllo, agg. agile, Snello 
So, pron. suo; hi so nun è so, 
vale esser generoso 
Sodàri, va. saldare , per con- 
solidare 

Sodato, agg. saldato 
Sodatura, sf. saldatura, tanto 
per la materia saldala , 
quanto per quella che im- 
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piegati- a saldare 
Sodizza, sf. sodezza 1 
Sòdo, sm. sodo; agg. sodo, du- 
revole, fermo, gagliardo 
Sofà, sf. sorta di masserizia a 
foggia di lellicciuolo, sofà 
Sògg Ilio, sm. soglia; per tro- 
no, soglio 

Sòggira è nòra, s.f. viola tri- 
colore 

Sòggjru, sm. suocero 
Sòfar sf. la parte della scarpa 
che posa in terra, suolo; per 
la pianta del piede delle be- 
stie da soma o da tiro 
Sòldii, s. m. mercede, paga , 
soldo; per moneta che vale, 
tre quattrini 

Sòlfa, sf i caratteri e le note 
musicali, solfa; fìg. per ba- 
stonate 

ScHchianèddo; sm. ciabattilo 
Sòlu, s.m. suolo 1 
Sónno, sm. sonno; per sognò ; 
per tempia; pigghiàri sònnu, 
dormire; rù inpi ri fu sónno, 
v. arrisbigggiàri ; • -spartirisi 
lu sónno, vale amarsi svi* 
‘ sceratamenle ; ailigrizza 'ri- 
sonili!, che dura poco; ’ntra 
lu sònnu, sonnocchiando 
Sònnura, sm. la regione della 
testa che si estende per cia- 
scun lato dalla fronte e dal - 
V occhio sino all'orécchio , 
tempia 

Sontuósa, dgg. ricco , splendi- 
do, magnifico 

Sono, sm. suono; per 10 stru- 
mento che si suona; perto 
sonare; per fama , grido 
Sòrta, v. sòlfa 

Sòrti, sf. ventura , sor (a, con- 
dizione, stalo; per capitale ; 
per ispecie , qualità, modo , 
forma • ♦ 
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Sòrti, sfi sorella; per monaca spaddùzza; vìnu di spàdda t. 

conversa vìnu, pcgg. spaddàzza 

Sosizza, sf. salsiccia; fari so- Spaddàli, s. m. sorla di suolo 
sizza .d’unu, vale tartassarlo che è dalla parte delle spalle 

Sosizzàru, sm. colui che fa o degli animali , 

vende le salsicce, salsicciaio Spaddalòra, sf. striscia di te/a 
Sosizzèdda, s.f. carne battuta o d'altro che appiccasi alla 
e condita, maccatella parte delle camicie che posa 

Sosizzùni, sm. specie di salsic- sulle spalle 
eia grossa insalata, salsic- Spaddàrisi, v. accarpàrisi 
ciotto, salsiccione Spaddàta, sf. colpo dato coUa 

Sotàri, va. saltare; per ballare; spalla . i 

per entrare in collera; per Spaddàtu, agg. d'uomo che per 
omettere debili è ridotto in miseria , 

Sotùni, v. sàutu spallalo; dim. spaddatèddu 

Sòzzu e sòzzu bònu , agg. di Spaddèra, sf. spallina, tanto 
una qualità di pero per quel paramento ove ap- 

$ iacea c lassa, col verbo fari, poggiansi le spalle sia nelle 
. vale far lo smargiasso sedie, carrozze, ed altro, o o- 
Spaccàri, va. fendere, spacca- me per quella verzura che 
re ; n. p. aprirsi ; spaccàri cuopre le mura degli orti 
vògghiu, vale cominciare a Spaddiàri, va. dicesi delle viti 
bollire, grillare in rigoglio 

Spaccàtu, agg. e sm. spaccato Spaddùni, sm. denominazione 
Spaccàzza, sf. spaccatura; per d'una parte della carne bo- 
l'apertura che han dinanzi vina, che si trae dalla spal- 
le vèsti, spaccato la; dim. spaddunèddu 

Spacciari, va. spacciare Spaddùtu, agg. che ha larga 
Soaccunarìa, sf. smargiasseria schiena, sckienuto 
Spaccimi, sm. spaccone Spaddùzza, s.f. parie di ser- 
Spacinziàrisi , vn. impazientir- mento lasciato nelle vili dal 
v si. scappar la pazienza potatore , affinchè mandi 
Spacinziùsu , agg. impaziente nuove messi, capo; per dim. 
Spàdda, s. f. spalla; vutàri li di spàdda; per parte di carne 
spàddi, andarsene; apparàri bovina, v. spaddùni > 

' li spàddi, sottomettersi; ar- Spagalòru, sm. pezzo di legno 
runchiàri li spàddi, strighersi nel quale i bottai involgono 
le spalle; aviri sópra li spàddi lo spago da legarei cerchi 
ad limi, vale spesarlo; pur- Spagghiàri, wu levar la paglia, 
. fari sópra di fi spàddi, vale spagliare 
dargli tempo, dilazione cc.; Spagghiàta, s. f. lo spagliare, 
dari spàdda, vale appoggio; spagliamelo 
darréri li spàddi, alle spalle; Spagghizzàri, v. spagghiàri 
pigghiàrisi di spàdda, v. ac- Spaghétto, sm. dim. di spàgu, 
carpàrisi; jisàri li spàddi, far spaghetto; per unasorta di 
* spallucce; spàdda di viti, v. pasta sottile v. virmicèddu 
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Spagnàri, v. scantàri 
Spagnatùri, sm. cencio nstrnc- 
rìo che si m ette nei rampi 
sopra tuia mazzo* o in su 
gli alberi per isparentarr gii 
. uccelli affinché non calino 
a danneggiare i seminali e 
le frulla, spauracchio , spa 
venlaccliio 
Spàpntr. y. appàgnu 
Spagnai, ita, s. f. millanteria , 
iattanza, spagnola In. por ce- 
rimonia eccessiva, spagno- 
lismo 

Spapnuliscu,apg.fl/ruso o ma- 
niera spagnuola, spagnuo- 
. lesco ,r 
Spagnùsu, v. scantùsn 
Spàgli. sin. funicella sottile di 
I canape, spago 

SpajAtncntu.sf./o spajare. spa- 
jamenfo ; per slaccare ani- 
mali dal carro 
Spai òri «a. contrario d’nppai 
jhri; per lo staccare i buoi 
dal carro o i cavalli dal coc- 
chio 

Spàsoli!, agp. povero ; per dis- 
pari 

Spalancàri, y. sbnlnncàri 
Spalàri, va. torre i pali, spa- 
lare i 

Spallétta o spallina, sf. orna- 
mento »dei militari che sta 
alle spalle, spallino 
Spampihàri, va. s panvpìnare; 
per levar via le foglie dai 
rami , sbrucare; n. p. spo- 
gliarsi dei pampani , sfron- 
darsi 

Spampinàta, sf. spampanata: 
per vanto, smargiasseria 
Spanpalòra, sf. pietra dolce la- 
gnala in forma quadrala 
■ della grossezza d'una spanna 
Spangalùru, sm. travicello ri- 



SPA 

quadralo della misura presso 
a poco d'una spanna ' 
Spàr>gu, sm. In lunghezza della 
mano aperta, presa dall'c- 
slremi'n del dito mignolo a 
quella del pollice, spanna 
Spa n né irti. sm. (lentia che avan- 
za da pila o fonti, e va a 
sgorgare ad altro silo 
Spàmiiri. va. versare, spande- 
re. traboccare; spénniri c 
spàmiiri, vale dissipare; Iti 
sàccn ili chi è chimi spàniii , 
vale cheogn' uomo opera se- 
condo natura 

Spanti, agp. rado; dim. spanu- 
liddu 

Sparacèddu, sm. pianta or- 
tense, carolo verde 
Spara eia, sin pianta noia, spa- 
ragio; di trònu, allòru alcs- 
samirinn; spùrnriii, per de- 
risione e fai lo ad uomo lun- 
go o smilzo 

Sparacògna, sf. s jyczìe di spa- 
ragio, sparaghella 
Sparadrappi!, sm. tela imbrat- 
tala d\ unguento che sene . 
a riunire i bordi d'una fe- 
rita, sparadrappo 
Spa ragghiai, sm. pesce, sparo : 
Spnrnggiàrtj >»• dispaiare; per 
dilfalcarc .» 

Sparaggifitu,agg.(/iip«ja^;per 
stremalo, diminuito, per ec- 
cedente, so pr abbondevole 
Spa raggivi, agg. disuguale, dis- 
pari 

Spa ragna ri, va. risparmiare, 
sparagnare; per perdonare 
Sparagnatali, 6in. che rispar- 
mia, risparmiatore; talora 
sia per avaro 

Sparagna, sm. risparmio, spa- 
ragno 

Sparapàqlu, v.spòlisu 
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Sòrti, sf; sorella] per monaca spaddùzza; vinu di spàdda t. 

conversa vino, pegg. spaddàzza 

Sosizza, sf. salsiccia; fari so- Spaddàli, s. ra. sorla di suolo 
sizza d’unu, vale tartassarlo che èdalla parte delle spalle 
Sosizzàfu, sm. colui che fa o degli animali 
tende le salsicce, salsicciaio Spaddalòra, sf. striscia di tela 
Sosizzèdda, s.f. carne battuta o d’altro che appiccasi alla 
e condita , maccalella parte delle camicie che posa 

Sosizzùni, sm. specie di salsic- sulle spalle 
eia grossa insalala, salsic- Spaddàrisi, v. accarpàrfei 
ciotto, salsiccione Spaddàta, sf. colpo dato colla 

Sotàri, ya. saltare; per ballare; spalla 
per entrare in collera; per Spaddàtu, agg. d'uomo che per 
omettere debili è ridotto in miseria , 

Sotùni, v. sàuto spallalo ; dim. spaddatèddu 

Sòzzu e sòzzu bònu , agg. di Spaddèra, sf. spallina, tanto 
una qualità di pero per quel paramento ove op- 

piàcea c lassa, col verbo Tari, poggiansi le spalle sia nelle 
, v ale far lo smargiasso sedie , carrozze, ed altro, co - 
Spaccàri, va. fendere, spacca- me per quella verzura che 
re ; n. p. aprirsi ; spaccàri cuopre le mura degli orli 
vògghiu, vale cominciare a Spaddiàri, va. dicesi delle vili 
bollire, grillare in rigoglio 

Spaccàtu, agg. e sm. spaccato Spaddùoi, sm. denominazione 
Spaccàzza, sf. spaccatura ; per d'ima parte della carne bo- 
l' apertura che han dinanzi vina, che si trae dalla spedi- 
le vesti, spaccato la; dim. spaddunèddu 

Sjpacciàri, va. spacciare Spaddùtu , agg. che ha larga 

« accunarìa, £f. smargia&seria schiena, schienuto 

acclini, sm. spaccone Spaddùzza, s.f. parte di ser- 
acinzi arisi, vn. impazientir- mento lasciato nelle viti dal 
. si. scappar la pazienza potatore , affinchè mandi 
Spacinziùsu , agg. impaziente nuove messi, capo ; per dim. 
Spàdda, s. f. spalla ; vutàri li di spàdda; per parte di carne 
spàddi, andarsene; apparàri bovina, v. spaddùn» 

' li spàddi, sottomettersi ; ar- Spagalòru, sm. pezzo di legno 
runchiàri lispàddi, strignersi nel quale i bottai involgono 
le spalle; aviri sópra li spàddi lo spago da legare i cerchi 
ad uno, vale spesarlo ; pur- Spagghiàri, va. levar la paglia , 
. fàri sópra di li spàddi, vale spagliare 
dargli tempo, dilazione cc.; Spagghiàfa, s. f. lo spagliare, 
dari spàdda, vale appoggio ; spagliamene 
darréri li spàddi, alle spalle ; Spagghizzàri, v. spagghiàri 
pigghiàrisi di spàdda, v. ac- Spaghétto, sm. dim. di spago, 
carpàrisi; jisàri li spàddi, far spaghetto; per una sorta di 
’ spallucce ; spàdda di viti, v. pasta sottile t. virmicèddu 
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Sp agràri, v. scambi quadrato della misura presso 

Spagnatùri, sm. cencio o sitar- a poco d'ima spanna 

ri o che si mette nei campi Spàngu. sm. la lunghezza della 
sopra una mazza* o in su mono aperta t presa dall'c- 
gli alberi per isvatentare gti ( stremi' à del dito mignolo a 
uccelli pffinche non calino quella del poUioe, spanna 
a danneggiare i seminatie spannanti. sm. ac^Ma che ovan- 
te frutta . spauracchio , epa- za da pila o fonti , età a 

veniaediio sgorgare ad altro silo 

Spègna, v. appàgnu Spanniri, va, versare, spande- 

Spagnulàta, s. f. millanteria, re, traboccare ; spènniri c 
jattanza,spagnoUita,per ce- spàniiiri, vale dissipare; la 
rimonia eccessiva, spagno- sàccw ili chi è china spanni , 
Hsmo ( , ■ tale cheogn'aomo opera se- 

Spagnuliscu, sgg.alVwo o ma- con do natura 
niera spay nuota, spagnuo- Spanti, agg. rado ; diin. spana* 

. lesto v." .cì’’ lidda 

Spagnùsn, v. scantùsn • Spanicèddu, sm. pianta ór- 
Spàffu. sm. funicella sottile di teme, carolo verde 
canape, spago Spàragio, sm pianta nota,spa- 

Spajamcntu.sf./o spajare. epa- rayio; di tròno, attòrti aks- 
Jamento ; ))cr staccare ani- sa mirimi; spira citi, per de- 
nudi dal carro rUioneèdelto ad uomo lun- 

Spajìrri,.w. contrario d’appa» go e smilzo . > [a. I. 

jari; per lo staccare i buoi Sparacògn», sf. spezie di spa- 
dai carro o i cavalli dal eoe- ragia , sparaghella 
: vàio Sparadràppu, sra. tela ìmbrat- 

Spàjolo, agg. povero; per dis- tata d\ unguento che serre 
pari a riunire i bardi d'Una fc- 

Spalancàri, v. shnlancàri rila, sparadrappo 

Spalar!, va. terrei pali, spa- Sparagghiòni, sm- pesce, sparo 
lare ; ì Spnraggiàri, va. dispaiare; per 

Spalletta o spallina, sf. orna - diffalcare . i 

men to Miei militari che sta Sparaggiitu.agg.tfwpnjaifltpcr 
• alle spalle, spallino ■ t stremalo, diminuito, per ec- 

Spampifiàri, va. spampipare; cedente, soprabbondévole 
per levar via le foglie dui Spa raggiti, agg. disuguale, dis- 
rami, sbrucare; n. p. spo- pari 
gliomi dei pompami, sfrop- Spa ragni ri* risparmiare, 
darsi , . sparagnare; per perdonare 

Spampinàta, sf. spampanata: Sparagna turi, e in. che rispar- 
j per vanto, smargiasseria mia, risparmiatore; talora 
S pianga lòra, sf. pietra dolce la- sta per avaro 

ghiaia in forma quadrala Sparàgnu, sm. risparmio, spa- 
della grossezza d'una spanna ragno 
Spangaldru, sm. travicello ri- Sparàpàqlu, v.*spplisu 
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Spara ri, va. spogliare del pa- 
rato, sparare; per scaricare 
arme da fuoco , sparare; per 
scagliare , tirar calci, dello 
dei cavalli; sparàri ’ntra l'a-| 
ria, indovinare; sparàri, per 
cominciare a nascere, dello 
di fiori, alberi cc. che si dice 
spuntare, germogliare, sboc- 
ciare, pullulare, gemmare, 
secondo le diverse condi- 
zioni ; sparàri a chiànciri, 
prorompere in pianto; spa- 
ràri, fender la pancia per 
cavarne le interiora 
Sparala, sf. lo scaricar arme 
da fuoco, sparata ; per ri 
prensione 
Fparatina v. sparala 
Sparatori, sm. citi spara bene; 

per saitlcri v. . ' 

Spàrgiri, va. versare, spargere, 
spandere; spàrgiri iti sangft 
pri na pirsùna, vale amarla 
svisceratamente; per divul- 
gare; n; p. andar quà e là, 
spargersi 

Spargilo, agg. sparso 
Sparicchiamentu , sm. lo spa- 
recchiare, sparecchio 
Sparicchiàri, v.a. contrario di 
apparicchiàri, sparecchiare; 
per sennsàri v. 

Sparìcchiu, v. sp&ricchiamèntu 
Sparigghiàri, va. scompagnare 
un cavallo da tiro , di cui 
* si ha il simile nella statura 
e nel mantello, sparigliare 
Sparivi, vn. sparire, svanire, 
scomparire 

Sparmàri, va. aprire , disten- 
dere ; sparmàri T ali , spie- 
gare ; sparmàri una nave, 
una carrozza, cc. vale in- 
trider di sego la carena della 
prima, i mozzi delle ruote 
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della seconda, cc. spalmare 
Sparmàlu, agg. di sparmàri; e 
vale anche attillalo 
Sparnuzzamèntu, sm. sparnic- 
ciamento, sparniccio 
Sparnuzzàri, va. sparpagliare , 
sparnicciare 

Sparpagghiàri, va. sparpaglia- 
re; n. p. dispergersi 
Sparpaggliiàta, s.f. lo sparpa 
g liarc 

Sparramèntu, s.f. maldicenze ^ 
sparlamelo 

Sparràri, v.a. biasimare, spar- 
lare; per farneticare, vaneg- 
giare . • 

Sparriltèri , s. m. sparlalore , 
maldicente 

Sparrittunarìa, s.f» vizio di dir 
male, maldicenza 
Sparriltnniàri, v.n. v. sparràri 
Spartenza, s.f. divisione, sepa- 
razione 

Spirti, avv. oltre, inoltre, an- 
cora, a pàrle 

Spartimèntu , s. m. divisione , 
spartimento; per tramezzo ; 
per quel nastrino che si pone 
per segno nei libri, e serve 
anche per altri usi 
Spàrtiri, v.a. dividere, separa- 
re, spartire; distribuire; nun 
vulìri aviri chi spàrtiri cu 
qualcùnu, vale non voler a- 
ver che fare con qualcuno ; 
n.p. dividersi ; spartirisiili t 
dello di busse, vale darsene 
a vicenda 

Spariiscrima, s.f. strumento per 
scriminare i capelli, diriz- 
zalojo 

Spartiti!, ». ro. esemplare d'u- 
na composizione musicale, 
spartito 

Spartilùri , s.m. colui che di- 
vide; spartitùri di frumcntu, 
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strumento per tenere diviso 
il grano misurato, da quello 
che si sta misurando 
Spartii, s.m. pianta, delle di 
cui foglie se ne fan corda- 
mi, sparlo 

Spartùtu, a gg. diviso, sparlilo 
Spani, sm. v. sparata; per lo 
sparo d'un cadavere 
Spàru, ag^. dispari ; per scom- 
pagnato, solo 
^parùtu, agg. sparu'o 
Spàsa, sf. sbandimento; spàsa 
di sàojpi, flusso di sangue; 
di lu lètiu, pendio del letto 
Spasimàri, vn. spasimare ; per 
desiderare ardentemente, es- 
sere fortemente innamorato 
Spàsimi), sm, spasimo 
Spassò risi, v.n. p. diportarsi ; 

spassarisìila dondolarsela 
Spassiggiàri, vn. perder il tem- 
po in baie, lasciando' le cose 
utili, ninnolare 
Spassi ggiu, sm. spasseggio 
Spassiunatamèati, avv. candi- 
damente 

Spassiunàtu , agg. ingenuo , 

• schietto, spassionato 
Spàssu, sm. passatempo, spas- 
so, trastullo; jìri a spassi), 

. spasseggiare; èssiri a spàssu, 
detto dei servitori, o arti- 
giani, vale non aver lavoro; 
pigghiàrisi spàssu d’unu, va- 
le divertirsi a spese altrui; 
pri spàssu, per giuoco 
Spastàri, va. strigare 
Spasturàri, va. spastoiare; mel. 
strigarsi 

Spòla, sf. spada; filu di spòla, 
taglio della spada; spàti, «no 
dei quattro semi delle carie 
da giuoco; t. degli stampa- 
tori , regoletli di ferro sui 
quali muovesi il carro del 
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torchio; còppa c spòta, abbi- . 
Oliamcnto degli antichi ma- 
gistrati; mèttiri io còppa c 
spòta, burlare ; pigghiòri la 
spòla pri la pùnta, difender 
con calore; còrpu di spòta, 
spadacciata; pcgg. spatazza, 
dim. spatinu, c spaticchia 
Spa tacchiànsi, vn. p., v. sbrug- 
ghiàrisi Wf . , : 

spalaccinu, agg. che ben ma- 
ncg già la spada, spadaccino 
Spatància, sf. armatura tra la 
spada e il cangi aro 
Spatòru, sm. chi fa le spade , 
spadajo 

Spatàtu, agg. che eccede, in- 
temperantissimo, smodera- 
tissimo 

Spatiddàri, va. aprir grande- 
mente, deilo per lo più de- 
gli occhi, quando ascoltasi 
alcuna cosa che interessa 
Spatigghia, sf. l'asse di spade 
che nel giuoco deWombre è 
invincibile, spadiglia 
Spatriar), vn. spatriare 
Spatrunòtu, agg. senza padro- 
ne, o senza impiego 
Spattàri, vn. disgiungersi; per 
differire, discordare, discre- 
pare 

Spàtu o piscispàtu, sm. sorta 
di pesce, pesce spada 
Spòtula, sf. strumento di legno 
o di ferro con cui si batte 
il lino o la canapa, scotola 
Spatuliàri , v. a. battere colla 
scotola il lino o la canapa, 
scotolare ; mel. dolersi di 
un torto 

Spatuliàta, sf. lo scotolare ; per 
rammarico 

Spatuliatùri, sm. che sco'ola, 
scotolatore 

Spatulidda, s.f. piantò, gfag. 
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, pinolo '-ivi è Spcdìtlzza, sf, speditézza 

Spatùni. acc. di spàta, spado- Spèditn. agg. sollecito, spedita 
,ne; detto anche a chi man- Spedizìunèri.sm . spedizioniere 
<ca di membro Tirile , Spedòtiiy agg. spedito 
Spa1ùzza,sf. sorta di strumento Spennici, va. spandere, com- 
. d’argento , di tarlaruca , > e prore , consumare 
, simili , fatto ad arco, usato Spènsnrn, sm. specie di vesti- 
dalie donne per involgervi men[o che giugni* ai cinto r 

- i capelli ; ,i .s. . - usalo per lo più dalle donne 

Spavintàri , va. metter paura , Spèra, ì. ?fèra 

paventare ; e suoi derivali, Spèrcia, sf. comunicazione in- 
" spavènti!, spavintàtu ec. terna duna casa nU'altra t 
Spavintùsu , agg. spaventoso,, o d'un edificio all'altro 
per eccedente, sopragrande: spcrcftigàja, sf. uccelletto , fo- 
per uomo iperboleggiai ore msiepe; per ladroncello 
Spaziàri , vn. andar attorno , Spèrdirf, v. smnrriri . 

spaziare; I. degli stampa- Speriha cèlti, siti . sostanza che 
■ tori, metter gli spazi nelle Tiratasi dalla testa del ma- 
leltere componendole ; n. p. scino della balena , e che 

- spaziarsi ■> > ; ,U '/■. i'.:; / composta con altre materia 

Spaziti, sm. spazio' > untuose e formate in can- 

Spaziùsu, agg. spazioso i'- dele. serve ad accendere r 
Specchiàrisi, vn. prender esem- sparataceli 

pio. Specchiarsi in alcuno Spèrsu, agg. sperso, disperso 
Spècchi», sin .specchio Speriti, agg. esperto, accorlOi 

Spècia, s. f. idea, specie; por sagace, proìtlo 
deito arguto, concetto., friz- Spettatóri, sm. spettatore 
ZO, bizzarria , piacevolezza; Spettorar r, vn. far forza alle 
dim. spicièdda, acc. spioiùna fauci per Ir or fuori il ca- 
Specifica, sf. voce dell’Uso, no- latra dal pedo , spurgare > 
,» lamento di spesa e drilli su- scatarrare 
gli strumenti pubblici^giusla Spczzacòddn , agg. scavezza- 
: \to, tariffa ? collo . *• i 

Specificu- a -specifico; agg. Spèzzid. sm. fruirò che viene 
f> a medicamento, vale deter- ■ m commercio dalle Indie , 
minata per una malattia pepe; èssici còmulu spezzili , 
Specii, sf. eia eh è compreso vale voler entrare tn tulio 
nel genere, spocin; percom- Spia, s. („spia; pegg. spiazza 
plesso d'individui che for- Spianati, va. spianare, dichta- 
i mono razza; per forma, ap- rare 
parenza; fari spèci, far me- Spiantati, v. a. spiantare, di- 
raviglia \ struggere 

Spcciìisu , agg. singolarmente Spiantàtu, ogg. ^spiantalo: per 
belio, specioso; per bizzar - povero ..«• 

ro, faceto ■' Spiàri, va, spiare: per doman- 

Spcddiri, v. finiri dare • 

m 



SPI 

Spìca , sf. la parie superiore 
del gambo , spica; per quella 
pannocchia ove stanno rac- 
chiuse le granella del gra- 
no, orzo cc. spiga ; spica di 
Frància, sorla d'erba odoro- 
sa, lavandaia; dello di tes- 
suti , v. a spica ; spica di 
mùru, spigolo 

Spicaddòssu, sin. pianta odo- 
rosa , spigo 

Spiealùra, s.f. pianta sponta- 
nea, orzo di muro 
Spìcara, sf. piccai pesce ma 
vino , spigavo ; diin. spica- 
rcdda 

Spicàri, vn. far la spiga , spi- 
gare;per crescere, sviluppar- 
si; dello dei ragazzi quando 
giungono alla età pubere 
Spicàtu, agg. spigato; per cre- 
sciuto di statura; pcgg. spi- 
ca tizzu, dello dell' erbe vale 
non buone a mangiare per 
esser semate e dure 
Spicchiàli, v. spècchiu 
Spicchiàri, v.a. del divider le 
frulla con inano, spiccare; 
per cavar dal guscio , sgu- 
sciare ; vn. fendersi 
Spicchiàri, v. n. luccicare 
Spicchiàru, sin. chi fa o rac- 
concia glispecchi,spccchiajo 
Spicchiàtu, agg. spiccato; per 
evidente, chiaro 
Spicchitèddu c spicchicèddu , 
dim. di spèccbiu 
Spicchili, sin. spicchio; bèddu 
spicchili, iron. ad uomo ma- 
ligno ; vidirinni ii spicchia , 
vederne il fine ; diin. spic- 
cliiddu e spicchicèddu 
SpicchiuMàri, v. spicchiàri 
Spicciar , v. allèstiri; n. pass. 

spicciarsi, sbrigarsi 
Spiccicàri , v. scuddùri , per 
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arrispigghiàri v.; fi?, scosta-' 
re; n. pass, partirsene, al- 
lontanarsi ; sintirisi spicci- 
cari I’ àrnia , struggersi di 
desiderio 

Spicciu, agg. spedilo, sciolto , 
libero , agevole; v. spìcciulu 
Spicciuiàri, v.a. far spendere 
o tórre altrui con male arti 
o per mezzo del giuoco tutta 
la moneta da dosso 
Spicciulàtu, agg. di spiceiulà- 
ri; per spònsu v. 

Spicciuiu, agg. di moneta, vaU 
minuta, spezzala , spicciolo 
Spìccu, sm. spicco 
Spie bètta, sf. nome di tessuto 
di seta formalo a vergole ; 
acc.spichittùni, tessalo di se • 
la più doppio del precedente 
Spici ari, va. tòr via la pece, 
contrario di ’mpieiàri 
Spicu, sin. canto viro de ' corpi 
solidi, spigolo ; spicu di li 
rinì, vertebre, spina 
Spiculàri, v. speculari 
Spiculiàri, v.n. raccogliere le 
sjrighe rimaste pei campi 
mietuti, spigolare 
Spiculiatùna, sf. spigolatura 
Spiculiatùri, sm. spigolalorc 
Spìcùni, sm. fusto , pollone ; 
per le tenere punte dell' erbe 
e dei ramoscelli, pipita; fig. 
per persona assai lunga , 
spilungone ; dim. spicunèd- 
du, acc. spieunàzzu 
Spidàri, v. a. v. s pian tari ; n. 
pass, il logorarsi degli u- 
gnoni negli animali sferra- 
ti , spedarsi ; per straccar 
sommamente i piedi , spe- 
darsi 

Spidàtu, agg. spedalo 
Spiddàri, va. tòr ria la pelle, 
dipcllare 
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Spidd {«tarisi, vn. pass, ridursi 
Sincero 

Spiddizzàta , agg. poverello , 
spelalo ; aec. spiddizzatizzu 
Spiddùtu, agg. finito; da spèd- 
, ,! dìri v. • -> 

Spidicàri, v. allèstiri; n. pass. 

■ affrettarsi , spedirsi 
Spidicinàtu, agg. sparuto: dello 
di piante , imbozzacchito ; 
dim. spidicinatèddu 
Spidiènti, sm. espediente 
Spidiri, v. Rpctlìr* 

Spiducchiàri, va. spidocchiare: 
n. pass, per levar via ì ra- 
moscelli inutili , dibruscare; 
a iàsira dr la luna spidocchia- 
mi st' asina. modo di -ram- 
pognare chi ha celala al- 
cuna cosa 

S pid ucchi à ta ,sf .lo spidocchiare 
Spiducchiàtu .agg. spidocchiato 
Spidugghiaménta, sin. svUup- 
pamento ••• * . ... <• • 

Spidugghiàri, va. strigare , svi- 
luppare detto di capelli , 
matasse ec. ravviare ; per 
liberare , distrigare; n.pass. 
uscir d'intrigo, spacciarsi 
Spidugghiàtu, agg , sviluppala , 
spedito, spacciato 
Spièga, sf. dichiarazione, spie- 
gazione; per traduzione in 
, Unguagqiotiolgare; p er spie- 
. fazione del Vangelo- ec. 
Spiegàri, va. spiegare , disten- 
dere , allargare, manifestare, 
tradurre ; «»• pass, dir to p-o- 
■pria opinione, spiegarsi 
Spiga èri, va. spegnorare 
Spignatti, agg. spignorato 
Spila gatti, agg- voce di dileg- 
gio, e vaie scioperone, ini- 
serello, pelapolli 
Sptiàri, va. levarei peli, spe- 
lare ; n. pass, perdere ipeli, 
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spelarsi ’■ . : & 

Spilàtu, agg. spelato 
Spilla, sf. sottil filo d'oro fra* 
giato alla sommità di cam- 
mei, gioje , perle ec. e che 
si appunta nelle camicie , 
nei veli , nelle vesti ec. spu- 
lcilo, spinellino: dim. «pil- 
licèdda, acc. spillimi 
Spillàcchin, y. spilagàtti ; per 
poverello; dim. spHlacchkr* 
rièddp, acc. spillacrlmmi 
Spilòrciu, sm. spilorcio 
Spilùncn. sf. spelonca- - d" 
Spulciarla, sf, spilorceria ■ 
Spina, sf. spina; fig. di/ficolfà , 
intoppa; «g^iri 'otraf li spini, 
vale in agitazione; spina è 
anche un conio di ferro, con 
cui si bucano i ferri info r 
cali, spina; pel pungiglione- 
di alcuni pesci , aculeo; per 
l'osso del pesce dal capo alla 
coda, lisca; dica, gpinicòdda 
e spimiaza 

Spinaci, sm. pianta, spinace- 
Spinapòntica, 9f. pianta nota, 
spina infeltoria 
Spinapùrci , sf. piemia, rusco 
Spinàrisi v. n. pass, spinarsi 
Spinasànta , o spiuccivina, sf. 

pianta, ranno i x-òg* 
Spincimèntu, v. jisamèntn 
Spìnciri, v. jisàri; per indurrà 
Spinciàni, agg. di gpinciri, v. 
Spinèdda, v. sòda; per la carne- 
dei tonno ch'è netta sch ie- 
< ha, spinello - .>■ .»n.b . 

Spinétta, s. f. spezie di stru- 
! mento musicale, spinetta 
Spìngala, sf.: fil d'ottone breve 
ed aguzzo che serve ad ap- 
puntare, spilla, spillo, spil- 
letto g din», spiagolicchia , et 
spingulidda, spillettino, acc, 
spingultioi, spinellane 
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Spinnaechiàri , v. a. spennac- 
chiare 

Spinnacchiàtu, a??, senza pen- 
ne , spennacchialo ; pegg. 
spinnacchiatizzu 
Spinnàgghi, sf. piar. regali di 
dolci ed altro che si fanno 
in occasione per lo più di 
matrimoni ira le persone del 
volgo 

Spi uh a ri , va. spennare ; n. p. 
spmnarsi;desiderare arden- 
temente alcuna cosa ; pro- 
priamente dei ragazze li , 
spirare ; n. aspettare con 
mcidilà il. cibo, ustolare 
Spinnìbili , agir, spendibile ; 
spènniri hi spinnìbili , vale 
; spender gli occhi 
Spinnitùri, sm. spendilore ; si 
intende più comunemente 
per que ’ provveditori dei 
Monasteri . o dei bastimenti, 
delti anche spendi tori 
Spiana, sin. Vagolare 
Spinòecia. sf. quel buco che si 
fa collo spillo alla bolle , 
spillo : dim. spinuccèdda 
Spinsirata, (a la) v. spinsarata- 
xncnti; per improvvisamente 
Spiusaralamènti, avv. spensie- 
ratamente ; per immanca- 
bilmente 

Spinsiràtu, agg. spensierato ; 
trascuralo ; dim. spinsira- 
tèddu, acc. spmsiratuni 
Spìnta, sf. spinta, urlo ; dàri 
na spìnta, spingere ; per so- 
spingere ' y 
Spintutiddu, agg. grandicello, 
detto di fanciullo 
Spìnu, v. pòrca 
Spinuccièri, va. spillare 
Spìnula, s. f. pesce di mare 
spigola 

Spìuutu, agg; di pera 
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Spinùsu , agg. spinoso ; met.‘ 
scabro , difficile ; per una 
• parte carnosa della lesta 
del bue 

Spiràggliiu, s.m. fessura, spi- 
raglio;^' opportunità, mct. 
Spirànza, sf. speranza; spirànzi 
pèrsi, essere di perduta spe- 
ranza; campaci di spirànza, 
vivere di speranza; ncsciri 
di spirànza, pendere ogni spe- 
ranza ec. dim. spiranzédda 
Spiranzàri, va. dar per dispe- 
rala una faccenda; e spesso 
dicesi di elei non ha più 
speranza a vivere 
Splransàtu, a gg. dato per morto 
o per disperalo 
Spirari, ?. spcràri 
spiràri , vn. soffiare , proprio 
dei venlii spirare; per mo- 
rire , terminare , ispirare ; 
esalare ■> . r ì>* 
Spiraziòni, s. ra. ispirazione; 

dipi, spi razi mièli da 
Spirciàri, va. penetrare, tra- 
forare; n. aver voglia, im- 
pegno ; nua spirciàri , vale 
esser tanghero 

Spirdàri, vn. esser invaso dallo 
spirilo maligno , o sopraf- 
fallo da paura , spiritare ; 
spirdàri na persóna, evitare, 
__ scansare , fuggire - y,n> 4 
Spirdàtu, agg. spiritato , ener- 
gumeno; per fanatico , bis- 
lacco, stravagante; per at- 
territo, spaventalo J:: ? 
Spirdhrisi, y. spffrdìrisi 
Spìrdu , s. m. demonio ; per 
fantasma 

Spirdàtu, agg. v. spèrsu 
Spirginràri, v.n. spergiurare; 

per abbominare , detestare 
Spirgiùru, agg. spergiuro, sper- 
giuratori z . ^ 
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Spiriènza, v. speriènza 
Spirimintàri, v. speri mentà ri 
Spirita, sm. spinto o sostanza 
alcoolica tratta da diverse 
■' materie , come dal vino , 
canna zuccherina cc.; per 
anima , intelletto, vita, ali- 

- to, fiato, complessione, va- 
lore, coraggio, rivelazione, 
divozione', per angelo, e de- 

- monto; dim. spiri tèddu, acc. 
spiritàzzu 

Spirita di vino, y. spirita 
Spiritósa , agg. spiritoso , al- 
coolico ; in et. per vivace , 
arguto 

Spiriacchiùni , ▼. spillacchiùni 
Spirlòngu, agg. bislungo; per 
piatto grande ed ovale ; 
dim. spiriti nghcddu 
Spirlungari, v. allungàri 
Spirnàri, va. levare, guastare 
il perno; n. pass, lussarsi 
Spirnàta, agg. di spirnàri ?. 
Spirtìzza, s.f. accortezza , sa- 
gacità; fari spirtìzzi , vale 
■ amplificare, iperboleggiare 
Spirtuliddu, dim. di spertu v. 
Spirtusàri, v. pirtusàri 
Spirunàra, sf. barca che pesca 

- con una rete della spigone, 

• e che serve anche a traspor- 
, far mercanzie, spigonara 
gpirunàri, v. a. punger collo 
< sprone, spronare 
Spìrunàta, sf. spironata; dim. 

* spirunatèdda , acc. spirana- 
tuna • 

Spirimi, s. m. strumento che 
‘ si attacca agli stivali per 
pugnere le bestie, sprone; 
per quell'unghione del gallo 
'* che tiene al di sopra del 
’ piede, sprone; per la punta 
*'• della prua dei navigli; stid- 
da o rutèdda di la spiràni , 
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spronella ; dàri di spirimi v. 
spirunàri 

Spiruniàri, v. spirnnàri 
Spirùtu, agg. sparilo; per so- 
lo, occultalo, scompariscen- 
te, smarrito 

Spìsa, sf. spesa ; per vitto, a - 
limenti; appizzàricci li spisi, 
vale perder il tempo e la 
/lattea; j «carisi la spìsa, vale 
dissiparsi averi e vita licen- 
ziosamente; tratta cu li mèg- 
ghiu di tia c facci li spisi, 
vale che lo star da presso 
a persone grandi è sempre 
giovevole; dim. spisicèdda , 
acc. spisàzza 
Spisàri, va. spesare 
Spisàtu, sm. lo spendere , spe- 
seria 

Spisàtu, agg. alimentato, spe- 
salo 

Spisciunàrisi di li risi , vale 
ridere smoderatamente 
Spissiàri, vn. spesseggiare 
Spissiàta, sf. spesseggiamento 
Spissizza, sf. spessezza 
Spìssa , agg. spesso , denso ; 

dim. spissnlìddu 
Spìsa, agg. speso 
Spisùsu. agg. dispendioso; sup. 
spisusissimu 

Spitaièri, sm. spedalingo, spe- 
daliere; dim. spitalèddu 
Spilalìscu, agg. di febbre che 
si contrae stando lunga- 
mente negli ospedali 
Spiticchiàri, vn. aver gran de- 
siderio di una cosa; spitic- 
chiari pri unu, vale esserne 
fortemente innamorato 
Spitìnu, s. m. dim. di spitu ; 
chiamasi anche una vivanda 
che si pone allo schidione 
Spitittàtu, agg. senza appetito, 
svogliato ; dim. spitittatèd- 
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dti , acc. spitittatùni , snp. 
spitittatìssimn 

Spitràri. vn. purgar un campo 
di pietre ; n. per deporre 
la durezza , spctrarsi 
Spittàculu, v. spittàcuiu ; acc. 
spittaculòni 

Spittaculùsu , agg. degno di 
ammirazione ; detto ad uo- 
' mo , vaie iporboleggialore; 

sup. spittaculusissimu 
Spittàri, v. spettar! 

Spittinàri, va. sconciare i ca- 
pelli , arruffare, scompigliare 
' i capelli 

Spittìnàtu, agg. scarmigliato; 
dello di botte, vale che man- 
ca d'incastratura ; pegg. 
spittinatìzzu 
Spitturàri. v. spctturàri 
Spitturinàrisi , vn. pass, sco- 
prirsi il petto, spettorarsi 
Spitturinàtu, agg. spettorato 
Spitu , sin. strumento per lo 
più di ferro, con cui s'in- 
■ filzano i carnaggi per ar- 
rostirli, spiedo, schidione, 
schidone ; fari firriàrì lu spi- 
tu, avvolgere’. in garbugliare', 
putir! lìrrinri lu spitu 'ntra 
na casa, vale esser spogliata 
di »iassemie;dim.spiticèc!(lu 
Spinnàggiu, sin. sjnagione 
^planaria, sf. spiamento 
gpiuncinu , sin. piccolo can- 
nocchiale destinato per lo 
più ad avvicinare a' nostri 
occhi gli attori che recita- 
no in teatro 

Spióni, acc. di spia; pegg. spiu- 
nàzzu 

Spiziàli, sm. speziale, farma- 
cista ; còsi chi min ànnu 
mancu li spiziàli ’ntra li bur- 
- . nii, vale cose strane’, mèg- 
ghiu lu fumàru ca lu spi- 

Vocab. Sic . -Hai, 
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stèli , vede che rat megli a 
spendere il danaro in com - 
meslibili, che in medicinali-, 
lu spiziàli di Gànci , detto 
per beffa chi non ha ciò che 
si richiede 

Spizinria, sf. bottega dello spe- 
ziale, spezieria, farmacia, 
farmacopea 

Spizzàri, va. spezzare ; Io prèz- 
zu, vale conchiudere, stabi- 
lire il prezzo, prendendo il 
medio Ira quello domandato 
in prima dal venditore, e 
V altro esibito dal comprato- 
re", spizzàrìla, por fine ; spiz- 
zàri lu dijùnu, sdigionare ; 
’nfàcci deporre ogni riguar- 
do jter dare dei rimproveri; 
la carni, ridurla in pezzi 
Spizzatèddu, sm. manicaretto 
brodoso, guazzetto; in forza 
d'agg. rate condilo al modo 
come si prepara il guazzetto 
Spizzàtu, agg. spezzalo; juca- 
tòri spizzàtu, vale giu ocalorc 
sfrenato 

Spizzicàri, va. spilluzzicare 
Spizzicàtu, agg. spiluzzicato 
vale anche minore in misura . 
in peso cc. ; dira. ( spizzica - 
tèddu 

Spizièddu, dim. di spèziu; per 
sorta di pasta simile al pepe 
Spizzièra, sf. vasetto da con- 
tener pepe pesto, pepajuola 
Spizziùsu, agg. troppo carico 
di pepe 

Spizzuliàri, va. gustar qualche 
cibo a poco alla volta, spil- 
luzzicare 

Spizzuliàta , s.f. spilluzzica- 
menlo ; dim. spizzulialèdda 
Splèndidu, agg. splendido ; per 
generoso | 

Spogghia, sf. spoglia : peritile- 

28 
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eia , scorza, fiocine , loppa , 
scaglia ; per le spoglie del 
nemico 

Spogghiampìsi, agg. predone 
Spògghiu , sui. spoglio ; per 
quei vestimenti che danno 
in dono i ricchi generosi , 
dopo che se ne son serviti; 
per privazione ingiusta evio- 
Icnla, spogliagionc; per rac- 
colta di notizie cavale dai 
libri, o di note di debitori, 
spicilegio; per quel che ri- 
mane nel dominio del go- 
vernosecolare dopolamorle 
dei vescovi. 

Spòla, v. navétta 
Spòlisu, agg, scarso di dana- 
ri, scusso ' , 

Spònsa,sf. piantamarina zoo- 
fila. spugna, sponga: di gc- 
sumìnu , pianta spontanea, 
la cui spiga è ad ombrella , 
ed in questa quando è secca 
s'infilzano i fiori del gelso- 
mino; spònsa Aitèilu, sponda 
del letto ; spònsa di ròsi , 
pianta, rosajo delle siepi 
Sponsali , sm. promessa delle 
future nozze , sponsalizio ; 
perle convenzioni matrimo- 
niali in iscritto , sponsalia 
SpunzaliziUjSm. solennità dello 
sposarsi, sponsalizio , spon- 
salizie 

Spontànea, sf. accusa del pro- 
prio fallo spontaneamente 
fatta innanzi al giudice 
Sporcificàrisi, vn. condursi in 
maniera vite ed indegna , 
svergognare , vituperare 
Sporcificatu, agg. svergognalo 
Spòrcu, agg. schifoso , lordo , 
sporco, disonesto ; t. degli 
stampatori, quando i car al- 
tari wM 5 lampa n<m ven- 
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gono.ne ti, spizzicatura 
Sporgiri, vn. sporgere 
Spòrta , sf. arnese tessuto dì 
giunchi, paglia ec. per tra- 
sportar robe o masserizie > 
sporta - . i 
Sportu , sm. muraglia che 
sporge in fuora dalla di- 
riUÙra della parie princi- 
pale; per risallo.per giostro; 
per spurtatùra v. ; • 

Spossali , v. a. infiacchire 
spossare > ; 

Sposessafi, va .tórre dal pose s- 
so, spodestare, dispodestare 
Spratticunvéuti, ,avv. imperita •» 
mente 

Sprattichìzza , sf. ignoranza , 
imperizia, inesperienza 
Sprillici!, agg. inesperto; dim.* 
spratliculìddu , acc. spratti-, 
còni, sup. spratlichìssimu 
Spròmiri, va. spremere; n. p. 

sforzarsi a piangere 
Spreparàri, va. sprovvedere; n. 
p. sprovvedersi, disgiunger- 
si, disgregarsi • 

Sprcparàta , fa la) posto avv. 

impensatamente 
sprcparàtu , agg. sprovveduto 
Spressiòni, sf. espressione 
Sprimintàri, v. sperhnentàri 
Sprimitùra, sf. spremitura 
Sprimùta, sf. premitura , spre- 
mitura; dim. sprimutèdda 
Sprimùtu, ngg.spremuto; pegg» 
sprimutìzzu . 

Sprisciàri, va. affrettare 
Sprivéri,sm. uccello di rapina, 
spar vierc, spar viero;per una 
assicella quadrala che serve 
a tenervi calcina da arric- 
ciare o intonacare, sparviere 
Sprigiunàri, va. sprigionare 
Sprofunnàri, vn. profondare ; 
fig. annientare 
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Spròpin, sf. spropiasione ? per 
lo spogliarti della proprietà 
che fanno i religiosi invita, 
spropri amen lo 
Spropiàri, va. spropiare; n. p. 
spropiarsi 

Spropriàri, v. spropiàri 
Sprovvidi™, va. sprovvedere 
Sprovidùtu. v. sprovistn 
Sprovistn, a?», sprovvisto 
Sprticchiàri. vn. propriamente 
delle piante che si gon fia- 
tine, sbozzacchire: detto dei 
ragazzetti , dtlecehire 
Sprucchiàtu , a?", attecchito ; 
dim. sprucchiatèddu , acc. 
sprucchifftùni '' 

Sprufonnàri, v. sprofunnàri 
Sprgnàri, va. indurre, istigare 
Spruprinri, v. spropiàri 
Spruvidiri, v. sprovidìr* 1 
Spruvista , (a la) p. avv. • alla 
sprovvista 

Spruvinnàtn. agg. animali sen- 
' za prpfen’da - 1W 
8pruvuiiàri,va.QÌ2flre in alto il 
grano, spandendolo attento 
Spruvulialùra, sf. quella farina 
che vola dal mulino maci- 
nante, friscello 
■Sprmnlfzzàri, va. spolverare ; 

n. spolverizzarsi 
Spruvulizzu , sm. bottone di 
cencio, con dentro gesso o 
■ ' carbone in polvere per rica- 
vare ufi disegno per mezzo 
dello spólvero, spolverizzo 
fiprùvnlu, sm. foglio che con- 
tiene il disegno, e si ricava 
bucherando conispillello la 
< parte disegnata, e facendo 
passare la polvere dello spol- 
verizzo pei buehi, spolvero 
Upuggliiàri, va. spogliare; per 
- tòr via la spoglia, c per pre- 
dare; n. p. tòrsi i panni da\ 
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dosso , spogliarsi ; per de- 
porre l'abito di prete, spre- 
tarsi : per fare spòglio di 
scrittura o altro,* spogliare 
Spngphintina, sf. 'spogliamen- 
to, spogliagione 
Sptigghiatizzu, agg. mezzo spo- 
gliato. spogliazzalo; per uo- 
mo coi vestimenti straccia- 
ti, lacero, spoglialo 
Spolétta , sf. spoletto , arnese 
dei tessitori: jter una foggia 
di anello di figura ovale ; 
per quel cannello di legno 
I rigneno di polvere che sla 
nella bocca della bomba per 
accenderla, spoletta^ anche 
cosi chiamala la cannella 
di ultima qualità 
Spulieàrisi, va. c n. pass, spul- 
ciare, spulciarsi 
Spulicàlt», agg. senso pulci , 
spulcialo • 

Spulisàri, va. sbusaie 
Spulfsàlu, agg. il ferro di ca- 
vallo rotto nelle punte 
SpaiviriEzàri, va. aspergere con 
polvere chicchessia , spolve- 
rizzare 

Spaivi ru, v. sprftvolu 
Sponsali, v. sponsali 
Spunsiàri, va. asciugar con t- 
sjmgna l'umore che con - 
tiensi in qualche oggetto 
Spungicèdda, dim. dì spònsa v. 
Spunsòlu, sm. fili di calze di 
seta che pongonsi nel cala- 
majo a bocca larga per in- 
zupparlo d'inchiostro 
Spnnsùni, n$°.bevitore, beone ; 

acc, spuhsunàzzu 
Sponsùsu, agg. spugnoso 
Spuntar», va. guastare o levar 
via la punta, spuntare; n. 
venir fuori, apparire, pene - 
trare;pel contrariarti appun- 
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tari v.,* per cancellar dal li- 
bro un ricor do preso o scrino 
di cosa venduta o prestata, 
spuntare ; nuu ci putìri spun- 
tandoti poter giungnerc allo 
scopo; per scusirisi v.; per 
disciogliere, differire . , rivo- 
care;parlando di strada vale 
che abbia uscita; spuli tarisi 
li quasètli, vale rompersi le 
maglie delle calze, cagnare 
Spuntata, agg. di spuHtàri v. 
Spuntatura, sm. quello che si 
è tulio dalla parie spunta- 
la, spuntatura; di surra, le 
estreme par li della sorra del 
. tonno che siano stale insa- 
late: di tuunina, pezzetti di 
tonnina insaluta; di spara 
cèdili, le sommità tenere del 
cavolo verde 

Spuutiddàri, va. spuntellare 
Spuntiddàtu, agg. spuntellalo 
Spùntu, agg. di vino , inace- 
tito , inccrconito ; per cor- 
rono ; dilli, spuntulìddu , 
dello di ragazzetto, vale cre- 
sciutacelo 

Spuntunàta, sf. colpo di spun- 
tone, spuntonata 
Spuntimi, sm. arme d'asla con 
lungo ferro, spumone; per 
le spine acute di alcune 
piante ; per un certo ferro 
in forma di schidione che 
tengono i custodi de ' gabel- 
lieri per perforare i carichi, 
e scovrire se nascondono 
oggetti liquidi in contro- 
bando ; dim. spuntunèddu , 
acc. spuntunàzzu 
Spuntuniàri, va. l'usar cliefan- 
. no i custodi de ' gabellieri 
dello schidione per verificare 
gli oggetti liquidi sottoposti 
a dazio che entrano in città 
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Spunzùsu, v. spunsùsu 
Spupulamèntu , sm. spopola - 
zione 

Spupulàri, va: spopolare 
Spurcàri, va. sporcare, lordare 
Spurciàri, v. spulciali 
Spurcilicùri, va. sporcare; met. 
n. p. condursi in modoscon- 
tenevate 

Spurcùni, acc. di spòre» v. 
Spòrga, sf. spurgamento; per 
spampanagione; per espùr- 
gu v.; pel luogo dove si pon- 
gono le lobe infette da pe- 
ste, spurgo 

Spurgàri, vn. spurgare, spam- 
panare. spollonare 
Spùriu. agg. spurio ; per im- 
perfetto 

Spurpàri, va. spolpare; perspo- 
gliare; n. p. perder la pol- 
pa, spolparsi; fig. snervare 
Spurpàtii, agg. spolpato ; per 
macilento, sdutto, sdiriililo 
Spurtàri , vn. il produr delle 
frulla fuori tempo' che fan 
taluni alberi 

Spurtàtu, agg. maturalo fuori 
tempo 

Spurtatùra , sf. il maturarsi 
anzi tempo; met. coso inso- 
lita, in aspe Hata 
Spurtèduu, sm. sportello; per 
l'entrala delle botteghe , e 
l'apertura delle carrozze 
munita d'imposta , e dalla 
quale si sale e scende 
Spnrtiddàri, va. levare lo spor- 
tello, sportellare; met. spul- 
cellare, sverginare 
Spurtiddàtu , agg. di spurtid- 
dàri v. 

Spurtiddùzza, v. ’nnàppa 
spurtigghiu , sm. spoltiglia , 
polvere di smeriglio ridalla 
in pasta 
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$purvulàri, v. spurvulazzàri 
Spurvqlàta, sf. spolveratura 
Spàsa, sf. spota: por fi <1 rimata 
Spusàri, vn. «posare: n.p. spo- 
sarsi ; mct. con ginn j re , 
combinare, concludere • 
Spusàtu, v. «pun^n li /.hi : agg. 
sposalo; per sost. Vallo dello 
sponsalizio ; ’nguaggiatu e 
spusàtu , $' intende che ha 
prestalo pria il consenso, e 
ricevu' a indi la benedizione 
delle, nozze nella messa 
Spùsu, 8gg. sposo 
Sputa c jetta, diciamo di qual- 
che vile pestello pieno di 
minute lische , 
Sputacchiar!, v. j>. spular so- 
vente, sputacchiare 
Sputàri, vn. sputare; parlando 
, di piante, vale che i fruiti, 
fiori oc. siano caduti pria 
che maturino ; nun ci spu- 
tali , vale desiderare ; per 
slare al paragone 
Sputarizzu,sin. lo sputacchiare 
SputaSintènzii, agg. sputasen- 
< tenie 

Sputata , agg. sputato ; mct. 
abietto , vile ; avvil. sputa- 
tizzu 

Sputàzza, sf. scia/iva, spulo; 
fari sputàzza , parlare inu- 
tilmente; in ettari la sputàzza 
a lu nàsu , superare ; dim. 
sputazzèdda 4 V • \ 
Sputa zzàru, agg. che spula so- 
vente . . . 

Sputa zzata, sf. spulo, sputac- 
chio, (ig. un tantino ; dim. 
sputazzatèdda 

Sputerà, sf. sorta di vaso da 
. spularvùtenlro, sputacchie- 
ra 

Sputràri, va. ammansare, detto 
di cavalli; met. dirozzare, 
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scaltrire, ed anche istruire 
Sputràtu , agg. di sputràri v* 
Sputa, sm. spulo , • 
Squacinàri, v. a. tórre la cal- 
cina; scalcinare 
Squacinàtu, agg. scalcinato 
Squacquaràtu, agg. largo, tras- 
formato, mct. dissonane 
Squadàri, v. a. scaldare; mct. 
scannatigli v.; n. p. scorti- 
carsi la pelle per cause ir- 
ritanti 

Squadatìna, s. f. V atto dello 
squadàri v, , 

Squadàtu, agg. di squadàri v. 

avvìi., di squadatizzu 
Squagglnàri , v. a. liquefare >, 

» quagliar e ; m et, dis / ruy g ere , 
consumare; n. morire, venir 
meno; n.' p. 'liquefarsi ; la 
tulia e ci squàgghia., cale 
amor tenero . : 

Squagghiàtu, agg. squagliato; 
per dimagrato K stecchilo ; 

. dim. squagghiateddu ^ 
Squàgghiu, y. squagghipml 
Squagghiùmi, sf. cero c ljjshjò 
che scola dalle candele ac- 
cese, strutta 

Squama, sH squamatila, squa* 
ii hi / za, squamala 
Squamùsu, agg. squamoso; per 
crostoso 

Squarciàrj, va. squarciare 
Squàreiu , sm. quaderno che 
1 tengono i mercanti per ri- 
cordo delle partite , strac- 
cia foglio 

Squartàri, va. squartare 
Squartariàri, v.a. squarciare, 
lacerare, dilaniare ; per ra- 
pire con forza, arraffare; 
per consumate 
Squu r tariàtu , agg. lacerato t 
squarciato 

Squarlhtu , agg. squartalo , 

È* • 
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squarciato 

Squasàri, va. scalzare ; per le- 
var la terra inforno alle 
barbe degli alberi, scalzare 
Squasàtu, agg. di squasàri v. 
Squasatùra, sf. scalzamento ; 

per calzari usati, ciabatta 
Squasùni, agg.persona abietto] 
scalzo ; dim. squasunèddu , 
acc. squasunàzzu 
Squàtra, sf. strumento con Cui 
si squadra , squadra ; per 
banda, schiera di soldati, 
moltitudine di persone 
ronda di città , e numero 
di legni da guerra *' 
Squatraciàri, va. slargare, sti- 
racchiare 

Sqtiatraciàtu, agg. di squatra- 
• ciàri fi 

Squatràri, va. render quadro, 
squadrare ; per descrivere 
o misurare minutamente ; 
lìg. guardar attentamente 
SqualTiitu, agg. di squatràri v. 
Squadratura, sf. lo squadrare, 
squadrata:. ^ , 4 
Squatrigghia, ff.t sauadriglia 
Squatrìri, v. scaltrir! ! v . 
Squàtru, sm. pesce , squadro 
Squatrunàri , va. ordinare a 
squadroni, squadronare ; n. 
p. schierarsi 

Squatrùni, sm. parte d'un reg- 
gimento di cavalleria, squa- 
drone; fàri lu squatrùni cu 
la sciàbula , vale muoverla 
in modo che non faccia ap- 
pressar V avversario ; per 
J squadra grande di legno, 
come il quartabuono 
Squatrùsciu , agg. uomo da 
nulla, squasimodeo 
Squìgghiu, sm. strido 
^quinci e linci , col verbo 
par rari, tale parlare cono/- 
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fellazione ' ■ ~ . 

Squinlirnàri, va. squinternare* 
fig. perturbare 
Sradicàri, va. diradicare, sra- 
dicare * * ** * * 

Ssu ssa, pron. cotesto , cotesta 
Stabilì ri , va. stabilire 
Stabilùtu, agg. stabilito 
Stacca, v. a la stacca 
[Staccàri, va. separare, stacca- 
re; per spajàri v.; n. p. stac- 
carsi 

Staccia, sf. ostò di legno , per- 
tica, staggia ; dim. stacci- 
tèdda ' ' 

stacciutn , agg., robusto , ga- 
gliardo .* 

Staciunàri, vn. stagionare 
Staciunatizzu, pegg. di staciu- 
nàtu, stantìo \ 

Staciunàtu , agg. stagionato, 
invecchiato, stantio 
Stàfriftni, vi stagiùni 
Stàdda, sf. sfalla? acc. pegg. 

staddàzza; dim. stadduzza 
StaddàggiUi s.m. la mercede 
dovuta oiVoste per l'allog- 
gio degli animali, stallaggio 
[Staddìzzu, agg. statilo, stoUi- 
vo, e vale che è stato lun- 
gamente alla stalla , detto 
di bestie 
iStàddu, v. scaecumàttu ! 
Staddunàggiu , sm. quel che 
si pana per la monta deile 
bestie 

Staddunarìa, sf. stallonaggine 
Staddùni , sm. stallone ; fig. 
drudo, o uomo rótto a la- 
scivia; pegg. staddunàzzu 
Sladduniàri,vn. slalloneg giare 
Staffa, sf. quello strumento di 
ferro che pende dalla sella , 
e dove si pone il piede, staf- 
fa; per quél ferro che si pone 
a rinforzo di chicchessiai zcc 
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staffimi 

Staffièri, sm. staffière-, per pa- 
lafrinèri v.; dim. stailìrèddu 
. e stafliròttu 

Stafférmu, sm. segno ove'ùn- 
davano a ferire i giostra- 
tori, quintana e chiniamo; 
stèri o fari stèri a iu staf- 
férmn, vale al dovere ■ 
taffettà, sf. uomo che porta 
lettere o avvisi a cavallo , 
staffetta ; per quella stri- 
scinola di panno o altro 
che si adatta alle estremità 
inferiori dei calzoni , per 
fissarli alla scarpa 
Stagghiafócu, sm. ostacolo che 
si frappone nei campi onde 
il fuoco appiccato alle stop- 
pie non si comunichi do- 
vunque 

Slagghiapàssu, col verbo jiri, 
vale sorprendere, raggiun- 
■ gere alcuno ' 

Stagghiàri, va. ristagnare; per 
terminare , intermettere ; 
stagghiàri lu parràri , vate 
troncargli il discorso; per 
dar cominciamento alle ore 
canoniche nelle cattedrali 
e collegiate 

Stagghiasàngu, s.m. sorta di 
pietra che rafferma il san- 
gue 

Stagghiàta, sf. opera o lavoro 
assegnato altrui determina- 
tamente, compito; dim. stag- 
ghiatèdda acc. stagghiatóna 
Staggbiatèri, agg. chi lavora 
a cóttimo, collimante 
Stagghiàtu, agg. di stagghiàri v. 
Stàgghiu, sm. cóttimo, lavoro 
' dato ad un solo e pagato 
' a prezzo determinalo ; par- 
ràri 4 la stàgghiu , vaie a 
. riprese; fèri cu Iti stàgghiu, 
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! a poco alla volta 
Stagióni, sm. stagione 
Stagnalòra, sf. cilindretto di 
* latta, che contiene una ca- 
rica di fucile 

Stagnàri,va. e n. stagnare; per 
porre lo stagno nei tasi di 
metallo ed altro , e per fer- 
marsi V acqua in un punto ; 
per desistere ; per dare la 
invetriatura a’ vasellami 
di terra cotta , invetriare 
Stagnata, sf. vaso da conser- 
var olio, stagnata; dim. sta- 
gnatela; fàri stèri lu mòssa 
còma na stagnatèdda, per- 
cuotere il muso da farne 
schizzar sangue 
Stagnatàiu, sm. chi lavora d$ 
stagno, stagnaio 
Stagnòlu, sm. foglia di stagno 
battuta, stagnuolo 
Stàgnu, sm. metallo, stagno ; 
per vaso o piatteria di sta- 
gno; per quella mederia che 
si dà sopra i vasi, mattoni 
ec., vetrina ; per palude , 
stagno; agg. ristagnato 
Stagnimi, sin. stagno grande , 

' stagnone; per ricetto d'ac- 
qua, conserva 

Staiintàtu, agg. disadatto, sta- 
llatalo 

Staliàri, va. collocare 
Stalla, sro. stallo ; stèri a In 
sò stàllu, non s'ingerir che 
. dei fatti propri 
Stallóni, sm. stalla pegli ani- 
mali bovini , pecorini e ca- 
vallini 

Stamigna, sf. stamigna ; per 
una specie dì saga 
Starnili di la stràguia, sm. per- 
tica di treggia 
Stampa, sf. impressione, stam- 
pa, modello ; per macchia 
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MA STA'cì 

Bulla pelle , chiazza ] per lunga; acc. stangunSiro 
piànoia v> ; cosi di jirj a li Stanici, post. avy 4 stanotte . 
«stampi, vale curiose, singo- Stantnlòru, sm. travicello qua- 

• lari; dim. statnpicèdda, pegg. dralo alquanto, lungo; qua- 

stampàzza «/' • v Vy o ù? dralino • ... ; 

Stampàri, v.a* lampare; per Stanti, sny. istante, momento ; 
pubblicare , effigiare ; impri- ^tra stu stanti, vale in que- 

mer nell' animo; perimilare; (do mezzo; post, avv, stan- 

inventar frottole, frotlolare; te; aggi che $ta; benis tanti 
rompire un lavoro in bre- benestante 
Gissimo tempo: stampàri rau- Stanticchì , part. composta , 
nìta, batter moneta. • stante ckè .* 

Stamparla, s> f. bottega dello Stantuffu, s. m. quella parie 
. stampatore , stamperia, ti- della tromba d'acqua , che 
grafia • < iWl :i 4 * riempiendone la cavità al- 

Stampatè!lo, sm. carattere mi. tira e sospinge, i liquidi , 
che imita quella da stampa stantuffo 
Stampàtu, agg. di stampàri v. Stanza e stanzia, sf. stanza ; 
"per somigliantissimo pegg. stanzàzza; dim. stan- 

Stampàtùri., m. tipografo, zicèdda, stanzino , sta nzicd- 
slampatore v da ; stanzibolo , stanzino ; 

Stampèlla*' s.f. stampella* ' aec. stanzimi, siamone . - 
Stampiàri, *• macchiàri Stanziàri, .tu. stanziare 

Stampiàtd. agg. macchialo Stappàri, va. sturare 
Stamgìgghta, sf. imitazione in Stappariddàri, vai fendersi da 
1 metallo del carattere mano- se, scoppiare 
Pbtitto, stampa > Slapparidd&tu, agg. di stappa- 

Stènàri. vn. uscir dalla tana, riddàri 
■àtanare .' • stappariddiùri, va. fare schegge 

Stancai ri, ra. e n. inrleb olire, di alcun legno, schiappare 

stancare, cessar dalla fati- Stappariddiàtu , agg. di stup- 
ii ga, riposare; per dar noja, pariddiàri v. 
infastidire; stanca jùdici v. stèri, vn. essere, stare , consi- 
ìitigànti slere, abitare, cessar dal mo- 

Stàncu, agg. stracco, statico; io, fermar si rii lo 0 immobile; 

* dim. stanouiìddu. < per viver bene 0 male, per- 

Stànga. sf. stanga, dim. stan- severare , contentarsi ; detto 

gbiccdda,stagnìtta,sfanghef* del prezzo d'una cosa, vale 
ta; vale anche una forma < costare; làssami stari, non 
particolare di pane , acc. dire; stà a mia, tìa cc. di- 
. stangóna - . pender dal mio, tuo cenno 

Stangàri, va. stangare; n. p. cc. stari cu lu tali, vale ser- 
s errarsi in casa tire il tale; cci stetti, vale 

Stangata, sf. colpo di stanga, credere; stàri cu l’òstia ’m- 
stangata » mucca, evitare le riprensio- 

Etangùni, sm. persona troppo ni, stàri cu pinzèri, aser in 
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asjìel fazione angosciosa : 
stari fòrti .star sodo; stari pi i 
li falli soi, badare a se; lus- 
suri sliu i, non molestare, e 
non toccare ; stari, per far 
buono efjetlo; stari ni li pa- 
nili di unii, seguire.; stari cn 
li mùliu a la mascidiia, ri- 
posare su d' alcuno; stari cu 
unii, rimettersi a lui piena- 
mente; stari all'erta, vale an- 
dar cauto nelle operazioni, 
ed anche, spiare; stari a la 
pòsta, rate alt' agguato; a 
nwirtcddu v.; friscu v.; munì 
cu mùru cu lu spitàli.vaie vi- 
vere in miseria; stari sii- 
su e jùsu, abitare due piani 
della stessa casa; bònu ti 
stàja, bene sta; stari (li só- 
pra còni u la mòrti, spiare 
ogni passo; stari ’nfantusia, 
dubbiare ; stari còmulu vèrmi 
’ntra In furmàggiu v. fur- 
màggiu; stilli a d(la Làmia 
lu mùnnu, abitare in parte 
lontana, eccentrica; starisi 
’ntra lu sòm-nli o ’ntra lu sò 
’n gàstu , non s'inlrip or de' fat- 
ti altrui; stari ’mpernu v. per- 
nu; stari ’nfòrsi , star incerto; 
suggèttu, vivere in sogge- 
zione 

Stasciunàri, r. staciunàri 
Stasciuni, v. staciùni 
Stasira, avv. stasera 
Stati, sf. stale 

Statia, sf. strumento per pe- 
sare, stadera; asta di la sta- 
tia, fusto della stadera; sturi 
in pòrnu la statia, vale in 
bilico; acc. statiùna, pegg. 
statiàzza, dim. statièddu e. 
statiòla 

Statiàru, agg. facitore o ven- 
dilo!' di stadere , sladerajol 
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Stalli, sm. grado, condizione; 
per quadro dimostratilo scrit- 
to, piano, esemplo; stilili di- 
scùssi!, neologismo, vale ra- 
gione finanziera ponderala 
giusta i luoghi e i tempi ; 
per dominio, signoria, pro- 
fessione ; pigghiàri stàtu, col- 
locarsi in Mu/n//iftZuoL cali- 
dàri stàtu, migliorar fortu- 
na; diin. sta timi 
Stàtua, sf. statua: dim. stà- 
tuèdda c statuétta, acc. sta- 
tuii na, pegg. statiuìzza 
Stntuiri, va. risolvere , delibe- 
rare, statuire 

Stutujùtu, agg. di statuir! v. 
Stazunàrisi, vii. p. fermarsi 
lungamente in un luogo 
Stazzunàru, ag “.fucilar di rati 
di terra colla, vasellujo,sio - 
tigliajo 

Stazzimi, sm. fabbrica di sto- 
viglie 

Stèfanu, sm. voce bassa, ven- 
ire, stomaco 

Stèmmi, va. distendere, sten- 
dere, allargare; n. p. sdra- 
jàrsi v. stili nicchiàri ; per 
scrivere, comporre, sdori- 
nare;snènni pedi quàntu lin- 
zòlu tòni, vale che deve ognu- 
no spendere a seconda delle 
entrate 

Sténtu, sm. stento 
Stemiàtu, agg. stenualo 
Stercoràri, v a. Ictaminare, stab- 
biare 

Stercoraziòni, sin. lelaminatu- 
ra, calloria 

Stereòmi, agg. ster cor co 
Stèreo, sm. sterco 
Sterliniu, sm. esame, prova, 
sperimento; fari lu sterliniu, 
saggiare, esaminar diligen- 
temente 
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Stcrlìnu, agg. di lira, moneta 
d' Inghilterra , steriino 
Sterminio, sm. sterminio, de- 
solazione 

Stèrni, sm. terreno simile alla 
rena, renaccio, renischio;per 
calcinaccio : per li rollami 
delle fabbriche, macerie;^, 
sterile, ( idiotismo ) 

Stèssiri, vn. contrario di tes- 
sere, stessere 

Stc stè, voce fanciullesca, asi- 
nelio’, detto ad uomo, vale 
slupidaccio 

Stiavùcca, sf. tovagliolino, sal- 
vietta 

Sticca, sf. legnetto con cui i 
calzolai lustrano le scarpe, 
stecca ; per quel sostegno di 
legno o di ferro, o stiiscia 
di balena, che mettesi nei 
busti delle donne, stecca ; 
per le stecche del ventaglio 
che portami dalle donne, e 
per lo strumento da piegar 
carta adoperato dai librai’, 
stecca : mittirisi a sticchi e 
nicchi, vale a contesa^ dim. 
sticcliètta , e sticchicèilda, 
acc. stimmi, bassetto, ar- 
nese da calzo la j 
Sticcàta, sf. stoccata: per scor- 
nata v. ; dim. sticcatèdda, 
acc. sticcatùna 
Sticcàtu, sm. steccato 
Sticchèttu, sm- piccolo stecco, 
stecchetto 

Sticcluàri, vn. ricalcitrare', n. 
p. sti celli a risi, vale pigghià- 
risi a stìcchi c nìcchi v. sticca 
Stìcchiu , sm .per l'orifìzio del la 
vulva, o dell'ano, orifizio 
Stidda,sf.corpo celeste lumino- 
so, stella; per destino, oc- 
chio vczz.per quel balocco di 
carta stesa sopra cannucce 
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che si manda in aria racco- 
mandandolo ad un fi lo , a qu i - 
Ione, cometa; stìdda di mòri, 
animaletto marino, stella; 
per una composizione di 
materie combustibili che si 
accendono in atto ; final- 
mente stella, è detta quella 
macchia bianca lunga per 
li due terzi della testa di 
molti cavalli, larga da capo, 
appuntata verso il labbro, 
acc. stiddàzza, ditti: stidriùzza 
Stiddàtu , agg. stellato ; per 
cavallo con macchia bianca 
sulla fronte 

Stiddiàri, vn. scintillare; pro- 
priamente que’ bagliori che 
vengono agli occhi pel luc- 
cicar di arme ec.; va. rica- 
mare, tempestare, stelleg- 
giare 

Stiddiàttt, agg. stelleggiato 
S tì dilli, a gg.di cavallo. stellato 
Stifoiiiàri, vn. cicalare 
StìfauiàtaV sf. cicaleccio 
stigghi, v. stìgghiu 
Stigghiòla, sf. budello attorci- 
gliato di rari animali co- 
mcslibili ; per cosa lunga 
olire il giusto; d i irti 'stigghi u- 
Icdda, acc. stigghiulàzza 
Stìgghiu, sin. per gli arnesi, ar- 
redi. masserizie pertinenti a 
fabbriche, botteghe ec. sup- 
pellettili, addobbi, fornimen- 
ti; di cucina, stoviglie $ per 
gli strumenti di ciuscun'ar- 
le, ordigni 

Stilàri , vn. praticare , costu- 
mare 

Stili, sm. costume, usanza, sii- 
le;per pugnale, sti! etto, stile; 
còrpu di stili, siilleilata; per 
l'ago degli oriuoli a sole , 
gnomone;per unoslrumenlo 
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chirurgico, o degl'incisori, 
siile, stiletto 
Stillarla, v. urcliimìlla 
Stillctta, sf. t. di stamperia , 
asterisco ; per la stelletta 
delio sprone 
Stillèltu, v. stili 
Stili ittàta , sf. colpo di stile , 
slillellata , 

Stlllicidia , sm. lo stillar del- 
l’acqua da alcun luogo , e 
4 l'umore stesso che sgocciola, 
stillicidio 

Stima, sf. pregio, conio , sti- 
ma; per estimazione, o e- 
« salta cognizione del vero 
prezzo delle cose 
Stintavi, va .stimare, esuma- 
re-, per valutare' ' 
Stimatóri, sm. stimatore 
Stimpagnàri , va. rompere il 
fondo , propriamente delle 
botti, sfondarci per sturare 
Stimpagnàlu , agg. sfondalo , 
sturalo 

Stimpàri, vn. franare , smot- 
tare 

Stimpatùra, sf. scoscendimen- 
to, frana, smotta 
Stimpiràri, va. stemperare; per 
dare la tempera a ’ metalli; 
n. pass, disfarsi , corrom- 
persi 

Stimpuniàri , va. spianare „ e 
stritolar la terra nei campi 
lavorati; n. vivere in Utenti 
Sttm u là ri, va. stimolare 
Stipulili, sm. stimolo, incen- 
tivo; per voglia di scaricare 
il ventre o la vescica; per 
puntarèddu v. 

Stimuràtii , v. nastintu ; acc. 
sti mura timi 

Stia cu , sm. pianta con gli 
*teli fruticosi, lentischio 
Stincùni. sui. albero coi rami 
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secchi senza fronde 
Stiuoardèri, sm. colui clic por - 
ta lo stendardo, stendardie- 
re; per chi fa stendardi, , o 
paramenti di chiese , ban- 
deraio . . ’ 

Stinnàrdu, sm. stendardo, sia 
militare , o sacro; dim. stin- 
nardeddu 

Stinnicchiamcntu , v. stinnic- 
. chiù . . t 

Stin niccliinri, va. distendere ; 
per riferire con lungheria; 
stinniccJiiàri ad urru , vale 
ammazzarlo; n. pass, pro- 
stendersi, sdraiarsi; fig. pol- 
trire , 

Stinnicchiu, sm. lo stiracchiar 
le membra, prostendersi; fig. 
per finzione di malattia 
Stinnitàri, sm. luogo destinai 
ad asciugar i fogli di stam- 
pa usciti di fresco dal tor- 
chio, gruccia, stendilojo.ge- 
ncralmcnle spanditojo 
Stinnùtu, agg. di stenniri v. 
Stintàrì, vii» stentare; per in- 
dugiare 

Stlotatu, ag sostentalo ; cam- 
pavi stintùtu, vale in mise- 
rie; detto di calzare, veste 
ec. vale stringato, stretto 
Stintu, sm. istinto 
Stipa , sf. bolle grande della 
capacità di più botti ordi- 
narie; dim, stipicèdda 
Stipàri, vn. unire strettamente 
insieme, stivare, e propria- 
mente dei pesci insalati ; sti- 
pàri li ciacchi, serrare le fes- 
sure, intasare; per conser- 
vare con cautela e diligenza 
Stìpu , sm. sorta d’armadio , 
stipo; dim. stipicèddu 
Stiracchiàri, va. stiracchiare 
Stiràri. va. stirare; per lo spia- 
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mare col ferro caldo le bian- 
cherie umide ; per ostinarsi 
Stirata, sf. stiramento; stirata 
di càmmari, fuga di stanze 
Stiratrici, sf. stirai or a 
Stiratura, sr. stiratura, e sli- 
racchiatura;per convulsione 
Stirlìniu, v. sterlìniu 
Stirpami , sf. vacche che non 
hanno latte 

Stirpàri, va. sterpare, stirpare; 

. mct. distruggere 
gtirpàru , agg. guardiano di 
vacche senza latte 
Stirpata, sf. gregge 
Stirpi, sf. stirpe 
Stirpùni, v. strippimi .* 
Stirràrf, va. sterrare 
Serratura, sf. quella parte di 
terra meschiata con rena 
cimasa in secco dai fiumi 
Stisa, sf. estensione, distesa ; 
per lunga nota di numeri 
da giuncare al lottò 
Stìssu, agg. stesso 
Stissùtu, agg. stessuto 
Stisu, agg. steso; vènto stisu, 
vate continuo 

Slitichizza, sf. stitichezza; per 
avarizia;, per procedere fa- 
stidioso, difficoltà di scari- 

wW ;ri; , 

Siiti cu, agg. etilico; per avaro 
gtitticu, agg. astringente, slip- 
iico 

Stivala, sf. stivale: fari mettiri 
dui pèdi ’ntra na stivala, vale 
abbattere , confondere al- 
trui; dim. stivaiedda, e sti- 
valètta che rate anche cal- 
zare che giunge a metà della 
gamba, stivaletto, e dim. di 
' stivalètta, stivalittèdda ; occ. 
Stivalóni, il cui pegg. è sti- 
.valunàzzu; il pegg. di stivala 
stivalàzza 
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Stizza, sf. gocciola, stilici; per 
collera , tra, stizza , onta ; 
dim. stizzicèdria e stizzirtela 
Stizzii na, sf. gocciola; met.. sec- 
catore ’ 

Stizzàri, va. stizzare; n. pass. 
. adirarsi 

Stizzntu, agg. stizzito 
Slizziàri , vn. rocciolare ; per 
piovigginare; va. per mar- 
chiar di fluido a gocce qua- 
lunque cosa di colore di- 
verso, spruzzare 
stizziàtu, agg. brizzolato 
Stizzoniàri. va. scuotere il tiz- 
zone acceso; per stizzàri v. 
’ncuitàri 

Stizzissi!, agg. dispettoso; dim. 
stizzusèddu, acc. stizzusùni, 
sup. stizzosissimo 
Stòcco, sm. arma sottile, Hoc- 
co ; per quel sermento della 
vile lasciato dal potatore 
per fruttificare ; stòc co di 
omu, vale omaccione; stòcco 
di cavàddu, tacca 
Stoccu rìssu, sm. sorta di pesce , 
stoccafisso . 

Stòffa, si. stoffa 
Stòla , s.f. quella striscia di 
drappo che si pone il sa- 
cerdote sopra il camici , 
stòla, ‘pei dritti della Chiesta, 
dei vescovi e parochi, stola 
Slòlu, sm. stuolo; per catturiti 
T. 

Stomaco , sm. stomaco ; «viri 
bona stomacu o di fèrru, va- 
le mangiai or e, o uomo silen- 
zioso; aviri malti stòmacu , 
vale esser ribaldo; aviri ad 
unu pri balata sópra Io stò- 
. marni, vale averlo in odio; 
nun fari bònu stòmacu d'uoa 
còsa, vale averla a male; a- 
vìrì iu cutógnu ’ntra lu sto- 
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macu, vate èsser addolorato) 
^ àvh-i tàttili di stòmacu, tati? 
aver sopportato più che non 
convenga te «dlrui ribalderie 
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noìare, seccare; n. p. si, ac- 
edbèP’ ‘ - ■ 

|str.icfchizza, sf. stracchezza 
Stracclari, v. sth»zz»ri • 



Stomàtici», agg. che giova alto Strffcèti, agg. stanco; stracco; 
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stomaco , stomachico 
Stòpu , sorta di giuoeù an- 
tica di carte 

Stórciti, vn. storcere: per etra 
■ 'volgere, inter pétrar einikira- 
mente ; n.p. stinrtìrisi un 
pèdi, vale slogarsi un pie 
de: sturcìrisi, vate aver ri- 
pugnanza ■' !• 

Stórmi, sm. lo stornare, stor- 
no ; pattati a lu stórmi, tale 
parlare fuoripropos ito;n el- 
l'uso diconsi quei numeri 
giocati, dei quali si Orlata 
.semplice caparra at pren- 
dilo™, e chè poi non eisen- 
•' stoni curalo dal Qitlomtòre 
di pagate il rimanente, que 
gli vende per conio proprio 
i delti numeri giuoeàli 
Storopèn, agg; scimunito, stra- 
no. fantastico 
Stòria, sf Vaso, slortazper car- 
rozza di foggia piarticolare ; 
perun'arnte deltasquarcinà 
Stortcili, v. stiri» 

Stòrtu, agg. storto ; per iniquo 
Stòzzo, sin. strumento per ren- 
dere convesso un pezzo di 
metallo, stazzo 
Stracanciàri, va; straformare; 

n. p. contraffarsi, travestirsi 
Stracanemtu,agg. sfraformalo, 
contraffallo, travestilo 
Stracannar», va. passare i fili 
dai naspo, o dai gomitoli 
nei cannelli da preparare 
% lo ordito 

Stracàrricu, agg. carichissimo 
Stracani, agg. carissimo 
Straccar» , va. straccare ; per 
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dirti, slniccaliddu 
StraciiiòviW, va. strapiòvere 
Strrfchinnimàri, fa. uscir dalla 
dirittur.S perpendicolare , 
propriamente dettò di ètte 
1 fabbriche, Inchinarsi 
Stracòtta, agg. tfrrièofT# 
Sfriùqtióri, va* dettò di vota 
tili quando sisparpagHònv, 
dispergete 

Stracquìu , stn. torta* ti sor- 
betto piccolo ■ 

Stracquimhsm.ft'c animati ap 
pajati insieme per battere 
il grano nell’aja 
Stipeti (Mitri, v. tracuiW&fi 
Stracuràtu. agg. trascurato 
Stradàri, va. stradare; per ine: - 
tere nella buona siradP 
Strafai ariti . agg. ignorante, ru 
• rido, zotico, pezzente, man- 
catore; nel fenw sgualdrina 
Strafàttn, agg. detto di frutta, 
stramaturo 

Strafiguràri, va. e n* p, slra- 
formare, straformarsi 
Stafiiàrisi , vn. pass, dicesi 
delle biade, quando parte 
cascano , e parte restano 
dritte le spighe 
Strafini!, agg. finissimo 
Strafarmi, agg. sformalo 
Strafurmàmèotu , sm. disfor- 
mamento 
Strafurmàri, va. trasformare 
Strafùttiri, v. sfòttiri 
Stràgalu, sm. sorla d'albero , 
astragalo silvestre ' ' 
Stràggi, sf. strage, eccidio 
Stragrànni, agg. stragrande 
Strabilia, sf, treggia ; per donna 
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sciamannata 
Stragli lata, sf. treggiala 
Straguliàri, vn. tirar la treg- 
, già, trainare 

Stràiri, va. avvolgere il filato 
in sul nnspo per formare 
la matassa, annaspare 
Straiitu, agg. annaspato 
Stralùciri, vn. stralucere 
Strai unàri, vn. stralunare’, per 
istordire, sragionare, rima- 
nere attonito 

Straniano, agg. remolo, lungi 
dall'abitato 

Stramannàri, va. rilegare; per 
straripare • 

Stramazzàri , va. stramazzare 
Stramazzimi, sm. stramazzone, 
caduta impetuosa 
Strammàri , va. disordinare , 
sconciare, stravolgere, spro- 
positare, barcollare 
Strammarìa, v. strammìzza 
Strammiàri , vn. farneticare , 
vaneggiare, delirare in sen- 
so att. alterare, intorbidare 
Straramóttu, sm. sorta di poe- 
sia scherzevole, strambotto 
Strammìzza, sf. inelliludine , 
imperizia, slrampalateria 
Stràmmu , agg. stravagante , 
sbilenco; per ciarpicre, cioè, 
che opera alla grossa e male ; 
per imperfetto ; (lim. stram- 
mulìddu, acc. strammùni 
Strampallàri, v. strammiàri 
Strampallàtu, agg. strampala- 
to; pegg.strampallatizzu, acc. 
strampallatùni 
Stramutàri. va. trasmutare 
Strangugghiaparrini , v. gnòc- 
culu 

Strangìigghiu. sm. malattia che 
viene alla gola tanto degli 
■ uomini che dei cavalli , 
stranguglione 



STRA 

StrangugghiùnijV.strangùgghiu 
Strangulàri, va. strozzare; per 
angariare 

Stranguliàri, v. strangulàri 
Strangùrìa, sf. malattia all'u- 
retra, slranguria 
Strània, agg. alieno, straniero, 
stranio; per non congiunto 
in parentado, stranio; acc. 
straniùni, pegg. straniunàzzu 
Stranìzza, sf. stranezza 
Strantutiàri , va. dimenare > 
scuotere 

Strantulùni, sm. urlo violento, 
scossa gagliarda 
Strana, agg. ruvido, strano ; 
per straordinario; dim. stra- 
nuliddu 

Stranutàri, vn. starnutare , e 
starnutire; midicamèntu pri 
stranutàri, starnuligtia 
Stranuttàtu, agg. di chi ha ve- 
gliato tutta la notte 
Stranùtu, sm. sternuto c slra- 
nuto 

Strapagar!, va. pagare oltre il 
convenuto , strapagare 
Strapazzàri , va. strapazzare , 
maltrattare; n. pass, affati- 
carsi di soverchio, e aver 
poca cura della conserva- 
ziouc delle cose 
Strapàzzu, sm. strapazzo; còsi 
di strapazza, vale di conti- 
nuo uso; per molCa faliga; 
dim. strapazzèddu, acc. stra- 
* pazzùnì 

Strapazzósa, agg. d'uomo, stra- 
pazzone, strapazzoso; detto 
di faliga, vale esorbitante 
Strapcrdiri, va. perder mollo, 
straperdere V 

Strapiiàri, vn. grondar 'di su- 
dore 

Strapilàtu, agg. trafelanlc * 
Strapòrtu, sm, trasporto; per 
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commozione d'animo pro- 
dotta da eccessiva passione 
Strappàri, va. spiccare , lace- 
rare , strappare, ottener per 
forza, sperare; strappàri l’a- 
nima, vale straziar Vaniino, 
commuoversi grandemente 
Straprigàri, va. strapregare 
Strapuntini!, sm. materasso 
vile, strapuntino 
Strapùntu, v. strapuntino 
Strapurtàri , va. trasportare ; 

. lì", amar grandemente 
Strapurtàtu, agg. trasportato; 

. innamorato 

Strarricchiri, va. c n. strane- 
chire 

Strarriccu, agg. straricco 
Strasannàtu, agg. decrepito 
Strasapiri, vn. strasapere 
Strasaputo, agg. strasaputo 
Strasàtta (a I a) p. avv. improv- 
visamente 

Slrasaltàri, va. stabilire , pat- 
tuire d'accordo; per conten- 
tarsi; cei strasattirìa , detto 
in taluni casi, nei quali al- 
cuno si contenta ai certe 
cose possibili , mutandolo 
con olire migliori, ma più 
- difficili ad avvenire 
Strascinar], va. strascinare; fig. 
i stimolare, sollecitare; n. p. 

strascinarsi, andare a slento 
Sirnscinà\inest.strascinantcnlo 
Strascinato, agg. strascinalo . 
trascuralo; pegg. strascina- 
tìzzu, sciamannato; acc. stra- 
scinatimi , trascuraticelo ; 
snp. strascinatìssimu 
Stràscinu, sm. strascinìo : par- 
ràrì cu lu slràsciou , favel- 
lar collo strascico ; per la 
parte deretana della reste 
che si trascina per terra , 
strascico; fòri un stroscino, 



▼. stólti 
Strascinimi , p. avv. co' verbi 
jiri, caroinàri ec. andar stra- 
sciconi; per scareagnimi v. 
Strasèntiri, vn. Contendere 
Strasiccàri, va. disseccarsi trop- 
po ; eh’ è lavóri citi strasic- 
ca ? detto di cosa che non 
puossi preterire 
Strasiccu,agg. secco alVultimo 
grado 

Strasiculàri, vn. trasecolare 
Strato, sf. strada ; ’m ir tari la 
s trita , indovinare ; tintòri 
tatti ii strati, adoperarsi per 
tulle le guise ; pigghiàri la 
stràta di Tacito, andar per 
la mala via; aggìiiuttìrisi la 
stràta , camminar velocemen- 
te per essa; dòri na stràta, 
fig. offrire i mezzi per otte- 
ner agevolmenteunintento; 
dim. straiiccdda, c stravu- 
oila , viottola , straluna , 
viuzza; avvìi, atratàzza 
Stratagghiàri, va. tagliare al- 
l'intorno al di fuori; per far 
dei lavarii di meccanica di 
caria o altro, adoperando 
forbici o terrazzi taglienti 
| di diversa forma; in senso n. 
detto di alcuni tessuti, che 
conservati si sfilacciano e 
sfrangiano da sè 
Stratàgghiu, sm. guarnizione 
per arricchire vesti ed altro, 
fregiatura 

Stratàriu, agg. assassino 
Stratègica, sf. arie di condurre 
gli eserciti, strategia 
stratiini, sni. strada sterrala 
di campagna ; por acc. di 
stràta ; per una forma di 
pane; dim. stratuucddu 
Stravasar], vjn. uscire fuor del 
vaso , stravasare; n. p. detto 



327 



» 



Digitized by Google 







sm i S TBE 

di umori col corpo Minimo,- Strepita, sm. strepilo; pcrlà- 
j4«,, fifìtovanarw ménta v: -i i" "t 

, sok luogo difeso Strcpitùsu, agg. strepitoso 
déàmnlo >■ \ . . Strava, sf. tegame che si-pone 

5tra#éflitt , « 5 . Ut , avvftnimonlo : netta scarpa dalla patte dgl 
9 lraordinario,edincreiiibile calcagno per- tenérla ferma 
Straniati, Montanare , s tra al piede, siringa 

usare', o. pass, andare fuori Stricamènta, v. stricàta - ' 
strada; per sollazzarsi-, stra- Strrcàri, va. fregare, stropte- 
vi^rt ;tU allontanare : tiare, slrofinàreiper sfrusci- 
ti sonno nare; n. pass.roti alarsi per 

Stravidiri, va. travedere; fari : terra; strièàrisi ’utra ii tm- 
stfavitirrt, empier Atirui di : zòla*, paltreggiarv ; st ricévi 
fkinorfi . tata tu mùsàu ,geUajt Sitbviso 

Straviutatu , agg. sito difeso Stricàta, sf. strojnceiata; din. 

dal UèntO : r -o V» «v. atetadfeedriao .Iiidasimi 

stravisati, va . guastare il, viso, Stricatina, v. stricàta 
; Moncmrc, b rullare: per cot- ftricìftu) Wg. stropiccialo 
rompere, manomettere Slricùni , sm .. fante confriea- 
Sttavic, m.. trastullo, sollazzo zione, stropùtiagione 
Sttàifcla, v. .striglila ; jitrie'nniàri, va. insozzare; a.p.- 

htràzza, sf. seta dèi bozzoli o imbrattarsi 
simili sbracciata col-pettine Strifizzàru, sf. beceajo, mocci- 
o con altro, slrutu» . Uqo; per bécca} o vilissimo, 

Strazzàri, V» Strafcei/àfi sfrasc o v ‘ 

Spazzata, agg. «tracciato; pegg. Sttìfizii, sm. entragni 
strazzapzzu Sfrìgà, sf. strega ' 

Strazzatùra, sf. stracciatura Strigàri, va; ammaliare, stre- 
stràzzi, sin. piar, cenci, stracci gare 
Straziàri, va. maltrattare, s ra- strigglfia.sr.afreoohia, sire glia 
zi are; per dissipare $ tri irgli i «ri ,vn^trigiiare, sttég- 

àtràzzu, sm. straccio; per pez- ghi are; per rasciiìare; per 

za di cosa stracciala, brano: aspreggiare; n.p.s trebbiani 

appizzàricci lu stràzzu, vale Strigghiàta, sf. slreggiaiuxtk ; 
itiorfre; li stràzzi varimi pri dàrr nà strigghiàta. dare'un 
l’ària vale che per lo pitti aspro rabu/fo: per mcùncia- 
deboli e non i potenti so- tura; (firn, strigghialèdda 
gliono pagare il fio Strigghiàituì agg. streghinolo; 

Spazzimi, v. sfardùni per azzimato : , 

Stréga, v. striga Strigarla ria, sf. stregoneria ' 

Strèma, agg. sottile, slremo ; Strigimi, sm. slrcgono ù i ;; 
per eccessivo, ottimo, fisi- Strimazzàni, sm; timballo 
coso, fantastico Strimiàrisi , va. -pé usar par- 

Stromunziòni, v.cstrcmunziòni citò; per industriarsi 
Strcpilàri, vn. strepitare; per Strina, sf. strenna; per dono, 
borbottare regalo 
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^trincirì, ra. slrigncro, tiriti- , strisci lèdila 
gare.; per raccogliere ; .fijr. Strisciar!, va. strisciare ; per 
cosi r ingerì’, violento re, f&r- piaggiare} nei giuoco cote 

>> Tote, insediare; strina risili • avvenire U compagno 
r eianclir, mangiar poco per Strilla , sf. tirella ; tui strilla 
risparmio, o, pure trovarti di ni vi.-, acqua, Ugnali- co. 
in un opprimente calca di iwazzo, degnazione ec.; i».i 
JT*nffi . . > . strilla, per gnaulila di vote 

Strincitùra, sf. parte della pan che siringe in mia voUa io 

cìm degli aiid inali comeslibi- tir elio jo, slreHojalu: sapiri 
< ii *, pijristùàrisi tré ùnzi di di strilla, (del lo. del tino) 
strincitùra, scapolare vale tener dell' agro ito; stfit- 

Strincitùri, sra. sfmmento per .tu di pelivi, di/ficoilà di re- 
« spremete, stretlnjo; e malti- spirare per infredtUilura : 
cina chiamasi qwlladi fervo mi; Iti ri a li .strilli» importi;, 

iisalò dagli acquacedratai narr; fari tia strilla di (lenii, 
per spremere il succo dal li- vale fare uno sforzo ; strina, 
mone: dim. siriaci Itirédd a pel tipo che sp tragga dal- 
Strinciùni , sm. stringitura : l'uva già fermentala al tnr- 

per ampli sìa troppo affel- diio. iorc/uiifico jstritUhsm. 
tuoso e golfo ; din», «trincili- luogo angmio t stretto: per 
nèildu ... braccio di more rinchiuso 

Strinciùta, v. strincitùra; diBi. Ira due coste, o che mette a 
strinciutèdda . : due mp ri, stretto; ugg . s Irei - 

Strinciùtu, agg. sire ilo to:per angusto. stri ni fato ,iu- 

Stripitàri , vii. strepitare; per Ir inseco, riser bolo , conjiden 
1 piangere dirottamente le, angustiate, Reciso, suro 
Strippa, sf. stirpe ; per le fe- peìeggianle ; perènti strili», 

mine delle besie che non vale iiroiànqutr.per rigoroso, 

. rcslanotpregm alla monta ; avaro; aviri la mànica slfit.- 

• dello anche di dorma che la, dello del Cbnfeseorejoah' 
ha varcala l'età ptolifìca esser severo; p.avv. slreflg- 
Strippànii, sf. nome collcllivb mente; djo>. slrittnìiddu ; 
delle delle [emine bestie che acc. striltùni, <1 i hv > di strit 
vannerallu montò , e non timi, strillmncddu; ace. strit 
i restano pregne > tunàzzu, sup. strittunissimu 

Strippàri , v.n. divenir, senza Striltùra, v. strilla 
t latte, dello delle {emine delle àtri uà ri, va. se, torre ioa pelli, 
bestie - .**)s scrinar e, schiumare; per di- 

Strippàta, sr. frolla , quantità sfar la treccia , strecciare;; 
Strippimi, srn. sterpose n. p. scollegarsi 

Striscia, sf. striscia, segno, ri- Stròfa, sf. strofa, strofe dim. 
gg, orma; velie stamperie stralìccdik , 

le prime bozze delle coni- Stròlagu, v. aslròlagu •* 

. posizioni impresse in caria Strappi!, sm. Ivaldo e ritorta 
più lunga che larga; dim. con che si legano legna,- e<i 
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altro cose, stroppa, stroppia 
StrùcciuH , sf. piu*, ciuffolo , 
frascherie ; per cianca , fan- 
donie ; dim. struceiulìddi 
Strucciuliari,' vn. baloccarsi , 
trastullarsi 

Slrucciuliàta, sf. balocchcrla 
Strndimènlu, sta. rodimento , 
cruccio 

Strùdiri, va. consumare; n.p. 

rodersi di rabbia , . 
Strudùsu, agg. seccatore, sve- 
nevole ; dim. struduscddu , 
acc. struduSùni , sup. stru- 
dusissimu 

Struffùri,va. disboscare, smac- 
chiare 

Struìri , va. ammaestrare , i- 
struire 

Strullichiàri, vn. esercitare il 
cervello e le mani in opere 
capricciose, trastullarsi 
Struménto, sm. strumento; per 
macchina, ordcgno;per con- 
tralto o altra scrittura pub- 
blica ; dim. strumintòddu , 
pegg. strumintàzzu 
Strumintìsta, agg. maestro di 
suonare, sonatore 
Strummagghiùni, sm. tozsoUo, 
o materia che si fa entrare 
in bocca in mole maggiore 
x d'una giusta boccata ; dello 
di aVre cose non da man- 
giare. batuffolo; dim. strum- 
magghiunèddu , acc. pcgg. 
strumaggliiunàzzu 
Strummàtu, sm. letto o vòlta 
di scala 

Slrum infuri, va. ordire, mac- 
chinare 

Strùmmula , sf. trottola ; fari 
lìrriàri comu na strùmmula, 
vale strapazzarlo ; firriàrisi 
comu na strùmmula, di chi 
• si affatica assai in un affa- 
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re; strùmmula di vènto, trot- 
tola grande vuota al di den- 
tro ; pegg. strummu lazza ; 
dim. strnmmulidda, c strum- 
mullcchia, con quest'uUimo 
nome poi chiamasi un fon- 
dello con un fuscelletlo nel 
foro, e che si fa girare con 
le dila. per divenire ifan - 
ciullini , acc. struramnlùna 

Strummuliùni c struramulùni, 
sm. stramazzone 

Strunàri, vn. fendersi, screpo- 
lare; per rimanere attonito, 
stordire 

Strunàtu, agg. screpolato, stor- 
dito . • 

Struncàri, va. troncare, stron- 
care 

Struncàta, sf. stroncamento 

Strùncu, v. piùncu 

Struncùni, sm. slroncone; acc. 
slruncunàzzu, e vale anché 
persona fuor di modo lun- 
ga; dim. struncunèddu, acc. 
strnncunùzzu 

Strunfàri, vn. adirarsi contro 
di alcuno , proverbiare; nel 
giuoco dei tarocchi vale gel - 
• tar le. carte di trionfo 

Strunfàta, sf. riprensione gar- 
rimenlo 

Strùnzu, sm. pezzo di sterco 
sodo e rotondo, stronzo ; per 
uomo dappoco; dim. strun- 
zìnu, e strunzìddu, che vale 
anche poca polvere ammol- 
lala nell'acqua, e ridotta, a 
piramide, acc. strunzàzzu 

Struppari, \a.segregare alcuna 
parte della greggia caccian- 
dola 

Struppiàri, va. storpiare; per 
bastonare 

Struppiddàri, va. rompere , o 
troncare senza i debiti stru- 
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menti’, n. p. scavezzarsi snp. studiusissimu 

Struse iàri, va. contrario di ’n- Stufa, sf. stufa; per quella che 
truseiàri \ . sfardellare; detto si fa alla bolle onde pur- 

delle budella che servon per yarla, composta di cenere 
far la salsiccia^ ale nettarle e di pampani, pampanata; 

Strùtta, sf. distruzione dim. stuficèdda 

Strùttu, agg. istruito ; per o- Stufati, va. preparare e con- 
strullo dir le carni a mò di stufato 

Struzzàri, va. strozzare Stufarti , agg. maestro della 
Strùzzu, sm. uccello, struzzo ; stufa , stufajuolo 

stomaca di strùzzu, dello a Stufàtu, sm. carne o altra vi- 
persona che mangia assai randa cotta inunapartico- 
Stu, v. chìstu lar maniera, stufato; agg. 

Stuccàri, va. frangere, spezza- s tu fato;detlo dipersona vale 

re; per infastidire; stuccàri che ha patito soverchio catare 
’mmcnzu, mandare in roti- Stufatcddu , agg. vivande e 
negli altrui di$egni;per per- particolarmente , jyesci , 
suadere, acconsentire; n.p. condili con olio, vino oa- 
stuccàrisilucòddu, andar via celo , aglio cc. 

Stuccàlu , agg. di stuccàri ; c StutTàri, va. c n. venire in fa- 
più vale boccone, cioè uomo stidio , stutfarc ; dello dei 
inclinato , curvato cibi, stomacare; n. p. infa- 

Stùcchiàri, va. lavorar con i- stidirsi 
stucco , stuccare; per racco- stuflatu, agg. stufo , ristucco 
glierei sermentipotali, delti StùfTu, agg. sazio , stucco; sm. 
stòcchi v.; fig. per dimenarsi svogliatezza, ritrosìa 

Stucchi atùri, sm. steccatore Stuffùsu, agg. rincrescevole , 
Stùcciu, sm. astuccio tilroso, nauseoso 

Stùccu, sm. stucco , composto Stujàri, va. nettare, asciugare 
di diverse materie per uso Stujàia.sf. /©ròt7ura;dim. stu-* 
di turar fessure, o far fi- jatèdda 
gare a rilievo cc. Stujatu, agg. pulito , asciugato 

Studiàri, va. studiare ; n. p. Stu avùcca, v. stiavùcca 
affaticar$i;induslriarsi;s\u- stu itìzza, sf. slollizzia 
diàri la lesina , v. lésina ; Stu uni , sm. v. gassina ; per 
studiàri lu sturdùtu , vale occ. di stòla v. 
essere ignorantaccio'; stu- Stumacàli, sm. medicamento 
diàri lu libbra di quaranta esterno che si applica allo 
fògghi, giuncare alle carie stomaco; dim. stumacalèddu 
abitualmente Stumacàri, v.n. commuoversi 

Studiata, sf. lo studiare lo stomaco , stomacarsi ; 

Stndiàtu, agg. studiato ; per mct. infastidire; n.*p. mwo- 
uomo pieno di leziosaggini versi a nausea 
affettature ec. jStumacàta, sf. malore prodotlo 

Siudiùsu, agg. studioso ; per . da indigestione per ecceden 
diligente; dim. studiusèdduj tc mangiala ; dim. stmnaéfl- 
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tèdcla, aec. stumacatóira 
Stpmachèddu, dirti, di' stoma- 

.^«11 y. , .> «» ’» J 

Sindachimi, v> stiua acari 
Stumacóni,, acc. di stomaca v. 
Stumacùsu, àgg. che altera lo 
stomaco-, per lezioso, Sman- 
ceroso , ... ; V.„ i • . i . 

Stanar^ yn. stonare-, fìg. scon- 
nettere ; 

Stydà&s; agg. stonalo ; pcgg. 
. stiHiatizzu, acc. stanatimi 
Stugcóni, sm. pezzo o .scheg- 
gia di lancia , p di simil 
coga spezzala, troncone t 
Stupóri, vp. nascondere, met- 
tere in r serbo , disnmviarc 
Stpoènny, agg. meraviglioso, 
siti pendo . » 

Stapidìri; vn. .stupidire 
Stupida, agg, attonito, insen- 
. ; satn^er in, tormentilo, detto 
da membri del co.rpo 
Stóppa, sf .stoppa , 
Smppàgghiu, sm. turacelo, tv 
raccioto . , 

Sjtuppagghiùsu , . agg. alido 
stopposo ■ 

Stuppàri, va. sturare 
Stappimi,. v. spangòlp; per lu- 
cìgnolo di candela, o pic- 
cola miccia di [ili di bam- 
- bagia per inescare le arti- 
glierie, stoppino 
Stuppùsu, v. stuppagghiusu 
Stupùtu, agg. di stupiri v. 
Sturbasi, v, disturbimi 
Sturciùtu , agg. di stòrciri , 
storto 

Stórdiri, va. stordire; n. sba 
l ordire ; parlando di dolori , 
affezioni corporali ce. se- 
darsi, attutirsi ■ 
Sturicdda, dim. di stòria, sto 
riella \ > ) 

Sturióni, sm. pesce, slorione 



?Stirrnàij;, yn. sloggiare ; nel 
giuoco dèi lotto!, vàie an- 
nullare la scommessa falba, 
riprendendo il danaro 
Sturnèddu, sm. uccello, stór- 
no, stornello . : ! 

Stórna agg. a mantello di 
cavallo , e vale misto, di 
bianco ; e néra stornello 
Storpiar!,, v. strappimi ; 
Sturligghiamcntn, sm. disloga- 
mento: àtorcitùra 
stiNiigghiàri, va.: dislocare ■ 
stortissima, sup. di/ stòrta v. 
Sturtulìddo, dim. di stòrta v. 
Stuzzie&ri,- ve. stuzzicare,, sli- 
vìplare, irritare; stuzzicai 
lu pititta, provocar l'appe- 
tito 

Stuizicósu, tìgg. tribolatore r 
infesto . . . • ' » , . 

Sù, vale Signore,. ; ... 

Sy a cantóri, v. sbaeantàri 
svagali,. yd. svagare . v. -, 
Svcmpórli y. sbampàri 
§vaniri, V. sbanìrj. 

Svaporàri, v. sbapuràri 
Svariàri,vyi sbariàri 
Svarvàri, v. sbarbari. 

«vasciàri, v. sbasciàri 
Syènjri, y.sbiniri 
Svimi iri, v. sbinniri 
Syintórij v. sbintàri 
svintricàri, v. sbintricàri 
Svintuliàri, v. sbintaliàri 
Svirgiixàri, v. sbirginàri 
Suàvi, agg. soave, dolce, pia- 
cente; suàvi suàvi posto avv. 
soavemente 
Subatlìttàri, v. suilocàri 
Suba stiri, va. vender sotto l’a- 
■ sta all'incanto, subastare 
Subbiami, v. suwiniri 
Subbìri, vn. subire 
subbissàrj, va. subissare; n,ro>, 
trtnare 
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Subbissi!, s. ni. subisso ; per 
gran numero di cose 
Subbilli, avv. subilamenlc;pcr 
improvviso 

Subbilliceli!, avv. ( oslochè 
Subbùtu, agg. subito 
Sudimeli, sf. pianta, cerinla: 
dci/ttsucaméli torse perchè le 
pecchie si succhiano la ma 
feria onde formasi il miele 
sucnm è$tu, sm. succiauicnlo 
Sue iri, va. succiare ; in senso 
n imbeversi, succhiare-, su - 
còri la sàrtia , tale rispar- 
miare; per denunziare; su* 
cari Iu, Sii ii ” u a li puvìrcd- 

di, vsureggiare;poT soppor- 
tare ; 6 v cari cu Tocchi, a- 
mare svisceratamente 
Sicasàrda, ngg. spilorcio 
Sucasóca , sm. strumento di 
lolla ricurvo che si pone 
sulle botti per far passare 
il liquore che vi sta dentro 
in altro recipiente, sifone 
Sucàtar , sf. svcciamcnlo; per 
denunzia 

Sucàtu, a g*. succialo; per e- 
stenuafo; sucàtu sucàtu, va- 
le siringalo 

Succànnu, sin. velo o panno 
che per lo più le monache 
portano sotto la gola, soggolo 
Succàru, sin. fune che serviva 
a lor/nenlare gl' imputali , 
colla; mèttiri a Iu succàru, 
collare ; fig. tenere in sul 
dubbio 

Succhiar» , sm. strumento di 
ferro che si molle agli usci . 
palella; sùcchiaru a la spa- 
gli uòla, spagnoletta 

Sùccidu,agg..sporco;perararo 
Succinu, v. ambra 
Succùmbiri c succùmmiri, vn. 
soccomborc 
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Succùrrjri, va. soccorrere - 
suecàrsii, sin. soccorso; presso 
i fabbri tale una porle di 
mercede che loro si sommi- 
nistra ogni giorno, e poi nel 
dì di sabato si j tuga il ri- 
manente 

'ùtid a, agg. sucido 
• s ucidómi, sf. sveidume 
s inii, sm. sugo , .succo : per 
l estrailo deireycìabUi; fig." 
jier sostanziale 
Siicùni, sm. «orso eccessivo ; 

dim. sucutièddu 
Sucùsu , agg. pien di suco , 
sugoso; per sostanzioso 
Sucuzzàta, v. sucuzzóni 
Sucuzzóni, sm. sorgozzonc 
Sudamcnlu, v. sudata 
Sudàri, vn. sudare; per gron- 
dare ; fig. stallare a far 
qualche cosa; fari sudàri li 
scaggliióna , tale imporre 
( aliga grandissima; min c 
santu chi suda , tale non 
aver compassione, iu travag- 
ghiii cd àutru suda, dello a 
chi non sa valutare te al- 
trui f alighe 

Sudata, sf. il sudare; dim. su- 
datèdda, acc. sndaluna 
Suda turi, v. sodatóri 
Suilda, sf. pianta, lupinella 
Sudisfàri, v. sodisfàri 
Sudorìficu, a»g. sodorifero 
suduliddu, diin. di sùdu 
Sudóri, sm. sudore; per mer- 
cede o premio di fatiga 
Svénda, v. vénda 
Svèrsa, v. sborsa 
Sùflicia di firràru, sf; morta- 
rello di ferro cavalo in for- 
ma di dado, lesserà, tassello 
Sufiìriri, v. sufiriri 
SulTitta, s. f. palco che si fa 
sollo al lello delle stanze 
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soppalco 

Suffragali, va. suffragare; per 
sollevare nelle pene; refri- 
gerare ' * 

Suffràggiu, sm. voto (iato nelle 
elezioni, suffragio; per soc- 
corso, ed anche per ciò che 
si dà a vantaggio delle a- 
nime del purgatorio 
Suffrijri, va. leggennenle frig- 
* gere 

Suffrijùtu , agg. soffritto 
Suffrìri, va. sojferire, compor 
tare, reggere, sostenere 
Suffrìttu, v. suffrijùtu; sra. per 
vivanda soffritta 
Suffrìziu, sm. animaletto ve 
lenoso, scorpione, scorpio 
Suffrùtu, agg. sofferto 
Suffucàri, vn. soffocare ; per 
opprimere 

Sufìsticàri, v. sofisticavi 
Sofisticarla, sf. sofisticheria 
Sufìsticu , agg. sofistico ; per 
stravagante 

Suggeritóri, «m. chi suggeri- 
sce, e per lo più chi ram- 
menta le parli agli attori 
nel teatro, suggeritore 
Suggcrùtu, agg. suggerito 
Sugghiùta, sf .carpiccio di bus- 
se, zombatura; dira, suggliia 
tedila acc. sugghiatùna 
Sugghiòccu, sm. legno lungo 
e triangolare , su cui ap- 
poggiami i libri grandi, 
subbio (per sim.) 

Sùgghiu, sm. grosso cilindro 
di legno che serve per lo 
più a’ tessitori per avvol- 
gervi la tela tessuta, rubbio 
Sugghiònciri, va. soggiungere 
Sugghiuzziàri, vn. singhiozza- 
re ; per piangere dirotta- 
mele singhiozzando 
Stigghiùzzu, sm. singhiozzo 



S1IG 

Sugghiàeiri, vn. soggiacere ■ t 
Suggittàri, va. soggettare 
Suggittùsu, agg .sottoposto ad 
inconvenienti ; detto di uo- 
mo vale peritoso 
Suggiugàri, \o.soggiogarer,per 
obbligare i propri immobili 
in sicurtà di rendila an- 
nua sul capitale ricevuto 
Suggiugatàriu,agg.cJii ha sbor- 
sala una somma di denaro - 
e ricava un'annua rendita 
assicurata sopra immobili 
Suggiugàtu, agg. soggiogato; 
per obbligato con ipoteca 
al soddisfacimento di an- 
nua prestazione 
Su ggi u galani, sf. censo 
Suggiziòni, sf. soggezione; per 
. timidezza, servita cc.; dim. • 
stiggizziunèdda, acc. suggi- 
ziunùna . . 

Sii arisi, v. sbiansi 
Svicchiariàtu, v. sbicchiariatu 
Svìdiri, v. sbidiri 
Svilàri, va. «telare 
Svineiàrisi, vn. p. vendicarsi 
Sviniri, v. sbinìn ....... 

Svirticcliiari, v. sbirticchiari 
Svisazzàri, v. sbisazz&n 
Svista, v. sbìsta 
Svitavi, v. sbitàri 1 

Sulacchiàta, v. assulaceliiata 
Sulaliiùni, sm. il tempo in cui 
il sole si trova nel segiio 
del leone, sollione 
Su laménti, avv. solamente 
Sulàmi, sf. grano che si rac- 
coglie dal suolo impazzando 
l'aja, scmonzoto 
Sulàna v. àstracu; dim. sula- 
nèdda 

Sularàtu , agg. di stanza su- 
periore che sotto ne abbia 
un'altra- 

Sulàri, agg. solare * 
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SUL 

Sulàri, va .rìmeller nuova suo- 
la, risolare 

§ularinu*a<rg.«oftn0o, non fre- 

? tentato 

àru, sin. quel piano che 
serve di palco alla stanza 
inferiore, e dipavimento alla 
superiore, solajo; fari casi 
a tri sulàra, vale far schia- 
mazzi; dim. sularèddu 
Sulàtu, agg. solato, risolalo 
Sulatùra, sf. ti risolare 
Sulcu, v. sùrcu 
Saidatària, v. surdatària 
Suldàtu, v. surdatu 
SuièUj, sf. quella parie della 
calza che sta sotto al piede 
Solfara, v. surfàra 
Sùlfaru, v. sùrfaru 
Siili , sm. sole, il più grande 
trai pianeti luminosi; ara- 
mucciàri lu siili cu la riti, 
v. riti; bòtta di sóli, soli- 
nata 

Suiicchialòra , sf. parte che 
guarda il mezzodì, egodepiù 
dal lume del sole, solatìo 
Sulicchiàta, v. assulacchiàta 
Sulichianèddu, v.solichianèddu 
Suliddu, a<»g. tutto solo, so- 
letto; sàia suliddu, solissimo 
Suiiri, vn. esser solilo, solere 
Sulità, sf. solita 
Sulitàriu , agg. solitario; per 
anacoreta; per una sorta di 
giuoco di carte 
Sutlènni, v. soliènni 
Sullèvu, sm. sollievo 
Suilicitàri, va. stimolare , sol- 
lecitarsi 

Suscitatóri, sm. sollecitatore; 

per procuratore 
Sullicitu, agg. sollecito 
Sullivàri, va. sollevare , aiu- 
tare 

Sullivàtu, agg, sollevato , risto- 



sm 

roto ; miglioralo in salute; 
dim. sullivatèddu, sud. sul- 
livatissimu 
Sumèru, v* scéccu 
Sumèri, sm. somaro; per ba- 
lordo, stupido 

ISumigghiànza, sf. somiglianza 
oumiri, va. (voce latina ) pi- 
gliare, nrendere;per soff eri- 
re; inghiottire , ricevere 
Summa, sf. sofnma;’nsùmma; 
avv. in somma; dim. sum- 
micèdda 

Summàccu, sm. pianta indi* 
gena, sommacco 
Summàri, va. c n. sommare 
Summàta, sf. sommalo 
Summcttiri, suttaracttiri 
Sumrau, agg.sommo; a iu sóm- 
ma, p. avv. al più 
Sunàri, vn. c a. sonare; sunàri 
ad unu, dargli delle busse ; 
sunàri a martòriu, sonare a 
morto; sunàri li campani al- 
1 armi, suonare a stormo: a 
tocchi, a martello; sunùricci 
li grastùddi, beffare; unni si 
tócca sona, vale esser istrui- 
to a sufficienza 
Sunarìa, sf. sonerìa 
Sunàta, sf. sonala; per busse; 
dim. sunatcdda; acc. sunà- 
tùna 

Suncttu, sm. sonetto; fari sil- 
oétti, soneltarc; dim. sunit- 
tèddu, pcgg. sunittàzzu, acc. 
sunittùni 

Sunnàcchiara, sf. sonnolenza, 
cascaggine 

Sunnàri, va. c n. sognare; per 
immaginare;fiìin avìrisi sun- 
nàtu na còsa, non esser vera 
Sunnicèddu , sm. sonno leg- 
giero, sonnerello 
Suo, pron.. suo; jìricci cu la 
sua, condiscendere 

m 
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SuperccsSòfia, sf. orditi* d un 
tribunale superióre di desi- 
stere da qualunque procèdi- 
melo (ut operazione, per es- 
ser pendente un i moto esa- 
.me; per supravesti v. 
Supèrehiu, v. su vèr chiù 
’Supirchiàri;, v. suvirthian 
Sùppa, v. minestra; per pane 
inlin'o dei vino, zuppa : ru- 
ricei sùppa, osservare, pren- 
der diletto ad una cosa ‘ 
Suppo.ijitàri, vincere, soper- 
chiare; per sottomettere in- 
giuptamenic; predominare 
Sappiasi , vn.' mangiar pone 
intinto in diversi liquidi ^ 
uppiddìzza, v. 'tfòtia * 
uppìiu, sm. deliquio , sveni- 
mento: per fastidio, amba- 
scia; jirisìnni suppìh! sap- 
pila, provar un grandissimo 
piacere; parlando dÀsalule, 
prostrarsi ' j 

Suppósta, sm. medicamento 
solido fatto a guisa di can- 
delotto, che si mette nel de- 
retano, onde muovere gli 
escrementi, supposta) dun 
suppusteddu 

Snpprèssa, sf. strumento cam- 
vo*to didue assi, tra \fequuh 
■ si pone la cosa che si vuol 
sóppressare, educandola o 
T stringendola con vite, sop- 
v pressa - , 

Supprissàri, va. mellérexn sop 
~ pressa, sóppressare 
Supprissàta^ sf. spezie di sa- 
lame dicarne porcina, pres- 
sala, soppressala , soppres- 
salo 

Suppuràri, vn. ventre a sup- 
purazione, dèlio di tumore 
e simili , suppurare 
Supràbbitu, sm. soprabito; acc 
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supràbbitùni 
Suprahbuffétta, sf. panilo da 
covrir le mense, tavolini et»' 
Sqpraciilaciu,srn.tcfo cbn qua- 
tti ti cuopre 'il CdUcé- 
Sópra càÀricu,' sin. qwtto Che 
si inette oltre aleariéonei 
navigli, sopracaHco'pél io- 
prapjrìà della soffia, sOpPds- 
sello; fig. aggravio * 4 • 
Sùpranàrla, si. per quello sortii 
lo effe si pone sulle letteti 
contenente il nome dell & per- 
sona à citi si dirige , mieto” 
sione, soprascritta, per So- 
praccarta o sopraccoperta 
détte lèttere; per quetl'nr- 
nese con cui ti tengon fermi 
i fogli sul tavolino, aceti» 
non {svolazzino; grava fogli 
su p nicchiò, sm. soprappiù 
Supracèhi, sm' la parte supe- 
riore dèi cortinaggio da lel- 
, lo, ec. sopraccielo _ " 
sùprathinu. sm., itsoprappiù 
di materia che si pone per 
rioot mare una misura; met, 
giunta, accrescimento 
Siipr aci riga. si. -cinghia che sta 
sopra altra cinghia,soprac- 
cingliia " 

Supracòcu, sm. sopracuoco 
Supracòmitu , sm. nome del 
principale uffiziale nelle ga- 
lee, sopraecomilo 
Supracòri, avv. a malincuore 
Supracudèra, sf. quel sondilo 
che per sostenere lo straccale 
s'itiftta «e* buchi delle su» 
estremità, e si conficca nel 
bastò, posola 
Supradòta, sf. giunta di dote 
recala dalla moglie al ma * 
* rito, sopfaddole 
Supradutàli, agg. sopraddotale 
Isuprafàfi, va. soperchiare, so- 
zza 
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graffare . j prapporlo 

Suprafàscia, sf. sopraffascia Suprapòstu, agg. soprapparto: 
Supratìidaru, sin. coperlA del dello dicannad'archibugio, 
fodero, sopraffodero rate costruita in modo che 

SMprafvssu, sm. ultima bene- meglio regga alle scariche 
. dizione data dal sacerdote Snprasàlto, ?m. eccessiva e su- 
al cadavere poco prima di bilanea paura, battisoffia 
sotterrarsi Suprasèdiri, vn. Soprassedere 

Supragghiùnciri v. snprajùn- Suprasòldu, sin. soprassoldo 
Ciri -i Suprnstùnli. sai. eas/o/dd, A*f- 

Supraggiamèrga, v. supràbitn tote, soprastante 
Supraguiirdia, sm. chi invigila Sópra sópra , p. avv. super fi - 
alla introduzione ip, città eiedmepte, appena api era 
delle memi soggetti a dazio, supràtàcén , sm. il suolo thè 
-, slradiere , viene nei calzini dopo il 

finprajÙBciri , va. sopraggivn- tacco, sopralaccc 
> .gere : n. ass. arrivare ini - Snpratàssar, sf. balzello ■ 
provvisamefkle Swpratàvula,sm. il servito delle 

Suprajuncióty , agg. soprag- frutta, dolciumi et. che ap- 
giunto , . : . preslansi in sul finir del 

Suprajùnia, v.. jónta desinare, o della cena 

Supralèttu, sm. panno tessiti © Supravànzu, sm. il sopravan- 
a vergato, col quale si c ito- zar e, sopravanzo 

pre il letto, celane Snpravcniri, vn. sopravvenire 

Suprailegàtu, agg . sopraccilqlo Supravèntu, sm. sopravvento 
fcupralòeu, avv. t o' verbi jiri , Supravèsti, sf. sopravveste 
èssiri, cc. sopraluogo Su pravi niri, v. supravèniri 

gupramànica sf .soprammanica jiupraviniita , s. f. sopra vve- 
Bupramnnii. avv. soprammano gnenza 
Supramèltìri, va. soprapporre Supravìviri, vn. sopravvìvere, 
Supramisu, agg. sopr apposto-, Supravivùt»,agg.eopraipfsspfo 
per elevato - Suprìnchiri , va. accrescere . 

Snpràna, sf. specie di soprav- ricolmare 
.. veste lunga, usala dai chie- Suprèssu , sin. grossezza che 
riei regolari, soprana apparisce in «donna parte 
Supra nàsca, v. capizzóni del corpo per osso rotto e 

gupraniàri , va. soperchiare, malconcio, soprosso: per un 
superare, soppiantare malore thè viene a' cavalli, 

Supraniàtu, sf. soperckianza soprosso; fig. fastidio, noja; 

, Supranìggiu, sm. superiorità aviri pri supréssu avere in 
Supranòmu, v. cugnùmu odio - - » 

guprapigghiàri, va. sorprende- Surbàra, v. zòrba 
te, umiliare, reprimere, gar- Surbòttu, sm. sorbetto 
Tire, rimbrottare Surbiri» va. inghiol lire, sorbire 

guprapùrta, sf, pillpra che sla Surbùni, v. Siicùni 
v sulle porle delle stanze, so- Sureàri, va. far solchi nella 

Toc ab. Sic. -Hai. 3S7 30 



1 



Sin ; SUR' 

tcrraSig.il camminare dellct mollo abbondevole in Siti- 
navi sull'acqua, solcare lia, zolfo , solfo 
Sùrci, sm. animalcìto che vive Surfiuri, vh. solfeggiare ; per 
nelle lane o fessure, topo ; zombare 
cd una varietà dello stesso Surlìàta. sf. solfeggio, per sfar- 
genere è della: sorcio ; tana zala 

dì sùrci, v. surciàra; gaggia Surgènti* sm. sergente, grado 
di sùrci, trappola; fàri la nella milizia 
mòrti di In sùrci vale non Surgenti, w surgha- 
' esset compianto;- dim. sur- Sùrgiri, vn. sorgere, iscaturi- 
citèddu c surciddu , pegg. re, nascere, derivare, salire 
surciàzzu, acc. surciùni Sorgiva, sf. prima scaturigine 
Surciàmi, n. collettivo, quan- dei fiumi, sorgente; per ori- 
Htà di sorci, sorcime gine di chicchéUsia 

Surciàra, sf. topaja , nido di Suriàca, sf. sorta di corda per 
topi legare i buoi nell'aja 

Sùrcti, sm. quella fossetta che Suriànu, agg. di colòr bigio e 
• si lascia dietro T aratro, sol- leonalo, soriano 

co; la traccia che fa la nave Surmuntàri, va, è n. sottnon* 
camminando nell' acqua , tare 
solco; per grinza, ruga; per Surprènniri, va. sorprendere 
rotaia Surprisa, sf. sorpresa , mera- 

Surdatària, sf. sgualdrinella viglia 

Surdàtu , agg. saldalo ; dim. Surra, sf. la pancia del tonno , 
surdatèddu c surdatìccJiiu sorra; culi sùrri, agg. evale 
Surdia, sf. sordità come superlativo; dim. sur- 

Surdinu, sm. strumento acorda ricèdda 
-.che manda poca voce, sor- Surriàtu, agg. grasso fuor di 
dino ‘.per una specie dìòmor- misura, bracato 

zatuia negli strumenti; fàri Surruschiàri, vn. balenare 
^ lu surdinu , fisoiàar sottil- Surruschiàla, sf. balenamento 
mente . ... , > Surrùscu, sm. baleno 

Sùrdu, agg. sordo; fig. ritroso; Sortameli, v. sussamèli 
dulùri sùrdu, che si fa sen- Surtèri, sm. passeggiere : per 
tire appena ; a la sùrda e a scapolo, smagliato 
, la muta avv. di nascosto Surticèdda, dim. di sòrti v. 
Surclla, v. sòru Surtiri, va. e n. avvenire, ac - 

Stufar a, sf. miniera di zolfo, cadere, sortire; per uscire 
solfaja Surùzza, dim. di sòru, sorellina 

Surfarèddu,sm. canapule ofu- sùsiri, va. c n. rizzare, levarsi 
scellino di gambo di canapa in piè, uscir da letto 
o d' altro legno intinto a due Suspènniri, va. sospendere 
capi nel zolfo per uso d'ac- Sospensòri», sm. sacchetto che 
vender fuoco o lumi , zolfa- serve a tener solcato lo 
nello ; dim. surfariddùzzu scroto in alcune malattie. 
Sùrfaru . sin. mateTia fossile sospensorio 

m 




sus 

Sospensiva , sf. sospensione , 
indugio 

Suspèttu, sm. e agg. sospetto 
Suspicioni, sf. sosjipzione 
Suspinciri,va.so/tetare, innal- 
zare 

Suspinsìvu, v. suspinsìva 
Suspìru, sin. sospiro: por af- 
fanno; t. dei [abb. fune che 
tiene da un lato lontano 
dalle parli ove potrebbe ur- 
tare un gran corpo nello 
. abbassarsi . o nel tirarsi su 
con le carrucole o argani 
Suspittaria» sf. dispetto 
Suspittùsii, a gg, sospettoso; per 
dispettoso; dim. suspittusèd- 
du, acc. suspittusùni , sup. 
suspittusìssimu 

SussamAla, sf. pastume dolce 
fallo di farina , mandorle ed 
aromi; dim. sussamilìcchia 
Sussècuta.sm. che non termina 
Sussuniàri,sr.sussi(iiare(idiot.) 
Sustinùtu, agg. contegnoso; per 
sostenuto, sopportalo 
SustimitìzKa , sf.* sostenutezza 
Sùstti, sm. noja , fastidio 
Sustùsu, agg. noioso , impor- 
tuno 

Sùsu, avv. suso; pigghiàri di 
sùsu, prevenire un rimpro- 
vero che potrebbe meritarsi ; 
sùsu sùsu, troppo alto ' 
Susùtu, agg. rizzalo, uscito da 
tetto ec. 

Sùtta, prcp. sotto ; cbtantàrisi 
. di sùtta ad unii, opprimerlo ; 
fàrisi sùtta, cacciarsi sotto ; 
sùtta mima, di nascosto; sùt- 
ta vèntu, disfavore; mittirisi 
sùtta, indebitarsi; pisciàrisi 
• di sùtta, temere grandemente 
di alcuno; jiri a còddu sùtta, 
vale in perdio; sùtta sùtta, 
•aie nell'ima parte; sùtta , 



SUT 

nel giuoco del tòccu vale co- 
lui ch'è stato scelto dopo il 
così dello patrùui a bere il 
vino 

Suttacappòttu , p. avv. di na- 
scosto 

Siittacùcu, sm. sottocuoco 
Suttacòddu, sin. arnese che si 
appicca al collo dei buoi , 
e ter pende sotto la giogoja , 
sottogola 

Suttacrìvu, sm. mondiglia che 
si cava in vagliando , va- 
gliatura; per una sorta di 
tabacco in polvere % 
Suttacùda, sf. arnese delle be- 
stie da soma che passa sotto 
la coda , soccodagnolo 
SuUac.rfùri, p. avv. sotto pre- 
testo ù, •.*, 

Sùtta pappina» t. mnfaràta 
Suttagùla, siti, ima delle pai ti 
della briglia, soggolo 
Suttatùmi , sm, pezzo di tela 
cerata, o tessuto di lana che 
punsi sotto a’ candelieri 
Suttamàna, a, sottomano, di 
nascosto _ . 

SuUuroéUiri , va. e n. sotto- 
mettere 

Suttamìsu, agg. sottomesso 
Sultana, sf. veste che si porla 
sotto altra veste, sottana 
Suttantcnniri, va. sottintendere 
Suttànu, agg. basso, soliano 
Sutta pània, v. cìnga 
Suttapinnàta, sf. coperchiala 
Suttasùpra, avv. capopiè , sos- 
sopra 

Suttatèrra, avv. sotterrà 
SuttavèntUj sm. sottovento, c 
vale fianco della nave op- 
posto a quello donde soffia 
il vento; fig. disfavore 
Suttavùci, avv. sottovoce, pia- 
nftafitmr vy .*47 ■ 
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tcrraSig.il camminare delle 
navi sult'acqua, solcare 
Sùrci, sm. a/iimnlelfo clic vive 
nelle lane o fessure, topo : 
cd una varietà dello stesso 
genere è delta: sorcio ; tana 
di sùrci, v. surciàra; gaggia 
di sùrci , trappola ; fari la 
mòrti di lu sùrci r ale non 
esser, compianto : dim. sur- 
citèddu c surciddu , pegg. 
surciàzzu, acc. surciùni 
Surciàmi, n. collettivo , quan- 
tità di sorci, sordine 
Surciàra, sf. lopaja , nido di 
topi 

Sùrcu. sm. quella fossetta che 
si lascia dietro f aratro, sol 
co; la traccia che fa la nave 
camminando nell' acqua , 
solco ; per grinza, ruga ; per 
rotaja 

Surdatària, sf. sgualdrinella 
Surdàtu . agg. saldalo ; diin. 

surdatòdilu c snrdaticcliiu 
Surdia, sf. sordità 
Surdinu,sm .strumento a corda 
che manda poca voce, sor- 
dinoiper una specie dìsmor- 
zatuva negli strumenti', fari 
lu surdinu , fischiar sottil- 
mente 

Sùrdu, ngrg. sordo ; fig. ritroso ; 
duiùri sùrdu, che si fa sen- 
tire appena ; a la sùrda e a 
la muta avv. di nascosto 
Surclla, v. sòru 
Surfàra, sf. miniera di zolfo, 
sol f afa 

Surfarèddu,sm. canapule ofu- 
scellino di gambo di canapa 
o d'altro legno intinto a due 
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molto abbondevole in Sici- 
lia , zolfo , solfo 
SurlTàri, vn. solfeggiare j per 
zombare 

Surliàta, sf. solfeggio, per sfer- 
zata 

Surgeliti* sm. sergente, grado 
nella milizia 
Surgenti, v. surgiva- 
Sùrgiri, vn. sorgere , iscaturi - 
ré, nascere , derivare, salire 
Sorgiva, sf. prima scaturigine 
dei fiumi, sorgente ; per ori- 
gine di chicchessia 
Suriàca, sf. sorta di corda per 
legare i buoi nell'aja 
Suriànu, agg. di color bigio c 
leonalo, soriano 
Surmuntàri, va. e n. soi mon- 
tare 

Surprènniri, va. sorprendere 
Surprisa, sf. sorpresa, mera- 
viglia 

Surra, sf. la pancia del tonno , 
sovra ; culi sùrri, agg. evale 
come superlativo; dim. sur- 
ricèdda 

Surriàtu, agg. grasso fuor di 
misura , bracato 
Surruschiàri, vn. balenare 
Surruscliiàta, sf. balenamento 
Surrùscu, sm. baleno 
Sursamèli, v. sussamèli 
Surtòri, sm. passeggiare ; per 
scapolo , smaglialo 
Surticèdda, dim. di sòrti v. 
Surtìri, va. c n. avvenire, ac- 
cadere, sortire; per uscire 
Surùzza, dim. di sòru, sorellina 
Sùsiri, va. c d. rizzare, levarsi 
in piè, uscir da letlo 
Suspènniri, va. sospendere 



capi nel zolfo per uso d'ac- Sospensòria, sin. sacchetto che 



ccnder fuoco o lumi, zolfa- 
nello; dim. surfariddùzzu 
Sùrfaru , sin. materia fossile 



serve a tener sollevato lo 
scroio in alcune malattie, 
sospensorio 
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Suspcosìva , sf. sospensione , 

indugio 

Suspèttu, sm. e agg. sospetto 
Suspicióni, sf. sospezione 
Suspinciri,va.so//ti are, innal- 
zare 

Suspinsivu, v. suspinsìva 
Susplru, sm. sospiro: por af- 
fanno) t. dei fabb. fune che 
tiene da un lato lontano 
dalle parli ove potrebbe ur- 
tare «n gran corpo nello 
abbassarsi . o nel tirarsi su 
con le carrucole o argani 
Suspittiirìa, sf. dispetto 
Suspittùsii, agg sospettoso) per 
dispettoso) dim. suspiltusèd- 
du, acc. suspitlusùni , sup. 
suspittusissimu 

SussamAla, sf. pastume dolce 
fallo di farina, mandorle ed 
aromi: dim. sussamilicchia 
Sussècuta.sm. che non termina 
Sussunii'iri,sf.sassi\fiare(idiot.) 
Sustinùtu, agg. contegnoso) per 
sostenuto, sopportalo 
Sustinutizza , sf.* sostenutezza 
Sùstu, sm. noja, fastidio 
Sustùsu, agg. nojoso, impor- 
tuno 

Sùsu, avv. suso; pigghiàri di 
sùsu , prevenire un rimpro- 
vero che potrebbe meritarsi) 
sùsu sùsu, troppo alto 
Susùtu, agg. rizzato, uscito da 
letto ee. • . 

Sùtta, prep. tolto ; chiantàrisi 
di sùtta ad unii, opprimerlo) 
fàrisi sùtta, cacciarsi sotto) 
sùtta mànu, di nascosto) siil- 
ta vèntu, disfavore ; mittirisi 
sùtta, indebitarsi) pisciàrisi 
• di sùtta, temere grandemente 
di alcuno) jìri a còddu sùtta, 
vale in perdìo ; sùtta sùtta, 
tale neliima parie ; sùtta , 



SUT 

nel giuoco del tócca t ale co* 
lui eh' è stalo scelto dopo i l 
così detto patrùui a bere il 
vino 

Suttacappòtlu , p. avv. di na- 
scosto 

Suttacòcu, sm. sottocuoco 
Suttacòddu, sm. arnese che si 
appicca al collo dei buoi , 
c lor pende sotto la yiogoja, 
sottogola 

Suttacrfvu, sm. mondiglia che 
si cava in tagliando , va- 
gliatura: per una sorta di 
tabacco in polvere 
Suttacùda, sf. arnese delle be- 
stie da soma che passa sotto 
la coda, soccodagnolo 
SutUcidùn, p. avv. sotto pre- 
testo 

sùtta ctippìna, v. mnfaràta 
Suttagùla, sin. una delle parli 
della Origlia, soggolo 
Suttatùmi , sm, pezzo di tela 
cerata, o tessuto di lamelle 
potisi sotto a’ candelieri 
Suttamànu , a. sottomano, di 
nascosto 

SuUanaéttiri, va. c n. sotto- 
mettere 

Sultamìsu, agg. sottomesso 
Sultana, sf. veste che si porla 
sotto altra veste, sottana 
Suttantcnniri, va. sottintendere 
Slittami, agg. basso, sonano 
Suttapànza, v. cìnga 
Sultapinnàta , sf. coperchiella 
Suttasùpra, avv. capopiè , «Di- 
sopra 

Suttatèrra, avv. sotterra 
Suttavèntu , sm. sottovento . e 
vale fianco della nave op- 
posto a quello donde soffia 
il vento ; fig. disfavore 
Suttavùci, avv. sollovoce, pia- 
nissimo . 
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W9 SÙV 

Sotterrar i, v; sipilliri sopr avanzare, far saper chie- 

Sultigghizza, sf. sottigliezza ; ria, vincere, superare i 
per sofisma, caviUazione Sùvirchiarìa, sf. soperchierà) 
Suttili, sai. sorta di tabacco persuverfluità,saperchianza 
in polvere finissima Suvirchiùsu , agg. che fa so- 

Suttili, agg. sottile ; per me- perchicrie , soperchiante ; 
schino , o acuto , ingegnoso: per eccessivo 

per delicato, magricciuolo; Svudiddàri, v. sbudiddàri 
. lìlài'i suttili, lìg. vale esser Svolazzici, v. sbulazzàri 
fisicoso; pisàri a la suttili , Svummicàri, v. sbumniicùri 
v.; a la suttili , avv. sollil- Svutàri, v. sbutàri ' 

■ mente Suvvirtùtu, agg. sovvertito 

Suttirràri, v. scpelUri; per op- Sùvuli sùvuli, avv. lievemente, 
primeve ; appena, pianissimo 

Sottocchio, avv. di nascoso , Suzzùra, v. nègghia; per sud* 
soli’ occhio dume, sozzura 

Sattràiri, va. sottrarre, filira- 
re, liberarle ™ 

Suvarinu , sol, piccolo ramo 1 

di sughero, vestilo della sua ' -• 

corteccia ; agg. che ha del T, diciottesima lettera dell'al- 
sugliero fabeto nostro , tredicesima 

Sùvaru, sin. albero, sughero, delle consonanti , è si prò* 
stiverò; per la corteccia del- milizia te 

l* albero, sughero; sùvaru di Tabaccanti, agg.coluiche abusa 
bózza, canlinctta; sùvari, di- del tabacco, iabacchista 
cono i tonnarotti quei fasci Tabaecàru , agg. vendilor di 
di sughero che si legano so- tabacco, tabaccaio 
pra a quelle paromAle che Tabaccherà, sf. scatola da la-r. 
sostengono le reti, acciò tea- bacco, tabacchiera; dim. la- 
gano il di sopra delle ton- bacchirèdda ctabacchiriccliia 
nare notante sull' acqua, co- Tabàccu, sm. pianta nota, la- 
me le maZ&àte la tengono bacco; nell'uso fig. vale si- 
obbligata al fondo, sugheri letizio 

Snvarùsu, agg. sugheroso Tubali, sm. nacchera 
Suvàttu, sm. specie di cuojo, Tabarànu, agg. stupido, mogio 
. del quale si fanno i guin- Tabàrru , sm. ferrajuolo , ta- 
nagli a' cani, i guanti cc., barro: dim. tabarrèddu, acc. 
sovatto, sovallolo - • tabarrùni, pegg. tabarràzzu 

Suvèrchiu , agg. soverchio ; Tabarè, sm. (frane.) v.’ngaan- 
avv. troppo, eccessivo tura 

Svugghiatàggiui , sf. svoglia- Tàbbia, sf. muro di soli mol- 
lezza a . toni, soprammattone ; per 

Svugghiàtu , agg. svoglialo ; mediami v. ' 
dim. svugghiatèddu Tabbùtu, v. tabùtu 

Suviicbiàri , vn. soperchiare , Tabbèlla, sf. v. tavulctta ; per 
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tAB TAC 

iscrizione; acc. tabillùni difettose , tacco 
Tabelliunàtu, sio. sugello del Tàccola, sin. cosa nojosa, ine- 
" notaro che si appone iti colo 
tutti §U atti, tabellionato Taccùni, sm. acc. di tacco; per 
Tabclliùni, sm. oggi equivale l'occhio che s'incastra nella 
a nolajo ■ tagliatura del nesto , scu- 

Tahernàculu , sin. cappelletto dicanolo; per une degli spa- 

traigli altari ove si conserva zii quadri, die si fanno 
l'Eucaristia , ciborio , taber - negli orli, quaderno; detto 

nacolo; dim. tabirnaculicchiu d'uomo, vale rozzo, igno- 
Tàbia, v. làbbia fantoccio ; dim. taccunèddu, 

Tabiòla c tabiòlu, v. tàbbia acc. pegg. taccunàzzu • 
Tabirnàeulo, v. tabernàculu Tacimàci, posto avv. vale per 
Tabòbbiu, v. tabarànu rata , . . . . 

Tabunèddu , sm. intagliatura Tàciri, vn. tacere 
che si fa negli spigoli degli Tàciri, sm. silenzio, tacere 
stipili delle porte Taddarita, sf. animale tolatìle 

Tabùtu, sm. cassa da morii ; che di giorno sta nascosto, 
dim. tabutèddu e non esce che coi crepuscoli 

Tacca, sf. macchia, tacca; per vespertini, pipistrello, nol- 
ingiuria, magagnatimele- loia 

chicèdda, acc. pegg.taccàzzza Taddarùto, v. taddùtn* 
Taccàgghia, v. ttaccàgghia Taddèma, sm . cerchio luminoso 
Taccagnùni, agg. misero , tac- ■ che adorna il capo delle 
cagnone , imagini sacre, aureola 

Taccariàrj, va. tartassare . Tàddu, sm. la parte più dura 
Tacchiari, va. macchiare; n.p. ch'è nel mezzo delle foglie 
bruitami J del cavolo, lattuga cc. co- 

Tacchi'àtu, agg. macchialo; fìg. stola; cssiri un tàadu di Gìù- 
» contaminato da vizi diso- da, vale di perfetta sanità; 
noranli dim. taddicèddu ; acc. tad- 

Tàccré, sf. piccolo chiodo, bui- dàzzu c taddùni; a pèzzu c 

letla:per colpa, imputazione a taddùni, vale interrotta- 

di vizio, taccia; dim. tacci- mente 
tèdda Tafanàrio, sm. culo , lafana- 

Tàccu, sm. la parte dellascarpa rio . 
che la rialza dal suolo, e Tàfara, sf. quella parte della 
che sla sotto il calcagno , bilancia, ove si pongono le 
. calcagnato, lacco; per ba - cose da pesare, guscio della 

sione lungo che serve a dare bilancia r 
alle palle nel trucco a la - Tafanàri, va. bastonare 
vola, osiabigliardo, pertica; Tallìàri, vn. m angiar bene, luf- 
per quel pezzuola di catta 1 . tiare „ , 

o altro che gli stampatori Tallita, sm. taffettà 
pongono sul cosi detto tim- Teliti, roce ch'esprime il suono 
panu per rialzare le parli delie percosse, (alfe 
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t AF 

T affili, sm. tafio 
Tàffif, v. tòiTu 
Taffùni, v. zimpùni 
Tàglia, sf. legatilo o gambo 
secco di ferula divido par lo 
lungo in due parli , sulle 
quali a rincontro si fanno 
e crii piccoli ségni per memo 
ria, e prora di coloro che 
danno o tolgono roba a pre- 
stanza , tacca, taglia ; per 
natura, qualità , grandez- 
za, statura-, di mèzza tàgghia, 
vale Ira grande e piccolo , 
ovvero tra nobile ed igno- 
bile; per uno strumento allo 
a muovere pesi enormi, ta- 
glia 

T a «uhi ari. va. tagliare, sepa 
rare, finire; tagghiàri lu di- 
scùrsu o li parèli di ’mmuf- 
ca, vale troncare il ragio- 
namento; tagghiàri la stràta 
o li pàssi, vale impedire la 
ria al ritorno, e attraver- 
sare gli altrui disegni; tag- 
ghiàri e scusi rurale dir male; 
tàgghia eh’ è rùssu vale strage, 
uccisione; tagghiàri in alcu- 
ni giuochi, vale far banco 
Tagghiarina, sf. strisciala che 
portano i sotluffxziali sulle 
maniche per distinzione di 
grado , slriscetta 
Tagghiarini , sf. plur. alcune 
paste sottili, tagliolini 
Tugghiatòddi, v. lasagnéldi 
Taggliiatina, sf. lagliamenlo 
Tagghiàtu, agg. tagliato, sepa- 
ralo , divido, amputato; per 
acconcio, proprio 
Tagghiatùri, sm. che taglia; e 
anche nome di varii stru- 
menti umH nelle arti 
Tigghiàzza, sf. tagliatura , ta- 
glio ; dim. tagghiazzèdda 



TÀG 

Tagghiènti, agg. tagliente; lin- 
gua tagghiènli , vale male- 
dica; sup. tagghièntissimu 
Tagghièri, sm. legno piano e r 
ritondo dove si tagliano le 
vivande, tagliere; per t.ig- 
ghia v.; dim. tagghirèddu 
Tagghiètti , sm. plur. piccole 
porzioni di co sa 
Tagghiòla, si. or degno di ferro 
per prendere animali , la- 
f lliola 

Tàgghiu , sm. taglio ; cadiri 
’ntàgghiu, vale averne l'op- 
portunità ; un tàgghiu d’ a- 
b : tu, quanto ne abbisogna , 
per un vestito; per orlo, e- 
slremilà; aviri a tàgghiu di 
lavànca, vale aver come per- 
duto ; nel gioco del farao- 
ne, vale divider le carte 
Tagghiùni, sm. prezzo che si 
promette a chi uccide o con - t 
segna alla giustizia alcun 
bandito, taglia 
Tàju, sm. terra inumidita, luto 
Tajàcou, v. lòccu 
Tallii, sm. plur. luogo accon- 
cio per osservare; stari a li 
talài, s'are alle vedette 
Tàlamo, sm. edificio di legna- 
me dove si pone lab ara del 
morto, catafalco; nel giuoco 
del faraone è il tavoliere 
dove slan fissatole carte che ' 
servono alla scommessa 
Tàlcu , sm. pietra laminare , 
talco 

Tale, o tale ccà, o tale tale , 
e significa, guarda, ascolta , 
vè, vedi 

Talétlu, vale eccolo 
Taténtu, v. ’nccgnu; per capà- 
cità; dim. talintùzzu, pegg. 
talintàzzu, acc. talftitùni 
Tali, pron. tale ; pri tali e 
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quali , tale certuni ; lai' e 
qnàli, avv. fiorissimo *; per 
certamente ; don tèli di tùli, 
inesser tale . -, - * » . 

Taliamèntu. v. tallita -i 
Taliànu, ag g.toce tronca d'ila- 
liana .i.- 

Taliàri é va. c n. guardare , <«- 
servare ; taliàri co 1’ òcchi 
tòrti , tale guardar torva- 
mente, minacciare ; sutt’òc- 
cbiu, sogguardare: ca l’òc- 
chiu di lu còri, vagheggiare 
Tallita, sf. sguardo: per guar- 
datura, filamento; diffi. ta- 
liatè.ida, acc. taliatùaa 
Talintàri, vn. andare a gusto, 
- talentare 

Taliùni, sin. gastigo tal quale 
è sialo il danno , lattone 
Tàljarii, sm. moneta di Ger- 
mania, tallero 
Talpa, sf. animate, talpa 
Tamariscu, sin. albero, lame * 
nsco- 

Tambùru e derivati, v. tata- 

mdtriiR.i’u 

Tatmhurcdflu ,j stri; ftrum&Alo 
composto d'un cerchio di le- 
gno coperto nel fondo di car- 
tapecora, e munito di sona- 
gli, cembalo: pùpa di tam- 
inurèddu , vale donna troppo 
attillala o cive II uzza 
Tamniuriàri , v.n. suonare il 
tamburo , tamburare ; per 
percuotere, bastonare 
Tarrimurinùru, sm .suonalor di 
tamburo , tamburino 
Tfmmùru c tam mitri mi , sm. 
strumento a guisa di cassa 
cilindrica coperta all'eslre- 
mità da due pelli, tamburo; 
fari li còsi sópra iu tammù- 
ni, v ale prontamente ; per 
una specie di grosso pesce, 



tamburo: perunadcllc parti 
della macchina degli orino 
li, nella quale è 'chiusa la 
molla; per t ina fabbrica di 
Ugnatilo che pomi per lo più 
allo ingresso delle Chiese ; 
pùnta a tammànf, maniera 
di riccamo: tammùm. pei 
soldato che balte il tamburo, 
tamburino; dim. tammurul- 
dùzzu, c tammurinèddu • 
Tammuscèddu c taormuscètUi, 
sm, pianta, pugnttopo, ru- 
sco, raschia .. v j 
T amarischi, v. strèpila 
Tampasiirj, vn. dondolare; per 
andare a zonzo, zonzare 
Tampasiàta, sf, dondolamento 
Tana, sf. caverna . tana; di 
fnrmiculi, formicajo, di sùrei 
topaia , di vèspi , vespaio, 
di vulpi , volpaja ; fari nè- 
sciri la sèrpi di la tana, tale 
costringere alcuno suo mal- 
grado 

Tanarizzu, sm. luogo pieno tti 
tane da conigli 
Tànfu, sf. fetore , tanfo; dijni 
tanfìcèddu 

Tàùgaro,’ agg.grossolano, tan : 
gkero . > ■ ...t 
Tan»ilùsu, asst.tangeroio, sen- 
sibile > a » .! r 

Tanna, sf. imposizioni gra 
tessa, taglia ■ 

Tinnii, avv. allora ^ \ 

Tannnra, sf. fondello, bracie- 
re, focolare, dim.tannnrèdda 
Tantàri, v. tintàri ’ ; 
Tantiàri , vn. andar tentone; 
per toccare, palpare, palpeg- 
giare, brancicare ,* tastare 
Tantìcchia, pron. un tanlinetlo 
Tantiechiòdda, di in. di tanti c- 
cliia, ùn pocolino - 
Tàntu, agg. tanto: avv. tanto 




TAir tàr 

Taotùni , col verbo jìri , vale fidanti a chi compera lè loro 
andar tentone, incerto ec. merci in grosso , s opraccùU 
Tapizzàvi, va. tapezzare , lo; li vàri la tara, tarare- » 

Tapizzarìa, sf. tapezzeria Tarantèlla, sf. danza napole- 
Tapizzèri. agg. artefice di lap- tana, in uso anche in Siti-' 
pezzerie, tapezziere i Ha, tarantella 

Tappa, sf. macchia, chiazza; Taràntula, sf. insetto, ragna - 
per luogo da riposarsi nei telo, ragno; taràntula naca- 
viaggi, tappa ; per telatura, lòra, sorta di ragno veleno- 
o qualità d'uomo ec. tacca; sissimo della Puglia, taran- 
tàppa di scèccu, eavàddu ec. loia ; dim. tarantulicchia , 
vale ignorantacció pcgg. tarantjulàzza , acc. . ta- 

Tappafùnni , sm. plur. specie rantulùna 
di borse di suola che si at- Tàrca, sf. velo nero un tempo 
laccano alla sella per con- in uso presso le nostre don- 
tenere le pistole , {onde dello ne; per uomo dappoco 

■ r - - , Tòrchi, sm. pluf, parte della 

Tapparèddu , sw, scheggia, lesta del tonno, e di aliti, pe- 
sliappa; per tronconcello; sci simili 
per l'uovoho che Pasce sul Tàrcu, v. tàlea 
pedale dell'ulivo - Tardiòlo, agg. tardivo; per pi- 
Tappariddiàri, vi}. schiappare grò < 

Tapparùtu.agg.chiapparùtu ;per Tardiu, v. tardiòlo 
maccianghero, grossolano Tàrdu, agg. pigro, tardo , gros- 
Tappàta, sf. quantità di cosa solano, serotino, dicorto in- 
tegnente, che insozza dove tendimenio . 
è lanciata Tàrdu, a w. lardi; ’ntra .lu tar- 

Tappina, sf. pianella; dim. tap- du, al tardi; coi tàrdu jònci 
pinèdda 'ù trista alloggia ,chi non cerca 

Tappitalècqua, agg. balordo nelle cose l'oppor lunila, dif- 

Tàppiti , voce che esprime il ficilmenle vi riesce ; dim. 

. suono di cosa che caschi tardali ddu 
Tappita, sm. tappeto; dim. tap- Targa, sf. ''specie di scudo di 
pitèddu, stoino . legno o di cuojo, targa; dim. 

Tàppu, sm. turacciolo; per top- targhiccdda 
paccio, cocchiume di botte, Tari, sm. moneta di Sicilia che 
ec.; chìnu a tàppu, vale col- vale una mezza lira Tosca • 

, mo; abfeuttàtu còme un tàp- na, tari, tarmo, feri 
pu di màsculu, pieno d'ira; Tariffàri, va. sottopone a to- 
satóri come un tàppu di mà- riffa, o ridurre in tariffa 
scuìii, scuotersi subitamente Tariuòlu, v. tari; dim. twiu- 
per cosa che cagioni sorpre- lèddu e tariuHcchiu 

sa, cruccio ec.; dim. tappi- Tarlàri, vn. tarlare 
cèddu Tàrlu, sm. tarlo 

Tara, s.f. defalco , tara; per Taròccu, sm . sorta di giuoco, 
quel chè danno di più i traf- ■ tarocco 
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TAR 

Taj-tàgghia, sm. c agg. scilin- 
gualo balbuziente 
Tartagghtàrri, v.n. balbettare , 
scilinguar è 

Tartùna, sf. aorta di bastimen- 
to, tarlano 

Tàrtara, sm. sostanza ehe la- 
scia il vino attaccato alle 
bolli , tartaro-, per sporcizia, 

• ? sudiciume 

Tàrtar imi, sm. per una sorta 
di rete usata dai marinai 
con cui prendono pesci di 
varia specie, lartanone 
Tarlùca, s.f. animale, di cui 
ve ne sono parecchi che 
, vivono nel mare , ed altri 
nella terra, testuggine, tar 
taruco; dai gusci di questo 
animale silraeunasostanza 
a far stecche di ventagli 
ed altre cose simili ; dim. 
tartuehedda, pegg. tartucàz- 
za, acc. tartucùna 
Tartufiti, sm. pianta, tartufo 
TarucchTàri, vn. s chiamazza- 
, re. taroccare . 

Taruddiàri , v. n. guadagnar 
poco alla rolla 
Tarùni, sm. ramo di vi e, tral- 
cio ; pel viticcio della vite, 
cioè quel filetto ravvolto a 
spira chenascevidno i grop- 
: poli dell'uva; dim. tarunèdd u 
Tasclièttu, v. sciaccò 
lascia, sf. lassa; per balzello 
Tasciàri, v.a. lassare; tassar! 
li spisi, li nòti ec. «ale ri- 
durli al giusto prezzo 
Tòscu, v. sciaccò 
Tassèddu, sm. pezzo di panno, 
legno opietra commesso a rot- 
tura , o aggiunto per orna- 
mento, tassello; per qualun- 
que pezzettino staccato da 
chicchessia; dim. tassiddùzzu 



TAS 

Tassiddàri, va, fare o metter 
tasselli, tassellare 
lassù, sm. animale carnivoro, 
tasso ; per un albero del me- 
desimo nome , lasso ; per 
'• qualunque tossico con cui 
si avvelenano le acque dove 
si prendon pesci ; tàssu, per 
gelo, freddura ec. . 
Tassubabàssu, s. m. pianta , 
verbasco 

Tastàri. va. assaggiare , 
Tasta tasta, v. tastu 
Tastata, sf. assaggiamene 
Tastatùra, sf. l ordine dei ta- 
sti negli strumenti sonori, 
tostatura 

Tasterà sf. tastiera 
Tastiàri, va. gustare, palpare, 
toccare , tastare; iìg. inda- 
gare nv . v 

Tòsta, sm. tasto , tallo ; per 
uno strumento chirurgico, 
tenta , per saggio, prom 
Tòta, san. padre, babbo 
Tatajunuj, agg„ golfo, gnocco 
Talamèu, v. t&tajànoi 
Tàttu , s? m. uno dei cinque 
sensi, tatto; per talento di 
osservare , - « 

la vana, v. .rousea 
Tavèdda, sf. piega; per imba- 
stitura delle vesti, ritr op- 
pio, sessitura . , 

Tavèrna, si. bettola, taverna; 

dira, tavirnèdda , pefg.> ta- 
" virnàzza • -* -, ; 
Tavirnarìa, sf. inciviltà 
Tavirnàru, agg. tavernaio, bet- 
toliere; per tavirnèri v. 
Tavirnèri, agg. che frequenta 
le taverne, taverniere, bet- 
tolante 

lavimi scu, agg. iavernetco 
Tàuia, v. tàvula 
Tauriàri, v. n. infuriarsi, ifh 

m 



fiammarti , assillare 
Tàuro , sm. toro ; stari còmu 
un tàuru, vale robusto*, dim. 
tauricèddu e taurìddu, acc. 
taurùni ?■ > 

làvula, sf. legno segalo per lo 
lungo dagli alberi, asse, ta- 
vola; per quell' arnese che 
serve per la mensa ed altro, 
tavola;. cunzhri c scmizàri la 
tàvula. mettere e levar te ta- 
vole ; per lo banco dei ban- 
chieri; per quelle earte ag- 
giunte a' libri ove stan fi- 
gure, imagini cc., arrigur- 
dàri In mòrta ’ntàvula, vale 
ragionar fuori proposito : 
tnulùni di tàvola, v. arnióni: 
tavula tùnna, mensa che si 
apparecchia negli alberghi 
in comune per tulli i viag- 
giatori: \àyu\oths&,v ale per- 
sona gòffa ; dim. tavulidda 
e ta villetta, che è anche una 
sorla di dolce; acc. tavulùna 
Tavulàta, s. f. i' aggregalo di 
gente seduto a mensa, ta- 
volalo&Jrfr* 

Tavolalo, * ’ntaviilàlit » 
TavulatòM, sf. molti asei com- 
messi insieme , tavolalo , 
assito ; ,*Sx;vWx M .«tri . 
Tavulàzzu, sm. pavimento di 
tavole , tavolato , pancac- 
:^JpPM^ia?tttàzzu di carròzza, 
pedinino * * * > ;j 
T avuleri , v. seaechèri ; per 
quello arnese atto a pigiar 
l’uva; per quella tavola che 
portano i muratori onde 
v- tenervi la calcina 
Tavolino, s. m. tavoletta per 
uso di giuoco o di studio, 
tavolino, tavoliere; dim. ta- 
vulinèddu > J • 
Tavuiòccia,sf.?ue//a sottile as- 



sicella usata dai pittori per 
tenervi i colori, tavolozza; 
per quellapiccola tavola cto 
sta nei tavolini al di sopra 
dei cassoni, celie si lira in 
fuori per iscrivere, tavoletta 
Tavulòni, sm. legno segato per 
lo lungo dell'albero, e della 
grossezza di tre dila, pan- 
cone, tav olone ;mel.langhero 
Tazza, si. vaso di forma piatta 
con manico e piede o senza 
tazza; per quel vasetto per 
uso di bere cioccolata, caffè 
. cc. chicchera; dim. tazzicéd- 
da, acc. tazzùna 
Tè, sincopato di tieni; tè tè, 
vale guarda! guardai, cd an- 
eto busse, detto a fanciulli 
Tè, sm. pianta della China, 
del Giappone e di Sira, le, 
thè 

Teàtru, sm. teatro; dim. tea- 
trèddu c teafrin» 

Tèea, sf. scatoletta di metallo 
<td uso di riponi relùfuie 
di santi, archeita. custodia 
Tèdia, sin. noia , tedio 
Tematicaria, sì. caponaggine, 
ostinazione iip' 

Temàticu, agg. caparbio , te- 
stereceho > ^ iot/ 
Tèropira, s. f. consolidazione 
artifìziale di varj metalli , 
tempera ; per qualità, ma- 
niera , disposiziono; presso i 
pittori è ogni liquore, o sia 
colta, o chiara d’uovo con 
cui si lique fanno i colóri; 
per quel taglio che si fa 
nella penna per renderla 
atta allo scrivere; tempera- 
tura, tempera; per una bi- 
bita di vino annacquato 
Tèmpo, sm. tempo ; per età , 
istogione, opportunità, oc- 




TEM 

castone ; per misura del 
moto delle voci nel canto ; 
canùsciri lu tèmpii, avvaler- 
si deli opportunità: puntar] 
lu tèmpu, fissare , dare il 
tempo; acqua di tèmpii, vale 
della temperatura atmosfe- 
rica ; èssiri passàtu lu so 
tèmpu, vale invecchire ; a 
so tèmpu, a tempo dovuto; 
a tèmpi, tale un pezzo fa; 
dòppu tèmpu, tempo appres- 
so; un tèmpu, tempo fu; bon 
tèmpu c màlu tèmpu min du- 
ra tutta tèmpu, vale che gli 
umani eventi son vari; tem- 
■ pu picchiùsu, vale pioviggi- 
, «oso; ’nn’avi tèmpi, è già 
un pezzo; prima di lu tem- 
pu, di buon'ora ; manciàrisi 
lu tèmpu, antivedere; eun- 
zàrisi o arrisittàrisi lu tèm- 
pu, far buon tempo; tèmpu 
pèrsu, vale inutile 
Tèmpula, sf. lempia 
Tcmpura, v. quàltru tèmpurn 
Tènchia, sf. sorta di pesce di 
fiume, tinca , èssiri na tèn- 
chia, vale pigro ; sbàttiri eò- 
mu na tènchia, stramazzare; 
lassàri sbàttiri còmu na tèn- 
chia, lasciar dire 
Téniri, va, tenere, impedir e pi- 
gliare, prendere, giudicare, 
trattenere ; téniri a cùntu, 
tener memoria d'xm paga- 
mento falbi; téniri a ménti, 
r ale a memoria; annòrdini, 
vale in pronto; ’mpintu, a 
dondolo ; parlando di leva- 
trice, vale assistere al par- 
to; nun téniri, vale infasti- 
dirai di leggieri; dello di 
cose, vale di poca durala 
Ténna, sf. tenda 
Ténniru, agg. tenero : perde- 



TEN 

licalo , non assodato , di 
fresca e là cf. 

Tenóri, sm. tenore, senso, sog- 
getto, maniera , contesto ; 
per una delle quattro parli 
della musica • 

Teriaca, v. triàca 
Térnu, sm. nel giuoco del lotto 
la combinazione di tre nu- 
. meri , temo ; piggbiàri un 
térnu, uscire i ire numeri 
giuocali ; t met. aver buo- 
na ventura 

Tèrra , sf. il pianeta da noi 
abitato , terra ; per quetle 
sostanze che formano la 
base di tutte le pietre; per 
lido , venendo dal mare ; pel 
terreno che si coltiva ; per 
suolo e suolajo, per città, 
provincia, paese cc.; sopra 
tèrra, parlando di cadavere 
vale insepolto; èssiri ntérra, 
vale al &asso,attt7tm;jittàri 
’ntérra, abbattere, e dispre- 
giare; tèrra pérba, vale ter- 
reno incollo;fiiri tèrra trimà- 
Ti,allerrire;nun pusàri ’ntér* 
ra, vale esser careggiato ec. 
Tcrraeliinu, sm. terrapieno 
Tèrza, sf. una delle ore cano- 
niche che si canta o si reci- 
ta nel terzo luogo, ed anche 
il tempo in che ella si can- 
ta.terza; l. di musica, lena 
Terzéttu, sm. componimento 
in terza rima; in musica , 
vale caiilata a tre voci, ter- 
zetto 

Térzu, sm. terzo; agg. terzo 
Tesoréri, sm. tesoriere 
Téssiri, in. tessere 
Tèsta, sf. capo, lesta : per in- 
gegno,inleUello;XésU stràm - 
ma, balzana; per estremità 
di qualunque cosa;iacascia- 
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TES 

’ ricci ’ntésta, vale ostinarti: 
testa di chiòvu, capocchia ; 
di spinali, capocchielta ; di 
ègghia, ’cipùdda, ec. capo ; 

* di màcciu, v., di vino v. ’m- 
liriacùni; tèsta di fémi, nel 
l'uso persona supposta che 
agisca apparentemente in 
suo nome , ma in effettuo 
è per parte altrui ; a tèsta 
appuzzimi p.nv\ ., rovescione; 
tèsta còtta a In sùii , tan- 
ghero, miUmsi un pòrci ntc- 
sta, itale entrar in impegno ; 
rùmpiri ia tèsta, vessare in- 
fastidir e ;i\hrì ntésta ad «mi, 
raffrenarefacP cì avirr testa, 
operar da sbadato; dorisi la 
tèsta pri lì raùrà, dar nelle 
furie ; ed anche confondersi 
sbigottirsi ; fari tèsti e tòrchi, 
mettere inconquasso;ncn si 
putìri amtspèri ia tèsta, vaia 
essere offocenéatissimo; te- 
sta tenuità 1 flTorteterìMi ; 
fòri mèttièida tèsta ; ad unu 
(nini ci àvi^t-pèd*. vale u- 
milicai#,nbbattrrlo;tèst& per 
indntidWbdi bestie , trat- 
tandosi di armenti: mi (tiri- 
si ’ntést a na còsa, aver in 
fìenmcro; livóri di tèsta, aò- 
bandonare il pensiero; té- 
sta s\cc&, vale desio, vigilan- 
te; munnàta, calvo; miuìrisi 

a la tèsta, primeggiare; fir- 
rlu di tèsta, vertigine cd an- 
ello bizzarria; iésis, per va- 
so di terra cotta , testo 
Tèsta di tòreu , 8m. sorta di 
pasta tenera con zucchero 
fatta a foggia di turbante 

• turche$co,ed è uno dei dolci 
solili a farsi nel carnevale 

Testagròrsflf sf. sorta d'uccel- 
lo, avelia, cazzatela ■ 



TES 

Test ìculu. sm. parte genitale 
deti'animate maschio, lesH- 
. colo, di cani, pianto, testi- 
colo-di cane; di vùrpi. pian- 
ta, testicoli di volpe 
Telò , sin. pi. busse detto ai 
fanciulli 
Téttu, sm. tetto 
Tìa-, pron. te, usato nei casi 
Obbligai 

Ti bòi, e dicesi , né chi lì bili 
né dii tàbhi, e vate nè puMo 
nè poco, nè bene nè male ec. 
Ticchi tìcchi , imitazione del 
suono di diversi oggetti ri- 
percossi, licchc tocche 
Tigaaàta, s. f. tanta materia 
che entra in un tegame , 
tegamata 

Tiganéra, sf. arnese per tras- 
portarle vivande.vitandiere 
Tàgàntty sm. taso di tetra o 
■ di tome per uso di cuocer 
vivande , tegame ; dim. ti- 
ganéddu , e tiganiddùzzu , 
peggi tiganàziu 
Tìgghia, sf. caso di rame per 
cuocervi torte , migliacci c 
simili, teglia, tegghia; dim. 
ligghicédda 

Tìgghiu, sm. albero, tiglio 
Tigna, s.f. sorta di malattia 
J cutanea, tigna; fig. per no- 
ia, fastidio ec. 

Tignòla, v. cumula 
Tignasti, sm. animale simile 
allo scorpione; agg. infetto 
da Ugna, tignoso; per cal- 
vo ; dim. tignuséddu , acc. 
tignusàzzu e tignusùni , e 
vale anche garzunaslro 
Tigri , sf. animale noto, tigre ; 
dim. tigricédda , pegg. ti- 
gràzza ri . 

Tila, sf. tessuto di Uno o di 
canape, telo; per quadro, 



TIL • 

pittura; inot. per insidia ;| 
tìla di fìlu c dittimi, guar-\ 
nello: cruda, rozza o grezza: 
d’innia, bambagino: battista 
v.; custùnza v.; d'orlcca, te- 
la di cotone color uta a so- 
miglianza di gu ella che pria 
(acetati dall' ortica m a cera- 
la ; '(itila , tale vestito con 
quei testimeli li bianchi che 
tengonsi sotto gli altri abi- 
ti ; calóri la tilu , allude a 
quella f unzione del Sabato 
Santo , nel qual giorno lo- 
gliesi il velo cli'e stato si- 
tuato durante la quinqua- 
gesima innanti il coppel- 
lane delle chiese 
Tilannàra, sin. vcndilor di te- 
le, telojvolo 

Tilnria , si', quantità di tela , 
telerìa 

Tilàru, sm. ordegno di legna- 
me per tessere, telajo; per 
quel legname commesso in 
quadro, ove i dipintori at- 
taccano la tela; per quello 
arnese ove serrano gli stam- 
pa tori con vili le f orme ; ti- 
làru d’ arraccamàri , arnese 
formalo da due travicelli, 
ove disten desi il drappo che 
vuoisi ricamare; dim. tila- 
réddu, acc. tilarùni 
Tiléri, sm. tutta la cassa di 
legno dello scoppio 
Teletta c tilìgghìa, sf. sorta di 
drappo . Ideila 
Tilittùni, sm. sorta di tessuto 
forte 

Tilùni, sm. sipario 
Tiroiràriu, agir, temerario, ar- 
rogante 

Timìri, vu. cd att. temere, du- 
bitare, rispettare , onorare 
Timògna, sr. monacello che si 
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fa dei coroni del grano 
mietuto, bica , barca 
Timpu , sf. paggetto , monte- 
ru zzalo: per natica v. 
Timpagnàri, v. ’ntimpagnàri 
rimpagini , sm. fondo della 
botte; dim. timpagnéddu 
Timpancddu , sm. quel lelajo 
de' torchi tipografici che 
incastra nel timpano 
Timpani!, sm. strumento sono- 
ro, timpano, timballo; di IV 
ricchia, la membrana inte- 
riore dell'orecchio; per una 
macchina da tirar acqua : 
per una parte del torchio ti- 
pografico: per la parte del 
fondo dei frontespizi delle 
fabbriche; per culo 
Timpàta , sf. alto spregevole 
fallo altrui col culo ; acc. 
timpatùna 

Timperin, sm. tempaccio 
Timpiràri, vn. dar la tempera, 
temperare; per corregger e, 
regolare , moderare ; dello 
dellapennada scrivere , vale 
acconciarla nel modo che 
scriva, temperatela penna; 
timpiràri lu vinu, annacqua- 
re; per mescere in gene r, ; 
li térri, vale prepai arie alla 
coltura 

Timpiratùra, v. lempira 
Timpirinàta, sf. colpo dato con 
temperino, temperinato 
Timpirinn, sm. strumento per 
temperar le perni e da scri- 
vere , temperino, tempera- 
tolo; fari un timpirinn, espres- 
sione del volgo, e vale fari 
un tòccu v. tòccu; dim. tini- 
pirineddu; acc. timpirinàzzu 
Timpistàri, va. arricchire, ri- 
coprire di gemme, tempesta- 
re; vn. affaticarsi , stentare 
31 
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TIM 

Timpistiàri, v. timpistàri; per \ 
pilittiàri Vi 

Timpistùsu, agg. tempestoso; ] 
fig. che porta inquietudine] 
Timpulàta, sf. scintillo , c elione, 
lempione ; dim. timpulutéd- 
da, acc. timpulatùna 
Timpuliàri, vn. schia/feg giare 
Timpulùui, v. timpuiula 
Timpùni, sm. zolla: per tinipa 
v.; dim. timpuneddu, pegg. 
timpimàzzu 

Timpunùsu, agg. zolloso 
Tìpui, $m. pianta odorosa, li- 
mo, popolino 

Tiiiuincra, sf. timonerìa, cioè 
posto dei timonieri sulcas- 
r fiero delle navi 
Timùui, sm. legno mobile con 
cui governasi la nave , ti- 
mone.per que legni delle car- 
rozze, carri cc. ove si attac- 
cano le bestie che debbono 
tirarli, timone; per guida 
Tinnirà In, agg. timorato 
Tini uri, sm,, timore 
Timurùsu, agg- timido, timo- 
roso 1 %• 

Timùtu, agg. temuto 
Tina, sf .vaso grande per pigiar 
l'uva, tino; per quello, che 
si destina pel bagno, tinoz- 
za : pel vaso in cui i tin- 
tori tingono i panni, tino 
Tinàci. agg. tenace 
Tinàgghia, sf. tanaglia; linàg- 
gliia di pùnta , tanaglia a 
punta ; dim. tinaggliicdda , 
acc. tinaggliiàzza 
Tinaggliiàri, va. tanagliare, al- 
ta no g tiare 

Tinàta, sf. quantità di male- 
ria che cape in un lino 
Tinciméntu, sui. il tignerò fig. 

soffrir frodi, furberie cc. 
Tìnciri. va. Ugnerò , Ungere ; 



TIff 

fìg. frodare 
Tidcitù ra, sf. tintura 
Tinciiùri, sm. tintore ; per truf- 
fatore 

T intiti tu, agg. tinto 
Tincu tiucu , agg. ardilo,. ri- 
soluto, pronto 

Tinéddu , sin. piccol tino, ti- 
nello, truogolo ; dim. tiniil- 
dùzzu, c tinòzzulu 
Tinìrk, va. tenere 
Tinitùri , sm. pezzetto di le- 
gno che si conficca in un 
dei capi del subbio, e serve 
a tener tesa la tela nel te- 
la] o, rilenilojo 
Tintigli, sm. tenda , tendale; 

dim. tinnalcddu 
Tinuigshia, sf. legnello che si 
conficca nel limone dello a- 
ralro, caviglia; per la cavi- 
glia del subbio , camgliuolo 
Tiiinina , sf. dim. di tenna ; 
per quella tendina che liensi 
davanti gli sportelli delle car- 
rozze , o delle finestre ma 
dalla parie di dentro, per- 
chè al di fuori non si veda 
l'interno delle stesse, tendina 
Tinniréddu , dim. di ténniru , 
tener elio 

Tinn i rizza, sf. tenerezza; per 
morbidezza , freschezza , 
compassione 

Tinnirùmi , sm. pipile tenere 
degli alberi : tenerume; per 
ramo tenero d'una pianta, 
lenerelo; per tinnirìzza v. 
Tinta, sf. materia o colore con 
citi si tigne, tinta; per tin- 
tura v. 

Tìntu, v. li nei ù tu; per malva- 
gio, dappoco, pigro, guasto, 
inutile, infelice; in cattivo 
stalo di salute 
Tinturia e tineiturìa , sf. offi- 
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TIN 

cina o arte dei tintori, tin- 
torìa ‘ ?« . ,BTÒÌ6lV . 

TinturinsH, ogg. patròni «• ; 
Tinàia, sf. temila, possessione; 
per Inofio serra to, cinti so;p“r 
capacità f attitudine; in gran 
' ti pula, vate da parala 
Tinùtu, ngg. tenuto ; per ob- 
bligato, posse àuto, coll italo, 
giudicato, reputato •' 

Tiòrbia , sf. strumento simite 
al liuto, tiorba ' 

Tìparu màgnu, voce che espri 
me eccedenza ' 

Tippiti, v. tappiti 

Tìpu, sm; idea, modello, tipo ; 

agg zeppo, satollo , ubbriaco 
Tirabusciò , sm.xstrumento a 
spira ]>er cavatei turaccioli 
alle> bottiglie , iirabussonc 
(ir enc.) meglio cavaturaccioli 
Tira bui ntici, ara. persona ad- 
unila a rilevare i manlici 
doU'orgatìo , eavamantici , 
Uramanlici w • 

Tiranti , sf. fune o altro per 
tirar le carrozze e simili, ti- 
rella; per quelle strisce di 
cuojo che.lengòn su i calzo- 
ni, straccale; per quelpezzo 
di legname cAe serve a te- 
ner saldi i puntoni del ca 
valletto di un tetto , tirante 
Tiranti, agg. teso; detto di per 
sona, vale che ha gran sus- 
siego ' ■ > - 1 

Tirantòla, v. tarantola >. 

Tifa ri, v». tirate, rimuovere, 
islrmcìcare , allenare , in- 
durre, distendere, costruire, 
vincere nel giuoco ^.incam- 
minarsi , indirizzarsi ; per 
scoccare, scaricare, dello di 
archibuso; per tirar calci, 

■ se alcheggiafe: dello, di tem- 
po, vale allungare; detto di 
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TIR 

vini, chiarire; di stampa , 
imprifnere; non tir Òri, dello 
d'infermi o vecchi, vale es- 
ser ricini a morire: per gin o- 
care alla schermo; perorar 
soldi, mercede oc ; tiràrf l’o- 
ri echi ,am monire:pef estrar- 
rei, carare, ricevere ; tfràri 
li pedi ad nnu, v. pèdi ; ti- 
i fòri cu li dènti, vale riuscire 
r a slento; tiràri li pònti, por 
fine. rtiràrisl a la péddi,otft/?r- 
si; tiràri a na còsa, bramare 
Tirata, sf. tirata;pe r ti- 

rata di memòria, co*<i strana 
Tirati gghiw, sm. filo di seta in 
• cui è ravvolto oro o argento 
Tiràtu, agg. tirato; per chiaro, 
limpido ; per sostenuto 
'Tiratura,' tiratura: per im- 
pressione tipografica 
Tiratóri, sm. y. cascami ; per 
schermidore; per torcoliere 
Tifdinàri, sorta di moneta ch'è 
mela del grano Siciliano;\\r- 
dinàri inm mi cci ’ rmniscu, 
detto achi vuoto ingerirsi in 
affari che non gli riguardan o 
Tiriàca; v. triàca J 
Tiripitìrri, sm. piar, lusinghe, 
blandimenti 
Tiritùppìti, v. tappiti 
TiTitùfPilu, V. tartùirutu 
Tiritùppìti, v. tùppiti 
Tirminàri, va. c n. terminare, 
finire, esaurire 
Tirmintìna, vì trimintina 
Tirnèttn, v. trina 
Tirraggièri, sm. colui che tiene 
le altrui possessioni a fitto 
coti pagarne tanto frumento 
a salma dopo la messe, giu- 
sta da convenzione 
Tirraggiòlu, sm. canone enfi- 
teutico che si paga ia der- 
rata f quando si semina la 




TIR 

terra a biada 
Tirràggiu, sni. terr atiro 
Tirralòru, agg. colui che tra- 
sporla con carretta o bestie 
da soma mattoni , arena , 
. rottami di fabbrica e simili 
Tirrànu. agg. terragno 
Tirrazzànu, agg. terrazzano 
Tjrràzzu, sm. terrazzo 
Tirrénu, sin. terreno ; per ter- 
ritorio, terra; tirrénu gerii u, 
tale sodo; nùgghiu vale in- 
collo per un anno; a tirrénu 
vìrgini, p. avv. vale all' in- 
saputa, senza prevenzione 
Tirri tirri, p. ayv. prestamente 
Tirribiliu, gin. terribilità; per 
fracasso , confusione ; acc. 
tirrihiliùni 

Tirrieciòla dim. di tèrra, ter- 
Hcciuola; per polverìo 
Tirrimòtii, sin. terremoto, Ire- 
inuoto 

Tirrinchiànculu, agg. paffuto , 
larchiatello 

Tirripitirri , voce scherzevole 
imitante alcun suono 
Tirròzzu, v. tirrénu 
Tirruncinu, sm. confezione di 
zucchero, pistacchi e man- 
dorle: per unavarietà di sor- 
betto 

Tirrùni, sm. sorta di dolce fatto 
con sole mandorle miste a 
miele o zucchero, torrone , 
tnandorlato;per similitudine 
dicesi di cose che hanno le 
stesse qualità del torrone 
Tirrùri, sm. terrore 
Tirrùsu, agg. terroso 
Tini. sin. specie di serpe, tiro; 
per la distanza ove giugne a 
ferire un'arma da fuoco: per 
una malattia , tiro ; tiru a 
dui , tri, quàttru ec. dicesi 
di carrozze tirate da due, 



TIR 

tre. quattro cavalli 

Tirzalòra, sf. pietra dolce fatta 
a guisa di mattone: per una 
sorta d' archibugio, terzeruo - 
lo; per la minor vela della 
nave, terzeruolo 

Tirzalóru , sm. bariletto , che 
può contenere la terza parte 
del liquido che entra in un 
barile, terzeruola 

firzanà, sm. luogo dove si fab- 
bricano lo navi, cantiere , 
arsenale 

Tirzàna , sf. febbre intermit- 
tente, terzana 

Tirzanèddu , sm. seta soda o 
falla di doppii, terzane! la; 
aviri iu tirzanèddu r. tùppu 

Tirzaria, sf. la terza parte di 
chicchessia , terzeria: méltiri 
a tirzaria un fèudu, rate se- 
minare in un anno una ter- 
za parte dot podere , e l'an- 
no appresso un'altra terza 
parte, lasciando il resto per 
pastura 

Tirzàta, v. tirzaria 

Tirzctta, sf. sorta d'arme da 
fuoco simile alla pistola , 
terzetto 

Tirzéttu, sm. sorta di compo- 
nimento in terza rima, ter- 
nario, terzetto; pezzo nimi- 
cale per tre obbligala parli 
terzetto 

Tirziàrì, \. trizziàri e suoi de- 
rivati 

Tirziàtu, agg. detto di paghe 
vale di quattro mesi in quat- 
tro mesi, che sono il terzo di 
quanti se ne contano in un 
anno 

Tirziatùri , sm. beffardo ; per 
trasgressore 

Tirzignu, agg. di animali col 
piè fesso che han tre anni 
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Tirzìnu, v. tirztiòriu 
Tirzòla, sf. uccello acquatico 
simile airaniira 
Tirzuàrio, agg. frate servente, 
terzone 

Yisichìzza , sf. malattia pol- 
monare, tisi 

Tlsicti, agg. tisico; per magro, 
debole 

Tisicùmi, sm. lisicume 
Tissitùra, e tissimcoto, sf. c m. 

tessitura; per intrecciatura 
Tissitnri, sm. tessitore 
Tissiito, sm. e agg. tessuto 
Tistàli. sm. capestro 
Tistardàggini, sf. caparbietà , 
' ostinazione 

Tistàrdu , tistarùtu e tistùfu , 
5 agg. caparbio, ostinato, le- 
. slardo 

Tistarcdda, v. cristarédda 
"ristata, sf. capata 
Tristézza , pegg. di tèsta , te- 
staceia; come acc. testone 
Tistòrn. *sf. quella patte della 
' briglia dov' è attaccato il 
1 pori amorso da una parte, e 
1 passando sulla lesta del ca- 

• vallo termina alla guancia, 
testiera; per quella testa di 
legno ove si metton parruc- 
che , cuffie cc. testiera; per 

' cappùccio v. ; per quell'ar- 
nese di panno con cui co- 
presi il capo onde ripararlo 

* dalla pioggia c dal freddo, 
pappafico 

listi ari, vn. crollare il capo 
Tistiàta c tistiamento, sf. e m. 

minaccia, crollata di capo 
Tisticédda c tistùzza, dim. di 
tèsta , testolina ; tisticédda 
di mòrto, pianta, antirrino, 
bocca di leone 
■tistimònia, v. testimònio 
listino, sra. sorta dicarattere. 



piccolo , testino - 
listóni c tistùna , acc. di té- 
sta, testone 

Tìso, agg. teso; per vigoroso, 
insolente, impettori lo ec.ace. 
tisùni 

Titiddu, v. capieehio 
Tivigghia, sf. sorta di granata 
da spazzare l'aja 
Tiurhìno, v. spinétta 
Tizzóni , sm. tizzone , tizzo ; 

dim. tizzunèdda 
Tò, pron. tuo 

Tocca c nun tócca, vale pros- 
simo, vicino 

Tòcco, sm. tàlto , tocco ; pel 
colpo che dà il battaglioneUa 
campana; fari lo tòcco, vale 
veliere a chi tocchi in sorte 
una cosa, alzando uno o piti 
dita, e dichiarando vincente 
quello in cui finisce la con- 
tazione, o secondo il conve- 
gno, quello che ncll'alzare 
le dila disse pari o dispa- 
ri; per una specie di giuoco 
plebeo, usalo per lo più nelle 
bettole, nel quale posta una 
moneta per uno dei compo- 
nenti la brigata, si alzan le 
dila a talento, e chi esce a 
sorte dispone del vino com- 
perato con quella moneta a 
piacimento suo , ma con 
certe regole, che scrupolosa- 
mente sono osservate ; per 
sorta di berretta; per pezzo; 
per statura; branco, portico 
Tòdanu, sm. sorla di seppia 
Toddàro , sm. plur. vale ric- 
chezza; singolare, è un pez- 
zo di pasta malamente lavo- 
rala, e non ben cotta; éssiri 
tòddnri tòddaii, velie ronchio- 
so, bitorzoluto < • ’ 

Tòffu, sia. -pezzo y e propria- 
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mente pezzo di pane di piote 
’ mezzana che si dà a' ra- 
gazzini \ ... 

To\i<ufìà[òUdi,vale:pi'jlia piglia 
Tòllaru, v. tòddari 
Tòmita, v. munzèddu 
Tòma, sm. torno ; agg. silen- 
zioso, scaltro, destro 
fònica, sf, tonica e tonaca, la 
veste dei monaci 
Tònu, v. guardafànti ; aviri lu 
tòmi, vale boria 
Tòmi, sin. tuono , per alteri- 
ti ia;cnergia, ro b us tazza ; né - 
sciri di tònu, v. stupóri; òiuu 
di tònu, riputato, cospicuo 
Tòppa, sf. sorta di serratura, 
toppa 

Tòppu, sm. mucchio di cose, 
mussa ; per r»fict;o;tò|>pr tòp- 
pi, vale con ineguaglianze 
Tòrbidu, v. trùbbulu;per aspro, 
brusco, torbido 
Tòrcia , sf. candela grande , 
doppiere, torchio, torcia 
Tòrciri. va. torcere ; per vol- 
gere, rivolgere, nauseare ; 
n.p. voltarsi: per castrare ; 
tòrciri li ròbbi , vale Spre- 
merne l'acqua quando si pu- 
liscono ; putirisi tòrciri uà 
caminisa, vale essere inzup- 
pat&.&^adore ; tòrciri la 
pùnta, di iu chiòvu, ribadire 
Tannini, sin. piar, dolori ad- 
dominali, tormini 
Torna, sm. il voltar dell'ara- 
tro quando ha percorso in 
lungo lo spazio che. deve 
arare; e nelle arti dicesi di 
alcuni movimenti retrogra- 
di necessari 

Tòrnu, sm. ordigno per tor- 
nire taluni oggetti di legno , 
corno, osso ec. tornio ; per 
luogo dove si ammaestrano 



TOR 

i cavalli, e giro che si (a 
loro eseguire ' . < •' . 

Torrènti, sm, fiume che alimen- 
tasi dalle pioggie, torrente 
Tòrta, sf. brodo fatto di cami 
d'animali comestibili e di 
polli pesti e spremuti 
Tòrtu, sm. ingiuria, torto, in- 
giusta pretensione; zgg. con- 
trario di drillo, torlo; per 
uomo tristo, cosa illecita , 
ingiuriosa ; per castrato ; 
bieco, stravolto ; pri tòrtu , 
a v\. torlamenle; tòrtu c mi- 
nòrtu, vale tortissimo 
Tossico, s. nii sorta di vele- 
no, tosco , e tossico comu- 
nemente ■ ■ . . -i 

Tòstu , agg. sfrontato, tosto ; 
duro, sodo 

Tòzzu, sm. pezzo per lo più di 
pane, tozzo; per uomo mal- 
fatto, sproporziona'o, tozzo 
Trabacca, sf. specie di padi- 
glione da letto, trabacca 
Trabisinu,ctrabusìnu, sm. can- 
cello di stecconi che si fa 
all' imboccai ut a della scala 
che dal piano d' una stanza 
mette in una stanza sotto- 
posta 

Trabbusùnna, sf. trambusto * 
Trabùccu, sm. fungo fabbricato 
con insidie, dentro il quale 
si precipita a inganno, tra- 
bocchello, trabocchetto; dimii 
trahucchìltu 

Tracchi e tracolliti , voce cho 
imita un suono simile a quel- 
lo delle anzidétto parole 
Tracchiggiàri, v». a/facendar» 
si; per trafficare ; per usar 
di frequente in un luogo , 
bazzicare . ^ . ' 

Traccheggio, sm. traffico, ma- 
neggio , pratica , trattalo , 
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commercio, relazione 
Tràccia, sf .pedata y or ma, trac- 
cia-, per segno, contràssegno. 
parlando di strade, indica 
la più breve e sicura 
Tràcina, sf. carbonchio , an- 
trace; per un pesce dello ra- 
qàna, dragone marino 
Tracòddu, sin. caduta, tracol- 
lo ulctto disoleiate insulto 
sparire, tramonto 
Tracòlla, sf. striscia di cuojo 
che gira sul collo e sostiene 
_ al fianco spada c sim., tra- 
colla; per qualunque monile 
che appendesi al collo, ira- 
. colla 

Tracuddàri, v. cuddàri; per tra- 
montare, dello di sole, luna, 
ec.; per lo allontanarsi di 
■ una persona s) che non più 
si scuopra 

Tradénta, sf. bas'one biforcalo 
che si adoperaper rammon- 
tar paglia e simili cose, forca 
Traditóri, v.notificàri, per cull- 
isi tenàri v. 

Traditóri, agg. traditore; fel- 
lone; <lim. traditurèddu, acc. 
traditurùui, pegg. tradituràz- 
zu 

Tradituriscu , agg. Iradilore- 
sco; a la traditurjsca, p. avv. 
tradilorescamcnte 
Traficàri, c trafichiùri, v. trac- 
di iggià ri 

Traflciiinu , agg. faccendone, 
destro, scaltro 

Tràficu, sin. traffico; per opera 
laboriosa, ardua ec. ; acc. 
traficùnì 

TraOcùsu, agg. laborioso, ar- 
duo; acc, tfalìcusùiii , diffi- 
coltosissimo: sup. tratìc udis- 
si mu 

Trafila, sf. strumento per ri- 
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durre a fili i metalli, trafi- 
la; passàri a la trafila, vate 
sottoporre a molle prove , 
sperimenti ec. 

Trafitta, sf. chiodo posto a ri- 
tegno, ritenitojo; dira, tra- 
fittédda 

Traforar!, va. traforare 
Tragittar!*, va. condurre da un 
luogo ad un offro, tragit- 
tare; in senso n. valicare, 
tragittare 

Trainu, sm. l'armatura della 
carrozza, del calesso qc. - 
Tràinu, sin. andatura del ca- 
vallo, tràino 

Trairi, in. che va a spegnersi ; 

lìg. che va a morire 
Tràina, sf. quella seta, o alfro 
filo che serve per riempir le 
tele , a differenza dell * of- 
fra delta orsojo , (luughimi) 
trama ; met. maneggio oc- 
culto 

Trainàri, v. ’ntramàri; per tra- 
mare 

T ramazza /i, colle zz aspra v. 
■ ’ritrubulàri, c tramutàri 
Tramèzzi), v. travàsu 
Tramiscàri, va. tramescolare 
Trampèri, v. trnppulùni 
Trampunaria, v. trappularia . 
Tramuta, sf. travasamento 
Tra mutaménto, sm. tramuta- 
mene; per agilazion di a - 
nimo, perturbamento ; per 
Scompiglio delle funzioni 
vitali, sconcerto • . 
Tramutàri, va. tramutare, tra- 
vasare;del(o di animali fer- 
rali vale pareggiar l'ugna e 
rimettere il ferro con nuovi 
chiodi; n. pass, allibire 
Traptoliàri, va. e n. pass, scuo- 
ter e; per intormentire, ag- 
ghiadare; commuoverti per 
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subita paura potino) per quel ponticello 

Tràntnlu, sm. tremilo , paura nel giuoco del pallone, dove 
Trantulùni, sm. scuotimento ; sale chi lo getta, trappolino 
dim. trantulunèddu Trappuiùni, sm. ingannatore , 

Trapanàri, va. forar col tra- trappolatore 
pano, trapanare; perforac- Trapirnciri, va. trapuntare 
chiare; n. penetrare; fig.pu- Trapnnciùtu, agg. trapunto 
gnere , trafiggere , muover Trapunta, v. valdràppa 
l'animo Trapùntu, sm. sorta di ricamo, 

Trapànn sm. strumento col qua- trapunto : per un tessuto 

■ le si fornii ferro, la pietra gentile 

cc. trapano; per uno degli Tràsiri, vn. entrare, penetrar 
strumenti chirurgici a modo dentro, per convenire, esser 

di piccola sega circolare d'uopo, comprendersi) tra- 
frapassàri, vn. trapassare) per siri comu pilàtu ’ntra lu cre- 
penctrare du, vale trovarsi in un im- 

Trapàssu, s.m. il trapassare, broglio senza ragionevole 
trapasso; per digiuno prò- cagione; ncsci Màsi c tràsi 
fungalo Brasi, esprime un' alternati- 

Trapèdi, sin. chiamano i cal- va di cose, o il succedere in 
zolai quella striscia di cuojo un posto le stesse persone 
con cui tengono fermo sulle Trasporta, sm. trasporlo ; per 
ginocchia il loro lavoro, pe- commozion d'animo 
date, capestro Trastùlli, sm. plur. fantaccini 

-Trapunti, v. strapilàri Trasuta, sf. ingresso, entrata) 

Trappìsu , sm. la trentesima met. principio .inlroduzior 
• parte dell'oncia sottile, peso Trasutu , agg. di tràsiri , en- 
usato dagli orefici irato 

Trappitàru, sm. chi lavora nel Trattamèntu, sm. trattamento) 

- fatto jo per estrarre l'olio per alimento, mercede; per 

dalle ulive , faltojano imbandigione di rinfreschi, 

Trappìtu , sm. luogo dote si dolci re. rinfrescamene 
trova lo strettoio per estrarre Tratteniménti! , v. dfvertimèn- 

- l'olio dalle ulive , faltojo , tu, dim. trattinimintùzzu 

frappe lo Trattèniri, va. trattenere , sa- 

Tràppula, v. gaggia; per trap- lariare. sostenere, sorregge- 

puiùni v. • ' re, corner vare; n. pass, in- 

Trappularia , sf. trappoleria , dugiaro, sollazzarsi 
trufferia Trattèttu, (a) co' verbi stàri o 

Trappulèri, sm. ingannatore, mittìrisi, vale stare alla ve- 
trappoliere ' ’ delta 

Trappuliàri, va. trappolare, in- Tràttu, sm. spazio, distanza ; 

gannare per maniere , convenienze 

Trappuliàta, v. trappularìa sociali ; èssiri mìsu ’ntràttu, 

Trappulitiu, s.m. personaggio vale aver gli estremi della 

ridicolo da commedia, irap- 1 vita 
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TRÀV 

Travàgghia, sf. ordigno com- 
posto di travi , ove si le- 
gano le bastie per medi- 
carle o ferrarle , travaglio 
Travagghiàri, v. n. affliggere, 
travagliare, , lavorare ; n.p. 
affaticarti, durar faliga 
*Travagghiàtu, agg. travaglia- 
lo , elaboralo , affaticato , 
agitato; per logoro, frusto; 
dim. travaggbiatèddu , sup. 
travagliatissimi! 
Travagghiatùri, sm. laboriosa 
Travàgghin, sm. travaglio, la- 
voro ; e specialmente per 
lavoro faticoso ; dim. tra- 
vagghièddu 

Travagghiùsu. agg. travaglia- 
to ; dim. travagghiusèddu , 
are. travagghiusùni , gnp. 
travagghiusissimu 
Travata, s.f. unione di travi 
congegnale insieme, travata 
Travatura, sf. gli ordini delle 
travi nelle impalcature , 
travatura 

Travèrsa, sf. legno, sbarra,lra- 

vcrsa;per iscorcialoja. detto 
di strada, tragelto, traver- 
sa; per la traversa del ti- 
mone delle navi, mezzaluna 

Travèrsi!, v. scumtnissa 
Travetto, sm. cordoncino che 
si appone a ’ vestiti nelle 
parli fesse , perchè non si 
strappino; sostegno 
Tràvu , s. m. legno grosso e 
lungo , trave; dim. travòttu 
e travicéddu, acc. travimi 
Travugghirisi, vn. p. turbarsi 

Ì icr subita paura, rimesco- 
arsi 

Traviigghiu, s. m. rimesco la- 
mento 

Trazzàta, sf. quantità di legni 
tirali per terra da buoi 



TRAZ 

Trazzèra, s.f. ria secondaria 
nei campi, e alle volle scor - 
ciatoja, sentiero 
Trèmula, sf. terra ammollala 
dall’acqua , loja , fango , 
mota, per una sorta di pe- 
sce, tremola, lorpiglia 
Trèmula, v. trimulizza 
Trèno, sm. seguilo, equipag- 
gio, treno; presso i militari 
è tulio ciò che si vettureg- 
gia di attrezzi ed arnesi 
inclusi i carri, cavalli cc. 
Trèssn, sm. t. degli stampa- 
tori, pezzo di legno riqua- 
drato e incavato, in cui scor- 
re liberamente il fusto della 
vile, elo tiene in guida, per- 
„ chè cada a piomba sul dado 
del pirrone, bussola 
Trèu, sm. sorta di vela rifonda 
di naviglio; per malnòta v. 
Tri, nome numerale, tre 
Tria, sf. sorta di ordigno dei 
paslaj che fa una pasta 
sottile, e la pasta stessa 
Trinca, sf. medicamento utile 
contro i veleni, triaca; fòri 
la triàca, sbigottirsi 
Triacàli, agg. di triàca, teria- 
cale; acqua triacàli , acqua 
distillala di virlù vermifuga 
Triàii, sf. le selle stelle, chia- 
mate plejadi, jodi 
Trianèdda, s. f. sega grande 
con manubrjj, segone 
Tribòna, s. f. macchinetta a 
guisa di cupola che soprap- 
pesi allo altare, standovi 
entro il SS. Sagramene 
Tribòtu, sm. sorta di pergo- 
lana nera 

Tribunàli, sm. luogo dove si 
raccolgono i giudici a ren- 
der giustizia , tribunale , 
corte ; per mio 
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Inceli i e barròcci» , v. ’utra 
. t ricchi e bar racchi 
Tricchiti , foce imitativa (li 
cei'li piccoli rumori , Ine- 
die, traccile V' 

Tricchi- traccili, sin. pezzo di 
caria ravvolta,, e grettamente 
legala, ove siariiiAltmsaprrt- 
v ere, diarchibugio, salterello 
Triddu, sai . desìo momenta- 
neo , uzzolo , fregolo ; per 
prurito , 

Tridènti, s. in. ferro con .tre 
rebbii, forcone, tridente 
Tridicina , si. corso continuo 
di giorni tredici o unione 
^ di tredici co:*e 
Tridicinu, nome che-pale, af- 
fannone, accattabrighe ; ès 
siri ,’mmèimi còma. trillici 
, • miy vale esser importuno, 
d- impaccio 

Tridiciùri, sm. fìg. monocolo 
Trjdinàri, v. tirdinàri 
Trifògghiu, sin. piantai, trifo- 

_ ^° x . - ' i- 

Trigghia, s.£ porta di pese*, 



^ i ad uomo, vale 
baìordOfàim. trigghiudciida 
Triàetì, t y, teriaca.. rrjritT 
Trimiatina, sf. liquore viscoso 
e trasparente, che esce dal 
terebinto , dal pino , dall'a- 
bele, trementina 
Trinila, nome numerale , tre- 

Trimòja,sf. cassetta quadran- 
. golare che s'accomoda so- 
pra le macine d'opde esce 
il grano, tramoggia 
Trimulina, sf. insetto , scolo- 
pendra ; per tremilo 
Triraultazu, smi paura, tremilo 
TrimunVsm. tremore 
Trina, s. f. specie di guarni- 
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Trinàri, va. guarnir di trina, 
trinare w r' «tj*. 

Trinca , sf. la poppa ette sla 
tra una costa e i'ftltra degli 
animali bovini, pecorini ec. 
per solco profondo diesi fa 
per islaccare dalla massa 
lepielre lavorai, tagliatura 
Trincar», vu. £ bere assai, atta- 
gliai' le pietre per isf/iccar- 
- le, dal masso, trincare 
Trincata, sr. slrQbevizionrr 
Tcincatùri, sm. beone, trinca - 
lare <. .fiid^r-TRiY 
Trincera, sf. alzamento di ter- 
reno fallo a foggia di bar 
slione per dim orarvi soldo, li 
con artiglierie e difendetti, 
dall’ inimico, trincea, [lin- 
eerà - - 

Trjnccitu, sm, fcrro'con cui i 
calzolai trinciano La suotu, 
trincetto ; trincatiti pri lu 
|- fènw, frullana - .c-ifjjimii F 
Trinckèttu, sm. sorta di vela 
triangolare ; alile»» tlilriu- 
chèitu>ò ilrsecondo pei' lun- 
ghezza e per grossezza po- 
stagliila prua delle, navi 
Trincianti , sm. chi taglia le 
vivande ; per un. colleilo 
adatto- a trinciar polli, car- 
mi colle ec. . > ‘ ni i ? 

Trinciàri, va. tagliar minuta- 
mente, della di carni, poHi, 
ec. trinciare .- V-Z i 

Trinchilàns, foce tedesca e si- 
gnifica : bevi paesano; fàri 
j (ripchilàiis, rgo&atoigtiare 
Traigli li .mìnguji j coi verbo 
j i ri ^ barcollare, tentennare, 
dimenare Uopi 

Trintinu , sm» vaso di. dog he 
della capacità di trenta 
guQriucci- ■„** > .(.ji ssn-.L 
Trippa, i s» f. pancia , venire , 
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trippa', per quel sogno che 
lascia il vajuolo, buttero 
Trippaiòru, sin. chi rende trip- 
pe colle, o altro entragno 
delle bestie comeslibili, trip- 
pajuolo 

Trippiàri, vn. salterellare; per 
rallegrarsi, galluzzare 
Trippiàta, sf. gavazza 
Trippiatùri, sni. quell'aiuola 
ore saltellano , e galla zzano 
i conigli, le lepri ec. 
Trippòdu, s.m. strumento di 
ferro triangolare, usalo nelle 
cucine, treppiede, trcppiè 
Trippu, sm. tripudio; per ruz- 
zolo 

Tripu, sm. quell'ordine di al- 
beri trasversale, filare 
Triscu, s.m. compagnia , tre- 
sca, criocca 

Tisciiiàri, vn. lo scherzar che 
fanno i fanciulli o gli uc- 
celli nell' acqua > 

Trìspitu, sm. arnese di ferro 
che sostiene le tavole da 
letto, traspolo, cavalletto 
Tritimi, sm. chiocciola, Irilo- 
nio; y. còrvu 

T ri vu! i à ri , vn .piangere alquan- 
to, piagnolafe, piagnucolare 
Trìvulii, sin. travaglio, mole- 
stia, tribolazione ; trivulu 
vattùtu, rompicapo 
Trivulùsu, agg. querulo 
Trìzza, sf. treccia, dello di ca- 
pelli ; per laccio di seta o 
altro trecciato; frizza d’àg- 
glii, cipùddi ec. -resta; dim. 
trizzicèdda e lrizzùdda, acc. 
trizzùna 

Trizziàri, va. uccellare, beffeg- 
giare; per ingannate truf- 
fare 

Trizziàta, sf. beffa 
Trizziatùri. sm. beffardo, bef- 
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fatorc 

Trizzòla, s.f. specie d’anitra, 
r alzacela 

Tròccula, sf. strumento di le- 
gno che si suona la settima- 
na santa, battola, labella ; 
dim. trucculìdda, raganella 
Truffa, af. mucchio d'erbe, e 
di virgulti, cespo; per quelle 
piante che moltiplicano i fi - 
glìùolini in un mucchio , 
cesto; per uomo da nulla , 
pasc ibielola 

Trùja, sf. la femina del porco , 
troja; per donna lasciva 
Tràini, sm. seggio dei Re, tro- 
no; per folgore , tuono; pà- 
riri un trùnu di l’ària, vale 
essere inaspettato 
Trutta, sf. sorta di pesce, troll a 
Trùttu , sm. uno degli andari 
del cavallo, trotto . -y 
Trubbulatiua,sf./orba dei fiumi 
Trubbulùri, va. torbidare 
Trùbbulu, agg. torbido 
Trùccu, sm. sorta di giuoco, 
trucco; e per la-tavola sulla 
quale si giuoca, trucco; per 
altra sorta di giuoco detto 
palla a maglio, trùccu e in- 
mùccu, di bollo; dòri trùccu, 
.v. catrama . 

Trucculcri, agg. torcoliere , 
Tra ccul ièri,, va. agitare, scuoe 
tere leggermente . . . 
Truffali, v. Uritùfl'olu 4 

Truffò tu, agg. fronzuto 
Trùgghiu, agg. grassotto, paf- 
futo ; . trùgghiu trùgghiu , 
tarchiato , k . 

Trujàca, r.- tcriàca 
Trujacàli, agg. tcriac.ale 
Trùmina, sf. tromba ; mèltirr 
la trùnima, diiulgare;pressq 
i razzaj è un bocciuolo di 
canna fipieno dipolvere;per 
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quello che serre di trastullo 
, a ' ragazzi qiuocando cogli 
osselti del loto (càccamu)t 
per la proboscide degli ele- 
fanti , tromba; per lo slru- 
. mento da tirar acqua, trom- 
ba; trùmroa marina, turbine 
o rorlice d'aria che vien giù 
in tempo di burrasca; trùm- 
inn: per suonator di tromba, 
trombatore ; Gg. ciarliero; 
dim. trummètta, trombetta; 
c dim. di trummctta, trtim- 
, mittèdda, trombettino 
Trummittèri, sm. suonator di 
tromba o trombetta, trom 
■ beltiere; per cicalone 
Trummittiàri, va. trombettare; 
per spargere , divulgare ; 
per sim. bere lungamente 
ad un fiasco 

Trummittiàta, sf. strombettata, 
trombettata; acc. truimnlt- 
tiatùna 

TTutonxi'MirMn.Mfla di trom- 
ba, strumenta musicale, trom- 
hone;pef un'arma da fuoco 
di canna corta, trombone, 
spaszacampagne; per suana- 
ztor di trombone, trombone 
Tròncu, sf. pedale dell'albero, 
tronco; per stirpe , progenie 
CC. acc. trancimi 
Tronéra, st.aper tur anei muri, 
ed in altre opere di difesa 
per postarvi le bocche da 
fuoco, troniera 
Trunfàri, vn. nel giuoco delle 
* minchia te, taroccare 
Trùnfu, sm. nel giuoco delle 
■. minchiate , trionfo 
Truniàri, vn. tonare 
Truniàta, sf. tonamento 
Trùnzu, sm. fusto del cavolo, 
torso, torsolo 

Trapianti , sdì. specie di .uva 



TRBP 1 

bianca, trebbiano , ■ 
Truppa, s. f. frotta, branca , 
schiera, truppa; per milizia 
in generale, truppa 
Truppèddu, sm. legno grosso 
e senza forme, toppo; a trùp • 
pèddu avv. all' improvviso 
Truppicàri, v. n. inciampare, 
incespicare; Gg. fallare , va- 
cillare 

Truppicùni, sm. inciampo, in- 
toppo; met. sbaglio, errore 
Truppicùsu, agg. di bestia so- 
lila ad inciampare 
Truppiddàri , v. a. troncare , 
stroncare 

Truppiddìmi, v. truppèddu 
Tròscia, sf. ravvolto di panni 
o altro , fardello, rinvolto ; 
per un ravvolto di panno 
a foggia di cerchio che si 
pone in testa di chi porla 
dei pesi, cercine 
Trattàri, vu. trottare; per co- 
stringere a fare 
Truttàtta, v. tròttu; per gita a 
diporto in cocchio, trotto 
Trultiàri, v. truttàri 
Truvari, va. trovare; per co- 
noscere:avvedersi; ricavare,' 
parlandosi di prezzo; tru- 
varisìcci, conformarsi; nmv 
tra va risic ci, non capire 
Travatura, s.f. tesoro occulto 
che si è rinvenuto 
Truzzamèntu, sm. cozzala 
Truzzàri, va. percuotere , coz- 
zare, urtare 

Truzzuliàri , v. truzzàri ; per 
bezzicare, travagliare 
Truzzulùni, v. truzzùni 
Truzzùni, sin. cozzata, cozzo, 
urlata , percossa; Gg. isti- 
gazione 

Ttaccàgghia,sf. laccio che siri | 
gne le calze, legaccio, becca 



360 



TLB 

Tùbba, sf. qualità di terreno 
delia (ufo; per fasto, orgo- 
glio; per uno strumento da 
fiato antico, tuba 
Tubbacatùbba, toccata del tam- 
buro, larappalà 
Tubétti», v. fulminanti 
Tubbiàna, si. mascherala ple- 
bea 

Tubiàri, vn. rintronare 
Tùbu , sui. tubo ; diin. tubèt- 
tu V. 

Tuccàri, va. toccare; tuccàri lu 
p-isu ad unu, fig. domandar 
danaro in prestito; tuccàri 
lu ciilu a la cicala, v. cicala; 
tuccàri per fari tòcchi, v. tòc- 
cu; vulìri vìdiri c tuccàri cu 
li manti, osservar co' proprii 
occhi; tuccàri, parlando di 
frutta, cominciare a infra- 
cidarsi 

Tuccàta, sf. toccamenlo ; per 
sonala di cembalo cc.: t. dei 
cacciatori, luogo acconcio 
a far preda 

Tuccàtu, agg. toccalo; si dice 
anche di coloro che han sof- 
ferto moti epilettici 
Tucculiàri, v. trucculiàri 
Tucculiàta, sf. dimenìo 
Tuóùni, v. turimi 
v’ii/ània, sf. Epifania 
TulTàri, v. ’ntuflari 
Tàlli ti, voce che imita il suono 
delle percosse, luffele 
TùlTu, sm. qualità di terreno 
detta tufo; per una sorta di 
lavoro fatto di tegole , mat- 
toni C3. per uso dipavimen- 
tiyper la parte piu materiale 
e grossa di chicchessia, gros- 
so; per fondigliuolo, posatura 
Tuffimi, v. tòflu 
Tuffasti, agg. tufaceo, tufoso 
Tulètta, sf. (frane.) masserizia 
Vocab. Sic.- Ilal. 
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fornita di specchio, ove le 
nostre donne siaccontiano : 
e quelle cosucce, vesti, ori 
ed altri assetlidicuisi ador- 
na la donna ed anche l'uo- 
mo, toletta; dini. tulittèdila 

Tùllu, sui. specie di tessuto ra- 
do, luti (voce esotica) 

Tùma, sf. cacio fresco, è non 
insalato 

Tumàzzu, sm. cacio, formag- 
gio; tumàzzu di primu sali, 
rute non finito d'insalare ; 
■tumàzzu dùru, di tutta sala- 
vi oja e antico di più di un 
anno; galèra, d'infima qua- 
lità o vecchio ; priminliu , 
marzolino ; mittìrisi a pani 
c tumàzzu, v. pani; dim. tu- 
mozzéddu, caciolino * 

Tumilài, (a) avv. alla peggio 

Tummarèddu , sm. specie di 
pesce; fàri tummarèddu, far 
capitombolo 

Tumulari, vn. cadere co' piedi 
allo ingiù, tombolare; per 
tracannare 

Tumminàta , sf. quanto cape 
in tm tùmminu, misura di 
Sicilia 

Tumminia, sf. frumento detto 
gran marzuolo, marzatico 

Tutmniniàri, vn. vendere i ce- 
reali a minuto, quasi a to- 
molo 

Tùmminu, sm. sorta di misura 
degli aridi eh' è la 16 * della 
salma, e per l'orzo c l'avena 
la 26 *, tomolo; per sorla di 
misura di terra la 16 * della 
salma 

Tùmmula, sf. sorla di giuoco 
che si fa con cartelle, tom- 
bola 

Tummuliàri, vn. tombolare 

Tunacèdda, v. tuniccdda 

32 
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Tunicèdda, sf. paramento del 
suddiacono che si pone so- 
pra gli altri paramenti , to- 
nacclla ; quella del diacono 
è della dalmatica 
Tùmliri. v. tùnniri. 

Tunnacchiòlu c tunnàcchiu , 
dim. ditùnnu, tonno nato 
di recente , ui , .t 
Tonnara, sf. luogo dove si pe- 
scano i tonni, tonnara 
Tunnaròtu, sm. znarinaro o ser- 
viente di tonnara, tonnarolo 
Tunninn, sf. la carne del ton- 
no ; fari tunnina d'unu, mal- 
menarlo 

Tùnniri , va. tosare la lana 
alle pecore; n. p. farsi to- 
sare i capelli 

Tunnìzza, sf. rotondità , ton 

. dezza 

Tunnìzza, agg. tondo 
Tùnnu , sm. pesce di grossa 
m ole comune inSicitia, tonno 
Tanna, sm .globo, circolo, cir- 
conferenza; per ferrareccia; 
detto pure di modclto di di- 
stendino, tondo; dim. tun- 
nalìddu , piccola tavoletta 
rotonda o ovata, tondino 
Tùnnu* ajjg. tondo; fìrriàri Ti- 
Uinmi, vale esser libero d’im- 
pacci: ’ntùnnu ’ntùnnu, avv. 
all'intorno ; dim, tunnulid- 
da, tondello 

Tunnntìna, sm. ancUelto o gio- 
ii et' o, ton deliino 
Tannata, sf. tosatura 
Tunnutu, agg. tosato 
Tnntigghia, dim. di tòntu v. , 
faldiglia 

Tuppìrta, si. medicamento fatto 
di chiara d’vovo sbattala, 
nella quale s’intinge stoppa 
o altro e si aprica alle fe- 
rite o percosse, chiarata 
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Tuppè , siri, (frane.) nodo di 
capelli fatto nel dietro del 
capo delle donne, loppe 
Tappi tappi, voce che denota 
il tuono del picchiamento 
alla porla, toppa tojrpa 
Tuppieèdda, dim. di. tòppa, v. 
Tappiti tappiti, voce che indica 
il suono delle percosse , tup- 
pele tappete .. ... 

Tòppa, sm. nodo di capelli o 
peli, ciocca; dim. tuppìddu, 
ciocchctta; tùppu di lu ca- 
vàddu, moccolo 
Tuppuliàri, vn. picchiare all'u- 
scio. bussare : 

Tuppuliàta , sf. bussamenlo , 
picchiamento ; dim. tuppu- 
liatèdda . acc. tuppuliatùna 
c tuppuliùni 

Turàcciu, v. stuppàgghiu 
Turba, sf. popolazzo, moltitu- 
dine, turba; nel .passio son 
chiamate parli della turba 
le parole messe in bocca alla 
Sinagoga 

Tùrbulu, v. trùbbulu 
Turca, sf. sorla di veste usata 
un tempo nei rigori del ver- 
no,, turca 

Turchìnu, sm. azzurro . turchi- 
no ; dim. turchinèddu , az- 
zurrognolo 

Turchinu, agg. di colore, tur- 
chino 

Turchìsca , (a la) p. avv. alla 
maniera o al costume dei 
Turchi 

Turciarìa, sf. quantità di torce 
Tamara. n^.rendilor di càn- 
delc di cera, c torchi 
Turcitèdda . v. ture étto. ,\ alla 
voce tòrcia 

Turcitùrì , sm; strumento per 
c stringere il labbro del ca- 
vallo, morsa . / i 

5D2 ' V”. ..!■ .V " 
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Turciùni, sm. torchio grande . 

che recasi nelle ‘irrocessioni 
Turciuniàri, v. ’nturciuniàrì 
Turciunióni, zm. torcitura; per 
dolori di ventre , termini 
Turciùta e torciménti), sf. c m. 

torcimento , torcitura 
TUrciùtu, agg. torlo; per spre- 
muta, detto di pannibagnali 
Tùrcu, agg. turco; per crude- 
le; per uomo eccessivamente 
bruno 

Turculèri, agg. torcoliere 
Tùrdu , sm. novello , tordo ; 
fig. drudo ; per un pesce 
del medesimo nome 
■Turdóni, agg. baioni^, tordo 
Turiliulu, v. ’ncihsèri 
Turnàri, vii. tornare, ripiglia- 
re, ridondare, risultare oc. 
Turnàru, sm.c/ti lavora al tor- 
no , tornò jo, tornitore 
Tornata, sf. ritorno , tornata 
TUfnìuléttu, sin. parte del cor- 
tinaggio che adorna la parte 
bassa del letto, tornaletto 
Turniàri, va. lavorare al tor- 
nio. lornire;per atturniàrf v. 
Turniatùri, v. turnàru 
Turno, sm. giro, torno, turno 
Turràru, agg. guardia, senti- 
nella della torre, torrigiano 
Tórri, sm. torre; acc. turrig- 
ghióni, torrione; dim. turrig- 
gliiunèddu-, torrioneino ; e 
- diin. di tórri , turriccdda , 
pegg. turràzza 

Totriuòla, sf. luogo eminente 
da dove possa vedersi chi 
viene, vedetta, veletta 
Tórta , sf. specie di vivanda 
dolce, o pur no, che si cuoce 
in teglia o in tegame, torta 
Turtèra, v. tigghia 
Turtigglvióni, sin. vivanda si- 
mile alla torta ma in pezzi 
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pià piccoli, tortello 
Turlizza, sf. tortezza; fìg. per 
petulanza; per la parte torc- 
ia degli alberi, tortiglione 
Turtizza, agg. /ilo non ben torlo 
Tórtura, sf. uccello simile al 
colombo, tortora 
Turimi, sin. uccello simile al 
piccione comune, palombo 
Tusèllu. sm. arnese in forma 
quadra fatto di drappo che 
si tiene su le cose sacre, o 
sopra i seggi dei Principi , 
baldacchino 

Tóssi, sf. espirazione veemente 
sonora ed interrotta, cagio- 
nata per lo più da irrita- 
zione ne' ner vi del polmone, 

tosse 

Tóssiri, vn. tbssire 
Tosóni, sm. segno che portano 
i cavalieri di S. Andrea , 
tosone 

Tutt’una, avv. tuli' -uno 
Tuttunscmmula, detto di per- 
sona, vale cenici buso 
Tutù, voce che imita il suono 
della tromba 

Tutói, sm. gioco di burattini 
Tuvàgghia,sf. pannolino bian- 
co che serve ad apparec- 
chiar la mensa, coprire al- 
tari cc. tovaglia; tuvàgghia 
di facci, bandinella . inca- 
glinolo; diin. Uivagglicdda, e 
ìuvagghiuòla , pegg. tuyag- 
ghiàzza, acc. tuvaggliióna 
Tuzzarèddu o tuzzicèddu, diin. 
di tòzzu v. 

Tuzziàri, va. cavar tozzi, toz- 
zolare; fìg. stentare ad avere 
alcuna cosa 

Tuzzuliàri, v. stuzzicàri; v. ’n- 
sajàri 

Tuzzuluncddu, sm. lieve molo 
comunicalo ad un corpo 
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. ogni lazzulunédda, avv. so- 
r ente 

Tuzzulùni, sm. scossa data con 
forza ad un corpo, spinto - 
v ne; per guadagno, mancia, 
tycivanzo - ‘ 

i. ■ U 

U, diciannovesima lettera del- 
l’alfabeto nostro , quinta ed 
’ ultima delle vocali* 

Ubbidìri, v. obbedir] 

Decòri, sm. venditore di carne 
in piazza 

Uccida, sf. bottega da vender 
carne comunemente piazza 
• di mercato per come.stibili 
Dcchialàru , agg., occhialaro , 
occhialuta 

Dcc.iialèra, sf. custòdia da oc- 
chiali, busta 

Dcchiàli , sm. occhiati^iìiff^ 
ucchiaièddu e uccbialéttu v. 
spiuncìou ; noe. ucchialuni 
v. cannocchiali ; aviri l’uc- 
chiàli , si' dice anche d'un 
cerio., lividore che viene 
sotto agli occhi , occhiaja 
DocbVàmentu e uccidala, sin e 
f. l'occhiare, occhiata; per 
isguardo veloce e passeg- 
gierò; uccliiàta è anche un 
pesce detto occhione , ne- 
r occhio cc.fdim.ucehiatèdda, 
acc. ucchiatùna 
Dccluàri, va. occhiare, adoc- 
' chiare, occheggiare 
Ucchiàzzu, acc. pegg. di òcchio 
Dcchiddu, e ucchiùzzu, dim. di 
òcchi u; fari l’iicchiddu , far 
d'oechio ; per piccolo fo- 
rame, foramelto 
Uccbiètlu, v. occhietto 
Dcchittèra, sf. la parie del ve- 



stito che affibbia , occhiel- 
latura 

Ucòttu,sm. oca giovane, papero 
Ugghialòru, sm. vaso di terra 
colta da tenere olio, orcio, 
orda; per ugghiàru v.; per 
bollicina che viene agli oc- 
chi, orzajuolo; a la casa di 
’mpisu nun si pò ’mpènniri 
Dugghialòru, dicesi di cede 
persone, alle quali non si 

{ iuò ragionar di cose che 
or dispiacciano 
Ugghiàru, sm. chi rivende olia 
a minuto, oliandolo 
Ugghiùsu, agg. oleoso, per ab- 
bondante d'olio 
(Ignòta, sr. graffiamento , ogna- 
la;per quellintaccalura che 
sta nei temperini o coltelli, 
per mezzo della quale ni 
aprono, ugnata 
Ugnatura, sf. ugnatura 
’Ugnu , sm. particella ossea 
alla estremità delle dila, un- 
ghia, ugna; dim. uguicéddu 
c ugniddu. pegg. ugnàzzu ; 
ayìri 'nlra Pugna, vale in po- 
tere; ùgnu ’ncarnàtu, pene- 
trato nella carne ; nèsciri 
rógna, imbaldanzire; ùgnu 
di lu cavàddu, ugnume; un 
ùgnu, piccolissima parie di 
chicchessia 

’Ugnu cavaddìnu , sm. pianta 
palustre, farfaro, lussilag- 
gine 

Uguagghiàri, va. uguagliare 
Ugualàri, v. uguagghiari 
Ulivàstru, ?. olivàstru 
Ulivi tu, v. olivini L 

’Ulmu, sm. albero, olmo 
'Uitimu, agg. ultimo; v. saprà- 
tàvula 

U1 traghi u, sm. oltraggio 
Umacciùni, sm. uomaccionc 
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Umbra, sf. ombra; oscurità, 

- spirilo dei morii, sospetto, 
somiglianza lontana cc. ; 
scantàrisi di I’ umbra sua , 
vale esser Umido; mitlìrisi 
a l’ùmbra, merlare 

Ombrèlla, sf. ombrello; per pa 
ràcquo v. ; per V ombrella 
< che serve a ' prelati quando 
recano il SS, Sagramenlo; 
dim. umbrillìna 
llmbriàri, v. ombreggiar! 
Unibriatùra, v. mascari) 
Utnicèddu, dim. di òmu, ometto 
limòni, acc. di ùmu, e si dice 
in senso dì uomo di grande 
affare, capace di molle im- 
- prese ec. 

’Una , avv. in concordia, in- 
sieme, una 

’Una cà... espressione familia- 
re, che vate; per altro, del 

- resto cc. 

’Unca, v. dònca 
linciamoti tu, sei. gonfiamento; 

fig. alterigia, superbia 
Unciàri, va. gonfiare; n. cre- 
* scerc e rilevare ingrossando 
per qualsivoglia cagione 
enfiare; fig. insuperbirsi 
Unciitzzùmi, si. enfiagione 
’Unciri, va. ugnere 
’linda c mina, sf. onda 
Unifòrmu, v. muntùra nell' Ap- 
pendice al Dizionario 
'Unni, avv. onde, per avv. di 
luogo, dove, ove 
UnniamèQtu, v. unniatùra 
Unniàri, vn. ondeggiare 
Unniàtu,agg.6ndeggiaf0, a so 
miglianza di onde, a onde 
Unniatùra, sf .l'ondeggiamento 
dei drappi e simili 
Unniatùri, v. mànganu 
'Unnici, nome numerale, undici 
Unitàri, va. ungere, untare; lu 



UNT 

mùssu untata c la pinza va- 
canti, dicesi di chi non ot- 
tiene quel che desidera , 
dopo molle promesse 
Untàtu, agg. unto 
Unta, sm. v. antùmì, agg. unto 
Untumi, sm. untume 
’Unza, sf. peso ch'è la /2* parte 
di una libbra , oncia ; per 
una misura presa dall' ul- 
tima falange del dito grosso; 
per una moneta Siciliana 
che equivale a Ducati tre 
di Napoli, onza 
’Urdiri, va. ordire ; per mac- 
chinare 

Urditùri, sm. colitiche ordisce, 
orditore; per lo strumento 
con che si ordisce, orditojo 
Urgiùta, sf. bevanda fatta di 
orzo cotto, orzata 



Uricédda, dim. di ùra, oretta 
’Urlu, sm. urlo 
’Urmu, v. ùlmu; fig. ristòri ùr- 
rau, tale digiuno, privo 
Urpagghiùni, v. vurpagghiùni 
’Urpi, r. vùrpi 

Ursignu, agg. <Tùrs«, orsino 
’Ursu , sm. animale feroce , 
orso; fig. per persona ritro- 
sa; dim. ursieèddn c ursòttu, 
orsacchio e orsacchiotto ; 
acc. ursàzzu; fari lu jòcu di 
l’ùrsu, dimenarsi; pigghiàri 
l’ùrsu, vbbriacarsi 
Urtimàta, (all’) avv. finalmen- 
te, da ultimo 
Urtimu, v. ultirnu 
Urtulànu, sm. ortolano 
Urvacchiùni, sm. di corta vi- 
sta, balusante ■ < , 
Urvicàri, v. srpillìri 
Urvisca, (all’) posto avv. alla 

vU‘ e-** 4M.- 

Urvitùtini, sf. cecità 
’Usfaru, v. càrtamu 
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{fsSàl&ru, sm. osso déiquadru- 
- pedi detto tallone,- atiosso 
Ussàmi, sf. ostarne 
Ussatùra, v. ossatura 
Ussiddu e ussitèddu , dim. di 
òssu v. h;tl • ' 

L’ssùtu , aggV chi ha ossa , o 
grandi ossa, oàsulo, ossoso 
’Usu, sm. usò , comunanza , 
pratica 

Usuali, agg. comune, ordina- 
rio, usuàle 
Usura, sf. usura 
Usuràriu, sm. usurajo, u sur id- 
re; agg. : usura jo; ùsur ario 
’Utru, sm. pelle inlefa d'ani- 
male destinata a portarvi 
entro olio o altri liquori , 
otre, otro 
Uttàta, v. ottàta 
Unibili , agg. utile , e dicesi 
delle cose da mangiare e-, 
da bere WL • ’’ 
’wtufi, v. ultimi?: ' y ' 

" mettere a 



vHlp- 

ir . 



Utttìliàrisi . .» 

profitto iilf 
Uva, v. racina 

Uvèra, sf. Casello ove si pon- 
gono le uòva cotte intere , 

uovarolo 



■ji 



'Uzzo, v. gùzzu 

. OtjMu ; y $ - *' ‘Ssirtt 



V , ventesima lettera dell’alfa- 
beto nostro , quindieesiifia 
delle consonanti, e si prò-* 
nunzia ve; nell’abaco romano 
serve di eòntrassegno al nu- 
mero cinque 

Vacabunn irìa , sf. vagabondi- 
la, scostumate zzd, 
Vaeabbunniàri, vn. andar va- 
gabondo, vagabondare 
Yagabùauu, agg. vagabondo; in 



forza disosl.birbà,ozioso ets. 
Vacantaria, st.vacuità;per tra- 
scuraggine, disattenzione ; 
per superfluità di cose su- 
pervacanee, -bacanterìa 
Vacanti, agg. vacante; per di- 
soccupalo; pànza vacanti va- 
le/ digiuna ; '«vacanti avv. 
indarno : testa vacànti, vale 
senza lettóre; per stranuttà- 
tu, v. 

Vacantizzu, agg. alquanto va - 
eoo, vacuetto 

Vacantòrvu, agg. mezzo vacuo 
Vacàri, vn. vacare ; per man- 
care, finire 

Vacazióni, sf. propriamente il 
vacare; nell'uso ciò di' è do- 
vuto a' magistrali per fun- 
zioni straordinarie 
Vàcca, sf. la femina del toro , 
vacca; pisci vàCca, animale 
marino, ferraccia; dim. vac- 
carèdda 

Vaccarèddi , per simil. della 
corna delle vacche diconsi 
due canne, che dal mede- 
simo cannocchio sorgono 
lunghe più d'un braccio , 
dóve si mettono due fusi ri- 
pieni di filo per isgomilQ- 
larli; e parimenti nell' uso 
gli aliossi delle vacche 
Vaccarìa, sf. bestiame vaccino 
adunalo insieme 
Vaccàrn, àgg. guardiano delle 
vacche, vaccajo 
Vacchétta, sm. cuojo concio del 
bestiame vaccino, vacchetta 
Vaccina, sf. malattia cutanea 
pustolosa che viene alle mam- 
melle delle vacche, e il pus 
che n'esce, vaccina; per car- 
ne di vacca , vaccina ; per 
bovina o sterco di bue 
Vaccinari , ya. comunicar la 
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.vaccina, vaccinare 
Vacci naturi, sm. chirurgo che 
, vaccina, vaccinatore 
Vaccinazióni, sf. vaccinazione, 
innesto, vaccino 
Vacilàta, s. f. quanto cape in 
un bacile 

Tacili, sin. bacino, bacile; dim. 

raciléddu, acc. vacilùui 
Vaddàta, v. vallata 
Vàddì, sf: valle ; dim. Taddi- 
cédda, valletta 

Vaddùni, s.m. luogo scosceso 
dove scorre acqua, borro 
Vadili, sm. luogo ove sia la pe- 
cora quando si mugne, e la 
.apertura per dove il pa- 
store la fa uscire dopo munta 
Vàdu, sm. tempo della fregola 
dei pesci, fregola ; per Con- 
dimento , rottura ; per far 
debili, recar jallura ec. 
Vagnàri, va. bagnare; np. ba- 
gnarsi; vagnàri li niànu ,ad 
unu, corromper con denari 
Vagnàtu. sm. l'umore sparso 
su chicchessia 
Vàgu i, v. bàgni 
Yagnólu e vagnicdddu, sm. lo 
bagnare a riprese qualche 
parte del nostro corpo con 
liquidi, bagnuolo 
Vàgnu, v. bàgli u 
Vagnumaria, sf. bagnomarìa 
Vàja, avv. orsù, via . . 

Vai netta, v. guainètta 
Vàju. prima persona del verbo 
jiri, vo, vado 
Vulànca, v. lavànca 
Valaucàrisi, v. allavancàrisi 
Valàn za, sf. bilancia; lingucdda 
di la valànza, v. lingucdda; 
“còppa di la valànza v. tàfara 
Valanzòla , s. f. quella parie 
della carrozza ove s'allàc- 
cano le tirelle , bilancino 



VAL 

Valdràppi, sf. coperta che steri* 
desi per riparo od orna- 
meli lo sulla sella del ca- 
vallo, gualdrappa 
Valenti, agg. bravaccio ; per 
savio , prudente, valente ; 
acc. valintùni 

Vulia, sf. valore, potere, valcn- 
ligia; nuu aviri uè fòrza nò 
valla, non aver possa alcuna 
Valintìzza, s. f. prodezza , va- 
lentia, valorc;per maestrìa, 
abilità 

Valìri, vn. valere, costare, me- 
ritare, potere, giovare 
Vàlitu, agg. valido 
Vallata, s.f. vallea, vallala 
Valòra c valóri, s.f. malattia 
cutanea pustolosa e conta- 
giosa, vajuolo ; valóri spùrii, 
varicella 4 ì 

Valòra, sf. cerchiello di ferro 
e simili che si mette all'e- 
slromilà o bocca di taluni 
strumenti, ghiera; per quel 
piccolo ferro che si pone in 
piè del bastone , gorbia , 
calza, calzuolo 
Vululantisa, sf. accordo, pat- 
teggiamento 

Valzàri, vh. danzare il valz 
Vàlzi, sm. notissima danza , 
valz, valzer 

Vampa, sf. vampa ; mct. ar- 
dente passione 
Vampaciùscia. sf. materia sec- 
ca, che facilmente si accen- 
de, fuscello; per bazzecola; 
per una sorta di pasta 
Vampuliàri, vn. vampeggiare. 
Vampuliàta, sf. ardore, calore; 
per subitaneo spaccio di 
co*e venali 
Vancàta, v. bancata 
Vancéliu, sm. vangelo, o scrit- 
tura dii testamento n uovo 
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Tòncu, sm. arnese da sedere, 
panca ; per quell' arnese 
dove si posano le donne par- 
lurienli , predella ; discùr- 
riri a pèdi di vòncu , spro- 
positare; per quella panca 
ove i legnaiuoli lavorano il 
legname , pancone ; scàrfa 
vàncu, poltrone : dim. van- 
chicèddu c vanchìttu , acc. 
va n cùni 

Tanédda, sf. viottola, vieolel- 
to; vanédda chi nun spùnta, 
v. curti gghiu , dim. vanid- 
d ù zza 

Vanìggliia, sf. piatila odorosa, 
vaniglia 

Vanniàri, v. hanniàri 

Vantàggiu. s. m. vantaggio: 
presso gli stampatori quel- 
l'asse che ha piccola spon da 
su cui si posano i caratteri 
già scelti dal compositore, 
vantaggio . 

Tantàta, sf. millanteria 

Vàppari, s. f- plur. valentia,' 



prodezza 

Tapparla, sf- smargiassena 
Vappariàrisi, vn. p. gloriarsi, 
presumere, baìdanzeggiare 
Vapparùsu, v. vantatùri 
Vappignu c vappiscu, agg. de- 
gno o solilo di spaccamonti 
e bravacci 

Vàppu, agg. smargiasso , ta- 
gliacantoni 

Vapùri , sm. parte sottile dei 
corpi umidi che si solleva 
rarefatta dal calore , vapo- 
re; per esalazione, nebbia; 
per nave posta in movi- 
mento dal vapore dell' acqua 
bollente, piroscafo 
\àra, sf. macchina che serve 
a recare le sacre imagini, 
barella ; métti ri ad imu sù- 



VAR 

pra nà vara , magnificare ; 
dim. varicèdda 

Varàri, va. varare; per dirige- 
re, prodigalizzare; detto di 
giuoco vale azzardare con 
cimento 

Varata, s.f. varamento , dello 
di bastimento 

Varàtu, agg. varato; truyàrisi 
vara tu, vale non poter più 
indietreggiare 

Varatimi, s. in. ardimentoso , 
audace 

Varca, sf. barca : jiri tèrra tèrra 
cènni li varchi di Cifiilù. fìg. 
medi ocrissi inamente; và rea 
di Grèci , chiucchiurlaia ; 
dim. varchicèdda c varchitta, 
pegg. varcuzza, acc. varcùui 
e varcùna 

Varcalòru , agg. nocchiero , 
barcaiuolo 

Varcarizzu, s. ni. quantità di 
barche, barchereccio 
Varcata, s. f. il carico d'una 
barca, barcata 
Tarchiata, sf. lo andare a dir 
porlo in barca; veleggiamoti- 
to; fig. barcollamento 
Varcòcu, sm. albero, albicocco 
e il frullo, albicocca 
Varculiàri, vn. barcollare 
Vàrda, s.f. quell'arnese che a 
guisa di sella senz'arcioni 
portano le bestie da soma, 
basto; sérviri pri vàrda e pri 
sèdda, vale a tutto 
Vardalòru, sm. cavallo per uso 
di correre al palio, barbero 
Variarli, agg. f'acilor di basii, 
baslajo 

Vardèdda, s.f. sella senza ar- 
cioni, bar della;pcr quel rav- 
volto di panno a foggia di 
cerchio che recano sul capo 
i facchini quando sostcn- 
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(fono pesi, cercine 
Vàrra, sf. bastone grotto eno- 
derulo, bastonacelo 
Varrà ta, sf. colpo di bastone 
sodo e pesante, picchiata 
Varrili, s.m. barile ; per quel 
taso di legno così chiamalo 
e per la quantità di liquido 
che ri si può racchiudere; 
varrili di salumi, bariglione ; 
gammi (juant'un varrili, vate 
gonfie . dira, varrilòttu c var- 
riléddu . 

Vèrva, s. f. barba ; per sim. i 
peti lunghi che spuntano 
nel muso di alcuni anima- 
li, mct. radice ; di vàrra e 
mnstnzzu, vale à scorno, in 
odio; acc. ramina, dim. var- 
vùzza, cosi della anche una 
forma piccola di pane 
Varvacàni, sin. piccolo ponti- 
cello basso e stretto sotto 
le mura 

Varrajànni, s. m. uccello not- 
turno barbagianni; per uo- 
mo sciocco e balordo 
Varvalàcchiu, v. barbalàcclih] 
Varvarìscu.agg. propr. di lana 
delle pecore di Barberia 
Varvaròttu, sm. mento 
Varvarùssa, sf. spezie di vile, 
barbarosa 

Varvasàpiu, s. m. barbassoro: 
detto di donna, soppiotliera 
Varvazzàli, s. f. catenella che 
strigne la barbozzo del ca- 
vallo, barbazzale 
Varvcra, sf. vose acconcio per 
bagnar la barba 
Varreri , agg. barbiere; putia 
di varvéri , barberia ; dim. 
varviricchiu , e varviròttu , 
cioè apprendista di mez- 
zana età 

Varvitta, s. f. nell'uso quella 



VAR 

parie della barba, che molli 
fan crescere a canto alle 
guancie 

Varvitti, s.m. pesce di fiume, 
barbio 

Varvòttu, sf. ramicello di vile, 
o di altro albero che si inan- 
ta , onde barbichi per po- 
scia tra piantarlo barbatella 
Yòrviila, sf. r. r arra; per quella 
carne rossa come la eresia 
che pende sotto il becco ai 
galli bargiglione, bargiglio 
yarvìitu, agg. barbuto; fig. sa- 
piente, barbassoro 
Varvuzzàrn, y. magghialòru 
Vàsa, s. f. t. dei giuocalori, 
posta, invilo, vada 
Vasamànu, sm. saluto, o alto 
di saluto baciando la ma * 
no baciamano :per circuiti r. 
Vasapcdi, sm. pianta, tribolo 
Vasàri, ra. baciare; a. p. ba- 
ciarsi 

Vasàta, s.f. bacio; dim. vasa- 
tédda, acc. vasatùna 
Vàsca, s.f. ricetto murato di 
acqua delle fontane, vasca 
Vascèddu, v. vascéllu; per una 
barca da tonnara 
Vascèilu, sm. bastimento mag- 
giore da guerra, vascello; 
fig. beone ; dim. vasciiiòttu, 
acc. vascilìùnr 

Vàseiu, sm. profondità; p» avv. 
pianissimo, sommessamen- 
te, ec.; agg. profondo , bas- 
so, chinalo; casa ràscia, ter- 
ragna; a lu mitra vàseiu o- 
gnùnu si cci appòja , vale 
che il debole i facilmente 
conculcato; èssici vàseiu da- 
vanti , vale debole o igno- 
rante; dim. vasciuiìddu 
yastàri, v. hastàri. 

Vastasaria, st.. villanìa, rvsti- 
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citò; pet bsiichezza -\ 
Vastasàta , vastàsarra ;• per 
r appresentaziane teatrale 
di fatti popolati ' 
Vastasiscu, agg. rustico, villa- 
nésco 

Vastàsu, agg. f ac citino, basta - 
gio; per zotico; per grossa 
« trave, v. bardimi; p egg. va- 
stasàzzu ; dim. vastasèddu , 

• àce. 'vàstasùni 
Vastunàca, sf. pianta , pasti- 
naca 

Vastupnta, sf. cólpo o percor- 
sa di bastone , bastonata : 
vastunati d èrvti < ! basWnuiè 
dà ciechi ; per • Créder coper- 
ta, coperchienti di rrt. vastu- 
Aatèdda dee. vastnnatùna 
Vastùni. sm. bastone, fusto' di 
legno mondo; fig. appoggio; 
sostégno ; in pfnr. uno dei 
Quattro semi dèlie carte dà 
giuoco ; vastùni di scópa , 
stridito; pe^inhaie; dim. 
vastunèédu'** 1 ! 

VasWnièri, fi: baS 'onore; fig. 
maAtraUare , soltvmeltet'e , 

i rmftMtrirr •■■■■■■* .y * 

Vadtuniùta, sf;' bastona tura 
Vasta nfòtu , agg. bastonato ; 

; Mbarntitn e basttmiàtu , vale 
, L&ppreseo e soverchialo ! 
Vàsu, sm. nome genericoìdi 
. v ogni sórta d’arnese da con- 
tener liquidi , vaso; p&rpi- 
a oc. vasàniu, che vale 
in modo basso bntiazzo,ba- 
-o ciane; dim. vasunèdda r s 
fattali, sm. fossaletto laterale 
nelle strade di edmpagna 
- biave scorre l'acqua sia pio- 
vana, sìa dèe tinaia ad inaf 
fiore, rigagno ; comunemen- 
te, rivo , rivolo; dim. fatta- 
. tèddfl ; acc. vattalùni • 



Vattènti, v. bàttenti ‘ ’ 

Vattiàfi, va. battezzare - y 
Vatticòri. v. battìnòri* v 
Vdttìlòcchiu, v. scùfid 
Vàttiri, v. vasta ni ùri "* ' Wifl* • 
Vattitùri, sm. battitore • ' ’ 
Vaniti, sm. ballczzamenlo; per 
la pompa che si fa in occa- 
sione del battesimo ’ 
Vattuliari. va. tagliar là càntna 
per palare le vigne, troncare 
Vanirti atùri, sm. chi taglia la 
canna per le vigni - v trn ' 
Vattùtu, agg. <di vatliri; ti*ì villa 
vattùtu, discorso tribolante 
yèva, sf. umor rischioso che 
> esce dalla bocca àgli ani- 
' mali, bava: sin. c f. atto, 
voce Con cui si- chiamano 
tra loro i ragazzetti' 
Vavaciùsu, agg. detto di abiti , 
vale eccedente io misura e 
mal fatto v . 

Va vaiaci, v. babbalòci f >: 
Vavarcdda , sf. pupilla , luce 
deliocchio 

Vaivàri, v.n. imbrattarsi o tra- 
mandar bave, n.p. mandar 
'bave, sbavare 
Vaviàta, sf. sbavamento 
Vaviàtu, aggi sfratato 
Va viòla, sf. arnese che ponesi 
intorno al collo ai bambini 
por ornamento .u< ; ■ ■■ 

Vattótiy smi rupe, balza V 
Vfrvusarìa, sf; ragazzata ; mil- 
lanteria, scioccheria 
Vavusiàrisi , nr. p. gloriarsi, 
millantarsi .ra'srt ! 

Vavùsu, agg. bàvuso che cola 
bava: per millantatore^ fra- 
schetta; vavòsa, è anche un 
pésciatelle vile, dim. vavu- 
; séddu, acc. vavusùni « 
Yècchiu, agg. vecchio; per e- 
sperlo, peritissimo, dotto 



VEG 

Vcgghia, sf. veglia o 
Velata, sf. leggiera copertura 
alla superfìcie , velatura » 
Velina, agg. di carta velina 
Vélu, sra. tela finissima e ra- 
da, velo; fig. pretesto, scusa 
Véna, sf. sorta di biada, avena 
Vència , sf. onta, danno, ven- 

- della • .u 

Veneziana, st.bevanda d'acqua 
: fredda, infusoci sugo di li- 
mone e giulebbe 

Vèniri, vn. venire, toccare, ap- 
partenere, accader e, giùnge- 
re, comparire, derivare, con- 
» seguire, nascere, costare cc. 
vèniri a vèrsa, venire a gra- 

• do; vinirisìnni, vale ritoma- 
, ve al primiero stalo, e la- 
cerarsi, squarciarsi ; vèniri 
apprèssu, seguire ; vèniri a 
li lórdi, venire a contesa cc. 

Vènnari, sm. venerdì : 
Vèntu, sm. vento ; sparàri a lu 
'• venta, v. a pavènto;. rufuliù- 
ni di vèntu, v., rufuliùni 
Vèrmi, sm. specie d’insello , 
-•■verme; vèrmi .di sita, bigal- 
to, filugello; di viti, asuro; 
di frumèntu. punteruolo; di 
tèrra, v. casèntula; ammaz- 
zar! li vèrmi , met. dispia- 
cere >"‘ f - .1 . 
Vèrnia, v, susta 
Verrà, sf. ira dei fanciulli, e 
■ grida di pianto, strillo 
Vértula, v. visàzza; avirinni li 

- vèrtuti chini, conoscere ap- 
pieno ' • • v/. 

Vèspri, sm. vespro, v espcro ; 

• per l'ora netta quale si dice 
r il vespro , eh' e dopo mez- 

*» sodi, vespro . n 
Vésta, sf. 'abito, vestimento, 
vene, vesta 

Vestiri, sm, il vestire, vesti - 



' ves; 

mento * 

Vestiri, vi. vestire 
Vézzo, smj delizia, vesso; nel 
phir. ièzi, vezzi 
Viàggiu, sm. viaggio; fari un 
viàggiu c dui sirvizta, vale 
riuscir due negozi con una 
slessa operazione;Aim. viag- 
gftddu . . J : • ,-|..nU. ■ 
Vicaria, sf. carcere, prigione 
Vicchiarèddu e vicchiòttu,dim. T 
di vècchio, vecchiar.ello,vec- 
chiotto j 

Vicchiuliddu , agg. alquanto 
vecchio, vecchiericeio 
Yiechuini, sf. quantità di cose 
vecchie, vecchiume 
Vicchiùni, acc. di vècchio, vcc- 
chione . 

Vicchiùrru, agg. vecchiardo 
Vicchizza e vìcchiàja. sf. vec- 
chiaja, e vecchiezza 
Yioénna, sf. eonlracambioyri - 
compensa, vicenda; per af- 
fare, faccenda; per vicissi- 
tudine . .. | tb Vi.. il 

Vicinali , agg. di strada che 
conduce a casa particolare 
Vicinànzu •, sm. abitatori del 
vicinato di presso a un luo- 
go, vicinata i un. 
Vicinàtu, sm. vicinanza, vici- 
nalo :\-K\ «•.“* ,fl» 

Vicinéddu, avv. accosto , ap- 
presso i svrdjvy. 

Vicinu, sm. vicino; per con- 
sanguineo , \ prossimuno ; 
dim. vicinéddu $ 

Vicinu, agg. vicino 
Vicina, avr. vicino . > ; T 

Vicinu, prepi vicino; e lalor a 
intorno . ; 

Viciriti , sm. strada stretta , 
chiasso “ chiassuolo, vico; 
dim. vicu lètta, e vietilèddu 
Vìddanarìa, af. villania, 




yio ti g 

testa a danno altrui, rugghiar* 

Viddanìscu , agg. villanesco ; \'rgghìàta , si. veglia ; alcuni 
per ro»zo, incitilo • operai così chiamano il la- 

Yiddùnu, sin. uomo dà villa, votare dopa falla notte, là 

villano-, zolico;dìm. vid- che non ha luogo semjtre, 

danéddu, e viddanòttu, acc. reggina 
viddanàzzu e viddauùni, vii- Vlgghièttu , sf. lettera che si 
lanzone ; pegg. viddanàzzu manda per lo piò, da una 

Vìddicàru, sin. grossa e cor- casa all'altra , vigliello, li- 
nosa pancia, pancione glietlo; dim. viggliittèddu 

Viddicu.sm. bellico, umbellico, Vigilia, sf. ti vegliare, vigilia; 
e ornfteiico;pirtùsu di lu vid- pelgiorno avanti le feste so- 
dica, gangame; per il cen- lenni , vigilia ; assiri a la vi- 

tro di chichessia, ombelico, gìlia di quàlchi còsa , vale 
diro, viddichcddu esser prossima ad accadere 

Vidèmmi , v. roidèmma , avv. Vigna , sf. campo coltivalo a 
ancora, pure viti, vigna , v itelo; mèttiri a 

Yidìri, vn. vedere, conoscere, vigna, vignare; sètti vólti fa 
considerare; vidiri li stiddi la sua vigna , non impac- 
a mezzujòmu , sentir grande darsi de ' fatti altrui , 
ed imjtrowiso dolore; fòri Vignali, sin. vigneto 
vidiri ia luna ’ntra lu pùzzu, Vignalòro, sm. ‘vignaiuolo 
far vedere ilneropel bianco; Vignerà, v. vigna ( 
finciri di nun vidiri, far le Vigóri, so», vigore 

■ viste di non vedere; min ci Vila, sf. véla; diro, viljcèdda 
vidiri di Tocchi, esser forte- Vilénu, sm. veleno 

‘ ménte ésnàmoralo; fari vi- Vilèri,agg. di naviglio, veliere 
diri a tuccàri cu li marni, far Vili, agg. vile, timido, pauro- 
l costà)»; vulirisi vidiri 'atra so; detto di prezzo tenue; 

- 11; facci , venire alle prove; divergono, pappatore, ma- 

nna jpatìri vidiri, vale odia- lizioso ec. 

- re; vidirisi li visti di luntà- Villiggiàri, vn. villeggiare 
nu, non impacciarsi; fàrisi Villutìnu, sm. velluto gentile 

" dàru a vidiri di alcuou, non a guisa di nastro r 

frequentare la di lui com- Viilùtu, sin. drappo di seta, 

- paynia ; T àju a vidiri iu , cotone o lana con pelo, vel- 

■ Vale spella a me aver cura luto 

della tal cosa \ìna,sf. raso o canale chepor- 

Viduènza, sf. vedovanza la il sangue dalle parti al 

VMùu, agg. vedovo cuore , vena; per canaletto 

Viduvili, agg. vedovile sollerraneoove correi' acqua, 

Vìgghia, v. vigilia vena;mei.copia,abbondanza 

Vigghiànti, agg. veglieunte, de- Vinalòru, sm. chi ha cura di 
sto trasportare vino alle case 

Yigghiàri , vn. vegliare , star dei particolari per tender- 
desto; a. tramare alcun che lo, vinajuolo 
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\in azza ta; sf. quantità di vi- 
ti accia 

Yinàzzu, s. ni. popg. di vinu, 
v inaccio:per vinaccia, dello 
degli acini dell' via, spre- 
ta Mio il fino, e del granel- 
te ilo sodo che sta entro iu- 
ta slessa vinaccia 
Vinato, sf. contrario di pir- 
li ita, vincila 

V i n ci tòrio, s. f. lo slesso che \ 
l ittoria; dàri o min dòri vin- 
ci tùria, vale cedere, o osti- 
narsi 

Yinciùtu, agg. vinto 
\ indigna, v. vinnigna 
Yinéttu e viDicéddu, sm-, vino 
di poco valore , vinello per 
acqua passala per le vinac- 
ce; vinello 

Y'innibili, agg. vendibile , ve- 
nale 

V'innicàri, e suoi derivali, va. 
vendicare 

Vinnigna, sf. vendemmia 
■yinnignàri, vn. vendemmiare : 
fìg. mettere in rovina; dettò 
di persona stancare , mal- 
menare 

Yiunignatùri, sm. vendemmia- 
tore 

Yinnimcntu, v. vinnita 
\inniri, v.a. vendere ; vìnniri 
ad unu, v. ’mbaddunàri; vin- 
■ niri a canniggiu, vendere a 
ritaglio; ’ngrossu, indigros- 
so; pri cuntànti. per contan- 
te; avirinni di vìnniri , vale 
in abbondanza; avìri ragióni 
di vinniri, aver evidente ra- 
gione ; vinniri cliiacchiari , 
garabullai e, -vinniri a cadèn- 
za , tùie rendere per rice- 
vereilprezzo con dilazione; 
vìnniri a mùzzu, v.; a pròva, 
fattone il saggio ; siryizi , 
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adulare ; cannista vacanti , 
lo stesso del precedente: viti- 
niri cara la sua mirconzia , 
far curo di sè; fari raccatta 
e vìniii, Ireccare 
Vmnirizzu, agg. vendereccio 
Vinnita, sf. vendita; dim. v*n- 
nitéitda, acc. vinnitima 
Yinnitùra, sf. venditrice 
Vinniziòni, v. vinnita; per in- 
ganno, furberia 
Vinnùtu. agg. venduto 
Vinlàgghiu, v. rousealòru 
Vinlàzzu, pegg. di vénlii, ven- 
taccio 

Vini ièri, vn, soffiare , ventare, 
lenteggiare; dello di vino 
inccrconire; att. et vederci 
d una cosa, non istnr sodo; 
nun lussuri vintiùri ad unu, 
sopra fi are 

Vinticincu, n. noni, venticin- 
que ^ 

Vintitri, », num. ventitré; per 
culo ; èssiri a vintitri uri e 
tri quarti, rate gramo, ta- 
pino 

Yintòtlu , n. num. ventollo ; 
cliiantàrisi cu vintòttu, vale 
non far motto 
Vintràta, sf. percossa del ven- 
tre, venir ala; per gravidan- 
za ; ’ntra na vintràta , vale 
in un parlo 

Vintrèra , s.f. specie di lasca 
di cuojo, ove tengonsi car- 
tucce di munizione a palla 
per archibnso > 

Vintrisca, sf. pancia, ventresca 
Vintriscu, sin. cuojo di bove 
csim. dalla parte del venire 
VintuliàU, sf. colpo impetuo- 
so di vento ; ntra na vintu- 
liàta, avv. raUissimamente; 
dim. vintuliatèdda, acc. vin- 
tuliatùnu 
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Viitfurèri, -sm. venturiero nemente intese con V ogé* 
Vinturina, sf. gemma, ventu- di nere 
ri * ia Vlrdìnu, sm. materia dicotof 

\ intusa, si. vasello di vetro o verde adoperalo dai pittori, 
d altra materia che serve verdello 
ad attrarre il sangue verso Virdiràmu, sm. verderame 
alcuna parte del corpo, cop- Virilismi, s. ni. specie di mo- 
Vetta , ventosa ; méttiri li slro marino 
riattisi, ventosare; spina vin- Viriliscùru, s» m. verde bruno 
tùsa, v. spina Virdizza, s. f. verdezza 

» infusita, v. pìditu yirdòzzu,"agg. verdigno, ver - 

’ ìntusu, agg. esposto al vento, dognolo;perimmaluro, detto 
che ha vento, ventoso ; mcl. di posteme, fruita acerbe oc. 

altiero, gonfio ; per flaluoso Virdtilidda, (cantari la), veglia- 
'inu, sm. vino\ , vìnti lipipirà- re per molestia alimi 
tu, vino inacqualo: iivàrisi Virdulìdda, sf. sorta d’uccclto 
di vinu , vale ubbriacarsi ; Virdùmi, sm. la parte verdeg- 
mumraa di iu vinu, v. inàm- giante delle piante, verdu-' 
ma; vinu còttu, mosto collo, me’, per verdezza in gene- 
_ sapa; dim. vinùzzu rale, vérdóre, verdume 

Viola, s.f. piatila, viola', per VirdCini, sm. nome di un uc- 
uno struìnenlo musicale di cello dicolor verde, verdone’, 
corde; per' un nome diZfp- vflrdgne, 

gislro d'orgajno^^m^F} Tiratira, sf. verzura, verdura; 
Violàci, àgg. di calore , viola- per ogni erba buona a man- 

ceo . ♦ giare, erbaggio 

Yiòluj s.ra. piccola via, viot- Virga, sf. bacchetta, verga : pel - 
loto, viottola’, per sirn, riga t membro virile; fig. discipli- 
che fd l'acqua o altro fluido na; dello di metallo d' oro 
scórrendo per chicchessia , e d'argento, vàie ridotto in 
troscia; dim. viuléddu, irò- verghe; dim. virghicèdda 

Virgàta, s. f. colpo dato con 
Ripara, sf. spezie di serpere- verga; vergata 
lenoéissima, vipera Virgàtu, agg. vergalo 

Vippita, sf. bevuta, bibita, be- Virghi'àri, v.a. percuotere con 
vizione verga, vergheggiare Z, 

\iidi, sm. colore che han Ver- Virgini, s. c agg. vergine, detto 
he, e le foglie quando son di uomo o donna non venuti 

f fesche, ver dc;per fresco, con- ad alti carnali; di qualun- 

trario di seccoiper giovane; que cosa non adoperata:per 
per acerbo, agro : per imma- uno de' segni dello Zodiaco; 

turo; agg. verde : dim. vir- per antonomasia la Madre 
duliiidu, sup. virilissima di G. C.; mèli virgini, v. tnè- 
YirdilmtUgglua colore nulis- li; eira virgini, v. eira: qua- 

s imo, cioè quel verde scuro cina virgini, v. quacina; tó- 

• he han le bottiglie, coma- sta virgini, vale incito: dim. 

òU- 
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virginèddu c virginèdda 
Vìrgola, sf. virgola; méttili li 
virgoli, virgolare ; parràri cu 
li virguli c li pùnti, vale ade- 
quatamente;i lim. v irgli lòtta, 
virgulìcchia e virgulidda 
Virgunàta, v. virgùni 
Virgìnii, sm. acc. di virga, per 
lividore lasciato da percossa 
con verga 

Vitina, sf. la parie spugnola, 
che forma il corpo interio- 
re , e la prominenza nelle 
mammelle delle donne , e in 
generale dei mammiferi 
Viriti c viritàti, si. verità 
Virtnàzzu. pcgg. di vèrmi 
‘Virmicèddi, sm. plur . sorta di 
pasta sottilissimo , vermicel- 
li ; jittàri ii virmicèddi, sve- 
sciare ; virmicèddi Otiti , 
sorta di pietanza squisita 
fatta con carne ed entragni 
di polli; fari jittàri li virmi- 
ceddi ad unu, tirar su 
Virmiciddaria, sf. officina ove 
fabbricanti o vendonsi le 
paste lavorale 
Virmicéddu, v. virmùzzu 
Virtniciddàru, sm. fabbricante 
iti paste lavorate , vermicel- 
lajo 

Virn)ìgghiu,agg. di colore, ver- 
miglio 

Virinigghittni, s. m. filo lungo 
di metallo fatto a forma di 
spira , e che serve a vari 
usi nelle arti; dim. virmig- 
ghiùnéddu 

Virmillàta, v. mirmillàta 
Viriniuùsù, agg. verminoso 
Virmùzzu, diin. di vermi, ver- 
minuzzo 

Virnici, s.m. composto di va- 
rie sostanze che serve a 
dare il lustro pernice; dàri 
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la virnici, verniciare, inver- 
niciare; mct. apparenza e- 
steriore che illude e mal 
corrisponde alla soslan* a 
Virrina, sL strumento di ferro 
da bucare fallo a vite , suc- 
chio, trivella; met. detto a 
persona. cale insinuante;Ciim . 
virrinèdda, acc. virrinùna 
Virrinùni, sm. trivello grande 
ad uso di piantar magliuo- 
li, Inveitone 

Virrùggiu, s. m. ferro a guisa 
di punteruolo con cui si fo- 
rano le botti per assaggiar- 
ne il Vino, spillo 
Virrùtu, agg. detto a' bambini , 
vale rabbioso, iracondo ■ 
Virsàna, sf. quel volger che fa 
l'aratro in ripigliando un 
nuovo solco , e il luogo do te 
si fa questo rivolgimento 
Virsicèddu, dim. di vèrsu, ter- 
selo 

Virsùra, v. versàoa 
Virticchiàm, agg. ad una qua- 
lilà di melecologne, miglio- 
ri delle ordinarie 
Virticchiu, s. m. quel pìccolo 
strumento di legno tornito ; 
o di osso rotondo , bucalo 
nel mezzo, il quale si mette 
nel fuso , fusajmlo ; màtri 
virtìccliia vir-ticchia. quei lobi 
carnosi e spugnosi che sono 
appiccati alle matrici delle 
vacche , cotiledoni ; nun è 
virticchiu chi arròzzula, vale 
cosa difficile ad aver esito 
secondo i nostri desideri 
Virticchiùni, s. m. fungo car- 
nacciulo e ritùndo; per qua- 
lunque prominenza , rilievo 
Virtuusu, agg. eccellente , pe- 
rito, virtuoso; dim. virtuu* 
séddu, acc. virtutìsùni 




VIS 

.Visàzza, sf. due tasche colle- 
gate insieme con due cinghe 
che si mettono nell' arcione 
dietro la sella per portar 
robe stando in viaggio, bi- 
, saccie, bisaccia: dim. visaz- 
zèdda e visazzòtta 
Viscàtu, sm. verga impaniata 
per uso di prendere gli uc- 
celletti, panione, vergane ; 

. dim. viscatéddu, paniuzzo ; 
acc. viscatùni 

Viscitu, sm. malattia per la 
quale la saliva si separa 
. in maggior quantità di 
quella che si suol separare 
. naturalmente , tialismo 
Viscòttu, sm. pane cotto due 
volte, biscotlo;per quei dolci 
impastati con zucchero ed 
aromi, biscottini ; dim. vi- 
scuttèddu e viscutMnu,6<sco/- 
lino, cantuccio 
Viscu, sm. frutice che nasce 
sui rami delle querce, dei 
peri oc., e produca talune 
coccole color d'oro e ran- 
eialo, dalle quali s'estrae la 
pania, con. che si prendon 
gli uccelli, visco, vischio ; 
per la pania stessa, visco ; 
met. inganno 
Viscùsu, agg. vischioso 
Viseuttaria, sUuogo ove fatisi 
i biscotti, o quantità di essi, 
biscotteria 

Viscuttàru, sm. che fa biscot- 
ti, canlucciajo 
Viscuvu, sm. prelato addetto 
al servizio d'una diocesi , 
vescovo 

Yisèra, sf. parte dell'elmo che 
cuopre il viso , visiera ; pel 
cappuccio di tela che copre 
il capo a’ così delti babbui- 
ni, chiamati in Italia bMàli 



VIS 

VisibiHtt, (jri in) voce latina, 
ondare in estasi, in visibilio 
Visita, sm. v. lùttu 
Visitùsu, agg. vestito a bruno 
per morte dei congiunti ; 
detto di luogo, vale silen- 
zioso, oscurò 

Vispalòru e vispàru , v. tana 
di vèspi, alla voce vèspa 
Vissica, sf. membranoso ricet- 
tacolo dell' orina, vescica ; 
per lo rice tacolo dell'aria 
in molti pesci, vescica: per 
gonfiamento di pelle cagio- 
nato da scottatura, vescica ; 
dim. vissichèdda 
Vissicànti , sni. medicamento 
caustico, vescicatorio; per 
’ncùttu v. * 

Vissicàri . va. il levar la ve- 
scica che fata pelle per l'a- 
zione del vescicatorio 
Vista, sf. senso o allo del ve- 
dere, vista; per apparenza, 
sembianza, considerazione, 
dimostrazione ; a prima vi- 
sta, p. avv. vale subito: a vi- 
sta. p.avv. a fronte, in pro- 
spetto: per luggètta v.; stari 
a ii visti, stare alle vedet- 
te : avìri a vista, esser pros- 
simo : a la vista, p. avv. ap- 
parentemente ; in òtti ri a vi- 
sta, mostrare ; vista lònga 
o carta, presbiopia, miopia; 
pèrdiri la vista, accecare 
Visliamàrn agg. colui che ha 
cura dal bestiame 
Vistiàmi, sm. e f. moltitudine 
di bestie, bestiame; vistiàmi 
gròssa, detto di buoi, vac- 
che ec.; vistiàmi minuta, di 
capre, pecore ec.; vistiàmi 
purcìna, bime 

Vistiòlu, sm. v. vói, jèncu ec. ; 
dim. vistiulèddu 
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Vista, sm. ti segno o la firma 
che appone alla scrittura 
chi ha drillo di testimoniare 
Vistò tu. agg. vestilo ; sumèri 
quasàtu c vistùtu, merlotto, 
incitnillito 

Vita , sf. unione dell ’ anima 
col corpo, e il tempo che si 
vive, vita; per quella parte 
del corpo di' è sopra i fian- 
chi sino alle spalle, vita ; 
léggiri la vita ad unu, vale 
cantargli vespro e compieta 
Vitami, sf. assortimento di vi- 
ti, vitame 

Yitèddu , dda , sm. c f. il fi- 
glio o la figlia della vacca, 
vitello , vitella ; vitédda di 
latti, mongana; per cuojo o 
pelle di vitello, vitello ; vi- 
tèddu marina , v. vói marì- 
. nu; gridàri còmu un viteddu 
òrfanu, vale mettere strilli 
acuti ; acc. vitiddàzzu e vi- 
tiddàni, dim. vitiddàzzu 
Viti, sf. pianta, vile ; per uno 
strumento meccanico a for- 
ma di spira, vile ; viti bianca 
v. briònia , dim. viticèdda ; 
ed è anche una specie di vi- 
talba, della vilalbino ; acc. 
titàni 

Vitiddàru, v. vaccàru 
Vitràmi, sf. mercanzia minuta 
di vetri, vetrame 
Vitràru, sin. quegli che fa va- 
sella di vetro, o colui che 
vende o che accomoda i ve- 
tri per finestre, vetrajo 
Vitràta, v. vitriàta 
Vitréra, sf. fornace da vetri, 
velraja 

Vitriàta, sf. chiusura di vetro 
che si fa alVaperlura delle 
finestre , inveir iuta, vetrata; 
dim. vitriatedda 
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Vitrìgnu , agg. di ciò che fa- 
cilmente si frange, vetrino; 
detto di persona , vale che 
facilmente si corruccio 
Vitrina, sf. cassetta di vetri , 
per riporvi oggetti , che si 
voglion mettere in mostra, 
paclieca 

Vitriòlu, sro. solfato di zinco , 
r ittiolo, vitriuolo 
Vitru, sin. maleria trasparente 
ma fragile, vetro ; acc. vi- 
tràni 

Vitràsu, agg. simile al vetro, 
vetroso 

Viltà, sf. pezzo di panno o di 
altra cosa che sia più lungo 
che largo, striscia; per serie 
di scalini sino al pianerot- 
tolo, branca di scala ; per 
pezzuolo di pasta molle al 
quale dee darsi una forma; 
vitta di curimi, è un sol gam- 
bo del cefaglione ; dim. vit- 
tìdda 

Vitti vitti, voce con cui chia- 
mansi le colombe 
Vittiàtu, agg .linealo di mac- 
chie, listato % 

Vittu, sra. provvisione neces- . 
saria al vivere , cibo , ali- 
mento, villo 
Vittàra, v. vettàra 
Vitturinu, sm. chi dà bestie a 
voltura, e chi le guida, vet- 
turino 

Vitluviggbia , sf. tutto quello 
che attiene ed ò necessario 
al nutrirsi, villovaglia, vil- 
luaglia 

Vittàsa, sf. vite incolla 
Vi valutari, sm. cosi chiamanti 
quegli ecclesiastici addelU 
a cattedrale o collegiata, e 
che Ira noihan pure il nome 
di Beneficiali, Beneficialo 
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Virat, voce latina, viva , ev- 
viva 

Viveri, v. Inveri 
Y'iviràggiu, sm. bevanda, be- 
veraggio: per la mancia che 
si dà a chi ci rende un qual- 
che servigio, beveraggio 
Viviri, va. e n. bere, bavere , 
slare in vita ; per nutrirsi , 
cibarsi 

Vivirimi. sin. bevanda compo- 
sta d'acqua' e farina che si 
dà ai cavalli ed altri ani- 
• : mòli simili, beverone ; t. dei 
muratori * calcina intrisa 
con chicchessia e ridotta li- 
quieta; per nuova infausta, 
rimbrotto, battisolfia ec. 
Vivitùri, sm. vasetto ove nelle 
gabbie si pone l'acqua per 
gliuccelli, abbeveratolo, be- 
verino: per beone ; dim. vi- 
vituréddu, àcc. viviturùni 
Viviwa, sf. vivezza; per fre- 
schezza , 

Ymliiicelfa, e viulincèllu, sm. 
strumento con quattro cor- 
de, violoncello 

4 Viulinista , M'J>. suonator di 
* violino, violinista 
Viulinu, sm. strumento da cor- 
da notissimo, violino ; flint, 
viulinèddu 

Viulìmi , Sm. viola grande , 
violone 

Viva, sai. c pgg.tneo; per brio- 
so, destro, fiero, sommo, estre- 
mo; di colore, vale acceso 
Vivali, sf. t. di mascalcìa, ma- 
le che viene a' cavalli, cagio- 
nato dal gonfiar delle gìan- 
dolc che sono sotto le orec- 
chie, virole 
Vitata, v. vìppita 
Yizza, sf. spezie di legume di 
' varie sorli , veccia 



VIZ . 

Vizziamèntu , sm. alterazione 
negli umori, vizio 

Vizziàri, va. viziare, guastar e, 
corrompere, magagnare; n'. 
p. corrompersi ec. 

Yiziu, sin. vizio; per lesione , 
difetto, disordine , cattiva 
configurazione ec,; aliai, vi- 
ziéddu , acc. viziùzzn e Vi- 
zi (ini 

Vizitìsu, agg. vizioso; per di- 
fettoso 

Vòca, sf. il vogare, voga ; fìg. 
impeto, ardore; per. fama ; 
vòca vòca. comando mari- 
naresco, batti la voga; dòri 
la vòca di fora, lìg. allonta- 
nare; pigghiàri la vòca, co- 
minciare un movimento per 
eseguire un' operazione bene 
e con forza 

Vocansìta, sf. giuoco fanciul- 
lesco che si fa sopra una 
tavola sospesa da' due lati 
e poggiatile nel centro sola- 
mente, altalena 

Vocavègaa , sm. termine del 
giuoco la marrèdda, e con- 
siste nel situare i pezzi in 
moilo da dover vincere con 
sicurezza : per sim. l'andare 
e venire frequente 

Vògghia, sf. volere, desio , vo- 
glia ; a vògghia , avv. alla 
malora 

Vói, sin. loro castralo , bue ; 
vói marìnu, foca 

Volontària , agg. volontario ; 
in forza di sost. soldato che 
di propria volori'à serve 
nella milizia • . ! 

Vòlta, sf. coperta di stanza o 
di altri edifici, volta: volta 
finta, dicono i fabbri quella 
che non è di muraglia 
1 Vòlu, sm, il volare, volo ; di 
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*• prmtu vólti, detto a'giovahù 
rate appena usciti da' Col- 
legi ; sparàri a lu vólu , ' v. 
sparàri 

Voltimi sm. libro, o parte di- 
stinta di libro, volume; per 
mole o grossezza di un cor- 
po, volume » ,! 

Vói vhIu, sra. sorta di malat- 
tia perla quale si rigettano 
per bocca le fecce, volvolo ; 
per inguainamenlo d' una 
porzione d'un intestino den- 
tro un altro, volvolo 
Vomitnmèntu, v. vomita 
Vomitàri , va. c n. vomitare; 
per riferire altrui cose che 
riguardano alcuna persona 
Vomitiva ovomitòrio, agg. che 
- ha virtù di promuovere il 
vomito , vomitivo ; per di- 
scorso insulso 

vòmitu, sm. vomito; per ma- 
leria vomitata ; per cosa 
• nauseante 

Vòtnmara*sf..s/f amento di ferro 
concavo che s'incastra nel- 
l'aratro per fendere in a- 
rando la terra, vomere 
Vòmmica, sf. nome di malat- 
tia, vomica; nóci vòmmica, 
noce velenosa a'cani, topi, 
ed alcuni altri animali 
Vóp^a.. sf. piccol pesce, boga; 
tòpi marini , in gergo è modo 
di ricusare 

Vòsco, sm. bosco; per molti- 
tudine, ammasso; isca di vo- 
scu, v. isca 

Vossìa e vossignoria , voce sin- 
copala da Vostra Signoria, 
Vossignorìa * 

Vostrènza, voce sincopala da 
Vostra Reverenza 
Vota, sf. il voltare, trotta, '•dòri 
di vota, dello del vino, vale 



VOT 

quando dii'icn ccrcone;dctto 
del sole, quando scende per 
l'orizzonte; della luna, pas- 
sare il plenilunio; di febbre, 
vajuolo cc. èssere scorso il 
periodo della gagliardia ; 
■ vota; per vicenda, volta 
Vòtu, sm. il vano, vuoto; per 
dichiarazione della propria 
opinione, voto 

vòzzn, sf. vescica ove gli uc- 
celli ripongono il mangia- 
re, gozzo; dim. vuzzitèdda 
Vòzzica, v. vocansita 
Vòzzu, snt. enfiato, bernoccolo, 
per tumore, cnfiamento;d ira. 
yuzzitéddu, enfiatcllo 
Vràca , sf. nel plur. brache; 
per un cavo grosso ad uso 
di legar pesi per traspor- 
tarli , braca ; fig. intrigo ; 
di iti. vrachètta, acc. tracimi 
c vracàzza; dello anche ad 
uomo, vale istabilc 
Vracaiàru, agg. facitor di bra- 
chieri, bracherajo; detto per 
celta, uom da nulla 
Vracàli, sm. sostegno dicuojo 
per reggere gl'intestini ab- 
bassati, brachiere 
vràchi di còcca, sf. plur. sorta 
d'erba, vilucchio maggiore 
vrachitti , sf. plur. t calzoni 
che tengo nsi sotto agli altri, 
mutande 

Vrachittùni. sm. t.d'arch. lutto 
quello che fascia un arco, 

* e ne fa fornaio, brachetto- 
ne; per ornato di legname 
attorno le porle, finestre ec. 
Vrancarussina , sf. pianta , 

- branca orsina 
Vrancàstru, agg. biancastro 
VrancheUii, v. bianchèttu 
>ranc!iinùsu, agg. biancaccio 
Vrancliìzza, sf. bianchezta 
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yràncu, sm. uno degli estremi 
colori , bianco] vràncu d’òvu, 
albume ; agg. bianco ; per 
canuto] fàrisi vràncu , alli- 
bire; dim. vràncu lìddtt 
Vrancùra, sf. biancore 
Vrazzàli, sm. parte delt arma- 
tura antica che arma il 
braccio per giuocare al pal- 
lone grosso , bracciale 
Vrazzàta, sf. tanta materia, 
quanta in una colla può 
slrigner si colle braccia.brac - 
Ciato; per colpo di braccio 
Vrazzèri, sm. chi dà braccio 
alle dame, bracciere 
Vrazz'iàri, vn .dimenar le brac- 
cia 

Vrazzòlu, sm. ramicello della 
grossezza del braccio ; per 
piedica , o legno di cui si 
servono i segatori per te- 
ner sollevalo quello che 
debbon segare 

Vràzzu, sm. braccio, per bran- 
ca , ramo ; per qualunque 
arnese a guisa di braccio 
che sporge da un Imo < 70; fi g. 
protezione]peruna dellepar- 
ti della verga trasversale della 
bilancia, braccio] per ispa- 
zio di terra e di mare stretto 
e curvo, stretto] ammuddi- 
ricci li vràzza, cascar le brac - 
eia] vràzzu di mari, faccen- 
diere] èssiri lu vràzzu drìttu 
tì’unu, valeessergliulilissimo] 
stuccàri li vràzza, affievolire] 
aviri un vràzzu lòngu e nàu- 
tru cùrtu, vale esser pronto 
a ricevere, e ritroso a dare] 
' dim. vrazzùddu,e vrazzitcddu 
Yrieu , sm. canaletto storio 
ond'esce l'acqua a stillo dat 
vasi di metallo e simili , 
beccuccio 
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Vrigògna, sf. vergogna ; acc. 
vrigugnùna 

Vrigugnàrisi, vn. pass, vergo- 
gnarsi 

Vrigugnùsu, agg. vergognoso ; 
vrigugnùsa v. sensitiva; dim. 
vrigugnusèddu , acc. vrigu- 
gnusùni , sup. vrigugnusis- 
simu 

Vrisca, sf. pezzo di cera lavo- 
rato a cellette , ove le api 
dapositano il miele e le 
loro uova, fiale, faro] pir- 
tusa di la vrisca, celle 
Vriscùsu, agg. spugnoso 
Vròcculu. sm. pianta ortense, 
broccoli] pel tallo del cavo- 
lo, rapa cc. broccolo] dim. 
vrucculiddu, acc. vrucculùni 
Vròdu, v. bròdu 
Vrùca, v. bruca 
Vrùccula, v. fibbia 
Vrucculùsu, agg. vanitoso 
Vrùcu , agg. degl'insetti , lo 
stadio che percorrono dalla 
nascita aU'incrisalidamen- 
to, bruco 

Vrudacchiàta , sf. vivanda li- 
quida, pappolata] v. bròdu 
Vrudéri , sm. chi porla è ri- 
porla nuove vere 0 false , 
rinvesciardo 

Vrudùsu, agg. abbondante di 
brodo, brodoso 
Vruncttu, agg. dim. di vrùnu, 
brunetto 

Vrunncttu , dim. di vrùnnu , 
bionduccio 

Vrunniàri, vn. biondeggiare 
Vrunnizza, sf. biondezza 
Vrùnnu , agg. biondo ; dim. 
vrunnuliddu 

Vuàtri, voce composta, voi altri 
Vucàri, vn. remare, remigare, 
vogare 

Yucàta, sf. vogala 
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Vucalùri, sui. vogatore 
Vùcca. sf. bocca ; per apertura 
di fosse , pozzi , /orni cc.: n 
vii eco. a voce ; parràri di vuc- 
ra c vùcca.; presenzialmente; 
■ livàri li parùli di ’jnmuccn. 
interrompere , o prevenire 
ciò ch'altri vorrebbe dire ; 
arristàri cu la vùcca aperta. 
ira*eco/<ire;lassàri cu la vùc- 
ca dùci, vale racconsolato : 
;• scappàri di la vùcca. mani- 
festare ; èssiri di la vùcca a 
lu nàsu, vicinissimo ; vùcca 
tòrta, bocca bieca ; jinchirisi 
la vùcca, vale parlarne male 
oltremodo ; a vùcca di lùpu, 
dello di scarpe, vale che il 
tomajo c.uopre il collo del 
piede : vùcca, pel senso del 
gusto : diin. vuccliicèdda, e 
vuccù/.za, acc. pegg. vuccàz- 
za , che vale anche uomo 
presuntuoso , o che non tiene 
il segreto 

Yucca gghiu. sin. quell'ordigno 
che mellesi agli animali nel 
muso , ond'impedir loro di 
mordere, frenello , m useruo- 
la, e musoliera 
Yuccagghiùsu, v. vuccàzza 
Vuccaiòra, v. pirtùsu 
Vuccàta, sf. tanta materia che 
cape in bocca, boccata: per 
colpo dalo altrui in bocca 
a mano aperta , boccata ; 
vuccàta di pàggtiia , il pre- 
gare indarno; di scupètta , 
colpo di bocca di fucile 
vuccòri, sf. vendilor di carne 
bovina 

vùcchi , sf. la parie dinanli 
dell'anello della così della 
ravògghia v. 

vucchiata, sf. il mangiar svo- 
gliatamente 
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Vucchiàri. va. dar dei morsi ; 
per addentar gli alimenti; 
t. dei muratori, il rattoppar 
quà e là con calce 
Vucchinu, ngg. piccola bocca 
di qunlunqe vaso 
Vucciddàtu, v. gucciddàtu 
Vuccirìa. sf. piazza ove mes- 
calo di commestibili 
Vùoculn. v. vrùccula 
Vuccunàta, sf. col verbo dòri 
o piggliinri , subornare , o 
pigliar il boccone 
Vuccanèttu, sm. sorla di dol- 
ce. bocca di dama 
Vuccùni. sm. quantità di cibo 
che si mette in bocca in una 
rolla, boccone; bònu vuccù- 
ni, diamo; vuccùni, chioc- 
ciola che si pesca in mare , 
e che xendesi bollila 
Vuccùlu, v. chiaccbiarùoi 
Vùci. sf. rocc; per parola, vo- 
cabolo : per volo, fama, re- 
putazione; passàrisi la vùci, 
i inirsiin buona intelligenza; 
diin. vncidda e vueieellia , 
pegg. vuciìizza, acc. vuciùna 
Vuciàri, v. gridàri 
Vudèddu, sm. canale membra- 
noso per cui il cibo esce in 
escremento, budello: arrimi- 
nàrisi li vudèdda gorgogliare 
il corpo: cadiricci li vuded- 
da , sbigottirsi : vidi ri li so 
vudèdda, conoscerete altrui 
intenzioni; vùcca di vudèd- 
du, rinvesciardo ; vudèddu 
di cùda. intestino retto degli 
animali fton'ni, -vudèddu pap- 
pimi, il più largo e il più 
capace di lulla la massa 
delle budella ; dim. vudid- 
dùzzu , pegg. vudiddàzzu , 
acc. vudiddùni; per midud- 
dùni y. ' 
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Vtfg£bimèntu,vugghitina c vii"- vóli, dallo di cosa, vale es* 
ghitóra, sm. e (. bollimento scr vicina alla sua porte* 
Yùgghiri , vn. bollire, gorgo- zione . 
gliare, borbottare ; tìg. so- Vuliri. sin. volontà, desio, vo- 
prabbondare; detto del mo- lere 
sto, fermentare Vólpi, v. gurpi, e suoi derivati 

Vùgghiu , sm. materia cotta Vultu, sm. volto, riso, faccia 
nell'acqua , lesso, allesso ; Vulùni, v. a bulóni 
per carne o pesce allesso ; Vnluntnti. sf. volontà 
spaccàri vùgghiu, principia- Vummicàri, v. vumitàri 
re a bollire, grillare Vunnnicùsu, v. vumitìvtì 
Vugghiulìzzu, sm. frolla Vurdunàru, sm. od agg. quegli 
Vugghiùtn , agg. bollito ; per che guida i cavalli, mvlat- 
s Unii, franto - lieve; per sim. zotico ; diin. 

Vói, p,-on. voi vurdunarèddu 

Vujàru , guardiano dibuoi, Vurràtm, sf. pianta, borraggine . 
boaro , bifolco ; dim. vuja- Vùrru, sm. burro, stantio 
rèddu Vùrza, sf. bor*a:per l'inviluppo 

Vujàutri, v. vuàtri cutaneo che contiene i tesli- 

▼njàzzu, pegg. di vói, boaccio coli, scroto , coglia, borsa ; 
Volanti, sm. nome dato ad al- met .enfiato di ferita saldala 

cuni valletti di nobili per- e non guarnita che fa inar- 
sonaggi, che preccdeano un eia. saccaja-.net commercio , 

tempo a piedi le carrozze riunione dei negozianti e il 

dei loro signori ; agg. vo- luogo stesso dove si rad fe- 

tonte; fòggbiu vulànti, vale nano, borsa; per arnese di 
non cucito con altri fogli; cunjo dove lengonsi glislru- 
per pallóni v. menti chirurgici, guaina ; . 

Valóri, vn. volare; per correre vùrza strìtta. fig. vale avaroi 
eon gran velocità; dello delle dim. vurzidda, vurzitèdda e 

mine quando scoppiano ; vurzieédda 
iig. esser volubile; met. esser Vurzàriu e ria , sm. e f. reli- 
deposla da una carica ; t. gioso, o religiosa, che incile 
dei cacciatori, it partirsi a Comunità fa da cassiere , 
volo dì taluni uccelli cassiera 

Volata, sf. il volare , rotala ; Vurzigghiu, sm. pectilio, bor- 
fàri la vulàta di l’àneili, vale sino; per somma assegnala 
caduta irreparabile ; dira, a spese insolite, borsiglio 
vulatèdda, acc. vulatùna Vurzùni , sm. borsa grande , 
Yulatùri, sm. colui che vola , borsello, borsone; phir. per 
volatore quelle lasche che lengonsi 

Tnlcànu, sm. vulcano unite alla cintola dei cat- 

Vulìntirùsn, agg. votentieroso zoni, borsellini 
Valiri, va. volere; vuliri bèni, Vùsu, v. ’mmerdarùsa 
vale amare, contrario di vu- Vusàta, ?. cacàta 
Uri mali; ancóra vóli, o piccai Vùsca, sf. minuzzolo di legno* 
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paglia cc. bruscolo ; per la 
larghezza dei doccionali di 
terra colta 

Viiscagghia* v. \ùsca; per stri- 
scia di paglia, o falda sot- 
tile di legno levala colla 
pialla , truciolo, bruciolo : 
nicttiri la vuscùgghia a In 
nàsu, vale superare 5 diin. 
vuscaggliièdda 

Vuscalòru, sm. chi abita, 0 ha 
custodia di un bosco, bo- 
scaiuolo 

Vusctógnu, agg. sabatico, bo- 
\ scliigno, boschereccio 
Vuscliiitu, diin. di vòscu , bo- 
schetto 

Yùsciu, sin. pianta il di cui 
legno serve a far vari la- 
vori al tornio, bosso 
\ uscitila, sf. cerchio di ferro 
o di bronzo, di cui si rive- 
ste l interiore del mozzo 
delle ruolo. , boccola ; cosi 
chiamansi aneti e talune sca- 
tolette di bosso, bossoletto, 
bossolino dim. vusciulìdda 
Vusciuiùru, sm. la pelle pen- 
dente dal collo de'buoi, g io- 
gaja, soggioyaja; dello dei 
galli, vale quella carne che 
lor pende sotto il becco, bar- 
giglione-, dello di uomo, v.bu- 
sciulàru; diin. vusciularéddu 
Yuscùsu, a gg. boscoso 
Vussica, v. vissica 
Yùssula. sm. vasetto di legno 
per raccorre i parliti, bos- 
solo: per qualunque vaso di 
legno , bossolo 

Yutamèntu , sm. volgimento; 
vutaméntu di midùdda , v. 
sfirniciamòntu 
Vbtaréddu, sin. volùbili 
'utàri, va. dar il voto, ballot-ì 
tare. votare:per botare, voi - I 
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gtre, mutare, convertire, ri- * , 
correre ad alcuno, rotolare, 
voltolare ; vutàri facci, fug- 
gire; vutàri lu mimmi. metter 
sossopra; vutàri n. pieganti 
cammino verso una pari *•; 
vutàri vanedda , volgere un 
canto; Og. fuggire; vu tarisi * 
di ccà c di ddà, volteggiare, 
aggirarsi; vutàri un timpu- 
lijni, dare uno schiaffo; vu- 
tari coniu un surrùscu, spu- 
lciare; vutàri la ròta, cam- 
biar fortuna : vutàri lu dam- 
ili usu, far la tolta agli edi- 
pei ; vutàrisi còmu un cani 
arraggiàtu, vale esser cruc- 
cioso. arrabbiatissimo 
Vutarcddi, sm. pi. volubilità, 
incostanza 

V utata , sf. voltata , piggliìàri 
la vutàta larga, schivar le 
difficoltà ; per l'angolo , il 
silo della voltala , canto ; 
diin. vutatèdda , acc. vuta- 
tùm 

Vutàtu, agg. voltato; da vùtu, 
vale che ha promesso ad un 
santo di portar le vesti di 
quel colore che gii è proprio, 
v che gli s'attribuisce 
Yuttàru, agg. chi fa 0 raccon- 
cia le bolli, boltajo 
Vuttàzzu, v. buttàcciu 
Vùtti, sm. vaso di legname a 
doghe, nel quale conservasi 
vino, 0 liquori spiritosi.bot- 
te; per misura di liquidi che 
cape 12 barili; per quel re- 
cipiente murato, ove si fa 
la raccolta dell' acqua, c dal 
fondo con doccia esce il li- 
quido. e fa volger la ruota 
ai mulini, bottaccio ; vùtti 
di l'ùcqtia , v. giàrra ; dim^ 

vutticèddu 
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’Vùtu, sm. i mattine che si ap- 
pende in segno di volo nelle 
chiese per ringraziamento 
di alcuna grazia, voto; per 
giuramento; per spontanea 
promissione ; fàri vùtu, pro- 
' Vivtùru, sm. uccello, avollojo, 
mollare 

. v • 

X, lettera consonante, un tempo 
in uso presso i nostri poeti; 
alla quale oggi s’è sostituita 
la sci, c ci , cosi ; xabtca, 
sciabica, xascu , sciaseli c 
ciascu, xisca, cisca. xwnn, 
dumi, xuraru, duroni ec. 

ì \ 

ijjÉf* 

ìa dal no- 
fj si pronun- 
e ipsilon 

x ;- . • ’> 
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Y, vocale gr 
stro alfab$; . . 
zia, ichjdi° n 

:<y 

.•mm 

2 . ultima lettera deffaìfebeto 
nostro, e si pronunzia 'nze- 
ia; però nel dialetto Siciliano 
ha due suoni diversi , cioè 
uno dolce e 1’ altro aspro ; 
p. e. carizia, azioni ec, di- 
. verso da azzòlu, mozzar a ec. 
Zabbàra , sf. pianla lessile , 

- aloe v -' 

Zabbarinu, sm. specie di tes- 
suto con fiori di zabbara 
Zacatiari,va. agitare, scuotere, 
guazzare; n. p. dimenarsi 
Zacatiàta, sf. dimenio 
Zaccagninu, nome d’ima ma- 
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sellerà detta arlecchinù ' 
Zaccanàri, v. azzaccanàri 
Zàccanu, sm. luogo dove si ri- 
coverano le bestie, gagno ; 
per schizzo di fango, zac- 
chera; per terra ammollala 
dall'acqua, lo ja, mota; per 
lo sterco che sta attaccato 
ella parie deretana dellepe- 
core e capre, zacchera, cac- 
cola 

Znccarrùni, v. zamarrùni 
Zàcchia, sf. fossa destinata nei 
campi a ricevere l'acqua, fossa 
Zàcchiti, parola che vale giun- 
ta, soprassello 

Zaccuràfa,sf.ago grosso, agone 
Zàfara, sf. malattia della it- 
terizia 

Zafaràna, sf. pianta, i di cui 
organi sessuali danno un co- 
lore giallo, zafferanOi croco; 
per quei filetti che dònno il 
dello colore, zafferano; a cu- 
lùri di zafaràna, zafferanato 
Zafaranùni, v. cartiimu 
Zàgara, sf. propr. il fior degli 
agrumi e dell'ulivo, fior di 
arando, limone, ulivo ec. 
Zagarèdda,sf .naslro;per quelle 
foglie tolte dalla pialla pas- 
sala sul legno, luciolo; dim. 
zagariddùzza , e zagariddìna 
Zagariàri , vn. il fiorir degli 
alberi, fiorire, germogliare 
Zagariddàru , agg. tessitore o 
venditore di nastri. nastraio 
Zagatàru, agg. pizzicagnolo 
Zàgatu, sm. bottega del pizzi- 
cagnolo :per dritto esclusivo 
di vendere, monopolio 
Zagùrdu, v. ngùrdu 
Zàinu, sin. sorla di concio che 
si dà al tabacco per ren- 
derlo grato all'odore 
Zarobù, v. zaimr.ù 
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Zammatarìa, sf. cascina Zappatóri, sin. zappatore; per 
Zammatàru, sm. cascinaio villano, rozzo; per saldalo 
Zammatiàri, v.a. guazzare in addcllo ai lavori di forti- 
acqua torbida e fangosa; Reazione 
fig. operar confusamente Zappimi, sm. specie di pino, 
Zammatò , sm. pane colio in zappino 
acqua , pappa ; per luogo Zappuliùri, va. zappar leggcr- 

■ pieno di fango, fanghiglia; niente, zappettare 

• fig. guazzabuglio Zappuiiàta, s.f. sarchiamento 

Znmmù, s.m. spirito di tino Zappuliàtu, agg. ripulito dal- 

con essenza di cimino V erbe selvatiche, sarchiale 
Zanca, sf. gamba storpiala Zappuliatùri,sra. coluichcsar- 
Zancarrùni, a"", goffo, dappo- caia 
- co; fig. zoticone Zappunàta, s, .1 colpo di zap- 

Zannaria , s. f. cosa frivola , pone 
•canlambacata • Zappóni, sm. sorla di zappa 
Zannata, v. zannarla stretta e lunga, zappone; 

Zànnu, s.m. ciarlatano, can- dira, zappunéddu 
-tambanco Zara, sf. giuoco con ire dadi. 

Zappa, s.f. strumento d'agri- zara 
coltura, zappa; per una mi- Zarànnula, sf. bagattella, baz- 
sura d'acqua, ch'equivale a zecola 
quattro darbi, un dàrbu è Zàrba, v. sipàla 
quattro aquile o lari, un’a- Zarbàta, v. zàrba 
quila , quattro denari , un Zàrcu, agg.t irido, smorto 
denaro quattro penne; zàp- Zarrabultu, v. zappatóri 
pa d’impastàri quacìna.waz- Zàsa, sf. pianta, timelea 
za; per zappatura; dàrisi la Zazzamita, v. scrippiùui 
zappa ’ntra li pèdi, vale ope- Zàzzara, s. f. capellatura che 

■ rare a proprio danno; dfm. scende sino alle spalle, zaz- 

zappicèdda,zappitèdda,e zap- zera; dim. zazzarèdda, acc. 
pìnlda, acc. zappùna • zazzarùna 

Zappagghiunèra, sf. cortina di Zìchi zichi, sm. voce stridula 

■ velo per difendere il letto della cicala 

dalle sanzere, zanzariere Zizì, abbreviatura di zio, dello 
Zappagghiùni, s.m .animalello dai fanciulli 
volatile molestissimo nella Zèrtu, v. cèrto 

• notte, zanzera; zappagghiù- Ziànu, sm. zio * 

ni di Ih vìnu , moscione ; Zibibbo, sm. specie d’uva, zi- 

: muzzicùnu di zappagghiùni, bibbo , . 

cocciuola; zappagghiùni d'ò- Zicca, sf; luogo da batter ino- 
rivi o furmèntu cc. gorgo- nele, . zecca; per un anima- 
gliene; dim. zappagghiuned- letto, nominalo acaro, che 

■ du, acc. zappaggbiunàzzu hanno addosso i cani , le 

Zappamèntu, s. m. zappatura volpi, ed altri animali simili 

Zappaci, va. zappare * • - - Zicchèri, snu chi soprintende 

l'oc ab. Sic. -Ital. 385 34 
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o lavora alla zecca, zecchiere 
Zicchètlu. sin. noi giuoco del 
trucco, è il colpo dato alla 
palla 

Zicchinètta, sin. s orla di giuo- 
co d'azzardo 

Zicchìnu, sm. sorta di moneta 
d'oro, zecchino 
Zicchittàta, sf. colpo dato col 
dito, buffetto 

Zicchittùni, acc. di zicchittàta v. 
Zichizàchi, sm. insetto, zigzag ; 
nelle arti vale andamento 
di linea, strada , trincea cc. 
con angoli salienti c rien- 
tranti, zigzag 

Ziccùsu, agg. sordido, secca- 
tore, minutissimo 
Zìddaru, s-in. stereo di vari 
animali, cacherello, pilla- 
cola, caccola , 

Ziddarùsu, agg. sordido ; per 
inzaccheralo ... . 

Zifaru, v. cifaru . . 

Ziilìàri, va. dar la prima co- 
perta di calcina alle mu- 
raglie, rinza/fare . . 
Zimarra, sf. sorta di soprav- 
veste lunga, zimarra 
Zìmtna, sf. specie di tumore, 
aleròma, per purcìli v. . 
Zfmmcddu, sm .uccello legato 
.. per . allettare, gli altri sca- 
poli, zimbello 

Zinimilàru, sin. facilor di stoje, 
o di sporte di giunchi 
Zimmili, sm. arnese di ampe- 
lodesmo a guise di bisacce 
per uso di someggiare, spor- 
ta: àsta di zimmìli,v. bròcca 
Zincia, sf. parte del cortinag- 
gio che ponsi nelle portiere, 
carrozze cc. balza 
Zinònu, sm.uno degl'intestini ; 
duodeno; èssiruiacuu nèttu, 
vale ignorante 



ZIP 

Zingaru, agg. vile lavoratore 
(inferro, chiodajuolo, chio- 
daruolo; f. zìngara, zingara ; 
cacàzza di zingara, seca 
Zìppa, v. zìppula 
Zippiàri, va. metter zeppe, zep- 
pare 

Zippula, sf. bietta o coniopic- 
colo per serrare o stringere 
chicchessia, zeppa; per quel 
legnetlo.con cui si tura la 
cannella della botte, zipolo ; 
per una sorta di vivanda di 
pasta molle con altri ingre- 
dienti , fritta n et grass o ; di m . 
zippulidda, acc. zippulùna 
Zirriàri, v. zurriàci. 

Zirricliiàri, v, zurrichiàri 
Zitàggiu, sm .maritaggio, noz- 
ze; per spinnàgghi v., 

Zìttiri, va. tacere; n. p. tacersi 
Zittii, voce imperativa che im- 
pone silenzio , zitto ; zittu 
zìttu, avv. pian pianino 
Zitu,a"g. fidanzalo; feu\. zita; 
la zita majuiina nun si godi 
la curthia, quando una don- 
na resta delusa nel suo in- 
tento; chist’ò la zita, quan- 
do si mostra alcun oggetto 
per come è, senza nascon- 
derne i difetti 

Zivittula, sf. donnetta; per ci- 
vettuola; acc. zivittulàzza e 
zivittulùna 

Zivuh, sf. uccelletto, zivolo, 
zigolo 

Zizzu, ag g.sninfio; per impru- 
dente 

Zòccu, lo slesso che, ciò che 
Zòcculu , sm. calzare simile 
alla pianella, zoccolo ; per 
quella fascia d i color diverso 
da quello della parete quan- 
do si dipingono le stanze, 
zoccolo; t. U'archil. pietra 




zoo 

quadrangolare (loveposano 
stipili , colonne cc. 
Zòddari, s.m. pi. quantità di 
fango , sterco , zacchera , 
pillacchera, caccola 
Zòrba, sf. albero, sorbo; c il 
frullo, sorba 

Zòria, parola, che sta in vece 
di proposito , intendimento 
cc.; livàri di zòria, dissua- 
dere 

Zoticarìa, sf. zotichezza 
Zòticu, agg. intrattabile, zotico 
Zòtla, sf. sferza di canape at- 
taccata ad una verga, fru- 
sta; per piccola quantità di 
acqua stagnante, lagume, 
guazza'ojo 

Zùhbiu, sin. luogo di grande 
profondità , voragine , ba- 
ratro; per sepoltura gran- 
dissima , carnajo ; essi ri 
jitlàtu ’ntra un zubLiiu, fìg. 
in istato lagrimcvolc 
Zuccaràtu, agg. condilo di zuc- 
chero, dolce, inzuccherato; 
fig. pef aggradevole, faceto 
Zuccarèra, sf. vaso di porcel- 
lana o di metallo da con- 
tener zucchero , zuccheriera 
Zuccarinu , sm. una sorta di 
pera 

ZùccariL, s. m. materia dolce 
carata dalle cannamele , 
zucchero; zùccaru canniti], 
zucchero candito; di viòla, 
violalo; per cosa elegante, 
graziosa; dim. zuccarèddu, 
e vale in questuiamo senso 
Zucchetta, sf. zucca che serve 
di fiasco, zucchetta 
Zuccótta, v. bózza 
Zuccòttu, v. zùccariu 



zuc 

Zucca, sm. ceppo; e quando 
è reciso ciocco; per podere; 
la cavità interiore dell' o- 
recchio, timpano; dim. zuc- 
carcddu 

Zuccùni,sm . la parie del ceppo, 
ore stan le radici, ceppaja 
Zùchiti, voce che indica il suo- 
no degli strumenti da corda 
Zuinu, sm . uccello nolo, monta- 
nello; per coloro che procu- 
rano avventori a' mercanti 
Zuliàla, sf. carpicelo di busse ; 
dim. zuliatedda, acc. zulia- 
tùna 

Zuppiàri, vn. zoppicare 
Znppichiàri , v.n. v. zuppiàri ; 
per pendere in qualche ti- 
zio; per errare, imbrogliar- 
si nel discorso, frastagliare 
Zuppicùni, fa) posto avv. zop- 
picando 

Zuppìddu , agg. V ultimo ve- 
nerdì di carnevale 
Zurbùsu, agg. di sapore aspro, 
aslrignenle , lazzo , afro ; 
dim. zurbusèddu, afretto 
Zurriclìiàri, vn. lo stridere di 
taluni oggetti, cigolare 
Zùrru, agg. ruvido 
Zultàta, sf. colpo di frusto 
Zuttiàri, v. a. far scoppiar la 
frusta, chioccare 
Zuttiàta, sf. chiocco; dim. zut- 
tiatedda, acc. zuttiatùna 
Zuzzàna, sf. quantità clic giu- 
gno a dodici, dozzina 
Zuzzanàli, v. zuzzinàii 
/lizzimi, v. zuzzàna 
Zuzzinàii , agg. da dozzina ; 
mct. triviale 

Zuzzù, voce che imita il suono 
del violino 



Fine del Vocabolario. 
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AbbeecS, v. abbccccnnàriu Abbèslra, avv. separatamente 
Abbccccnnàriu, s.m. .scric di Abgeàriu, s. m. ladro di be- 
voci per alfabeto; — per li- stiamo in campo, abigeo 
brclto elementare destinato Abigeùtu , sin. furto di bestia- 
alla cognizione delle lettere, me in campo, abigeato ^ 
abcccdario Accanimi, v. caciùni 

Abbcniri, va. v. abbinìri; per Accupazioni, sf, affanno, noja; 

raggiungere per afa . \ 

Abbiffàri, vn. t. delie arti, tra- Accurligghiaràtu, agg. goffo, 
■guardare colla biffa; biffa in sguajato ... 
agrimensura è un bastone a- Acèddu , c. Gcèddu , . 

vente in cima un pezzo di 'Aciru, v. ’ Agghiaru 
Carta bianca per facilitare le ’ Acuta, s. f. uccello di rapina 
livellazioni . notissimo, aquila 

Abbruciala , agg. bruciato per Adàgiu, v. mài tu 
adustione o riseccamcnto Addamàtu, agg. attillato, ef- 
prodotlo nelle piante dalle feminato 
brinate, incotto /' Addanièddu, dim. di flddà- 
Abbrudàri, aggiungi' truccare . niu v. " ‘ 

Abbullàri, aggiungi ; pressò i Affacciavi, tà. e n.p. mostrare 
doganieri vale apporre il o mostrarsi alla finestra o al 
piombo alle mercanzie, im- balcone— metter fuori la ’fìac- 
piombare , eia per esser visto, affacciare 

Abballala, aggiungi : detto del Affinata, agg. di membra lcg. 
tempo vale quando minaccia giadrc o scarno 
pioggia, far culaja; per uomo A fròlla, p. avv. a schiera, a 
gonBo di sdegno o d’alteri- turma . . 

già, intorato . A gàggia, p. avv. in modo che 

m * 
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resti vuoto aU'intcrne 
.4 garagòlu, aggiungi : a caraci» 
Agghiara, sf. rena grossa me- 
scolata con sassuoli, ghiaja, 
ghiara 

Agghiaròtn , agg. cavator di 
ghiaja 

’ Agghiara, sm. albero, acero 
Aggliiazzàri , va. ghiacciare 
Agghimmàri, aggiungi: aggob- 
bire 

Agghiurnàri, vn. aggiornare, 
farsi giorno ; per procrasti- 
naTc; parlando di tempo, vale 
rischiarare 

Aggnriu, sm. augurio;pcr ven- 
tura 

Agùgglii e spingali, aggiungi: 
spillettajo 

Agumìdda, v. aumìdda 
Alàccia, corrcggi.-Iaccta, chep- 
pia 

Alalònqa , aggiungi : per un 
uccello marino detto , ron-/ 
dine di mare 
Alari, vn. vogare 
Alèci, v. sàrda 
' Alica , aggiungi: possa, voglia 
Allargulìddu , agg. poco di- 
scosto, Iontanetto 
AUungàri, va. accrescere, al- 
lungare ; per pigliare una 
strada lunga; divenir bozzo; 
crescere di statura; prolun- 
gare ,* detto di liquidi vale 
unirvi soverchia acqua 
Alluslraslivàli , sm. chi pulisce 
gli stivali, lustrastivali 
A lu stòma, p. art. vale in 
controsenso , sconsiderata- 
mente 

Amitàru, sm. facitor d’amido 
Ammascariddàlu, agg. detto 
di frumento, volpato 
Ammalala v. 'minatala . 
Ammalluaàri, correggi: asso- 



AMM 

dare con composto di ghiaja 
c calcina mescolata con ac- 
qua, smaltare 

Ammatlunàlu, s. m. smalto; 
agg. smaltato 

Amminàzzu, s. m. minaccia, 
riprensione 

Ammuccàri, aggiungi : per la- 
sciarsi corromper da doni , 
pigliar la imbeccata 
Ammuccunàta, sm. donativo 
dato altrui per farlo tacere, 
ingollo 

Ampàra, sf. lo staggire in pri- 
gione alcuno 

'Anatra, s.f. sorta d’uccello , 
anatra , anitra ; anilrèdda , 
altro uccello , detto mesto- 
lone • 

Annacàri, aggiungi : ninnare 
Annaculiàri, aggiungi: trabal- 
lare 

Annct/apòrtu, aggiungi:chiat- 
ta destinata a nettare i por- 
ti, cayaporti, cavafango 
Annirvàri, vn. star ritto 
Annilèddu , dim. di ànnitu , 
passaggcllo 
'Annilu v. annata 
Anniuricàri, va. annerire; n. 
divenir nero; detto di ulive, 
vajare; detto dell’uva , sa- 
racinarc 

Antaci(dru,agg. facitor di ma- 
gnesia 

Anlicàmmara, aggiungi: fàri 
anlicàmmara, vale aspettar 
molto in casa altrui pria di 
essere introdotto a favellare 
Appappamùschi, aggiungi: at- 
trappamosche 

Appiccica, s. in. zuffa, rissa; 
contesa 

Appìgghiu, sm. lo abbrostirsi 
delle vivande 

Arància, s. m. pinata sempre 
390 
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verde, arancio, c le sue frutta 
arancia, melarancia; a mèn- 
ni arànciu , vale di figura 
semicircolare; mènni aràn- 
ciu, vale discolo 

A ratàtu, aggiungi in fìnc:corIia 

A ràlu, aggiungi ; vnjòmu di a- 
ràtu, c il lavorìo che si fa 
in un giorno con un pajo di 
buoi 

'Arcu, sm. arco; per quelFarco 
a somiglianza di ponte fatto 
in mezzo alle strade per pas- 
sare da un fabbricato all’al- 
tro, cavalcavia 

Krclla, sm. uccello, airone mi- 
nore 

A ria, sf. aja ; ìnchiri V aria, 
vale distendere i covoni sul- 
l’aja, inajarc 

'Arma, aggiungi ; lu megghiu 
pèzzu di V (irma , detto di 
persona che ci è cara : la 
sant ' òrma , diccsi di chi è 
trapassato 

'Arma, sm. coraggio, ardimen- 
to, animo 

Arò* biàncu, sm. uccello, ai- 
rone maggiore 

'Arpa, sf. sorta d* uccello , a- 
quila reale 

Ar pazza v. vulùnt 

Arragghiàri , aggiungi dopo 
cantar male : cantazzare 

A rrassuHddu a tr. poco discosto 

A rrifusàri, va. guastar la for- 
ma dei caratteri preparati per 
la stampa 

A rrisitlàri, va. c n. aggiungi: 
detto della fabbrica quando 
trova il suo sodo col proprio 
peso, assettare ; per dar si- 
tuazione ai figli o altre per- 
sone che ci appartengono , 
collocare 

Arrillàri , vn. levar in alto , 



ARR 

detto del membro virile, er- 
gere v 

Arritlàlu , agg. cretto; pegg . 
arriltalìzzu , c vale anche 
irritato 

Arrimgghiùlit agg. ri Ivollito ; 
detto di vino, vale di quello 
tratto dalle uva fermentate, 
ma non ispremute, crovcilo 
Arrabbacòrì, sm. lusinglicvole, 
rubacuori 

Arrobbagaddùzzi, per ispregio 
detto ad uomo malvestito , 

vagabondo 

A rruccàri, aggiungi: detto dei 
• doccionata grommare 
A rruncàri, aggiungi: detto dei 
tonni vale ferirli longitudi- 
nalmente per indi ghermirli 
’Arsu, agg. arso; fetu o sapuri 
d'àrsù è quell’odore o sopore 
di abbruciato , detto cnipi- 
rcuma 

Arvànu v. plàtani t 
Assulvtilu, agg. assoluto 
Asta, sf. asta; asti di carròz- 
za, stanghe 

Atrignòlu , sm. specie di su- 
sino simile al prugnolo 
A llnvàriu, sm. sorta di medi- 
camento, elcttuario 
A umìdda, r. camumìdda 
A vólti, arv. di volo 
Azzannatura, sf. il guastarsi 
del taglio del coltello o al- 
tro ferro, tacca 
Azzariàri, aggiungi : rhiaccia- 
jarc, inacciaiare 
Azzanna, aggiungi : sistro 
’Azzaru, v. agghiaru 

B 

Bagàgghiu, aggiungi: t. dei fab- 
bricatori, legno posto a tra- 
verso per impedire o ripa- 
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rare chicchessia, traversa 
Baddèri, aggiungi; tombolo 
Baddùni, aggiungi : par palla 
0H|ÌRtL di cuojo, ripiena di 
borra e cucita colla lesina , 

: palla ; dàri a In baddùni , 

> dai* alla palla 
Bagasciari , va. stare in bor- 
* dello, usare, virére eoa co- 
stumi da bordello , bordel- 
lare, sbordellare 
Bagghicèddu e bagghilèddu, 

, dim. di bàgghm v. nel Diz. 
bàgghiu 

Baìna, sf. mattoni ò lavagne 
che formano parapioggia nella 
* -parte superiore dei balconi 
o finestre 

Balata, aggiungi; attiri pri ba- 
V iòta ad mu, diccsr quando 
la prosenza di alcuno ci è 
incomoda , • - . . .s ùu 
Balatèdda, agg. di terremo^ ej 
vale magro, calasti» 
Bmcàrèddu , smv corteggi; bi- 
schetto ~***^‘‘- ■ I 

B annètti, sm. plot. bando; ap-\ 
pizzart & annètti, manife- 

stare Ha**» propri, sbrodet- 
tare; dei fatti attrai dicesi ; 
spettegolare. > . .• 

Bardlggldu, sm. sorta di «elee 
di colore turchino bujo 
Bafràeca, sf. stanza o casa di 
«legno, tela ec. per farvi bot- 
tega, o per altro nso , bar- 
- racca ; aetto a donna, vale 
di statura vantaggiosa , gi- 
gantesca; attaccàri barf òc- 
chi, midi. promuover dispute, 
risse ec. 

Barrerà, ». calìna 
Basinèlla , sf. tessuto di cotone, 
che .serve per lo più di sop- 
' panno 

dònna, sm. specie di bamba- 
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ginn simile al frusta gito, ba- 
sino >ui ji-'T-.Tfm.t 

Dattàgghm , sm.quel ferro che 
sta entro le campane per farle 
suonare muovendole, batta- 
gli® 

Battana , aggiungi; per quello 
sparo fatto a un tempo di 
molti fuochi artifiziali che 
fanno grande strepito , gaz- 
zarra 

Baullèddu, dim. di bautlu ». 
baullèddn di custùrajimtsc 
su cui euciscono c lavorano 
le donne, cuccino 
Bèrta , ». ponza . 

Biddàzzu, agg. fresco, vegeto 
Bigliàrdu,èm.nomCtà'\m giuo- 
co , detto truce» a tavola e 
bigliardo; e la tavola stessa 
dove si fa il giuoòo, bigliardo 
Bigòtto , agg. ipocrita, grania- 
moti » 

\£i&hi, s#t. plur. testicoli 
Biunnìzza , sf. biondezza 
Btzzi, min pulìri diri lizzi, 
non poter dire galizia 
Biònda, sf » sorta .di tessuto di 
seta alquanto rado 
Ronaihànu, sf. ciò che «i (fu 
ad alcuni operai, c partico- 
larmente ai cocchieri da nolb 
al di sopra della mereedè 
convenuta, mancia 
Bonàrma e bonànùna, indica, 
defunto, trapassato 
Bompamàggiu, sm. protezione, 
favore accordato ad alctfno 
perdonandone i falli . ; 
Bòtta, agg. bòtta 'ntra bòtta, 
avv. ihomcntancaraénte, im- 
mediatamente ‘e 

Brmllu , sm. arnese campa- 
gnuolo per. battere il som- 
macco ■ 

ttuggiàcca^mggiupgi, tasca per 
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riporvi la munizione , gibc- 
ciere 

Dullu, sm. fervore, ardenza 
Pùllu, aggiungi: arnese di ferro 
usato da’ calzolai per impri- 
mere un segno sopra il buca 
lasciato nel suolo della scarpa 
dalla bulletta, stella 
Bùmma, sf. palla di ferro in- 
cendiaria, bomba ; avit i la 
facci a pròva di bùmmi , 
vale senza rossore 
Bùmmalu, v. bùmmulu nel 
Diz. 

Bùrgiu , aggiungi : bùrgiu di 
fènu, maragnuola 
i Burnla, aggiungi : di spiziali, 
vasellami medicinali 
Bussulòltii, sin. cilindretto di 
metallo in forma di bicchiere 
che serve per iscuote* dadi 
o per giuochi di mano, bus- 
solotto ; fàri lu jòcu di li 
bussulòlli , raggirare con 
ciarle, pastocchie cc. 
Bùssulu, sm. vasetto di legno 
per raccorre i partiti, bus- 
solo; per ballottazione 
Butòmu, v. Re di li gaddàzzi 
Bullàcciu, v. quarlalòru nel 
Diz. 

Butlaffàrri , v. bisèsi 
Buttano, v. bagàscia 
Buzzaràri, v.a. soddomitare; 

fig. malmenare, maltrattare 
Buzzarùni, sm. soddomito 

Cacari, ««.cacare; càca a l’ad- 
dritta , cacasodo ; cacari 
gròssa, vale essere ampolloso 
Cacaziàri, v. a, imbrattar la 
carta d’inchiostro, impego- 
lare, impiastrare; per man- 
dar fuori gli escrementi, sca- 
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cazzare 

Cacazziàla , sf. scacazzlo 
Cacumi, sm. cagione, occasio- 
ne; dòri caciùni, dar adito 
Càddu , aggiungi : per quella 
specie di callo clic viene al 
cavallo sotto l’ articolazione 
del ginocchio, castagna 
Cafcàus, sm. voce turchesca, 
chiosco 

Cafisùni , misura d‘ olio più 
grande delcaf isu, v. nel Diz. 
Calaciùni, aggiungi : balocco; 

pegg. calanunàzzu 
Cól avvisi, aggiungi : canajuola 
C aiòsci, s. m. sorta di sopra 
scarpa, galoscia 
Camèlia, s. f. quell’ arnese a 

f 'uisa di piccolo tegame di 
atta o rame clic portan die- 
tro le spaile i soldati nelle 
grandi marcie 

Cammiciòllu , sm. soldato al- 
banese 

Camòmmu, sm. pianta, amo- 
, mo, cardamomo minore 
Campana, aggiungi campàna 
! dLlìgnu, vale affettata sor- 
dità, starisi ’ncampàna, si- 
lenzioso, sornione 
Campaniddàru,i. campanaro 
Cancariàta, aggiungi: /ari na 
cancariàta ad unu, vale am- 
monirlo - < - 
Caneèddu, aggiungi : per mi- 
sura di 12 t umoli, che serve 
solamente per le sanse 
Còni, aggiungi: vita di còni, 
vale piena di traversie, o di 
eccedente fatiga; èssiri di li 
canti vale non aver persona 
al mondo che vi ajuti; avìri 
un còni appizzàtu, soffrire 
acutissimo dolore; lassatisi 
mòriri c orna un còni, vale 
abbandonare, còni, per cat- 
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tiri cantanti 

Canil'ùlini,sf. ormici tu , fierezza 
Cannàio,, aggiungi : tu vècchio 
di li cannali, vate decrepito 
Cannat-hru , sm. venditor di 
stoviglie, stovigliajo 
Cannavèllxi, aggiungitper sorta 
di tela rada, filondente 
Cannèdda, aggiungi: t- d’ngric. 
astuccio di canna, die i mie- 
titori mettono nelle dita della 
mano sinistra, perchè la sega 
non le offenda,' digitalo 
Cannila, aggiungi : di sic u , 
candela di sego; detto a pcr- 
■ sona, vale stucchevole 
Cannilèri, aggiungi : leniti lu 
cannilèri, restar perdente in 
alcun impegno 

Cannistrèddu., aggiungi : dei 
pescatori, lavatccca 
Cannìstru , aggiungi : dei pe- 
scatori, lavario 

Canniltìgghiu, correggi : tèr- 
mine dei battilòri, specie di 
filato d’oro attorcigliato, e chej 
tagliato minutamente s’infila 
come perle, e si cuce sopra' 

S ricami; granone ; cannil- 
iìgghiu rìzzu, boglionc ! 
Cannunàla, sf. colpo di can- 
none, cannonata ; per peto, 

-. coreggia 

Gaularàru , agg. venditor. di 
pitali 

Cantóri, verbo, aggiungi ; ri- 
ferire i fatti altrui, sbrodet- 
.tare 

Cantunèra, aggiungi : fòri cà- 
diri cantunèri , vale esser 
bello, o dir parole pungenti 
Capiàri, va. sccrrc ... 
Capizzunàla , aggiungi : sca- 
„ pezzonata 

Cappuccina, , sm. arnese con 
cui si cola il vino, calza 
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Càpu , aggiungi : còpti di lu 
mulinti, riparo che si fa ilei 
fiumi per rivolgere il corso 
delle acque ai mulini e si- 
mili edilìzi, pesca)» 
Caravèlla, sm. una varietà del 
pero, carovetlo 

Carcariàri, aggiungi.; detto di 
la pigliala, scrosciare 
Cariyykìri, v n. voltare dall'un 
lato all’altro la vela 
Cornàggini, aggiungi : rigaglia 
Carrajfina, sf. ^arraffino; (Co- 
dini, oricanno 

Carrillàta, sf. quanto può con- 
tenere uha carretta in una 
volta, carrettata 
Carrubba, aggiungi :nel plur. 
vale busse 

Carruzzàla, aggiungi alla pa- 
rola peso : dell’ uva e sette 
quintali , della pietra venti 
• palmi cubici, della calce 24 
tomoli • 

Carruzzèri, sm. fabbricato/ di 
carrozze, carrozzalo; carruz- 
zèri d’opra gròssa , carraio, 
carpentiere 

Carruzziàla, sf. l'andare a dr- 
porlo in carrowa 
Càscia , aggiùngi : specie di 
gran tamburo, caluba 
Casciàla, sf. quanto può por; 
tare un carro in una volta, 
carpento, carrata 
C aspilina ! lo stesso che cà- 
spita v. Diz. cappitcrina 
Cassariàta , sf } passeggiata a 
piedi o nel cocchio lungo il 
Cassero , strada primaria di 
tollerino 

Cassariòla, sf. sgualdrina 
Cavigglda, aggiungi: quei ferri 
che nei clavicembali , nelle 
arpe e siili, servono ad avr 
volgervi le corde, pironi ] 
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Còlisi,' a "giungi : causi di siti- 
la. Sottocalzoni 
Córti ravusèddu , aggiungi : 
portare uno f. predellino 
Cavuiù ititi àru, agg. venditor 
di erbe spontanee buono a 
mangiarsi crudo o cotte 
Cazzarla , sf. "bagattella 
Cazziòri , vn. trastullarsi 
Cazzatili, sm. pugno dato sot- 
tomano, cazzòtto; per sorta 
di pam: spugnoso in forma 
cilindrica, che si riempie di 
cacio, presciutto o salsicciotto 
Còzza, aggiungi : nè cazzi nè 
mòzzi , vale niente ; càzzu 
di mòri, specie di oluturia; 
èsèiri cu li còzzi , vale ec- 
cellente 

iàzzuttàru , s.m. venditor di 
.. cazzotti . , : 

CazztUliàrisi, vn. p. azzuffarsi 
a cazzotti; flg. tenzonare a 
parole 

Cazsutliàla , sf. batosta; acc. 

. cazzutliaiùna -, 

Ccàni, voce bassa, ccà, qui 
Lei ccl , voce con cui chia- 
matisi i polli, billi billi 
Cèrili, sm. candela grossa, e 
propr. quella che bencdicesi 
il Sabato Sauto, cero 
Chèrchiri , sm. pianta legumi- 
nosa, cicerchia 

Chiane tta, sf. strumento simi- 
le «ad un elmetto che recano 
i fontanieri per recar acqua 
-dai fòssi, per cappello (dis- 
.. pregiativo) 

Chianlàri, aggiungi : per ab- 
bandonare, lasciare 
Chiantàlu , aggiungi : per ta- 
citurno ; e por uomo ricco 
che fa credere di non esserlo 
Chiàjyfia , aggiungi : rampa , 
rampino, ratlio 



scu 

Chiappóni, aggiungi : lanic- 
cio • 

Chiavàtu, agi/, ciambellano 
China, 'sm. (pielle materie che 
servono a rieippir cose vuo- 
te, ripieno; chìnu di la gad- 
r dina, entragno del polli; ta- 
piri lu chimi di la 'mpa- 
' naia, vale esser consapevole 
di tutto 

Chinala, s.f. certo giuoco di 
carte che ha certe regole 
diOìcili per impararsi 
Chiòtti, aggiungi : chiòdi di 
lu mècciu di la cannila , 
moccolaja 

Chiarine, aggiungi : per tutti . 
. i marinari clip servono al go- 
verno d una nave , marina- 
resca' 

Ciaccàri, aggiungi : per rom- 
pere il terreno ancor 'sodò 
Ciacculiàri, vn. andar attotno 
la notte a sorprendere con 
fiaccole, certi volatili addor- 
mentali itagli alberi, accop- 
pandoli (piando sono mezzo 
storditi, andare a frugnolo 
Cianchétta, sui. arnese usato 
dalle donne per dar contorno 
alla vita 

Ciane ùlu, agg. fiancuto 
Ciàppa, sf. t. dei valigiai, ad- 
doppiaturc fatto, alle cigne, 
cignoni cc. eiappa 
Ciaf òri, vn. respirare, Gatarc; 

fig. nun datàri, tacere 
C ialatìna, sf. ansia 
Ciòtti , sm. fiato ; pigghiàri 
Ciàlu, respirare; nèsciri lu 
ciàlu, morire, o essere an- 
sante; dim. ciatùzzu 
datimi, sin. forte respiro 
C iaschèra, sm. fiasco per viag- 
gio, fiasca 

dauru, sm. odóre; per indi- 
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zio, sentore 

Cicchilèdda, sf. sorla d’ucccl 
letto 

Gicìdda, vezz. detto a fanciulla 
C ilèccu , aggiungi : panciotto 
Qinchèdda , mìriuni fattu 
quanlu cinclièdda , vale a* 
verno fatte delle brutte 
Cinquantaduràna.sm. moneta 
napoletana di 2è baiocchi ; 
: cinquantaduràna liscia 
monello, cecino 
Cinquantina, sf. sorta di botte 
Ciòcca , aggiungi : per stru 
mento da pescar la secchia 
caduta nel pozzo 
C i.òspa, sf. concubinctta 
C ioriàri, vn. aggiungi : saper 
di rancido 

Ciro, ore. a eira , vale per lo 
appunto, perfettamente 
Circhèllu, aggiungi 1 : drchètlu 
di lu miòlu, cerchio di ferro 
«he si mette alle testate del 
mozzo delle ruote, buccola 
Cisco, aggiungi : mollra 
Ciun nàta, sf. graffio 
duri, aggiungi : per sorta di 
tabacco sottile 

C iuscalòru, sm. bocciuolo per 
soffiare nel fuoco, graflietto 
Ciusciamèntti, sm. soffio 
C iusciàstra, sf. sorta di pesce; 

per innamorata 
Còccia, aggiungici granata; 
chicco; di risu, risone; di 
trippa, bùttero; d'aromi, o- 
gui segno che nelle carte da 
giimcó denota danari 
Càdmi , aggiungi ; còddu tor- 
ta, eapilorzolo ; scórcia .di 
còddu, v, scórcia 
Cògghirt , aggiungi : detto di 
frutta , spiccare , staccare ; 
detto del filo della matassa; 

■ dipanare, aggomitolare 
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Conlrabbànnu, aggiungi' il ce- 
lare alcuna cosa, e la cosa 
celata, frodo 

Còppa, aggiungi : per quei lu- 
mi rivestiti da fogli di carta 
dipinti, che in occasione di 
feste pubbliche ec. si met- 
ton fuori le finestre, lanter- 
none 

Còltaru, s. m. sorta di basti- 
mento, cutter 

Còtta , aggiungi : per mosto 
cotto, carocno 

Còzza , aggiungi : còzza .di 
pani, oriiccio; di cada, la 
parte esteriore dell’ angolo 
della forma * 
Crudìgnu, aggiungi : detto di 
pane, pastoso 
Crusta , aggiungi* per quella 
pelle che si secca sopra la 
carne ulcerata, schiarata 
Cucchiàra, aggiungi: cucchià- 
ra pirciàta, schi urna tojo 
Cucciar*, aggiungi : per «pic- 
care a poco a poco i gra- 
nelli del* uva dal grappolo, 
piluccare . . . 

C Ma, aggiungi; cada di mar- 
tèddu, penna del martello , 
granchio ; cada di vesta , 
strascico 
Cuddàru, aggiungi ; per quel 
collare di ferro stretto alla 
gola dei rei, gogna 
Cndiàri , aggiungi : scodinzo- 
lare 

Cagna, sm. de’ sarti, pezzo 
che cucesi a rinforzo negli 
abiti , 

Y^unzàrru, sm. rupe, scoscesa, 
balza 

Cardani , aggiungi ; a mone- 
ta, granitura 

Curri curri , il corrore della 
gente a precipizio per pau- 
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ré, corri corri 

Curriquàgghia, s.m. garzone 
da cacciatori 

Cunivàrisi, v n. pass, aontarsi 
Cusàzza , dim. di cosa , che i 
fanciul li intendono anche per 
. frutta, ciambelle cc. chicca 
Culèddu , aggiungi : culcddu 
. d' imitavi , innestatojo 
Cùira , aggiungi : cùlra sfilac- 
cila, coperta da letto villosa 
di: lino, lana o cotone 
Cultunèddu , aggiungi ; detto 
di neve minuta, nevischio 
Cuttùtlu e culluttuchlssu,avv. 
con tutto ciò 

| Cuvèrchiu , aggiungi : cuvèr- 
chiu di cànlaru , carello 
Cucir nò ri , v .guvirn òri nel Diz. 
Cuzziàri, v. a. conformare il 
pane o orlicelo tagliuzzan- 
dolo pria di cuocerlo 

D 

Dòri , aggiungi : dòri càrti , 
divider le carte da giuoco ; 
dòri còrda, lusingare; dàri 
chi din, tribolare, vessare 
Decòtta,, sm. bevanda medici- 
nale fatta d’erbe o altro, 
decotto; cssiri un decòtta, 
vale infermiccio 
Decuìlìsla , agg. indiscreto , 
scrmesta 

Diavulìcchi, t. dei confettieri, 
specie di zuccherini, mesco- 
lati collo spirito di cannella, 
con garofani cc. diavoloni 
Dichiarisi, vn. pass, ramma- 
ricarsi, annojarsi 
jjilluviàri, v. n. piovere stra- 
bocchevolmente , diluviare ; 
mel. mangiare oltrcmodo , 
divorare 
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Dinòcchiu, sm. ginocchio 
Disèrta, fi/, voce corrotta dal 
francese dessert, ed è l’ulti- 
mo servito della mensa, pos- 
posto 

Disigilliti correggi : diseppel- 
lire. invece di disumare 
Disirlwri, sin. descrtorc, detto 
per lo più di chi abbandona 
furtivamente la milizia 
Duciàzzu , aggiungi : detto di 
vino, vale mclacchino 
Dudicìna, aggiungi : serqua 
Dunniùsu, v. dunnialùri 
Duranèdda , s. m. forma di 
pane del prezzo di grani due 

E 

'Erre, sf. una delle lettere dello 
alfabeto, erre; pèrdiri l'erre , 
vale adirarsi 

Ex fènda, s. m. titolo di lati- 
fondo un tempo chiamato 
feudo, oggi allodio » » 
Expruvinciàli, s.m. religioso 
cltc ha finito il tempo del 
provincialato 

ÌX-fì& , 

F 

Facci, aggiungi : dàri la facci 
a la lavina, affaticarsi som- 
mamente ; stàri a la facci 
d’àutru, esser ligio di alcu- 
no ; nun guardavi 'nfàcci, 
vale procedere senza alcun 
riguardo 

Faillùni, sm. nome d’un coc- 
chio leggiero e scoperto , 
faeton, factontc 
Fari, aggiungi :fàrinni quan- 
ta cinchèdda , vale farne 
delle brutte 
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Fascia, aggiungi: fasòla mar- 
murìna, fagiuolo grigiuolato 
.Fpv a, sf' pianta notissima della 
leguminose , fava,; tiruri la 
fava, vale far scrocco 
Favalòru. agg. scroccone 
Fcnu , aggiungi : fènn supra 
rislòccia, dicesi del fieno che 
si sega sulla stoppa, grume- 
reccio, gomareccio 
Fórra t aggiungi : ferru di la 
giila , t. dei fallegnami, stru-i 
mento da far le incanalature 
o le linguette, ìncorsatojo ; 
per quel ferro che tieh fermo 
legno sulla panca, granchio 
Fìcatu, aggiungi : niscìricci li 
fìcali, vale stentare 
Flou, aggiungi^ fìcu d'agùslu 
corbino, corbolino 
Fila, aggiungi : filu di spàta, 

, il taglio della spada, filo 
Fini, aggiungi : nun avìri fini 
inai,. tale indugiar troppo 
«ed. iàdiscretame nte 0 

Finislrùni, aggiungi a parapct- 
« to : inginocchiata 
Fìnta, aggiungi : finii dp ca- 
piddi , ricci ,* cincinni po- 
sticci 

Firrialòru , aggiungi : muli- 
nello, frulliijip 

Firriàri , aggiungi.: pel girar 
degli uccelli per* l’aria , att- 
ere a ruota 

Foliàri, v. a. porre i numeri 
hello carte de’ libri, cartolare 
Fraccòmudu, ag{f. fuggifatiga, 
- santagio - - 

Fragàgghia, aggiungi : fraga- 
glia 

j tir àgata ,- aggiungi : per la 
pianta che fa le fragole, fra- 
garia • -• 

Friiri, va. aggiungi : mannari 
a fari friiri , vale a ma uogo 
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E er quel rumorfctto che fa 
i frittura nelle padelle, sfri- 
golare, e sfrigolare 
Friscalèllu , aggiungi : gùmmi 
di friscalèllu , vale gambe 
affusolate 
Friscu, agg. aggiungi : dòri li 
frischi, vale bastonare 
Froda, 8. f. vivanda di uova 
battute fritte con altri ingre* 
dienti, o di vermicelli cotti 
pria in acqua , frittata ; fig. 
per sbaglio, errore 
Fruciòfa, aggiungi: squacquera 
Frwitizza, s.f. t. dei magna* 
ni , rinforzo piano di ferro 
. per teher salde le giunture 
nelle opere di legno • 
Fròtta * aggiungi : fròtta di 
fròlla, usura dell’ usura, a- 
natocismo 

FòmUf aggiungi : sapìri di fil- 
ma, essere impregnato del- 
l’odore del fumo 
Fónda, aggiungi : f ùnda cam- 
pagnòla , sorta di fungo » 
detto pcatolino, pntajdolo 
Fùria, aggiungi ; primi fòrii 
di capitana nova, esprime 
lo zelo eccessivo che mo- 
strane in un impiego coloro 
che 1’ hanno di recente, oc- 
cupato 

Furpiìcula, aggiungi : per una 
sorta di malattia che viene 
animali 
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Gaddùffi , aggiungi : gallione 
Gaddùzzu , aggiungi : mòssa 
a càia di gaddùzzu, bocchi- 
no; jìri la vacca còma un 
cala di gaddùzzu, chi parla 
sommessamente e presti •* 
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(fàffpia, aggiungi : a gaggia, 

; p. avv. a forma di gabbia , 
con grau vóto dentro 
Cammina, modifica : t. d’agr. 

• solco maestro trasversale, 
che serve a ricevere le ac- 

- que superflue di un campo, 
acciocché per mezzo delle 
bocchette correr possano nei 
fossati con più facilità , ca- 
. pezpggioe 

Ganga, aggiungi: ganga di In 
sènnu , 1’ ultimo dente dei 
molari, cosi chiamato perchè 
nasce per lo più dai 25 ai 
30 auni, dente della sapienza 
Garviàri, v. cardaciàri 
Gòrgia , aggiungi : gòrgia di 
, pud, branchia 
CarìduM , aggiungi : disgolet- 

• tare 

Casèna , aggiungi : scanccria 
<jró»«a, sf. apertura più o meno 
larga, e per solito squama- 
tura sul corpo animale 
Gesimìnu e gesumìnu, a. m. 
pianta che dà bori bianchi 
odorìferi , e il fiore stesso , 
gelsomino 

Olirmi, sm. giunta ohe si fa 
ai iati delle camice, o di al- 
tra veste, gherone , lembo , 
falda 

Giùnta, sf. radunamento, adu- 
nanza; per congresso, con- 
sulto 

Grancàsda, tr. càscia 
Granfa, aggiungi : avìri lu còri 
coma na granfa di pùrpu, 
vale essere avaro; grànfa di 
, S. Margarita, pianta nota, 
rosa di Gerico 

Grànu, aggiungi : fari un gra- 
na tulli li pròna, vale az- 
, zulTarsi 

Gròssa , aggiungi : panàri 
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grassa, vale parler oscena- 
mente , o sputar tendo in 
cose che non intaccano la 
propria pelle; grisetti di bid- 
dàca, cessino 

Gròssu , agginngi : èssiri a li 
gròssi, tenzonare 
Griijrpu , aggiungi : nel plur. 
spighe , o baccelli separati 
dal grano , o biade battute 
dopo la prima trebbiatura , 
viglinolo 

Guardati , aggiungi : guàrda 
guarda , guai a te ! 
Guastiddàru, sm. venditor di 
pagnotte 

i 

l 

Iettacàntari , agg. persona vile, 
spulcia letti 

Ieltasecùnna, v. jc’tacànlari 
Iiditu , aggiungi : liccàrisi li 
\ jidila , t?. liccàri ; fari lic- 
I còri li jidita , dar sommo 
gusto; e ironicamente somma 
travagliò; saplri pri li punii 
di li jidita , vaie per l’ap- 
punto; cuntàri a jìditu, no- 
tare a dito ; èssiri cuntàlu 
a jìditu, vale rarissimo 
linnàru , aggiungi :jinnàru 
siccuburgìsi ricca, vale che 
il piover poco in gennaro è 
utile a’ campi coltivati 
'Tlticu illicu , p. am', spavè- 
nto n te, dolcemente 
Iòcu, aggiungi : jòcu di l'àn- 
cili, v. zicchinclla 
Iòmu, aggiungi : l'ùltimu jòr - 
ntz, camosciale 
lòvidi, aggiungi : jòvidi gras- 
sa, cu n un avi dinàri s’ar- 
rusica fòssa, allude a quei 
miscreiii che anche in que- 




sio dì nofrsfr cibano di carne 
’JH, dggiimgi : jìri'pri cùrtu, 
i e pri lòtogu, vale andar qua 

- e là per affari di polizia , c 
per imputazioni ingiustaincn- 

- te fatte a proprio carico 
’/sca, aggiungi :isca di vìviti, 

quel cibo che domanda molto 
da bere, èciacquadenti 
tornata, aggiungi rper lo sa- 
lario o la mercede della fa- 
tica d’ un giorno <•, jurnàla 
tutta perdita tuia, quando 
nel principio di un giorno si 
è costretti adt interrompere 
la fatiga, bisogna non pen- 
sarvi più 

Iùm, aggiungi : nè ’ nsusu cu 
li cavuli nè ’njusu cu li vròc- 
culi, prov. in nessun modo 

«l)f *|)AW> •• •• - -S» A* ** 



Jampunàzzu, s»\- arlotto 
Lampùzza, & gaiezza, ga 
lozzolagjtfHb^ 

Lqjìàlcbt sf- *a lana d’una.pc- 
eoM/ooldrone • 

Lan&è, sm. tela di color gial- 
J^tra , che veniva dalle In- 
afe, anchina 

tannò, sm. specie di legno a 
‘^quattro ruote, landò 

tanzu di p. avv. di botto 

Làrva, sf. per verme da seta, 
,o altro bruco rinchiuso nel 
bozzolo, crisalide 
Lgslima, aggiungi : fari la là- 
' stima, pcnuriare , 
Lfltrùnculu, s.m. borsaiuolo, 
ladroncello , 

Làllif aggiungi : mancanza di 
tàlli, detto delle donne, 
.yalàzia; per quell’umor vi- 
schioso e bianco ch'esce dal 



picciuolo :del fico acerbo* 
dai rami teneri cc. lattifìcio; 
dòri latti, v. allallàri ’ 
Lattilèbbra, sf. erba nota 
Lallùca, aggiungi : òvu di Idi- 
llica, garzuolo *• 

Làzzu, aggiungi : làzzu a scar- 
ni uri, cappio Corsojo 
Lefanu , s.m. il maschio della 
locusta v 

Lètta, sf. da lèggiti, onde di- 

cesi n<r lètta di e vale 

rincanata ; dòri na letta , 
vale leggere ' : ■ 1 

IÀbru , aggiungi : a lìbru di 
mèdicu, vale manifesto 
Licchèttu, aggiungi : licchètlu 
di lignu,‘ nottola 
Lìccu, aggiungi : crapa fìcea, 
quella che si arrampica per' 
un tilo d’erba in siti sdruc- 
< ciolevoli • : 

Lìggi , aggiungi : dòri lìggi , 
comandare 

Lilà e lillà, agg. amarantino 
Limosina , aggiungi : jtri pri 
la limosina, andar pezzendo 
Linguinèdda , aggiungi : lin- 
guinèdda surda o d'èrva t 
varietà delle pispole 
Linguista , agg. purista ; per 
poliglotto 

Lilàri, va. letamare 
Livàri , aggiungi : livarni di 
vìnu , ubbriacàrsi; livàri hi 
Signóri , o li quarantùri , 
deporre il SS. Sagramcnto 
finita l'adorazione 
Livàta, aggiungi ; dàri la ben 
livàtà, rallegrarsi con alcuno 
del vederlo bene uscito da 
letto 

Lòccu, «aggiungi ; hi lòccu e lu 
’ntònlaru, quando due inetti 
si aiutano a far una cosa 
che non san fare j 
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I òcu, aggiungi : a bònu lòcu 
stànnu li virtù , cioè che 
certe qualità trovarsi dove 
meno sr erede 

Luca, sf. calca confusa di per- 
sone, ruffa ; fari luca, ru- 
bare , o prender il più che 
si puù 

Lucchilùlini, T. Xuccàggtni 
Lucer tu , sm. t. dei macellai, 
quel taglio del culaccio più 
vicino alla coscia, scannello 
Luci, aggiungi : min purldri 
a luci, detto delle donne in- 
cinte quando non tengono il 
feto per nove mesi, sporifere 
Luggètla, aggiungi : luggètla 
scuter la, altana 
Luna, sf. satellite della tcrr 
clic illumina in tempo di 
, notte; fìg. calvizie 
Lundrìnu, sm. sorta di panno, 
londrino 

Lupucwiu, sm. sornione 

E 



EXG 

Magghiulàru. aggiungi: chiari* 
tari a magghiulùri, margot- 
tare 

M alàfria , sf. sorta di seta 
grezza d'intima qualità 
Malifh, agg. facimale 
Mancanza, sf. per sospensio- 
ne, o assoluta cessazione di 
menstrui, il che dicesi ame- 
norrèa 

Monetàri, aggiungi: un mart- 
eiàvi pr' un cacari, vale esser 
avaro ;manciàri a còsti d'àn* 
Iru, pranzare a squacchenf; 
duri a manciàri, corrompere 
Maneiarìzzu, aggiungi : man- 
gime, stravizzo 
Marmila, aggiungi : cesta 
ManìgglHa, aggiungi: uno dei 
legni dell'aratro, manecchia 
Manigghiùni, sm. t. dei ma- 
gnani c carrozziere , affer- 
ratolo 

Mannari, aggiungi; mannari 
a cusa di In diàvulu, vale 
in lontanissima parte 
Manlimilu, aggiungi : detto- di 
donna, amanza 



Maccarònica, aggiungi: cum- 
pusiziòni maccarònica , 
maccarr'Onia 

Maccarruncìnu, dim. di mac- 
carrùni (pasta) v. 

Maccdrruniìila, sf. corpacciata 
di maccheroni 

Maceràtu, agg. per estenuato 

Slatina , aggiungi : a mènza 
màcina, non macinato del 
tutto ; di mènza màcina, 
detto del sale, non finito- di 
raffinare 

Maddòccu, sm. batuffolo; per 
qualunque cosa informe c pe- 
sante 

Madunàzzu, pegg. di madùni, 
tambellone 



Manu, aggiungi ; a mànu ri- 
vèrsa, rovescione; bòna mù- 
nti, manein-, 

Manùzza, aggiungi: v. chiavi} 
marni manùzzi, v. mànu; 
per quei regoli che servono 
ad allargare e strignere il 
tclnjo da ricamare, ferman- 
doli con chiavarda nelle co- 
lonne, staggi; manùaza di 
lu cuddàru, striscia di drap- 
po a guisa di coreggia che 
serve per istrigncrc 

Marca, aggiungi: jjec pezzuolo 
d'avorio, osso c simili, che 
serve per segno come i get- 
toni, fisco • 

Marchiggiàri,vn, infinocchiare 

* 
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Marchìggiu, sm. frode, monel- 
leria 

Mariòla, agg. scaltro, destro, 
mariuolo, furfante; per uno 
•• strumento d’ acciajo che si 
suona sulle labbra 
Manta, aggiungi: mòrti e ma- 
rita min aspillàvi quannu 
• pèni, indica cosa improvvisa 
Marmitta , correggi : pajuolo 
Marmiltàla,sf.qmal\tk di roba 
che entra o si cuoce in un 

- pajuolo, pajuolata 
Murasti, aggiungi : aviri mo- 
risti, vale tribolazioni 

Masciddùtu, agg. paffuto 
M àrzu, aggiungkmàrzu m’ar- 
rifàzzu, proverbio che ac- 
cenna il ristorarsi de* nostri 
r. corpi in primavera ; màrzu 
chiava chiòva , aprili mai 
nun fini , ed a- maju una 
bòna pri livàri li ristai, pro- 
verbio relativo alla utiMtà 
delle pioggio nei detti mesi 
Marzùddv,aggkM>gi: fruménto 
marzùdéu , frumento che si 
semiturTn primavera, fru- 
mento marze ago; lìmi mar- 
mèda, linomarzuolo;ti{jfùmi 
marzùddi, civaja marzesca 
Uascarèitda , aggiungi : avìri 
.la mascarèdda, detto delle 
biade, inearbonchire 
Mascìdda, aggiungi ; pèzzi» a 

- mascìdda , t. dei fabbri, c 

- vale situato di fianco per for- 
tezza 

Masculùni, sm. sorta d’uccello 
simile aU’avvoltojo, ma più 
piccolo 

Mastra, aggiungi : a cònza di 
pòviru mastra, motto ch’e- 
sprime umiliazione; tra mó- 
stra e mastra, vale tra due 
periti nel mestiere; dimo- 



stra avv. maestrevolmente; 
màstm d'òpra gròssa, car- 
• pentiere ; màstru di córti, 
maestro di canto d’un capi- 
tolo di canonici, magiscorò 
Materiali, v. ’ncarlamèntu 
Malrimòniu, sm. matrimonio; 
matrimònio arripusàlo , v. 
fraccòmodu ; pegg. mairi - 
muniàzzu, mogliazzo 
Màzzara , sf. fascia di pietre 
legate dalla parte opposta 
delle reti, ovo stanno i su- 
gheri , mazzara ; per quei 
piombi avvolti con funicelle 
alle ruote di certi oriuoli per 
farli muovere , contrappesi; 
per quella pietra che si lega 
al collo degli anuegati, maz- 
zara * 

Mazza, aggiungi • a mazza , 
avv. v. a fàscia 
'Mbriàcu, aggiungi mbriachi 
e piccirìddi Dia Vagala, n’è 
facile il senso 

'Mbrògghiu, aggiungi : per mi- 
stero 

’ Mbrugghiàri , aggiungi : per 
smarrirsi favellando , pren- 
der vento 

Mèdica, aggiungi: còsi di etm- 
tàrili a la mèdica, avversi- 
tà, disavventure 
Mèli , aggiungi : campavi di 
mèli e manna, vale con tutti 
agi 

Memòria , aggiungi ; memòria 
legàli, consulto 
Menziuncddu , sm. certa misura 
di travicelli per fabbriche 
Miccìnu, sni.malattia che viene 
agli ulivi , detta mòli miè- 
cinu - 

Minchiunùto, agg. modo basso, 
c vale eccellente, ottimo 
Minna , aggiungi ; a mènsa 



MIN 

intona, detto di bambini che 
son dati a balia, ma che suc- 
chiano' anche il latte delie 
madri 

Minnàlit voce ammirativa, ca- 
caselo I 

Minnalilàii e minnàlit ùlini, 
sf. scioccheria , buassagginc 

Minórlu, v. tórtu 

Minnulìca,v .minnulìcchia alla 
voce: mènnula 

Minuzzàgghia, aggiungi: per 
quantità di ragazzi, ragaz- 
zame 

Minzalóra, aggiungi: per quel- 
la quantità di vino che è ri- 
gaglia dei vettorali, vottac- 
cio 

Mircànli, aggiungi: mircànti 
fallàiu è mènzu arriccùlu , 

{ iroverbio che vale, chi ha 
ailito abusando del compor- 
to, può ammassar danaro, c 
tornar ricco 

Misi, aggiungi; misi grànni, 

. intendonsi gli estivi' 

Missèri , aggiungi : ne’ lavori 
delle vendemmie, dicesi colui 
che soprastà al resto degl’im- 
piegati braccianti 
'Mmadduceàri, va. abbatuffo- 
lare 

’Mmasciatùrl, v. 'mbasciatùri 
’ Mmèrda , aggiungi ? per qua- 
lità di cose spregevoli, o 
sporche, cessarne 
'MmiUarla, sf. leziosaggine 
'Mmuccunàla, v. ammuccu- 
nàta 

’ Mmùslra , aggiungi: per sag- 
gio, saggiuolo 

Mòrti, aggiungi: a mòrti su- 
bitània p. avv. improvvisa- 
mente 

Mùrtu, aggiungi : avlri tu 
tòrlu e tu mòrta, vale pa- 



m- 

tire ad tut tempo due infor* 
tuni 

'Mpàra, v. sequèstru 

’Mpillicciàri, r«. coprire i la- 
vori di legnami con asse gen- 
tili, come moogonc, noce ce. 
segati sottilmente, impiallac- 
ciare 

’MpiUicciatàra, sf. impiallac- 
ciatura 

’ Mpìmpa , sf. puttana; per ci- 
vetta 

'Mpistàri, aggiungi: detto an- 
che del mal venereo, vaio 
attaccarsi 

'Mpìm, aggiungi: scippàri Un- 
gili di ’ mplsi , vale scroccare 
sfacciatamente 

’ Mpriàli , sf. nome volgare di 
una specie di susine, c di 
peri 

'Mprimilìra, sf. mestica che 
si distende sulla tavola che 
si vuoi dipingere, imprimi- 
tura 

'Mprigutàtu, sm. pergolato - 

’Jfprù 'mprù, v. 'mprùa 

Muccùni, v. vuccùni 

Muciàru, v. musciàru 

Mucina, sm. vaso di legno a 
doghe, che serve a someg- 
giar l’uva, bigoncia 

Muffa, sf. muffa; per fetor della 
muffa, tanfo 

Muffulèllu , aggiungi : offa, 
offe Ila; acc. muffuliUìmi , 
facci di muffulillùni, tan- 
goccio 

Huntùra, sf. assisa de’ sol- 
dati, e altri uffiziali, divisa, 
uniforme, montura (voce del- 
1.’ uso) . .* 

Muniddu , sm. infermità si- 
. mile al vajuolo che .viene ai 
fanciulli, moriglione, mor- 
viglione 
3 
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^lùsca, aggiungi: ammuecàri 
mùschi, baloccarsi; aviri la 
mùsca , fig. arrovellarsi, as- 
sillare 

Mùsica, aggiungi; mùsica sar- 
da, cantilena 

Mùsica , aggiungi; facci di 
mùsica, menno 
Mùstsiddu, aggiungi; fàri mus- 
siddu , far greppo 
Mussa, aggiungi : la mussa 
untàlu e tapànznvacànti, 
apparenza senza sostanza , 
molto fumo e poco arrosto 
Mùssu mòssa , p. avv. vale 
aver sempre presente; mùssu 
cusùtu, bocca stretta 
Mùsta ,- aggiungi : mùslu còl- 
ta, coroèno, sapa 
Mustùra, aggiungi; specie di 
vernice, mecca 
Muta, aggiungi : petriuolo, 
pevera; per agg. aggiungi: 
mòta mòtti, elido cheto. 
Mazzieri, aggiungi; mazzi- 
cimi di pòrci, punturctta 

N 

Nàsu , aggiungi ; nàsu culi- 
gnu, che sente subito gli o- 
dori 

Natichiàrisi, aggiungi : per- 
dere il tempo senza far nulla 
’Jcarracchiàri, aggiungi r as- 
sonnarsi, assopirsi 
'Ncazzàrisi, vn. pass, aontarsi 
’Nchiappàri, aggiungi: di 'm- 
m'erda , incacarc 
’Nchiappèri, agg. brachcrajo 
’Ncuitàri, va. tor la quiete, 
concitare, provocare 
’JVc uitatùri, agg. inquietante, 
provocatore 

'Ncummintòri,va. commettere 



/ircmi 

più pezzi insieme, in guisa 
che combaciano, calettare 
'Ncummintaiùra, sf. caletta- 
tura 

Nè chi iibbinè chìlàbbi, modo 
basso, che vale affatto 
’ Nfilacàusi , sin. ago di vario 
metallo per infilare i cappi 

0 nastri, infilacappio 
'Nfirràri, vn. t. d’ agric. far 

massa, stivarc;dctlo di terre, 
ammozzarc 

’ Nfutàri , r.n. istigare 
' Ngannafòddi sm. uccello, not- 
tolone 

'Ngrasciuràla, sf. lefani ina- 
mento 

'Ngrif arisi, n. pass, prende* 
cruccio, imbronciare 
Ninarèdda, sf. il sonar della 
cornamusa, o di altri stru- 
menti da fiato nei giorni della 
novena per fa natività di N.S. 
'Nnàggini, sm. indagine; per 
calcolo 

'Nnamùri, avv. dicesi degli 
animali clic sono in appe- 
tito libidinoso, o delle piante 
che sou presso a germo- 
gliare 

’Nnonnè, sf termine con cui 

1 bambini domandano ia pop- 
pa, croccia, zinna 

Nova, avv. di nuovu r. arrèti 
’Nsìlla , agg , di quelle donne 
.che metton molto tempo in 
lisciarsi, strebbiata 
’N sitàri, vn. dei fontanieri, vale 
rattoppare le crepature dei 
doccioni , ed incastrare un 
doccione in un altro 
’ Nsuvarìri , vn. p. aggranchiare- 
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' 'Occhia , aggiungi : panàri cu 
rocchi , ammiccare 
'Occhiu gròssa , un. specie di 
sgombro, sugarello 
Odiènza , sf m ascolto , 

’ Óqghiu , aggiungi -.òggliiu di 
. oliva virai , onfacino 
Oliva y aggiungi ; olita cira- 
, sòia, coreggiuòlo; ugghiàra, 
passerino 

Organsì, $ni. tessuto rado di 
- seta . .. 

'Ovu, aggiungi : òvti di mar- 
ma, dicesi quello che lasciasi 
nel nidio delle galline, en- 
dice 

P 

■ti » 1 : * ‘V* ji ' • 5 !*' 

Vàia , aggiungi : alla parola 
pala di fuma, infornapane 
Palamitàra , sf. rete lunghis- 
sima con cui si prendono le 
.palamite, ed altri pesci, co- 
me Iacee, tonni cc. palarai- 
, tara * • • . v. 

Polis àndru, *m. legno esotico 
di colore più oscuro delmoo- 
gone, e che serve come que- 
sto ad impiallacciar le mas- 
serizie mobili r 
Palòssu , sm. spezie di spada 
corta ad un sol taglio e ri- 
curva, paloscio 

Pomperà , s.f. quel pezzo di 
suola che mettcsi dinanzi le 
cosi dette coppali v. nel 
Diz. còppula 

Pampinèdda, aggiungi : di lu 
nàsu, ala, penna del naso 
Panarèddu , aggiungi : di lu 
lùci, veggio 

Pèni , aggiungi : vulìri lu so 
pani e lu so pìsci , vale vo- 



ler il suo senza curar altrf 
Pantòfola, aggiungi ; sorta di 
mattone triangolare, pianella 
per una forma di mostac- 
ci ole ripiene di conserve 
Panlufalàru , agg. facitor di 
pianelle, pianellajo 
Pantùrru, sm. tanghero 
Papasso , aggiungi ; prfmasso 
Papuzzàna, sf. v. gaddinèdda 
di li ligàmi 

Paralumi, s.m. piccola rosta 
che serve a mitigare il lume- 
delie candele, onde oon of- 
fenda gli 'occhi, ventola i . 
Parapètto , aggiungi ; davan 5 - 
•iaie 

Parli, aggiungi : per la parte 
che pagasi alla bettola, stre- 
gua 

Pàru , aggiungi ?p. am ni 
pari, indistintamente, da per- 
tutto ' % 

Passamànu, -aggiungi : appog- 
giamento 

PaHrtiòslm , sm. orazione do- 
menicale , paternostro ; per 
le pallottoline maggiori delia 
corona del rosario ; arraz- 
zatavi patirnòstri, spaterno- 
strarc u ut* ' 

Persuasiva , s.f la facoltà di 

f tersuadere , persuasiva; per 
a certezza che uno ha o 
-vuole ad altri insinuare di uri 
fatto o di un principio, per- 
suasione; presa in mala .par-i 
te, tulliata ... < t . 
Pèttu, aggiungi ; a petto (Fò- 
ca, dicesi de' balconi, i cui 
ferri sporgono in fuori, in- 
ginocchiata. t# ih? . , -k 

Picchiùsa yri la nòtti , r. f. 

spirino. , . . , zwtiV'di 

Picciriddàru, agg. scmplieiot- 
to, bamboccio - .--.ìrÌì 
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Pieeiriddimi, agg. attoso 
Piddè mi, sf. velo o drappo con 
qui cuoproasi le donne del 
volgo 

Pidicùddu , aggiungi : pidi- 
cùdda di c ìf asa, grappa 
Pièga, sf. raddoppiamento di 
panni, carta ec. piega; pie- 
ghi pieghi, acceicinalo 
Piilitu , aggiungi : làscu, e sfu- 
mò tu, lotta; pidilu di lùpu, 
sorta di fungo 

Pidùni, aggiungi ; la parte del 
torchio tipografico che preme 
il foglio, pirrone 
Pìgghiàri, aggiungi: pìgghiàri 
pri Vaccùrzu, batter la scor- 
ciatoia; pìgghiàri la mànu, 
detto dei cavalli, guadagnar 
la mano; pigghiàrisi la mà- 
nu cu làllu lu pèdi, abusar 
dell’altrui sofferenza 
Pignalèddu, aggiungi: dim. di 
pignòla,, per suborno o col- 
po dato sul capo colla inano 
Pilo , aggiungi ; no pila di 
còsi, vale quantità 
Piniuiyqhia , aggiungi : di li 
gàddi, bargiglio, bargiglione 
Pinta , agg. v. pinciùlu nel 
Diz.; lìnta c pinta , attillu- 
tuzzo 

Pirnicèddu, sm. dim. di per- 
nii, assiculo 

Pirtusìddu, dim. di pirhisu, 
per stanzino, bugigattolo 
Pisi* , aggiungi : p. avv. vale 
del tutto , interamente , di 
peso 

P nìcchia, sf. malattia che dan- 
neggia gli agrumi, picchiola 
Pizza, aggiungi : pizzu di lu 
cuvirlizzu, comignolo 
Polinu , aggiungi : córta po- 
iina, v. cùria 

Pància, s.m. bevanda compo- 



PON 

sta di acqua, thè, rum, zuc- 
chero e sugo d’arancio o li- 
mone, punehio 

Pònti, sm. edificio arcuato di 
pietra, legno, o ferro , che 
si fa sui fiumi , canali ec. ; 
ponte ; per quelle bertesche 
su cui stanno r muratori o 
pittori , durante il loro la- 
voro, ponte; t. di mar. il ta- 
volato di coverta ; per l'or- 
dine delle impalcature , o 
piani della nave, onde diccsi 
ad un ponte, a due ponti ec.; 
pònti liratizzu, ponte lcva- 
tojo; negli strumenti da corde 
è quel legnetto a due gambe 
che tiene sollevate le corde, 
ponticello per tntto ciò che 
nelle arti ha somiglianza di 
un ponte; fari pònti, dissi- 
mulare; hrarisi li pónti, ri- 
trarsi: pónti di lu licclièUu, 
quel ferio confitto nelle im- 
poste degli usci per reggere 
il saiisccudo , stalla del sa- 
liscendo 

Portabannèra , sm. chi porta 
la insegna di un reggimento, 
portabandiera, portasegna 

Portamórsu, sm. pezzuole di 
cuojo che regge il morso , 
portamorso 

Frisa, aggiungi ; còni diprisa, 
dogo 

Pròpria , aggiungi ; ccà prò- 
pria, quincirìtta 

Prima, aggiungi : amoscino 

Purmùni, aggiungi :tnanciùri 
purmùni, brontolare 

Q 

Quadrila, v. quadialhra nel 
Diz.; acc. quadìatìma 
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QUA 

finnica, sf. calitela 
Quatrii tòni, sto. specie di mat- 
tone grande di forma qua- 
dra, quadrone 

QuùquÙiu ; don quisquiliu , 
• vedi don nùddu nel Dìe. 

R 

Rancitiisu , aggiungi : ruggi- 
noso 

Raspa, aggiungi : raspa di li- 
gnu, lima da legno, ingor- 
dina, scullina 

Ripòrtu, sm. ciò che è ripor- 
tato, riporto 

Ripurlàri , aggiungi : fari tu 
pòrta e ripórla , vale ridir 
- quelle cose che promuovono 
discordie 

Ririttèdda, sf. quel lavoro delle 
calze che si fa nella parte che 
veste il calcagno , e attacca 
con l'altra detta indimi v. 

S 

Sàccu, aggiungi : dàri sàccw, 

v. sacchi'àri 

Sbullari , aggiungi : sballali 
li caviàddi, esercitarli un poco 
pria di montar in cocchio o 
in scila il padrone > ailinc 
di mansuefarli 

Scucivi, aggiungi : scacari li 
gaddìni , n. restare dal far 
uova per un certo tempo 
Sciita , aggiungi : a utènza 
scala, vale a metà di scala 
Sconóscili, vn. sconoscere 
Scarda , aggiungi ; mètliri li 
scardi a l'ugna, fig. sforza- 
re, costringere 

Sciddòllu , correggi rstrisciuoli 
di tela o altro cc. invece da 
strisciuola di roba ec. 



SCI 

Scirèppu , sm. sciroppo e si* 
roppo 

Scnfaràlu, t>. scolvnràlu 
Sc trnu, sm. scorno, sfregio ; 
scòrni di la lattila, quella 
porzione rozza di legname 
che-si cava colla sega da un 
pezzo di legno che si riqua- 
dra, sciavero 

Scraràggkiu , aggiungi ; alte 
parole ; èssiti conni luscra- 
vagghiu 'ntra la stoppa , 
tcnipcllonc < 4 
Scunsullari, v. a. sconsigliare 
Scópa, aggiungi ; scópa d’a - 
gusta , mot. io spogliar le 
case c venderne le masseri- 
zie per bisogni privati 
Scupina, dim. di scópa; per 
uno strumento dei pettina- 
gnoli 

Scura , aggiungi : còsa falla 
a là sciita, fatta a straccio 
Scunseinzihlu, agg. senza co- 
scienza 

Sicura , s. f. term. dei sellai, 
cigna di cuojo con fìbbia, che 
serve a tener fermi sopra la 
groppa del cavallo le stan- 
ghe del calessino cc. porta 
stanghe 

Sotariiiri, rn. sallabellare 
Spaddùni, aggiungi : soppclo 
Spassiunàrisi , t>. disfizikrisi 
Spaziatura , sf. t. de’ tip. dis- 
posizione degli spazi , spa- 
zieggiatura 

Suprajmchiri , va. detto di re- 
cipienti, ricolmare 
Suspiru . aggiungi ; suspiru di 
la sèrpi di lu cucchiti , 
gruccia 

T 

Tèrra , aggiungi : tórri lìeggiy 
>1 



TIL 

vale terreno magro , terrc- 
nello 

Tila , aggiungi : tila di casa, 
vale fabbricata in casa; fittu 
c 'ncùUu còma, la tila di eli- 
sa, vale nojoso , importuno 
Tir'uri , aggiungi : tirìiri a lu 
munzèddu, tirare addosso a 
più persone senza riguardo 
listar darìa, v. listardaggini 
Traballiìiri, v. n. traballare 
Trio, aggiungi : Uria bastarda 
e Irla fina , varietà di paste 

V 

Vada , aggiungi : fari vada , 
fare una buca 

Vaslàni, aggiungi : vastùni di 
lu picuraru , pedo 



VEl 

Vèlw, aggiungi : per quel velo 
che mettasi dinanti le ima- 
gini dei santi nelle Chiese 
Vèiilu, aggiungi : vènia d'ac- 
qua, ventipiovolo 
Vr.achiltmi , aggiungi : stipite 
Vrìizzu, aggiungi : dàri vrìiz- 
zu , porgere il braccio per- 
chè altri vi si appoggi 
Vrazzulèddu, sm. cosi vengon 
chiamati que’ filetti clic pon- 
gonsi in cima alle lenze in- 
servienti a pescare i pesci 
Vùcca, aggiungi: rócca a, cùlu 
di gaddùzzu , bocchino da 
sciorre aghétti; vacca quanta 
un àciu, bocca svivagnata 
Vul'ari, aggiungi : vulari sen- 
z' ali, met. far grandi pro- 
gressi inaspettatamente 
Fuscàr», v. abbusciiri 



Fine dell’Appendice. 



AVVERTIMENTO 

Per taluni, cui è sembrato incompleto questo Vocabolario 
Manuale Siciliano-Italiano, a cagion detta mancanza di ta- 
lune voci puramente Toscane ch’esprimano in una sola parola 
quelle cose che in dialetto anche con una sola esprimiamo, 
credo indispensabile questo Avvertimento, onde far loro noto, 
che difficilmente possono i Dizionari nelle diverse lingue tro- 
vare in un solo vocabolo la corrispondenza esatta di 'ciò, clic 
nella propria bene spesso vi si comprende, e questo per più 
motivi : 1° perchè sovente avviene che l'oggetto appellato è 
peculiare ad un paese; 2° perchè se è voce nuova, non hanno 
i dotti ancor stabilito qual' altra debba Della propria lingua 
corrispondervi; 3" perchè lo studio di queste voci essendo pe- 
noso e lungo, non bisogna posporre il vantaggio immediato 
dei Dizionari vernacoli, sol perchè non sia interamente com- 
piuta quella ricerca. 

Questo occorrea dire, sicuri che i più non saranno alieni 
dallo apprezzare le presenti nostre fatighe, dirette al bene e 
vantaggio della Siciliana istruzione. — L’Avtore. 
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; Aim 

ABRAMU, Abramo 
A’GATA, Agata - 
AGATTNA, .vezz. di Agaia 
AGISLA’U, Agcslao 
AGESTINE’DDC, vezz. di Agu- 
, stimi 

AGVsiTNU, Agostino 
AITA’NU, vedi Gaita'zv 
AEFO’NsU. Alfonso 
ALFUNSI’NU, vezz. (l'Alfonso 
AMHRO'SIU, Ambrogio 
AMILLU, Camillo 
A’NCILA. Angela 
AKCILf’CCIIIA, vezz. di Ancila 
ANCIUWA, vedi AscilÌcchu 
A'KCILU. inasrli. di Ancila 
ÀjSCIUj’ZZA, vezz. di Ancila 
A’NNA, Anna 

ANNK’TTA, vezz. di Anna 
ANNI’CCIIIA, vedi Assetta 
AN.MRI’A, vedi ’Miiha 
ANSC'ZZA, avvìi, di Anna 
ANZK’LMU. Anzelmo 
AJìCA’PiCILA , iena, di Amm- 
etto 

ARCA’NCILU, Arcangelo 
’ARFIU, Alfio 

Yocab. Sic. -Ital. 



ATA 

ATANA’SIU, Atanasio 

BAS 

BÀSTIA’NU. Sebastiano 
BATASSA'RU, Baldassar» 
BATTISTA, vedi Ti’tta 
BÈTTA, Elisabetta 
BIDDi'CCHIA, vezz. di Reità 
BlNNAKDlTiD , vezz. di Bin- 
n ardii 

BINNA’RDU, Bernardo 
BITT1NA , E BITTI’BDA vezz. 
di Beltà 

BITTU’ZZA, avvìi, di Bella 
BRA’SI. Biapgio, Biagio 
BUI'ZZITA, Brigida 



CALI’DDl', vezz. di Colorili 
CALO RIU, Calogero 
CAI.L’ZZU, vedi Calìdbv 
CABMK’LA, Carmela 
CARME’LU, mastli. di Carmela 
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CAU 

CARMILFCCUIA, vczz. di Car- 
mela 

CARMILl’CCIUU, vczz. di Car- 
mclu 

CA’RMINA, vedi Cauhklv 
CARMINE’DDA , vczz. di Car- 
mina 

CA’RMINU, vedi Camielu 
CARMINII’ZZA, fem in. di Car- 
minuzzu 

CAIIMINITZZU , avvìi, di Car- 
mina — Alcune volte è Vczz. 
CARREGGIMI, vedi Caiuuì’zze 
CA'IlltU, Curio 
CARRL’ZZIJ, vczz. di Carru 
CASTRE’NZIU, Castrense 
CATARFNA, Caterina 
CECÈ , ahbr. di Vincenzo , di 
Concetta c di Francesco 
CI II AG IIA’IJ, Placido 
CHIA RA, Chiara 
CHIARFNA, vczz. di Chiara 
CIUARIJ'ZZA, avvìi, di Chiara 
crCCIU, Francesco 
CrGCU, vedi Ci cca' 

CICF vczz. di Ciccia — Fem. 

vczz. di Brigida 
CICl’DDC, vedi Cici 
CIOCIO’, Corrado 
CIU’ZZA, vezz. dì Vicenza 
CIU’ZZl’, vczz. di Vicenza 
COCO’, vczz. di Cola 
GO'LA, Niccolò 
GO’sIMU, Cosmo 
GRISTO’F Alili, Cristoforo 
CILFCCHIA, vezz. di Cola 
CONCETTA Concetta 
CONCETTU , masch. di Cuti 
cella 

Cl'RNE'LlU, Cornelio 



D 



'DDE OU, Diego 



ddf; 

’DDE'RFII, FiladelRo 
’DDFA, Dorotca 
’DDIU’ZZA, vczz. di Delia 
’DDURl’NA, vczz. di Dorotea 
’DDl'RL’ZZA, vedi ’Ddcrìju 
’DD l’VTGJ, Ludovico 
DOMIA’NU, Damiano 
DUMFNICU, vedi Miiuct 
DUNA’TU, Donato 

E 



EDFA’RDU, Eduardo 
E RGILI, Ercole 
ERMKNEGI'RDU, Ermenegildo 
ERRI CI!, Enrigo 
ETTARI, Ettore 
EUGE NIL vedi GEGE 

F 

FANTA, Stefania, Epifania 
F.VNTI, Epifanio, Stefano 
FIDIRFCU, Federico 
FIFE , vezz. di Fidiricu • di 
Filippa 

FILICE'TTA, vezz. di Filicia 
FILI’CI, Felice 
FII.FCIA, fem. di Filici 
FILIcrCGHA, vczz. di Filicia 
FiLICIU’ZZA, avvìi, di Filicia 
FILI PPA, fem. di Filippa 
FILI PPI’, Filippo 
KI’NA, vezz. di Scrafina 
FI'.NU, masch. di Fina 
FIRDIN’A’.NNU, Ferdinando 
FRA’NCU, Franco 
F1LFPP.U, vedi Filippi 

G 

GABRIELI, Gabriello 
GASPANE’DDt! , vezz. di §a- 
spunu 
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GAS 

CASPA’NU, Gaspare 
GEGE’ Eugenio, Giosuè 
GIl’Gll 1 ’, vezz. di Giuliu 
GIL"LIA, frm. di Giuliu 
GIULIE’DDU, vezz. di Giuliu 
GIULIETTA, vezz. di Giulia 
GIULIU, Giulio 
GIUVÀ’NNI, vedi Vanni 
GIUVANNl’AA, fera, di Giu- 
vanninu 

GHJVANNI’NU , vezz. (li Giu- 
rali vi 

GNA'ZIU, Ijrnazio 
GNAZZUDDU, vezz. di Gnaziu 
GRAZIA, Grazia 
GRAZIEDDA, vezz. di Grazia 
GUGGHIERMU, Guglielmo 

\ J 



LIS 

U’sA, vedi Lii'sa 
LISCIANDHE'DDU, vezz. di li- 
sciandrn 

LIsCIA’NRRU, Alessandro 
LESI, vezz. di Luigi 
LITTE’RIA, fem. di Lilteriu e 
di Stanislao 
LITTERIU, Littorio 
LITTIRUNA, vezz. di Lilteria 
LOLLO’, vezz. di lorenzu e di 
Stanislao 

I.OLO’, vezz. di Dduvìcu 
LORENZU, Lorenzo 
LL LA, Luca 
LUCI’A, Lucia 

Ll'CIA’M', e Lecic , masch. di 
Lucia 

LITGI. Luigi 

Ll IGt’M', vezz. di I.uiyi 

LUNA’RDU, Leonardo 



JACHFNE’DDU , vezz. di Ja- 
chinu i 

JACIU’NU, Gioachino 
JA'NA, fera, di Janu 
JA’NU , Sebastiano , Adriano , 
Damiano 

JAPICHim T ; vezz. di Japicu 
JA’IMCU, Giacomo . • . • 
JO*NA, v fei^. di Joni 
JO’NI, vedi Mircioni 
JlNl’ZZA, avvìi, di Jona 

j • ■ • : 

L 

« • » 

LALLA, Laurea, Eulalia 
LAURETTA, vezz. di Lauria 
LATRI A* Laura 
LIBERITI, Alberto 
Ll'DDA, vezz. di Vicenza c di 
Lauria 

LUDDU , raascli. di I.idda , e 
dim. di Vaulu , Vartulu , e 
di Caloria 

LILLE, vtzz. di Litteriu 



M 

MA’LIA, Amalia 
MA’UA, vedi Marisa 
MARAA’NNA, vedi Mara’sa 
MÀRA'NA, Marianna 
MARANE’DDA, vezz. dì Marana 
MARCII, Marco 
MARGARITA, Margherita 
MARIANE’DDl 1 , vezz., di Ma- 
riana 

MAKIANM'NA , vezz. di Ma- 
raànna 

MARIA’NU, Mariano 
MARECCHIA. Maria 
MARICCIIIE’DDA, vezz. di ìla- 
ricchia 

MARENA. Marina 
MARITINE, Martino 
MARU’ZZA, dim. di Mara 
MARFZZU, dim. di Maria 
MA’SI, Tommaso 
MASU’ZZU, vezz. di Masi 
ME’NA, Carmela, Filomena 
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MIC 

MICIIF.’LT, Michele 
MICHILUNA, fem. di Hichilinu 
Mlf.lllLI’-NU, vezz. di Micheli 
MI’CA, Domenica 
MI’CIA, Rcmigia 
MICIU, inascli. di Micia 
MI’CU, Domenico 
MIMI’, vezz. di Miniai 
MINICHE’DDU , vezz. di Mi- 
niai 

MIRCIO’NI, Meleliiore 
MI’NICU, Domenico 
MO’MMA, Girolama 
MO'JMMU, Girolamo 



IV 



NANETTA, vezz. di Anna 
NA’ltDU, Leonardo 
NATA’LI, Natale 
NE’DOA, fem. di Neddu, c abbr. 

di Carulina 
NE’DDU, vezz. di Baslianu , e 
di Alessandra 
NULA, fem. di Neli 
NET»L Emmanuele 
NENK’, vezz. di Neli, e di An 
dria 

NTNA, fem. di Ninu 
NINE’TTA, vezz. di Mna 
NINI’, vezz. di Ninu 
NINFCCIIIU, vezz. di Ninu 
NI’NU, Antonino 
1NTTTU, Benedetto 
NNIM’A, Andrea 
NNUCCE’NZIU, Innocenzo 
NO’FRIU, Onofrio 
NONO', vezz. di Nora 
NO’ltA, Eleonora, Elena 
’NTO’NI, Antonio 
’NTO’NIA, fem. di ’ Ntoni 
NURU’ZZA, avvìi, di Nora 
N’UNZIA, fem. di Nunzio 
NU’NZIU, Nunzio 
’NZB'LA, fem. di ’Nzulu 



’IVZH 

’NZULrDDU, vezz. di 'Nzulu$ 
NZL'LU, Vincenzo . i\ 



il 

R-. 



Pi 



0 

• 

ONOFRIU, redi Norme 
OLIVA, fem. di Olivo 
ONOBA’TU, Onorato 
OIIA’ZIU, Orazio 
OTTAVIU, Ottavio 



PASQUA’LI, Pasquale . 

PA’ULA, fem. di Paulu 
PA’ULU, Paolo 
PEPE’ vezz. di Piddu 
PE'PPA, fem. di Poppi 
PE’PPI, tedi pi’ddu 
PE’TItA, fem. di Pclru 
PE’TRU, Pietro 
PI’DDU, Giuseppe 
PIDDU’ZZU, vezz. di Piddu 
PILA TU, Pilato 
M’PPA, Filipi a 

PIPPI’NA , fem. di Pipjnnu, e 
di Filippu 

IPPINK’DDA, vezz. di Ptppina 
PII'PUNU, Giuseppe 
PFDDU, vedi pippi’hc 
PIIU’CU, vezz. di Pctru 
PITltrcCIIlU, vedi Pitrisc 
PITRI’NA, fem. di Pitrinu 
P1TRUNU, vezz. di Petru 
PITRU'ZZU, vedi Pitri’cchw . 
POLl’DDU, vezz. di Paulu 
POLl’NU, Paolino 
POPO', Leopoldo, Ippolito 
PBA’ZIU, Placido 
PU’DDU, vedi Pid»* 

R 

RAMU’NNU, Raimondo j 



? le 



RIC 

RECA, fem. di Erricti 
RO’sA, Rosalia, e Rosa 
RUSÀ'RIA, fem. di Husariu 
RIJgA'RIU, Uosario 
RUSEDDÀ, vedi Rtsìiu 
RUsENA, vezz. di liosa 
RUsULEA, vedi Rosa 
RUSULI’NA, vedi Restili 
RUsULENU masch. di Rusu- 
lina 

RUSUZZA, avvìi, di Rosa 

*S 



SABBE’DDA, vedi Betta 
SABHIDDECCHIA , vezz. di Sa- 

BEDOA 

SABIDDli’ZZÀ , vedi Sabbìhdic- 
CIII A 

SANTA, fem. di Santa 
SANTU, Santi 

SANTIJ’ZZU, vezz. di Santa 
SARA. fem. di Saru 
SARAFINU, Serafino 
SARI’DDA, vezz. di Sara 
SAREDDU, vezz. di Sara 
SARU, Rosario 
SAHVATUKI, Salvatore 
SASA\ vezz. di Sarti, di Sara 
e di Sartia 
SCIAVE’RIU, Saverio 
SIUDA, c SISI’ vedi Risi'dda 
SIDO’RU, Isidoro 
SILVE’sTRU, Silvestro 
SIMUNI, siinonc 
SISI’DDA, vedi Sidda 
STE FANU, Stefano 
STIFANENU, vezz. di Stefana 
STHAN'ILLATJ, Stanislao 

SULIVE’STRU, vedi Silvestib 

♦ 

T 



TADDEU, Taddeo 



TAIT 

TANA, femm. di Tanti 
TANICCHIA, vezz. di Tana 
TàNTDDA, vedi Ta.vìcciiia 
TA’NU, Gaetano 
TATA’, vezz. di Tanti 
TETE, Teresa 
TERRA, dim. di A gala 
IENA, Caterina 

TENE , masch. di Tina , Ago- 
stino, Costantino, Agatino 
TUE, vezz. di l'ina e di Tinti 
TETTA, Giovarnhattista 
TO’LLA, Antonia 
TOTO*, vedi ’Ntòiu , vedi Sar- 

VATIRI 

TRE’SA, Teresa 
TRIsrcCHIA, vezz. di 7’resa 
TRISI’NA, E TRISURRA, vezz. 
di Troia 

TUFA’NIA. Epifania 
TUTU, vedi Sarvìturi 
TURERDU, vezz. di Tari 
TUTU*, dim. di Turi 
TU'ZZA , fem. di Tuzzu , Aga- 
ta, Margherita 
TUZ/.l'RRA, dim. di Tazza 
Tli’ZZIJ, dim. di Petra , c di 
Prazzilu 



V 

VA’NNA fem. di Vanni 
VA’NNI, Giovanni 
VANNECCHIA, vezz. di Vanna 
VANNE’ZZU, vezz. di Vanni 
VA’RTELU, Bartolomeo 
IVICE’NZA, fem. di Vicenza 
VICE’NZU, Vincenzo 
VICINZENA, vezz. di Vicenza 
VICINZENU, vezz. di Vicenza 
USTENU, Agostino 



3 



* 



Digitized by Google 




Digilized by Google 




DIZIONARIO GEOGRAFICO 

ih cn 

sono particolarmente descritti 1 nomi 
di città, fiumi, villacct od altri 
luoghi rimarchevoli 

della 

S1CIUA 



ABÀ 

Abati , villaggio, presso Paler- 
mo, A baie 

Abbisu , fiume di Sicilia tre 
miglia distante da Noto, A- 
biso 

Abirdè, città ed università della 
Scozia, A berdèen 
Abilissima, vasto reame <TA- 
frica 

’Abo, città di Finlandia 
Acàja , distretto della Grecia 
Aciv. JAci 

Acqua di la Ficàrra, Casale di 
Sicilia aggregato al Comu- 
ne di Barcellona , provincia 
di Messina; Acqua deità Fi- 
c arra 

Acqua di li Cursàli , sorgente 
d’acqua presso Palermo; Ac- 
qua de' Corsali 
Acqua santa , contrada nella 
riviera settentrionale di Pa- 
nieraio 

Acqua viva, comune alle falde 
di un monte in provincia di 
Caltanissetta 

Acqui, città del Piemonte 
Aequidùci, villaggio aggregato 



ACR 

. i 

a Sanfratello , provincia di 
Messina, Acque dolci 
Acri, citta e provincia nella 
Siria 

Adernò , città di Sicilia alle 
falde dell’Etna; e fiume che 
passa per detta città 
Adigi , fiume deli’ Italia , A- 
dige 

Adràgnu , casale vicino Sam- 
buca, Adragno 

Adrianòpoli, città nella Tur- 
cliia Europea 

Africa , una delle grandi divi- 
sioni del mondo 
Agghiàstru , terra di Sicilia in 
provincia di Palermo, Oglia- 
slro 

Aggira, v. aggirò 
A ggirò , v. Sàh Fiuppo n’ Alt- 
ernò ; pel monte di Sicilia 
cosi nominato 

Agnùni , cala , promontorio e 
castello in un angolo del 
golfo di Catania 
Agra , v. Forza d’ Agro ; per 
un fiume di tal nome 
Agusta, città marittima io prò- 
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AJA 

vinci» di Caltanisselta, Ago- 
sto 

Aja (!’) ciltà d'OIanda 
Àibiddìna, v. Iibiddìiu 
A idùni, città di Sicilia in pro- 
vincia di Galtanissctta , Ai- 
done 

Alba, città antica, famosa nella 
storia Romana 

Albania , provincia della Tor- 
chia 

Albuchèrchi , città della Fran- 
cia, Albuquerque 
Aleamu , città alle falde del 
monte Bonifato, capo distret- 
to, provincia di Trapani, Al- 
camo 

Alcàra li friddi, città di Sici- 
lia in provincia di Palermo, 
Lercara 

Alcàra li fasi, città di Sicilia , 
in provincia di Messina, di- 
stretto di Patti, Alcara dei 
Fusi ■ > ; 

Alemàgna, vasta confederazione 
di stati al centro dell'Europa 
Alemtèju, provincia del Porto- 
gallo, Al&mlejo 
Aleppu, città della Siria, Aleppo 
Alessandria, Città di Sicilia, in 
provincia e diocesi di Gir- 
- genti , • . . 

Alessàndria , città del Basso 
Egitto — altra nel Piemonte 
Alessia , monte ed isoletta vi- 
cino Mongihello, Alessio 
Alfànu , monte di Sicilia , che 
sovrasta la spiaggia di So- 
lanto vicinò Palermo, Alfano 
Algàrvii , provincie del Porto- 
gallo, Alga? vie (le due) 
Altèri, città dell’ Affrica ’ 

Ali, terra alle falde d’un monte 
in provincia e distretto di 
Messina 

Alia, capo circondario in prò» 

8 



ALI 

vincia di Palermo , distretto 
di Tèrmini 

Alicànti,* città c provincia della 
'Spagna, Alicante 
Alicàta, v. Licìta 
Alicùri , una delle Sette ièole 
Eolie, in provincia e distretto 
J di Messina - 

Alimèna , ci»tà di Sicilia sulla 
sommità di un monte in pro- 
vincia di Palermo , distretto 
di Cefalù 

Aliminùsa, v. ÀRMirrc’si 
Alpi , catena di montagne che 
circondano l' Italia ai nord 
Alsàzia , provincia delia Fran- 
cia 

Altamisa , casale in Sicilia vi- 
cino Bavuso 
Atarèddu, v. OTARÈnnc 
Altari, isolette tra la Sicilia e 
la Sardegna 

Altavilla , isola tra Marsala e 
Trapani; per uno scoglio tra 
1 la maremma di Siracusa; v. 
Milieu 

Altòrf, città della Svizzera 
Altumùnti , terra in provincia 
di Girgenti 

Alvèrgua, provincia della Fran- 
cia ''li.: 

Amàzoni , gran fiume dell’ À- 
merica meridionale 
Amblèri , scaturigine d’ acque 
sotto le falde d’ un Monte 
presso Palermo 

Ambròciu, capo vicino il fiume 
di Malpertuso, e lo scaro di 
Scoluura , tra Pollina e Ce- 
bilìi, Ambrogio 
Ambùrgu , città Anseatica in 
Germania, Amburgo -• 
America, una delle grandi parti 
del mondo 

Amicns, città della Francia 
Amsterdàm , città c provincia 




AMU 

. della Olanda 

Amurèddu, fiume tra Caltnnis- 
. scita e Pelraperzia, Amoretto 
’Anapu , fiume di Sicilia , che 
scaturisce nelle campagne di 
Gulfuro , accresciuto da vari 
fonti prende vari nomi, fin- 
che entra nel territorio di Si- 
. racusn, e prende il uomo di 
Anapo . , t 
Ancóna, città e provincia d' I- 
tulia 

Andalusia , provincia . delia 
Spagna 

Angiò, ; provincia delia Francia 
Anglisèi , isola d’ Inghilterra , 
Anglisey 

Annèsy, città della Savoja, An- 
necy 

Annòver, regno c città in Ger- 
mania 

Annunciata, casale di Messina 
Annunziata di Nascali , villag- 
gio di Catania 

Anseatichi , città libere della 
Germania, Anseatiche 
Antéllu , comune in provincia 
di Messina , distretto di Ca- 
, stroreale, Aniello . 

Ajitillj , isole del golfo Messi- 
cano, Anlille 

Antiòehia, città antiea nella Si- 
ria , 

invèrsa, città del Belgio > 
Apennìni, catena di monti che 
traversano l’Italia 
Aquisgràna, città di Prussia 
Arabia , vasto paese dell’ Asia 
Aragona , città di Sicilia sul 
pendio d’una collina, in pro- 
vincia di Girgenti 
Arcàdia, provincia del Pelopon- 
. , ncso 

,’Arcamu, v. ’Alcamg . 
Arcàngelo , città e porto della 
Russia, Arcangelo 



ABC 

Areàra, *?. alcaha • - \ 

Arcipèiugu, mare e gruppo d'i* 
sole, anticamente Mare Egeo, 
Arcipelago 

Arèna, fiume di Sicilia 
Argirò , v. Sas Filippi' d’ A»* 
cinó -l 

Aricùri, v. Alicl’ri 
A rmellìnu, monte di Sicilia s«l 
cui dorso è situata Piazza , 
Armeltino : : 4 

Armenia, provincia dell’Asia 
Armili òsa, terra di Sicilia alte 
falde d’uu monte in provin* 
eia di Palermo , Aliminùta 
'Armi, fiume della Toscana , 

Arno • ) 

Arragòna, provincia della Spa- 
gna 

'Asaru, terra della Sicilia, sita 
sopra un alto monte, in pro- 
vincia di Catania ,v Asaro ; 
Ansare, Attero ? - 4 

Asia, una delie grandi divisioni 
del mondo J 

Asinèddu, c Asnèllu , terra dì 
Sicilia , in provincia di Pa*- 
icrmo , distretto di Cefalìt , 
Imfllo; per un, fiume dello 
stesso nome; per un’ isoletUi 
naìle marine di Truppa*, 
nello , n - - 

Asparanèddu, isola lungo la ri- 
viera di Siracusa Asparanellf 
Asparànu, scoglio vicino Sira- 
cusa, Asparano 
Aspra, v. La’spra « 

Assiria, provincia dell’Asia 
Astrarùu , città delia Russia 
Asiatica ; ; 

Astùria, provincia della Spagna 
Atabira, monte presso Girgenti 
Atcni , città antica c celebro 
- della Grecia, Alene 
Atlanti , catena di monti *el- 
l’Aflrica, Atlante 
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Auditùri , villaggio presso Pa- 
lermo, Uditore 
Augusta, città della Baviera 
Austria , Arciducato della Ger- 
mania 

Ara, Impero nell’ India 
Avana, città e porto nell’isola 
di Cuba 

Avignùni , città della Francia, 
Avignone 

Azòri, isola del mare Atlantico, 
Azùre 

’Àvula , città marittima di Si- 
cilia , In provincia di Noto , 
Avola ; per fiume dello stesso 
nome , che shocca vicino la 
così detta balata di Noto 

. -li : ' 

B 

Baaria, v< Bigama 
B abilònia, capitale antica della 
Caldea 

Bàdcn, gran ducato in Germa- 
nia 

Badia, v. Ba’ria 
B àlia, comune aggregato in Ca- 
strorealé, provincia di Mes- 
sina 

Bagarìa, terra di Sicilia in pro- 
vincia di Palermo, Baglicria 
Bagdad, «ffttft celebre dell’Asia 
Bagni Canicattini , comune di 
Sicilia in provincia di Noto 
Balestrati, v. Siccia’iu 
B alletta, fiume di Sicilia, Bal- 
lettò ■’> ■ 

Bàli», comune aggregato a Zaf- 
ferana in provincia di Ca- 
tania, Ballo 

Bàrbara, Monte di Sicilia 
Barcellona — Pnzzu di Collii ; 
capo circondario in provin- 
cia di Messina , distretto di 
Cwtrorealc . - ì « 



BAR 

Barcellona , città e provincia 
della Spagna 

Barbaria, vasta regione setten- 
trionale dell’Africa, Barberia 
Bària, contrada vicino Palermo 
alle falde del monte detto 
Muntieùcciu, Baida 
Barrafrànca, circondario sopra 
una collina in provincia di 
Caltanissctta 

Basicò, casale aggregato a Me- 
lazzo 

Basilea , città e cantone della 
Svizzera 

Basilùzzu , una delle isolette 
Eolie, Basiluzzo 
Bassàna, città d’Italia, Passano 
Bastia, capitale della Corsica 
Batàvia , capitale deli’ isola di 
Già va 

Batia Vecchia , comune aggre- 
gato a Novara, provincia di 
Messina, Badia Vecchia 
Baucina, vedi BociiU 
Bnudàri, villaggio aggregato a 
Pagliara, in provincia di Mes- 
sina 

Bavièra, reame di Germania 
Bavùsu , terra di Sicilia , in 
provincia di Messina , Ba- 
ruso 

Bcddiciùri, villaggio aggregato 
ad Aci S. Antonio in provin- 
cia di Catania, Bellifiori 
Bèddulàmpii, monte dalla parte 
di ponente vicino Palermo , 
Beilampo 

Bedduoàssu , .terra antica di 
Sicilia, alle faide dell’ Etna, 
provincia di Catania , Bei- 
passo 

Bedd uvidi ri, monte di Sicilia , 
Belvedere ; pel connine dello 
stesso nome in -provincia di 
JSotó i 

Udrà, provincia «lei Portogalli 



la 
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BEL 

Bèlgiu, nuovo reame di Euro- 
pa, Belgio 

Belgràdu , città della Turchia 
Europea, Belgrado 
Belici, v. Baici 
Bellia, fiume di Sicilia nel ter- 
ritorio della città di Piazza 
Bollisti, isola sulla costa della 
Francia, Belitele 
Bel mùnti, v. Mizzagsc 
Belpàssu, v. Be’ddu Passo 
Bèndcr, città nella Bessarabia 
Turca 

Beneficiti, comune aggregato a 
Mon forte in provincia di Mes- 
sina, Beneficio 

Bencvèntu, città nel reame di 
Napoli, Benevento 
Bèngaia, vasta regione ncil’In- 
dia 

Bèrgamu, città di d'Italia, Ber- 
gamo 

Bcrlinu, capitale della Prussia, 
Berlino 

Berna , città c cantone della 
Svizzera 

Bessarabia, provincia della Rus- 
sia Europea 

Biaocavilla , capo Circondario 
in provincia e distretto di Ca- 
tania 

Biddìa, v. Belli’a 
Bifaru, terra di Sicilia in pro- 
vincia e distretto di Cirgcnti 
Bilbàu, città della Spagna, Bil- 
bao 

Bilici, fiume di Sicilia che mette 
foce nel mare Africano, Bc- 
lice ; per altro fiume che ha 
la sua sorgente presso la pia- 
na de’ Greci; per un monte 
dello stesso nome nella parte 
meridionale della Sicilia 
Bìmari , gioghi di monti che 
da Pelerò si estendi no sino 
alla piana di Melazzo 



BIN 

Bindicàri , isoletta nella vici- 
nanze di Noto 

Bìrgi , fiume che nasce vicine 
Marsala 

Biscàgghia, provincia della Spa- 
gna, B incaglia 

Biscari , terra in provincia di 
Noto 

Bitinia, provincia dell’ Asia mi- 
nore 

Bivèri di Lintini , lago notis- 
simo presso Lcntini, Siviere 
Bivòna , città , capo Distretto 
nella provincia di Girgenti 
Bisànziu, nome antico di Co- 
stantinopoli, Bisanzio 
fiocina, città di Sicilia, in pro- 
vincia di Palermo, Baucind 
lioèinia, reame della Germania 
Bollva , nuova repubblica ncl- 
FAmcrica meridionale 
Bologna, città d Italia con uni- 
versità 

Bonagìa , tonnara nei Yal di 
Mazzera 

Boèu, v. Lilibed 
B onfurnèddu, torre di guardia 
nella costiera di Termini, 
Bon fornello 

Donifàtu, monte di Sicilia, ap* 
piè del quale sorge Alcamo, 
Bonifato 

Bollita, v. Bonùra 
Rompe tru , comune in provin- 
cia di Palermo, Bompietro 
Bompinzèri, terra di Sicilia ia 
provincia di Caltanissctta , 
Bompensiere 

Bonvicinu , castello c fortezia 
di Sicilia in provincia di Noto, 
Bonvicino 

Bonùra , fiume clic sorge noi 
contorni di Castroreale 
Bordò, città e porto della Fran- 
cia, Bordeaux 

Borgógna, prov. della Francia 
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Bér'r èlio, villaggio aggregato a 
Beipasso in provincia di Ca- 
tania^ Borrcllo t . 

Boscina, v. Boci'sa 
B òsforù, stretto di Costantino- 
poli, Bosforo 

Bosnia, provincia della Turchia 
..Europea < 

Eaiògni, città c provincia della 
Francia, Boulogne 
Bazzòtta , 1 borgo di Messina . 
u\Bozzclta 

Brabànti, provincia del Belgio, 
Brabante 

Bragànza , città del Portogallo 
Brand ebùrgu, provincia c Città 
della Germania, Brandeburgo 
Brasili, Impero nell’America, 
Brasile ; 

Brèma, città c Ducato nell'alta 
Sassonia 

Brescia, città dell’ Italia 
Breslàvia, città della Slesia 
Brest , città c provincia della 
Francia 

Brica , fiume di Sicilia presso 
Messina ; per un casale di 
Messina •* 

Britàgna. provincia della Fran- 
cia, Bretagna 
Britànnia, nome generico delle 
isole Britanniche 
Bròlu , castello marittimo di 
Sicilia nella provincia di Mes- 
sina, Brolo 
Brònti, città di Sicilia alle falde 
dell’Etna, B rotile 
Bruca, castello marittimo di Si- 
cilia in provincia di Noto 
Bru&clii . capitale del Belgio , 
Bruselle , e Bruselle» 
Buccheri . capo circondario in 
provincia c distretto di Ca- 
tania ; per un monte di Si- 
cilia dello stesso nome 
Bada, capitale ilellT’agheria 



.BlU , v *v 
Burgéttil, comune su d’un celli 
in proviuciadi Palermo, Bor- 
setta n 

Bùrgiu, capo circondario su di 
un monte in provincia di Gir- 
genti, Burgio 

Burróni , isola di Sicilia nel 
mare di Trapani c Marsala , 
Borrone 

Busacchinu , capo circondari^ 
net mezzo di un .-Monte , in 
provincia di Palermo distretto 
di Corleone, Bisacqmno- 
BuSàmraara , monte di Sicilia 
^ Ira Marineo e Corleone 
Buscèmi, terra di Sicilia sopra 
un colle, in provincia dilVotè 
Butèra, terra di Sicilia in pro- 
vincia dà Caltanissetta 1 






Càccamu, comune di Sicilia so- 
pra un monti', in provincih 
di Palermo, Caccamo 
Cadici , città e provincia della 
Spagna, Cadice 
Cagliari , capitale della Sardo- 



nia 

Càiru 



, capitale dell’ Egitto , 
Cairo 

Calabria , provincia del Regno 
di Napoli 

Càia di S. Pàu In , luogo tra 
Messina c Taormina , Cala 
di San Paolo Samso 

Calamigna , terra di Sicilia in 
provincia di Palermo, Fenrt- 
rniglia 

Calamònaci, terra di Sicilia iu 
una pianura in provincia di 
tiirgenti 

Calànna, monte di Sicilia presso 
Aicara 

Calapàrru , ridotto di navi tra 
12 
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la torre (li S. Cataldo c capo 
Ramo, Calaporro 
Calascibètta, città di Sicilia in 
provincia di Caltanissctta 
Calatabiàmi. terra di Sicilia alle 
falde dell'Etna, Calatabiano 
Calatabillòtta , terra di Sicilia 
sopra un monte in provincia 
di Girgenti, Callabellolla 
Calafatimi , terra di Sicilia in 
mezzo a due colli in provin- 
cia di Trapani , distretto di 
Alcamo 

Caltagirnni , città Vescovile si- 
tuata su d’un monte, capo di- 
stretto in provincia di Cata- 
nia, Callagirone 
Calatnmùru, monte di Sicilia , 
Calalamuro 

Calatavutùru , terra di Sicilia 
su d’ Un monte in provincia 
di Palermo, Caltavuluro 
Calatràsi o Petralònga , fiume 
di Sicilia 

Cnlatùbu, castello di Sicilia, Ca- 
latubo 

Calava, promontorio vieino la 
città di Patti 

Calcutta , capitale dell’ Inglese 
Impero nelle Indie Orientali 
Calispcra, casale di Messina 
Cnllàu , città e provincia del 
Perù, presso* Lima, Calino 
Collari o fiume di San Leo- 
nardo 

Calmar, provincia della Svezia 
Caltanissctta , città Vescovile , 
capo provincia in Sicilia 
Calturàriu, fiume di Sicilia 
Catvùriu , monte di Sicilia vi- 
cino Sotera, Calvario 
Calvarùsu , terra in provincia 
di Messina, Cali armo 
Calura , scaro nel liltoralc di 
Pollina 

Camaràna, fiume di Sicilia; per 
Vacai. Sic.- Ilal. t 



CAM 

una torre dello stesso nome 
Camàstra , terra di Sicilia in 
provincia di Girgenti 
Cambiai, città della Francia 
Cambrigi, città e Università di 
Inghilterra, Cambridge 
Camisinu, fiume di Sicilia, Ca- 
tnisino 

Cammaràta, terra di Sicilia alle 
falde d’un monte in provin- 
cia di Girgenti; per un monte 
di Sicilia dello stesso nome 
Càmmari , casale di Messina 
per un fiume dello stesso nome 
Campubcddu di Licàta , terra 
di Sicilia sulla pianura d'un 
Monte in Provincia di Gir- 
genti, Campobcllo di Cicala 
Campubcddu di Mazzàra, terra 
in provincia di Trapani, Cam- 
pobello di Mazzata 
Campubiàncu, monte delle Isole 
Eolie, Campobianco 
Campuciurùtu, terra in provin-, 
eia di Palermo, Campofiorito 
Cainpulilici. comune in provin- 
cia di Palermo, CampofvUce 
Campufràncu , comune sito su 
«l'un pendio in provincia c 
elisir, di Caltallissetta, Cam- 
po franco 

Campureàli, comune sito sopra 
un colle in provincia di Tra- 
pani, Camporeale 
Campurotùnnu, terra di Sicilia 
sita alte falde dell'Etna, Cam- 
porotondo 

Canada , vasta regione dell’ A- 
inerica Settentrionale 
Cunalicchiu, villaggio aggregalo 
a Tremesticri , provincia di 
Catania, Canalicchio 
Canàri , isole del mare Atlan- 
tico, Canarie 

Cani, monte rimpetto Caccamo, 
in Sicilia, Cane 

3 B 
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Canicatti , terra di Sicilia alle 
falde d’un Monte in provin- 
cia di Girgenti 

Cannistra, casale di Castrorculc, 
provincia di Messina' 
Cannizzàru , fTumlcclJo presso 
Palermo, Cannizzaro 
Càntaro, fiume di Sicilia 
Cajilon r città della Cina 
Capaci, terra di Sicilia in pro- 
vincia di Palermo; Turrl di 
Capaci, torre tra quella dcl- 
l’Orso e Sferracavallo 
Caparrino , famoso colle entro 
la città di Messina' 

Capir,/, i , capo circpndario sito 
sopra uu monto, provincia di 
Messina 

Capràja, isola del mar di To- 
scana 

Capri, comune sitò in una valle 
in provincia di Messina 
Capu , villaggio aggregato al- 
l’isola di Lipari, Capo 
Capu Hoèu , uno dei tre pro- 
montori di Sicilia vicino Mar- 
sala, Capo Doeo o rdlibeo 
Capu Benmarbìnu , promonto- 
rio di Sicilia vicino Solanto, 
Capo Bonywbino 
Capu d’Arsu , ponte del fiume 
Salso 

Capu di Faru, Peloro 
Capu di Gadtìu', promontorio 
di Sicilia, Capo di Gallo 
Capu di la Buina, vedi Uù.vv 
Cann ili Massa d’ Olivcri , vedi 
Massa d’Oliveim 
Capu di Milùzzu, Capo di Mi- 
lazzo 

Capu di li Mulina , promonto- 
rio vicino le città di Jaci e 
di Catania, Capo de ’ Mollai 
Capu d’Orlànnu , villaggio ag- 
gregato a Naso , in provin- 
cia di Messina , Capo d'Or- 



CAP 

landò 

Capu di Sant’ Alèssi villaggio 
aggregato a Taormina, Capo 
di s. Alessio . 

Capu di santa Cruci, Capo dt 
s. Croce iu Sicilia 
Capu di santu Vi tu , Capo di 
s. Vito in Sicilia 
Capu di Zufaràna , promonto- 
rio in Sicilia vicino Baglie- 
• ria 

Capu Pàssaru, uno de’ promon- 
tori principali di Sicilia che 
guarda a Levante, Capopas- 
saro 

Caputa, monte di Sicilia nella 
parte occidentale di Palermo, 
Copulo ; 

Carabi, fiume vicino la città di 
Sciacca 

Caramània , paese della Tur- 
chia Asiatica 

Càrcaci, terra di Sicilia in pro- 
vincia di Catania 
Carcàra , isola fuor del porto 
di Trapani 

Cardinali , fiume di Sicilia 18 
miglia distante da Siracusa, 
Cardinale 

Cariddi, scoglio rimpctto Scilla 
nell’entrar del porto di Mes- 
sina 

Carini, terra capo circondario 
sito sopra un colle in pro- 
vincia e distretto di Paler- 
mo , dal quale dista 17 mi- 
glia , 

Carlcntìui , città di Sicilia in 
provincia di Noto 
Cartista, capitale della Croazia, 
Càrlslardt 

Carminòddu , villaggio di Ca- 
tania 

Carniòla , provincia Austriaca 
confinante aU’cst coll’Italia 
Carolina, uno degli Stati Uniti 
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d’Amcriòa, Carolina stretto di Bivona , Casieller- 

Carpàzii, monti d’Ungheria mini 
Campi pi, vedi Valgcarxkra Castìddàz?u , monte dopo la 
Cartagcna , città e porto della città d’ Alidata; per tm comu- 
, Spagna ne aggregato a Ungheria, Ca- 

Carunia, terra di Sicilia in prò- slel d,' Accia; per la eiiQu del 
vincia di Messina, Caronia ; • monte Caputo 
per un fiume dello stesso Castiddùxzu, terra di Sicilia in 
nome ' ; provincia di Messina , Ctf- 

Casalèddu , villaggio di Mcs- stclluccio.: per una rocca nel- 
sina, CasaKlto la provincia di Noto 

Casali di li Grqci , vedi Fuas- Castlgghia, provincia della Spa- 
cavimi * *\ .* gna, Cartiglia ' , 

Casali nò.vu , terra in provin- Castigghiùni, città di Siéijja in 
eia di Messina , distretto di provincia di Catania, distretto 
Castroreale, Casalnuovo di Acireale, Castiglione 
Casali vèccliiu, terra di Sicilia Castrufilippu , torta in provin- 
iu provincia di Messina, Ca- eia di Oirgenti, Castrofilippo 
salrectlno Castrugiuvànui, città di Sicilia, 

Cassaru , comune in- provincia capo circondarlo,^ in provincia 
di Noto, Castoro . di Caitaiiissctta , Caslrojio- 

Castanìa, comune in provincia ranni 
di Messina, distretto di Patti Casfrnnòvu, città di Sicilia sita 
Castcddammàri , terra sulle sotto la pendice di alta mou- 

Spondc e sul littoràle del tagna in proviucia di Faler- 

ni ar .Ti rrefio^ in provincia di mo, Ca stronupuo ■ . 
Trapani, Casthllamarc Castroràn, connine aggregato 

Castèddu a mari di Palcrmu , a, Castiglione, Castrar do 
castello reale nel cantone Castrurìali , città df Sibilio in 
marittimo della città di Pa- prò lincia di Messina, Castra- 
fermo, Castello a mare reatfi 
Castcddubònu , terra alle falde Catagiròni, vedi CitTAcicc’m 
orientali - delle Madonic, in Catalfànu , montagna della Si- 
provincia- di Palermo , Ca- cilia presso Palcrmq, Calai- 
stelbuono 1 fano 

Castèddu di Jaci , terra con Cataliroita v casale di ;L, Castra- 
fortezs'a tra il seno di Lo : reale 

S pina in Catania c h città Catania, città vescovile, capo 
i Aci, Aci Castello \ t provincia in Sicilia 
Castcdduvitrànu , città di Sici- Catarràtti, comune aggregato a 
lia sita sopra una collina in Messina 
provincia di Trapani, Castel- Catìna, vedi Ja’ci s. Fiupvtr 
ve frano Catinanàva , comune in pro- 

Castelnòvo, vedi Castri^òvc vincia di Catania , distretto 
Casteltèrmini , terra di Sicilia di Nicosia, Catenànuova 
i» provincia di Girgenti, di- Catòlica , terra di Sicilia allò 
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falde d’un colle in provincia 
di Gioenti. Cattolica 
Cavalièri , villaggio in provin- 
cia di Messina, Cavaliere 
Càucasu, monte dell’Asia, Cau- 
caso 

Ccfalonia , isola della Grecia, 
una delle Jonie 
Cenimeli , villaggio in provin- 
cia di Messina, Cenlineo 
Conturbi , città in Sicilia , di- 
stretto di Nicosia , provincia 
di Catania, l’antica Ccnluri- 
pc, Centorbi 

Cerumi, terra di Sicilia, in pro- 
vincia di Catania 
Cerchia, isola 

Còrda, comune in provincia di 
Palermo 

Cerigu, isola del Peloponneso, 
Ccrvjo 

Chiana, terra di Sicilia in pro- 
vincia e distretto di Paler- 
mo, Piana dei Greci 
Chianélla , villaggio aggregato 
a Pctralia soprana , in pro- 
vincia di Palermo 
Chiaramùnti , comune di Sici- 
lia in provincia di Noto, Olia- 
mmo nte 

Chiazza , città vescovile ', in 
provincia di Caltanissctta, ed 
è anche eapo Distretto, Piaz- 
za 

Chili , provincia dell’America 
meridionale 

Chiùsa, città di Sicilia in pro- 
vincia di Palermo , distretto 
di Corlconc 

Ciàmbri, casale di Sicilia 
Cianciàua , comune in Provin- 
cia di Girgcnli 

Cìccia , monte nella parte bo- 
reale di Messina 
Cièra, casale di Messina 
Cefalà , colle sul quale sta il 
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castello dello stesso nome, 
Cefalà 

Cefali , citta marittima , capo 
distretto in provincia di Pa- 
lermo, Cefalà 

Cimìuna , capo circondario in 
provincia di Palermo , distr. 
di Termini 

Cina, imparo vastissimo della 
Asia orientale 

Cinisi , comune in provincia o 
distretto di Palermo 
Cipru, isola del mediterraneo, 
Cipro 

Circassia, provincia della Rus- 
sia Asiatica 

Cisarò , capo circondario in 
provincia di Messina , distr, 
di Mistretta, Cesarò 
Citatèdda , principale fortezza 
in Messina, Cittadella 
Città, comune in provincia c 
distretto di Trapani 
Ciumidinisi, comune in provin- 
cia c distretto .di Messina , 
Fiumedinisi ; per un fiume 
clic sbocca nel mar Jonico 
Ciumifriddu , comune in pro- 
vincia di Catauia , distretto 
di Acireale , Fiumefreddo ; 
per un fiume che nasce dal 
Monte Etna; per altro Piume 
nel vai di Mazara 
Ciùmi di s. Paulu , vedi Gcr- 
nalòkga 

Ciùmi grànni, vedi Giakrktta 
Ciùmi salàtu, o Salsu, vedi A- 
lica’ta 

Ciùmi tòrtu, fiume poca distan- 
te dalla città di Termini , 
Fiumelorto 

Ciurìddia , capo circondario in 
provincia di Noto , distretto 
di Siracusa, Fioridia 
Còddi, cnlrada deliziosa nella 
pianura di Palermo, Colli 
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Còlami, promontorio tra Monto po distretto , C orleone ; por 
s. Giuliano e s. Vito, Cofano uù fiume che nusee da que- 
Colònia, città della Germania sta città 
Columbia , nuova repubblica Cuntissa, comune in provincia 
dell'Asia settentrionale di Palermo, distretto di Cor- 

Còminu, isola adjacente a Mal- leone, Contessa 
ta, Cornino Curcuràci, casale di Messina 

Còmisu , terra di Sicilia , di- Currènti , isoletta nel littorale 
stretto di Modica , provincia di Facilino vai di Noto, Cor- 
di Noto, Comiso venti 

Comitini, comune in provincia Cutrànu, comune in provincia 
e distretto di Girgcnti , Co- di Palermo, distretto di Ter- 
tnitini , mini, Godrono 

Compiegai, città della Trancia, 

Conipitgne n 

Condro, comune in distretto c 
provincia di Messina 

Còzzu di s. Maria di Fucallu , Dacià, antico nome della Tran- 
colle tra Marza c Pozzallo , silvani» 

Cozzo di 8. Maria di Fo- Daidùni, vedi Aidc’.M 
callo Damala , villaggio aggregato a 

Copinàghi , capitale della Da- uiarre in provincia di Cata- 
nimarca, Copenaghen nia * 

Còrduva , città della Spagna , Damàscn , città celebre della 
Cordova Turchia Asiatica, Damasco 

Corfù, una delle isole Jonie, c Damiria, fiume di Sicilia 
la città capitale di esse Danimarca, regno settentrionale 
Corinto, antica città della Mo- di Europa 
rea, Corinto Danisìnui, fonte ehc scaturisce 

Carógna, città a provincia della dietro le mura di Palermo 
Spagna Danubio, fiume della Germania, 

Ceromàndi, costa orientale dal- Danubio 
ITndostan, C oromandel Dànzica , città capitale della 

Corsica, isola dei Mediterraneo Russia 
Cortona, città della Toscana Dardanèddi , due antichi en- 
Crcta, monte di Sicilia stelli a difesa del Uosforo , 

Cuba, castello c palagio Arabo Dardanelli 
normanno pressi Palermo Dàrii, lingua di terra che uni- 
Cuiuimnàra, isoietta presso Tra- scc le due parti scttentrio- 
pani. Colombaia unii c meridionali deU’Ame- 

Cumia gupruna, casale di Mcs- rica, Darien 
sina, C amia superiore Dàttilu , isoletta presso Lipari, 
Cumìa sultana, altro casale di Dattilo 
Messina, Cumia inferiore Dclfinàtu, provincia della Fran- 
Cuuigghiùni , città di Sicilia , eia, Dclfinalo 
in provinola di Palermo, ca- Dèlia, terra in provincia e di- 
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stretto di Caltunissctta ■- 
Dèmoni ,• nome di una delie 
tre raffi ond’era anticamcn- 
! le divisa la Sicilia , Demo- 
ne .. »•}■ • 

Diana , terra sopra On morite 
in provincia di Palermo, di- 
stretto di Termini ; per un 
villaggio delio stesso nome 
aggregato al Comune di Fiu- 
. taefreddo’ ■:> v -, 

Dlèppi, città e provincia della 
Francia, Dieppc 
Digiuni, città della Francia, Di- 
zione 

Dilcmìsu. fiume di Sicilia, Di- 
Intriso 

DixttJu, vedi DfiiiLt 
Diltàinu , fiume vicino Castro- 
giovannl’, Ditlaino 
Diviètu , villaggio vicino Mcs- 
fiida: • ar>. - 

Domingu (S.) , la pili grande 
delle Aiftilie, s. Domingo o 
Haiti ■* 

Dràgu; fiume di Sicilia che na- 
sce sulle colline di RalTadali, 
Drago 

Dettiti, fiume di Sicilia che ha 
«rigide pressò \hzini, Diritto 
Dròmo, luogo ameno vicino 

Messina 

Duiftàti-, scogli eminenti di- 
stanti 40 miglia da Siracusa 
Duriildi, villaggio di Modica in 
provincia di Noto, Donili 
Dottóri , villaggio iti Ilametta 
in provincia di Messina, Duo 
tori di Itametla 



Fluidi ? isolò occidentali deila 
Scozia * ’ » »>* 
Fiiimbàrgu, capitale della Sco- 



zia, Edimburgo »-•**«• - 
Egìttu, celebre ed antico regno 
d’Àfrica, Egitto • ; 

Elba , isola sulla costa di To- 
scana ; per un fiume delia 
Germania ' « 

EJòru, vedi àbbìsb 

Epiru, provincia della Turchia, 

; Epiro . • » >* 

Eric!, vedi Mesti s. Ghjlm.vh 
E stremadùra , provincia delia 1 
Spagna; ditta nel Portogallo 
Etiòpia . vasta regione dell’A- 
frifca 

Etna, vedi Mocibèddu • 
Etrùria , quel tratto di paese 
che forma oggi il Gran Du- 
• rato di Toscana - 
Eufràti , fiume nella Turchia 
Asiatica, Eufrate 




■ \ * - ■’ • > * > ■ ■ 

Falcunàra, castello eretto sulla 
maremma meridionale della 
Sicilia , Falconara ; per un 
fiume che nasce presso la 
città di Noto . . . , 

Falcóni , monte nelle campa- 
gne di Palermo, Falcone 
Faragghiùni di Patti , scoglio 
nella maremma di Patti. — 
Faragghiùni di Jaci, tre sco- 
gli nella costa itieridionale 
della Sicilia ; Faragiini di 
Aci 

Fàru, vedi Terbi ni rFtac; per 
un casale di Messina ; pel 
Capo Pelerò : per Io stretto 
v di itaarè tra Messina e Ca- 
labria, Faro 

Favata , fiumi retto vicino Aba- 
te; per un comune dello stes- 
f so nome in provincia e di- 
stretto (li Gir genti 



FfcV 

FavaròttJT, vedi Tk&kàsìki 
F avignàna , isola nella parte 
occidentale della Sitilfa 
Fèdu, promontorio vicino Ma- 
zara, Fedo 

Ferra, vedi A.vapu : per un co- 
mune in provincia e distretto 
di Noto, Feria 

Ferrara, città dello Stato Pon- 
tiRcio ' . 

Fcrru, promontorio tra le città 
v «di -Mazara c Marsala , Ferro 
Fez, città dell’ Impero di Ma- 
; rocco in Africa , } • 
Fiandra , provincia del Belgio 
Ficarazzèddi , villaggio presso 
Ficarazzi v. 

Fiearàzzi, comune in provinola 
e distretto di Palermo 
Ficàrra , terra in provincia di 
Messina, ^distretto di Patti 
Ficòzza, vedi Uoccajieìu 
Filadelfia , capitale della Pcn- 
silvania in America 
Filicuri, isoletta fertile nel mar 
Tirreno all’occidente di Li- 
; pari enti 4 cibo 
Filippini, isole nel mare della 
Cina, Filippine v , 

Fimmini, vedi Islxa di ei pim- 
■ntt 

Finali, terra in provincia di 
Palermo, distretto di Cefalù, 
li Finate •> 

Finlàndia, provincia della Sve- 
zia :;j . 

Firenzi, capitale della Toscana, 
Firenze 

Fitàlia , fiume di Sicilia clic 
sbocca nel mar Tirreno 
FiUnai , città e provincia dello 
lUirio, Fiume 

Flòrida, provincia dell’America 
Settentrionale 
Floridia, vedi CivRinnA 
Florèsta , casale a’ piedi del- 



. . «Tua 

PEtaa «r.lr'W s , cc'tìV 

Fòrza d*lgrò, comune in pro- 
vincia di Messina , distretto 
>>di Cast rotea le Jjo *nr 
Francaviggbia , capo eireonda- 
t rio in provincia di Messina 
distretto di Ca6troreelc, Fran- 
cammo 

Frància, regno floridissimo del- 
l’Europa th;::v*s 

Francufònti, città in Germania; 
altra in Sicilia, provincia di 
Noto, distretto- di; Siracusa, 
Francofonte * 

Frasculàri, llnme di Sicilia che 
termina nel mare Africano , 
Frascolari r„ 

Fràttina , fiume clm nasce nel 
territorio di Corleone^ . f 
Frazzanò, comune in provincia 
di Messina distretto' di Patti 
Fribùrgu, città c cantone delia 
Svizzera, Friburgo 
Frundùni, fiomiccllo in Sicilia 
tra’ fiumi ‘CAiveto e' NttCito , 
Frondone 

Fulchèru, monte vicino Patti , 
Fulchiero 

Funnachèddu, piccolo villaggio 
vicino Clpo Zaffe rana , Fon - 
dachdli 

Fùnnncu novu, v. Cèrda- 1 
Fàuni mùschi , ridotto di navi 
pressoi il fiume Abiso, Fun- 
dem osche -sJaJ ìli 

Funtanafridda, rocca presso Sa- 
lerà , Fontanafredda 
Fuii tàlli bianchi, scoglio nel mar 
ili Siracusa ; per un ridotto 
di navi presso la detta città, 
Fontanebianche r 
i-'u ròsta, terra in provincia di 
Messina , distretto di Patti , 
Florèsta f 

Furiano , fiume di Sicilia che 
sorge negli alti monti vicino 
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Traina , e termina nel mar Messina; per un fiume tra il 
di Toscana, Frianff capo Orlandole la terra di 

Farii di Messina , casali sulle S. Marco 
colline del Peloso, Furie di Galèrmu , v. S. Giuvànni di 
Meteina Galèrmu 

Furmiculi, scogli fuori il porto Galizia, provincia della Spagna 
di Trapani, Formiche Galilea , antica provincia della 
Fùrnari , comune in provincia Palestina , 

di Messina , distretto di Ca- Galludòru, comune in provincia 
stroreale di Messina distretto di Ca* 

Fùrnu, ridotto di barche in vi* stroreale, Galtodoro 
cinanza della torre di guar- Galùfaru di Missina , il centro 
. dia di Fumari, Fumo . del vortice nel mar. di Mcs- 
Fusàra , uno dei monti che sina , Galofaro di .Vessino 
compongono il Mongibelio Gallali» S. Vitu, comune aggrc- 
. v . fi gelo a Roccalumera in pro- 

* vincia c distr, di Messina 

<■ “ . • , Gànci, capo circondario in pro- 

-v . vincia di Palermo, distretto 

Gabella , dame che nasce nel di Cefalù, Gangi 
monte Aidonc in Sicilia Gànci, fiume delle Indie Orien- 
Gabrièti, uno dei fiumi di Pa- tali, Gange 
lermo Ganzirri , comune aggregato a 

Càddu o Munncddu, monte nel- Messina 

le campagne di Palermo, Gal- Garba, fiume v. (arabi 
lo ; por un promontorio tra Garbulànci, nome d’una famosa 
. Pisola delle Femmine c la spelonca nella piana di Ca* 
terra di Mondello; per un Tini ; 
seno di mareo ridotto di na- Garìta , piccolo, forte ebe esi- 
yi vicino monte Pellegrino , sleva alla imboccatura di Pa- 

Gallo lermo 

Gaddu , (San) città e cantone Gàzzi , comune aggregato a 
della Svizzera, San Gallo Messina 

Gagghiànu , terra in provincia Gènua , città e provincia del 
di Catania , distretto di Ni- Regno Sardo, Genova 

cosia, Gagliano Gcnuardu , monte dopo Sam- 

Gàggi, comune in provincia di baca, Genuardo ■ 

Messina, distretto di Castro- Geòrgia, provincia dell’Asia; per 
> reale / una provincia degli Stati U- 

Gàla , terra aggregata a Bar- niti d’America 
eeilona, in provincia di Mcs- Gcrbìnu , promontorio tra Pa- 
gina, distr. di Castrareale lermo e Termini, Gerbino 
.Galàti, comune in provincia di Giampilèri, comune aggregato 
Messina distretto di Patti ; a Messina 
per un casale nel vai Demo- Giandrùma, fiume che icaluri- 
ne; per un torrente presso scc dal monte Catalfano , c 
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poi entra nel fiume di Gur- 
nalonga in Sicilia 
Gianniua, città della Grecia 
Giapponi , Impero dell’Asia 0- 
ri cotale, Giappone 
Giardinèllu, V. Jardincddu 
Giardini, v. Jardini 
Giarratàna, comune in provin- 
cia di Noto , distr. di Modi- 
ca; han pure lo stesso nome 
in Sicilia un fiume ed un 
monte 

Giarrètta , fiume che divide il 
Val Demone da quel di Noto 
Giàrri , terra nel littorulc di 
Catania, Giorre 
Gibiddina, v. Jibbiddina 
Gikilifùrnu, piceni monte poco 
distante da Palermo 
Gibilirrùssa, monte presso Fi- 
carazzi 

Gibillitu, monte presto Castel- 
lamarc, Gibillillo 
Gibilmànna, terra in provincia 
di Palermo , distretto di Ce- 
falo . 

Gibilterra , città e forte della 
Spagna 

Gighiòltu , comune aggregato 
a S. Michele provincia di 
Catania, distretto di Calta- 
girone, Giglio lo 
Gamàica, ìsola delle Indie oc- 
cidentali 

Giuntano, monte nel feudo di 
Accia presso Palermo, Gior- 
dano 

Ginevra, città della Svizzera 
Gimèlii , comune aggregato a 
Rametta, provincia e distretto 
di Messina 

Giòvi , monte presso l'antica 
Tindari tra Patti e Mclazzo, 
Giove 

Girgènti, città Vescovile , capo 
provincia in Sicilia ; per un 
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monte ed un fiume dello stes- 
so nome 

Girmània, vasta regione in Eu- 
ropa, Germania 
Girusalcinini, città famosa della 
Palestina, Gerusalemme 
Gisira, fiume presso il monte 
Diavolnpri in Sicilia 
Giujùsn , comune in provincia 
di Messina distretto di Patti, 
.Giojosa . 

Giuliana, comune in provincia 
di Palermo, distretto di Cor- 
leone 

Giummàri, V. S. Calorio 
Giurdànu, V. Giordano 
Glàri , cantone della Svizzera, 
Claris 

docciti, contea deU’Inghilter- 
ra, Glocesler 

Golcònda, reame dcli’Indostan 
Gonzàga, castello di Messina 
Góta, città della Sassonia 
Granata, città e provincia della 
Spagna 

Gran Ltritàgna , la più grande 
delle isole Britanniche, Gran 
Bretagna 

Grangiàra, comune aggregato 
a Spataiora in provincia di 
Messina, distretto di Castro- 
reale 

Graniti , comune in provincia 
di Messina, distretto di Ca- 
stroreale 

Grammichcli, circondario in pro- 
vincia di Catania, distretto 
di Caltagironc, Granmichele 
Grattèri , comune in provincia 
di Palermo, distretto di Ce- 
falù 

Gravina , comune in provincia 
e distretto di Catania 
Grazia , comune aggregato a 
Mclazzo, provincia di Messina 
Grècia, nuovo regno ncll’Euro- 
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pa , Celebre nell'antica sto- 
ria 'fl oa 

Grifóni, monte vicino Palermo, 
Grifone 

Grinòbili , città della Francia , 
Grenoble 

Groninga, città- (l’Olanda 
Grùlti, terra in provincia e di- 
stretto di Messina, Grotte ; 
per un comune in provincia 
e distretto di Girgenti 
Cualtèri Sicaminò, comune in 
provincia .di Messina 
Guascogna, provincia dcllaFran- 
cia .3 .V 

Guidumàndri, comune in pro- 
vincia e distretto di Messina, 
Guidomandri 

Guinea, regione occidentale del- 
l’Africa 

Gujàna, vasto paese dell’Ame- 
rica meridionale 
Gulfu d’Agùsta, Golfo d' A gotta 
Gùlfu di Casteddammàri, ii mag- 
gior golfo di Sicilia tra Pa- 
lermo e Trapani , Golfo di 
Castellammare 
Gùlfu di Catania, golfo dal ca- 
po dei molini a Santa Croce, 
Golfo di Catania 
Gùlfu di Cifalù, Golfo di ce- 
fala 

Gùlfu di Missina, v. Farti 
Gùlfu di Milàzzu, Golfo di Me- 
lano 'ameni» \ 

Gùlfu di Palcrmu , parte del 
mar Tirreno che sta rimpetto 
a Palermo, Golfo di Palermo 
Gùlfu di Patti , golfo tra’ due 
capi di Calara e Mclazzo , 
Golfo di Patti ni 
Gùlfu di S. Nicola ? golfo tra 
il capo S. Alessio e Taormi- 
na, Golfo di S. Nicolò 
Gùlfu di S. Tecla , golfo trai 
capi Schisò e dei Molini , 



Gtrt^ 

Golfo di S-. Tecla 
Gulisànn, comune in provincia 
di Palermo distretto di Ce- 
fali!, Collesano 

Curali, comuncaggrcgato a Bar- « 
ccllona, provincia di Messi- 
na, distretto di Castroreale 
Gurnalònga , fiume nel vai di 
Noto* Gurga longa 
Gurrìda , fiume che sorgé vi- 
cino la terra di Florcsta, Cor- 
rida 

I 

luci, V. Iacireùli » • 
làci, fiume celebre in Sicilia , 
Aci 

làci Bonaccùrsu;comune in pro- 
vincia di Catania , distretto 
di Acireale, Aet Bonaccorso 
làci Castèddu, comune in pro- 
vincia ili Catania, Aci Ca- 
stello 

làci Catìna, V. luci S. Filippu 
Colina 

làci reali , città capo distretto 
in provincia di Catania, Aci 
reale ’ 

Faci S. Antòniu , capo circon- 
dario in .provìncia di Cata- 
nia , distretto di Acireale , 
Aci S. Antonio 
làci S. Filippu Catino, comune 
in provincia di Catania ^di- 
stretto d’Acircalc, Aci S. Fi- 
lippo Catena 

làci Trizza, comune aggregato 
ad Aci Castello 

lanini (Itiuj capitale dell’ Im- 
pero del Brasile, Ilio Ianeiro 
Iardinèddu, comune in provin- 
cia e distretto di Palermo y 
Giardinelli 

lardìoi, comune in provincia e 
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distretto di Castroreale, Giar- 
dini ' 

lascibili, fiume V, Caasibile 
Iati, V. Iulu ;• 
làtu , monte alto e scosceso , 
lato 

Iibbiddìna, capo circondario in 
provincia di Trapani, distret- 
to di Alcamo» Gibetyna 
Ilbi.su, terra aggregata a Mes- 
sina, Ibiso, Gesso 
lbla, monte presso Melilli 
Ida, monte di Candia, celebre 
nella mitologia 

Idra, isola dell’Arcipelago greco 
Immàccari, capo circondario in 
provincia di Catania, distret- 
to di Caltagirone, Mirabella 
Intéra, fiume primario di Sici- 
lia che la partiva in due 
Innii Orientali , regioni della 
. Asia di qua e di la del Gan- 
ge, bagnate dall’oceano in- 
diano— occidentali, le gran- 
di c piccole Antille, e molte 
altre isole lungo la costa 
orientale dell’America, Indie 
Orientali ed Occidentali 
Inghiltèrra , parte meridionale 
della Gran Bretagna 
Indù, fiume dell’Asia, Indo 
Industàn , parte dell'India en- 
tro i rami del Gange, Indo- 
sian 

lòppulo, comune in provincia 
e distretto di Girgenti, Iop\ 
polo 

liràci, comune in provincia di 
Palermo, distretto di Ccfaiù, 
Ceraci 

Ishrùccu, capitale dei Tirolo , 
Jnsbruk 

Ircània , antica regione della 
Africa, c antico nome d’una 
parte della Persia 
Irlanda, una delle isole Britan- 



niche 

Islanda, isola del mar Glaciale 
Isnèllu, Y. Asia Addo / . . 

Ilssu, Y. Iìbisc » . ‘ 

Istria, provincia dell’ Illirio 
Isti la di li Fìmmini , isoletta 
in veduta di Caribi e Capaci 
. presso Palermo 
Isuia di li Pùssari, scoglio iso- 
lato in mare nella riviera di 
Cefali! '• 1 . c 
Isola di li sùrci, Y. Altavilla 
I taca, una delle isole Ionie: 
Itala , comune iA provincia e 
distretto di Messina; per un 
fiume che entra nel mar ionio 
Italia ,*• penisola vasta al mez- 
zodì d’Europa 

Ivica , una delle isole Balcari 
nel Mediterraneo ^ 

t 

* • * * * * # » 

Labradòru, provincia deil’Ame- 
rica Settentrionale, Labrador 
Làgn di Castrtigitrvimni , lago 
poco discosto dui comune Ca- 
strogiovanni 

Làgu di Lintìni. Y. Bivèri « 
Lùgu Nàftia, famoso lago presse 
Mineo 

Lampidùsa, una delle tre isolo 
pclagic tra 1’ Africa e la Si- 
cilia, Lampedusa 
Landau, città c forte di Sasso- 
nia . 

Làndru . comune aggregato a 
Barcellona poco distante da 
Messiua,- Lartdro 
Lanzùttu , città c forte della 
Baviera, Landshut 
Lnppònia . regione settentrio- 
nale d’Europa 

Larcàra, V. AlcAiu di li friOdi 
L ardarla, comune aggregato a 
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Messina 

Lari ssa, antica città della Tur- 
chia Europea 

Lasca ri , comune io provincia 
di Palermo, distretto di Ce- 
fali ; ; 

Lhspra , littorale nel golfo di 
Palermo 

Latarèddtr di Bària , villaggio 
poco distante da Palermo , 
AUarello di Balda, 

Làuru, monte sa cui è Innal- 
zato Bucchèri, Lauro 
Làida r città dell'Olanda 
Lèmanu , lago della Svizzera , 
temano 

Lènnu , isola dell’Arcipelago , 
Lenno - , ; ; 

Lcpantu, città della Grecia, Le- 
panto 

Lèva nz il , isolctta sulla costa 
meridionale della Sicilia, Le- 
vanzo 

Lihrìzzi , comuuc in provincia 
di Messina , diocesi di Patti 
Licata, città marittima in pro- 
vincia e distretto di Girgenti 
Licudia, capo circondario, pro- 
vincia di Catania , distretto 
di Caltagirone, f Acodi a ; Li- 
ccdìa di Pateihiò , comuuc 
aggregato a Paterno 
Liègi, città della Germania 
Lilibcu , uno de’ tre principali 
promontori dell'isola di Sici- 
lia, Lilibeo 

Lilla, città della Francia 
Lima , città capitale del Perù 
Limina , comune in provincia 
di Messina , distretto di Ca- 
stroreale 

Limùsa , isola tra Malta c l'A- 
frica, Limosa 

Linèra , comune aggregato ad 
Acireale in Sicilia 
Lìngua , comune aggregato a 



im. 

Lipari 

Lingadòca, prov. della Francia 
Lingungròssa, capo circondario 
in provincia di Catania , di- 
stretto d’ Acireale, Lingua- 
glossa 

Lintìni , città in provincia di 
Noto , distretto di Siracusa ; 
per un fiume dello' stesso no- 
me, Lentini 

Linósa, isoletta presso Lampe- 
dusa, Linosa 

Lipari, isola in Sicilia la mag- 
giore tra le Eolie 
Liscabiànca o Isula bianca, una 
delle Eolie fra Stromboli c la 
Sicilia 

Lisciàndra, V. Alessandria 
Lìssia, città celebre della Ger- 
mania, Lipsia 

Lisbòna, capitale del Portogallo 
Lituània, granducato della Rus- 
sia Europea 

Liùni , citta di Francia la più 
importante dopo Parigi, Lione 
Liunfòrti , capo circondario in 
provincia di Catania, distretto 
di Nicosia, teonforie 
Livàdia, provincia della Grecia 
Livclò, comune aggregato a lta- 
mcttn in Sicilia 
Livcrpùilu , città c provincia 
dciringhilterra, Liverpool 
Livùrnu , città e provincia di 
Toscana, Livorno 
Lùcadi , comune in provincia 
di Messina distretto di Ca- 
strorealc 

Lògninu , isoletta presso Cata- 
nia — Los. una di Siraccsa 
ridotto di navi tra ii pro- 
montorio Massa Oliveri , c 
la bócca del fiume Cossiblll 
Londra, capitale vastissima dcl- 
l’ Inghilterra 

Lungi, comune in provincia di 
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Messina, distretto di Patti 
Loredu , comune aggregato a 
Barcellona in Sicilia, Loredo 
Lo rè n tu , comune aggregato a 
Ratnetta in Sicilia , Lorenlo 
Lo rèiu, città nella Marca d’An- 
cona , celebre pel santuario 
della Madonna, Loreto 
Losanna, città della Svizzera 
Lovàniu, città e forte del Bel- 
gio, Locamo 

Lubècca, città della Germania 
Lùcca, città e ducato d'Italia; — 
per un comune dello stesso 
nome in provincia di Girgen- 
■ ti, distretto di Bivona 
Luigiàna. provincia degli Stati 
Uniti d'America 
Lumbardia, reame dell’Austria 
nell alta Italia, Lombardia 
Lunebùrgu , ducato nell’ aita 
Sassonia, Lvneburgo 
Lunevilli , città della Lore&a, 
1. itneville 

Lùstrica, v. Ustica 

M 

Macalùbi, Iago nel vai di Maz- 
za™, provincia di Trapani in 
Sicilia 

Macasùli, fiume che nasce - vi- 
cino s. Stefano , cornane He 
Sicilia, Macasoli 
Macaudu, fiume che sorge nel 
basso d’ una collina ov T è In 
terra di s. Anna in Sicilia , 
M a cauti o 

Maccàri, v. ImmaccaTii 
M acchia, villaggio aggregato a 
Giarre 

Macedònia, provincia della Tur- 
chia Europea 
Maciddùru v. Campuria’li 
Màcinu , villaggio aggregato a 
Vocab. Sic. -rial. 2 . 
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Monforte, Macino 
Madagascàrri , grand’ isola al- 
l'est del Capo di Ruona Spe- 
ranza, Madagascar 
Maddalèna, penisola che sporge 
nel porto maggiore di Sira- 
cusa 

Maddebùrgu, città forte dell’al- 
ta ^ Sassonia, Maddeburg 
Madèra, isola dell’ Oceano At- 
lantico 

Mudiù ni , fiume che scaturisce 
dal fonte Favara tra Partanna 
e Casteivetrano 
MudràssJ, città a provincia nelle 
Indie Orientali, Madràt 
Madriddi , capitale della Spa- 
gna, Madrid 

Madonìa, aggregato di montagne 
rfcc si dilatano dal mar Tosca- 
no all’Africano, e dal Settcn- , 
trione al mezzogiorno, da cui 
sgorgano i due fiumi Rimerà, 
oggi detti fiume gnaocfe e 
fiume Salso, Madonna 
Maduiiii, v. Muti. vi a 
M agillànu , stretto eetebre al 
sud d'America, Magellano 
Magnisi, isolctta Beffe costiera 
d’Agosta, aggregata aà Comu- 
ne di Sortino 

Magni» , fiume che nasce dal 
fonte Swfee» sopra la terra 
«ft Baseemi, c (fisfendesi sino 
territorio Siracusano pren- 
demmo il nome di Anapo , 
Magno 

Magònza, città della Germania 
Ma pirica , una delle isole Ba- 
Icari sulla costa meridionale 
della Spagna 

Maiahàrri , costa occidentale 
delle Indie orientali, Malabùr 
Malàcca, penisola presso al Re- 
gno di Siam 

Malatcsta, villaggio aggregato 
i C 
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ad Antilto in Sicilia 
Maidivi , gruppo il’ isole nello 
Oceano Indiano, Mahlive 
Muletto , comune in provincia 
c distretto di Catania , Ma- 
tello 

Malfa, comune aggregato a Li- 
pari in Sicilia 

Maio, casate aggregato a Naso 
in Sicilia 

lUatpartitu, fiume clic entra nel 
unir Tirreno tra il capo lta- 
siculmo e la foce del fiume 
Nocito in Sicilia, Malparato, 
per uno scoglio sott’ acqua 
che reca il medesimo noinc 
Maipirtusii, fiume clic nasco nei 
monti vicini a Ccfalù , Mal- 
pirlitso 

Malta , isola del Mediterraneo 
Malvoglia, comune in provincia 
di Messina, distretto di Ga- 
stroreale 

Malvcllu , fiume ohe nasce in 
un feudo dello stesso nome 
e che poscia prende quello 
di Galatrasi, Malvallo 
Mnluvicinu, casale aggregato a 
Muso, M alviciho 
Manchi, v. Maui.vnópom 
Mandanici, comune ili provin- 
cia c distretto di Mossimi 
Màngani, comune aggregatomi 
Acireale 

Manghisi , per un fiume che 
trae origine vicino l'alazzolo 
in Sicilia-— per una- penisola 
nella Città 'ili Siracusa c di 
Augusta > l a s * 

Mangimi, monte vicino Piazza, 
Mmufone 
Maniaci : castello sulla bocca 
del porlo di SiraCnsa , Ma- 
nia ee 

M anaèl lu, comune aggregato ad 
Itala, U>m nc Ilo 

3 



Ma n tu va , città forte d’ Italia, 
Mantova 

Maratóna , città celebre delta 
Grecia antica 

Maràusa, villaggio aggregato a 
Trapani 

Marcellìnu , fiume in Sicilia , 
Marcellino 

Marchisi, scoglio a fronte della 
penisola di Capo Passero 
Marcltiinu, isola a fronte della 
maremma dì Trapani c di 
Marsala, Marettimo 
Marianòpoli, comune in provin- 
cia c distretto di Caltanissctta 
Mar ilàudi, uno degli Siati Uniti 
d’America, Mari/land 
Marinèu , capo circondario in 
provincia c distretto di Pa- 
lermo, Marinco 
Marinu, (San) piccola ed antica 
repubblica d'Italia, San Ma- 
rino il **■ 

Màrmura, braccio dì mare fra 
l'Arcipelago ed il mar Nero, 
Mar mora 
Maròccu, vasto-impcro dell’A- 
frica, Marocco 
Marsala, città marittima in pro- 
vincia e distretto di Trapani 
— per un porto ed un fiu- 
me del medesimo nome 



Marsigghia , città c provincia 
della Francia, Marsiglia 
Martini , comune in provincia 
di Messina, distretto di Patti 
Martinica, isole delle Indie Oc- 
cidentali 
Marùni, monte in Sicilia, Mar 
rane 

Marza o Castiddùzzu , seno di 
mare tra .Capo Passaro c Ter- 
ranova in Sicilia, Castel luc- 
cio 

Marzainèmi , ridotto di navi 
presso Capo Passaro — per 






MAS mz 

due isolcttetoelporto defitte- provincia di CpttonisseUa, di- 
dimo nome -«Énelto TJenswova , Mfea* 

Mancali, ci«à alle rodici de) r«Hm» *. . 

monte Etna, in provincia di Maattrrù,ce{Bufìc in provìncia 
Catania, distretto i’Acireale; di Messina , distretto di €a- 
— per un monte del mede $trj>reale 
simQ pQine Mazzaruni, fì«ne ehc trascorre 

Moscalucia , capo circondario la. terra di Montcrosso in 'St- 
ili provincia c distretto di Ca- eilia, a si unisce a quello di 
tanjf^ , . Vizzini 

Massaciussctti, uno degli Stati Mecca, capitala doll Arabia, ka- 
initi .d’America, Massaohaér tria di Maometto > %it tÌ£j 

,$etè ... y ;: ,< *•',»/ Medina. cittiT denArabia^'W’ è 

Massa di la iSnflziàta, terra vi- sepolto Maometti 

tino Mongibcllo, Massa iiel- Mediterranea, (maro) propiria- 
_ V Annunziala nomile quello che comincia 

Massa di S. Giorgi, casale presso dallo stretto di Gibilterra, e 
. Messina, Matta di S. Giovalo bagna l’Europa Moridianfalc, 
Massa di s, Giovanni. * casale MedilerEoneo, 
presso Messina , Massa di Mèufrici , capo circondario ili 
S. Giytatini provincia diGirgenti, distretto 

Massa di S. Grigòriu , , casale di Soiuccd, Menfirioe , Menfi 
presso Messina , Massa di Mèri, v. Mimi ,i . -, ,3 

5. Gregario k . Messico, città e nuova repub- 

Massa di $. Cuoia,, casale presso hlica, , Messico 

Messina Mtefiribèi^. .^a’iba . 

Masda di S> Michèli, casale Micòfùu , . uro det.Mopti che 
presso Mesaina , Massa di formano il Pcloro , Mirati io 

6. Michele Mi lanu , celebre capitale della 

Massa di S. IV'iculàu , casale Lombardia, Milano 

presso Messina , Massa di Milàzzu, città marittima Jnpro- 
S. Nicola o , vinefa c distretto di Messina, 

Massa 0 livóri, v. Maudaibua . Metano ; .Catfl .m .M'Uzzi , 
Maucinj, monte vicino al Pardo è una penisola neil’Jstmo 
presso Palermo della quale è fabbricate Me- 

Maugèri , casale aggregato M . l&za ; PcteTi; pi Mnjà’toro., 
Aci S. Antonio in Sicilia porto nel fianco orientale 
MtHitojànpi, v. V^tnhiÀ della penisola 

Mazàra , città Vescovile marit- Mili, torre presso Messina 
tima, capo distretto in prO-'Milici, canale, dì Cadtro/eajfò 
vfneia di Trapani ; perun Milieia, comune copra un eolie 
. Jìame dpi medesimo «onte in provinrifGdi Palermo; per 
Mazzarèddi , piccolo ridotto di iute fiume presso Solante 
navi poco distante da Btìgil- MiUeùcehi, v. Ga’ccajw 
sa , Mazzarelli . : Mi Ioidi, cape cjicnadario in pro- 

Mazzarinu, capo circondario in vincita di I^oU> , distretto di 
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Siracusa, Melilli 
Militèddu , vai di Noto , capo 
circondario in provincia di 
Catania, distretto di Caltagi- 
rone, Mililello 

Militèddu , terra nel Val De- 
mone, Mililello 
Milòcca, seno dei porto grande 
di Siracusa; — per due iso- 
lette dello stesso nome poco 
discoste da Siracusa 
Milii, casale aggregato a Giarre, 
Milo 

Minacu, torrente tra Licodia c 
Militcllo 

Minèu, capo circondario in prò 
vincia di Catania , distretto 
di Caltagironc, Mirteo 
Mingrèlia , provincia dell’Asia 
Minòrica , una delle isole Bu- 
leari 

Mirabèlla, v. Imma’ccari 
M iranda , fiume in Sicilia clic 
scorre in mezzo a quelli detti 
Cassibili e Falconara 
Mirii, terra in provincia di Mes- 
sina, distretto di Castrorcalc, 
Merii 

Mirtu, comune in provincia di 
Messina , distretto di Patti , 
Mirto 

Misiliandùni , monte nel terri- 
torio di Palermo , Misilian- 
done 

Misilmcri, v. Mdsemjmèu 
M issina, la seconda città di Si- 
cilia, capo provincia, Messina 
Mississipì , gran fiume dell’A- 
merica Settentrionale 
Missolòngi , città celebre nei 
fasti eroici della moderna 
Grecia, Missolongi 
Misterbiàncu, capo circondario 
in provincia c distretto di 
Catania, Mislerbianco 
Mistrètta. capo distretto in prò - 
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vincia di Messina 
Mizzàgnu, comune in provincia 
e distretto di Palermo, Bel- 
ino nt» 

Mècca, città dell’Arabia , cele- 
bre pel caffè, Moka 
Mòdina , capitale del Ducato 
dello stesso nome in Italia, 
Modena 

Mèdica, capo distretto in pro- 
vincia di Noto 
Mogàsi, casale in Sicilia 
Mòju, comune in provincia di 
Messina, distretto di Castro- 
reale, Mojo 

.Mòla , terra e fortezza in pro- 
vincia di Messina , distretto 
di Castrorcalc 

Moldavia, provincia della Tur- 
chia Europea 

Mòlli, monte che co’ suoi tor- 
renti accresce il fiume delle 
Caronie, Molle 

Mòlliu, una delle due isole La- 
runesi nel mare d* Africa a 
fronte della Sicilia 
Molùccbi, gruppo d’isole al sud 
delle Filippine, Molucche 
Moncbilèhbi , comune in pro- 
vincia e distretto di Palermo, 
Manchiteli 
Monfòrti, v. Mcnfòrti 
Mongcllinu, v. Mcsgellìmj 
Mungcrbinu, v. Gerbmig 
Mùngi, v. Musgii’ffj 
Mongibcllìsi, pogclto presso Si- 
racusa 

Mompilèri, uno dei monti che 
formano il Mongibello 
Moravia, provincia dell'Impero 
Austriaco 

More» , penisola della Grecia , 
l'antico Peloponneso 
Motta di Camàstra, comune in 
provincia di Messina, distretto 
di Castrorcalc 
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MOT MUN 

Motta di Fèrmu, cornano in pro-1 Cnstrorcaic. Monlalbano:\tcT 
vi noia di Messina , distretto un monte dello stesso nome 
di Mistrètta, Molta, di Fermo Mantallègru, connine in prò vio- 
lilo Ua S. Anastasia, comune in eia c distretto di Girgentè , 
provincia c distretto di Ca- Moni allegro 

tania Muntapèrtu, sotto comune ag- 

Mùsca , antica capitale della pregato a Girgcnti , Montar 
Itussia, Mosca perlo 

Muscbvia , antico nome della Munlicòcciu, v. Ce’ccic 

Russia, Moscovia Munti di Trapani . comune in 

Mòrda, provincia della Spagna provincia e distretto di Tra- 
Mulini, promontorio nel fianco pani. Monte di Trapani 
orientale della Sicilia, Mulini Mùnti Falcóni, v. Falci 1 ’»! 

Mulinu, casale presso .Messina, Munti Girhìnu, v. MixìirbLvu 
Molino Mùnti Grifóni, v. Ghifc’ri 

Muncibcddu , monte vulcanico Muntimajùri , comune in pro- 
iu Sicilia, detto Etna , famo- vincia e distretto di Calta- 
so sin dall'antichità , Mon- nissetta, Montemaggiore 
gibello Munti ’Oru, comune in provia* 

Muncilèhri, v. MoscniLÈBi eia e distretto di Caltanisset- 

Munciòfll, comune in provincia la. Montedoro 

di Messina, distretto di Ca- Muntipiddirinti, montagna a due 
strorealc, M originili miglia da Palermo , l’antica 

Monfòrli, comune in provincia Ercta. Monte Pellegrino 
e distretto di Messina, .Mon- Munti riàli, v. Realmoti 
forte ; per un fiume dello Muntirùssu, comune in proviti* 
stcsso nome che entra nel eia di !\oto, distretto di Mo- 
mar Tirreno dica. Monterosso; per un liu- 

Mungirbinu, v. Gerbì.xd me dello stesso nome 

MonjùtTu, fiume clic sbocca nel Munti S. Giuiiàua , v. Mu’irri 
mare Jonio tra il Capo S. A- ni Trapasu 
lessio c la Città di Taormina, Muntisciòru, monte da cui sgor- 
Monjxiffo •- gano due fiumare, che som» 

Munnèddu , monte nella cam- un braccio del fiume Giarrct- 
pagna di Palermo, y.Ga’dim;; ta, Monte Sdoro 
per un villaggio alle falde di Muntisòri, catena di monti tra 
esso monte la città di Troina c S. Fratello 

Muntàgna di Cani, v. Casi Muntivàgu, comune in provili- * 
Muutagnafrìdda, morfte fertile eia. di Girgenti , distretto di 
di grano nel territorio di Pa- Sciacca, Monterà go 
lermo, Montagna fredda Murriàli , città arcivescovile a 
Muntagnariàli, comune in pro-r poca distanza da Palermo , 
vincia di Messina, distretto di M orreale \ pel monte dello 
, Patti, Morxlagnurealc stesso nome 

Muntalbànu, comune in provili- Murtiddi , v. S. Giuseppi ni 
eia di Mcssiua , distretto di Mvrtìddi 
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Musulumèli. capo circondario, 
in provincia c distretto di 
Palermo, Misilmeri 
Miftsuraéli, capò circondario in 
provincia e distretto di Cal- 
tunissctta, Mtmomcli 

N 

, .*■ \ * 

Nadùri, ?.. Bompi!\9Èri 
Namùrru, città del Belgio, No- 
mar 

Nanchini , città della China , 
Nankin. ■- ) ' 

Nentps, città della Francia 
Nàpoli , regno e città capitale 
di esso in Italia 
Narbòna, città della Francia 
Nàru, capo circondario in pro- 
vincia e distretto di Gif genti, 
Incero; per un fiume del me- 
desimo nome , détto anche 
Sé Brani, ch’è unito col fiu- 
me Drago ■ 

IVassàu, città della Germania 
Nàssu , isole deU’Arcipclago , 
'IVasaffiwP 

Nàsu, capo circondario in prò 
vìncia di .Messina, Naso", per 
un fiume dello stesso nome 
nel lato settentrionale dcl- 
l’isola, tra In rocca di Brolo 
e il Capo d'Grlando 
Natòlia , provincia della Tur- 
chia Asiatica 

riattici», cosate aggregato a Fiu- 
medinisi in Sicilia 
Navàrra ; provincia della Spa- 
gna. col titolo di Regno 
Nanfriu, fiume che naséc sotto 
finterà in Sicilia, Naufrio 
Nicolòsi, comune alle falde del- 
l'Etna in provincia e distretto 
di Catania 

Nicucia , città Vescovile sul 



mo 

dorso di due monti, capò di- 
stretto in provincia di Cata- 
nia, Nicosia 

Nigrizia , vasta regione dell’A- 
frìca, Negri zi a 

Nigru , fiume deU'Africa , 2Ve-. 

grò ’ ■ 

Niscèmi , capo circondario ia 
provincia di Caltanissctta, di- 
stretto di Terranova 
Nissuria, comune in provincia 
di Catania , distretto di Ni*- 
cosia, ‘Nissorìa 

Nòtu, città Veseovile Capq pro- 
vincia in Sicilia, Nòlo 
Novàra, v. Nua’k.v 
N uòra, comune alle falde del- 
l'Etna in provincia di Mes- 
sina, distretto di Castroreale, 
Novara 

Nucitu, fiume in Sicilia, Nociio 

0 

Occhialo, ?. Gbìhvichèii 
'O gninà, v. Lo'gjuha 
O ju , fiume dell’America set- 
tentrionale, Ohio 
Olanda, antica repubblica, ora 
regno d’Europa 

Olimpu, monte celebre dell'A- 
sia minore, OliirvjM 
Olivèri, monte nella costa set- 
tentrionale di Sicilia ; per un 
fiujne ed un castello dello 
stesso nome anche in Sicilia 
Olivòtu, monte nella parte mé- 
ridionffle di Messina, Olitelo; 
per un (ìumiccllo dello stesso 
uomo 

Olivùzza, villaggi o-amcnoprcsso 
Palermo t 

Oncglia*, città e provincia del 
Gcnovesato 

Opòrtn , città e provincia del 
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Portogallo, Oporto 
Orenòcu , fiume nell'America 
meridionale, Orenoco 
Qrètu, fiume vicino Palermo , 
Orcto 

Orlànnu, promontorio nella co- 
sta orientale di Sicilia , Or- 
lando - * 

Orliàn, città c provincia della 
Francia, Orleans 
’Onnu, isola nel golfo Persico, 
Ortntis 

Orsinu , castello della città di 
Catania, Orsino 
Otarcddu, v. Latarkddu 

P 



Pacécu, eomune in provincia c 
distretto di Trapani, Paceco 
Pachinu, comune in provincia 
e distretto di Noto, Pachino : 
per uno dei tre promontori 
tra’ mari ionio ed Africano 
Paci , casale presso Messina , 
Pace ; per un fiume dolio 
stesso nome 

Pàdova , città con università 
nello Stato Veneto, Padova 
Pagghiàra, comune in provin- 
cia c distretto di Messina , 
Pagliara 

Palagunìa, comune in provin- 
cia di Catania , distretto di 
Caltagironc, Palagonìa; per 
un fiume dello stesso nome 
vicino il detto Comune 
Palazzòlu, capo circondario in 
provincia e distretto di Noto, 
Palazzoto 

Palàzzu Adriànu , comune in 
provincia di Palermo , di- 
stretto di Cprlcone, Palazzo 
Atlriano 

Pulérmu , città capitale della 



pii'- 

Sicilia, Palermo 
Pàli ePàlu, porto poco distante 
da Capopasscro in Sicilia , 
Palo 

Palici, v. Lacc Na’ftja 
P alincicu , casale aggregato a 
Mandanici in Sicilia 
Palatina, provincia della Tiy-' 
chia Asiatica, Palestina 
Palma, capo circondario in pro J 
riccia c distretto di Girgenti 
Palméri , casale aggregato a 
Mandanici -• * ~ 

Paiùmma, v. RoccArinr’MMV. 
PaJùmmu , isoletta e scoglio! 
nella farina di Trapani, Pa- 
lombo 

Pamplina, città forte della Spa'j 
a 

"anagìa, capo nel lrttorale dr 
Siracusa e d’Agosta 
Panama, città ed istmo che u- 
nisce l’America settentrionale 
colla meridionale 
Panaria , isoretta aggregata a 
Lipari in Sicilia 
Panicàstru, casale aggregato a 
Patti 

Pantiddaria, isola nei mar che 
si framettc tra 1’ Africa , c 
la costa meridionale della Si- 
cilia, Pantellaria ■ 

Paragli ai , vasta regione della 
America meridionale, Para- 
guay 

Pàrcu, comune in provincia e 
distretto di Palermo, Parrò 
Pòrga, città e provincia nella 
Grecia • • 

Parigi, celebre e grandissima 
capitale della Francia 
Parma, citta eiducato in Italia 
Parnàssi!, monte favoloso della 
Licadia, Parnassi 
Partànna, capo circondario in 
provincia di Trapani, distretto 
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di Ma zara 

Partinicu, capo circondario in 

f irovincia e distretto di Pa- 
crmo, Partenico 
Pàru, isola dell’Arcipelago ce- 
lebre pei suoi marmi, Paro s 
Passaréddu, v. Spirlìnga 
Pastorìa, villaggio aggregato a 
Calatabiano 

Paternò , capo circondario in 
provincia e distretto di Ca- 
tania ; per un fiume dello 
stesso nome vicino il detto 
comune 

Pàtmu , isola dell’ Arcipelago 
famosa per l’esilio di s. Gio- 
vanni, Pahnos 

Patràssu , città della Morea , 
Patrasso 

Putti, città in Sicilia, capo di- 
stretto in provincia di Mes- 
sina 

Pavia, città con università nella 
Lombardia ; 

Pedàra , comune in provincia 
e distretto di Catania 
Pedimùnti , comune in provin- 
cia di Catania , distretto di 
Acireale, Pedimonlo 
Pcgù, reame delle Indie Orien- 
tali 

Pcchlnu , capitale vastissima 
dell’Impero della Cina, Pe- 
liino 

Pelòru, uno dei tre promontori 
della Sicilia, Peloro 
Pcnsilvània , uno degli Stati 
Uniti d’America 

Pcrpignànu , città della Fran-i 
eia, Pcrpignano 
Pèrsia , antico regno dell’Asia 
Perù , repubblica nell’America 
meridionale , celebre per le 
miniere d’oro 

Pctralòn^a , scoglio nella ma- 
rina di Naso 



PET 

Petrapcrzia, comune in provin- 
cia di Caltanissetta, distretto 
di Piazza 

Pezzùlu, casale presso Messina, 
Penzolo ; per un torrente dello' 
stesso nome tra Messina •, 
Scaletta 

Piacènza , città nel Ducato di 
Parma in Italia 

Pièna, v. Cnu’iu 

Piazza, v. Cjiia’zza 

Picardia, provincia della Fran- 
cia 

Piemùnti, Principato d’ Italia , 
Piemonte 

Pietroburgo, capitale dello Im- 
pero ltusso, Pietroburgo 

Piràinu , comune in provincia 
di Messina, distretto di Patti, 
Piraino 

Pirenei , catena di monti clic 
dividono la Francia dalla Spa- 
gna 

Pisa, città còn università in 

Toscana 

Pitralia Supràna , comune in 
provincia di Palermo, di- 
stretto di Ccfalù, Petrolio 
Soprano 

Pitralia Suitiina , comune in 
provincia di Palermo , di- 
stretto di Ccfalù , Petrolio 
Sottana 

Pitralia, fiume in Sicilia clic si 
unisce col Salso, Pelraìia 

Pittinéo, comune in provincia 
di Messina , distretto di Mi- 
stretta, Pellineo 

Pizzòlu , villaggio aggregato a 
Messina 

Pizzu di Gòttu, comune aggre- 
gato a Barcellona, Pizzo di 
Gotto 

Pizzùta , monte clic sovrasta 
nella parte occidentale della 
terra detta Piana del Greci 



32 



PLA 

Placa y. Gravìsa ' * 
Piatane, villaggio aggregato ad 
Acireale in Sicilia 
Plàtani , fiume la cui foce è 
sulla costiera di Siracusa 
Pò, fiume principale d'Italia 
Poatù , antica provincia della 
Francia, Puilou 
Poggiuriòli, comune in pro- 
vincia di Trapani , Poggio- 
reale 

Pòddina v. Pòllisa 
Polla ra , villaggio aggregato a 
Lipari in Sicilia 
Pòilina , comune in provincia 
di Palermo, distretto di Ce- 
falù; per un fiume dello stes- 
so nome che nasce nel monte 
Marionia in Sicilia 
Polònia, reame dipendente dalla 
llussia, formato di parte del- 
l’antico regno di Polonia 
Pomcrània, provin. della Prus- 
sia 

Pòrri . piccola isola all'ostro 
di Noto 

Portugàllu , regno il più occi- 
dentale d'Europa, Portogallo 
Portupàlu, v. Pa’li 
Portusàlvu , casale presso Ca- 
strorcalc, Porlosalvo 
Potòsi , città e provincia del 
Perù 

Praga, capitale della Boemia 
Pratamcna, v. Vaddilòrga 
Prevésa, città e provincia della 
Grecia 

Priòlu , villaggio aggregato a 
Siracusa; per un altro dello 
stesso nome aggregato a Vil- 
larosa, Priolo 

Prìzzi, comune in provincia di 
Palermo , distretto di Cor- 
leone 

Protunutàru, comune aggregato 
a Castrorcale, Prolonotaro 



PRU 

Pruvènza , provincia meridio- 
naie della Francia, Provenza 

Prussia, reame dell'Europa 

Pu lizzi, comune in provincia di 
Palermo, distretto di Ccfalù, 
Polizzi 

Purràzzi , villaggio presso Pa- 
lermo 

Puilèdda di mari , villaggio 
presso Palermo 

Puzpddu , comune in provin- 
cia di Noto, distretto di Mo- 
dica, Pozzallo 

Puzziddu , villaggio aggregato 
ad Acireale 



Quisquìlia , monte distante IO 
miglia da Palermo, ove abitò 
per lungo tempo S. Rosalia 
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Racalmùtu, v. Ragalxc'tu 
Raccalicéusi, monte presso Pa- 
lermo, Ca*alnoci 
Raccùgghia, comune in provin- 
cia di Messina , distretto di 
Patti, Raccuja 
Radali, v. Refada’li 
Itaddùsa, comune aggregato a 
ltanunacca in Sicilia 
Ragalbùtu, comune in provin- 
cia di Catania , distretto di 
Nicosia, Ragalbulo ; per un 
fiume dello stesso nome 
Ràgali, v. Yalgiar.véba 
Rag. limò tu, comune in provin- 
cia c distretto di Girgcnti , 
llagalmulo 

Ragàlna , comune aggregato a 
Paterno in Sicilia , 

Ragùsa , città della Dalmazia; 



Digitized by Google 



mi 

per un Comune in provincia 
di Noto, distretto di Modica 
in Sicilia; per un fiume dello 
stesso nome 

Rama , promontorio che con 
quello di Santo Vito ha in 
mezzo il golfo di Castellam- 
mare 

Ramctta , capo circondario in 
provincia c distretto di Mes- 
sina ni òmvtso _ 
Rommàcca , capo circonoario 
in provincia di Catania , di- 
stretto di Caltagjrone . 
Rannàzzu, capo circondario in 
provincia di Catania, distret- 
to di Acireale, Randazzo 
Ratisbòna, città della Baviera 
Ravanùsa , comune in provin- 
cia e distretto di Girgcnti 
Ravenna, citta della Romagna 
Rea (mùnti, comune in provin- 
cia c distretto di Girgcnti , 
Rcalmonte 

Refadàli , capo circondario in 
provincia c distretto di Gir- 
gcnti, Ra/jadali 
Regalbùtu, v. Ragalmìtu 
Rejitànu, comune in provincia 
di Messina, Reitano 
Rèusi , città della Francia , 
Reims 

Rènu , fiume della Germania , 



Resuttàna , comune in provine 
eia e distretto di Caltanis 
setta 

Rjbèra , capo circondario , ; in 
provincia di Girgcnti, distret- 
to di Bivona 

Rièsj, terra in provincia di Cal- 
tanissetta , distretto di Ter- 
ranova 

Riga, capitale della Livonia 

Ripòstu , comune in provincia 
di Catania , distretto d' Aci- 
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reale, Riposto i 

Risaltimi, fiume clic ha la sua 
origine da un fonte clic sca- 
turisce dentro un altro dello 
stesso nome, e inette foce nel 
mar Tirreno, Resalaiffli 
Ritmimi , monte di figura ro- 
tonda presso Cuccamo , Ri- 
ion4 f ab urna a .ilùhatam 
Riu Gianièru , fiume del Rra- 
silé, é capitale di quello Im- 
pero, Rio Janeiro 
Ròcca, comune in proyincia » 
distretto di Messina 
Roccaciurìta, comune in pro- 
vincia di Messina, distretto 
di Castroreale , Roccafiorita 
Rocca! a mèra, comune in pro- 
vincia e distretto ili Messina 
ttoccapalùmma, comune in pro- 
vincia di Palermo, distretto 
di Termini, Roccapaluifiba 
Itoceli in ì n ri , villaggio aggrc^ 
gato a Pagliara 

Ródami , fiume della Svizzeri! 

e della Francia, Rodano 
Ròdi, villaggio aggregato a Ca- 
strorealc ; per un’ isola nel 
Mediterraneo 
Rosi Mùnti, v. QvisqbUa 
R uccèdda, comune in provincia 
di Messina, distretto di Ca r 
stroreal c j Roccella; — per 
una città e provincia della 
Francia dello stesso nome , 
Roccella; — per una fortezza 
nella riva dei mare tra Ter- 
mini e Cefali! ; — per un fiu- 
me’ nel Val Demone , v. an- 
che Campifilìci 

Ruscifòrru , città c provincia 
della Francia, Roche fori 
llusulini, comune in provincia 
e distretto di Noto, Rosolini 
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Sàtana, monte presso Palermo, 
c villaggio aggregato a Mon- 
télepre 

Sala di Partinìcu, v. Partiaìcu 
Sàia di Parùta, comune in pro- 
vincia di Trapani , distretto 
di Alcamo, Safàparutd 
Salnparùtn, V. Saiadu>ahc , ta 
Salamànca, città con università 
nella Spagna 

Snlazàra , uno dei monti che 
formano il Monte Etna 
Salè'mi, comune in provìncia di 
Trapani, distretto di Mazzara 
Salini, isoletta nel mar Tirrèno, 
poco distante di Trapani, Sa 
line 

Salisbùrgu , antica città dello 

Impero Austriaco, Salisburgo 

Sàlsu, v. Ciu’An Sa’isu' 

Sai u nicchi , città e provincia 
nella Itomeli;), ‘ Salonicchl 
Salvatóri, comune presso Mes- 
sina, Salvatore 
Sammùca, eppo circondario in 
provincia di Girgenti, distretto 
dì Schicca, Sambuca 
Sampèri, di Munfòrti, comune 
in provincia c distretto di 
Messina, S. Pietro di Man- 
forte 

Sampèri, sopra Patti, comune 
in provincia di Messina di- 
stretto di Patti , S. Pietro 
sopra Patti 

Sàmn , ìsola dell’ Arcipelago 
greco, Samos 

Sant’Agata li ltattiàti, comune 
in provincia e distretto di 
Catania 

Sant' Agata di Militèddu , co- 
mune In provincia di Mcssi- 



SAV 

na, distretto di Patti, San - 
t Agata di Militcllo 
Sant’Alèsi v. S. Alèssiu ’ r “ 
Sant’ Alèssiu, castello , Santo 
| Alessio • per un promontorio 
tra capo Grosso , c la città 
I di Taormina 
Sant’Allìh, villaggio aggregato 
a Giarre 

Sant’ Anastasia',- v. Motta S. 
A.vastasia 

Sant’Ancilu, diBròlu, capo cir- 
condario in provincia di Mes- 
sina distretto di Patti , S. 
Angelo di Brolo 
Sant’Ancilu, In Muciàru, comu- 
ne in provincia c distretto 
di Girgenti , S. Angelo lo 
Muxaro 
Sant’Ancilu, fiume in Sicilia 
Sant’Anna, comune in provin- 
cia di Girgenti , distretto di 
Sciacca — v.' anche Turni di 
S. Aj.va 

Sant’ Anna di Nisccmi , v. IVi- 
sckmi 

Sant’ Antoniu Jaci , v. Casa- 
lòttu 

San ltartulipnòu, fiume vicino 
Cnlalafimij S: Bartolomeo 
San. Itasiliu , piccolo fiume vi- 
cino S, Lucia — por un co- 
nnine aggregato a Picdimonte 
San Piaggiti , v. NÀnr , fiume 
•San Brjifi, comune in provincia 
di Girgentr, Si Biagio 
San Calojru, castello nel golfo 
di Catania, S. Calogero 
Snn.Carru, comune in provincia 
di Palermo, distretto di Cor- v 
Icone; S: Carlo 
Saji Catafilli , comune in pro- 
vincia c distretto di Calta - 
nissetta , S. Cataldo — per 
un fiume dello stesso nome 
Santa Catarina, ; capo eircondu- 



Digitized by Google 



SAN 

rio in provincia e distretto 
di Caltanissetta 
San Climenti , o Carrubbàra , 
casale fuori le mura di Mes- 
sina, S. Clemente 
San Cònu, comune in provincia 
di Catania, distretto di Cal- 
tagironc, San Cono 
Santa Cruci, comune in provin- 
cia di Noto, distretto di Mo- 
dica, Santa Croce ; per un 
promontorio dello stesso no- 
me tra le città di Catania e 
d’Augusta; per un fiume an- 
che cosi nominato 
Sant’Elia, v. Pirticéddc 
S ant’ Elisabetta, v. S. Lisabètta 
S an Filadclfiu, v. Savfratèddc; 
per un fiume dello stesso 
nome 

San Filippo d’Argirft, capo cir- 
> condario in provincia di Ca- 
tania ; distretto di IS’icosia , 
Aggira 

San Filippu Jàei , v. Ja’ci S. 
Filippc 

San Filippu lu Picciulu, casa- 
lotto in Messina, S. Filippo 
il Piccolo 

Santa Flavia, villaggio riunito 
a Solanto 

San Fratòddu , capo circonda- 
rio in provincia di Messina, 
distretto di Mistrctta, S. Fra- 
tello 

San Ghiàcupu, v. S. Ja'cipb 
S an Giorgiu , v. Tcrki ni S. 
Giorgic 

San Giuseppi Murtiddi, comu- 
ne in provincia e distretto 
di Palermo , San Giuseppe 
Mortilli \ , 

San Giuvanni di Cammaràta , 
comune in provincia di Gir- 
genti , distretto di Bivona , 
S. Giovanni 
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San Giuvùnni di Galcrmii, co- 
mune in provincia c distretto 
di Catania, S. Giovanni di 
Gaiermo 

San Giuvanni la Punta, comune 
in provincia c distretto di 
Catania , San Giovanni la 
Punta 

San Giuliànu, v. Mirri S. Gro- 

L1A3I7 

San Gregòriu, comune in pro- 
vincia c distretto di Catania, 
San Gregorio 

Santa Cristina, comune in pro- 
vincia e distretto di Palermo, 
Santa Cristina 
Santa Lisabètta , comune in 
provincia c distretto di Gir- 
genti, S. Elisabetta 
San Eorònzu la Xìtta v. Cìtta 
Santa Lucìa, capo circondario 
in provincia c distretto di 
Messina ; v. Mascalocia , e 
Massa S. Licia 

San Lunardèddu, casale aggre- 
gato a Giarrc 

San Marco, comune in provin- 
cia di Messina , distretto di 
Putti, San Marco,— per un 
casale presso Messina 
Santa Margarita, capo circon- 
dario in provincia di Gir- 
gcnti distretto di Sciacca 
Santa Maria Altu Fonti , v. 
Pa'iico 

Santa Maria di Gesù, casale di 
Messina 

Santa Maria di Licudia, comune 
in provincia e distretto di 
Catania, Santa Maria di Li- 
codìa 

Santa Maria di Niscùmi, v. Ni- 
sc£»i 

Santa Maria di Rièsi , y. Riesi 
S anta Maria di Valvirdi , terra 
poco distante di Aci, S. Ma- 
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‘Ha di Valvcrdò 
San Màuro, comune in provin- 
cia di Palermo, distretto di 
' Cefalo, 5. Mauro • 

San Michèli , •comune in pro- 
vincia di Catania , distretto 
di Gàltdgirone, >S. Mielate 
San Nicola, castello tra Solante 
e Termini, S. Nicolò] v. Mòs- 
sa di S. Nicolau 
Santa Ninfa, capo circondario 
ih provincia di Note, distret- 
to di Siracusa 

Santuri no, isola neH'arcipolàgo 
greco con vulcano sottoma- 
rino, Sànlorinu 
San Pàuiu Milariou, comune in 
provincia di Nolo, distretto 
di Mrneusa, San Paolo 
San Pètru Clarcnza, comune in 
provincia e distretto di Ca- 
tania, S. Pietro Clarcnza 
San Pétru o Sampéri, villaggio 
aggregato a Saponara San 
Pietro 

San Pètru di Munfòrti, v. Sam- 
peri di Mùnfor'i 
San Pètru di Patti, v. Samperi 
supra Patti 

San Pètru Spatafòra, v. Spata- 
fòra s. Pètru 

SS. Salvatóri, comune in pro- 
vincia di Messina, distretto 
di Patti, Ss. Salvatore 
Santo Sféfrtnu di Briga , co- 
mune in provincia e distret- 
to di Messina, s. Stefano 
Santu Stèfami di Bivòna , co- 
miine in provincia di Gir- 
gcnti, distretto di Bivona, 
s. 5 efano di Bivona 
Santi! Stefano di Camastrà o 
di Mistretta, capo circondario 
in provincia di Messina', 
’> distretto di Mislretlaj s. Ste- 
fano (li Mùtrelta 

Vocab. Sic. -Hai. 3 
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S. Tecla, comune aggregato ad 
Acireale 

S. Tcodòru, comune in provin- 
cia di Messina , distretto di 
Mistretta, s. Teoduro 
Santa Venera , casale aggre- 
gato a Barcellona; per altro 
aggregato ad Acireale 
Santu Vitti, comune aggregato 
a Monte s. Giuliano, s. Vilo ; 
per altro aggregato a ltoe- 
caliimcra 

SajMinitra , comune in provin- 
cia e distretto di Messina , 
Saponara 

Saragozza , città della Spagna 
Saragùsa, v. Siragusa 
Sarfligna, isola del Mediterraneo 
col titolo di Begno .Sardegna 
Sàrru, comune aggregato a Za- 
faràna in Sicilia 
Sassonia , una delle antiche 
grandi divisióni- delia Ger- 
mania, oggi piccolo reame 
Savòju , Ducato appartenente 
aT reame di Sardegna 
Sàvuca , capo circondario in 
provincia di Messina , di- 
stretto di Castroreale , Sa- 
voca]- per un fiume che na- 
sce dov'è un castello di tal 
nome' ; 

Scala, castello presso Messina 
Scàia di' tanni , salila di un 
monte tra Mutile (laccio e 
Bellb baittjm J -7, , * 

Scàia di Climàfi^ costiera di 
monte' tra’- feudi di Castel- 
lo e ei 6’’ e Sanguigni 
Scàia di la Cèrti , stretto che 
apre la strada tra’ Monti so- 
pra la Città di Morrcale , 
Scala della Corte 
Scàia di li DamirlÙ9Ì , stfetto* 
di terrh che dà*la via sopra 
Morrcale 

* D f 
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Scala di li Monachi, stretto d 
tnrra presso il Monte am- 
Itieri, Scola delle Monache 
Scàia di li Muli . via angusta 
nel Monte della Medaglia 
Scala delti muli 
Scala di Patti, comune aggre- 
gato a Patti 

Scaldàra, comune aggregato a 
Ila metta 

Scalétta, comune in provincia 
c distretto di Messina ; per 
«n fiume nella marina di 
Messina 

Scarpa , monte presso Peloro, 
Colpa 

Schélda, fiume nei paesi Bassi 
Schisò , villaggio aggregato a 
Taormina 

Sciòcca, città marittima, capo 
distretto in provincia di Gir- 
gcnti 

Sciaflusa, città e cantone della 
Svizzera 

Sciàra, comune in provincia di 
Palermo, distretto di Toimini 
Scicli, capo circondario in pro- 
vincia di Noto , distretto di 
Modica ; per un fiume che 
nasce sopra la città, di Mo- 
dica 

Scìddi, scoglio nella maremma 
di Messina, Scilla 
Scìu , isola dell’ Arcipelago 
Greco, Scio 

Sciurtinu, v. Surlinu; per un 
fiume dello stesso nomo 
Sclàfani, comune in provincia 
di Palermo, distretto di Ter- 
mini 

Scòzia , parte settentrionale 
della Gran Brettagna 
Srudèri , monte clic fa parte 
. del Peloro 

Scugghìtli, «asalc aggregato a 
Vittoria in provincia di.Noto 



scu 

Scupcddu, territorio sulla ma- 
remma del golfo di Castclr 
lammare, Scopello 
Seurdia , capo circondario In 
provincia c distretto di Ca- 
tania, Scordili 

Sebastiano, (san) città forte 
, della Spagna 

ScbcnicH, città della Dalmazia, 
Selenico 

Scgòsta, città celebre nell’ an- 
tichità di cui non restano ■ 
oggidì clic le venerande re- 
liquie d’un tempio 
Segovia, città della Spagna 
Scncgàlli , regno c fiume ncL 
centro dell’ Àfrica, Senegal 
Scrradifàlcu , capo circonda- 
rio in provincia c distretto 
di Calianissctta , Scrradifalco 
Serravàddi , fiume che shocca 
nel myr Tirreno, Serratoli e 
Servia, provincia della Turchia 
Europea 

Sctiifràti , sette scogli isolati 
nel mar di Cefalù 
Sfcrracaviiddu , torre di. sfer- 
racavallo 

Siùm, regno delle Indie Orien- 
tali 

Sibèria , vasta regione setten- 
trionale della Itussia Asiatica 
Sicaminò, v. Gualleri 
Sicciàra, comune in provincia 
c distretto di Palermo, lia- 
lestralc 

Sicilia, la più grande isola del 
Mediterraneo 

Siculiàna, capo circondario in 
provincia e distretto di Gir- 
gcnti, 

Sinùgra, comune in provincia 
di Messina, distretto di Patti; 
per un fiume che entra nel 
mar Toscano tra il Capo Or- 
lando c la Rocca di. Brolo, 
36 
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Sinai , monte nell’ Arabia Pe- 
trea 

Signùra, v. Cerila 
Siragùsa, città antichissima e 
famosa nella storia, capo di- 
stretto in provincia di Noto, 
Siracusa 

Siria, provincia della Turchia 
Asiatica 

Sivigghin, città della Spagna , 
capitale deU’Audulusia , Si- 
miglia 

Slesia, provincia appartenente 
in parte alla Prussia, ed in 
parto all’Austria 
Smirni, città commerciale c pro- 
vincia della Natòlia, Smirne 
Solanti! , comune in provincia 
c distretto di Palermo , So- 
latilo 

Spaccafùrnu, capo circondario 
in provincia di Noto, distfet 
te di Modica., Spaccammo 
Spagna , vasto reame occiden- 
tale d’Europa 

Spalata, città della Dalmazia , 
Spalalo 

Spalatura s. Martìnu, comune in 
provincia c distretto di Mes- 
sina , Spada fura s. Mar- 
tino 

Spatafòra s. Pctru, comune jn 
provincia c distretto di Mes- 
sina, Spatafòra a. Pietro 
Spezia, isola nel golfo di Na- 
poli di llomanìa 
Spira, città della Germania fa- 
mosa pei sepolcri degli an- 
tichi Imperatori 
Spcrlinga, comune in provincia 
di Catania , distretto di Ni- 
cosiu, Sperlimja 
Stlria, provincia dell’Asia 
Stocòlma, capitale delia Svezia 
Stralsùuda , città forte della 
i'russk 
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Strasbùrgu , capitale della Al- 
sazia, Strasburgo 
Strònguli, una delle Isole Eo- 
lie rimpetto la città di Mc- 
lazzo, Strongoli 
Stuggàrdi , capitale del regno 
di Vittcmberga, Stultaard 
Suez, città ed istmo all’ estre- 
mità del Mar Kosso 
Sularìuu, v. 8. Paulu Salarimi 
Sommatimi , capo circondario 
in provincia c distretto di 
Cultanissctla, Sommatino 
Surrintinu, connine in provin- 
cia di Noto, distretto di Pat- 
ti, Sorrentini 

Surttnu , capo circondario in 
provincia di Noto , distretto 
di Siracusa, Sorlino 
Sùsa, città del Piemonte 
Sutèra, comune iu provincia e 
distretto di Caitanissetta 
Svèvia , uno degli antichi cir- 
coli della Germania 
Svèzia , reame nel nord della 
Europa V 

Svizzera, repubblica, parte mon- 
tuosa e centrale in Europa 

T 



Tàgli , fiume del Portogallo , 

Toga 

Tamigi, fiume dell' Inghilterra 
Tara u tu , città e provincia del 
regno di Napoli 
Tarragòna, città deila Spagna 
Turlarìa, vasta regione uell’A- 
sia 

lavi, v. Dittàinu 
Tàurmi na, capo circondario ia 
provincia di Messina, distret- 
to di Castroreale, Taormina 
per un monte del medesi- 
mo nome 



Digitized by Google 



TÀU 

Tàuro , catena ài Monti nel- 
J’Asia, Tàfiro ; per un monte 
non /ungi di t Gallidoro in 
Sicilia ' 

Tebàidi, antica città e regione 
dell'alto Egitto, Tebaide 
Tèbi, antica città della Grecia 
ed altra' nell’ Egitto famosa 
per le sue cento porte, Teb e 
Tcnèdu, isola dell' Arcipelago 
Greco, Tenérlo p . 

Tèrmini , città capo distretto 
in provincia di Palermo; per 
nn fiume dolio stesso noipe 
Terrànea, citta marittima, ca- 
po distretto in provincia di 
Calta nissetta"; per un Piti me 
dello stèsso nome, detto an- 
che Tis^uleri 

Terrasini , comune in provin- 
cia e distretto di Palermo 
Tèveri , fiume die passa per 
Roma, Tevere 

Tlbel , regno montuoso delia 
Tarlarla Cinese 
Tigri, celebre Udine dell’Asia 
Tionvilli , città? della Francia , 
Thionville J ' 

Tiròlu , principato montuoso , 
unodegli stati Ereditari della 
casa d’Austria-, Tirolo 
Tiro , città e provincia della 
Siria , antica capitale della 
‘ Fenicia. Tiro " >.. . 

Tìv.oli, città dello Stato Ponti- 
ficio • 

Tolùni, città c provipeia della 
Francia, Totoiie 
Trabia , comune in provincia 
di Palermo, distretto di Ter- 
mini . ‘ ’ .7 

Traina , capo circondario in 
provincia di. Catania, distret- 
to di IVicosia, Troina 
Transilvània , provincia orien- 
tale dell’Impero d’Austria 



TRA 

Tràpani, città Vescovile, capo 
provincia in Sicilia 
Trappitu , casale aggregato a 
S. Giovanni la l’upta . in 
provincia e discetto di. Ca- 
tania, T/appelo, 

Trèiitu , città del Tirolo Ita- 
liano , celebre per l’ ultimo 
Concilio ecumenico, Tren'o 
Tre veri, città deila Germania, 
\Trevere ■ ■> .< » •• 

Tri Castagni, capo circonda- 
rio iu provincia e distretto 
di Cataaia 

(Triesti, città e provincia nel- 
l’iliiiio, Trieste ' , 

Tri Funtani, promontorio nel 
fianco meridionale dell’isola 
di Sicilia, Tre fon tape , 
Trimistèri, comune alle falde 
meridionali dell’Etna, distret- 
tO jC provincia di Catania, Tfc- 
iiieslieH t* 

Trip i, comune in provincia di- 
Messina, distretto di Castro- 
reale ‘ . _ 

Tripuli, uno degli stati barba- 
reschi al nordj dell’*Afrka f 
Tripoli . .■ 

Troà, città della Francia, Troyes 
Tròjà , antica città dell* Asia , 
capitale della Troadc, eelc- 
bre pei poemi d’Omcró 
Tuccài, città deirUngberia, ce- 
lebre pei suoi vini, Tokay 
Tulòdu, città della. Spagna? col 
più ricco Vescovado del inon- 
do, Toledo 

Tulòsa, città delia Linguadòca 
in Francia, Tolosa 
Tunisi, uno degli stati Barba- 
reschi al nord dell'Africa', 
Tuscàna. Gran Ducato nell’Ita- 
lia. Toscana . ; 

Turchia, nome dei domini del 
Gran Signore , situati pari® 
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In Europa, parto Io A»ia; e Elmo, città della Genuino 



parte in Africa n*» 

Turinola, provincia della Sa6 
sonia • : . < y 

Turrètta, comune h*. provincia 
e distretto di Palermo, Tor-, 
retta . , 

Tórri d’Avola , fortezza sulla 
imboccatura del liumc d’A 
gosta, Torre di Aralo a 
Tórri: di Fàfu, v. Peloru 
Tórri di la tiruUàzz#^ torre 
ncllii riviera def golfo di Ca- 
stellammare, Torre della Ba- 
lata- o • della Grottazza 
Tórri di Bruccàlu, vicino Ter- 
mini^ Torre di Broccato 
Tórri di Fàrju> casale ài Mes- 
sina 

Tórri di Munnèddó, v. Gadda 
Tórri di mónti Piddirìnu, torre 
sull’ altura del Pellegrino , 
Torre di monte Pellegrino 
Turriinózza, casale aggregato 
a Motta d' Alteravo , Torre- 
muzza ‘ . . 

Turrinòva, casale aggregato a 
s. Marco, Torrenova 
Turiurici, capo circondario j n 
provincia di Messina, distret- 
to di Patti, Torlorici 
Tósa, comune -ip provincia di 
Messimi, distr. di Mistretta; 
per un liumc dello stesso nome 
Tuscùne, gran Ducato nell’Ita- 
lia, Toscana 

_ ÌHM IIMT ut i f.llll-' 
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Feria, comune in provincia di 
Messina, distretto di Patti: 
per un fiume dello stesso 
nóme 

Uditóri villaggio aggregato t a 



Palermo 



Ifittre 



% 

X. 



Untervùldu, cantone della Sm* 
zera, Vnlerwatd • 

Uri, cantone nella Svinerà 
’Ussal, città con università nel- 
la Svezia, Upsal 
'Ustica, isola in provincia e di- 
stretto di Palermo 
’Utica, città dcll’AfricH, famosa 
per la morte di Catone 
U treccili una delle antiche 
provincie unite d’Olanda , 
Utrecht < 



Vàddi di l'Urmu , eomune in 
provincia di Palermo , di- 
stretto di Termini, Vali* dii 
Olmo . : 

Vaddilònga , eomune in pro- 
vincia e distretto di Calta* 
nissctta, Vallelunga 
Valachia, principato della Tur- 
chia 

Valaguarnèra Ràgali, comune 
; aggregato a Partcnico, Fol- 
guamera 

Valdina, comune in provincia 
e distretto di Messina 
Valènza, città c provincia della 
Spagna : per una città in 
Francia dello stesso nome 
Valgnarnèra Carrapipi, comune 
in provincia di Caltanisset- 
ta, distretto di Piazza, Val - 
gttarnera Garopepc 
Valièsi, cantone della Svizze- 
ra, V aliene 

Vasintò , capitale di uno de- 
gli stati Uniti d’America, 
Wasinglon 

Varsàvia . capitale del regno 
di Pule ‘ 




ine ebe incomincia 
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VEI 

tra Corlconc e Bisacquino , 
cd entra nel fiume Beliee 
Veimàlfi , città della Turinola 
in Germania, Weimul 
Venèticu , comune in provin- 
cia e distretto di Messina, 
Venelito 

Yirgini Maria, tonnara vicino 
Palermo 

Viagràudi, comune in provin- 
cia e distretto di Catania , 
Viagrande 

Vicari , comune in provincia 
di Palermo, distretto di Ter- 
mini; per un fiume dello 
stesso nome vicino Termini 
Vienna , capitale dell’ Impero 
Austriaco; per una città della 
Francia dello stesso nome 
YillàH)a , capo circondario in 
provincia e distretto di Cal- 
tuuissetta 

Tillad’oru, villaggio aggregato 
a iNicosia, Vitladoro 
Villafrànca, comune in provin- 
cia di Girgeuti, distretto di 
Bivona 

Villafràti, comune In provincia 
di Palermo, distr. di Temini 
Yillaròsa, comune in provin- 
cia di Oattanisscttu, distret- 
to di Piazza 

Yillasmùndu, casale aggregato 
a Carlentiui, Villasinundo 
Yillàura’ v. Corda 
Yilna, città con università nella 
Lituania, Wilna 
Yinèzia, citta singolare, e pro- 
vincia dell’ Adriatico, Venezia 
Vincanola, capitale d’una nuova 
repubblica dello stesso nome 
in America, Venezuela 
Yirbùrgu, città e distretto nella 
Germania, Wirzburjo 
Yintimigghiu, conni mi riti pr.0- 
viucia di Palerm 



VIR 

di Termini, Ventimiglia 
Virginia, uno degli Stati Uniti 
d’America • 

Viròna, città d’Italia sull’Adi- 
ge, Verona 

Virsàgli , città della Francia 
famosa pc’ suoi giardini , 
Versailles 
Virtembèrghi, reame nella Ger- 
mania, Wirteinberg 
Vistola, fiume della Polonia 
Visùviu, vulcano presso Napoli 
iu Italia, Vesuvio 
Vita , comune in provincia di 
Trapani, distretto d’ Alcamo 
Vittòria , città della Spagna ; 
per un comune in provincia 
di Noto, distretto di Modica 
Vizzini , capo circondario in 
provincia di Catania, distretto 
di Caltagirone 

Yucca di Falcu, monte presso 
Palermo, Boccadifalco 
Vulcànu, comune aggregato a 
Lipari , Vulcano ; per una 
delle Isole Eolie 



Zafaràna, capo promontorio tra 
Palermo e Termini, Capo di 
Zafarana 
Zafaràna Etnèa, comune in pro- 
vincia e distretto di Catania 
Zafaria , casale aggregato a 
Messina, Z alfaria 
Zànti , una delle isole Jonic , 
Zanle 

Zàra, capitale della Dalmazia 
Zelanda, provincia dcH’Olunda 
Zisa, villaggio aggregato a Pa- 
lermo 

e cantone della 
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